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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUI. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE PAStAMENT/UB
CAPO DELLA ffiCBETERIA

Prot. n. 1750/C4301
Roma, 22 dicembre 1978

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1748/C-4299
del 7 c.m., mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della suddetta
Commissione (classificati, rispettivamente, secondo il suo protocollo
interno, come Documento 552, Documento 568, Documento 582, Docu-
mento 589, Documento 612) che il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione medesima col compito di individuare gli atti e docu-
menti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle
forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla « Rela-
zione conclusiva » dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Se-
nato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel quarto tomo della numerosa serie
in cui —per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1725/C-4286 del 10 maggio 1978— si è ritenuto opportuno articolare
il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere rag-
gruppali nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato con-
feritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(don. Carlo Giannuzzi)



PAGINA BIANCA



— VII —

SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE PASLAMENTASB
CAPO DELLA SEGRETESIA

Prot. n. 1751/C-4302
Roma, 22 dicembre 1978

Onorevole
Dott. Pietro INGRAO
Presidente
della Camera dei deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1749/C-4300
del 7 c.m., mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della suddetta
Commissione (classificati, rispettivamente, secondo il suo protocollo
interno, come Documento 552, Documento 568, Documento 582, Docu-
mento 589, Documento 612) che il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione medesima^col compito di individuare gli atti e docu-
menti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle
forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla « Rela-
zione conclusiva » dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Se-
nato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel quarto tomo della numerosa serie
in cui —per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera
n. 1726/C-4287 del 10 maggio 1978— si è ritenuto opportuno articolare
il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere rag-
gruppali nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato con-
feritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla indivi-
duazione, nel copioso materiale documen-
tale depositato nel suo archivio, degli atti
da rendere pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una
precedente seduta, di non rendere pubblici
gli anonimi, e cioè i documenti, comunque
acquisiti dalla Commissione stessa, prove-
nienti da fonte ignota o apocrifa — e preso
atto che tutti gli altri documenti potevano
suddividersi, in generale, in due categorie,
comprendenti l'una i documenti che erano
serviti come fonte di notizie o di valuta-
zione per tutte le proposte di relazione sot-
toposte alla votazione finale, l'altra concer-
nente i documenti che non erano stati in
nessun modo utilizzati nelle suddette pro-
poste di relazione — stabilì che fossero resi
pubblici i documenti compresi nella prima
categoria, con le seguenti esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di
documenti in senso proprio, ma di docu-
menti interni della Commissione, preparati
ai fini dei suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le « scalette », « bozze » o « trac-
ce » inerenti alla preparazione o predispo-
sizione di studi, indagini, documenti della
Commissione; gli appunti e resoconti in-
formali stesi a documentazione dell'attività
dei vari Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur pro-
venendo da persone individuate o da auto-
rità pubbliche, contenessero notizie o rife-
rimenti di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o 'le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro
che ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per
le altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non
rendere pubblici, in via generale, i docu-
menti compresi nella seconda categoria, con
le seguenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legisla-
tura, nonché delle sedute dello stesso or-
gano nella IV Legislatura che si fossero
concretate nello svolgimento di attività
istruttorie: con esclusione di quelli in cui
si facesse riferimento agli anonimi, intesi
nel doppio senso prima precisato (anonimi
in senso formale e in senso sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicu-
razione che sarebbero rimaste segrete, sem-
pre che i loro autori, preventivamente inter-
pellati, avessero dichiarato per iscritto di
consentire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giu-

gno 1965.
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La Commissione respinse un emendamen-
to del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione « so-
stanzialmente anonimi » nel senso che non
si sarebbero dovuti espungere dai documen-
ti da rendere pubblici gli accertamenti fon-
dati meramente su voci correnti; respinse
un emendamento presentato dal deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione di tutti
i resoconti stenografici delle sedute della
Commissione; respinse, inoltre, un emenda-
mento subordinato dello stesso deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione dei re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione in cui si fossero dibattuti proble-
mi di particolare interesse; respinse, infine,
un emendamento del deputato Malagugini,
tendente alla conservazione, nei processi ver-
bali delle sedute della Commissione e delle
sedute deH'Uflìcio (Consiglio) di Presidenza,
del riferimento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonchèv.di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di appro-
vazione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da pri-
vati cittadini che si erano sentiti lesi nella
loro onorabilità personale da apprezzamen-
ti contenuti nelle precedenti relazioni da
essa licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad
un Comitato, composto dai deputati La Tor-
re, Nicosia, Terranova e Vineis, dal sena-
tore Follieri e dal Presidente, Comitato che
avrebbe dovuto, a sua volta, sottoporre al
giudizio della Commissione — la quale, pur
concludendo formalmente là sua attività con
la comunicazione della relazione conclusiva
ai Presidenti delle Camere avrebbe, perciò,
potuto in seguito < rivivere » in quella sola

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pub-
blicate in appendice alla Relazione conclusiva (Doc.
XXIII, n. 2-Senato della Repubblica-VI Legisla-
tura). (N.dj.).

eccezionale eventualità — la definizione del-
le sole questioni di controversa interpreta-
zione circa l'applicazione dei criteri me-
desimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle deli-
berazióni da questo adottate, il Presidente
Carraro riferì ad entrambi gli onorevoli Pre-
sidenti delle Camere, Spagnoli! e Pertini,
con la seguente lettera:

« Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,
sciogliendo la riserva formulata nella mia

lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi la-
vori il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia col com-
pito di verìficare concretamente la confor-
mità dei documenti, che la Commissione
medesima ha deliberato di rendere pubblici
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ai criteri dalla Commissione stessa indicati
in quella seduta, un estratto del cui processo
verbale è stato pubblicato alle pagg. 1287-
1288 del Doc. XXIII n. 2 - Senato della Re-
pubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio;
4, 11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 anti-
meridiana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30
marzo; 6,7,27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e
19 maggio; 9 giugno 1976) il Comitato ha
attentamente vagliato tutti i documenti in
questione alla stregua dei criteri sopra ri-
cordati ed ha preso atto della rinuncia da
parte dei relatori alla pubblicazione di ta-
luni documenti o di parte di essi, che, gene-
ricamente indicati come fonte delle rispet-
tive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non spe-
cificamente concludenti rispetto al conte-
nuto delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti atte relative sedute.
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Non sono mai insorte in seno ad esso que-
stioni di controversa interprefazione circa
l'applicazione dei criteri fissati dalla Com-
missione, tali da rendere necessaria l'ecce-
zionale reviviscenza della Commissione me-
desima per dirimerle. Delle sedute del Co-
mitato sono stati redatti processi verbali,
che il Comitato stesso ha deliberato siano
versati nell'Archivio del Senato, unitamente
ai documenti che la Commissione ha deciso
di non rendere pubblici.

Il Comitato ha, altresì, stabilito che i do-
cumenti da rendere pubblici, dopo l'accurato
vaglio da esso compiuto, siano pubblicati
secondo il seguente ordine di priorità:

Voi. 7: Relazione Ferrarotti; tavola ro-
tonda tenuta il 21 giugno 1965; resoconto
stenografico delle sedute relative alle inda-
gini conoscitive effettuate dalla Commissione
a Milano ed a Parma il 15, 16 e 17 luglio
1974, nonché a Palermo il 16, 17, 18 e 19
dicembre 1974; resoconto stenografico delle
sedute antimeridiana e pomeridiana del 13
novembre 1975 e delle sedute del 19 e 20 no-
vembre 1975, in cui si è svolto il dibattito
sulle proposte da formulare al Parlamento
per reprimere le manifestazioni del fenome-
no mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. Il: Processi verbali delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e della
Commissione nella IV Legislatura; processi
verbali delle sedute dell'Ufficio (Consiglio)
di Presidenza e della Commissione durante
la V Legislatura; processi verbali delle se-
dute della Commissione durante la VI Le-
gislatura.

Voi. Ili: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consigliai) di Pre-
sidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori
come fonte delle notizie contenute nelle ri-
spettive relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggrup-
pati in relazione alle materie cui sembrano

prevalentemente riferirsi secondo i criteri
di classificazione di cui all'allegato elen-
co. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati
alla Commissione da privati cittadini che si
sono sentiti lesi nella loro onorabilità per-
sonale da apprezzamenti contenuti nelle re-
lazioni licenziate dalla Commissione stessa
precedentemente alla data del 15 gennaio
1976.

Il Comitato, constatando che, con la con-
clusione dei suoi lavori, la Commissione ha
Normalmente assolto i compiti affidatile dal-
la legge istitutiva ed ha, così, esaurito il
ciclo della sua attività, ha stabilito che l'ese-
cuzione delle sue deliberazioni sia affidata
all'apparato della Segreteria della Commis-
sione, che dovrà così curare l'allestimento
materiale dei volumi contenenti i documen-
ti da pubblicare e fornire l'assistenza neces-
saria per la revisione tipografica dei mede-
simi, rimanendo, contemporaneamente, re-
sponsabile della custodia dei documenti de-
positati nell'archivio della Commissione fino
al loro definitivo versamento nell'Archivio
del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di
sottolinearLe che questo evento non potrà
realizzarsi che nell'arco di un periodo di
tempo sensibilmente lungo. E ciò sia perché
l'allestimento dei volumi contenenti i docu-
menti da pubblicare (volumi molti dei quali
si articoleranno sicuramente in più tomi,
stante la ponderosa mole di tanti documenti)
richiede tempi tecnici assai complessi, sia
perché numerosissimi documenti, acquisiti
in originale presso pubbliche Autorità, do-
vranno essere riprodotti fotostaticamente in
modo che gli originali stessi possano essere
restituiti alle Autorità che li hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera,
che segna il momento formale della defini-
tiva conclusióne dei lavori della Commis-

(2) L'elenco è pubblicato nelle pagg. XV e segg.
(N.d.r.)
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sione d'inchiesta sul fenomeno della mafia
in Sicilia, mi consenta, signor Presidente, di
manifestarLe, con i sensi della mia più alta
considerazione, la mia vivissima soddisfa-
zione per l'occasione che mi è stata offerta
di suggellare con la mia modesta fatica una
tormentata vicenda parlamentare che — pur
se è stata oggetto di vivaci critiche, molte
volte avventate, non serene ed ingiuste sem-
pre— ha segnato una profonda presa di
coscienza della gravita del fenomeno mafio-
so, ed ha indicato sicure linee direttive per
la ripresa economica e morale della nobi-
lissima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Se-
greteria della Commissione prosegue nella
pubblicazione del IV Volume della serie in-
dicata dal Presidente Carraro nella sua let-
tera del 10 giugno 1976 agli onorevoli Presi-
denti delle Camere, nel quale vengono rag-
gnippati tutti i documenti indicati dai re-
latori come fonte delle notizie contenute
ielle relazioni licenziate a conclusione dei
lavori della Commissione stessa (relazioni
pubblicate tutte — a loro volta — nel
Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubbli-
ca — VI Legislatura). Il tomo costituisce
il quarto di una lunghissima serie in cui
si è reso necessario articolare il suddetto
IV Volume. Come si è fatto presente nel-
l'Avvertenza del primo tomo (V. Doc.: XXIII,
n. 4 — Senato della Repubblica — VII Legi-
slatura — pag; XII), ciò è dipeso dalla
ponderosa mole del complesso dei docu-
menti che debbono essere raggnippati nel
Volume medesimo, i quali — secondo una
rilevazione approssimativa estrapolata dal-
l'esame di un loro « campione » — constano
di almeno 90 mila pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti
— secondo il sistema di classificazione adot-
tato dalla Commissione per ordinare il ma-
teriale da essa acquisito — in una serie di
complessi documentali, indicati rispettiva-
mente come Documento 552, Documento 568,
Documento 582, Documento 589 e Documen-
to 612: complessi documentali che hanno
come termine di riferimento comune la ri-
conducibilità degli atti in essi raggnippati

ad un'omogenea serie di indagini della Com-
missione, tutte convergenti, in varia guisa,
sul fenomeno della mafia agricola (3).

Gli atti suddetti sono riprodotti in foto-
copia dal testo in possesso della Commis-
sione (salvo alcune omissioni apportate se-
condo le deliberazioni adottate dal Comitato
ristretto incaricato di verificare la confor-
mità dei documenti da rendere pubblici ai
criteri fissati dalla Commissione medesima
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976:
deliberazioni di cui vengono, peraltro, cita-
ti gli estremi in apposite note riferite a cia-
scuna omissione). La scarsa leggibilità di
taluni di detti atti è dovuta alla circostanza
che quelli in possesso della Commissione
sono, a loro volta, copia di originali rimasti
hi possesso nei diversi soggetti da cui la
Commissione medesima li ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenu-
ti alla Commissione, desunta dalle relative
lettere di trasmissione. Allo scopo di age-
volare la consultazione degli atti stessi, la
loro sequenza è stata scandita con la stam-
pigliatura da parte degli Uffici della Com-
missione di numeri d'ordine progressivi su
ciascuno di essi.

Onde evitare possibili confusioni a causa
dell'apposizione di detti numeri al testo ori-
ginale dei diversi atti, apposite note a pie'
di pagina facilitano l'individuazione mate-
riale degli stessi e danno conto della man-
cata pubblicazione di taluni atti che, pur
essendo espressamente richiamati nel con-
testo di altri atti pubblicati, non risultano
essere pervenuti alla Commissione.

(3) Va, peraltro, sottolineato che i complessi
documentali indicati nel testo non esauriscono la
documentazione della Commissione che si riferi-
sce al fenomeno della mafia agricola. Al mede-
simo fenomeno si riferiscono i complessi docu-
mentali indicati come Documento 144, Documen-
to 174, Documento 178, Documento 183 e Docu-
mento 184, nonché i complessi documentali indi-
cati come Documento 190, Documento 201, Docu-
mento 208, Documento 218, Documento 232, Do-
cumento 541 e Documento 542, che sono stati
già pubblicati, rispettivamente, nel secondo tomo
(Doc. XXIII; n. 4/1 - Senato della Repubblica -
VII Legislatura) e nel terzo tomo (Doc. XXIII,
4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura)
del medesimo IV Volume. (N.d.r.)
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indi-

cazione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — XV — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A) Documentazione concernente il bandi-
tismo siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'auto-
rità di pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi dal
Ministero dell'interno il 21 settembre 1970.

Doc. 674. — Fascicolo relativo ' al giornali-
sta Michele Stern, trasmesso dai Ministe-
ro degli affari esteri il 25 febbraio 1971.

Doc. 96J. — Corrispondenza varia intercorsa
tra la Commissione e l'onorevole Giusep-
pe Montalbano su episodi da mafia.

Doc. 1104. — Appunto trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto do-
cumento allegato all'articolo 16 del Trat-
tato di armistizio del 1943 tra l'Italia e le
potenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agrìcola (5):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo « Graziano ».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse dal Prefetto dd Palermo
il 5 febbraio 1964 e il 22 aprile 1964, in
merito ai consorzi di .irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione redativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo « Polizzello »,
trasmessa da Michele Paetaleone, vice

commissario straordinario delll'ERAS, il
14 febbraio 1964.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, della Commissione (regionale di
inchiesta suM'ERAS.

Doc. 184. — Redazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964, dal Presidente della Regione
siciliana, sulla vendita dell'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 190 — Relazioni e documenti, trasmes-
si dall'Ispettorato agrario regionale il 23
febbraio 1964, riguardanti l'applicazione
della riforma agraria a'U'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, 'trasmessa dal-
l'Ente riforma agraria in Sicilia, i-elativa
ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo « Poldzzello » di loro pro-
prietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa dal Presidente della Regio-
ne siciliana il 24 aprile 1964, relativa alla
assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'as-
sessorato regionale per l'agricoltura e fo-
reste.

Doc. 232. — Documentazione trasmessa dal
Presidente della Regione siciliana il 6 mag-

(4) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII,
n. 4 - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(5) Come è riferito alla pag. XII, i Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel se-
condo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Docu-
menti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo tomo del IV Volume (Doc. XXIII,
n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589 e 612 sono rag-
gnippati nel presente tomo, che costituisce il quarto della lunghissima serie in cui si articola il
IV Volume. (N.d.r.)
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gio 1964 riguardante l'applicazione della
riforma .agraria.

Doc. 541. — Appunto trasmesso dalla Legio-
ne dei Carabinieri di Palermo il 31 luglio
1969 relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo," na-
to a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinieri
di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 24
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese al Consiglio di Presiden-
za e al Comitato per gli affari giudiziali,
nella seduta del 16 luglio 1969, dal Presi-
dente della Corte d'Appello di Messina,
dottor Pietro Rossi, in merito alla vicenda
giudiziaria relativa all'omicidio del sinda-
calista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissio-
ne referente del Consiglio superiore del-
la magistratura, trasmessa il 18 febbraio
1970, relativa agli accertamenti eseguiti
in merito al procedimento penale per lo
omicidio del sindacalista Carmelo Bat-
taglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso dai Cara-
binieri di Palermo il 12 maggio 1970,rsui
consorzi irrigui ; « Cannata », « Naso »,
« Bleuterio » e « Sant'Elia ».

C) Documentazione concernente gli enti, re-
gionali siciliani:

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordinaria
degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno Ì975
dalla Procura della Repubblica di Milano,
relativi al procedimento penale contro Gra-
ziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane:

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
date diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo della provincia di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, trasmes-
sa in epoche diverse, dalla Regione sici-
liana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigerito e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.
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E) Documentazione concernente il Comune
di Palermo:

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione straordinaria
svolta presso il Comune di Palermo, dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra
e dall'architetto Rosario Corriere nei set-
tori dell'edilizia, dell'appalto di opere pub-
bliche e servizi e del'la concessione di li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa dal-
l'assessore ai lavori pubblici del Comune
di Palermo il 14 maggio 1964, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso dal Ministero
dell'interno il 21 maggio 1964, dei sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'assessore regiona-
le agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano rego-
latore generale e sui criteri di applicazio-
ne delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni trasmesse dal 1964 al
1966 dalla Guardia di finanza sull'esito del-
le indagini disposte dalla Commissione in
ordine alle irregolarità riscontrate nel cor-
so dell'ispezione straordinaria al Comune
di Palermo.

Doc. 234. — Atti trasmessi dalla Regione
siciliana il 14 luglio 1964 e successivamen-
te aggiornati, relativi al piano di ricostru-
zione della città di Palermo e al piano
regolatore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto
1961 dal Comitato esecutivo della commis-
sione regionale urbanistica sul piano re-
golatore generale della città di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle 'licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967
al 20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine aille varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo
e Comuni limitrofi, trasmessa dal Comune
di Palermo il 10 aprile 1970.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri, con
l'indicazione delle aree di influenza delle
principali famiglie mafiose, o di zone par-
ticolarmente significative sotto il profi-
lo dell'attività mafiosa.

Doc. 6ò5. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi al problema del
castello « Diveggio » in Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territo-
rio del Comune di Palermo e dei comuni
limitrofi, trasmesse dall'Istituto geografi-
co militare il 29 gennaio 1971.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi dalla So-
vrintendenza ai monumenti della Sicilia
occidentale il 24 febbraio 1971, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire,
rilasciati ai sensi della legge 29 giugno
1939, n. 1497, per il territorio del Comune
di Palermo, dal 1956 al 1970.
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Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Con-
siglio di giustizia amministrativa della
Regione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo trasmessa in data 4 aprile 1971 a
richiesta della Commissione in ordine ad
esposti anonimi interessanti il settore ur-
banistico e personalità politiche ed am-
ministrative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi di 4 maggio
1971, dalla Regione siciliana e il 1° otto-
bre 1971 dal Comune di Palermo, relativi
al piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
edilizia « La Favorita Immobiliare ».

Doc. 71$. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
« Co.Vi.Ma. Immobiliare Paterno - F.11Ì
D'Arpa ».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa edi-
lizia « Fratelli Gaetano e Vincenzo Ran-
dazzo ».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Cacace e Catalano ».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei

Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Vincenzo Marchese ».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Antonino Semilia e figli ».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionali regionali nel cor-
so di indagini sull attività del Comune di
Monreale (Palermo) nel settore urbanisti-
co-edilizio, trasmessa dal Presidente del-
la Regione siciliana il 4 dicembre 1971.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla succes-
siva vendita da parte dell'Istituto autono-
mo case popolari di Palermo di un terreno
sito in località Villa Tasca, trasmessa dal
Ministero dei lavori pubblici il 25 mag-
gio 1971.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal
Comune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di pri-
vati del parco « La Favorita » di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie-TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 957. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, « Immobiliare Miche-
langelo » e « Immobiliare Strasburgo ».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alile im-
pmese edilizie « Moncada Salvatore » e
« FJli .Moncada di Salvatore ».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
. gio 1972 dal comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Immobiliare Lu.Ro.No. ».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri da Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Carini Giuseppe e Gae-
tano ».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Di Patti Giuseppe ».

Doc. 956. — Relazione, .trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Sorci Giovanna e Colilura
Antonino ».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, irelativa all'impre-
sa edilizia « Guarino Lorenzo ».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, (relativa Dall'im-
presa edilizia « Terranova Antonino ».

Fascicolo personale (n. 280), contenente no-
te informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Interventi del deputato Nicosia nelle sedu-
te della Commissione del 5 febbraio, dd
19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente Fran-
cesco Vassallo:

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio « Vittorio Emanuele » sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale di Francesco
Vassallo, trasmesso dal comando di Zona

della Guardia di finanza .di Palermo il
12 agosto 1963.

Doc. 200. — Documentazione relativa ad 'rap-
porti fra l'impresa Vassallo e il Comune
di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia
di finanza.

Doc. 200/111. — Documentazione relativa ai
rapporti di Francesco Vassallo con istitu-
ti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassaillo.

C) Documentazione varia concernente Vito
Cianclmino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alila vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenizo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa « Aversa ».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to -penale promosso nei conf^ronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in aitti di ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di 'trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi a Vito
Ciancimino, trasmessa il 9 novembre 1970
dalla Divisione commerciale e del traffico
del Compartimento delle ferrovie dello
Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre 1970
del Ministero dei trasporti sulla conces-
sione a Vito Ciancimino del servizio di
trasporto dei carrelli stradali per conto
terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Virto Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco dd Palermo, Vito
Ciancimàno.

Doc. 856. — Documentazione amministraitìva
del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo, trasmesso
dall'Amministrazione provinciale il 29
maggio 1969.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazio-
ne relativa ai procedimenti penali a cari-
co dell'onorevole Salvatore Lima, trasmes-
si, in data 17 maggio 1975, dal Procura-
tore generale della Repubblica presso la
Corte di Appello di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società « Aversa » diretto al Tribunale
regionale amministrativo di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del
12 giugno 1975, trasmesse, in data 8 lu-
glio 1975, dall'avvocato Lorenzo Giusep-
pe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune am-
ministrazioni comunali siciliane:

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, .trasmessa dal Presi-
dente della Regione siciliana il 20 marzo
1964, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria .presso il Co-
mune dd Trapani effettuata ned 1964 dal
dottor Guglielmo Di Benedetto e dal dot-

' tor Giuseppe Poti in merito al rilascio di
'•Jicenze edilizie, agli appalti, alle licenze di
j: commercio e alle concessioni ammindstra-
"- rive.'

Doc. 252. — Controdeduzianà del Comune di
Timpani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse dal Presidente della
Regione siciliana il 18 gennaio 1965.

b) Amministrazione comunale di Agrigento:

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
•trasmessa dal Presidanite della Regione si-
ciliana il 5 marzo 1964, sulle risultanze
acquisite nel corso della ispezione straor-
dinaria svolta presso il Comune di Agri-
gento dal dottor Nicola Di Paola e dal
maggiore Rosario Barbagallo nei settori
dell'edilizia, degli appaM di' opere pubbli-
che e servizi e della concessione di licenze
di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella rela-
zione Di Paola-Barbagallo trasmesse dal
Presidente della Regione siciliana il 9 ot-
tobre 1964.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione effettuata dai
dottori Mìgnosi e Di Cara presso il Co-
mune di Agrigento in ordine al settore
urbanistico-edilizio, per il periodo agosto-
novembre 1966.

Doc. 464. — Relazione del dottor Raìmon-
do Mignosi sull'attività svolto nel 1965 dal-
la VI Divisione dell'assessorato regionale
Enti locali.

Doc. 485. — Controdeduziond del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'asses-
sore regionale agli Enti locali a seguito dal-
le ispezioni Di Cara-Mignosd e della relazio-
ne della commissione Martusceili.

e) Amministrazione comunale di Caltanis-
setta:

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regio-
ne siciliana, sui risultati dell'ispezione
straordinaria presso il Comune di Cal-
tanissetta svolto il 13 agosto 1964, dai
dottori Renato Giabbanelli e Alfonso Riz-
zoli in ordine alla situazione urbanistico-
edilizia, agli appalti di opere pubbliche
e servizi, alle concessioni e alile licenze di
commercio.
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I) Documentazione concernente l'attività de-
gli Istituti autonomi delle case popolari:

Doc. 800. — Relazione sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Tra-
pani, trasmessa dal Ministero dei lavori
pubblici il 9 dicembre 1971.

L) Documentazione concernente il settore
dei mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso dal Prefet-
to di Trapani il 10 settembre 1963, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse dal Pre-
sidente della Regione siciliana il 26 feb-
braio 1964, relative all'attività svolta nel
1964 dal Commissario straordinario pres-
so i mercati all'ingrosso ortofrutticolo e
ittico di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio trasmesse dal sindacato re-
gionale grossisti e concessionari ortofrut-
ticoli della Sicilia il 21 gennaio 1966 e il
7 febbraio 1966.

Doc. 410. — Note informative trasmesse dal
Comune di Palermo il 27 gennaio 1966 e
l'8 aprile 1966, riguardanti l'organizzazio-
ne del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse dal-
la Guardia di finanza di Messina il 13 mar-
zo 1970 e dal Comune di Messina il 12
maggio 1970, sull'organizzazione e il fun-
zionamento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi dai Carabi-
nieri e dalla Questura di Palermo il 31
maggio 1971, il 4 luglio 1970 e il 1° dicem-
bre 1970, su Giacomo Aliotta, presidente
del sindacato grossisti e commissionari

ortofrutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore
del credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento di
Gaetano MiaUo di Marsala acquisita in
epoche varie dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito sicd'liani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di
solidarietà nazionale (articolo 38 dello Sta-
tuto regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai fon-
di depositati dalla Regione siciliana pres-
so gli istituti di credito con note dimo-
strative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 ad oggi.

N) Documentazione concernente Salvatore
F'agone:

Doc. 844. — Carteggio riguardante Salvato-
re Fagone, assessore presso la Regione si-
ciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi al dottor Sal-
vatore Fagone, trasmessa dalla Cassa di
Risparmio « Vittorio Emanuele » di Pa-
lermo in data 2 dicembre 1975.

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché
i rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, im-
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putati di associazione per delinquere e
traffico di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di fi-
nanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia trasmessi dal Mi-
nistero delle finanze il 10 febbraio 1964
e successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Rapporto del senatore Me Clel-
lan, presidente della sottocommissione di
inchiesta del Senato degli USA sull'orga-
nizzazione criminosa e sul traffico degli
stupefacenti.

Doc. 416. —• Atti del procedimento penale
a carico di Gaspare e Giuseppe Magad-
dino, Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo,
Francesco Paolo Coppola ed altri, imputati
di associazione per delinquere e traffico
illecito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra
la mafia siciliana e la delinquenza negli
Stati Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promos-
si per traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo con la quale
furono assolti, per insufficienza di prove,
tutti gli imputati di associazione per de-
linquere rinviati a giudizio con la sentenza
del Giudice istruttore del Tribunale di Pa-
lermo emessa il 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione del-
l'Italia nel traffico internazionale degli
stupefacenti dal 1966 al 1970 e nel perio-
do successivo.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'uf-

ficio istruzione processi penali del Tribu-
nale di Palermo, relative al procedimento
penale a carico di Albanese Giuseppe ed
altri 113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della Guar-
dia di finanza, sul contrabbando di tabac-
chi e sul traffico di stupefacenti, redatte
dal comando della 13a Legione di Palermo.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al giugno 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti, con allegato
elenco delle persone indiziate di appartene-
re ad organizzazioni mafiose operanti nella
provincia di Trapani.

Doc. 990. — Resoconto sommario dei dati
raccolti a Milano nei giorni 5, 6 e 7 set-
tembre 1973 dal Comitato incaricato del-
l'indagine relativa al contrabbando dei ta-
bacchi e degli stupefacenti (relatore il se-
natore Michele Zuccaia).

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e
sul traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova,
sul contrabbando di tabacchi e sul traffico
di stupefacenti collegati ad organizzazio-
ni mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28 gen-
naio 1974 dal comando del Nucleo regio-
nale p. t. della Guardia di finanza di Ge-
nova, sul traffico di stupefacenti e sul con-
trabbando di tabacchi dal 1970 al 28 gen-
naio 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13 mar-
zo 1974 dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Napoli, sui rappor-
ti fra mafia, cantrabbamdo di tabacchi e
traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Al-
banese Giuseppe ed altri 74, trasmessa in
data 28 febbraio 1975, dal Tribunale di
Pailermo.

P) — Documentazione concernente taluni
personaggi mafiosi:

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per il delitto di associazione per delin-
quere e assolti per insufficienza di' prove
dall'imputazione di omicidio ai danni di
Michele Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istruir,

tore del Tribunale di Palermo a carico di
Luciano Leggio ed altre centoquindici per-
sone, imputate di associazione per deJin-
quere, degli omicidi di Francesco Paolo
Streva, Biagio Pomilla e Antonino Piraino,
avvenuti in Corleone il 10 settembre 1963,
e di altri reati consumati in provincia di
Palermo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, omicidio ed
altri reati, commessi in Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, im-
putati dell'omicidio di Placido Rizzotto ed
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza della Corte di Assise
di Appello di Palermo dell'I 1 luglio 1959
con la quale veniva confermata la senten-
za con cui Luciano Leggio ed altri erano
stati assolti dal reato di omicidio in per-
sona di Placido Riz/otto, avvenuto a Cor-
Jeone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale
a carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto in Corleo-
ne il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione emessa
il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise di
Bari a carico di Luciano Leggio, Giacomo
Riina, Calogero Bagarella ed altri, impu-
tati di associazione per delinquere, omici-
dio ed altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con. obbligo
di soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi dal Tribunale di
Palermo il 7 febbraio 1970.
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Doc. 624. — Atti del procedimento contro
Luciano Leggio per l'applicazione di una
misura di prevenzione.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello
di Bari, nel procedimento penale contro
Luciano Leggio ed altri, con la quale Leg-
gio fu condannato all'ergastolo perché ri-
tenuto responsabile del duplice omicidio in
persona di Michele Navarra e Giovanni
Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a ca-
rico di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore deMa Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezio-
ne del Tribunale di Padermo, dottor Ni-
cola La Fedita, in ordine alla custodia
precauzionale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto in Roma
il 10 dicembre 1969, con il quale Luciano
Leggio nomina sua procuratrice generale
Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fi-
siche di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione patri-
moniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e 16 lu-
glio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data
1° giugno 1965 (Prot. C/653).

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale di Miche-
le Navarra, nato a Corleone il 5 gennaio
1905, trasmesso dalla Questura di Palermo

il 9 gennaio 1970 e contenente note infor-
mative, documentazione e corrispondenza
varia relativa, in particolare, alla conces-
sione di porto d'armi e alle indagini per
l'omicidio dello stesso Navarra.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di Cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso ili 15 giugno
1971 dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di Cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele Na-
varra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sairitaiio del Compartimenito delle fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo al-
la nomina del sanitario a medico di fidu-
cia dell'Amministrazione ferroviaria per il
reparto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di irinvio a giudizio
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice i&trut-
tore presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Angelo La Bar-
bera ed altri, imputati di numerosi delitti
verificatisi nella città di Palermo negli
anni dal 1959 al 1963.

Doc. 509. — Sentenza di ninvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel proce-
dimento penale contro Pietro Torretta ed
altri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi in Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte d'Assise di Catanzaro,
nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri
di persone, violenza privata ed altro.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Roma
il 12 ottobre 1963 e successivi aggiorna-
menti del 22 aprile 1970 e del 10 otto-
bre 1971.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal Nucleo di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza di Roma
il 15 ottobre 1963.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Roma il 15 ottobre 1963.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, impu-
tato, con altri, di associazione per delin-
quere e traffico di stupefacenti, trasmessi
dal Comando generale della Guardia di fi-
nanza il 16 ottobre 1963.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo il 21 otto-
bre 1963.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Palermo
il 21 ottobre 1963.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo il 2 gennaio
1964 e aggiornato al 13 giugno 1970,

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo, tra-
smesso dal Ministero del tesoro il 26 feb-
braio 1964, su Francesco Paolo Coppola.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizda del Comune di Pomezda trasmes-
sa dal Ministero dei lavori pubblici — Di-
rezione generale dell'urbanistica — l'il
ottobre 1971.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a
Francesco Paolo Coppola 'trasmessi dal
Tribunale di Roma il 22 ottobre 1971.

Doc. 776 — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola
ed altri, risultanti presso la Conservato-
ria dei registri immobiliari di Roma, ac-
quisito agli atti della Commissione il 25
ottobre 1971.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute pres-
so il Comune di Pomezia da Francesco
Paolo Coppola, acquisita dalla Commis-
sione il 26 ottobre 1971.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari
di Pubblica sicurezza, concernente le spe-
culazioni sulle aree fabbricabili di Fran-
cesco Paolo Coppola, trasmessa dalla Que-
stura di Roma il 25 novembre 1971.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola,
risultanti presso la Conservatoria dei re-
gistri immobiliari di Roma, trasmesso dal
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza il 12 novembre 1971.

Doc. 1063. — Decreti, trasmessi il 7 febbraio
1974 dalla Corte di Appello di Roma, rela-
tivi alle misure di prevenzione a carico
di Francesco Paolo Coppola.

Doc. 1105. — Sentenza emessa dal Giudice
istrutlorc di Firenze il 21 agosto 1974 con-
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tro Coppola Francesco Paolo, Bossi Ugo,
Boffi Sergio, Lo Coco Giovanni, D'Agnolo
Mario, Amoroso Adriano, Plenteda Angelo
per tentato duplice omicidio nei confronti
di Mangano e Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso dalla Que-
stura di Napoli il 7 ottobre 1963.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
trasmesso dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza il 15
ottobre 1963.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicolo processuale del Tri-
bunale e della Corte di Appello di Milano,
relativo al procedimento per l'applicazio-
ne della sorveglianza speciale a Giusep-
pe Doto (alias Joe Adonis), acquisito dal-
l'organo tecnico della Commissione il 6
dicembre 1971.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno —
Direzione generale della Pubblica sicurez-
za —, delle persone indiziate di apparte-
nere alla mafia e sottoposte alla misura
di prevenzione del soggiorno obbligato.

jR) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, av-
venuto in Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli nel procedimento penale a cari1

co di Antonino Mangiafridda, Giorgio Pan-
zeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuo-
no, imputati di omicidio aggravato in per-
sona di Salvatore Carnevale e condannati
all'ergastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale
a carico di Antonino Mangiafridda, Gior-
gio Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tar-
dibuono, imputati dell'omicidio di Salva-
tore Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale
a carico di Giuseppe Cucchiara ed altri,
imputati di appartenenza a banda arma-
ta, omicidio aggravato in persona del bri-
gadiere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier e di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
altri reati, avvenuti a Partinico il 16 di-
cembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di tentato omicidio in danno di
alcuni Carabinieri e agenti di Pubblica si-
curezza, di detersione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giu-
gno 1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di strage e detenzione di ordi-
gni esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia
di Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale
a carico di Giovanni Sacco ed altri, im-
putati di associazione 'per deMequere, di
strage per l'omicidio di Pasquale Almerico
e altri omicidi e di detenzione e porto abu-
sivo di armi, reati commessi a San Giusep-
pe Jato e Camporeale tra U 1955 e il 1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale
a carico di Michele Zotta e Giovanni Sa-
cheli, imputati di omicidio 'in persona di
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Vincenzo Giudicello, avvenuto a Catmccatì
il 14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria (rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'iinterroga-
torio reso alla polizia "giudiziaria il 17 feb-
braio 1966 da Santo Selvaggio, autista del-
la ditta « Valenza Calati ».

Doc. 559. — Sentenza di ootodamna emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce nel procedimento penale a carico
di Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo
Librici, Vincenzo Di Cario ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Cataldo Tandoy,
commesso ad Agrigento il 30 marzo 1960,
e di altri reati.

Doc. 682. — Atti del p.rooedimeirto ipenale
contro Attilio Ramacela e Pasquale Ramac-
oia, imputati di omicidio in persona di
Diego Fugarìno, commesso in Frizzi il 15
aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi, tra-
smessi in data 27 .luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia, relativi alla
detenzione di Filippo e Vincenzo Rimi.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione, emes-
sa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnittorc
presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Giorgio Tsekou-
ris ed altri, ritenuti responsabili del ten-
tato omicidio in persona del deputato An-
gelo Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il
4 luglio 1974 dal Presidente del Tribuna-
le di Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sa-
ladino e di altri, trasmesse dal Tribunale
di Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza emessa
dalla Corte d'Appello di Genova il 1° lu-
glio 1975 contro gli imputarti Saladino, Fi-
dora e Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969
del Nucleo centrale di polizia tributaria,
con allegati, a carico di Elio Forni ed al-
'tri, imputati di associazione iper delinque-
re, contrabbando di 'tabacchi lavorati este-
ri ed altri reaiti.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il 10
•agosto 1971 dal Giudice istnittorc dell Tri-
bunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparecchio
n. 998134, intestato a Francesco Paluin-
bo, e sull'apparecchio n. 998040, intestato
a Frank Coppola.

Doc. 791. — Documentazione (relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per
i.! rintraccio di Luciano Leggio, trasmes-
sa dalla Questura di Roma il 25 novem-
bre 1971.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi al-
le intercettazioni telefoniche riguardanti:
Giuseppe Mangiapane, Francesco Paolo
Coppaia, Giuseppe Corso, Francesco Pa-
lumbo, Ernesto Marchese, Giovanni Vir-
gLM, Marcello Broccheùti, Erinanno Lizzi,
Angelo Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo iin me-
rito alla scomparsa del giornalista Mauro
De Mauro, trasmessi dal!'Ufficio istruzione
del Tribunale di Palermo il 20 dicembre
1971.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magne-
tici contenenti la intercettazione di con-
versazioni telefoniche effettuata dagli or-
gani di pubblica sicurezza nel corso del-
le indagini per il rintraccio di Luciano
Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del feno-
meno mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tira-
pani del 4 maggio J971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo deld'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonimo Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971 e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo ali senatore Er-
menegildo Bertola, sui rapporti fra mafia
e pubblici poteri.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20-21

marzo 1974 a Palermo dal Comitato inca-
ricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero 'relativa all'istrut-
toria n. 991/73 a carico di Guzzardi Mi-
chele più 42, trasmessa dal Tribunale di
Milano, ufficio istruzione, 2* sezione, in
data 17 novembre 1975.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili
riguardanti la costituzione e cessazione
della S.p.a. GE.FI — Generale Finanzia-
ria — acquisita a seguito della delibera-
zione adottata dalla Commissione (nella
seduta antimeridiana del 27 novembre
1975.
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D O C U M E N T O 5 5 2

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE CONTRO GIUSEPPE MICELI
E ANTONINA SCIRA, IMPUTATI IL PRIMO DI OMICIDIO AGGRA-
VATO IN PERSONA DI CARMELO BATTAGLIA E LA SECONDA DI

FAVOREGGIAMENTO PERSONALE (1)

(1) Gli atti raggnippati nel documento 552 sono pubblicati nel testo e nell'ordine di sequenza
in cui risultano pervenuti alla Commissione, che li acquisì per il tramite del deputato Emanuèle Tuc-
cari il 1° agosto 1969. Gli atti medesimi risultano esser copia dattiloscritta di documenti originali: il
che spiega la non puntuale corrispondenza, che si manifesta numerose volte, fra i riferimenti degli
indici ed il testo, la mancata riproduzione di taluni" allegati cui il testo rinvia, la incompletezza di
alcune pagine, nonché una certa confusione nella successione di talune di esse. Fra gli atti suddetti
non viene, peraltro, pubblicato il rapporto giudiziario del 30 ottobre 1967 della Compagnia dei Ca-
rabinieri di Mistretta, con gli allegati, redatto a conclusione delle indagini svolte in merito all'omi-
cidio di Carmelo Battaglia, che viene, invece, pubblicato nel contesto del documento 568 e nel testo
trasmesso alla Commissione dal Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri (cfr. pagg. 1019-1102).
(N.d.r.)
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Bt KI5TOETTA

Prooedlaento penala controi

1*) - MICELI GIUSEPPE fu Vincenzo,

2«) - SCIKA ANTONIE* fu Gioacohino.

Imputati

II primo - del delitto di cui agli artt* 565

577 n.3 o 699 Codio, pen,

Ì3a Beoondfli del reato di oui nel! nrtt* 9D

81, opv* 1 o 2 378 Codio, pen.

A-. A*. AAAA AA
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Rapporto OC. n»50/66 del 23/6/66
« « t i •
• » n»13/34 dal 26/3/66

Parqulaiaiona don» Comune Tu sa
Rapporto CO. a*1j dal 7/4/966
Denunzia orala di Longo Giuseppe ai

CO* di Suaa
Interr.ai co» di Patti aiuaeppe

• Antonio
2«tbardo aiuseppe
Uraanni Giovanni
M Franaeaoa Rosario
RUBSO Giuseppe

pas«3
5

M

*

ti

n
•
N

n

1
a

n
•
«

•
n

M

II

n

a
•
n

n

B
n

n
•
a

M
•
a

H

•

II

«

•

ir
•

Anata Biagio
n ir

Yilardo Vittorio
n «

tfaraullo Benedetto
3ou:?ria Antonine

Tonasi Carmelo

stolla Salvitoru
fiupioa "aolo
Ferrarolo "alvatore

• Btfaario
Vilardo Antonino
Jranoo Olovanni

SatBinataro Anna
Castagna Doaenloo

0 Carmelo
Ardiscono Biagio

Iteotrandrea Concetta
Casolo Vincenza
Battaglia Angela
r^atrandrea Bufroaina

9 Cnrmalo
Satosataro Giueoppa
01 Stefano Giuseppe
Miceli .in,"un7tlATA
Caaoio Nicolo
Caacio Antonino

• m

14

52
52
58
81
85
92
94
98
106
11.4
116
124
131
134
142
146

154
159
163
167
168
170
171
173
176
179
132
ine
109
193
196
198
200
201
202
206
208
210
211
213
215
217
215
220
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bt**rr»al 00* di m Maggi* Franoeeoo pag.222

Grlvtliui
DI Saggio
Alfieri. Cardalo

Vitale 81
Mioeli Antonino
Orlilo Franoeeoo
Drago ROB irto
filoell fiUohelanfelo

* . »
Battaglia Antonio
Longo Antonio
Terreno Tranoeaoo
Miceli Giuseppe
• *
» •

ludloello
Kiooll Antonina
• Vincenzo
' Santa
* Antonio

Levante Giuseppe
Berta»dool5111aro liceli Giuseppe
Int»rr.al CO* ai Alfieri Carnaio

* * MBoalueo Antonio
* * Orlilo Giuseppe

' * Sdra Antonia
Verlfrudoa. Anata Biaglo

* * Stella Salvatore
* « fomaal Carraelo
* * Farlnella Oarnelo ed Antonino
* " Di Kaggio Ago*tinot9arinella

Tineenso *
* *. Buaao Siuaeppe,Castagna Bone

nioo »
* . * Franco OìovannltSourrla Anto

nino. Ti lardo «aajirla Antodi
no, Perrarolo Roenrio(I^floa
Paolo, Ferreròlo SalT»fMaa-.
Bullo Benedetto *

121

M7
237
330
240
244
247
296
258
2CO
260
262
269
271
272
271

277
293
305
306
309
312
316
318
321
321
J23
120
326
327
328
329
3lf (331)
331
332

333

334

335
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Scrittura privata tra Upari e Patti
Ordine Cottura Miceli
Ordine aoaroerazione miceli
OrBinansa Scarcerasi'>na ioeli
Rapp* Questura .«asina n*13
iaetaant Oertlfloati penali Husso,liceli

Solra
Rapp*Quoetnra Messna n*9685
Contratto di affitto
Misalve P*8«PalerBo
Rapp»Questura Messina n*9685

» » Palermo n*9685
Interr.ai *t»P. 3.Paratore Nioolo

al
Poddle Guide

C.AXberti Placido
Bordonaro Giuseppe
Oraob Trenceeco
Di Maroo Pietro
Patti Sebastiano
Rlbaudo tJiu eeppe
Cterbii» Benedetto
i/o leeone Benedetto
Adamo Heba stiano
Testa Salvatore
Bartolotta ]?rancesoo
Canpo Placido
Platia Paolo
Tlllentl Yinoenao
Scialabba Varnelo

Yeroale di arresto Franco
Interr» ai oc. Parine ila Carmelo
Vero* perquieiBione donu Farinella

nlnov Canne lo e Vincenzo
Interr.dl co* Battaglia Antonio

* Angela
Drago Rooaria

• Rosario
Macaluso Antonio
Silveetri-Angelo
Tlreoce Tana Giuseppe
teanuele F«Paolo
Franco Giovanni

« m
Bapp*ifuoleo Politila Criirtnelo Palerao

341
341
342
348

473-4
474 X
494
497
499
503
908
511
912
513
516
917
518
519
520
521
922
523
524
526
528
531
533
534
536
583

587
587
590
995
998
600
603
609
606
607
609
611

«23
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Happ»CC«.Me»alna MI fft 19/11/66.
ft̂ v f̂llO vWOCUPttft wOJfll̂ iO
Sammataro Antonio
Serrato Giuseppe
Longo Antonio
Seira Antonia
Pmzio Pietro
Iticeli Giuseppe
Soira Antonia

• M

Bapp.00. Hecoina 1/11/1966
Motivi Appallo ordinanza soaro. miceli

a Sclra
Tortela Arreato soira

-ir
•

ro Antonino, Oalbo
oengo, Caeoio Francesco, Dra-
go Giovanni, Alfieri Giuseppe

Kiehiaata istruttoria
Ordinanza '3earo«£2ioeli

708
710
713
715
719
721
731
74t
749
749
789
789
798
799

« 800
» 801
« 809

f i ir B



Senato della Repubblica — 11 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-a -
f.1 intftrrogptoi&o a ehlarliwmto oU'inpotttto reso la

Tue» al ;Tocuratortì doli* ;e pubblica di 4 stretta 13.

31 paareo 1

$ranoo vUovannl di Antonio*

atto ciao H (Uc ìiaror.to è o tato avvertito

ohe ed tr va davanti al %J?*ocuratore do Uà :e ̂ ubblica

di 'i iotretta ^r.i^vasio ,<mìjar<1o o dal oOiprouario $«11*

rocura Cintoci.

dlpe&daate «11 castagna i>oaonlco in qualità 01

delle capro | attuol^into con r^li fin Inni i ci trov-ano In

oontrnaa "Isolar i", i-a mattina dal *ìt o* a» ed nono alzato

vdrao lo ora 4 e dopo ai srvoro acc so 11 C -oco, rìoealdato

uà pò» (!»aotjim per la da bac&iiui ohe noi corco della

tw arava pian* ,oono andato a pondero l»aoln« oho ed

trovava rlnoiuuoa rolla otaila di Arii;:rono lUa^io o

oono portito voroo la contrada Boleri*

lutando cJi« foo.ooro lo ora cinq.uo9oomnque faceva a oora

baio ed ha inconludato ad all^ft^Lara dopo circa d.oci

•rinati dalla olà tartonsa*

ito paroaroo lo stradale a i>ie«llt epin^ondo avanti

voltando quando ho iriboooato la atrasaam
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aavtiUa ad indi ho aooaao ana

dopo ha intraviata i* noseo atta atra*** ia

OOfl^uKUBttft 'VJMUMMQMHÉlA tttt IKt^ÉfcA flUJP fifiA tttt9BfiuflM&.j^^r^^^^^^^^*^&^^HT VHp^MW-w ̂ ^^V ̂ •̂ ••̂ ^V VMBV HWHHW^vw J^W WirVA V^H^p^PvWVBWVBPM

apia^ara eoa* aai a Dall'ara <aaall>animala al travaa)

aa la aaana) alla strada aanaa aho n JQOOO

ho

4hi e»tri quandi? lineai» ha avuto uno coatto ioprowi»

cadere a ««rvaf raantro «tara par n la sarta

por torva un cupo tto ailofa ai nano girata od

ho fiucrtiato il £3olo| Ticino pl.^onlaal» ^o ecorto un

aar a prono par terrai ni sono avvicinato, I4ho tocca»

to priaa alla agallo a poi olla f ronta

eî a ai trattava dal cadavere di Battaglia

aio dol mo omara <H lavorai ^i aona alq anto

tat | in un pria» tocpo ho panoata^ii tornar» in paoe

i»v arvartira i aaraMnior49 ix»i &a dacloo di corrare

avanti IMKT profidara l'aalna «iaf e^aroutata» dopo di

«varai tettata par torva* al ara data alla ftiga» l.*ho

raggiunta dopa eiraa una dooina di rimiti o 1/4 d'ora

all'aitala» dalla oontrada •Aria Cruci" a oool, inraoa

di toroara iadiatra ho panarlo ^ .r^dtciancerò la eoo*

tradft Molari par laaciaro Ivi l»aniiwla a tornar» poi

indiiatra al aaaa»

Sai ]poatt ci trovavana a antgara la vaoodia il mia

datara di labaro oaata«» oaaniaa, Ardiaaaaa
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££eell *iohalangelat a* inoltra un ««gratta» *

tuoBO Sviano ohe taiavm «i

predetti ai trovarane alia diatanM <tt ci»i • « dieci

l'ime dall'altro, «gasano intanile 01 gregaria lavo-

ro» $50a appczza £iuata ho oM.aottto il

ti &bb» dive ime parola" f il

ni M raduni» R«itP« «nftnrvo nalla oaeett» per riporr*

Itt M«Mela con !• &ae*u*t gli i» raccontato q.u«ct»

avwo Tist^ od «ali lai 2» riaprororata perché non oro

andato cubito && Ca -biliari, m «vevo

cono ginati£io«tD dlowidoeli di avere «gito in* quel

oede di iatint^t in quanto avevo insegai to l'avino ohe ev»

ooa^i^ta via* tentar» il caetttsa»f piangendo età a*>f ai

aoUeeltaffft a recami iaoediatflDente preeao i Ca Mnierl

vedaiidoei ooeavelti ai a arveoinato

naa» il i»ti*ai BOQ aplena sii ho rsooantate il fatta

agli ai è «§aaa la «ani ai «palla aennl mancai w& *

tea giani priaa il Battaglia «i fea <3ettot "Sa «i aw

BB>

Mi eao» rialto al Catena yavaita a«li ani »1

latvara ad inoltre pavcèhe im q^tal ««aHa^a 41
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tenia*» indirti* per «vrvlli» i

ts* li» preferiti) pampa*» *mt I» «eau«a« nudivi 9»»

inamarii*» l'asini ad latitar* perché «ve ap«v«atate •

foao»

te toccato Al oftdiivGMi ttUtt Arante HI

or»

raattlna non IMI oentite mloon oolp» 41 ftao

!• dloblKM&iottl vovo Al ecrtfblBltorJl 11 24 *d IX

c.a« di «Mi n«Év» lettoni tfop» di •v*r«

ineieto nel d&v» oh» qo*Ua mttlBA, portat 41

n»l oKtemrt di a«tt«^ll« o«na»l»t ma hi udite olona

di «»• da ft»o» aè h»

fimo»

di
1964.
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giorni i>4-2fi-*8 e 39 «*a* di «ni I» ricevute letta»

ta topo di aver rìapeoto.

z,,C!.-'., 8*0»* la firwu

?.4 Intewoaatono inputatp Ardiamone Biagi* rea» * tea*

al £to)OQar«tnN> dolla Hepu^bXioa di *3.0«v*ttft il

31

c«nf«n» !• dlchiarasieni rese ai oaxmbinierl il 26 •

il 30 o*H» Al coi bo rio«vuto lettura dopo ai «TOT

lif f •tttvaatnt» non appenft he approw» da Granfio

della awr%» di Bvtt^gUa dar*»!* h» eaeila «tei * per

due fioToi iteiMi adi «vwm dettet *ee al imuii^aa» ai

» il B«t«aftUa ai he inft«rp*lla%» etn la tr+m* ohe

JMI eeyt?e riferita ia he i&ageatof *aa oaaa Y«Ì dioe&ie

atm eaoo o»ee da diva

ceaa ha già diebiarata ei Garabiaievl data «ne a dita

gtoiol dell«eUaadla aa indicato, mentre ia a il
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opinata, al tm* a panaat* laaga 11 mafia* il

'Alcali il «iala i» eaiutato goltaate aa» ZA

aaoaalaaa 11 Battaglia te oaearwta «nato aagoat

«Chi ai rapi* « eaa*lxa oa m sa* amJKtat*

io te aaggitiixfcM » no* ci fava oaaot ai ai am*atan»

oi ttalntUti», oo non ai aatotai» aan li amtotlaag,

Olorol prUna del varifioarai dallva9ifl»tt0

aopara mccOQtttto, il Battaglia Oanwlo ai

d*tto olia elfluni «murali ìwvini del Miaali araoa

aooaflnati noi aio fonde, ^ertan-to agli arava

tita il ; ioali irtoaoo il qoal* avara ipayvadut» a\

D.H.

inaiato && tìi» olia il 3atta« Ì% ***•* «i» fta ai

noi vi a»£0» 9tata aiaamaaittMi iinpiiiyilaaaiiiai ai

te

•Sa ai aaiaa2saaat t& ni acmiapagttit » «ali A»

la
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-8*

o**» Aneto Bitti*» **•» * *»•» muti

d«U* a*M&*liM «i i^utvttt*

il 31

i* dlohiarMiOBi vm» «i oarmbinUrl

»S* 11 26 • 29 e*n» di oui ho rtwnruto

di avwr

guon» 1*

di cfin totiatniB mtnmm g^vmmntn «I

di sirtrrktm il 2 a^o^Ll*

Oonoaoe l«n*Hil ^IBMÌB 4» ?Uate*tt» 11 «mal» è

cea £4 H^glt Beawl» «1 &MB» OQ^UMI «i

0*1 £«miia. »m O&«MI «teli mi. la «avuta*

«rat» renarti «i

di

di «latrata oortanri*

i* « il »«ttm«li« ytimtf<iMM il
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Vara* 90071* i» pr« rem-Ut» Soisanda per «**ro aougn a^

ta «a posso 41 terreno por il paaeol» alta In ooatra m

fttrdara 6*1 Goanno 41 ftiaaj l'aawceuor* al patrtaonlo

Battaglia tìaraoloha riunito tutte le porooaa cha

4oia»i5m «d «aai&a», riuniti In

el siano noesi d'ucoord» circa il lotto da

«fi ornino di noi*

10 ho «refe iwlftt 11 di. torr«no ntìlla sona

faoant» parte ^ol tooaco ̂ arOara* Io
§ dal ''4 dlcatìbr* 1365 «*no al ^ o

«corteo ìumiso pascolato i oioi aTUmnU bovini

a qp»Ul del Battaglia • quelli del Lon lai Orasia*

Dopa tela data^ ab^Laso trasforiti &U «olBtali par

11 pascola in ontrada Perrinollo dol Ooom» di ••

OaotolTorda tratt«nen<5oci fino al U norso*

eha il Lontln* Ornalo il 1* aarmo oontìuoaa i

anicali noi torres^o di i^looloal Angola dto

aalla aodaalna oontrada Parrlnollo.

Sa ««paraalona noi Lojatlni è awanuta parano non gu

I coavrauto il proaco eho lo ho ehlooto par la fida

dai

« »Tii1ìi»i «te 1 noatri rapporto BOA aona
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- 10 -

potuti «ratina»* parai* il Le tini al avovm riferito

ci» il dirigente dell* Ooope «tiv» ^latrotteao alla

aualo ai>i«rtenovaBO i torroni tfi contrada Caotolll

di eoi 41 lentia! a» poaeetfoYa un lotto, aon pomo t Io-

vano il pascolo di animala di proprioià al atm «od

o ao^erattutto fora»ti*ri.

lo a 11 Bflrttaa la a T>bi*?a& fatt paaoolart i noatri

in contrada Catttalli dalla sotà di ottotoa

1rj65 al 25 novourbre d^llo otaaao anno*

Itaaca* ..o cn« la q^al periodo vld por tre 0 quattr

volte 11 cognato dal fratini a noaa ^aroìioao Oalo«oro

il quale •ooreitarm in que la contrade l'atUvltà di

guardia ca:;peetr«*

B.JU

Aioordo che il or«iie0o ai laaontava dello aroprl»

oondisioni di aaluta»

i). H«

II 25 aoTHtiuro doll*aiato ooorao àbMan» timafovlto

i noatri aniaali oonproal qoelU dol Lontlalf ia

ti«dti x^onlaftll* di 3*Aav» CastolvordO)*

In uoutMdÉ (Satolli abbiano labiato i»
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* ti *»

glunonta, pawleMvmto Som giuatmto aogaito la polodri

di ala propalata • una gimaonta con duo puledri di ,•«*-

tini, uaatit la ao^uitl, si rifori éi ovoro récr M «urta

to a fl«o cornai» ai. euoto<Ure $H «nivali.

D.ll.

iVendo atto eh* la ?^T« ni lofoma ODO il aio noe» a

quella di ArAlseoi» lila îo ri-oultono ocrllr&ì nel

aao trovato la tasca «lai - nrckeoo ;;alo/^oro, può

cha <jue»ti abbia scritta i riorrtri VMWSÌ Jietro

™cnto eoi ooi^ato per potarci avvertire >i«l caoo in

ctii gì fossa Tarifieata la nocea ;ltà dato clìot cono eo-

pon ho «3ovtot erajio riraati in contrada Uactelli «Icruri

GR&Qftli*

periodi di ton.po in cui «sono -t,ato in contrada

»on rloor^o ci avore oonosolii-ft) lo persona orto

la ^*7* rai nooina o cioft i fratelli ; enno Antonino a

I*uoiO| riooTtio inrcco di avare conoeciul» i fratolli

a corti J'ariai» e %%noan»a - 00 ricordo b«n&-

dotti i

ho oorriopaerto al ; :«rx;hoi3O par la custodia dalia

ma ob oooo al earb, ooaportato il
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d «un» «oprarti »3L Latini di imo» accordatolo ai

«vare «oate&slato 11 «lare « l*avoro»

».#•

II j£arolMMN> Tonini la oo^pa^na con l'autooovrlaro,!»»

fatisi l'ho nato j>o? un paio ai volta» s»ntre mi trova-

vo vicino lo ©trdalo #or oiateoar* il filo opinato,

•etodaro proprio daU'cutoìma»

v^juooo le flnao.

<U «ttl iotruttorl Soao da D'aBxbroeio COBÌBO

•1 lYocunstortì a*U« 5iapoT>ì>Uca di ia atrotta 11

6 aprUo if2&$ in s* tolkno ^4 c« «tra*

«wltutto 11 vortalo di aojwllaoao offottoato

U

lo al ama imitato « doaortvwro 1 laocl a» non

affittila» una $oiCb*&tvaBi«9a « lunga rasalo dirotta

al «ino di nmalvo !•«•* oaidlda*

0«1U

-^. . ^-*. ̂  jL^ ja^JI ^^^^^^^-^4 ̂ m*A ^n^^A. AA fW^A^^A 4IK£Uh O\arvavtaLtv dai oajraMiaOT* oi ^Bvciaao *

'Ziaaspttwa vxa damaaia. d&
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da parto 41 a»oaoroai

poata, infatti, trovai alvo» duooanto ti OIIÌMUO t U

(31 bootiaBOtinaios» ad 3>»t«l • ad altri aool

eolia Cooporatlva il JCttaa • ai Cantal di iuolo,

nìiTjiiMiM e o«fo«Bfa» Invano 1 oaotoOi d««Il «daMiUf

a» »loc «» ntemaa» al f«o» riv»» di«dl inonloo «I

,̂ %t U. <U riunir» gli «nlaaU la va punto •

U e ritorta! « s«::*«*£ta&e di

aora r^»v9tti UBA telefoiat» 4*1 canibìolori di

con cui sii «1 Inforcava oh» Patti

a sia ricfcièata diose ere sci iwoto orma

•tati aparatl da ignoti fiìoun* fucilata «U'indiria-

80 dal oaaa^U^0 Pl^ É?«nd« dova ai trovavano 1

i quali per queato aotivo eì orano alloTttaao-

ritoraal ani posto, dopo avara la oara

latta infornare li -iueao a BOSSO dal ^C* di

parobj^ «vovaoo capito oho al trattava rtol «mo

Infetti « Belaci troYarge» il -oiooo con l»Aaata od

altri pa«torl9 1 optali uluzsl «1 dioearo cha la

•ora pcftm »m ai «srai» fatti ***ai»
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1» sto :m «tomo 9 oovlnoiorono U trattoti*»

011 ani «avi potooooro rooftor» «ni 900*» dato oh*

ftoova notoj* oh» sol torroni

non e**va

rtoerd» 00 «r!6 pur» di nav^ dia «m oKlutm la

t*rptnl, m ricordo di «raro notaio a distane».

sol non ti lo »ev»«

Lt twrttatlT» al protraHflero pert AL varai ^lorfxil erodo

fino «1 l«d o ^nel ohe ed fece inpopOBBionc fu 11

«fra, aantm 11 ^uooo propcnotarlo dol boati M»

uà «ttoscl Monto ooncilionte.tl^^oto. invoco

oro oltaasooo od OSOUMOVO un attoggUe&Kto n :,ido 41

ohi vuolo inferro o *u«i 1 co&ti la ^^o volontà*

^flftMI paropoaitè aobao ivodoa^o obo 90sL quoi volto

ool iìtìooo l*aoo rdo ooatemvo ra^^iunto, o por l»intor-

dirotto oeU'Hiaito o porche n naso* oi rivoO«ovm

Ini por 11 feto poroso, l'oooortto oto««o

ctì>o UBO volta» «aoào in oo^olto al sic Intorvmto

11 f^ta o»o o jii'oaoHuo, ol«m HOMI «dLoàiioo * dal .:vmoo

•Itoro ootto * otto «Oa» 41 t«rronof • 11
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a rgonte un'altra Tolta l'accordo.

Credo eh» 11 giorno prìiaa oh* ai r&^langftA&a poi

l'accordo definitivo, il usoo fini eoi dive «Ilo

stata di ollontaoarai, doto oh» col suo eoa orta-

• ente ostacolava !• tratta-tire»

A,s£i«»#o oh» encàenai.^aial confronti l'Aoota

ee un atte ^loisento poco ur"barK>»

lo tratta-tire fVirono ooncretat* noll'aocordo,

io non fi ooapra prosanto, p«rohè lo parti ai ria»

noi perita» piano dol fcbbrlooto, na wp^i olio

alla <juota eeduta dalla conpoativa no fu aggiunta

un'altra attriTjuita al socio i co li, aicohe la quota

più anp4a imoora«

ho detta 1'Anata obT>a per il ano earattavt a

il eoo eonportaraento aitarci eoa divoroo ; eraona

rasa aaa a6 aa ne tfbltta arati ano e eoo Battaglia

Cernole dato che la non eenaeeeva ojuaat* atlaa»

D.IU

«oondo la bolletta anagrafioho dell'Acarta «laolta
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proprietario di <ruattro-«i«iuo oojpi di bootiano, o»

ÉÉÒ non ••eludo afta egli poaaa oonarta ftoprlotsrio 41

un na£3ior tamaro, pur ree aiuto le relative folletto

intoottto al

11 cantiere sul feudo o l'altro a/jo aol padrona m

cura gli intorosai di quoet'ultiuo di altri

di animili eonpreoi nella ardendo| cura od are-Iniotra'

il bortiar», prò cairn 1 ftccolo o (H foralo il noetiano

e i paeooli.

'̂ "i (TM/MW 1 *» "4* r^"-**>

interrogatorio roso al rocuratore della Mctnabblioa

di v^ietrettm in s»!ìtof*no il giorao S/4/rj66 da Lipari

Uusopu;-ina*

11 contratto di o-i'iltto ool il »DOO carch^o oca luto

il Ji/tì/19 6f na oooondo i £>attl 11 parlotto «vova

la facoltà eli lasoiar* il fomlo anoito pr^.im.

Avando il II«Q^O di ." ciiia, por uà àpotaoa accoda

cui fondo iniaiato l'asioao aaooutiYat lo oiiiooi al

intaso «i v loaoo aoipiiotaro lui 11 foudo, o^pmro di

lasciarlo priaa parahft io apaxwro ai venderlo n-

Ai più di quanto non avrai potuto cor una
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molta all*aata.

ai dioao auteito diopooto a rtlaaoland, 41 fondo

al 31 a&ftato 1965 o «1 foce prc&onta elio non inton-

4«va aoqpiGtiirlOf paroi^ a°" gU oonvoniT» anzitutto

o poi £Qx*€fòdf pò ojuaatloao di farsi gì la ojfova

l^aslonda

versero te e i rapor«e«nt«nti di

u« ooo eraiiive dìccndotsi disposti ttft •otiutctor* 11

fondo • fìacendool prtesntft oli* av»vo no gtSi parlato

o01Com.7tuaoot 11 quale non avwva «Mattato nulla*

In paropooito ixwfe ho l'iwpro colono oh« «OB! al ciano

r .cantrati col ceTaftondatore mteeot dopo oh« aaol

parlato oon

ao quali aare^bero «tato lo conaoî raiieo In

di inad«iplooBa dalla Ooopavatl*» noi

dal pronao, aa credo cita «lo »i culti «al oon-

XI Suaao vaniTt da ao oornalaonte aolof aoltando

quando al t»of6 11 oontratio «ni» In compagnia

dal oanplova» cba In qpalla ocoaaiona por la

non ivaao parto attica alla trattativ»
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II feudo, «lolla estendono di 272 ettari ad ora

coltivato ad olivi, altari ài frutta, cercali a

pascoli*

11 2u«oo per var idroi-rlo il frutto pendanta eorobba

dovuto risanare cui forvia sino al 31 di centro -965

a eioo ;."ir completare la raccolta doli* ollvoj anzi

rl conio cha 03!! in e :ooto v<onna a caaa rniat dico»-

dorai ciio j^tavo to^lioro quanta avava di aio nella

caso dal feudo ,poiQ]i!i 6,3!! aTrabba portata via gli

anlenli al più, presto.

II fa;: da orina dal ?tuoao era e tata condotta

dn ne par «l'.inlc'ì anno,

avuto talo ?urrioi Antonino a priaa .ancorm

alo lattari da ìctixtta.

-'on pò;:/.- diro oo vi olà 6*,oìa lotta |«r i veri

Kz^fìj^inttar:. irantl ali1 afri tto <3ol tdo feudo a sa

da parto di ^uost'ultLni a. ano £tato fatta cinacca

0 pressioni porctià in p-^nr.ato d^lla quootioua 4ai

1 oatri beni ai intoro a nave da corolla r%ria luioa

da tes.;O dofunta*

lo
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f»ia Saaoaaalvanaiita I ooayaraa

D.K.

Per Ift parta elio mi riguarda conferò» sii ette aasua»

ti In «ccmatono del rapporta r lative ali 'caldaio

poraon» 41 Battana Carne l«.

«X delitto non si era aal ovuto

in paaas deU'eolotttnfia 41 «vuntuall ranco-

ri tra 11 r^LeaU ^l;aappa ad il

I prdatti aitano la àu« par-si opposto

quindi non aravano na^pora la poaoibllità di incoi>-

11 Battaglia ara aaaaet&ra al patricamlo dall» aprila

1944.

D.H.»

raaaa il Battaglia « orurara l'affitta

paaoeli dal boaoo ^aréana^ non ai rlaulta afta

xnttaatata qualonna In ?aaa,al da pvovoeara

Di Ha^K&a fjnnoaaod Pc»lo è pragìa<U<Mtaf raentra

oltrat tanta a i^aatoandraa
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ani parola è santità*

guanto luaa «la un eoauna pluttoaro piootl»

(papolasie&a 3* 5 'O aitanti) non può in

*• •«olud«r»t la 0u»oiart«»a 41 nitro oauvali 4«Utt
*

ucoinmlono do! Battagli*» oltre queOla oìia è

dalla

e<mt« JM Int eoa* di partirò la fettina pnaa

daH*abltato por raoaroi In «Mapagoft* *A

a* intenda eli coloro ci» devono ondare In

r^oito lontana ODOB Foiosa o altri f«udl a foro»

Calmino 04 <iue»tl ad aM tanti nolla parte alta dal
-\

paaaa può ÌÌVGTO convordonasa ad ianat tarai noi a tra»

sam in «uoatiea* lun^o 11 tratta otoa va dalla oaoa

àal lc«U alllinora«ia IMA lo etmèala a

ali •altana dal oiaitare*

13*14.1 5 aaooaaal laaaiin a wagaroo Putti

X* oooparatifti fii«va«lio Alaaia» fto «ootituita nal



Senato della Repubblica — 30 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

te Mi «m» «mi te tMttte *• «M»

U 1l«M«i1li è ****» «un** «**• te|2* €•*»

9*I**im IPttetta «I te «M9V» «Ulte*

*iv* «M wit» «utt»
I*«ltì«l VOltft Wl ^04 • 901

•«•mfttl» «m 2» uttiao «io»i»nl o#ji

&.ÌU

nella «• m pubblio*, te matite pariwrt «aspe*

è *t«t* «Mi» teU* o»»9«rmtlv»

da te « <wte IA •ooymmuim ibi»

tejt* wv «m 9«\t •JKMndo pnuMtl i

»i urnpp* • M* «Mte «te «gli «ma* l«aritte

•

00* il ilLtMil t4

«M» ItÉ* teli) 44
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Fteodo graeanta afta draanta Io trattativa l'Adatta

til troyt pii Intaraasato dello stesso ftuaaa, facendo

ooaì a^iarlva ohiara cìi* e^ll «vtjivju più intera f?oa

nel fondo, non colo

otta tella ooopcra^ira foo.-x. cecfuto un isa^glor

ftltartivo di

Conf e no alferoal la dic-.iarmiìono reon al -Carabinieri

il ^/V1966 ( f»^5). Col ;£uooo dopo l«acoorddt

ru cocvN^nuto c;;o «gli areiì'bc riraaeto sul terreno Uno

al :<> OiTpìlca, as fftaaart* arrivati i trattori

alno al 30 iu^llot oenza i« Taro eltro

fu Jotto cho 11 ioeli t^uaappe ove m prone fjeo

11 tsrrQia» a lui aoso^a'ie al Cojranu^.soao ed e &an4o

In oociatfi col ^coli iciioiozv^lo, $ritaa 41

ie «pioto, ài abbiate» votivorasati n^lìa seda deL-

la ooo pera ti va peir aa|>ara aa ano;:o leali ^cj^lan^^ìlo

ava&aa 1* intensi ne di cedere 1 paaco^ al -uosa a9

alcoooe godati tUeisa 01 no, oa otacoò per conto «io

una quota 41 £ua oainc. Il clai lixiaaaa non al

«juoeta dooisiono <1L ioeil icha landolo*

Il fjUwli Oiuaapjat p«f quanto sni rioult»f oadatta «i
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111 oc» quaota ali* at»na» pvawo por ool

ira stata» caduta dalla ooopomifm faoenflo

imo soaaewftt i ^imagnatfol o*n 1 papooll roaUul oha

il i*uaa» gli «rr^bT» lasciata « srtnarwt«| «aaal»

«fra non f oaaoro arrlTvti i tratteli, quali in

il terrea» aaxtifea ntat» arato.

Coas no datto l»Aiaato ai rifiuti 41 partecipar* alla

coatrusioo» della ataooioxmto* poroixk p«atond«rm

che la ta* eali» ài tarwmo asoegnata « losll

lancio a «Ila taia inÉietawa ni «li eoo afta ero élwmtat

troppo o^iritoaw o eh» non d avo va ooptìortoto e noa al

Il mo spinata «J» U Suo» ci mrovft pro«É-oo 1* nata

ara ft*a lo avova wlut» dava*

XI BattagllAt &** non rtoopopando aaaauna oartoa

ooopontiva, POP fttttwMi «ni aantito aVbaatttmt por

la eoa partioolax* ooap»t*i«a| par «al gli

l'aaaaaaanrto al aatrimuia»^^ ^ î̂ ^^^^»^»^^^^^ '̂̂ ^ ^p r̂- ^^»^^ j^^w ^F^ ^^FW— w ------- ~v

tett» ah» i «ni* ftom» 1oNfV»U aoialti io traodi
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«lattiti Bararti nel **B*e9e9 quando vite» In ee#iito

ett* fucilate allontanare! 1 «so i «eli* oofperatlvm

eoiarone i noli Uberi per farli

l'Aaata oh* gU altri peetert orerai» «meato

il Battaglia perohb questi con» al selite ai ora disastrata

Aatreprondente 9 ^recise, taantra «uolU. al taorrano ai

asaara atnti trattati r»l» porcaio avara?» avuto

11 paeaolo la som rocciosa*

Dal cvraanto in oui dopo 1» accordo eoi liuoeo al ataeoaim

la <jtt*ta 41 t«rnmot a tal» diotaeoo abitano paravvafluta

lot il Battaglia Oaroolo ad altri aoolf riooréo oha il

iooli OìaaappQ la cui «{uota arava vn tea* di eira* 60

siate! vara» il torrente, yaret*nd»ra eba i ano! confini

Alesare «poetati pia in alto e reclamò con aot a* amtfo&

U peate praaaate ohe 1* cooperati a trattava tatti alla

eteaaa siede, e«li iaalatet^i «neev* dierad* ohe il tairane

•ao ora il più ecaflenta, m pel fini par l'accettare la

neetra dooiaion» e ton reolaefr ala né eoa ae

Ben oo eé la quella eteeaa eeocuaiene dtiAm fft ni gnidi api

9atta<li* carnale*
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HB»TT*I^O«Ì 991* m pUttUME** • I*

d««U «BfcatfU w il pwrioao d»U« wuxwl*

là ***•
« «B«ll« A4 Qtttel il

in

1966, in U «do^v^rlt»» di«te« Minora 4*U*«r**

teUMxm «fa* «li fti iiiMiito»^ te noi

ai

di a» uè 11 BUM» n» l«A«»ta hmm» fttt?

p«r oowruiowfl* * ot4»gU U

«tm «aowm plii lntr«i«l«ottt» d*l

«ani

«t tatft cimAR «MHMI di»»ft»t« il

oh* 1» OM «cimiMnHm «1 &m** tt

UN» fl» f^Wtl «OMU

50
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fep MMIHÌMI <*»• al HMMÉ té AjA difttMMft dtll*ÛNr ^PpjJF'̂ JPW^^^^P- ^PP^^W- W1W •̂•BW*̂ ^B' P^BF ^P^^^P^ ^PMVHV PHPf̂ F^̂ ^̂  •̂ra^W^BPpBP

6*1 HMao» l*JUwti 1» tacciò 41 Imwq^tnini • «X

«a» Uatta^Ua vrt^ rlcpooto «MI ««li «m

di lui eh» <tt mXtrl 100 OOM 1a1trtaah>

•nini M ttna» rl«c«ld«tt «4 «m erotto muiTtmir» il

3,2*

Itrjnn 4» F^rl» tei So»» la oecttiant

fra«}o ott«n» «i «M*I» <p«r ^euttl» al % «tote

drt» «te nm «r |>ro» nta) il Bp

inrlttfp 41 Nippli canuwpp» a yinutaii«rp A i«rtp

«M nrrolttvpt al tÉé il

pfpt i» pml •**• yttrr» ooiaporurai in

o» il mopU Oltt»9l>«fl
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«i »£*£*• ti» «ep* l'iatwtwrt» 6*1

IR gpwUm» fti ct&ttrtt* • «A «tparvmna

«il IMI

KÌ*Q» di ••«•oiHir» d» pwrt» «•!

In qin«»t« MMMÌMM et» il Battagli*

41«Moor4» ott gnwstf a» atta I» noi esputo 1»

& tal* eontnrt»»

!• firn».

» *O1* H«p«ì>bll«« il gUoEM e «porti*

te Tu»**

2» «UDMMMni «MH «i CC. il fUtraf 34

wl fwd» JPW«ri U 14

«uni



Senato della Repubblica — 37 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI
_ __

rioordo oha «nrv* -n» uà aart» aitava* tMi «tonai

•od, fra oui il .Battaglia da una sorta ad U £3UaU

dall'altra, pasah* il ;*ooll nvoMi*m il ***• ***»

Uasava la sua <m*ta anabt al fnrttlll niaattt oaaa

a&a »on vol«Tac», paronfe ol trattata 41 fattto aha non ano*

a» eool doiia cooporatlTa*

2ra i Caaoto «nana ooapraai IX ̂ nara dal Ha li labili

a 1 Metalli*

Hai facovaBD ima «juaatiett» di yrtnaipd» a oia^ ah» il

ttx^rtna aoabcracuto par ma dai «Uitdan** dfl^aist» »<>•

«a * f*f«F* di altri eo«L o doli* oooy«r«Uva • aan di

non ai tratti di «MI li*», ai il «M aanjOiat

9 ì%twHa aniavltt« a aa» qptìUftì

cuurla da parta di «ialaonaf «t tetta £UdL i»

atvflata «MI l*iaNjfauta d *«m^» U »t«la «iaaa a)»a

U t^aali» «vaada patita i» awatt .««iN^ba yrtM»»

at4i «oftft jaMtaa 4 finrMUA QaaaliV 4tea

c«ifarao altvaai la fli«hi»aai » aaaa ai cc* U li

gali* ali

alta
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ptr 1» «tesa» attivo a li Battagli* tal «rtvm

di qpollo 41 etti al trattava • 6lo*ndoal

a cadoj-a 11 torrone al ftu&ao* Io pavé disai

In effetti che 11 terrena era 4i nlc* Booe*aità|ooc*n>-

30* ag^unal cue ae la t «o parai va fops» «tata d»ft t?«rtte a

anche 10 «ratti coout» aa^rl In perta aa aan tatto il

torrer^e»

non «6 ea poi 11 :?aooo ansi 11 £i °-agsio «vmnsb richiesta

alla

; ocondo 11 Battaglia la comraraasiono con il

oareìjlw avvenuta In un tour tanto ci*e§ quando ootìincia-

roso a vaiar* Barolo ^roa^e 1 jxrecmiti

por farli «Dottava «

11 Battagli*, noi riferirci !• episodio dogli

io«ll passati dal nostro torrano o da Ini rieaa»

ciati, non ni prealab aa agli «m aolo o in

no ae sii unitali furono a»&»l ruorl

<5al figlio d«l Uooli9 oorxmqpo lo ricoirdo 41 anrer capito

nodo

XI Battaglia non IBI diano che ^11 ava « riferito la
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par*!* ofc* avrebbe dotto il ieeli, a» lo glielo ohieoi

p«rohè non diw» poco « questo parola*

altreai la aic&iarasioae rea» il 38/V66 «i

(f *94) in cenerà il Battaglia ai lamentava

fatto elio dove a virerà aotto lo Dtosro tratto del

pur non andando a'tic-^or^lo ooft lui, • Ai ^uoato

ei rat^iotava tclto, ^r.cric i>orclife avo ,* la noglio

Baroli ti oa o Blindi bioo.̂ nooQ Oollhinica H^Lia epoeota

ool Casolo»

rao«

aprile ocora»t di cui riceve Iattura*

XI Battaglia nL dieso di avere avute lUnprosoiono in

ooeaaione eolia d-acuBsiono anlcata eoa I9 oata

olio qoootl otOKoo per andare ad ansarsi, tanto eho egli

^rooocupato ooroo di rabbonirle , ra^^lun^mdolo prlm

ohe arrlvasee a oaaa*

Inaiato col (tiro e^o -looli aiuaop;)o lo onte

par la dolimi taclono dot confini li «9to«ao a ao • nom

06 ao a- olio al Battasllr>»
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lm 33-ìaa volta la rioaieate per cederà i paaooli

mi Ruaao vanne fatta a oo e al Battaglia dal 21

2&£gU in compagnia gel J^otratalpea» il quale un-

tine pere lafìciav» parlar* il txioo.

la quanta ocoaolone per la negativa ero più deciso

io olia il Battaglia» oh» invoco ai nostro pia ao»

oonodanta* £• aeoonAa volta aiccoiae non «ro pgreson»

ta non oò <juolo atta^af&e&to attbia aaoonto ài

Quando ai trattò dol distacco d?.'Zlo ti'Jote del i co li,

g^ieeti eicootte protendeva un fronte pia lun^o vera»

il torrente, oi lamato della enea j«m con no, E»

con i diri$ftati della Cooperativa o non ai risalta

ohe lo ®ta00o abMa prò tostato oon il Battaglia.

Bsolado noi taodo s4ù assoluto eba il Bucali ai aia

rivolto a a» par indurai a oaéore 1 paaooli al fòisaa*

He avuto oaUaojoi in ovofceoito «lo col l
ii

3» Sa^um» le fira».
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teste eoo»* giurananto 61 '<&atraadrea Cane»!*

re» «mati al Procuratore detta itapubblle** di «latret-

t« il siorno 8 aprile 1966 la $00*»

8» non erre una «era dal aaee di novetìtire « aicetfcre

eneendosi ritirato dalla contrada Palnantiori di s.

; .euro Caeteltrerde seppi da sia nomilo cfco era xronuto

a cireanai r i co 11 aiucoppe. Ho posato il mulo o pali»

toni andai in coca dol ̂ oell ed ivi trovai il

Hueao in compagnia doll«/^raato Bia^io* U Rune» M

so ero 01 sposto a pregare il '-attaglia di cedere i

suoi psaooli comunali di Boleri , peroJià aveva

di paeooli. Aderii alla ridesta ni portai al cocane

dove il Battaglia aveva tuia riunione ad attesi eoa

ttBclcai. Intanto ni ra^-iunoe Di faggio Iranoeaea Paolo

il «aale chiami» il Battaglia che la <piel monanto stava

uacendo • alla nla uroeensa gii ohlooe aa fosoe dlajwBto

* eedere i paaooli. Il Hattaglla lei rxapoae ohe avendo

efill oolo quattro tmlnali* lo avrebbe fatto eoa piacere,

«I voleva panna con Uro i enei ooci o ohiaab il

gm olia «P» in <iuol £areael*

Qaeeti eentlto l*araoMnttot dleee ohe sarebbe atave
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* Jtf -

diopoata di aderirò alla noàiaata MO^ad» avara

Ma»«ft» dalle terra* par* • coorte va 11 oonrenao

dalla eoojxìrtrtiTa, altrimenti non *w»br* preeo

nopeana decisione. Ritornai tei 3Hi»M • riferii la

risposta. «^H«

SI Mceli non IntarvoTuie aftìitt» mila dleouaalen».

tu» «a il Huoao • il Di **&&* • il Ha«ae.

Credo oli* «Bei ttì»ì>lajìo ̂ etté di vi*»l&m& «1

perché sapevano etti» i» tort MUI aaioat • non

pensavano che egli «v»va pia

altri o <iuarrto nano di db non ad parlarono* Ifoa aò

a« il Batta^na auot^ojfvac»nta sia etate avvicinato

altra vo2£É* Sa altri*
D.E.

a» arlì> Mia il ttaiail l*Aaata«par aaaaada pre*

non iatarmna* a«wi pur» 41 lìiaali*

SeaaoHO la firn».

limai taBt» «ansa ^Lurvnsnto di Oaaaio Jtotwilno raoe

temoli al l»rocMratoro dalla RepubbUca di Kiatvatta

1 j toaa il ^Lorao 9 aporil»

in eeeaaioae dal aia tanta Katrinoiìio par avara

anargia mila aia ffctura «eraa «o«Ua
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~ 14 «*

rivolM ali* ataaioì» di r;*Agat* di ilitalla M

jtaatft Slatto, oho «vavo eoricaduto M! *o 6*

rl quando «ooroitavo le funzioni di guardia

atra» Ba quella volta in poi non uà più rlYOBto

i'tasta*

Hel novanbre, eo non erro, dello ocorat «nnot

a o«oe ria et trovarci l'^o&tm in ooat^fl^tiii d«l

i:cso, L*Arrota i.il progò -ii tieoo:pa4piarlo dal vloell

e dta ̂ lo metallo C ascio ntonino»

nr^loti prima dal i celi 0 con lui de cete £ra»

tollo Antonino. Ivi plinti, fu a il --.'uooo ohe l'Anatn

okieoaaro eia al Alcoli che a zsio fratello ae fooaoro

etati Ols^o&ti a c«Coro la loro quota di torcano

del rodno Poìeri oh» avevano itvuto a&89|pnato«>

fratello r:.e;w0o ciuj ora d'accorda o ha ai ri«

l loeli il quale riposo olio ara d'accorda

oncha lui ed allora il oiaoo etaooo a porse al Uoeli

un a<5oasno di ,,*j'X-.000« Usciti dalla casa di nio

fratello ci alata» a^ parati od ÌM> avuto I*ir,pro6oiona

oba il -^usoo andaaea in ouroa di l'atti*
£•*•

canfamo par il raato la ^lohiarasian» raaa ai CO*

di aoi ho avuto Iattura*

Seguono la fin».
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**» finn» torte MOMMI gteraaante di Jtongi Oiuatppe raao

•X i*ocarator* dalla ?«ptri>blioa di lirtratta il

n» 0 aprii* 1966 « Tuaa*

Conforta» in parta la dU'iiaraaione r*aa si

24.Ì.66 (f.J2). Sto» IR vtrità io iwpi-i «teli» orsi cidic

in danao dal Settaria te Alfieri.Caratlo, oagine

della vittiaa, il <ru«l» si parafo <U

•tu la nmcohii» «al Ino^a del 3oUtto*

10

tovt» Musai giuractìnto ài Vitali (novenni roso

al Procuratore dalla ^«pubblica di

11 {$Umo 8 aprile 1966»

2» 3*

la diohlarrnsioiia raaa ai cc* il

di sai ho ricavate lettura (f*U4)»

I» pai di«ìiiarato ai oaraMnierit ma ai tarai lava

di •^o«li Giuoeppa «i di altra paroona.

I«* C.% iguana la £Lroa*

taata aatum giunoanto di Parraae %aaaaaaa

a luaa anutti al Jlrwttratora «alla 2«pubbUoa

il jgiona » aprila

nax al uaiatiìnlarl Al
™r ̂ ^^ î̂ * ^MW ^^WWIW Î̂ ^^^^WWM^^^^** ^^^>P
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2uea il 4 aprii* ooerao di mi te ricevuto lotta***

Z« parole obo oeoondo il £ta|gft awottbG flotto il

eoli orno •«attenente qpolle cho io lio rifar! to

carabi i«rl.

II Lonao non. ai <liaed quanto tenypo p iam ««•?« irrut»

quQat» diaougqleno eoi ; looli* Bselndo dommqyo dio

il -jon^» ai »bblQ detto elio il ioali «rooao prò»

iauml«to la parole *• i'W.ori BOB ei dovevm «adaro

; ogoon» 3U? flnao*

3«(iBe testo aensa siuroiwnrto di Lon^» Antonino reeo

a 9u«i «vanti al i^oonm^ooro doli» ivopubblic* di ££

il .̂orao 3 oprilo

Goaferao lo diohiarwione rooa ai <Mtrabini«ri il 4

oooroo di ooi te ricevuto lottuza (f*14J),

do XMHfv O)lO ÌO« !Pi«POfOOdflBÌ OÌ wOtti^OOOÌli

dolla eooyovativa iatmdovo ^i»o am DattlboooM

i oooiv aa allo «Mattoni cho lo cooperativa arerà

^^^^^•^^^k ^^^^^^ ^ 4 ^M^b^^^ft^k ^^^^^ ^k^^iA ^^^^^MMB^^te^^ ^^^^^^ .AVvw^v 990* 4»4o> JWpBmP *M«H^^»A DVWQB vW 3o
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doata AL

gava, paro* «m tan

«tato ooaaa Riamami» 4L

«meli «I Jk«anMtor« «•&•

il gton* fl

1« «i^UOMMUM «M* «1 CO» U 2.

«i «ai rL<wm lattar*). 11 ano» TBUIO •

ni* »oo«npa ]̂ftt» te alo frettll» Automi»» te

C^EMif» • «Mi ***ta Biĉ it* S» non erro te p«* la

parola il OantteBuao» oiiigdotriifflii iì to»«tti «d io

•la ponìA i» «aoato attat ai ava lapô Mt» oam Jet-

ooli Olttoofpo» aia powhè um «t«f* aolto ia«oreeoo

a dolori • ttrftti ao so

Sortono lo

aaw tosto aooaa quiaaojno «i

a fnaa ararti al fttwMraftaro ftolla Baptìtólioa «i

otvttta il flMraa 0 aprilo li***
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O af ON» la dio&laraaiono *•*» al <wrabiai«l il

24.3.66 (f.105) 4i otti riooro lettura.

3. li.

Io «i oastfeiiiiort i« de**» ch« «die santo è uscite

allo oingoo, parelio ^uolla ara l'or* la cui «m ooli*»

«o uaolro la BwttU»?*. *toc*oeJ.v«nant« p«P^ te

h» amputo «te «gli «x« uaoit» di oaam

D*«ltni p«rt« lo la «ava non uvr-ro visto a

aaa ox?a «ra stata pimtnta la eraglla, nfe la raattiaa

guardai la aroglla.
D«ÌU

XI tfJiìaniaaantc llarrra confinato aia padro, sonaa

aaa f o qonoooa @1 il Aiti»* fidanmato. %li ai prooo-

oh» Dopante aAa ratóro, iopoto«ai voetaro eola«

i ndo padjro fton orano <1* accorda» por la

nla potine otà*

1 «apporti tvtt «io aatro o «io Earlto «rano

pcrabb Mo «011» tollo ooiogUovo la soaio

«ialaonto oortitnita oon lai*

o.».

Mte» Ite oolpî i te oRoofalil» o la pnllai
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KOB ai iloti** eh» nU pod&t abita «rat» r»U*l*ni

eoa altr* donno* Soelaa» eh* roloaionl di qaool»

3*88*0 «feMa «reto ooft SoBaaatopo Qlu

A a» non rifluito st alo £•£&• «vwoot otmtimrte

•wora vtd^oxHB. istliai ota ots cMdvt* aneh*

io 6opal>» in to» altra etom»iv • aio pofiré nello

0|>9000 ilvtlM^ oon

pioo»l* le diwro « HÌO paitr» «ho dostdoiwro «n

t«Xliao o io» •ereUiBA o odo p«4r» ai rlcponAevm

oh» MB poto*» ra««z« p«r«2^ con un parto al» a»»

Li

£•26 AMBI »••»

« «oo» anodi al Prow»»tpTo doli* a^pubìOlom di

U ffiw» 6 «pnile

i* iitlilaiiiUMMi tpttf ai òanftdaiocl il

di

«4 aÉnàt imiH farai la 4 * lo

iftp* OM«a* laarto ioni andalo te
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«Mi otat iiiirti arti* «teli» «i «te »»*»% 1*1»

OO& VOI* Al

«wiitto vira» il boto» T«r4fl0ft* AU*u«olta

inoftntral ''«strmdbrM Ottasiat • «no figli*

• p*f m tu ut fio o&. demo &&>nt3iBM%l

odi vijMW cMiptfnrtl w>l>pMralkb !

nmMl«i1i| ftAtrisonti mrrti

•Con MÌO BUOOOJf^ OWWOO OOfWMtl

^U OOiMait «I * «Mtt TlfWBOO IfifllOM O ftctt |tt&

ai obo oiwmo biotUolAtlv •»! iiftll
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• 41 -
«I Ai «lotvotta il gUNR» 8 aprilo

Contea* la dicfcianmiona rosa «1 c«raT>ini«ri i

giorni 24 • a «ara* scora» (£f«ll8* 119) «1 col

bo rtoovuto lottimi* Goaftans» altrool la diahiar

'«£01» voam il 2 »f»ni« ouoo«miv» (f.12 f noli*

goni* ho pr»oÌB«to clì« Xtepleodl» «vywm»

ultlal 41 nevtóbr* o prlAl di dioetìbre.

«oOo pia Micoluto ai «raro

OOB Battagli» 1* £nu» •«tche tu «i ecritt»

nel Ubro nuo**« l>»altro parto lo non «VOTO

aolla. «xuootlOBA o

otata del tatto aac

Io sono otato ohlaBatd d& iaoll uiuseppo, la omea

del <iu«lo trovai il i*aa»of l'Ana^l'antieta^SMrtra»-

dtroa Qa nolo o la 0uaMtU &UM&O Antonino. Ricordo

oh la qoolla o<maaHmo vidi il attaao staocav» «R

••nogii «ari* al ^ iooli o dirgli 41 davo i oolol

puro « casolo Aittmino* Io «090 «ho parlai ima oeoond»

voltaool Battaglia inoarloal '̂ utrandroa «i dava la

rtapoota al Huooo*

6» o a« So0Mmo i»
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f M £00*0 tosto OOBXO alurenento di Annue

rooo o Suo* «vanti. «1 ?roourotar« doli*

di 3H.otro*to il gleni» 8 aprilo

Confuso la do$doisioao rooo od carabinieri il

24 o il 29 oar e oeoi-ao di eoi ho ricadute lotta*

ro (ff*85 » 37).

io arrivai o notai il corpo del Battaglia

lo toccai o vidi eh» «m già t> tfdo Bolla franta

o nello apollo o oiooom &b olb«/jGiava nota o

terrò 4ol «anfloo o oool capii cno ora aorto*

Sr«rritof oonfnao ul te foro o oiooo»» l«ooi«i

oro acappoto, «1 avviavi voroo ^oiori.

D.H.

Io iv&ao «i oj^riToro oul pooto fcoa ootrtii 8p«ri|

povo «Obbo ynoiooro obo «VOTO il foneiooollo

attera» al oollo obo lo oopvUM il boero** o lo

lo lo tuoi ottlAto ol odio Qootoano, J»«iohè ogli

09* il M« dotoro «I lavoro o pordhft «li altri

ora» ai IBM oorto diottra* Urtoati ol yrajario

laroro. Quando l'ArdiEaona oomtl 1* noti«io ot

«too lo m*L oi oo»Ui o Notoalooirto dioooi
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*» fella «BaatoM Cvraiatf im «tan» • «o» «Un*

fi» ni dilati M ai ••nitTTOTB lai *o<*@9ti0d. ? a»

a» ali altri* i» ai» inroscnsa, «U ilniwuhM

«i <**•**» &aaa* 90! «fo*t» *>p» partii

» noa a» ooaa a%^d«DO asti» gli altri fm

. \
la aera t^ria» «xw

a Suoi • non al dieso nionta «te I9ind «ni

ri tornato, p«j* ogni oolte ci*» vmiva la

paaoa o ît io* trt <n*attro «iami,

oMtttiaa ntaraata ••iprn in

2» e* a.

Su» «vwett al a»aupat«p» dalla

UlUa 41 ̂ Ultìfatta il cL«ena 3 ap Uà

2* dii>niiH*i<m »ÌM «i mirti il tifi U

(f*4S> ai «a

X ^HI lartìgt^it 4ftM 41 vravaWQV '̂ •••••P'̂  VBPaBB^P* ^^ '̂•̂ ^^ ^Wî  WW ̂ ^^^ ̂ "̂
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lo tnrtNMHftAfr jpNMP l*aoooydo mi yftw

o» * yrtwoamo 1' Matta, «n*lochè il

ti» ?U ?i* imitavo il eaaatl* Battaglia

« il tribadi*** rttwino opportuno iolwymig»

?«ar ptrr« fin* alla U«§ • tó« l»Aa**§ ftsat il

eh»

p&tt aifflolle l*fteo«& 1»

»tat« 11 fatto e&a il mie/», «

ni fimo iUo«tpaof non lo foee

od m*j»tt«r« a ^*;;t9Jteio di

le f.nw»

r«ot & 2tao» «finii *1 ^RHnvoctovo «olla

M di liuto»*** il fliotno e «sarti»

«MO» ta^ftt 4»U*lapB%Kto rl^eooi intaoio

la I|T r filai aii oip-

od io

ÉaUH otonojl
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-45-

di aia padrt • ride oha 20 a «a»o ara coricato*

cttanto It poi più presto sentii tassavi rato sia

Antonio , uaoil, dopo €1 eirerr© salutato sdo ì)Qdre •

aie taaara con la parola "sabbanarica* a lorp ni

risposero *t&o ti incaica".

; lo zio però 'iana ohe non aVbia sentiti» la

porche a cerosa dei colpi --U cannone o parato ,;unnrt*

la cP0rra ora un pè cordo.

13 giorni ptleia dal delitto, ima parti

lo 19§ salo t*ulro ni dosando dova foooa il lun» a

?«teolio a lo gli diasi che ora nato "stipo** a

domandai oooa dovaaoe farai ni xlepose ch« doveva

pulirò uà fi olla t salto vecchio a orru^ Inlto c!;e

io Qv»vo yiata in un eo toc, col a in r:o.~3o alla coco

veccliia» ^riea clxe Rio psdro prendo (3^0 il fucila

io uscii ai oaoa»

3& ritirai v»roo la 20 o 20,30 a trovai sia $a£ra con

la roani aporeba di petrolio che urtava pooanAo nal

wttoooal» il fucilo pulito»

giorni micoecaivl non ^li Ito visto pi& prender*

fucila.

B.H.
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- 46*

Io aon gU tàlea! porche cai pallaae li fucilo,

aa «sii i» uà di eoe la ragiono*

Con quol fucilo non orevano osi

Hon 5 vsrp oha r^Lo padre obbio luto incarico

d*acquisi;are aoxlo casta vetrata -por

11 fucilo o non 5 vtìro ehe lo aVai« raocMnto lo*

10 fi mo.

al tesfts ^xianto lui diciilarato collo

of^a torio ai lori, lo otes^io, dopo aver,

la sua eoaroa iatnu^lone (è quaal

01 lo ;̂- oro quella parto della

d; oî orosione dal padre che contreata con la sua

risponde i «l^ìdea di pulirò 11 fucilo v*nn« a

ralo padre» lo !'&> raochlol con una carta cha

non a6 ee al tó J.SMÌ *vo «rota* o poi lui lo poli

col petrolio quando lo no no ero uocito*

« -k>^ono lo f rtao.

fieafoo toato atfossa siuranarrto di < Xooll

rasa a "̂uoa al >ocurator dalla nopa^t|ioa

-l«tratta 11 giorno B eprtl»

•a.
Avrartlto dalla f acal a
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J

- 47*
£14110 dall'inpotata riapondai lata** deparra.

la dloì3laraslo&a rooa al earoMaiafi, 11

2.4*3$ (*.15T) di cui ho rtoovtito tettava»

Mio padro « olà aadra donaono In «MI «tana» al 1 *

plano elevate* da dotta stanca ai passo la «ai altra

gtaneatta dpt» don» alo fratollof in «otta ataaaatta

uaa porta oha «esondo il tavreno la

su tm'altra otrstda* Dalla ataeaa etamft I diapoota

una soalatta oiw poarta aa una «tara* alta m quella

do aratali* a nella quale doma» lo*

mattina dal >4 raorco tua* alo fratello u*olto»-

al «olito» vara» X* oro 5,49 o 6 a 1» sentii aa»

lutar* alo aadra o alo cadrò o oatttll auro alo padre

rlspondarsH con lo paralo "mo ti bonedloa", stai

attento por «11 ott&aoll*t por lo cho o«ii dioovo

OtfRl aattlaa, lo BOB Ho vloto ao nolla strada ci

ftoooo alo alo-f poroltt oro o latto» parò rlto&ja> alio

al fftoao parano o^ol aattlaa Tlano o pnp«UYaro

£rataUo» dato ÓBO oaaoado qo*otl ra^a&»o9 alo

ta* aaa ruolo olà) ̂ ada la oanga^a do a»lo*
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io tal alesi v«reo Io ore 6f 45 - 7 • trami aio padro

eh» al ara alzato da geo» • oL nccingora a faro col»»

£ioa»» Uopo avaro ttnoto la oolaalaao vera» la ore 7,30

u*d por oonpawrsi n taìwicco, poi andò a prendere

tiala, paasb da caoa 41 ala sia ìiic«H nuncuata*

dl paooae^o da oasa^ j?rolGfVBono sia ^adra « Ino Ut»

a» od andaroao In eoxays&m, vorao 1« ore ,45 « 9«-

Io ho £5onpi?o vieto, por tiuonto ricordo, a casa nia In

un oot Boccola un vocohlo fucila arrugginite o

cinzia •

o venti giorni priaa ddl dolitto, ricordo

olio una «era, rientrando a cann, dopo di «oaoro sta-

to da ala sia <\nnsmciata, centil zxm&a di petrolio •

iotlntivaiionto domandai cosa avossaro fatto» ^do padre

s£ riepooo, non ricordo ooj ooattoaaai "abbiano po-

Uto, oppure ho tuUto» oppure abbiano dato «uà pulita

al ideilo, ad infatti lo rido oia aveva anoora 11

fucila nona rani o constatava «ha «Ol anolll dalla

cinghia non al nworovano. Quindi aaa so M lai od altri

di oaaa andò a poaare il fucila nal oottoaoala tra la
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3» qppÉ» vintevi •** fnrtollft w» in 000% MI

«m A «i Mia » «amo p«rt«cipMo ali* ptlitnr»

la a*tto tei. 24 aM»t al pria» te B*Ì

otta» nostra 0oat» ftox*ttti«r« nk fMÉWtt»

00% aooolxtta eertasam obe nU ptóam

«wa*è quella aattlaa non I ue«it» èi c«em

non «M0É» «atò « coQBOP«re il tabaoc» • poaoo

oh» al» uscite pvfcBa*9avalftb «ltrliB«nti I*

eontlt»f 3ato oh» li» il a».-r« cali» 10̂ 50».

non k affetta wMit» pela»

«m 7tiO, gmfeè aL1o?laawrti lo cn^i wntito

no» è oolpcnrol* ai î«acl9»

te «tt» ofea ojimtt ulti» finu» »»no «tato ÌBO«I t»

6*12*

il $$#gm i as«4U 1566*
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m 90*

&4U* flrlaa 41 «a*** aalnfto «i* MB**» il

riapra» «I «lata «m te parala *»• ti

*

Db 31*

IH otiti «mi noi «re-raso «a yaoehla «4

*» fucila 0*88* cingi i», abbandonato in va

Ciro* quindici giorni pria» del fieli**» i« di

ritinmdiwi in o*0a owi Bdm iigU«t dopo

ima n«itm « ni* cognata HU«li

oontti yaMsm di potroUo « ridi nio narita

•tevm flnondo di polir» il fuoila oh* poi rimi**

figlio «r* in «mami MI ma aè a* anoh» bd pa

li il «B«il»« «L aaribvt pavò oaa aio **4U» «Ma»

a*»*» fuori a ai » riUra*o pria», «i •*>»&» a»»

vi*» la otti* dal 24 min» » vlvaa*» MB

odo e*aaa» 1***» a v»i»«i non

I»C,B.
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t. J5 ~ Xatru*ie&0 «Marla di Haatrazuiraa Oarari

« Tua* «tenti al JToearatara dalla BaptfbtoUaa di

Astratta IX giexi* 9 aprila 969

ConT«n» la dopooisione rana al oarahinieri 11 2É/

3/66 (f.tfi?) di col ho ricavato l*ttura.

ài «voi? visto 11 Cascia quando «là crm

lo «taaso era Oi««ÉtD vera» ?ardara oa al arrostò

por «caricare 11 eonciRo nel lotanaia a non rita-

apportunp attenderlo par san pordere tempo.

3* Seguono la fin».

f. J6 Zatro&iMM i-^Liiarla 41 Kurtrandm ^fonsina raam

* Tua* «vanti il amora-tera dalla ^pubblica

detratta 11 siorna 9 aprila

Canfan» la dapoaUAoae raoa al oarabiniari il

(f.106) <tL cui ba Maafuta lettera*

Quando «la ftfiU» la aattn» dal 24/3/136*

atlla atalla alta a plana tarraao dalla KU eaaa,

10 ara auaajpa • latt^f 4Mb 1* aastll aliti

«il «•• atrUUÒ la «ila a poli la Italia! pai.

<iaaada «gli al atta** 90» aiutarla « vagstra 11
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saooo, io seesl « ricordo oh* ®*«NI già ciiiarere

saturala però non posso diro ohe ora fosse*

^E.

4o figlio, quando sposo 1* inceline 'n itasUUi,cerain-

oib a lavorare orni sue auocero taa dopo qualche tempo

ritenne opportuno ocpararai la Boi ne11»ane

dogli animllf perché ave reno si etesii diversi o

cioè il Battaglia proferiva tenerli in et e Ila, men-

tre iato figlio corse tutti i niei, preferiva tenerli

all'aperto* ?,9 ^

Kie figlio continuò» viver® col auecer-o e a KO non

disse mal di non ostare in imeni raparti con lui.

I«» C. E. Do^yono le flrecu

f.37 IfftrurJ.oae ao-r-.eria di Battaglia Leonardo ctonio

rosa a Taaa avanti il >oouratore della 3epuV>>lloa

di ^lst3P©tta il S aprile ^ó'-«

Confarmo la ala a chiorecione rasa ai carabinieri il

5/4/65 (f.U2) di cui ho ricevuto lettura»

D.R.

Som «iouro elio il Barrane ni ha riferii» quanto

dichiarato ai
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B.H»

h» aatU» di aaoJttdava ama oio fr«t*U0 «aa&d«

OOlpi t* I*»* « Offrali»» Sgli rlOaYd»»a aane&»

nata li piedi tlrandoai diate» IX mio «I» tonava per

IA r^ainap redla» che t««rvm con xxaft Ma» * »ol*

oool pu6 epl«fl«rai il fatto ob« «gioito AMI eolji

<li fUoili il «O» »on sia a<ap»«t«» p«Mbl Imiuml»

da taio fr»toll0 «i« nella «adami «vcà ftamat» la vedi-

mi odi e»» carpai il «bè Éttm tcwvrtfVba analta rlwon-

tro ooa I» laneohi* di aan^tae trorava «alla

mio ae non foo«a atate trattowita in oefioit» agli

oavtfbfea »tn»altro ocaj»i?a*d a non avm^ba fatta

ritanao eoi laog», uà aaamai vara» la «tali**

lo fina»*

t *& aDCoa3SlVA«awa I oenparao ^toala^ Antonia

la ^MfrUumiitofti raaa È! oarattalail

«1 «ti bo rioaruta lattava*

O. a.

dalia fas'ilaaan ^tit tffrt^a da ini «rea

» yav •aflto «iva «tapi * ditol «tanti
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Io aon ho y&rto 99 lun#» la strada vi foaearo

a» incoltine • uotooiolotta perché faccio il "bigliet-

taio o non guardo la strada»

lì Battaglia lo vidi oolo porose, a&aendavi adoa

tirato il suo aula la oorrlore rallentò a il fatto

riohlanfe la rala att«nzl«n«.

^*c. « sosaono la firoa*

f«39 soc-^S'.'avAKBme è eooparaa 3<sira Antonia.

Ceafaraa la ditìdnraiiono raaa ai co.il VV66 di

3» ricevuto Iattura»

il Battaglia parie oaa aa indoasava 11

pottoi ara a il baravo al&ato a4 attorno al collo

va faaoifteollftt «a aaa «baglio oolor noaeiola.

piandogli diadi i fiaaHifari «BOlfaaolli» in nunaro

di 01*0» «a <pwarta di aoatola v il Battaglia ar li

dal

I* ani» 1* aagaiva ad *gU la taaova par la

la
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'̂ Mff'̂ ^^^ ^^^^^^^^W^ '̂''̂ ^ v'*̂ ^ '̂*A^W^pjB|"̂ » ^P ' ̂ ^^^SpSjĵ ^BJP JBW* ^̂ Jfĉ P^PiBBp» ^MAMQftMBiHa^K^̂ l̂ p

2» 6Ui*a*a4«** «*a» «1 OC, il Jf/J/4*

di mi fi* riami* Irttwr**

Baiai» aa ritirò d«p» pooo

al «itttiww sU «rèrtn» riitoit* •!*• il

«r» rt^to ttwrerto «ttaui

KO

oh*

iatim eoa Betts.sUm •« Melodi pur» in

•»4o **«1»*» oh» il B«1;tMU*

on oor ett» owi
'\

1* flDM*

f #41 3tTOOK3SI?JUanW è ooapcPMt ITMMiUÉi o Oiuatpp».

oc* il

b» rio«vtit»

«Miatki» viMWtft T»d«t« • 32 «B* fct

MÉt f» «ente 4*1 a«ttf«li* •*

i» lUiÉgiU «t «ltv» éttM «

«M* 4*1 3«t»itfUUk «» at
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m aon 2*aitt 9** 2* ataoaa* ~ 3* *

rromiiMiBO qpaati rapporti a** la fteri^Ma Batta*!!*

•1 «nn» dlravatl, aroono alamd, oaat» «faM 1«

oioaa ««HA Pratldaiaa

*?«4*4Ì SWCGE§StVAMSnf 5 IF oonpara* t*as» Oltrarni

la ala «HohlazwOoM rooa al -C. ti i/4/6«

di imi la» ricevuto lettura*

ooop«rotlv» harmo avuto eonett^a*» 11 fetidft Fol«fl

11 4/1 (V^ 3 $umft» «là il Hiui0» «m andato via OSA

aiaao auTAto dopa latvapraea ta?ott«tiTa aia i

dalla 6ua cooperativa par attaaaa 1 paaoali

dal rauA» par l'amo 1966*

C Atta eonalgll abbaro diversa riunioni» aa taall*ttltUai

taaata a Oaatal «i Inala al daolaa «1

XI Battaglia Cardala non faoava porta dal Panai gì I a

In aaoaaUMai agalla rinBlava dai OaoaLa41a di
s
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iti, *io»ll «a i «MI «M «ni tt tettigli*» pmfet

IBM «ni** Mm»MM» «t la ia
•fcr «*U *D3*0a» te* rttvtaor* il ftutt» nrt,

^̂ P™^w

OWI 4UUHMI 41 ̂ Wtìft iMMIOll̂  iiaytgjttt 4tB 1

«m «Itrl, o ̂ UBt» QM le MA 1» riotrte»

B.R*

oon 3terta»Ua «i mlw in

t eoli «i ttrrifllabt •! SIMM» «frtto torneai*

al di»Ml •<*» fu al &*&**• m&U* 2*5». 000

ft «b

'̂̂ ••̂ W^^^w^^^P ^P ^pw^^^P' -^vflfc ^HB p̂ VMnHH^HBWflHP •̂v̂ PNMHfĉ pjPV^P^H^̂ P

"ttt tÉL MM* MO Miltt «Ì jBMNJifeaM Mfaifli Sa 2±M- ^^ îOT ^^^^^^ T^ î̂ ^V r̂ ^^^^»^^» ^w^F^p^^F ^VW ^V^VÎ V T».̂ "̂̂ ^^^W»^F Vî ^VVWP^^V^ WIV •̂••V^V

900*00^ «a in aia «DRU tttnrt» ftort étllt

m
AJK.' ' ̂ ^g^k^^^^^^^u ^^^^^4^H^^^^av
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aa» 11 fltoMilmi «4 i legali, ai ** i* a

'̂'î ^^Bt̂ P r̂» ^̂ P|PPW" ^P^B> ^M^Rv 4V^v <*̂ ^W ™ ̂ nH^̂ Mî Mvv ^BPWÉB» (BWP^ WP^^ ^^^^P^^P^KB*

ttOto entr* «i i^wro di 3*5*tftn» 41

«fe* n in im'altr* ri«d«M «Ul* Md*

fUMHit ili 41 «a*l «21* «ami* ld MB pBl»tt|ai • «ol»-

dl MB »6 M Ti few» 11

41 v»4cv» iuitMM o aillo ot*»B» locali, «rvaro in-

99* la vi* 11 Battaglia • 11 iUMll a

aa al * a*bla»a«ro il ealirto a «at»«

1» finai.

£.44 «WQ«B3lYA«SffE è

!• aattiaa dal 24*3.64 raraa la a»a f » 5,15f Ti41

^pHv ^pvk 40iBiv WH^̂ Pia^̂ ^Hv ^M^MP ^p^pHp^p^py' ^B^a>- VÎ ^TVWK^PJÎ

la

fatti

la afta *aia*a*ia»a va*a ai M» il

'̂ W» ^^^^* ^^Rr ^^ *̂̂ ^^^JW?^PlF ^^^^ î ^̂ imP»
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-9T-

11 Kmutt, per Manto le appeeoi eoi porto,

detto ai carabinieri oho gli «M*Ì«ME'M ai orune per-

tati noi fetida Colori « causa del

Io non vidi due uoralnl od il imbardo non ai@ao di

avcrU visti, allontanoro voi*eo ^ttiuoo, na Si averli

visti soltanto adilontraral nelle Riìochde eal utenti

la fi xias

f»4fi .̂ c^ l̂YAMSnss è co POTQO II fitenl alenami.

la <; iaras ona rosa al £.:•• 11 2

di C-ÌLI ,;io r*i covato lettura»

0 iio •• plioerionto sentito opecrture divoroi colpi

01 i;o -ivut» riferito i fatti dal Jtetti a dal

Il fette avvenne all<inbninira q ,«n:ìo quaoi era

buio.

u^-uoiiO le fi no.

f*47 ^7CC3 :̂aVAl̂ Iì?B è oonparoa ^{cr^atarv Giuseppe.
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&*9f£loio da atto otao 2* torto* pur «rado IHtdlt»

di ottino condisionit IMI perduto la facoltà dalla

farfalla inoatfaito ad una paralisi, por oul viez»

nominata interpreta* al fina di potora trae rivra

lo neposto dalla etassa la faglia Battaglia Angola.

la <juale Crosta giurananto iironunciando la forni la

rito*

Io priiaa di queoto unica figlia no ébM un altro

sarto aH*otà di <luo axmi e

lo fui colpita da paralisi v guanto nìa figlia nvo-

olroa un armo o

Io non parlo ma capisco porfetttazsmto porcile ente

non POKBO comnioara se non appossiandoni oon una

oodia quando oono co etrotta ad uaoira ai appoggio

al braccio di <jualouno a om«TÌno oeuyan trtrattaiaenta

D.ru
?ur aeaondo perollUea in «atta il lato sinietro

eolia persona^ ta^tovia naaoo a prorrodero da oola

alla aia poliaitt peroonala ad anoha l&tioa*

periodi, varianti da duo a aai Mai Tonai ool»ittt
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-SI «

a* attacchi narvoai eh» mi ooetrln^p» • letto per

?*rlodi varianti da 15 giorni ad wn none»

lo aio condizioni di oafetto, «Lo Borito «jo-

ta rapporti Intini oon a» o foco?* lui 11 noto da

ovitara obo lo petaaal rliaftaore incinta s*reh& ai

ra conto oltretatto dal fatto che non avrò! po~

tato proT/erìcro al aliav«u?e «m

ntrnigo cho do oarlte ni

1» f ir^o.

£0aa» toets aeosui ^Lurssonto di Artfissone Bla^Lo rooo

a ^uoa avanti al ^rooaratora d«lla Iteptutbbliea di

strvtta»

guanto lio dichiarato ai oamblnieri o al

Giudica. Ha riohieata di 7*3* pcpoeiaot lo frasi

*oa lai «laaB/cftno ai nccowj^a^ni** Verno pronunciata

dal Battaci* eoo o tvo giorni priaa dolI9oaicidio*

L'oplaodlo in oooaaion» dal qtiala iwntaro io o il

Battaglia ripoxwmoo il rotioolato il M celi j»eoan-o

allato M dlcando «di" o ftoondOBi »©sno con la

* OBOI tondo imrtoa di oalutaro il Battaglia» «v
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- &J -

nolti giorni gavina auoora*

L'opioodio delle aconfiniHwnto degli {Dilanii del Jfflb*

coli Ani torrone del Saettagli* («placalo riferì toni

da qpeat'ultlao) ora avvenuta anoera priiaa d@l 'episo-

dio dol oanoato o&luto*

L'opiaodie d 1 mancato eaiuto al evolse noi nodo

eo^-utìtttot lo ni trovavo eoi Battaglia a poehl

l'imo dall'altro od 11 Battaglia ora Intendo a pian-

tar* un paolo} 11 icoli paooò dall'altro lato dal

tallo oello a circo diocd matrl di dlotanea da noi*

foce un conno di saluto con la raano o ài eoo i "2a0>*

«onsa rivolgerai particolare rrta a ne« Io rlaposit

11 ruttatila no, o-J misi rivo&to a ne '.i i a DO "ohi ari

queoto con sa dìo non mi saluta ctho ^U bo rotto

« oanturo".

P.3.

In off otti io non ebM l' lepre eoiono oha 11 io li

salutato eolo no a non «nc:.c il Battaglia,

por la diotansa oho Intoroorrovm fra ino o il

Battaglia da una parte a 11 iceli dall'altri», il

aluto di qu«Bt»ultìno potova oooar- rivolto ad
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lo oo» 11 Battaglia atavo lavorando «m i*

fidi il ;'lo*li paooaraf w» «6 •* altrettanto aia

aooaduto por il Battaglia»

11 ic«Ujif dopo d'aver salutato «i allontano da

taa o dal. Battaglia «tot «covano a poca! Retri di

uno dall'altare.

pifdrìrnl l'apiaodio dolio aoonfinaiMmto

«minali dai i&ooU, il Battaglia non rd diooe affat-

to cìì« il • iceli GÌ fdoBO Allontanato o ai roaoa <Ji-

vorso di lui*

o dalla £raae "&• ni «EnasriW» ni accoapa-

«mtiro coajUmifiD ootto una tottoia

da noi cootrulta od io non rivolsi alcuna donanda

in proposié )al Battaglia p«rohè non diedi paao alla

la giornata wm era awwnoto sulla di anor-

aalo aa inoliali) incontrato alcuno*

M lontano ovarao «enplioasonto i dieondo&ti dal

30*00 eha lavagavuao per conto svoprio aoeadondo

aali
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lo w»0 cugino d«l Battagli*»

Inaiare nel dir» oh* la SoraritiMi tsl fu

dal Battaglia «ansa ette prim aveesoro avuta

disoleai ono * aa&ga riferiaanto a persona ai una o a

fatti*

»•*•

la seradel 2J priaa d»an<larc»n« il Battaglia rai avova

detto dia l'indonnili non sarebì» vorauto, perché areva

.'?a farà al omiciplo.

suo proposito lo ounifeatò in svaooiusa ciaf

Caartasna o del Pnmco. In affetti 11 BattagUa

diaaa • può darai cJio von^n d anani t jaafc*imò darai

«ha aa | dipenda dagli impegni cha avrò al sn&ieinlo

Io gli di&aa 9ho potavo atara tran^iillof parche *

nonsoro la roocha avrai pensato io*

1® finse*

f.50 SHOOSS --1TA«S3WB fe oooparao ioaU

la àioMara&ioni roae ai CaraMniari di atti

ho ricavato lettura»
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- 65 ~

Quando arrivo Sranoo tatti «raro» eparpa&liati

o#mno intonso alla amgltura 4 Ilo vacate* II

oe diioab XI Caota.i» 9 cubito dopo sentii

tal avvicinai ol Castana 8 0o&4 cho ora otato ucci-

fco Cartolo Battaglia»

».3«

il : ioeli Giuseppe fid oollaoitcvm anoUe la isdLa quota

di terrò» al &*aao oa io non veli! aderirò porctà*

avovo Meo no -,il paaooli*

'U cerilo «shot quando d fu la riunioa» ol cai parlo

nella diohiarasion» a f*Ut il 'atti volava oho 11

•Urrono al Hnaco foo^ ceduto dirottamento dalla

ad tm PPOZDO r^a^gioro, aa il Icoll ai

cho allol'ho arrembo oeOuto lai allo ©teeeo

proaao a cui aveva avuto dalla eoporativa od

BOI "ooA il favore al 3aaoo sllolo faccio io» di

darà il torre*» allo otoeao proceo o cui lo avuto

io»,

ai aaooolai ool Castagna a il TiattagUa» quando

pai 11 -looli oadatto 11 torreao al Eoaat Atto tta»

i» «M «tato laaclato arbitro ««antera ool grappo
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^_f _
<Hialfl eretti

B.IU

II Battaglia in aeno alla Cooperativa «i ******

vaierò portile aveva facoltà di parola.

ho avuto occasione di vochjro il $atta£lla ed 11

loela Oiueeppc intatta* rò quindi di Badare aa al

.uando lo ral asoodal al - icoll iuoepp.- ^uoatl non

ni parlo affatto di ima evontualo corrione <3i «T it-

to dalla quotai di elb sai parlò dopo 1* imraciona

^:tìl terreno.

I^'.i,;.-, KQ^UOIÌO le fi s»«

f»5t r^ccesBl vanente e premonto Calantuonl

Io ni trovavo a Boleri Inalena eoi Ca®ta&aa9

a leali ad eravaao intendi alla atn̂ ltura della

quando arriva il Branco ciilant 11 caot̂ ia«a

a lui e parlarono» a «ubito dopo aantil
i

che avevano aa .a«sato il Ba*taglia«
i

Io non te sentita aa l'̂ rdl&aaat abbia pronuaoiata

frase oa« non escluda ohe alò ala
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!• «tira «ol 23 raorao \ua*f il Battagli» andando

Sa «la fvoaanaat ima diano ai non aaoava aiauro

l'iadoaauti corebbo vanito e ma»*

In qgtal poriodo paiè ««^Mìdo I9ep«oa d«Ua

«gli vtniYfc 0{?ii giorno*

lo

3aoo«ealvBBeDt9 il sion» 14 aprii* i960 è cotaporao

«no sooio dolla ooopdfffttlvm rlviglio Aitati»

D.lì.

^coll «liuMppe da '

li» VWPO o)so nollvi2X7«rno ddH^moM ecorao non vlea*»

M noi saoao 41 nnvotdhrn o aiocnbre, awno «tato

tato è» • ìlooli aiuaoppo « far ptsrto di un gruppo

«110T« ;ori por l*ttf£i«to «i trottici ools» «i

dol

Bopo <tt «rare odoriti rt. «m» ritirato pertóA lo

di Ut 50*000 «iroa eli» ai opottor» di ?o^arot «d o

ttooooirtfat ia rolMion» al oaaoro di a«lt-oll
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(oìagpo vaoote) i* no paaoodKta*

8*H* &•£ Usdtaroi a far porto

4*1 m» gruppo, il 'U«U Gioooppo w» al ha dotta,

i» al te fatto proa»tter& efco 11 pascolo di eoi ao-

la «evolto oetfor le • 2aoeo 3lueoppe da

ai llit«llo.

le firrao.

f*53 9acc«colTwacmt« è oonparmo SarlU» î anceeoe

Sono so«io della Cooperativa ^«TMllo Alesino da $UMU

uonfcnao la riohiar«slone resa al cc. li 5 aprilo

di eoi te ricevuto lo* tura dopo di «VOTO dopo*

Koll>af!fitto dol pascolo di >"oierl taoovo parto doo

ooBpootot Kieoll Antonio di Santo o

te Hoovttt» oollooitacloao da aloont o parrioo-

larueuU te iooli «Jiuooppo, toadonte a tarai oodova

11 paooolodl Foiori a 'loooo aioooppa di s«^«gata di
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O.E*

flen. oo M 11 Battaglia Cardalo ostaoolaoee o £&ro

11 ritorno di lìuseo Cfiuftepj?* nal fondo Talari, ni

co e&li non fé-oc» ! •accordo con i oocì tóso

ovu ;o l^ntomsi ne Oì cede; « il

Jvuoeoi eoi T;«ittagi*0 Caroelo orava») «udol 9 ol io»

0 ritrovano oyeoao, pori» non wbbia; o P«;. parlato del-

la *iuae^ioni del fondo rbierx.
JH i **v» :v*

diro cùio tutte le deoia.oni ve, ivano proao

diriijttnti doli;. coo^rjvU.v^ di cui io faccio p*r

11 'liìtto-l-.tì ^tirriolo orti un e-cio oof» tutti gli

altri, e o& «gli nell'ttrVh-to della oooper.-t^iva non

dioostTQv^a di svare nn ;̂ io o «u tariti», di tutti gli

altri soci.

A.^jlanflo otuo il ittttaglia faeavo co^o tu- ti ^Ijt altri

0001 <i«ollo e io lit

no Ito poco il paooo, pertanto non cono in

di «Uro M 11 i -tta^jli - Caroelo o 'ieoli Giù»

ai inoontr- resero e eopratetto eo ai oa lute

ro.

UO.iì. •e^i^no le

£•5* SUUC^.-^'lYAi-'oa^lS 6 oocpuroo rta.o
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Sono *»O,Q a«lla cooperativa Slwrtfllp Aitata» 41

facevo parte dal gru^^o calcagniate te lo«ll Bioaappa

0 corporato oltre oho da noi du*t da G«atR#ì«

o

IL piccolo del fondo JTfciert che d era «tato ai

ora astaco oir-.s 13

In a#;fuit$ rai sono pi tarato 4al $rr.rt,o Corolla ho rita-»

cha la ev)c^5i?i oho ai toawtva cm^ara ,«r i

aj'dnall era a o

tstm ni a-vwm d«r;tof afe

& prora© tt ora ol» awcceflolvar^nto il pacco ld <lol fondo

,'oion do noi preao in af fitto, dovovuap

di -./*^ata di -1*

Hon so &t 11 Battagli* -ar -alo '•! opp n»oae al ritor-

no di Ausao a u troppo noi fondo Aoiarif non oo nappa-»

ra a» agli ai oppoaosal alla c*noi<mo di ^etti paooo-

li «11» atacao -uoao da parta Mi ooei dalla

3.B»

dalla oooswmtlTa (di «ai i* ftceio
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inanimi» ad aaaroita un ne giove cariando il

I?on aa a» Battolila Cogolo a m.oali aiue%po ai

tevsoorQf né so o» #U stogai ed Baa>fb:<.aaB<*FO il

to.

I» 0. 3. aogoora le fircia*

s è c««®«roo botato» ?

eono co<x.o ^olla cooperativa FU^vts^o Alenino

non onomiilo aoeio iJolls cooperativa ho !

olle rluTiiom d«i o^ei por la

lo 4«1 fonfo Fbieri.

<r?;io trovato a far porte c!-ìl |pm;*po cn pomato d«

:5ìUB«L>po »9niiG c«Vid «v«3i%i nettato te parte di

un eooro;5»o inrlto»

«Exeondo «tato d»»ico«wdo «U» affitto -ìel pascolo la

dalla nuniona, il giorno «KN^oairo 1» ritirata

In rAa adi3« or» pwcthò o eaa ad al *sio ooelo

apyan» accasai YO il praxoo 4L

«i ««li aitaaappa non 4 Ha tatto, nò fatto preoatt«yt
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«X

aono

% »ooiof intM«t •!• ^tttfM «te ai

io n& mie pttdr* «%M«ao ÌMP««> paaoolo

•

«o »• A Ata al ocarbiOrt««ro il «alato*

o«guoco !• firn»*

Sono coolo eolia ooa^anrUt» !Uaro l̂lr> Aiaeia» di tana*

aooraov o r»4tLiot in un» «lei «a* di

o dica^bro del 1 05, ^rovnn4oal in «A^ta di

vagoni di o ro r^dieha» ho .nomtrwlo eppux«

nd aono rocuta a trovarlo a oaoa (non ritarda

il Coatte^uwo aiuaapi*, il quale ni inAnè aa

riananta alla paroflaaaa riaavata» la aoapavfttiv*

Oli atMtitva aia il
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Spwrtanaasent» pronai «1 il no di parlare i* alt* mo

«m alcuni armtiati Ai Tuoa, aoci dalla ceaparotira,

tagli ottano*» uà pò 41 pamela*

adavp&enilo alla prooftcoa» parlai

i

quanto «m loro poosib^lt per

11

In aagui-to riferii al iìueso quanto avevano ^rcmasso di

far» in fovoro ano il Oautognu Dorjsnioo • "iooU

D.R.

Ail*i»t«ci» dalla oooparativn

aatori-tà l'atti Oiswop^a, eiofe il i>r«eiddnt»»é

11 Battaglia Canati* oro uà oooio coi» t tti sii altri,

o aitati* ^uaota o la cala

Do «ai Tlsto «Mitett Battaglia Corc«2o a : iceli

Innovo aa i <hi« «i aott^yiaaaazo il

la nr*a»

3m;OSSEI7A IfEB è oumpai-aa COBO o

9lo «m» iiftt* éaila coojwrotlTa Biavafflio Alaaii»
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Conferc» lo dloh.acraaiona raaa mi CO» il ? avvilo

oo di eu: «E ho rioovu o lettura dopo di «vare rlapooto»

2reoiao9 parò* elio «la il iceli eoa» il Ocsauaaaaa

non oo no vomiti o eoa» nia «i a oaaa di nio padre.

Il ieoll Oiuisoppe, preparilo al nononto in o il gli

eo 1̂07» l'anticipo Oi £«t'
;>0. :v>a per il paaool* di tm

lotto del fondo ffei«rlf eii Da avvertito cìaa ^jilo^a la

coopertativo lo orvcooo por-ocììo egli avrtììi'bo ceduto il

pacco lo al Co^n.fìu.-.oo, M lo ho aooottato tal* patto»

D.R.

li icoli ;.riuse -spa non ed ha dette cho il Battaglia ('

*lo oi oyponavts alla ceoa^one di parto lei aeoolo dal

fondo ^iort a rno ed «i troiai fratèlli, rò ho tivuto aaa»

bore di tale oppoai£ion« da altre fonti*

vononcoro il I3attagiia <^om«lo poroh^ or@ euoooro di «io

frollo Vinconao.

Ito annoto diemsaai >na dì aiaon sonera con Battaglia

oiroa 1 •affitte dal ^maoolo di

Jy*0*S* 8O£uono le firma»

ì?uccr: ;,.VA ::?,, è cooparao .Cicali Antonio*

Sorto socio (lolla ooo.or«tiva donotai&itta JU0f»eglia
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4i

D.H.

a 6iah*nrnnlon» raaa «i CO» il $ aprila

acanto 41 eui ho noovuto lottavi dopo «vara dapoerto*

Ito <tuaati<aw retatimi alla £aat^e&9 del paooolo «il

o affittuario 4ol fowto Poltri, Baaao Oiu«spp«t

e

oooo ai «ntòna «li altri eool enu» diepo-

•ti «

i), a»
consta «&» il Ba^ta^U* ^art3«U ostacolasi**

•fcrtti jU mitri »oolt «a rxatttova alla

P»ll»Hrablto 4olla

non rtv««tiv» fOoraan canoa* uè

autorità Aa^U altri aooi| 3» i «ora» dello riunioni

doll'afiaariblaa il Battagli* Carwala icttavfifi

« a» nano dagli altri èeel*

D.B.

Jtgaquamat» a* U Battaglia al il ^celi
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«iliadi non aero ia £ a«o «u. rtlro, m fi m i duo iata*»

eoe»*** rapporti 4L ardala***

08» aoaof altreai, in grado di rloorttore ti ava» via*»

i duo gueloha volta inaiai»»»

«sono «tato imi «ollaoltato da alouoo In a te

ioali «Utt09£»pa a ooa«re il trvio ta^Nm» a Runa»

i. C» a. oo^oond la firno.

Sono £fta$alla di icoli Oiuaapga att alesato detonato

t&to Caffeari «guala proounto out&ra dalla

di Battaglia Camola*

B*IU

la dicuiiaroaiona roaa ai OC* 11 3 aprila

00 di cui ho rioavato Iattura dopo di avara dapoata*

la mattina dai k4 coma « oioè il ^Laraa in ani è ata-

to oooi^x) BaUa^flia Carnaio, tata» la ava 5t43

•sto dall» oìiitasioua di aia frotalla Qiuaappa par

bara il figlinola di «aaati a noaa Tinoanaa» il

QOnP^Wa* iPWQiUPd Vanpl *MIP «awK t̂aVHJpVatflHaa) ^HHaVvBPIaaift Ju09Pj» iHk-S

aattiaa ho «dita aia aipato naaonao naatra ai

«alla «o Oia A4 aaaat «alntara il aadra dioaaia
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si* frat»U» rlop»»»

«M» »Bid ti

v**t» la &*&» 41 udir* <pwm*o «epe*» parche si

vtfftie aU*4U»^r»a«» toUUìrttttaaon» il alo

«*«*«&**

eono «rtB «ai*

mio paitro «rano finto UÌ«

In uà* *»«U ultiat giorni 41 WTOnSap* « 4«1 snriai

di «nrat i» »ea4atl^ ttt una éleoue-

•! | «voltm tr»

H*i**nA*

f» fini»>lft 41 i4tl«wil m «gli ai lafupt «h»
invitato ad una diGCuco^oné dai Di
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e dati ^wtrandrea* ** 78 «•»

Alla olà proeonsa il m ^3igglo rifari iti mio «augia» eìje

11 Gemmoso di ••*» Agata di ii« deeiders** la oeoaìone

dal focolo di Jfeien* Il Battala riapoeo eh* 11 ?aaeo»

lo serviva r?er 1 prò -ari animll, inoltro a» disponeva

cooperativa» a^gittiseo c&a egli ero eoeio con

3OF#nloo « pertanto anoip $u«0ti dovùv^ essere

lato*

proprio in <m«l m:^jnto ed trotwa o j»» wu-a il

lo ote."4jo tru.-no cr,uwG«ito od rorn» ^nforpttito

r.oiiieota cìal '>, •-•.^ioi 11 CnBtnfrna rifiutò di

cedere il pascolo dioando elio »«nnva pe? i prepari ani-

rmU, onde non om . osai'hj.lo ciwftftrìo al -'iXtcso.

Ilicordo che il m e/^o, cmi;rtnt«to il rifiuto del C'o-

0̂ 130*1 Qli diJ»et "tu e-fcni aitto ;>eroh^ coi piccolo,

laccio perlaro il -attaglio*,

In ult-no dsrta l'inci-ljenaa, KÌO cu^l^o invite il ITI

'***£&<& « rivol^oroi allei eoo ̂  re tira e «ole ce quocta

aneletà fovaa otata d'o.ooardo e&3U &vrel>b« oedato 11

11 131 r/icgio aocgiun&o che non aereVbe andavo alla o a epe-

rati va» Afc il ^aatvandrea od o : frisai di rooarei agli

ateeao pronao la aedo dell: ooc^rtft i^.r ^rlflre OOA i
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ME il fltete^M ÉMhi* iiiMrtÉìimi mi*w^p jiMv ^^^WHIP ̂ m^n^mvp ^^^^^^••ww ^I^^^^WB^WP^^^P ̂ ^^^ w^^^^»>

«Ni «411 4» starnili «**• MVtfblMi (Ktfuln il^ _ ^ *

Vf^fff^^^fff^f OT^PMMv1 4Bt^^V^T^^^VBVP <PH^ ^VvAMv ^M-^M^I^^V VPVVK^^V ^V V^^^VNPV>^Hr 4W

D.H.

IHm ** m «A» «tflm Botagli* c»m*a* • îc«u Oto»

•^f» «tjgim wpurtl ti oni*1»ta, «a p«H

«i ••miti in «ini 11 ««ntt>»

SOM llMUflUllI» di

«i ocw il a

«il te felOTVtrt» Uttei<« (top* 41 «rare

le flnM«

n

ti
"̂̂

IVUMfllÉA 1* flm&dft ÉHL
^^V^^^V^^^ W^HP ^^^^^T^»^^^» VB^P
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U ? «mala teU*im» uagxauta, natta «uOUk

teli* eo+parati*», «i infttatÉ*, *Mfe*J*

te

3,A^rt* «i ^1UMLU« U

tei o«rabiniori «i s.̂ t^n» «I

unito tutti «U a&iaali in «a» parta tei

alla 2010 attutatila

al aypartanaBtl olla tea oooparativa di tuaa o

atal di fottfllOt

la ad altri dirlAattti dalla dua aodiata> ai alavo

orti i» @«stefaa» di najniaUa. par iparnnr» dentinola*

la aavt tamatuia da s«5t«famt nal tratta di etrate

«ra U «anta «a***» o il Bivio «i fettmao* tòblan»

i aaai aha arano ri****tl o onatadlro a l̂

1 «Bali al htiiuto xijttamto cbo non awvono

ani peata in «unto

I aaol 4% Cartai di teaiOt i 9uOi «^ H»»oion» noli*

parta irt% aaaon dal Amia* oi v£

iMJM aa MI fll̂ A MMMtt * di•̂•̂ •̂ WF *W^ Î WSPIÎ  V^^H^V w ^W

di faami
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- 01 «»

porto p|& «Ito del f «ma» «tela» «Uà fattoria, Ulta*»

rose di ewere viete mai due peroene • 41 avevo cestito;

topi «posi provenienti de divorai putti*

I imi imi d elea» roooti pra&ao i oaraMBiexi 41 ftrttlaae

ed ettbleatt denunciato IX Atti»*

Indi alano tornate Bolle nostre

Siwao tornati n«l ftjn^ Poiert

allo ore 7| poi aeap orrlnrti i car«Tjinterl • dop»

•ncora il COTXÌ. njoao ool proprio ledalo*

kaollo oteaao ^oroo in lina* di auiaiBa ci alano aocox—

dati.

i^C.s. ìioguono lo f*rtao.

f .$4 Quoc«Asiv«aant« è o» pareo di ^raiwoaoa ?llipp«.

cooio della oooporativa s*F}«oid» di Oaatol di

• vlVMrto la oarioa di

«i a*n» ii*qtato prosante n*l fondo Molari

al 0oa» oditi datfU epari, il firtto «i • orbata

tttte dalla paraana oha tai «000 Uwata ani poataiaaai

«1 attesero vioim al poste Ki^aito o d nuua»»i^OJaì

di «ma udito dotai «feari o di ojwvro deeiott fov

mogio •MdLTO di abittndonere il feoodOfiaeltro

al ^o«sì>*t«Of ohe ai tarowm noi jpoaoi della
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B.1U

n •! <iii<1>tiiì>il fi 4

41 Otti 1M riMVUtP lAtt

(f.156)« P^Mlao ci» OQQ» un pò

p«p tal* a»«L*» •!« aMM «1 IMI ffctt» rl

tei Hr>Judio»llo * da uà altro a*dlc*t i «jMdi ni

«b* io J»

l*0«3| SagttOBO li»

w

<tt un

41

!.«« 0WMCU

mijpiillt JOJMriU» 41 taft *

41

49b tWWtP1 IMk 'vri&'tfe W)

'̂ H^̂  •̂ W^̂ Bî  J^^V^WiP^WP^^^ f̂f̂ ^^^ ^^W^^^ ^HB^^^^^^^^B ~^W Î̂ ^^^^^V^v ^^^^^^^^^

-^fe ^t <tt^£^Mft& *
,B^^^F,' ^^ ^^^^^^^^^^^^I^^W 7 .̂̂ K
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yft* 4M • &M 9*r**
do* 0*19! 41 te«U* 4*

41 ooa ***** vl*t*

lo

w QflHBMHHM^ ffniL jQPIBXMMPOÉIL vflMHUfElĴ ii

«ocio doli* Oooptvtttlvm a.FUold* di C**t*l 41

Ludo. r^a»

Confina» 1* d~chlar*0iow r**B al OC* 11 29

di cui ho ricevuto lattar* dopo ctt «r*r»

la

41 0**t*l 41

*flal*«o «4 altri oo*potnmtl 4*U*

do* G**p*r*tlf* di Sua* * 4L C**t*I 41 Za***» *tn* et*t*

4*1

oh* 4u*



Senato della Repubblica — 93 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vii — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l'iaferinire ai eono avvicinati a. aa e egli altri

o oi turno raoootftate oh» poca gela» due aoonoaoiutl

avevano sparato tea colpi di fucile* Bar la verità lo

affé-no di avere n utito in lontananza un eolo colpa

di fucile, a oooi pura gli altri che oi trovavano con

ne. Abbiano fatto prosante ciò ai duo tuoni* aa oatsi

replicarono cite 1 oolpi arano erteti duo*

lo non ho vieto noocuno ccono scinto, sola udita epara-

rot in lontananza un colpo ai fucila*

1*3 • 3* ^o.-juono le fin»*

f«69 fSucooflai-ranenta ^ oamparao Locanti Oittaappa*

eodo della Cooperati** Hi«ir»slio Alealono di Tuaa*

adi cono intorecoato dei fatti eolia Cooperativa

paroltè non pasaagoo aniaa21f pertanto non «reto feiao»

i paocoli*

olio lA cooperativa è divetta da «a preeidento.

Kon eono in ^-»da Ai dira quali attività

nel *anblto della dotta aoeiotà IX Battaglia
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oagtwta £1 iticeli C&aaap « porche ho oposato tana

aaa sorella*

uonforno la deposizione rosa ai carabinieri il i

aerila aooraa di coi ho ricavato lettura dopo ai ave-

V9 I*E5JJO£JtO«

le fimo.

f,70 .;uoc«aoivai!iont£i è

socio dalla wooi^erativo ìUevegllo Alasino di

001*100.

on mi conot« elio il Battaglia Carraels si

alla cor,;iono del paaoeld a uceo r/iuoepp« da -.Aga-

ta di intallo. Tutti i soci, a quinci anche il

Battagliaf aapcrsoio cìaa la dooiaion« dorava

presa (Sai diri^nti do Ila

della Cooperetiva il Battaglia non

una autorità porti co laro, agli «i comportava
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cono tatti gli altri soci*

Strtto le decisioni venivano proaotcQE» eopra dotto*

dal dirigenti» i qtuill riunivano re&olonaento 1*

k. «h,»

Gonferao la foiùilaraaioaa rosoni carabinieri 11 3

aprilo ecoreo, di cui ha rioevttto lettura éopo di

avaro risposto*

di avere offerto o Dra®o ^lo^annl la «WK.T«

di .̂500.000 ^«r Iridarlo a favorarir» la corona

del paecolo di Fdierl al Cor%m«^osot ^11 varò, in-

voco, dotto cho il Huoso no» «vrdVje lesinate apcco

per avaro 11 pascolo * quindi ci avreblxt potuto

darò an«ho L. 500. 000 In pia, Denaro cho ci swolrt*

stato r«lto ut ilo, (lato che eom ifriinento la oca a o nr i

por tm pftgapEaento che <lovs-/aj«) furo Allo Impari, prò—

pelotari del fondo Boleri.

£»£*;'•• -ìe^uono le firoe.

f.71 t^oeoosivanento o cmaparoo Alfieri Cordolo*

sono cugino do! defluito Alfieri Caraolo, porche

oodro di «uootl ora sorella ai «do 9«dro«
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Sono oonai£ll«ro di mioran&a doll'ot ualo consiglio

o dt

gono oooto della cooperativa -110705110

di

Oonforoo la Olòhiarrai ono roga al carabinieri il 34

scorcio, di ani ho tòe«vttt9 lettura dopa

riapoato* trecico ci» Battala C* aelò

era fgvorevolo alla ooaoloso d«l 9««colft al Oo^a.

:ìuoa»dR S.A^ata di i&lltdlU» tmirtd è VOTO eh* «m

do ebbo luogo l»in?aaloBO dal ^nsdi Sfiori «lounl

oavgosantl dolla oooporatlva volemmo roa^iva lava-

dando a lavo Tolta oon 1 loro anlaall 11 feudo, aa

Mo ouglae li Irafttoano dloonda olia ornai conveniva

1 ouo Uro «tare lo ooao oooe- si trovavavao o oodoro

parto dal paonolo al

qua to oofm 001004 circa do* aoal

dolla «orto» dal Battaglia Qaraolo, da alcuno ooraooa

otoo fina» partii dolio oooooratlts o di cai oon rt-

oardo 1 DOMI* t.0.3. sogiaon» lo fimo*
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£»72 Suoe«»flifWint» o cosparso Aaata 3i*gU»

U (UoitìUtMBioiw raaa allaS.V. il jt mono

aoon» di oul ho ricevuta lettura top* 01 «vare riapaato

actta Tactì»tcin(itt« ntelll «'du«

D.U.

II doratro oh« r cavo ogni «imo dal ni» «latore 01 levavo

o

il vitto por tutta 1» foRi.̂ lia, il diritto di tur paaco-

lore gr«tuitaE»nt« quattro anioali e la facoltà «I ao~

' dnare quattro o cinque tonali di torva*

D.B*

Socludo di aver litiijat» oon Battaglia Ca «sala in aooa-

siono dalla deULwltasione dai paoooli»

oha «gli ara «» di ajaaUi oha ragioaarano

parche diaftotnff* di avare una corta yvatiea dai

paaooli«

Ha traaooraa la BOttaauoaaaaira al «U rilaaoia Balla

di Saira Antonia*
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MI ffcmUt 11 aattiaft ttt**fta&v«t «n una Bacchia»

on* aaa* «tate «<K*apaaB*ta dalla

• tfam oa&aMaa&axa*

Po ne «ara lo Sete* Antonia ptvefe* «m venata a

ulltl nal

Hen ATVVO atti pnos«to la n*tt» la oaaa iella

col» ni» Tolta m «mo trovai» a p '̂-t^r» leu»

il HKftta^lft da oiroa 4 ondi ptrgfcb «slif

tv««f «muìo sii rsnliaaai atlraruainm la trwjwra dia

fana par il f «id0 Baiarli ima n»tta9 •wwtwlo tardi

al «tea* l»Ua ttettwla di fondo P*l«i «d IMI «ansla-

t» a Aorolta ota m a tatti sii «Itxl di pedanti dati

p**olaa «fea «al Battimila vlanma alt» paraaaa»

la f Ijrat»

è

la di.c&lavafllttiil i|aaa alBBPl̂  ^^^^^WPMBWIBiMW •PWPM^̂ P^W** •• ^̂ »î ^̂  ^̂ l̂ P

'33 aaraâ 2 ayvilaf 4 ajrila
A^^ _ ̂ ^ • _^L_— ̂ ^^ .̂A^ .̂ «l̂ ^k^^^^^^^^ JfcÀ,«Mb ""^^^^^^^KMI naa»Bw «arponi ovpv aitar
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«notte* «tot ini al a»** Io contrattoti. ani ara i il»

«olla te* «wpavatlv* di tua* • Cartai d&

par la ooaoaslono tei pascal* tei f ewte Solari»

t* la fiora 41 s«A0Bta ài mutali* (14 * 15

1 ;65) Jtìicoli aiuetpp» laoontrandwtt nella ftcm, nd

offti. il lott» di tomai»

IMI ottenuta In cono^aoKme por 11 paooolo tella Coep*p»-

tlv» di eul focova parto*

ispoal cho avrò! aocottat eoltanto quando la coopera—

tira ol a^7TQì)be consesso altri tarrenl la raoda te

ro ro^txtn^oro la quantità auf£toiont« te potarlo

por 1 ralol aninall.

dopo» t'̂  pre collo 0*0000 EMM di

dal al ooratola nraata BiagL*, al rooal a

preoao 1* abitarono tei Xooll por amo eonfanaota la

offerta o • al eve^a fatto*

dopo, giqnaaro o«rtl Ed iQiMB^a francaffoa r«oia a

Caraal* 11 opalo •jmiitaiiaaii>iil» al affava»»

di parla» eoa il i*ioali ^iOialangOat nlptta il «Mali

G*aa»ppa* pav oonfittoarla a oadoxnl aoa^» il aaa

Zualata MI! diva oba aav aaia^^^^^^^^^» ̂ ^^ Wî WB^ *^^^^»^P ^^^^^^^ MOTHHIF l̂ ^BFî ^̂ ^

i», ̂ Mta ?iannta<jit PaaXa a a raaU'aiiaraa Oaraala il
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* parlar» oan Battagli*

2a oaaalan» «al paaaala a alo favwa, aa aa»

1 otto iHfrftUai aawa al pffapamii

Stane» a praoiaare dia isuqoaaalyaBanti aiayl da Capota

lali* Saaloaa Cflounlsta di 3*Ag*ta 41

te »trttl aiuaappa a m ft'anoaaqa flllpat

«Uè la «oopoî Un di VNiaa BOB ava Al «poeta a

paaoall 4al f̂ aéo Jaiaxl par naaaima rag «na»

non ha pi» InaiaUta

San a?ando potato «ttanava mila «alla aoo parati**»

lartta «al maaU parob» trippa ylaaHa 1& vaiaalana

•ali and̂ aBU É§

X«0*s* Sagaaaa U
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i pandi 4*

atvaaa. IMI «muto gvwraniva una MA ah* te 4att*t

Ha

il «p*l* al tvawajm pmpvia

a** e*** tra 1* n* 14 VOÎ L • i* tu

3r*9&l«o^o «Mi pregai* 1* ti *»»• ba^aw* «te

Mti ftoqp* fteoodT %u lui

«a 9* 41 f1,*Mrtf̂ >

iii'inaii>tmi«n»i *ra» *OMMI p« * n»l dargli i

bo ù*MM m «i f»«a* %mtt«t» di vn

1» jm*fftt ahlaa f̂ te «layoalat al»

% «lai* il noi uatrtnl, pai al ìm ohia«to paretol ad ava

a2aate aaai 4i T«<m aatttaa «4 te «lapaata ate aaai

va latta favai* 4«f«va aatteaaiaaajra il *aaa a aai

va aa aia auaaava*

Qaaatft altlaa parto dalla mmniMaiUi» è awaaata a

gianltr-raaa aaati'i la ai travata aU<i«aavte aaUa aaam

la aitai al a aa «atta ai il Batta**** «U«

W^aa

li

Va -̂ W^̂ ^P^̂ BiBBB î̂ ^̂ ^̂ î *^^V '̂̂ •̂ ^̂ 1^̂  ^^^ •̂̂ B^^P ^^^^v ^^^^^^^^W ^^^^^^^ ^^^^^^^^ f̂̂ ^M

éiatva yavla

«aavaa rl«aa*a 41 aatava vlAtv** ate il *******£
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vanlsaa dalla V~-.o 3u&L*.a e non dalla Via i Tolsi in

quanto, allori vidi il <3atta&Ua non ha v^ et» la

aha doveva trovassi «ella via trilla»

il 3ot vaglia GOÌK» realità a pin» piano

nora tolta la oaoloia «la notrto ed ho indossato la

eal.vo la arcala 4a&r ro*ar?- l̂ in cuoi mi tio sentito

il rnwaorQ dello oo^rl^s* cha iml^vii ^orsa Irlassa ,-"«s-»

dui.

che in ^\i©l tmisni» «io guastato lo evsgli^ C$B

10 orai 4t05»

,il ìe oro 4»£0 •»«mìro m. tr«mm> eul baloon© il&Ua cu-

cina, in .?la$«ft Ji»^a^arl«a ìi» tristo la oorri<wra

In detta ;^t«sa ho visto la figura di \m uoro con il

^U»ti& oppOiSgiato al r?uro ch@ ocrs aa prsco lr>, corriera»

Vcrao 10 or« 4,30 - 4t45 Iw» srórtitD Aei ir «dora, «a ho

criO vor4.?n sporta la età Ha 4U -->rai/,^ono per

fuori l'asina elio nor':'--&lr*mtc ivi yiono

rimo/"

an |»ao fa non r̂ corrto precisamente la dota,
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inoartoè & jpoompgii 4*11* ba*tetalla 4a gì****»

r» a*l auo fonte alte la contrada Saffo» tarvitovia

di <£Eiaat» Qptauna»

1* piantina ai'glvmfona topo circa tra £lo*BÌ9 In M»

rm ffta«*a al sono rocwrto • casa d«L ^oall ?«r

lo o soli» «t»aae tefspo i>or diir^li oho 11 g orno

O6&01VO Al iwtevaiao rdoaro la oanpagr.a par r,« tteor» a

dlaorn le piarrtina*

élsai «Ha agli dor va premunita I9«alx^aia per

gli «tronentt a4«m ?or il IATOVO ohi»

ooaplewo a <tua paraono di fatiwa, maialai a

d r.na par trasporterà l'ao^a par Innaffiava la bo^

batoli*.

XX Sleali fai 41aaa afro non era twanlbila racttral la

caupagc* l»iwJonanlt «m il ^orno suooaaaivo pam^è

agli arata dagli i^poam 41 lavoro*

In dualle ooooa onav anrvndo la passata aaaraltota 41

«ri^ttantara la mtÈm aasaia, aHi«ai al -Uaall aa nal

fonda «te Ini di raoanto arvara aonpnrto alt» la oaa»

trada Chiarofcla*» tarrltavla 41 »»«, Ti foaaavo 4*4

oeiti«U$ ai riapoaa aha aa arar» «iati barn

ahla* a^uUttU M ti f»aaav« aola«bao«i a4 tgli
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A «mi Tolta 11 i coli rà c.ìiaci aa continuavo ad ai*»

a CSQCÌQ rieposà oh© <fa «Suo a:, sii non vi

n-Mirl'utura non evevo ri««ovF*$o iì. ,/orto

IX fucilo lo t«msvo dentro 04 o#nl tante lo

por eversa adoperarlo»

A oueat© gsmto il icel* nd «Ueoa c&» ar.ohe lui poe-

un fucile ciio d", ^orocohlo tenpo non tiranni]

dotto da un ttrs&dio che si tarami sei sotto soalat

fuori un fucilo a£ una co; aia as'm l̂isi'to^o

Bel vederlo in ituello ooncSlfilc.nl nwortii 11

eh» or» j.as riccio co si^ctraro oon qual fucilo e die

•li oooo -rovo

<ìi ohe l»»!^^ vesme rlEiasaa fiova ?rina si trovava,

oìj« uq.«l fucilo era r^alttidHto e so ei doveva

n caoa un^rr;^, occorreva m nvtrrna una in

o nello crt^^so recipe tenerlo in

di tanto in.

ricordo oo In quello oooasioàe il i celi ebbld dot-

to CÌM» ara «i« intensione comprare un fucilo movo od

io abìjliì ropllcato che JQP i'^ro ci 6 occorreva uno

vnri4tnt« do 50 a 60.
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&rano prosanti alla eonv»roasxona e qui di a^ìit tette-

rò alla parto di eoea cae riguardava il fucila, la

9 i due fi,'-U. jsaecàio e finTu-ru* del icoll*

io sottoscala di cai il fucile venne preso, si trova

utan^ 3 -.H pranzo <..'el i cela ex sa al prino plano

L..:. -i. so nono la firne*

f»T7 -v^C,;;:; V^",.::?r: ^ ooaaparao 'leali , Santa*

cioordo o;:e circa un rr^eo r«f non ricordo con ?

la dotdt nlccoiae nlo r^arlto aveva ordinato a Sdr

GÌ (>si,'p-a tifile 1>arl>a tallo da plantare in tua noetro

fondo <. r, contrada : •'&£$ ara9 il : oj-nrto vanno a ansa necrfera

P&T diro! cj»a la barbatalld orano arrivato e par indi»

care! viunn*o bioo^nom tortora «il fondo per prò cader»

all'impianto dal -/ignaro.

U cord o oh* in inolia oconoiono »ontii «lo marito od

il .arruto parlerò di oacoia n« n n ricordo oan prool

aiono il diaoorao parafai non avovo itttaro&ao di oe.-̂ ii

l§f povò rioordo oho a4 tm earto punto dio marito paro

aa dal aotto «cala il fooial in atto in aoo.u«atro a

fooo radaro «1 Sarntto il «uala oonal^Ub ai pulirla
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* «fc m* teatri» ginHanftumitt la qpoi» aodo,

Dot* di ob» alo ttfeft» 9*»»* u dolalo • 3* «tal*»

«i» rtoord» M alo «avito la «aoUa «000*108» ohlooo

al Arroto «pumto p«t«M» oootaro un f olla ttiow*

L.C.S* OO îOBO 1* fi»!».

io o% «ti» oh» n»U» «tanaa «dl^lt» • •lini»

praww «d • oaaaam «« un»f dora eoa* il figtt»

un oonoaoola chiù»» eoa

«dlM^o « rir^ntlcll» T»! $iai» ol «wio abba-

ti miai o* »nM«i d« tare*»,

9»vè oon eum » pollala.

U firn»*

è owp*rmi Icolo

«R uà»» t» Twm» • cani noeti* Gomito

il «Mio miÉi ini no » iste T»4ro «i» orano orriyato 1»

o oUft osll «fova ordinato ^«v contro

pliun«rlo noi fondo oito la oontrada

oho la woila *oo«9ioao mo p«dro od 11
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**•**» «UMttai *k

MI a»*?* ***** Oh* «m* dagli «Rl«i «Mi

99 f * * a** sa**** * o>«ci»«

Mo pad** diaaa ote g»ui«<Tii un fuol*X» t M %•»

rloordo X» panw» dal *otto*c«l« ere si Uo»nvm *

ti 0«nctrto il «ual*» wrand* «awtstc

ofitì^Iie 4& yulirlo»

Hiotwrto p*rfrtt«n«rt« «te 41 S«rrnto «^taiu» oèi» M

l*aroa non al ?uUva al rorlnsv»*

D.R.

II fuail» 41 ma parlo & qp^lltt «A «m o^nim oha in

fUoilt vwm« «unto aop* lUpleoéio O;M> eopa* te

15 o 23 & vt& pcam della

a«l Dittagli* Sona*!»*

UC*fl. •a^ono la fima

so ,cJ'Jssiv,A;!3iern i

tua.
Circa «a e«aa ffe rioor«» «te vwtaaa a e&«a noa^ra a

oavoara 41 ai* padra Somrta Otoaappa il «tal» la

infime ote «ma» avvivata la bai^Mrlalla
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In «lodila «co o. ono oi parlò di caceia o lalo pttdre

foca predante ebo posaedova un fucile*

>*> presi Sai esolite cala flova oi trovava e lo iteci

al "enmto il ^ualo noi ooostataro lo etato conci'*

di pulirlo*

Uo padr« rirooo il Tacilo aol i osto ove lo avwva

ZI fuoiel di cui io parlo è quollo od una oajma ohe

ai trova sotto

oe^uoto lo firn».

f «79 S^CU^.aV/^^rcii t oompìars»

D.H.

Co&famo lo dioMurasioBi roso ai CO* 11 giorno 36 o

29 oaroo aMwrao di eui ho riccvu o lottavo dopo di

ro

!«*0*S* oo^uono lo firao.

è oo«i»riw7Ìlardo Vittorio

Conformo lo dopooisionl rooo oi OC. nei siomi 36 o

30 RATEO oooroo §1 0u& i» vio«vttto lottuv» dopo *voro

L*C*s* oo t̂ono 10 fin»*
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•* 199 ~

f.Ql Saawo tosto o«na« giarassurte ti

reso ovanti «I Procuratore doli* Repubblica di

ta IX giorno W4/ì$&> i» iU» trotta.

Sono «mota eoli* ratta f»lli iiaaauelo Contando di

Stasa*

4» Lattina dal i4 rrjtreo eooreo v«rw> lo oro 4 f tO t

la ^u*aa doli* c&rpiam oono partito wrt» -'iocaa

sJLnl «ìof» «mo fluito tìopo pochi ni:artl.

1 001» fondato inolia Uassci ooltvV to 11 tefopo nooei>-

O;ÌT o par far salive erj]l*autociocao 1 ^«co ^ri, do-

po »OT» partito oonca for^iìnai all'interno 4el paoèo.

Io e tramalo ohe sbocca milln strada nasio-

nala 1U, dopo clroa due ka*4tel paooo, poco jarU» cìel-

l«lnìx>cco dalla tros2or»v ove l'osdoldi ^ avvocato,

in) incontrato il BattagUa C«".Tiolo a pl«4i eha ai ti»

rara diatro par la carica un

Hon aono in ^rado di rifarire con aoattasoa la ora

in oui ho inoonapHto il prtdatto, ì»soo «ré dir* «te

potavano aaaara la oro 4,30 oiroa*
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Ito arato wda «1 sleanoaoava li Battaglia, paratìe ««11,

•aaa&doei 11 sul» opartmtata par l'qrHalaaral dalla

«ossia** t»l traU»Jaaro l'asiani* givo 11 «la»

la oorrlox«.

> da

:ii peto cono fìortito dal Gar*s« vera* £Ussa «nini

«Ila 4,tO circa, sono ripartito te «juoot'ulttao

v^rao la or» 4,30 circa.

la otrada oltro il aettagiia non te incontrata

altra i>o aona.

U •.;.-• ,>ejuono lo fin».

r.<:-2 aucodesi'rwMata è ooraparaa s«ffinataro Anna

la dio ̂ Laraaioa» vaaa ai oaraìkiaiarl 11 29

•ooraa 41 «al te ri<wnruto lattava «opa di

rloposto.

agti0«a le fixm»»

torta aanaa giuramouta di Sbavai Otaaaapa

aranti al ?rooui-a»ara «alla aapatoUca 41 -^•tratta
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il «Lira 3 giogo» 1966 io 8.Agata di Alitali»*

IUU

&er paraoohi «mi ho lavorata a iraroora dal Arateli!

tona Oittflttppo a ai*»»

ilo ano -o di lavovaro « favor* dal gradetti circa tìu»

Ifcacia» «te» oono stata già interrogata pr»aoe il

di ^*% da un tnAreeolttllo, il q.u*lo

notiaio oìro« i rajpporU <tìi« int*roorr«vano

i>«r un c«rto t«npo in qji««t« oonan»* Ho riepowto oh» non

jui^MVBHQ fini i du« «i- wrti partloolarl, ai «alut«T«no

•11» otaoao aedo ooa eoi il *xkrell» «i 6c«rfMjnm il

Ittto con tutta I» altrv paretma*

Hi è «tate chiatto aa il Lorolla fra^uantaasa la

aal Ttiaat ad IMI napovta oh» non «rovo notato oai

aiaila aaaa* ZI nvaaoiallo ai fcajinoltra, ohlecrto ae

attuaaoa?» 1» Anata Biagia a s .. a aio geliti a «juaati

faaaa atata aapaaa di maoidaro ma paraana»

Ha xtapaat» tóa aamaaav» Aaate 3iagio

ohiaata la ou agtwtaaa aolla ma aapaoità «
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oha Io Anata BOB ara 009*00 di eonploro atti oledLli.

Vedovo e»peeeo Creilo ^alvatoro premo il bar

vicino al iusltì abitava* non l«fco visto iroroea prosa»

Cuoot'ultina domanda al è @tata fatta dal

ad io ho riamate ohe non a^avo sacpro

;>roeoo lfo^ip a pertanto non oro in condì sioni di diro

di ohi ara ffceqpostato detto localo*

il ioraUd v:alvutoro stava r> npara ooa

Calosero, an^i «tonavano no Ila oteeaa cara

D.3.

X duo confinanti venivano opeoao nella casa oommala

ci.« io ammantavo per ra^jloni di lavoro* lasttntandoa

*>r*ìA BOB anrovo di o&o vivere pertanto par un eart

t»apo venji«ro adibiti « guardiani dal aatariala di

oantiara ^piatiti 4taX Cossnao*

!*.«*,% ^gtta la CLrtaa.

3a ci liticai nla è ooapajfao Rogali Filippo

3on aoa» «tata aai laoarloaat dal 2feaao aiuaappo di

ooUaoav* danara proprio a antua* Oonoeoo il anaao,

OAO 01 rloa^UJM 11 salata paro in tutta 11 toopo
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ohe ci ccaoaciaao ci diamo ooiaubiaU qualche pa-

rola più di unatolta,

D.H*

:soroito lf attinta di gioiellieri.

/oro è che ho prestato dei denaro ad interessi tea»

cari al ftacnaciota Poddia iuidot tanto ho fatto per

amicizia e non per guadagno*

11 roddia si ha rilasciato dalie cambiali t oiio ho già

restituito, dopo il pa^acsoiìto dal laio ora dito.

conosco iberna /inoenao di ami! 31» cojimiata

di ^. Agata -di ̂ il.

L*C»2« seguono le firaia.

il testo

Hon sono stato iaterrogato aè dai C . né dalla P.S»

Ju«C«^. 83^aono le firma*

.85 SUCCS3:.;i:/A :.;i.i a comparso Paratore ^ichala*

D*H* non ho subito nessun furto

di auto ad altro*

Un furto iareee ha subito mio «io Paratore Uiooiò,

non ricordo quando*

io, poro, che si tratterà di un auto Abart 830t
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alii eucoa0siTaa«it«, dopo la jaeeentasloa* dalla

Preciso dio SODO «tato interrogato in proprooito

dal Doti* Scandurra, capo di $tasto Coiaaisaarlat

al e, alt ho lag* dato la stessa risposta,

UC.S. seguono lo finse

1.8S 3ycC:^::;i7A','aJTì è comparso Capato Rosario*

fino a 90 D.3*

SOBO responsabile del settore zootecnico dalla

regionale dello cooperativa 3lrlgo di Capo d'Orlando

uà oonaoraio coofierativo agro-400t«cniohe*

B.JSU

Circa ima ̂ linàioina di giorni fa sono «tato intor-

ro^ato ^wasc il locale Coi^esoritalo di P.S« da

dal ^fus o aotiasfia»

In precedenza ai aono «tata e ieata della inf oraaaio-

ni au tutta la altoastìone locale, la ralasloM al-

la satù • particolaraeate nulla vicenda Boleri

dal Queetors di ^osaina ìiggio d9Àoi • dal tenente

Colonnello dai OC* $9 ^raaoo*

Lo oda diobiarasioni non sono «tate Yerbalittato. 11

Aoi QuoBtora i il TciuCol. in uà primo tempo mi naano

ohieote di Terbaliszjkre le aie ditàiaramionit aa,
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poiché in quel Boiasnto avevo tacito da faret ai hanno

peeiae&ao di presentare in prosieguo titani appunti.

itigli arcuatati ai ojaoli ero «tato interrotto.

IX giorno dopo te fatto pervenire alcuni miei appun-

ti densa f Usati* traaite il presidente dalla

tira vioveglio Alesino 41 fusa* Creavo la caserma

dei CC. di guasto cooune.

Couoso? frangano Vincenzo con il quale intercorrono

rapporti di apiciiia.

Circa a» giorni prima di eaaere interrotto dalla

P.S* ho incontrato in riarsa il andino» il

nel corso delle discussioni circa l'oedcidio

Battaglia Corselo t ai na conii iato ci» egli teapo fa

era eiato incaricato dai CO» di l'ettineo di eseguire

una perizia aa due oartucco (bossoli) elle erano «ta-

te trovate accanto al eudaT&re di certo Haiyillat al

line di accertare ee loseorc state «parate da uno te

fucili ohe i OC* ararono sequestrato.

Uà continuato dicendo eoe egli individuo uno dei fu-

cili e succe siTsnente eeppe - non si dieae da ohi »

die detto fucile appartenete ad /mata diagio*

Ha sc^giuato di avere caputo dopo ohe il fucile ora

stato «ondato "alla scentifica*.
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la aegoito non ama pia aapato OOM la aoaà iooso

andata a tialro* B.H.
Il tn^eno oimtiraante ai ha dotto olia non riuaai-

T« a capirà ooao sai non al ara proceduto par calai»

dio contro Aaata Bia îo, dopo l'oooortaaento di UÀ

elemento cosi importate. %ualo l'indiTiàiatioae dal

fucile con cui il Rampolla era auto ucoioo.

Halla <maliià 41 dlrlgoata dol aoYiaoato oooptratlfO»

ho oollaborato con it oooporatiTo lHara^Llo Alealao

di Tuaa a S.riaeldo di Coatal di i^elo por ì^ajo^il»

alo del £eu&> voleri, alto In territorio di PatUaao*

L9acquieto ranno concluso par la w^nia di £.tt 103

ollioal oon contratto prelioinara atipulato oon la

paoprietarla Upari aiuaepplna nell'anno 19S3 o

1964, non ricordo oene.

Coao aaparra foone pacata alla Uparl àluw^plna la

aooaa di £*6.00u.QOOt rao olta tra i aool Oelle «H

«ooparaUv».

latro il 3Q/V19G6 tevota aaaaro ati^lato 11 oontraV

to definiti?*.
Sai frattaapo lo a» oooparatifo dofam» partaro 9

taraiao la pratica dal aiata» aaa potava o«aere

ao da ojtalaiaal latitato banoario eutorliiato ali»
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aseroislo lei Gradito agrario. ~ 208*»

Uopo l'istrugiono dalla pratica eseguita dall'Iapet-

tosato dall'Agricoltura, fama iniziata la pratica

presso la Causa 41 3.apax*iot Agenti* di Messina, par

la concessione dal auto»»

Tale temo* esegui l'iepesloae dal feudo • lo Talutò

£,70*000.000» disiando TÌTO preoccupazioni usila dai

cooperativo acquirenti» In quanto la compra era ataia

fatta por ima aoaaaa a^perioro» oado ocoorréTa

al trovo la diiloreaia» oppuro riiumaiare

Dooiiasao 01 affrontare il rivelilo a, attraTdrso oon«

tratti poraoaall con il presidente dalla Cassa di

•Uaparsio Stagno df Alcoa troa riusdtaao ad ottsaara

un finaaUaonto di £*^*O30*000 in attoaa aolls

dalla pratica*

a oonoacania cba praaao il Tribunale di

ta aaiatara m prowdiaento aoocutiTo contro la Upa-

ri Oiuaepplaat instauralo dal Banco di Sicilia o

arada da altri eraditari» pertanto occorrerà oorri^po^-

dare alla lipari un testi acconto sol prozio» al fino di

svitai» l'aajvepriasioiio fonata dal feudo fóierit.

4ruta Itt soaaa di *%20»c^*000 fuaao in grado usi

19u5,(creè| «al aspa di o ito tee )» di

alla Zaffali» atipalando osa ssrittura privata
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rendita» stipulando* pero, che in prosieguo •

oiaaeente «taro il 30/4/1%$, alla atessa readita

dorata essere tata 1* tesa pubblio*,

Precetto ohe U feato FoUri ara detrito in affit-

to da 2u«so Oiuwppi, ohe faterà lasciarlo «1

31/B/1S361 eenonehè lo «tesso si ara impegnato ara

la profriataria di rUaaclarlo eoi 3i/3/10(,5t rl-

doai U diritto di raccoglierà le -allY*.

U ^tsao nel aaao di saggio tralaari

Ut propria animali, laacianda nel lando,

alcuna penano per la raooolta dell'ara a Iella

ttllT»»

l^ji« la atipulaiione dalla scrittura prlrata di

rendita il Huaaot ^»rae porche arara perduto ogni

sperania di ottonare par sa il ^udo Foiari, attra»

rarao la rendita saacutira, avrioino i proatdanU

dalle daa oooperatira par ottanaro 11 pasoolo dal

feudo*

1 praaidaati ad in genera i diritti dalla dai

aooparatlre risposero aagatiraaettte.

if.a, poiobè la sentito U aosat oftrl dell* sana*

«affiori al ralora di aaroato dal pasoolo» alami diri*

gwtt amavi avvitati più pa^iaiUati osi sanso «te

a ri tonare discutiWlo la



Senato della Repubblica — 119 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-uo-

aolla concessione dal paooolo al HuMot *» quanto

alla oooporatiro aerrlra del dinaro p«r completare

11 presso.

Aron do aeatito da alcuni aod c.Ue 1 dirigenti della

da* cooperatire erano propinai a trattare, polche

rltenero eh© l'affare non foaae contaggìoao né dal

punto di rista economico, ne da quello politico, in-

diasi una riunione del soci a Tuaa,da me prteoleduta.

In quella rianione si àcoiso che il pascolo non do-

rerà «3sere ceduto né al Busso né ad altri»

•^nonché il -u so, saputo non so come dal ^aio intor-

vanto, incominciò a sottoporrai ad un raro e pr^rio

asaediCf per conrincer^l a conaigiiare al diri ;enti

dello due cooperative a cedergli 11 pascolo*

Mi propose financo di stipulare un contratto di fido

per 50 o 100 aniaali, in c-odo clis noi dot iflrontaa-

aiso alcuna reaponaalAità politica, in qu&nro né lui

né i i ropri dipendenti sar9b)»ro r^uti a "oieri,

(ìli animali arra ubero potuto eaoere custoditi odigli

otessi soci delle due oooper^tire.

.uaai per «fu&gire alle juraaaitaii preaaiénl alla

quali il ìucao ai arerà aottopoato, ritenni di ùar JJ.
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ia pai 1* accettatone da parte nostra

di uà «tallo contratto* senonchè U 3uaso approfit-

tò ài onesta alo Booento di debole^is « il rece «

Caste! 41 aido ptr trattar* con 1 dirigati Al o,uel~

la cooperativa*

MI telefono U segretario tortolo Giordano, 11 «juals

disse cosa «1 doveva fare, In guanto li .%uiso

artra ciotto cìj« lo ero d'aeoorto per 1 •affitto

pascolo.

011 risposi «ho al poterà trattare soltanto sotto la

fonaa del osntratto di parte.

Dopo pochi gìami è Tenuto a trovarmi In 3«Agata

di il. a casa il fratello del presidente della coope-

rativa di Tosa» Fatti /intonino, segretario della se»

sione r*C», U aguale, allarmato, 14 infornò òhe la

cooperativa di Caatle Al Lucio aveva caduto al 3uaso

a pascolo tutta la propria ojuota e ohe Uoeli

pe, socio della oooperatiTa ai Ausa si era

a oedexe la propria ^ueta*

Casi stando le cose, oontinuò U Fatti,

tari delle quote residue non latendevjno usufruire

del pasosle «he era stato loro assegnate, porche nel

feudo Folsrl c'era già U
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Jfcpo di avere pria» ito», gasilo «tosa» giorno col

ratti eiaa» andati a Tusa e indi oon i dirigenti

di quella cooperativa a Csetel di ùioio.

IT! dal sojrat J.TÌÙ appresi cho nessun contratto ora

e tato stipulato col -uaso» tiu -*a elio ri erano state

soltanto viollc discussioni.

Ilo scopo di ;-orre la parola fino al In vicenda,

quella sterga sera, ai aansiono in un vsroala» firmato

dai dirigenti dello due cooperative e da sto «tasso

che nessuna conca alone di pascolo doveva esaore fat-

ta al 3U3SO*

II giorno succo: 3ÌTO i due presidenti da sta accompa-

gnati sono andati a trorare il teso a Maina di

Caronia per eoounioargli la da ci alone»

3i principio il predetto d disse ohe noi doverono

cedergli il pascolo porche oroai ci eraraao

tif continuò dicendo che 1*impelo di rilasciare

il fondo ansante con la Lipari duseppiaa non era

valido perone non \ri ora stata acoett^^ioiie di

to -ella Lipari nella for^a in coi ai ara i

Cioè oon latterai in ultioo ci di.se ohe arerà

stipulato un contratto di affitto par pascolo, por

la mota dal feudo Foieri, con il segretario dalla

cooperativa di Castle di LuolOt *1 ojuala aveva torri»

ODO**. OOM aatieive. m enee «o ol £.300.000*



Senato della Repubblica — 122 — Camera dei Deputaci

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-113-

Faooaso pregante, dopo di arare osalfostato la nostra

sorpresa por quando ci oTora eletto, elio l'eventuale

contratto con acconto, oh» arova stipulato con il

Giordano Sartolo, non arerà no3min valore, la quanto

questi era li segretario e non il presidente della

cooperatila,

II -ÌU33O Interloquì dicendo die In ogni caso, legai-

i&mto in baso al eoa tratto, o ilie,;alswsite arremba

condotto 1 i-ropri a&iciail nel fendo Boleri por farli

rara disposto puro a correre 11 rischio di una ucnuo-

eia da parto nostra*

Lo aa-voali di stare attento a quello che faceva, in

quanto egli non si trovata di fronte uà Isolato eoX»

Ut a toro diretto o alle fa toro, aa delle oooperatins

e addirittura un oorlmeato politico, capace ai affron-

tare qaelaiaoi battaglia p«r raggiungere ano scopo

giusto*

'lon ricordo la data In eoi arrenns la

ohe ho aopra riferito; si puù pero rioarars con

tezaa dalla data del rarbalc redatto usila nualoaa

dolio due eooporatlToi nel corso della qua!» Si «ra



Senato della Repubblica — 123 — Camera dei Deputati
_

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

stabilite di non darò il pascolo al iusao.

opo circa un asse si rarificò l'introdusiono

animali dal Xiaao 39! /ondo Foieri»

Bicordo che la aera deli '3 Canaio d incontr

col asso per caso presso la stjtione Agip ed il

primo ne approfittò p^r riprendere la di scua alone

del pascolo di roieri.

Dt poicàè io risponderò sempre nc^.tiv^'ante, il

so aggiunse oho c'era stata la aero e ^aolto probabil-

mente i tuoi mandriani ayeTano trasferito gli animali

nel feudo*

Sopreao del i 'eventuali ti», prospettata dal -LUJ», lo

diffidai a fare una ooaa aiaile.

Il giorno succo SÌYO mi recai direU^^nte a ^oieri,

non ricordo se in base a quello o^a ̂ i ayc?a dotto il

Busso o perone la ato ^a sera, dopo la coaversazlono

ool predetto» venni arrertito da gualche aooio dalla

arrenata iaraaiona.

Ton^o a precisare ohe «t nei giorni 7t8 sa-maio

non ai trovaro in S, Àgata di il»f forse ero andato a

"esalila*

>, allorché al veridico l'invasione, sorse in

contrasto tra i OC. o i soci delle cooperative, im
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guanto Ausati ttltlal toaidaraYano oh* i CC. collabo»

raooero a buttero fuori dal feudo |U anfcsalit ma*

tre i militari non intendevano» in Ausato* secondo 11

£rlg» D'Ambrosia die li ooaandava, non avavaao fona

sufficienti per «ospiare sioili oporusioni.

zì. a.
oho in tutto i aititi ormo la due o tre*

I soci dsllc ooopwratiTe» estrone, tendo gli

teaerano di compier* un eadrolzio arbitrarlo

proprio ragioni.

D.3.Allora mi trovai prcacnto o

do che i OC, rifiurarono soltanto la loro oollalnra»

aiona saa tarlalo por estrometterò gli animali dicoado

ohe non sapevano ^uftllo oh» dorevano iaro.

Hoa bo ùosistlto paraonalaenta al litigio tra àaata

Plagio o Battagli ^ansalo, parche la ojMil aomeito al

troTvro in uà altro punto*

Ho appreso il fatto da parécchie per*»» el» ai trova-

vano presenti, tra i quali Patti Giu*>?pef

o ^lordano èrtolo*
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lio assistito pftraonalfitdzxtft a litigi tra Battaglia

Carnale « leali

Da uno del dirigenti dalle èia coopera tire, di «ai

non ricordo l'identità, ho appreso ob« alounl

appor tenenti a icoli >iasoppe, erano sconfinati nel

fondo di Battaglia Carolo.

Questi li ha ro0i?inti nel fondo <l 1 primo ohe era

presente*

II diriggntQt SI eoi non nono in grado di dire 11 DO»

mo, ai ha parlato gOTtarlc&ionto dal litigio arrenate

In quella occasiono, ma non al ha opocific ito 1«5

litlu

£?foiti?aa@nte Giordano Bartolo, dopo circa otto gior-

ni dall'oaieidio dal Battaglia uara»lot ed ha riferito

di assara «tato oinacoiato da mata Plagio» pe rolla al

ara rifiutato di costringora Lìioeli iohalan^elo a

cederà lai Hueso la aua ojuota Al tervioo a» noi aa*>

oht non ci fosse riuscito, di «dare agli atasao una

•jualo quantità»
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«santi di ?,3. che al hanno in précedanaa inter-

rogato hanno catasto la mia opinione in erito ai

presunti colpevoli dell'odi ci <lio di battaglia Dar-

melo; ho risposto che il movente del delitto ed i

colpevoli grano da ricercarsi nel l'ambito dai fatti

e Osile peraono, che in fttest* aitisi toapi

gravitato attorno al lauto Foiori.

arocciiia volte lio viato il -iusao uiugeppo accoapa-

gnarsi al coruinato Loreilo • ai v^ toro.

Il ^tt&glia era persona ài molto e^uiiiurio @

atonia tranquillo.

Ter guanto ritarda la parte «volta dal Battaglia

Darcelo nell'aaoito ddllo due cooperative, debbo dira

ohe in prino tempo te pensato ad altra pe»oaa9 facon-

te parta dalle cooperative potevano eaaere oolpite

priaa di lui, oi riferiooo ai dirigenti « aepra tutto

il Battaglia Caraelo non faceva parte del eoa»

di aotBiiniatraaiea» delle due cooperative ed

inoltre era il ylb tran%uillo tra tuttt.
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paro a chiarire elio non sapevo degli scontri

por la ripartizione dai Cascoli.

Intendo riferirai allo aoonfinaiaonto 3e&Li ani a Ali

del icell iiuae/po» al rifiuto cìol ioeli ôhala

£jelo di colore la prò i ria %uota di pascolo ed allo

episodio rei :tivo alla cessa:rlotvi . U saluto col

'i col i •«i

abito dopo il dalitto di attaglia "ur elo,(dopo

alcuni giorni) iio appreso ' i dirigati delle due

cooperativo eoo il leali Giuacppe av^va tolto il :

to a Jat taglia w

aopra ao detto il Attaglia war...«lo no e era

mo di poata dolio uuti cooperative» cosi ooftt ad osoa-

pio sono io, Fatti ^iuaeppo» 31 *Yanco«o« Filippo»

(«iordazio Cartolo» Loa bardo iiusepp* sonior « iunior»

ma ora si pab dire» il capo dei piccoli allarotori di

bestiame, olire ohe asaossoro al patrimonio della

attualo «a aagiflia tra&looe coaunale*

UC.w, wguoao lo t irao.

f*90b o 91 SUCCEDI?* ^:'-: IL giorno l/G/66 è ooaparao andano
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t taro co* «irta due «mi fa* nel periodo in cui al

è terUioato l'oaltìdio di o*vto ^aapulla di Pettineo,

TOfei incaricato dal VUo ètti ££• *aa$iafioo Paolo»

dal ftau0C« Jal Cera e dal Cap* CO. 1* orta, di «M»

minare 31 panini ili pioato, dua boeaoli» «ha oraaao

alati troTaii accanto al codarere dal ^ampolla ad

im tappo labaruto ai aaa$aat cbo d disaero ara alato

tirato fuori dal oadafttre*

i «addetti o^ttttl a ne doèiaai ohe i pai»

non orano di Xabbrioaalona inOuatrialt, la o^r-

tuooa9 osa ooraaaata a l'altra sa^fia corasaata, ara»

do al caliteo 12 come U tappo od «raso atata eaploae

da ma fboU* olia ricordo no OTOTU U porousaora erigi»

naia a «no rifatto.

wnnaro «moa^EiaU par eaaoinarli aopra gli

oho ba •o|ra eiancata, aa a§a«un fucile.

fogo di arar« datto al Caputo Sosarlo di aaaar 1 ata»

ti dati dai tioUl par aaaaittarli» Irai «4 ojaall* 09»

pariaaaata ad Aaata Biagla a di aura aooartata ah* la

«a a» aiaatnat*» arano «tata «api*** dal
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:lo^f inoltre, di arerò lotto allo stesso Caputo cha

si QTora sorpreso il fatto ohe non fooaé state indi-

siato procediaaato penala contro IV-uaata 3iagfc»t dopo

Duella prova importante da me accertata*

J.a.

La frase ODO la 3.?* ai ha lotto e che tal dice essa-*

re contenuta noi rerbale dalla deposizione da iae rss*

ai u^£ioiali Si P*3* il 13 o^ îo soorso» cha recita

ae) rtdopo qualcli<5 quindici giorni dolla --lotta

, scopro dai CC. e^ppi ciio il fucilo ohe arerà

sparato, apc&rtdz&Ta a certo Amata 13iagio da aiitel-

lowt non è stata da GJ« dotta*

Ho loro detto soltanto ohe ìopo ufr oarto tempo (e non

q d .dici giorni cosa loro hanno scritto) seppi dallo

sta 330 Amata 3ia&io o*j gli ora stato sequestrato il

facile*

di are** dio .iarato agli utfiéiali di i «a. ohe in

j* Agata lil. oiroolara la rooa obs oorto ioialaoba

Csrsalo «ra stato oalfito eoi fucile di <&ata Jiagioì

alla loro doaanda etra» quello elle si dioota la giro

relatiTossnte, all'omicidio del la::puuat te riopoato
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ch« qualcuno indicava ooac colpevole l'Aiata Biagio.

£.C.S. seguono le firae.

f.92 OUCC SIWOTB è «sparto Catara» Francesco»

S.B.

:Joa ricordo se fu nell'anno 1980 e 1961 ci» afflitti

duo calore a pria* piano con gabinetto per la soaaa

JL &6.0QO o 7.000 iaansili, non ricordo bone, al

confinato Arsilo Salva toro* il quali abitata da Bolo.

L'entrata era

lon so ii ohi ^requantara la caaa affittata al

lo.

lolla ao dire in inerito allo aaicitie in -.Agata

il. dal Lorello Salvatore o alla vita olia ooadueeva*

Posso solo dire ohe egli aveva ricevuto dal comune lo

incarico di guardiano o ansiatente in uà cantiere Go-

mmale*

D.H,

II pensile ai vaniva corrisposto puntualaente»

UC.3. seguono le firae.

f.93 3accCo.;i7AiiK2Iiì ; è cosparso Acoroao

i), a.
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Vero è che Lordilo Sdvato*» fr piantava sposso 11

«io bar*

"gli abitare nel pressi a non più di 10 aatri di

dittatila,

~ua»i tutti i forivi ora in compagnia del isuraca

Calogero.

Il Lorello Salvatore nel io locai* Boa è aai stato

oompa^aia ooa :usao Giuseppe,

Questi f quando si trovava a pastura àavsati al mio

looale, ia ^cchiaa, faoora un cenno di saluto ri-

volto Tirso di c« o Torso gli altri aio si trotaTano

nel locala, compre», il Lorollo

Huila so dai rapporti di aoiclsia ohe intarcorreTano

tra il HUSSÌO Giuseppe a ix»rollo Salrators*
Àar qusnto ai riguarda non li ho osi visto assisa»»

L.C* 3* ssfiuono 1« fimo.

f. 04-9 5 SUCCS-,::i7^r^T3 è ooaparso Parator»

Sài latti dai «t$li la V«3« mi ia^arroga ho

posto ciroa 6 giorai Xs alla r.S* di S»^ts di
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II 15 o .tobm dal i%3 e 1962 (la data precisa U

aobiaoo. rilevata presso il Cosando di ?»3* di £*£&•»

ta) subii 11 furto di uni Atfcart 850.

Lo atasfto giorno «porti danunsia a Catania (dova 11

furto ara avvenuto)* preooo 11 cosaissariato di P.3»

&e si trova dietro U palaaao di £luetiiia,

U parlai con U 3rlg* olia mi conosceva parche nativo

della tona. In cui «tplioo la mia attinta*

^gli mi fece preotnt« olio con la pr«89nta%lon» 'Iella

denuniia avrei concluso ben poco, p$rohè Ti erano

procadenti.

fatto $*£Uo, oood altri prima di aa atvrano fat-

to, a Batterai in ^Lro e apecialaente nei diatomi

la citta- per cercare di rintracciarla.

Accompagnato dal mio attico Antonino Portato* in caaa

del quale mi trovavo ornato «ubli 11 faxto, a

della fulvia dallo ata so» al aono aaaao In

la ricerca dal veicolo*

Bella sona di "terriera dal boeoo" al sargini Sella

atrada nel pronai di una blforcaaiooo, ob» aa ben

ricordo oonduceva a J. Agata di Battuti* riaromi la

ala auto* eoe fortunataaente era etata lasciata la

qua! peate pardiè* cose poi corata tal, ai ara vetta

una punteria • non andava pili in «oto.
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-Uà-

La atoasaftra mi raoal jgrooao la illialo £Ut,

oto portai la macchina a rtaorohio por farla

riparar».

*1 giorno dopo ritornai in 5* Agata • inioraai

del ntroraoanto U locale Cosasiaaarlato

è raro ohe lo ad rlrolal al Huaao

coaa sopra ho detto, nallo stesso giorno a

Catania aubll U furio» tool la doaunmla, tro-

ral l'auto e la portai arlparare»

Conoaoo Ceratela illooll^ da -aroallona P.a.

perché lo stesso al dallea alla coafraroadlta

di daochlntf usata*

2.H.

Coaoaoo ^usso (Jluaoppo col quale Intercorrono

nomali rapporti A oonoaoanza.

ho «ai avuto af t'ari In ooaunt col 2uaaof

al quale ho rwiduto ooltaato un oailontlno

fiat UOO.
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flalla
Gt«l«a GIP & £+ A^ata U«itr*ia ai alai Zateioatiì

Co&oaoa ?ittt«aso stai* étti» m» » ap&niata*
«1 *»rpr«ndo «ras nai <«*a«ti afciia patate

Ausato la 3*?. ai ha eant0ata|o.

ao c?toésarj4, i aetlve p«r cui

abbia fatto oiniU

96 rSAHF, ^X l^TIiKHE PODUIE OOIUO 3SSO IL 3

1DGG

p«raonalA«nta IOMNI Gitt*jppa da S»
di uuitelio, 9on 10 atoaa* iataroomn» amali
rapporti di «rtoiiia. Hatt ba aai «liiaato a* atta-

«ila <Jal protìatta aal 4«aato«

Ho ottanta Attaro a aiite <a B^ali

41 lataireaai aacaaJl*^^^ ^^^W^r^^» *W^^^^^ .̂ îV^P^^V^^^W
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il twtttt il ANNO» allo «U» * «tea* m
•t--

fa •* ma «ti*»ta la raetttmiaa» 1*

«I» gli .«fra fttJuMUto*

tengo « dichiarar* alla S.7* «È» «ira ima a*t&»

•ma fa Une stato iatamgato M 3ott* S«a**

tiaxra ~ SljcisBnta di fMMto CoaBiasarlat* tt.

P.3* <» il fttla «pteUiottawatt al a* ohiaato

M ÌTMOÌ ottamto dai pre titl dal

il quale agìeoa oooa intarwidiario di

(iluatppa.

pnci Marni te il Comi* «lo Tolet»

aa aa «ro « oattoaoaaza dalla intanaci tal oat

aaoMBdo la gftte«a«i«d «aa a lui anno

praa^ata dal *%gali «1

riapatto «Et aan oxv a ooaoaooa»-a dalla

lai Tiiaan aal ̂ Mali la aavito
^^^^^P ^^^^^P^^^ ^^^^^ ^^B^P^^^^^ ^^^» ^^^W ̂  ^^V

oal «mdit»t yraaiawaa «aa |«

di» ai ano atata roaUtttita da «aaal*

«lUaot dopa il tapoant» «al d îta MI riamltama

finta al awit Oioaappa •

Dtaao iraeiMora oaa u CoaBitaarta 61 ^3* DatU
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h* oqptamonto «biotto il «i»

si» oiro* 1 jroWaMi ««ardi por l'tteroUio

dol erodi* tr* il RUMO • 11 aogtLU

Ho oooluM «te un siailo accordo pOB« oasofO

•«lauto • passa oiiatox» trm il $&&* Oluttpj»

• U Magali.

B.H.

Al ae^aU 1» oprrUposto gli Iniortwi bncari

non •uporiorl ;

Sunt del te^Umnè LIPARI 0103 PPBJA * —

neo ài Sig» ?roour«tor« il 4 aiugno 1966, « «

O.H.

Donndo Tandtrt il fondo ?oi«rt prato in torci*

torio di FoUin»ofpropo«i di oeaprtrlo al oAo

oimtuorio 3tt0oo Oluioppo, U qual« rttiatt^
l^lforUt aioonfloat, dio non «lo ma «foro la

oooaa ommoioato - inoltro ìtora «MI otaria otà

o non Toltva pia do<Uo«wè oll'oiUttdt,

AggUMO ci» fotoMU tatorooworoi por temolo

Toadoro por U MOMO di III» 90 o 60 «llio«i.

DirottaMito mom ho ttuto yi-o>o<to ot offorio 4ol

ol
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Ba OOB tartina eoo lavorata aal fonte, di

BM rtoorìa il Boa», me co a» ala ancora ti**,

pereto* era tetohio, eV* * riferirai ohe aleuna 9

peraam aroma» tiaitate 41 feudo* arena» guardalo

e poi *a ne «raoa aodati»

3.H*

U Car. Trio Antoniao al fata m'attorta por

conto ai Qiaani OfaHiai falioa of frondoai il

practo di 73 sdlioni oba io non sooattal.

la seguito il <HsBnì non taoa più nosouna altra

proposta.

1953 toma oaaoaaao al Busa» una parte

dal f enfio ?oieri a pasoolo por la aoaaa Si Uro

SGO.OQOi il reito dal fondo vanita Sa ai e Oalla

mia saralla contiTato a ooaculuaiona diratta*

I latori tenitaa^ diretti da uà taochietta

da

al 1961 il «nula «lutato, aio*
la par^a adiUta i paaaalo» tanits a»»

«U&itrato da au^ (iie îpa il
guai* m'aaaéam a lar aaaigodU» i lami aeoeasari,
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alla mooolta • alla twdlU dal tetti,

Alla fin» di opti MU» *d a folte 0001» ollt

fin» di ogni «BiaOrtaastra impianto ai aarfifm»

i «tauri, ei nudata i coati*

In qiwi taapo aUa fino dall'anno ti fiatata ad

ineataara la maa ai circa £.000.000.

Dpo la sarte fli «ia aaraUa tfaria Luisa «namta

nel aatt«tóro ISGlfla qoala era la pia adatta

ad aaaiaiatrax»* tediai ai affidare ia affitta

tatto il faudoal Suoso* factDdoni oorricpoadar*

QHB BOBBUI fiflfitt»

StaìAliasw d'acoordo la aoosa di £. 6.500.000

aik&aji B&ltn i annasi*

'zuu
Ai dirisanU dalla Cooperatira di TUM o Cantal

di Ittci^ d» pai ooatieraroBfl il f euflp «faiaai

ia m priao taapo il preiao ai 120.000.CX»,

dopo «aria diaou»aia&i mn^ritaajin il

di lira 103 «UUai.

loa è WB dia ia he dichiarata afili ^mti di

r.a. «i» «L bmo latarro^ato - d» i?
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•i ave va rovinato» aasif poiché ai reai semto eh»

alcun» ai» frali venivano interpretate in modo

<Hrion» dal «io pensiero. II ammonii a non

farai diro OBO eoe non volevo aire pero)* non

rijponflenti al vero.

La domanda ohe la S.1/* ai paia in quaato

a eaoè B- il aio affittuario Buaso (iiuacppt

ostacolato la TanOita utl aio feû o» facendo allon-

tanare la porson» cba ci tìncvano comprarlo, ai

è aiata già peata dagli agenti di P*G* che ai

hanno interrogata od ho loro risposto d» n<m

potevo a^ i mare una ooua siailet perone non

constava*

Prendo atto della lettura del veftela del

nel quale ai Igje eh» io ho dichiarato che era

proprio il Bnaao Oiueeppe ad ostacolare la rea-

otta del aio feudo, olle eoopo di farle vendere

811*891» o potarlo ooaprare liti steaao per un

presso irriderlo*

Inaiato pero eoi diro che io non rea» la «porterò
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isolaro

«1 iatarrogma» rlopooi <fco oca potato «tttnwro

una oosa stello peroh* a» -ra di aia ooooi

M»

Io iifia a©ao la spade di dir», perché noa «i

aU« cioè par^è naa bo aemo» eloquio por

lo ftf£anwv*t •• 11 aisw GltiW5>pe atifeUi o

Influlic sulla TWtdlta a«X feudo ?oi«yrlt *• lo

rUiao «Titm o «wo 14 «olao Al «aporar» ditto Undo

Poltfeè pand»r« mi pi«l confronti ottativo por

ifln» iKatHUùrt prò*» U Tramalo ai

al «o U fortóotto «Mi o vai iaOufc»

to pr*sio l*ABioaaorato doU'Aflrtoolturt por lar

Talataro il *ondo in OCA BOOM laiftrlar» «1 no

ottetti*» tnloro*

la ogni oaoo por (piato riguarda vwtt'ulUaa

oiroootom dobbo dira ote io cvtn» flù oantrat»

tato «a lo 3oo Ceoporat&fo por la aoana di lira

103 olUonl o l'iaieroaoo aagsUro o tatto

iflntoresao ad «taro U «atoo ora propria la

oootantlva*
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Sffetttraaentd quando il EOBOO eeppe .'a m «he

il foaoa era stato vonoito por la ama di

103 allioni, A compiacque àiomOoai «Ite arerò

fatto un o tiao affare» in quanto il rolore

reale Sei feu4o non supsrara la ooooa di lira

B.3.

ftvamdo chiesi al Russo di laaoiarai il po^aaaao

del feudo m onao primi alla data cbo ararne

convenuto, accattò <2i buon grado la sia ricOiie ta,

dieeadoai ode lo faoeya iwrohl» oi guadagoara

poco « im>ltre p rdià roloTa a^eTolare M nella

rendita.

Seguono le

?, 39 e 100 SSAIE &U 3 TIUOHE TUO JTTQSDIO - V8L 4

1986 ..-.«. .

Per saioieia ai sono intaraaaalat «appura saaia

aaaldaità, dell* titiuuoai ftnaaHaria dalla

Upari Oiaaeppiiia* dia aapero eaoave
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• 133 -
i* iM«Mtàjia*éA nortMrta ài fwftam UCB dal aa*i^^^^F ' ̂ ^̂ PPP^P^M^H^PVJpiBJMk •T^^^^" "^^^^^^^^^ ^̂ PJP1 v^^^^^^^^^r^^ ^^^^^^F w^^^^pi r̂̂ ^^^ppi

oa» *fif» la patriota* la «eda te satura aal

1 &)*& * TlTWO MA li M^t Hi

Upurl wotttt U alo ooarttfllo • onf«mè la

gU prewi di rate» il ftaflo foiori,

oon giani Antonino è «1

lerò <ìi di ocaprai* U

Uptri, dh» «r« etate ralutato, non rieorto

boa* » UO o UO aiiioni.

1 Oiannl «ratto piuttotto ptrplaaal, prdaè « te»

dix» non af«?»o aloot tap«rl«ia la

Ai «0rifelfcEr*t sptMi non vtfl>T«n neMtt

ttggU jiBlltadt£t0it oooumpo ai moderna» di

propww tll» U|R»i U pt«tt tt Ur«

TfBg» • yiMJIJin ^t »•> «I yBBO

di te* la preposta *Ua

i QUnl ai a^taNao a dirt «ha il

I» potati a««t» da U» uKpBili *1» a»

•tata te* aaàila fa» m jnwaa cawanl«itat aiaa

alila 78 aillaflft»
^^^^^p^*^^ • ^^ ^^^^^^^^p^^^^^^^^

ÉÉÌ ad laaiilafr li•̂•Pvr ff̂ ^V> •̂̂ •̂ P^VM ••̂ •̂ ^ ^̂ BP
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KOB a* ao i fratoni Oiwal ai rasarono a vioi»

toro il fondo*

Io* 1» proposto altri ooapratori allo Impari

porche un m ne ospitarono*

al canata d» i fratelli aunal siano ataU

4a quaLoiao a non ooaprar« il

foudo Boleri.

ai sQQO Intera, saio un 90* dagli affari

della Impari - ma n»aauno ai è ani pwawatato

me par inHuen«arai in q^alobe

Suo» aiua»ppa» af ittuari» dal fauilo

aoa ai «Multa «ho lo att€^ abMa oata-

«flato In rendita ool itudo - po»ao aolo diro

aoot «poto 9«r conto doli» Sî aa Upari Giu-
oapplaaiU ohitai •• fowo diapoato o laoalara

il M^» m OH» prua d«l ao Satta^ro i4$* olio

aoopo a Mtrolaro io f«naito allo oooporoUvo,

oom io «uali 2o SlàV î «ra gU I» trottotito,
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egli Et mal*» ci» avv*¥be acoentantato la

prietoria dei Imito, eoa» eoe poi feo*9 ia<pegaadoai

a lasci! r* U terreno entro U 30 Setteatoe 1905.

Bicordo eh* in «ìualla occaBloni $U ooooigliai di

ooaprare agli U fondo, ai rigpoat diowidomi cht noi

gli oojweniTa perché era <£à avaati aagU anni, dò-

rem pensare piuttosto a raattiA^ra i yropri af-

fari, inoltre non aroTa figli t aa un nipota ci»

non lo aiutava per niente.

Ssguno lo i'irao.

101 2SAHS m XHTB;̂ *>A?0.:;IG .a ^^XMOT, » DI

6

gasate dichiarato il 10 Ua^U 1366 ia

posata caa«raa dai carabinieri.

Praciito c^i in ordina a quanto ai rifariaat agli

animali dal iasao oha Twnaro trovati nel faute

Foirei, gittata aia tottasliaU dicMaraaiOtto di Otti

riotTO Ottura, oiò i» apprtai dai aiti JCratalU -

• iv^M f̂l̂ E r̂ ^P" daiH ̂ HV9vflHRPHr JWaV^H^^V ^Bm VailBvVBtflph •NaBHWMv4B4HIVHPk ^^V^^^

ai troraiaaa nel famde Mati allagrato > n m \ i m il
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fitto» fiocco* i»» i* v»U •ernia» non mi

temere la dotta località.

Conteso attrai, quanto diqfciarato in $*ota oomaa

il ad Hm owoo a il 15 Aprile la &*tr»Uft.

In «gasata ultiao dai ^ichiara-^ioai io atfUft

in ordina «Ila «orto di tomaio fittagli* 0

oonferiMd «llf AatoriU aiudieiioriA gUoold la quali*

«poca non saparo tfneora èeOJU TPOt |u^bli«

aospettava 1^3 w foalQ mBodint» doli 'omicidio

Bat aglia.

Halgracb I» insistane» Aelit S*?« non amo in

indicare «lana dallo pera«a oha ai hanno dotto

tala sospetto a carico di 2u o a ole io ripoto

ci» io aVaia ooatito spea-o tala no ti aia

lo f irao»

HTKHOQATQHIO UI IO JlC^UO LUCIDO * H330 IL

e OIUETQ i$s6 » iraw a

v̂iHiî B4p^V' t aHIp ^^^pwfliiWp* W^B?^ ^^^P ^OBW ^^^o ™ ^̂ ^HM^«^B^W^ ĵ ^wi ̂ ^^^^B^B ^^^v ^B^F

10
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MB eoMMittt** né •» d& contrasti fraja Bum a

le cooparativo par il fondo foiari.

faa conosco il Cono* Huuao aa uà ho amti to parlari

o*a« di un grosso prepari 2 tarlo.

Ho risto dot volte gli aniaali dal Huaao in fciari

paeaolari nella con rigirata /*! Busso; coal àteao

ai tu ^stto da m custodi della ocwparattTa a QOOÌ

Giuaepp» 41 etti poonoaco il

lai ho otntito dir» cte aaioali de»! Huoao siano

trati aoaaiTBwate in ?oieri o dia abbino prorogato

l^interfanto Oai Carabinieri.

B.H,

uo«iao il Battaglia io ai trovavo usi fauflo

• ÌA tali località na apjaraai la aptiaia.

Iattura dalla ditìilarazioaa oa «i raaa ai

GC* 1*U «NBio aaorao • non a affatto raro oha

ia abbia diabiaraia guanto la oam ai oottUcoa in

ftautyalta aam qaanto aggi be ditto a Y.s* *

Ita oaazanaf «aiBal tala parti dilla dictuaraaione li

<iirttraita» ^ teMao la firn.
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103 ira;i toaA?cmo 3 AMAIA PUCISO «dsso IL o orano
a AI JOTT» amarai » . « • » » » „

fanfanso gttamto&ohiarato la Ausata Sta», dai OC*

l'U ifo.io o* a.

Bull 80 la ordina dalla aorte 1*1 Battigia, glac he

quanto ho riferito al OC* lo lo avaro appreso dalla

yooe pubblica, aoa aoao però la grado

alcuno ci» al aliala riferito loia TOCO

o ciò malgrado che io dtdite l'intera giornata a

lavorare la caapagoa* solo paramento al intrattengo

% parlar» con qualouno allorché rlnoaao a Uno

• qiiindi por ooao la 3,V. al dico, dovrai rioordarail

noao ni ^oiloono di questi aia! rari interlocutori.

UC.3. « 3egoono lollrae.

PUCIJO » JSL « a»mo

81 trovavo nel f ̂ udo Poiorl allorché vooao aodao

il 3at' aglia, persona eia ne non conosciuta*

Mi trovavo oil ftudo --oi ̂ ri so lene a Giordano Giu-

seppe Di franosa o Giusoppo a ludioallo Fallo* a
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no 3 uno di noi nutrì sospetti a carico di alcuno

giacché noi» os ondo eatraaoi all'anulato, con-

tinuarlo a badare a£li aniaali o, pur essendoci

roati il quasi to cui aoraité Bell'omicidio - non

lo potaaao risolverò perdio non conoscer*» le

aacisnto di Foiori*
n

Sulla so in ordino doll'oaicidio Battaglia

io abito in onpa^to s -ciò raraa^nte rsnó'O in paoao.

Quando ho Ceto in cosorma c'w raisoo - da a.i non

oonoociuto "a porcona di rio petto" ho intooo (li

dire che è prsona Imitante e con aoltis:Uai capi

di besti&i9$ non ho inteso affatto diro che fossa

p sona aafiosa o cosmou^ legata alla aafia.

a.3.

Per oso ho pocon*i ^iciinrrito, io, non ccnooodnilo

nò Battigia n^ l'oauiontcU Colori, allorché ap;;r-.-i.

iella sorto di un "Tusano*1 cho al ;uanto teaapo dopo

eeppi ciiiaaorci ^attaglia» persona da ao non cono*

sciata» non feci alcun cotanto giacché non conoscevo

il Battaglia.

Tu soltanto in ne^uito - o i-ecicaE^ntodopo la noti»

sia approda dai giornali, lot i dalla persona cfet
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oom a* arajpitfuratt gli animali ai paaoolo.
ohe il trattato 41 «urte CaraalaBattaslia •

l'oaioialo ora te oollawral eoa 1 fatti dal

Feltri»
la quatti tarala! aodi&co quanto ooatrirl «ontt

ho dichiarato la Botata oaoaraa 1*11 Mâ lo scorso.

3.3*

Sfon oonoaco De ìàisao Jlusepp* nò /uaota 31â lo cho

per sentito dira è coratolo <21 ius-ao.

Zia dioerla dolla TOOO pu bulica dw ICQT»

«oun «JeU'oaicldlo poterà rtaallr» al dlaaldl

par 11 faudo folari» lo l'a^praal dal aool della

cooperativa S» Placido a non sono la grado <U t

alena aaaa) al riguardo*

105 ursaacoAToaio m scaso /ncao « asso IL 6/6/1966
JU*

tfulla aa la ordina all'oalcldlo 8attaglla9 pavana

pwraltro da M aoa conoaalutai aè conosco 11 taotlv»

di dttto omicidio,

loa bo lataa» aloaa fiaae pubblica la isàrlto a
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quaato latto o aio perohfc io abito «masi

aal foudo ftanoarilltt por r nondo la Coatti

ota treraai la aia famiglia»

2.3U

ooaoaoo il CoaaS Hu o e solo ao doli1

di uà Cofaw fti&oo aoaza paraltro dira

atti aio conto*

Sono a oonoaoanca puro di un suo itapiegito a

Àaata ^tagjo»

Uon ao so siano o aono g^nto di nafta a ciò oacl» p ;

ch8 non aono aai andato a Foicri pur afoaldo li

3ial «niifflU onit^aonto a ^uel i Mia cooperatita»

è la rarità òoi tatti o queate eooo io diasi

allorehr; f«n i interrogato 1*11 Ua^io «oorao In

Sa nella dichiaraziooo rtaa VU Maggio ote la

3*?. ora ni lo^o io Oiaai cho il mia« a l'
•ram> p rtono <U "rispetto" oio io diwi pcrohé

coloro obo al intarro«^«o al Oiaoorot 'Sraao il

Bosao a l'Aaata poraoaa di riopot of al ohe io

aaaoftil prinoipalacato iatoado dira ate «aao par»

•Otto di rigarti» che non oi f aoofaaa a^oavo 41

rispetta*
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«lift figura da ae datto in ordine all'otaialdio

Battaglia a oloè oh* tal* fatto era la conesgiafiwa

di <m>into ara accaduto a ?oieri, non & da re rimarita»

giacché io, psr ooaa datto sconosco le «auto di

le oaiéiAio*

L.C. 3. seguano lo lirao

f.105 3&CC2SSI?*:-£3T3 è compar» ludlcelio Falice.

Sono st ito latorroj;ito altra volta in Ausata

&a DAllo eotrso nsose 6 Tonni intorro;j ^*o da due per-

eone; di costoro m conosco oolo uno, 11 Brig* Ba-

stoni, già coaau dante teapo f^a di ^ueaa «tazl ;ne è

solito vanire in Caste! di .nolo.

Il Brig* Bastoni acri vera a Mccoin:! «4 altra perao-

aa, da ss non conoeciuta, ai rivelerà le

e poi de tsm a Tarlala al

oonoaoo dettaglia Carnaio} quando costui fu uo-

oiso io ai trorafo « feltri aasieaa a FatU Placido,

aiordaao aiuaappe a 3i ^ranoesaa aioasppat Qjaattte

Ter» la asftsaadtt* fuiaao sragliati da divsrss oara-

binisri Toaati in eaaionetta s die oercaratw oarw

ed 4aata.
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dell'Ofc, '-A Napoli e ciò por scmtirlo dire*

£>* 3,

Son conosco Arcata ^i^^io, aprissi tal", nooe por aver—

lo letto sui ionale.

a. a.
Confermo quanto no dichiarato ai .,J, l*iì *Aagglo e

di cui ricavo ora lettura, preciso pero oiis io non

diasi affatto che non «i ero rivolto 4! -a-vulla

per rintracci Aro ^li animali j>ura sapendola "psraona

sentita" Diaccile io @i licitai ; dira di aver deruta-

siato U Jturio alla c&3@raa dei ,:;* di io trotta

senza ritol^ernii al alcun altro»

lei ^irc che il Coa-a. Hu^so è persona per 0000 « di

tutto rispetto intesi dir» che è persona aolto

tosa*

D.3.

rolatiri al i 'acciaio no dtl Battaglia cJ»

reraalias^ ti a -ila firaa dai CC.f furono

fatti solo dopo cho noi aoprendoaTèo la notizia e i

6O££ienU dalla

&*£*£* t̂ ûono le
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f.107 Baaaa di taatltfiona sansa giuramento roao davanti il

Procuratale della Hagubttlloa di astretta la Tosa

U V/t/im di ?*aoa Stata».

2*8»

II giorno In eoi frate uortao Corsolo Battaglia» lof

eaputo Sai fatto, accorai sul luogo dal delitto!

trovai la aoltlsala» paraona tra cui and» parécchia

del Battaglia, dòpo poco lo al allontanai

accudendo alla alt

In occaalone Mia tiara di Tosa lo inooairal Casolo

Ylncoaw, Denaro dal Battaglia» al «uala dlsal aa

Franoo aiovaanl avaaaa dato dalla aotitia lnUroeaa&.

U U dallttoi U Caaalo al dlsaa <*• U Franco aaa

arava datto nianta*

Io aaaaua ooaaento faol ani conportaacnto dal Fraoao

a %ulndl non è tarò eha abbia dotto olio Franeo fosao

« aoBOftoaitta di ooUslo aolto la^ortaatl por lo avllup-

pò

In lala afloaatono domandai al Caaelo aa -loeli

•oppa Aiaa «tato Maao la libortà a ooatm, mi rlapo».

M -
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lessila giudizio io foci gol contro del ~ic®U, per-

sona eto io oonoaea quala un taravo Cofano.

Queste sono 10 dicularaaiooi aio io resi la questa

caaenaa U 9

Ho appreso dei contrasti esistenti nel feudo Foiori

por averne letto sul giornale dopo l'uccisi no dal

Battaglia.

In pracedenss aài avaro saputo dsll'ealelaaaa o aano

di oontrasti nel predetto feudo.

L'ufficio da atto olio data Iattura dalla

49 testé resa al Ta«cat il testo la trova

te riopondeoia a quenato areva dicliisrato»

Avuta oonosceata della die .iarasioos ds m reoa in

oaeoraa il 9 m^gio u«a.9 io oonferao quanto

ho pooo fa dichiarato alla 3. V. giacohb 5 stato da
detto
eoo sia ristato sorproso per le eacaroeraaione del

fioeJU, obs ?r«noo fosse a ooaosoeaia di notizie

latifi al delitto» obe U icali sia elemento

tente e oapaoe di qutlaiasi amion» delittuosa s quanto

altro e in oantraato oon quanto poco fa di ci^ mirato.

e asa sottostette pertò?) analfabeta.
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Seguono lo firae.

i. 103 SUCCS33I?&ISH?2 è comparso Levante Giacoao.

3. 2U

Conosco Susso Giuseppe od il suo iapie^ato Aaata

Biasio e ciò perché io peft duo anni feci il opi-

nato a Foieri quando il feudo ora tenuto in affit-

to dal Ii830.

Vedovo ciac il Busso soltanto in oc aaiono delia irò*

biotura» anatra l'Acuita qualche Tolta quando passava*

Cono stato in ottici rapporti con l'Hata» giacchi

COT» ho dotto veioTO il IÌU3SO uoa Tolta l'anno • aos»

sun contrasto ebbi»

3oltanto una volta, poiché i sic! animali pascolava-

no nello ristoppio di Foi*rlt l'Asata ai di^3d oho in

tale zona doveva por taro gli animali del i^sao, al

olia io, benovol^oute e eenaa alcun litigio» lasciai

li boro il terreno.

Boa ho aai arato alcun contrasto con iceli

p«t giaccio lo vedo raraaonte»

D.H.

Quando Tenne ucciso il Battaglia io si trovavo con

aio fratello ^anto in contrada Suvarita di Tosa;

presi la notizia da carte Saabataro Giovanni e ne
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stolta dispiaciuto poiché era uà otttao aio

aaioo.

:.'0po due o tre giorni in passo, coaaentando il fatto

di od già lo stepa si era a -pipante occupata, si di-

ceva che l'iaoci -io «?ra «tato dat^iMinato dai contra-

sti di

Io avevo Marito alla cooper ti va ;isvegìio /vietino

versando £»2G.óCO ma poi rinunciai ad «vare terre «

Toiarit giacché «ai bastava Ausilo iolla Sug^ioruta ed

ancora aon Ilo avuto Écstitaita lì ao^aa di £.20.000.

D»:Ì.
Quando :^jutataro xt coi&oaico a ae t a atto fratello

l'accidiose >iol Battaglia, noi, pur co!i.#3nt*ndo con

rinorosci;^nto il aatto, non sapevamo a che attribuir-

lo né qu:le fo.sa stato il Dovente; fu solo dopo cir-

ca tra giorni cita in paese *rr 'u<& parlava a«plajieut«

e si atiriouiva ai contrasti per /oiori.

-U.3»

io a è Olfatto vero ci» il LÌOSSO sia yorsona di tutto

rispetto giaoohè per m» era ima ottica persona e non

già Balioso*

l'Ufficio da atte obe data lettura dalla dichiarami»!»

testa rasa dal Levante, il testo la trova porfettaaeo»
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te rispondente a guanto dichiarato.

5.3.

Mi vesas c&ie&to ae lo conosce? o Ji faggio Francesco

Paolo e aistranvlraa Carmelo ed io riap ai di si, ni

veriùo anche rio lesto so il ,d :a l̂o era stato in

lerà od io risposi dia correrà quasi* diceria*

Rea è affatto Toro cja io a buia detto elio i dua

ti sismo elo^antl temuti da tutti e non poco di buono

sul loro conto non espressi alcun

i risulta che amata Biagio 3ia un tipo aafioeo

o autoritario né ae ae Io stoaso sia aaico col 14

o con il aa ran;lrea.

gii ani.euli (lei ^uaso andaruao in fteieri io

appresi die vicoli arerà ceduto la sua quota di ter»

reno al Jfcsso; t^tto ciò er sentito dire.

fi, a..
Non -.il è stata data lettura della dicaiaraaione da m

resa in questa caseraa il 14 maggio u«s«

3.3.
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iioato lettura itila dicàiaraaic*ne da aa reaa U 14

seggio 6 non confermo quanto is dotta di

è In contrasto eoa quella odierna giacché tali

•tanse, pur oe r&rbalizzate a sia firaa* non furono

da se diem arate*

3.3.

Quando verni interrotto in «paata caaeraa ri orano

prosanti tre persone in tornisse a, di esse* ina od

l'altra acrivaTa a riaccaina e l'altra

ancora a^ ai alerà.

L.C. o. w^uoao la lirae.

f.109 3UC€E^3I/U^I'B è compar ao ^a.ijataro iotro.

Sono iaralido di qu&0L guerra per malattia

ro a causa di servi ilo e riaoioto li ralatira

ne.

Sono al tra ai impiegato da tre aimi «vi «aorcito la aaa-

aleni di custode dal cir^itero*

don appartando ad alcuna cooperativa ac,rtoola o qua»-

do Battaglia Cardalo ottanao il feudo Poieri asaiaaa

a aoltiaaiae peraond, giacché fi era oaa oorriara

piana di gente, ni recai alla eas* di ?oiori per foateg
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Quando ftt uccisa Cartolo battaglia io accorsi sul

pò aio farottndoati circa i slnuti pareli poi tomai

sul posto 01 1 Toro.

11 fatto dispiacque a tatti perché astiaci la ara una

brava por «ma t aa nessuno aspi» damo ima

oaal.?ne ns Indietro* i aotlrt*

In aaguito dall'omicidio w ne occupò la atropa ad

il fatto ?enad costatato

II Battaglia erti una i^raona ào î̂  41 atleta «t ala

eoa* citttìdioo ciw ot?ao attinia t

Quando venae fermato i celi la $oate ooaaftutò 11 fat-

to dioaado* ao è alato lui die lo acanti, ae non è

atato lui che lo Dottano fuori*

M*

La diclìlaimiona da e» rosa il 9 saggio non ni roana

latta prlaa di sottoacri rsrla.

7*aBi interrogato da tre persona in borg^aa o di «a-

M ima acrlrora a aaccliina*

L'Officio da atto ctio data lettura dalla diciiiaraiioaa
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teeta rasa dal Samtartaro, il toste la trota

santa rispondiate a quanto dlcaiarato*

Data lettura della dloùiarasione rasa ia questa caoar-

•a U 9 A^gto il teste riapo&lei lo in canori» Ite dai»

10 la aadoai&s eoa» ofta aio die ndo ora* o ai aera»

Tiglio appronloro dalla lettura ooso eo&platasdata

diversa*

Confermo ancora una Tolta quanto no oggi diciiarato e

prsoiao ooe allorché gli interro ̂ .mdi id. parlaTono dai

contraiti tra il Battaglia ed il 3ustao io licovo ad

inaiatero ripetendo di non aapera nulla.

11 taata gponaaaqq^nta dia darà eha è atato latarro-

gato in palaste oomunalo a non la caseraa.

L.C.S. ae^u.ao la firje.

è ooaparao Sarvfalo

Sooo aaoio dalla oooper^tifa :Usreglio Alaai^o a sul»

la ao dai litici tra lioali aiuaopp® « 3at taglia*

Quando Tanna uooiao qua»t*àltiao la notizie cbatè

aolto di a piaceri» parò riaaaaro oaouri U none dallo

oaittdlo ad U notilo*

Dopo qoaloî  giorno dsll*oaioidio se ne oaaupò la
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ataapa a quindi nei in paaaa aagtiTaa» lo notili»

eoaunioata*

Hon coaosoo il CcaauHuaM e usa «o oht tipa aia*

Co losoo Jdk Aaata alarlo, o par caglio dira il eaajia»

ro dal Sussot è persona autoritaria*

tolta falera oae io ortaasi la aia trebbia a

e poioltò io ai rifiutato perciò la atrada aoa

10 consentita» a telavo e;» la tribbia potaaat rapa»

re <iualclia ponto in lagno a casoari n»l tonfata»

I9 ;tsat« si innero ai a disaa* ^a non % quaato solo

11 -io t ito di preoccupaiiora.

Io da parla aia continuai dicendoci i j allora tiwai a

bruciala*

Aaàts ai i nortoai a andò ria*L'

In paeaa gli ai inis tra tori dalla oooparatlta diooao

c;ie l*Aaata aia un nono aa^ioeo» a» oiò a aa non

conata*

Nulla so dagli animali «andati dal Boaao a Folart

aal gaiaiaio acoraa* aola anta è a aia ooaoaotnfta* par

atarla apiorew dalli tooa pabblioa, alia al iuaaa ava

aiata ceduta una <iu«ota di tarrano par il p«a«alo«
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Ho detto le etesae ooae in casoni» il li maggia 9

sì Tsone dtta lettura Sella deposizione prina

firaa*

a. a.
::ono stato interrogato da dae persone ed una di

era uà .aareuoiaìlo Sai , , . in dir i sa ciae serireva a

L.C.J* seguono le lirae*

f.ill ^JvG^;3IVA-; ;,U?B izÉH» è ooiapareo Àrdiacotia

Sono alato Interrogato in caaer.ia ed i» dlooiarato

qumto aeguei aono a darla to fisso di Caaeata .v=auro

e ^uiio >alratore ad abito a latore la contrada l'alala*

tieri di S.^auro CaatelTerdaf aderii alla cooperatiTa

HittTe^lio Aleaiao fermando la aoaaa di £• 10,000 aa

raai aono andato mi feudo Foierit tale feudo dieta

circa àie ora di aratro dalla contrada PalaOntieri la

eoi io atolto*

X lei datori di laverò hanno in affitto il feudo Lo-

rete confinante eoa il f^udo Foiafi aa io aai aono

dato in detto faéaa t

Coooeeai* di nata Battaglia Caraelo e con lo atesao
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arato tettaste rapporti di «tate*

Io* ao aa il Battaglia foaao aolito lattart nalla

Intsroeao dati lavoratori a non o» «i fra 11 Haaao

ad U Battaglia Ti foeaaro «tati «i tt contraiti

p«r il ftu^o 5ìei«ri.

So cooosoluto aolo di n«U Sua» aiuifpp«t

l'anno MOTBO» recatoai alla tiera di Ui»t4*ttftt un

aio cono» c«at« oa lo indicò dioendoal oh« I »» il

Io da Paliinteri solo aolto raraaorìie, olroa una rol*

i« ofai a«i atcif Tango «andato da IKK dai aèei tm

ino datovi di loforo in contrada Lorato t eiò par por-

Uro qualohe ambaaoàata» dopo di cbo ne no ritorno a»»

lalo a raloin «ri, «oiadi mila so dai fatti di ftiari

aè Mi aono andato in ^uoat' aitino laudo*

L'Officio da aito ohe data Iattura dalla depocitioa»

tosto roaa, U toato la aonlaraa intagral««nto o dico

oba lo «adoaiao dioblarasioai vonnoro fatto il

aagglo in



Senato della Repubblica — 165 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE K EELAZIONI - DOCUMENTI

!•$ ooaataa àfcata BUftot eoaoaeo Alcali Oiasapj» a*

aitila i» aa tolasaa aaàara la aita quota dai fauda

Polari al Conia, RUMO,

Oiundo fauna Intarregato in caserma al fsoae chieato

aa io tosai caglao 41 4rdi*soaa Biafio ad alla aia

rlapaata af fcraat ?a, al dl^aaro aita lo avrai dovu-

ta aaaara a conoscenza SI una «onfldansa fatta da Bat-

taglia ad Ardivano Blaglo, oc-ncl^a con la parola

•a ai ttdoldoQO» al aec&spagal al el^lt«ro*

le rlapoal oha nesauna confidanza arerò rieoTUto «d

ara allo BGUTO ài ogni cosa*

Folcile &1 si ribatta ci» alo cugino aver a (latto olia

aaeaa are a oonosc n^a di detta ooafidaa^,

n«l dialogo a ai dlaal pronto ^ ao^tansre un

00 a aio cugino»

K9 sia la flraa. In calca alla dichiara zione -lai ^

«aggio di cui bo era rloavuto Iattura, dopo li

d«|x stof aa étta dio tiarationa al T«ane letta*

tnaluto oal dira che lo nan aonoacero a non conoaoo

i rapporti tra U Huaao a l'Hata ad il iseli

lo lavoro dal 1953 la ralointeri e iuindi 3000 astra-
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a*a aU'tofcftt» * al ama nettata a «ittaaf* it

sa «1 £*10,000 par adartra alla oaajaraUTa.

UG*£» aagttBoa la fin»,

Prima 41 alloatattardlf richiamata ti tolta*

a. a.
Quanto i««l inttnp^ito In qpwta ^IMUMI, fi

pr*3«nti tr« ^mom o pr^dMMnU mo «te» al

to^fA In ìrajtattf altra ter^uM tòa »orif«?tt a

china • altro e»mbir.lcr« la divisa*

L.C. 3. fttgiaoao le firaa.

ff.cL» 1U2 ^JCCE33ITJ&:̂ r^ in ?la Carour n*l Interrogatorio di

a 114 itrrono

la 3o^Ll« 01 -tetra aoaarlo tralaiio di Sdra

Antonia*

^»a«CftQ9aaa Farrtro ^arla« aaglit di

Loabard» Oluatppe.

U aadaalaa è ?wuU a troranal «irca ma ?oindUl-

na di gl«fBl fa» crada <lel pa«airlga}ift I anlrala a*

dopo di «vara chiatto ooUala a*lia alai» dalla aia

aalat&t 1& qi^to Orca aal oaal fa al aant gatta la
•i

gambo dftatra* al aa datt» cba ala aogaata idra Anta*

ala av»Ta fallo naia ad acoo«llartt aalla ava
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per preparargli U «il» i &» lopio&ti postali

ohe prima alloggUrono • ooaiusMmano i pasti

ia caaa dalla stessa *aria tarara*

Ha ooftUaiato dioiado ohe U proprio aarito*

ia tm primo tempo ora «tato iadicato dai OC»

ooao uno dai presunti autori dell'ouoeidlo

di «ia. taglia Carnaio.

iisat taasnta ha pronunciato la frase l^ora prò»

giudicato per ^att^lia '-araelo1**

^a sogg lunto ci» ancìia mia codiata SdUra Ai>»to-

nlna era pre-iudicata od era scritta nello oarto

per If palèi dio di Battaglia Canaio»

A quooto punto ai ha chiesto ae io aolla notte

del 23 al 24 Jorzo oooreo ertasi oentito Uraoo^

da o ooawaaziene di p rsoae sella oaaa di aia oo»

guata*

Maaai farai questa oaplieita doaaada la Fèf>»

rara Maria al ha intonato otto Sdra Aatoaiaa

portava il prema ad Aaata Magio ftol periodo

ia eoi quoati era detenuto proaao la Oaeeram dai

CC«s ohe lo Aaata Oa te^.o, ojoattte ai troiata la
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fomite?* yroaoo la oaaa dalla Stira,

Ho riapoato cbo Mila nottofel 23 al 2* Bar»

torio 1» ora 5%Xt pooMOdo oho lo o aio aarito

oravoao saliti nella noatro onera da lotto

petto a aooondo piano, orni fi malto con la cucina

dalla oaaa di mia cognata» a?aa» aantito toaoro

ai sodio od altro obo ai hanno fotta peaaoaoro

ebo nolla étto cucina ri orano poroochio

AYOTO aggiunto che JTOTO santi to aio cognato,

o ima poraono diroraa, aaeinorodbl caffo*
*

Ver» la mattinato di .ualla otoaaa aotto«

ho aĝ Lìmto dio JTOTO sontito proyoniro v ae»-

pro dalla cucina della jTira Antonina* runoro di

ooblli aaoasi, coao di ima audio che roaira

aiatoaata par taro il pano*

3* alata la r«rrara Maria a chiodami oo aroa«

ai oaatito oaraanda In oaaa dalla Slira Antonina

dalla notto dol 23 al Si «ano aooroo.

Ì00» di aroro èatto alla ?erraro %ria di atara
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riooBoaaiuta fatila aotta la mi di ^icali

Giuaoppa ad Aaata Magio*

i quatto proposito tango a praoiaara eoa

ooztoioo icoli Oiia^pp* • «pdadi aoa» la

grato Oi rlo«080«rno aaol» la TW», MI non

eoaoMO ncppar» 41 tl«U

ài afWi ditto ^Ua *9g*m Jaria

notte la 3fir« Atonia*

Iiuisto nel diro «te soltanto rara» la or»

ho aontito uà earto tiaaatio nella cuoina
•

aia cognata o il roniio di uh macinino di caf-

fè, aai «entità parlava, aa non di poterà aa»

aolataoanta capirà nirata.

cara» dalla notta aam ho aantito neaavmo

aaltanta la aattiaa caia aopra ho aoU

ta, ha aamtita «i carta traaaatio.

41 af»r dttke alla Fa»rarattaria oha Ala

la Seltna lattaia potafa coaoaoara gli aatari

dallfaai4Uia dal Battaglia, porche
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natta gli «iteri «i troTaraao i* caaa aaas

la te totto, iwpwa, «te U 25 o 26

ooounqaa non 11 giamo Incallì

l'aaioidio, lungo la TU %9*Q*9 doia attta,

n«lla Via U Tòlti doro è ritorto l'ingroaaa

della afcltaaion» di ala cognata 3dra Anto-

nia, passarono • reipassanno dai CO. od

aao^o U HarosdUOlo 7«rtaaoju
3*» di nattlna, Torso I» 10» bo «fato nodo di

capir , attrai? no i femori oho ai a *ttfano»

oba in caaa di î ia oo juta al troTaraao Oalle

paraono oh» «an^iaTano*

Fraoiao obo9 Unvaaduai aul balcàa», te omtito

proToaira dalla noia» a»j tartina della 3Mra

una TOOO ote diootat psroato t angiraT

• U Scira «te riapooda^mi pronto « Bandirai.

La toso* oara il Uar* dai CO. • i Carab. «i

aooo rocati la caaa dalla prodotta^ U U te
fiati paasasa) o aoutii

diararo detto olla Itonrt ^aria

atar santi to <Uro a ala oo«mt« la sarà dai

Uarzo la Xraai ote la 3.7, ai te
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*aa Tengono li dato fare a tarar», quindi

voialtri passate nella staasada letto oh*

lo 11 porto aopra a passando ? r segnalo io

gratto laporUt» JJIÌMÉÌ la etodo che folaltri

nel aeaaato dio noi aiaao aopra fa 00 aoap»

pata*

La 1» detto instai» ohe il Saroadallo Verdeaoa

la aattina^l 35 o ̂  ^iarsot SLttaaOo la Soira

«VOTI in oaaa dalla popaonot alla «juali arerà

preparato il praaiaot potava entrar» «d

tare l'identità ^1 chi si trovava in

oasa*

Ira imitila interrogata «et atr? "obero inreea

dotuto intarrogare la 3draf ohe» con tutta

proliabilità poteva aapere più cose di qilanta

aa aapeasi io.

àfara datto alla Farrara, parlando

lolra Aatoniat ^è lai la cbia?» di

tutto» aa la coaatrineoao a parlare, aaopro»

no gU «itort dal delitto".

J-a taeta tioa» a diobiarara dia dopo uà po' di

Ciani oalla Tiaita dalla sogli* a Tamita a
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trottarla Loubarto Oiuaeppe» il «lala lo

oolleoitani a teatèwiare» diaetttele «hi

per «sospensòria arnbt* procurato m poto

al proprio aaritos ho rifiutato feeenflo

presente ohe non sapeto éalle coao ì*por~

tanti» aa il lombari ha la alt ito,

che avrobte Xatto^wor® un pooto a alo aaxito

aacor ytiaa die io taattaoaiasai.

i>.H.

il Loabardo non ai óa suggarito quallo oao io

arrai dotato dichiararo* ha detto aolo ote era

b@na appr nlondiro lo ooae.

l'er Infogliarai a toatiaoniaro, pòioao il

bardo upova che io dotato raoarai a

per larsi naitaro la gaafca, ai ha^aropoato

ttL rendere la aia diohiarasioaa proavo la

feaotura di qua» a città; doto ai ambì» e

dotto egli stooao oon una aaodbiaa di

Coao già bo dotto alla 3.7, • nel periodo

in oai iUoeli aiuoeppo ora in etato di arroeto

proaoo la oeeeraeatl CC.t fino lo oro iOfdO

di m «iorno oba non noordo ho aamUto parlavo

aia oo^teta Setra Jtateala om Ma peraoma ohe

diootmi *%i laeoi «darò obo Mio per taro
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il prence al aio Giuseppe*.

*ia colata aa risposto! "tu le dici « tsB

*ia ohedtt giamo non poffsean/lere» oi aodre

stasera".

I due si trotatano nella oaooraia lette*

ohe si trota peata sopra la oaaara di

dalla aiaabitazionag io ai Uurarem

eanera da lotto pesto a 2* piano.

D.R.

He risto la persona con la quale la

parlata} dalla teee pere bo pepite ebs ai

trovata li vi uooo giotsae oba dalle parole

ohe aa dette* ho capite «Ile ai troiata del

nipote di Uioeli Oiuaeppe e eoe ai dotata

recare in oaaeraa par portare allo atea e

il pTaaae»

Mia cognata Soira Antonia è la rapporti di

aaleiiia eem u eali Oioaoppe e famiglie e al
isisae fnejttaBtoseate delle tisi te.
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Sono ttsiei da parecchi tempo • erodo ohe la

aogli* dal HiotUt «uà U fiottii atooo» »b»

Ha bai tacita la ftgUa dotta Solra a noma

Giootppa.

Far <tuaal latta il aoao 41 Aprila «la cognata

Soira ha preparato a Ha ma aM tallono il
AiTuat

pranza a &ta ftaplagaU dalla O.P* li oonoaoo
Ai fiata a aan di aaaa*

la orni di aia cognata Sdra Antonia afa stapra

m ria vai» I»tam4a dira, «tot caap» «alla

aaa eaaa Ti aaat p raoaa*

o. a*
laa b» oatto alla Carrara HarU oba Aaaata

Magie aia l'«anta alila idra iatania, ripeto

ia ftorn ooaoaao ltAaata Blagio* aoao in grado

di Oira iacreoot che la caaa di flotta aia

fi&ata o fra^ittatata aafllrtuawmta, aia

di giano oba di aott*, da Patti iAtoaio,

la aal aao damato aarlto*

lai Jfema* *«ria te filato oaloara la «a»
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contro la Scira Antonia riparando ooao cho

io aasolttt&gsat® non li bo dot** forso

r$n lioarai* nei contro ti &ella 3oira

parsile i duo Impiagati postoli» ohe pria»

alloggiatano o aangUraao nella au

la laacianmo « so a* anda*m ia catw di aia

cognata.

I rapporti tra ao o aia (tonnata sono pea

Boa «i parliamo ^a partochi o parecchi mai.

La ragioni della aoatra iniaioi ia è coati-

tuita dal tatto oao la «Soira Antonia non aa

sai riaaottato aio* aarito od è oapaoo 4i tut»

io - ooooao «o*

lo nroe*

F • U6 Intorrofatorio 41 Seira Botano * raao U

7/6/i W6 la Tumt al ^roo, daUa Broo» eolia

di fi«tr«tU »

Sono U fraUllo di Soira Antonia, abito nello

atoa o oaliioiot la otti abita aia molla, lo
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neutre afe testati. 1000 confinanti»

Itila natta Cel 23 al 24 ̂ rao acoreo aea

rloordo di «TOT tenuto rumori o TOOB di

parsola proTeaionte dalla cucina di mia so-

ralla che confina eoa la aia esecra -a lotto.

la sanerà peeao dira che qiart -tutte le aere

in aaaa di aia attraila fi sono dalla pereenet

ohi aonc pare io non lo aot nà por quala ^oUva

ne Iraquen-Uno la casa,

Qttaata cosa pasaaoa stara ooooaoluta lai

cognato di aia aoralla Patti Antonie» il

quale a uno asildat fra^uantaotrft*

Taag» a <5hiarira ena alanti éfiorni fa« aarta

Loabordo aiuaappa» rarità di Ferrara ìàariaf

ai ha fatta la ataa^a imanda ena la 5,T. oggi

ai na pasti ad la ho rispetto alla ataaae vate*

U Lem^erdo, poro, Malgrado gli araatl dallo

ena mila sapevo» «1 oa pompaste di tattiaa-

aiaro aalla tTtiltg1*ìt in coreo per I9eaieidio

di Dettaglia Canalat dimnfleai ohe m «fooai

ooal fatto* era ia grado di proearani m posto

a «ilano o a Pelerae»
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Ho risposto ob§ non «i* o OQàeoooafto

eirooatoa * Unta iaportanti, da o Titare

di o «pi riferita ai ftautfmari «I»

oodovnno alla indagini >

1 rapporti ira ao a aia sortilo aoao

oaata diro ci» n 1 Ì953 al indicò coae autora

dell'oaioldio dal proprio aarito Patti Eoaario

la llxaa.

U7.U8 a U9 SuootBJiTtuonU ti coap«rao -

Circa ma tpiaàUlBa di gg» fa - aio oarite

Lombardo aiuaappa ai aa inoaricato 41 .raoarid

in aaaa di Bracano Boom» voglia di Saira
aoaario, firttallo di Soira intoaia« per

a «apara d allo aottiia ia aarito

olla ittifità abt ai otolfoto ia caaa dalia

Soiro MtoaUu

Praootto ooo lo dai oogaato abitoM ano oooo

^^^^^ f̂ ^HA ^w^^W^^w ^w^pwOB^^^^B ^pa^ ^^^^ îH^^ f̂ 1*̂ 99} iPiBî ^WWO^̂ B m^^^^ ^^fff^t^f

lo Porroso aaaa è la grado di sortirò i naoiri
O le vooi olio ypQTfintfono dallo oaaa dolio
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Per ssauàire il deaiàerio 41 aie otriio»

«algido ni oostaaae una certa fatieat

in ossa ho oolto da fare eoa 1 aie! pensionati»

mi sono ideata in casa dalla Porrate eoa la

scusa i farlo una rioita per la gaatòa ohe

mesi priaa le ai era rotta» ed ho cercato

di lar cancro il iscorso sulla aorta di

Carnaio 3at agila.

lo dicevo ohe quel poveretto era «orto ed

occorrerà trorara il oolp Tolo della mia uà-

ciaiono por fargliela pagare*

A un corto punto, quasi per caio* ha fatto

alla Ferrane UBA doasada più precisa, dioendos

"qua lei «ente tatto Duello ohe a?vione nulla

oaaa di ooa oo^nata Sojgajtotonla*»

ili ha riapoatt che seUa notte preot lente

all'ttaoialotts il 3att&glia fnraelQi ne* rleoria

0e ha dette Toreo la 3, arem eenUte dai

muori in oaaa dalla Soira e a¥vuateUra del

eaffe*

L'ufficio da aita oh 1* teste alla daaaada
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oo ìia ««puto alti* eooo dalla Perroo» dm

rlapoÉdo «il ttoft araro appi»» altro altro o

guanto sa sopra riferito.

BOA lio SeAaa&ato «Uà Parroao Sooa» oo «pialla

notte dal moro o dallo TOC! afoo-* ri

•oìtito dtUo ptfooao eha probatjilaaat» «1 trovane

oaaa

vjual gUmo la Porrwao SOM non ai badotto

aror rlow»adttto lolla mio Biooll Oiuoapio

o lamia Blagio*

II perlai Ali Tortolo dal 31 u^gio oooroo

obo riaalta te no Hm^to, doto ai lugooi

«far «orlftoità lo ohl«al obi atora partoolyoto

•Ila fthltiMaiata o la 3i«/ra Sosa oi fiofooò

* o* ora ondavo Qiaatppo tfiooli oA il ano

oaiot Aaote au«Ut furono avofa rlOMOOointo

la 'lov§ vooot aoojOAO altvo pcuroono ooo MA

acfof» potuto jftaMiiftiìOK afe ladifiioaii la

lavo TOOO 4»t aom rlopoodo « fotlim MA oolo

ftroaè» oooo oofro dolio» la TMITOM

al ha fotto ORO talo dl^LorartOAi,
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io non fco fatto lalo difitiiirtuione ai tei*

della <iueatura*

A tale proposito preciso che i do* fttna*

della uuestura mo muti a ivovarol dopo

di eeaere «tati abissali par telefono da aio

narito, al tuale aw» riferito «prntt aro

riuscita ad apprendere dalla Cornai ftoaa,

I due £un».f prima si sono recati a catare

aio aarito presso la «de lolla Cooperativa

miraglio AlQBtnoe poi «no ramiti a oaaa*

X predetti Jtaa* hmao parlato ooa aio «ari-

te ad feaano redatto il terbala in itae a

quello obt U aie oeogiiaite te dichiarate.

Infatti io aottittdata fia paf«a% donno «da*

re a Auro dalle iaoBioai» quaniìn eono tata»'

U te trorato a reratle già pronte e, dietro

latito dai ftes. di «meitura l'ho tettewriW

lo ionia ate piino ni foaae alato lotta*

•(BapepOW ̂ ^e* -̂ Bapa» «••peî P ^paa^P «wP a^a^ *ĵ |ĵ n*̂ P^^V

aaltanto «Milo ote te riferito alla
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3,7. • «io* ah» nona netta pmoodonta alla

aorta d-1 Battaglia aT*T» aontito provenir»

dalla casa doli cognata Scira Mtonia,

ai troia ali propria, ruaari. ad

adora di catta ohe ai stava bruatotando.

Hon bo ;apu$o altro*

la particolare la Perno» Boa» non ai ha

datto ai auatire la tooa 4i ioeli Jiua

pa e Aaata

7ero è cbela ì̂ rron» Hosa ai ha detto

il giorno anco* alla aorta diBat taglia Carme-

Io, ohe non ha risto 1% rioonoaoiuto dalla

rooe, pranzarono in oaaa <3alla 3cira Antonia*

Ha aggiunto olia qualio atoooo giorno, noi

proasi olla «uà oaaa o quindi di quella

Seira Antonina Ti orano i 6** •

Von ai ha datto di -varo aaatito parlaro la

3oira Antonia o ararlo oentito dira il jporio-

da di eid la 3.7. ai da Iattura o ai la osa *»

Taro oha aontemito nolla diohiara»ion« roaa

ai fuaxionari di polisias ttao vangono io li

doro farà ontrara, ojoindi TOÌ altri paaaata
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stila atansa da latta ai» la li porta aayro

a paaaando per ooffiala lo gratto la porta*

la «oda che vai altri, nal sostante olia noi

siaiso aopra t* no aeappata"*

Tengo a dichiarava alla 3.7, dia tuftl giamo

i Sua fundionari di politi* incaricarono afta

marita di iataraoaarra. pa* faro taatiaaniaro

la ^errona Boaa ad «noi» il aarito ^olra iia-

sorto, dicemmo loro aita aa aio afasaora lat-

to, ayrebtero potuto nosTere dal Jenara o

la Oeira arra blu potuto arava uà |oato di

piagato portiora*

fan* B*a«
Inaiato osi dira eha guanto risulta sai

baia che la 3*7* ai $ja latto, non è «tato do

ma dichiarata ai fwaionari di ?.S«« aa è ata-

to dottato da aio aarito, atomo ooal io rt-

tea^o, giacohèt aoaa aopra ho datta, io ai aa-

oo allontanata par andara a faro dallo iaia*»

sioni (aoao iafaimiara diploaata) o faanèa

oona tornata il woibala ora &M ooritto o

oaoohiaa aa io oono atato lofi tata a

O.BU
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11 vertale aan è «tato fette, porta* «nói»

la te limato ara aasom fuetto «te oontana-

***
UC.3. «suono le fime«

f.da 120 a 126 SUCCESSI?*»» il (lette 8/̂ 86 è oeaperee

Lombarda Giuseppe.

1946 «oiio segretario della «operativa

Alesino di Tusa*

Da circa 5 aanl gestisco, per conto dalla ooope*

ratlra, una rivendita di a,tr«z»l, Deaeri agri»

coli ed Indtt'aentl di lavoro*

Panepiooo la percentuale del 35; stigli utili

netti»

D.H,

Prioa dtìl.l'lnlzlo della Beatine della rivendita

e doè dal 1346 fino al 1354 drca eoa* segreta-

rio della cooperativa» pareepivt» kg.2 ^raao

par o0al quota di tre tuaoli di terra*

In quel teapo la cooperativa aveva in ooaoeaaio-
)

ne delle terre incolte, ohe poi verniero oo apre-

ae nello aooraoao agrario, ad eccetioae di 21
^-

ettarl9 eoe aena ancora in poeaasa» dalla ceeiera

live.
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attualaanta la passiona aoao lavorato»

ro agricolo iuraUda*

Ditta panaiooa risala al 1956 * te ooao

tario della oooparatita inoltri rodiggi la

de par oonto dalla poroso* oh» sa lo oàielono a
. i

par qualaaaaai aauaa a « titolo ài ooapaoaa «i

nana corrispoato qualoha ooaa In natura, ad

pio olio, faro ad altra.

rar inoarioo di alanti fiEOsionari di £>S«, si

no intoroasato in paooa, por riuaoiro a aooprira,

•leairati utili par troYara il colperole

éidio di Battaglia Cartolo*

^ar tale astii* ho pannato di n ulnoa aia

praaso la casa di Farrono Hoaa, oejpiata

Soira Antonia, oaa aidta nello ataaao

aa in appartaaenti aeparati.

Iniiialaonta or un unioa abitmaiona o poi

diriaa tra Coirà Antonio od il irataUo

UiteneTo oho la Parrono Boao« aM, tanta in uaa oo»

oa « in parta aottosUnta ai i» porta iiniflMalo

oon (polla dalla Saira Antonio* potoaaa aforo
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nata quale • eoa* di importate a aantlte voai

o rumori jarorenire dalla eaaa dalla Selve alai

poterono etaere uUliaaaU «orna alenanti idoa*l

ad accordare quello olia araaira in caaa Saita*

ÀI solo fina ai aiutami* nia aegUe ha eoeuiìeoa

tito at eoi pretesto di farla una fiattef ai è

pacata n»Ua oaaa di Perrona Ooaa«

Al ritorno ai ha raooandato odiante a^ttai

Perrow la arava confidato «Ha aaUa nette

alla aorte di Batt giia Caraalot

arerà udito i^^faiiira dalla cosa dalla Seira A»»

ionia rari ruaori» eho poUraio esaere {Brodetti

dalla preoeaaa la quella eaaa di paraedaia pena»

ne, ed ateva aentito odora Ai caffè*

Mia soglie al ha ito di noa arar* aaputo altare*

Parlando oon la ^ia oon^iuata ho dedotte* ohe

fra le peraoaof ohe $robaMla0ate ifc ̂ oaila natta

ai trotarano oon la 3oira Antonia* dorerano oaaeB»

ai iiaali aiaaejpe ed iaata ^ia«ie*

Hi tenendo ohe la eireoetansa appreaa da aia ao»

gilè fosae iaportaate ai tini dell'indagini* ai
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aoae rotato praaao la vtieetura & Palavo**

dot» ha conferito aoa 9*1* ti P.S, D'Ori»
• Breot 11 $aala al ha tette eoa amo* rlfe-

rito «i ano! angariavi t oh* probaHlasnte

cono di loro farebbe tenute la ?oaa»

Dopo uà paio di giorni oca* ?tnuti a trotterai

nella aia ahitation» ai ftiaa il v/Uo 41

: Iraldlo ad a iri* D'Ordo o Oraof ai

no riputato quanto a?t?o prisaa rimarito al aola

$rig»» • cioè che aia aogUe awta apjureao dalla
al

Boaa «Ita nalla notta dal 23 a 34 cario

•oorao af«va adite prot»nirt dalla eaaa dalla

cognata raisori» ooa» aa vi losawa paroctóie

90M ad afava atatito odor» di o&tfè.

appreao altraal dalla «boi aadaalaa

*2*t dapa m giorno a due deli'uooiatoii» dal

Battaglia» mta «mtito delle TOOÌ di perma

che parlatan* aaUa casa dalla Sdirà a metta

dirai "«4 dato aprirà par fona ad allora t»i

te sa andate nella ooaara da lette» la aedo «te

«ai aa aa andiamo ecfora o toi potete andavo tia"*

Dopo del aio ratcondo il VUo ura^ile ha oaaatw

«ba aa la Ferroso «fora aoaUte la toaa dallo
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Seira» significa «ho ara ansi* in conditi ona il

sentite la foci delle poraoae che al trofaraao

la oaaa della tUfti ateesa.

10 iio o«aerrato «ba in caaa dalla flolra auto»

olà H potavano trorare Glua^ppa Cicali od Ano-

ta Siagio*

Tango a preoiaaro che ho fatto }uaata aupcoaUio

no» aolo dopo càa il ulo tiratila al ha ohi«0to

aacondo lai Ai ci poterà esaere nella oaaa della

Scirat

Mia soglia «va preasnte allorohè i fungionari

uaauam aono entrati in oaaat aufeito dopo è

uscita» perché dorerà andare a 2ara dalla ioiealo

ni ad è tornata peoo priaa ohai aottulfioiall di

P.S. aadaaaaro ria»

i>*3*

la coar«raaaioaa al è «Tolta tra m a 1 duo aoU

tuffioialii rlpato ala aogUo non era preasata.

11 rwbmie a a tato jntti dattUoaorlttt dal %lg*

D'^rao con usa aaoohlna portata da loro, «otto

dattawra dal i^/Uo .irablla.

ài ritorno ala aoglie o aiata iaritata a •otto*

oasi la ta jrt*D tampo aoo rolara

MO wyafft gyatiaoB^lf MI poi IMI
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farai* U yilé liteli)» <U aa

afe* non Iti g| i* tarai «tote otilaMta a

taata*

II Tortala Tenlr» dattlloa«ltto dai Brlf.«at»

io la dittatura 4*1 K/U*t io aro prttanta* amU

TO per 11 taajo far raear^l n»l ì^paof M IMI *&

ao dira di avara wntlto noi èitUgU il alitar»»

tsrbala non 6 «tato data Iattura aè a M

né a aia

10 Do aottosoritto par contorna U muli a

ripoto aoua Oba aia ai aia ftata data latterà»

L'amalo aa atto di «fava dato lottura «il ta-

Età dilla fli c^iiaf^Hwt raaa da ffia tnilia ,H

31 "̂ flg*** aoorao ai aft^^^^i^laì i di ?«S» ift

Tusa, nonohè dalla dioìiiaraaiono raaa

ao taata n«ll« ataaaa «iraottmia ai

11 taata rlapomdas

Awitutto praoiaa aaa la dio^iaradawi ai ina

aotfei«laiali non ̂  «tata raaa da aia «><Lia»

parohk la ataaaa non è atata iatarra^tat aa faV
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Unto latitata a finn» il vertala gU

ooaplotat MB» «tato ia a riferir* al

din atttatfl alali futi a «te avm agproaa

dalla fftft aangiiaita*

iaaltM <fl>* luatta nafta9^^^ f̂̂ B ^Nv^V ^PW^^ ^Mî ^̂ ^̂ MV ^^VHV ^̂ BP ^

?Ht riailtana aal firaaia

la S*?« ai aa latta* a yraaiaamanta i

asa aaai rtoltaoot -» par omloaità ai chia**3

ali «rrn oartaai|at« alla aafcitlaafeUta a la

Si^/ra Baaa «i rispeaai Vara compara Gin»

aappa Mloali ad il w «io» laa|a fl&agtof

p«r«hfc «Taro aanoaaittta la lava vaaa» iwuteè

ajltva para*!*» ama aam «fava potuto rioonoao*»

ra9 sa indin<attara la lar» vaaaw«

CoaUinà a dirai al* ava aiova dalla PHHMMP

aia «alla laata ote dal Piatii, per«hè artra

aaatita fallavi oan laro ooa oaguta Soite»
a Balla diaattudam aamat*f̂ ^^^^^^^^^ ^̂ V^̂ ^WB^V^̂ pm^HHP ^BJIOTV** ^Mi

Mi dU* mam ato no* poterà aa**Uar»it

ftraaèi toa pwfetti «f«?aaa

ra • i'aitva >tral* «pHt da ttttt «te è ava
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aaico~f Ma è «tata da BO raaa*

ia Io aon ho «atto eh» aia aogU* «rata

appraao dalla «rrooa ohe quella «otta atra

riconoaoottto la to«l di îosli Oiuaappa a

Aosta Magio a per giunta san» paaatailità

di ètttiot no riapaato alla domanda fattavi

dal Mar. MiraMla a cioè, aaaaado la aia

Aliali peraaaa aTTtbjaro potuta Urofarai Sa

oaaa d^Ua Scira (joulla netta» Battiftoctatt

l'idea cha potata fanimiimo trattarsi dal

Oio«ppt a dall'Aaaata Plagia*

5oa ho datto nappura aha aia ooglia atwra

«tata datto dalla Porronat aolo lai aà ani

ha coaao o l'oaicidio dal Battaglia, pan

ojoaUa aottagli autori ai traraTaao I» aaaa

aua".

lam pota?» imra «MI •ffatMniaaj aitila,

ÌA proposito aitila avwo appvaao dalla aia

Ciraa l'opiaodio ralatita alitar a^iàmta ai»
la Saira «rro»^ «atta alla paraaaa aao at
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-1Ì2-

trowro la casa soav srvvrtiaoata oho

aoooate qumto il lui ritolto ala nomilo*

è stato udito dalla Porrono aosa, utfoia»

ohe è staio 4* a* riferito al tei aottoafflola-

Ut poro non te tetto 060 l'episodio, asooote

quanto al tra aiate riforitot ora arromito

1* atra tei giorno teUfuooiatoni tei Soita»

glU» aa U giorno attcstasi*»*

Purtroppo deio osaottam cbo 1 duo aoti* lunao

scritto quello oi» hinno voluto o Boa corto»

aoftto quello obo lo ho dichiarato.

la altri tentai loro feto» aoritU) là

lali ooao fatte aMartati, tella saapliol

mppo iiiono fatta la parto uà loro od la

parto da M ̂  diatro riohiaata tella aia

opioloao*

tasto apoaUaa«Mato Slohlara oaat la

oooaaloao il aaroaolalla Ulraalla

ha iaoariaato a aollooitaro la Bsrroao

Boaa a taailoonlara a por impilarla te
teoato dira oaf !• astarltà ana

largli lai donavo o pi'oourars li poeto 11
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li toste wnttnea ttottdot <*» fitto presente al

ttar. ohi in Toaa far donava non perla SAMUM»

M cbt firn per «i peaU9 A aerettsfe petatt

Il giara» «eoeasieji al aono retate la oaaa iella

Perrone e le ho consigliato ai riferire alla autorità

Ausilo oha aapava» al fina di a0wolart la ladâ

£ini auU'otticidio dal Battaglia»

L« ho para detto «te sa «rea 1 tantiaonlata» par

allontanrsi da Tu»af aarabba Aita dato m paata

di portiera al aarito, proaaMlaanta a Palano*

La Pwrroaa non ha aderito alla «la proposta»

dioÉndoal olia mila aepata di pili di guanto «rara

raooontato a aia aogUa.

Hellfoocaaioae ai ha ripetuto oha nella «atta dal

23 al 24 Uarao la oaaa dalla eoftvata salva ama

•Entità ruaort (traffico) ad odora 01 cafft a eha

<aVafc f̂ AVM™a^a* ^HHHâ MVaPHPavW (P *jyia^a>aiAaF ^^PAeeflBi Hâ P ê> Mar '•aw «a^RwOĵ a^^

Cenala» arava eaatita la Solfa data alla

ohe» prohaUlaanta al imfaiaw la oaaa

aita» l9avrartlWAto di ool sopra al è fatta

Priaa ai parlare aaa la soglie aiata parlala aal
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marito ~ Stira Botarlo ~ • «U tvm attori variata

dtlla promatta Iti peata 41 portiera » ma ai ha

risposto eht egli noa topata mila 41 laptrtaatt

• ci» In eafta aaUa sortila il traf&at Vara

teaprt» cioè era una cota ptrfettaatata nofnalt«

Ài otttoff. di ?«S* non ho aruto atte «51 riferir»

l'otite 4tl alti twitaUri ool oomfroatt 41 Porraat

Bota o dal marito Setta Antonio» ptrtht 4a allora

non d slamo più ritti*

Ita ho rlttwto oomptaal dalla ?«s»9 aè at aa taat

Étti pronostl.

ttrtè XtrlatUa Omrjtlo da Tuta»

autittt di pUisa^ ai è a at arattatato par ttata

41 RttstoOltttoppt t al ha dttto oat ejatatl tra

dltpoett a rlatortarol la eamarra 41 a» 6*000*000

già fartata alla proprlttazia T.lajrKIiattjflaa t lavai

atta lat rlavulttt tU^atfaiaia dtl f tttdt Miti*

aliteli il ferita al latti Oiattypt a a taalta» alfe»
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i «udì b*mo «adirilo il «io giudi*

ti* t cioè dia si trattava di una propotta

««Cattatila*

Sa aaatftatto la sda opiaioaa ani amati dalla

oaioidi* ai Battagli* ^arwlom o «il suo profeattla

mlgtwaito, * richièsta *i «ott. di P*3. ch« ai

interrogato»

Hoa sono a ooao«wna« di cirooitaai* prtoiat ooa-

tro Soira intoniat iiicali Giutepjtò, Bus» aiua*pj«

a lauta Biagio» ralaUnacnta all'o^oidio di Battagli

CanMlo» aalla dapo^i^Uoe reaa al ?,5» il 25

Uaggio 8CQT080 io B0 fatto della o^ppoaiaidai»

in aeri to alla colp«tolazca4bi |arad0ttit aspri~

pndo la aia opinione, a richiesta di coloro dia

«i

Ifteititwaata la U»ari Oitta*pllaa ai ha ditta,
3

ytriota U «ti erama in ««rao la trattatiti»

Vaaajitrtf dal *ao£» niierit «Mi «al periata
x

ia atti ora la ooraa la pratica par il auto»»
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il BuiaoGluatppe la arata proaurata dal

I» faamta cvm fatta riattar* te* preataili

v^^^BBMIV Q^^^ttw 4b> ^H^Bb ^•^^^wU'W v> i^ii^P^V V^^V9 ^Mr ^HBv^^Mv^p- VMV "

S. State» 41 GIVI, ed tm p«rMuèi

Ai «il KA ei ba d«tt« U

la Uparl BM al fea pvMUate giallo ote

«rsra fatto per ta* aUoataawrt 1

al ha ditte gola afe* 1 prt4attlt frtia

al arano fatti mati» « poi nan al anni tatti

plti r«d«rt.

!UU

faraaanla folta a*l caria fall' I •tanagliai I o
raat alU P.5» U 12 Uaggla aaoraa <U Ixtarra»

fanti tana aUlaata là «U apUl«aa draa alami

fatU aha rl«urda«a Vlatagtaa aUl'a^alAla
41 ìattacIUt a stata yr «mta aaa le ha dattt

aaa il ara fatta ama ad arrapare maall
larabl aaaama^ am aia lili l'autaMu^^^^^^^^ ^^^^^n^&n r̂ ^^^* ^P^^V v̂ mip^ -M^ v^vî ^p^r
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«Ìtali (H*at$F*

at «al «*ai«tt* tea litigi Ir* «itili

fa • Battaglia Gan*ift«

Prtaa èU'ftoaUUaa tt Conttl*

penna « p«rUwUrMat« Atmm tMi* dalla

•oeporaUTt al ha Md rmoooaUto ai litigi

Miotli OHiMift «

IOA Mptr» ntpfur» a« i àu* ai Mlataiitrt t

BP nnvtffi fUtUom i» ««ritt ai

ÌJ.H.

AHUMM aUfi«*

4iiX uMttto fàtoigt it|Mil>| MM M&V Mfe
nUa* la Mili* «I aqffttftl tn 11 liw»

11 • il tettarla i» iMa dintt^ «a «Olà a»

^^^ff^^F ^P^P T^^W^P^aW^^^^^^^^^ ^ Î̂ WWr-* p̂ ^̂ lHim^̂ l̂ ^̂ p
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r* W • i» - sucossiàiom §• oomaao <*

taaMatto ^ *W frnalaho gtagnadolla aorta il

panala, «a » daa giani dipo

tiara*)* ai «a» rtoato la oaaa 41 Ard

Biaglo» par iart <i«ll* indagini la atrtto allo

ealaUla «lai Battaglia* ho psrooraa la Tla Ca?aur

ad at parlata oatt oarto Solra 3oaarlov aarlto di

Perroaa Boaa a irttallo di Salva Catania a gli ha

ahlaata aa agli aal cara» dalla adita dal 23 al

24 Kano afaaaa fiata paraoaa « notato aortaanH

nalla atalla di Ardiixeaa Blagle ad la oaaa dalla

ia Jatoaia* 81 aa rlapaata cha agU agalla

natta dormini a pertanto non aveva né vista aa

santi to aolla*

Baasaata oaa la qnal giamo la ala ooapagnia vi

arano oaa Caraa»

laa ricordo aa la ataaaa giaraadalla aorta dal

Battaglia a 11 giano sooo.* al a.ao raoato praa»

sa l'aaitsjdoaa di Solra Aataolo por aaaaaara la»

f oraaaloal alroa ojaaUo oaa al ara potuta varlfU
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oaro aoll* priae oro dal «tttoo di gtan*

Uarao nalla alalia dUrdinoao fiiagU* aita

proas* «Uà easa dalla Scira* Infatti il Jraaoo

Plorami, che por jprlno ara aovra^gtoto itti laa*

go dal delitto, arava dichiarato ai «Sfarti ****»

io odila fitaLUdall'ArdiiMat p»"jr«lefira l*aaÌB

La Scirat aanira mila è atata in pad» & àind

oiroa l'argaaaftta ài cui »Ka, apoataaaaaoata

ai aa dioiiiarato eha proito asllaprlaa axt àal

24 Marsot rerao le ort 4f aentrt ai troTara ani

balooaa par atandara la teanofearia» ka nato il

Battaglia Canati*, il quale par prtaa l*aa ifttar*

peltata diwndoltj wch* fai ai b^ni?".

la continuato raooontantoai ote Battaglia «vara

approfittato èaivoaoaaioM por aoiadarl* dai

f iaaaif ari eoa lai gli avara dato*

3*3*

La matUaaal 24 ̂ arao noa è piotato! è piovuto

ivfooo nal yMairlgglo dallo stoaat gtoao*

D.E»

Mi aoso recato ani luogo dai dalitto Taro» lo oro

6,30 o rioordo d» aom aTero ooioioUot paraci aoft
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L'iBata •! ha date »«ifrt l'UqpreaaioBe «i «n

«M» ftafiose • prepotente per eui età io eh* il

Battaglie, lungi 4al tonerò %uell6 eoe è «corifei» f

pensavano di 4ever eubbire il trafagaiaeuto il

ene (ape Iwrlno,

P«r la verità il Conno. Ha aao è molto eonoooiuto

noli »anbi eirto 4ol partorì 41 Tusa o au 41 oaai

cita raoltè •seendonto por cui niente 41 impoosibllo
!

oha eia «tatto Ini «4 organizzare la «oppressione

del povero Battaglia*

A far ciò » potato tesoro anello l*4Éatav ra aompro

por far piacere sempre al Kueeo*

Cono ho già detto nella mia precedente dichiarazione,

oonf enso ohe voreo 1 primi 41 dicembre in vn oar

eito noi pressi del momapento ai caduti 41 Tuea Ti

fu te vivace scambio 41 parole tra il Battaglia o

eerto 01 Maggio F. Paolo 41 Sua* il quale» rivolto

al Battagli «gli avrebbe detto! "anche tu eoi scrit-

to nel liteo nero1* «

In tal* particolare me lo riferì poraonalaonto il

Battaglia 4opo circa I o 4 giorni dal fatte/*

Hon ai sembro preoccupato e eeso a» ponoava ai traV

tasae 41 vaajet adnaoole aventi fine 41 faroo nana-
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«laro «1 pascolo il Foiari*

Wbl» aggiungere» oosa ohe può avare la sua

toasa che tra il Battali* ed il Ut Maggi* «Mova

fin* i procedenti tuoni rapporti tasta % Ttro oh*

non si Boanbiarone aeppura il «glutea*

BOMoUUu ritioma oh* il Di Maggio aia eapao» il

uccidar» ?

fiiapoatas II £1 Maggi» aur eaeanda arìBlan»» te m

paaaato aafioao «4 ha anoha uà oarattara aolt»

inpulairo tasto è raro che quando rlana poraao dai

nervi non al «ratrolla più*

Boa potrei diva oh« ai* stato lui ai «odiavo li

Battaglia, ooa» noa posso divo il contrario*

a» viflottnto aolto sulla ueoiaiana dal Battaglia

è iéboo in. eoso tota ripotero oh» l'antovo il oaao.

ttoolsaiono ra rio«roata noi clan dol Buaao am«ha

so il Battaglia, oho ooa a* al oonfidarm ora anono

diepiacixrto ~ o aa lo di «ava opoaoloafcBO « eoi

tagno il aoo gonaro Casolo Ylaeoagov

II Battaglia ad iloota E^tìia il ritanoro oao lo

otoa o goaovo aaraboa stato ooactoato so' 1x1 (IX

Battaglia; fosso aortoK

•i 11 Battaglia^«vm aJiolov»^ pov<oho
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~ 132 *

l'vaiea ava ftgliela 00* «imo» aaa a lol ava pia»

aiata «a afe» i di tei parenti dapprtna vaiare»

viM&dava la epeealisie etaeea pevahe la figllela

Z dlasapavl aita esiste?»!» aall

11 Battaglia abat rlp«t«, «i ciò

ai laaantava apeaBiaslat a «i vvaoiaaM tìi«t 90»

1 pavti sella ataaao t«rol«t non

tea di lava eh» «alta raramente a aaapva aaaaa alooaa

arottalita*

Altra aatlva ohe pwoocupara il Battaglia ava la eoa

oarioa di aa»aaaova oeaunala perché t a ano diva»l*

aantiaiatvaaiaa» coMcmale di Toaa attraTavaafa uà pt-

riaaa paaa felice per la (piertiene dalla rete fegnan-

te in aerea di rifacimento*

Oie perohè aeoendo alenai ceiudglieri le epese di

dei riepettiTi anaaalaaaiiti Tana» aoete-

ia«li intere seati, neutre eecondo altri oonei-

«liavi la epeae ateeee aaVbaa aasere eostecote «alla

am iaiatoracieja»

»ar «ala Mtiva la aiBara aa areva ohieeto la ritmian»

dal ffiinat^Ha «te ava etata fieeata par atffeat»

«eri-autal rtaaiaae ahe nam è
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pria parafe! I arramta la uoolatana aal Battaglia*

TtoMMdit Dei tra attivi aapra •tremolati «piali ai

••al !• aaatea il pifc yalidot

Hiapoatat il pi* valli» •* il vili ptaitiv» « M

staibra «pialle d«l pascola Ai Toiarl ala pavabè ¥ÌT»

neU'amblwit» a sa con aaa o*br« a lual • aia par-

che vi aoa» rtatl i aotiTl di «ita aarte gran-la

aba patvabbav* yova arava «nato la aana At qual*-

•faa ao«nald«rato*

Con dò non •aolnd» aaa poaea aaadve «tato anaga

il <»nar« arrav» o^alaha aonai^liav* aha la odia-

va pave&t il Battaglia ara aoliti parlava oea ataia»

voltura a oaa aaraggia di. e ai ooaa a aai oanfrontl

41

Hi trat* in «tato di f«n» par owi nan p*aat

orna ayrai v*lat»t natisi* «alla ra«p«naabilità

l'aaloldlo «al latta^lia.

ora aia latilo aaloa par ani aarai f«lialaalM fa-

tar imaloara ali» gitiati «i a 11 Ma «oolaara*

L.C.S, s««ooa» la firma»

Jraaaaaa TWfcala iatarracatarla ti Oata^pui

raat «i aaraMBiari «i S*8tafto» «i naaaitn 11
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* 114 »

II 14 »nno comate »§** 1* tra*f«dt« 1* «U

drim ««lift «aaftntia JterlMllo ««1 «OHM il

C**t*lv*ri* «Ha owrtraa» leiaxidal OMOB» il Pattino,

in*1*a« «X iaftmt* Battaglia Canai** «la

impiagati Ariiasao* Blatta • fano*

II «Lorno 16 • 17 ««retata «astra •! U-vyayo nal

•addetta fìnti» a p«o*lara •!! amatali* 11 lattarla

A arrleliiè a a» a «1 rtfaxi. oito pooa prt»at alcuni

ani «ali appartantati a Hloall Ginaappa avavaa» ceoft»

finatav altrapaeoania il t«rr«ne ah* aivlaa 1 paaooll

ixYadaiìia aaaà 11 nostra t«rr«no*

igglnaat il aaaava «tata laata * raaglTiga» fll •niaali

arfiaadolà aal t«rraao dal Kloall»

I«U»aa«aalone U Battaglia ad rlfarl «ha il Blatli

aa«ort*al ialla aasovra al ara qrricinat» al t»yraatat

«ba 9*m* ha iatt* iallalta i cuoiai, ai «fvm

tw gì dMMJaya oott ótal ravl •pinati il

11 «uiX« ^UL anJBall avavaaa aoanfinata» a «i»

*aaft» tali «yanalani il «LoaU pura taaatdaai

m ftoaaia aam lai, ara l*ho avava «al»*

Al t4^ JL1 Battatfla iti -wiatwm

ai 1» aavacL il «arti aayif» «fa* U.
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*noh* aoa ••earsi accorto dolla ona proaoaaa porche

intendo « ohiudoro li varco*

Blad. altrooì oh* i Botivi 41 rioottttaoat» non T»

a* potevano oooare la quanto tr« loro duo noi nul-

la r» aooadtttc»

la proposito il Oattaglla al riferirà 41 ossero renate

a conoscenza ohe 11 lileoll arova 4«tte la «li» *o

•• fo0Mro «tati altri t«apl o oloè dlool anni prl

aa a*l f «do JWL«rl a& 11 Battaglia né altri atro»-

box» BOOOO pLodl aal fondo*.

Conii gì i al eoaaafao al Battaglia di corcar* il ata-

ro attoato por I* awoalro porroadoral oonto ao

fottlT«aonto 11 Klooll BOB lo avoaao «aiutato

cho porl'aTroniro di pvopoolto.

Hi rioulta oho il ttiooli è «a tipo apavaia» o BOB

aoy porta scarti da parto di aloono.

11 fior&o 24 oorroato noao Torao lo oro 9 nostro

ai troravo oal pooto dol delitto, ho notaio

diaaoppo e&o al arrlolaafa 1» componila di aia

1 oaraUBlcrl ataTaao ooo«aondo ilaopralaof»

11 KUoll è tonato Indiotro o portato*! aello

% ^oraato vorao ilp
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attrartrao ima eooroiatoia «ha eaadma» alla traaaara

di 3.Cat»rina, tm p* più avuti dalla laoalita dal

delitto 9 fKvaagiia&de qoiadi afcfawaia» 2* tra*****

Tarae Boleri*

In Barite alla elrcortan»a 4a aa vitella

alla •ffM^**tn *a parta dal faltasa

Aaata Magi*, al Aaftrat* Bavaglia Carola, pvtaia»

oha \r a quattro glcrni la luraaloat arbitraria ial

fonde Foiarif il Batta^Ua al rifar! di avara crot»

«uà animata diaooaataaa oaa la iaata Bia«Lé aal «oraa

dalla qoala» qpa*t*ttltiai ad tm aarta araaata la ba

data l*iapraaiaaa «ha ai valaaaa araara, ia qpan^

•taooatoei dal gruppo ara «ora» Tara» il piana aatta-

•tanto in diraaiona dalla oaaa darà oaatodiTt la

rolia*

Egli la arava par* taapaatiìaaanta raggianta» li

ava va oa^taata a ai argina rappaaifiaatÌ4

L,0*S» 8»gaona la £Lma%

f*98 graoaga Ttrbala iot«rra«rtaria di Oaatagaa

«i oc^ di foaa Ujd.anw I aprila 1M*.
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Mi riaalta ohe XLeéfci Giuseppe ebbe a la&eatarai

eoa i eenpenenti del oojntf afri o 41 Arnmitìi etragiene

della eoeeperativa por il aedo COMO «m etata

aitata la «uà sona nel fondo foieri*

B^U poro «al ai rivola* direttamente a aa par

chiederai di agevolarla in occasione della eloteaa-

Bioaa del reticolate*

lem ab ae tale richieste l'abbia rivolta al Battaglia,

A.D.R.

Ho eppree» olia il Miceli A i e» ente ve a oli* avrebbe

volata allargare il frante dia confina col torrente

per avaria aantito dai dirigenti della cooperativa*

One eela volta il Miceli Giuseppe ai rivelae a m

por chiederai di steeoaral la queta di due calao

aaaejBata al Miceli MtoheTangele» «là abbinata ia

eovosa col quella aia o dal Battaglia*

lem e» par qaale aoopo abbia fatta quella riohieetm«

•ra ovidcBtc ama volo» ieelmre il Miceli Miche-

•11 ao riepaeto la osella oeeaclone elio aam ara

l'ordUat eoi dirijefiti della ceeperetiva*
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t *99-100?roee«0o verbale Interrogatorio «1 JMUdtn» Blagla

roso ai carabinieri di s* Stefano Ai Qaaaatva il

26

II 24 marzo corrente, mentre mi treravo noi fitti»

Folerl del cosane ài Battlneo, Intende » aongero

le BUOCAO di proprietà di Castagna Peaenloo • iti

defunto Battaglia Darmelo è sopraggittBte

tarlo Iranoo Oioranni io quale faceva

ohe percorrendo la trmeaera olia oondQoo al

eaddotto giunto in località S, Caterina arova notato

che Battaglia Carnaio giaceva a terra oadarora*

sia io che il Cotogna ebo puro al trorara con at

noi fondo ne 11 «apprendere 1» notial* •!••» riaa«ti

•molti» od «usi io per i, dolore ruppi la sdaato*

If fottiTaaento alloronè lui approao la dolorala ao-

Uala dell'uodaaioae do! Battaglia io oool a proimia-

olrae la aogocota* * par «uoato dtio cloni t* al

arora dotto aa al anmatgana ta al an-toafaéjH*

la offotti tal* iiaandi al ava otata poata dal

Batta«lUam pala di giara! yUaa eolia aaa tiooiaUaa*
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ftanra «t trotavaaa noi fonda Colori ad aaattaaaata

aantea alavano OOBIIHIHBH^O la colasi ona«

La fraaa pronunciata dal Battaglili MA pratosa a*

aasalaaa alma diaaara» paiaaa fu te agli pranaa~

aiata iayravviaaBaiita • aamia aXom

« v«r«oed«ntl diooorml*

Za par risanando oorpr«»o daU'aff«rcaaiott«

Battimila non diadi «alta paaa alla cosa a di rtaa&ift

viaooail *aa ooaa vai dioandat non aono oaaa da dira

Rlpato tala dlacaraa arvamia dua a tra giorni pruai

dia il Battaglia taaiaaa uaoiaa»

ALLor«nl il ifeanoa tanna a Foiad a oi rifarl la

sia dalla «erta dolBatta^lia aia ia oha u. Castra

ftav riaprararaBBoa par avaaraa. portato al fonda arata**

ahi dai OC» par dananaiara IA ratta*

la affètti al Iranoa di nimirn aba attratte atata

lagUa «sa vaita notato il oadavara dal Battaglia

•inara imdiatro par partaaipara dal fatta il

feaaoa ai glastifiae M*»«^54o oha

avi ara •aatua^ aUarobè ava va spiata il

al ara laaiaiiilta a <miadi di oaraa ai aÉi annriata
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la diresione del feuodo*

Preciso eltreei che una volta raggirato l'aniaeUe

aveva ritenute di venire da nei penaando di trovar»

el più vicino al fonte*

A.D.R.

Afferà» e ne ora una volta ohe la frase pronunciata dal

Battaglia a cioè sa al ammazzano ni aooo&pagal fm

riferita da quest'ultimo improwieaitónte e BOA fa

oggetto di precedente discorso*

Sa 10 e"b"bi cura di chiederne tuia apiegazìoxta*

L,0.3* Seguono le firma*

f*100 Prooaseo verbala interrogatoria di Irdiaziona Blagio

reco ai oarabiniari di di S.Stefano di Caoaatra 11

giorno io naroo 1966*

»:;•
A a&gatlo di guanto ho precodentamente dlehiarato

aggiungo di aoawi ricordato oha tot paio di giorni

priaa dal delitto» neutra «i trovavo aaaiavo al

Battaglia Caneelo, noi fonia Joieri istoato alla

ripeonasiono dal rotioolato» è paaaato Tielao * «il

• prò lavavate noi BUIO fonéo^ oho oonfina eoa «poli*

noatro Uloeli
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XI Mieali rivela* tm canno di «alata soltanto a

aa aratro qoanA» al trovo ricino al Battagli*

ti»* «ritte aansa «alatarlo.

In «Mila oiroostaasa il Battagli* ariy»l««n«»al «

a* alaaa * «ìli ci ruanpii « eantaru*t

Al ano io riapoaii *»on el farà oaoo aa ai salutaa*

gli riapi»dl aaa 0a non ed aalatano non 11 «aiti-

Battaglia la aff atti arrimilta di«pé«tmte

•! faaava aaaavwa olia nan aapava aylacawl

paratie 11 «leali ava 1» araaaa aalotatav dato

agli aa* la a»wva fatta alooa aala»

^^^^ 4^_ ^fla^^^K^^^fe ^tt^h HM^
OT «HI XXmaW' MI va*.

gai il atta^lla •§ 3* arara «atta le ataaao gLaarat

L,0.a« Sagaaaa l

Mrtala iatacrgatavia di
^^A ^^^^^^^^^a^^g ̂ ^tfA ^^^^^a ^^ÉL
IH» ^pBBRawa^awBiavBaawaV ^aaaw
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* tot -
»a«laiii1n oon irdiaaaaa Bla«U«

aara «al 2J aavaa «*a* feapot Oi^rwnl laaei&

artla aia alalia la aia aaiaa p«r pai riprenderla

l»indraaai aattiaa P«r far* rit«rn« a foUrl or»

al *r*fwm aa«te «la «avito*

La aattlni «•! a4 aBoeaa«Lt» t«r«i !• «va 4,30

11 Pranc» Giovanni Tanna a pop«l«T«r« I»aataa A

Aapa ararla tardata andò via*

aha il Ovatto» airrwani aia «aaita dalla

«talla Twae la ava 4 1 45*

gMa» la flraa»

partala iatarronttaria il tuMi

a faaa ai «arablni«riL dalla ataaM città il

24 sava* 1966*

«al d*£ft*to Battaglia Oa aela por

ap»aata l'aniaa ma ligliela Battaglia

Mila ata^aa -aaaa in coaunità aal «m»

a dnralaai aalla ataaa a

«•a, le fratria dira Ai aia alata ai

'adt oattrta Aa via-

-̂ ^B^̂ Î W!̂  . ̂ ^P î ^P^W^^
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£o ai» »1»mfOBi •»& afta- aa»uoi'» • ai»

mo «apro «tati Uarpontati » »«NtÌÉ2Ì1fc*

aalaali aiate» paao»laao la anatrali fe**w • oi*l

i alai aal IN»»»» eowmalo H Tartora Matro i aa»i

noi foaé» Folori*

24/3/1*** oi aiaao alaati «i

i» al piano 41 aopra • al»

4§ 15 Jiott.fcro ai» att»oaT» aar» aaoito p»a» pi*>

•Belato pronto par partirò anoha ao

aala ancora ai trotava in atalla»

Io mi aoB» recato pria» la eaaa 41 alo paar» la

quoata Via Teatro n*1é o4 ivi 4»p» arar pallH la

etalla ho preso la mia dt proprlotà et vi» paéra

la contrada ?ardanu

Panao al oaaaro uaelt» dalla aaaa panama T«raa la

oro V P»°» P^ P"^ **&» V^^à P^ «•M»

41 orologio aam hi lotta l'orarlo prooiaa.

»a» arviato atrttto -vara» la oovtvato

«Otta «Itmto dopa oiram ut*ora*v «vanto

lo oonirado Onim» ffiaaiTTil^»t fUn» t

A Yardara naa ho travato alone parehfc ajll
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lidi* al* proparlata sana ohiasi mi Vasi***

ffeaaisdo diaci "bovini • cioè sai anod» a quattro

cibili di cui due piccoli.

Terso 1» ore9 di oggi e renato ft tiartem vie oagiBO

izrtonlo i quale ad. ha iuftti'gal» dvlla d«oi-

sioae di aio suocero»\
lesiona al I>rafiD k romito aneto pio fratello

Altro «U fratello a noae Oaseio intonlo era

« tartara pooo dopo di me*

Saputo il fatto, io o mio cugino Drago fHaao tornati

in paese mentre mio fratello Gluneppe e riaajerto a

guardia datli nTB̂ f̂̂ i*

Oonf erao olia la aie relazioni oon * miei eaooeri •

oon «ia ooglie sono se pre state cordiali,

Mai abbiiato litigato per aotivi di interessa «i par

iCLtro notiro*

Hi pere «&• aio suocero fooae Interessato alla ooo-

perati^m tisveglio Aleaiao oooperatita ohe efrutt»

il fa«do Polari ad I paroib eha ̂ Li anUMdi di ali

ooooero nano A pascoli) nella contrada atesta.

X aratti chs la SjV* ad. v«*~*va» al teaeei* destro
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a» II «m» pitouvaia affli A qputnl» Mtttff» I*

11 fua* a*tt» la «aliala ««Ha ricatta*

Sala lavora 1» faeoi* abltaalwuxto te-Ma 1* Mtttlaft

M •tiMiUlUB n»n ho «**••* «1 l«r»rt «t«nw«

Xoa cono capace 41 usare la mi aia portiti MA 11

ho aal peaaadota a «la parane oaà ho fatta 11

militar»*

">
Quando mi aeno parlate aa oaaa ala a giulla al •!•

padra non ho incontra»» aaascmo*

A Plana Fontana ni sono Imbattati ***

Caratalo ad U di lui 21«U* Oiuwppa * «1

ala* all»abbrr»ratala pai i

i» M! afta» pprtBt» «allo

aala par «oarloara il lataa» aaa

la ntalla il «li padva*

«aa il galli «i

11 vtata «al trajltt* mtm •! ^^ irta Ita »| «i»
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A eapicttr* .il latati» aull* sul» ai ha aiutato ttiq,

Boa JOB e* dire quanto vi eia ài vera in una »pa—

ratoria «yvenuta giorni fa in contrada Ibiari in

dalla qiu^Ie mio suo caro ai stare^^a

cat* per mettere paca fra i oonc^at «ideati*

Di ciò aio cuccare non mi ha Mai parlato»

~£*C»8+ Segone la finte»

f.105 ftroc«»e varloal« interro ,3ato rio di Battaglia Angel

r»B9 a *UJB« ai oarabinieri d«Ua «teaaa città il

24 aarea 1S66.

• ' . D.B»

3oo la figlia ài Battaglia Carmel* eba fe atato

uooia» doyant» la jottt a sono soglia Ai 6a*ai*
• ^

Tinoattaa di Aatonine*

Ko «sa figUa di oiroa 3 anni* Viriaa» tatti in

uaa Madaartaa oaaa ia guasta Via s.A^aUn» n. 14
V

* ««UMfNfcflMft pa*ti para iaalaatt.

•U futrt ara aaaaaoara noartnaìa a facava

parta 4all« »«ap«ratiYa riavagUo alaaia»

aaa ha a<Mpiiat«t« 4a
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Voleri nel comine 01 Pettunee.

Bella rkeesa contrada gaacolana gli, «nia«U peeeedatl

da aio padre*

Ben «6 .proprie dare un «puOaimal eoo» «i eventuali

iniadftlgie di mio padre il quale a tunt» «d rivolta

era etlarto e benvoluto da tatti*

faaiglifl non ei è aai parlate di dlealAi 1 di

nel confronti di aio padre pear cai gena

raramente tftravlgliata oltre che làgloaaeAte afflit-

ta per la uoclaione dal -aio povero padre*

Klo aarite fe seapre andato df aooorda oon aio padre

ed aaohe eoa «e*

All'iniaio d::l scio oatriaanio oi Ai tnalcha plooolo

notlTO di disaidio fra Rio padre e ale aarite» aa

tal diesidio non geaarb xaai e si mantenne eeapre

nel limiti di una certa correttezza*

SI trattava oieè di dover lavorare Ineleaa par onl

deeideaao di aepararo4 oen mù* «ole «mvitfc joi-

4A raatiBM§'a vlvava Mnpva nella •edeaiaa aaaa*

»nr «pani» riattare* la eparateria Ae >i eare^>a

vaxlfloata nel foad* Mari, a*m «o prepria aalla

peroni aio padre ani «i ba aai parlata la oaa>t

•U varlt» etenaae te laaelato il lette verae la
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* 2*8 *»

fi' oeas al solita* Mbtre alo padre ma se a ohe

ora H «i* alsete aa ft oh* ove •!« «mi* 41

POBSO dir» Barò ohe «io Mudi* «i % aiuto ali»

«vegliatesi al •OEtoato In otti ha «uosate»

Io sene riBKsta a letto •nAvnm p»e»§ ytooliay» la

ora In otti ba lavolctc la caca*

BDBSO «ire però oh* si k rmoato 1» oaam paterna»

ore, doponavore attoao alla pullala d«Ua rkalla

e! è tiretto ver» la contrada Tartara a cavallo

di ima sola del li lui padre*

Queste aotisie li no sapute da Ticini di easa dopo

eeser* stata infornata de 11» «Tremi te «oeiaioae di

mio padre*

Hon ni risulta ohe ale aarito al aia fatte «ala

neutro leTorera in contrada

L*C*S* segBoao lo flme»

Processo Ttroale isterre^atono

aa reso ai oc* di fusa il giorno 24 «arse 1fée4

Questa sjsttiaa ap peaa fatte «Mone

quale dopo arer pulite la stali» * cardate la sala

è andato Tia dirette a dareara «fé ai

di lai tortai*
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«Lo figli» ai fea ottoato Ai «interi» • caricar»

la naia di ma aaooo di lato»*

D.R,

In oaaa quaatamattina oro io Mia parano ala aaritO

ai trota a guardia dai nostri Ijorlni la

Zinale»

Hi altri miei figlioli sono tutti opoamtU

D.R,

Non ab indicar» a ohe ora ala vanito aio

aattina, cononqua era giorno eblaro*

Mio figlio Tiaeoaso rlre in caaa dal anooara od i

loro rapporti aono nomali*

Va tropo 1 rlapottivi auioali arano Inalano poi il

aaoooro a proferito mettersi a «dota con tal»

Castagna*

Prociao aha l*ori«ina della dirialone dogli aTìiamli

aia doruta al fatto oho cmooero o ganaro non raggimi»*

aoro uà aooordo pò la raooalta dallo «li?» oiroa

ama anni addiotro*» ragion par coi il auaoara ood*fr»
\

io a «io figlio alcuni appoaBamonti di torroni pa»

ooltivarli o yiyara
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Xfe eh* alo figlio si e sposa*» è vistato «saprà sta

i eOOOari*

L»C.S, Seggono la fir«s»

f»16T Pvoooss» verbale interrogatorio Al Mastraadroa

&»1» r«uo ai oc* fusa il gl«n» K wrrs»

D.R»

II 24 corrente» tmUtaamute « ad* figlio

Y«r« 1« ore m 5,15 partii di OMR diretto «il

ttU fon** in Kwalità Valla Cala».

Gi\urto al temine di Vi» Btptlo ci iirt)KlH«M oon

Oazoio Vinoenao oh* prorwiifm dmlla Via Sten» Li
k

Yolei.

aa aia» «1 aaoall«f pai il

«L dir«ftB« nal vicina latomie par «fUfttar» «a

uoo0 di «nfllaa stallatio* eha pay>>T» m «OT
-ì

proprio sali», nautr* noi pr^aagoivaa par la ntatrm

Doaamaat «ra al già spuntai» il sol» qoanè»

•irte imbattati •»! 0»aiat

BMltirtwl X|a «x» apua%«ta il aela «••ottaa at
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f.10* TMnoaao vortaZu interrogatorio di 8anaa*ftr»

pa rooo al Cw» di Tuaa 11 «ioimo 31 norao 1966,

•ono la cagUa di aoimaUro Oluooppa atollo dal

BartatOla

Itel 1S54 *»2M» rittwrbm T*<3orm« con.

Ronzi*** «d un figlio «uuaalato di «elindte

«ha «tttt*la»at* IBI troy* ricoverato apaasa 1*

Oepedalft yeloMatrlco di ^asina*

Mio aarl^o al chlawnra Klea^x Santo.

1 va? orti £m m e la f «risila Battaglia aoao

•tati aanvoro ottlad. od lo aaltuarlananto vado a

fava Tiaita a mia cugina ao«lio iol BattatSLia, olia

«a paltl anni è paralitica*

Ciò* aaa marito «i ittoontraraao paramonto* afoala

la qtiootl uXUai t«jl.

IMO, ai'odoli» Buttatola non te noi arato eoafidavaa
jaa ^^^A^g|^^^_^_ ^^^^g^.^^^^^. Ak^i ^fc^^^^^^^ Jt^fc ^ ^^ ^^k^^^a^h ^^«^L^^uh*%^^^^^Mfc .̂ ^a»^^
^a» WWVBR ^DWIW^F W wflPwJQBflMP 3J*" •HPQB HAvPwwICW * vDflr

il. lattacUa aHai4t avrto dallo aUvaftLa aol «Ul

oaalmao aao ftm ao o lai ol aia

Él InfejUai» .

m* fiatila iteMlata «va aanl fìi olrom» na
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Batrinonio con M. Stefano aiusoppo di Sa*»* Con-

tadino del Juogo*

Audi* il DI Sbafano lui sempre Bastonato Imeni

porti con la famiglia Battaglia e BOA ha v

colato la Boatara aciioisia, «ha d*rira, tra

da rapporti di parentela.

L'uocieeone del Battaglia Caruteie l'ho approoa

mattina del 24 corrente, mentre or* in casa» lapo*»

gnata ia faccende v.jnoedLohe.

Jfe 1*118 c&^^iicata per primo nio ganaro il qoal*

nel recarsi al lavoro, lunga la otraia ariv« apfapwt

ohe il Battaglia era stato trovato aarta «Ila

troaz«ra oh* porta in località flwri*

II prodotto alo aoa0roy infatti, aal ooaartloarai alt

poiona non ai era ancora vaso conto del COM fosso

sorta il Battaglia, al o cambiato la acarpa • «i

o recato «xl posto.

Hi precipitai a caaa dwl Battaglia «oro i farti! ari

•varo» «là ricavato la nvtisia «olla «ociaiaao M

low

Italia oo Èira ia marino al aoUtt» »oioaa M& aoU
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MB, gì «aspetti sa alcuno te aegnalarri, am nappa**

in fonigli* s» ne e parlato*

L.C.S» Seguono lo firme.

f.109 ftfocoaa-" vertale interrogatorio di Hi Stefano flitaoppa

reso ai OC. di $usa il giorno 31 marao 1966»

D,B.

lavoro da circa 8 gìorai al localo cantiore In

qualità di manovale.

L'attività larwratira inizia alla ore 7 par ani

solitamente oi alzo allaxa4nq| $•

Ricordo limonai» «Aia la mattina dal 24 oorranto ad

alsai yaroo la «va 6 o poco prima dolio 7 ai diraosi

oorao il oatttiova» non Ti gionai o non iniaiai il

laroro parchi in querta firn Alai» «1 fu detto oh»

aio zio Battaglia Carni» ara ferito o norto aalla

tra»*ra s.Crterioa*

Hon andai «uTaito aul poatof a» ritanai opporlano

rineaaare par oamb arni la acarpa a poa»

fatt» aio «i parta! aolla tva**av* «.Oattari»

«L «a«l oo^ta aho il Battaglia ara «tato tiooiao»

taio delitta ano ai ha eolpite ne«U affetti
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pia «ori ne timo* parivi» la faaigUa * «ttk

por» fatto dell» oonoettore aol jcrebeMli «rtwd»

Vero V eh» atm suocera frequentava la ««a Étti

» aa db avveniva parchi partati a ma

queoteoanta*

Ho saputo che mia suocera in passata ai e raoainft a

larorara par gioraaHara di campagna negli appwza-

man-ti di terreno coltivati dal Battala»

Anoha tali poraatazloni da die he sposato alleali

Àmnraaiata aono Tosata di rad»»

Par <ioanto ralga pò e so dire cha il dafoato

Cftr««lo al istaroB«o dal eia fldaraasaato eoa la

eia attualo neglia»

Bar tal* motivo la nostra r«la»loni oan il

erano ottiao Bonoatant» ciò il Battaglia «

• far«i dalla confidali* • ala droa, oa«l attriti

eoa «onta di Saaa * Poari ¥oaa*

Esalodo ORO io al>l>la iapoato * ada amooarm di tifa

fraqvamtaro Batta^La Carmalo anche parolai ni i*

aapato ohe la gafita avova mille a*t» «lila
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a "la MtfU**

Hon possiedo arai anzi ho da teapo inoltrato

per essere autori assi» ed acquietar* tm faollo te

caccia*

Sentono le firm»»

M 10 Pro cesso verbale interrogatorio di Miceli Anrat'baiatm

reso ai o ;,<& fus il giorno 31 rcarao 1966*

Sono sposata da crea tre anni con Di Stefano Oluaoppa

a conviva con mia maire che e rodeva dal 1994*

Posso dire ohe la mia genitrice è «tata aavpvt la

ottimi rapporti con la famiglia i Battaglia Carnaio

porohè la noglie d quoati I oufflna ài «ia^nadra

Ssoiuao ohe IX Battaglia aVWa aal avuto dolla al»-

patla er mia maar», «a non posso negar* eoa IX

Battaglia in paaeato, uà epoeso fatto lovorara sia

aaflro nei di lui fondi In di varai o«ntra4a di Tua*.

21 lavora avveniva « Cornata e ala a«dra vi ai da4ir>

•ava paratie av*va bisogno di gnadagnata qoaleoam

il auo •« 11 aio eostantccamirta*

Qaaato praata»lonl ai dixmA^vaat allarqpair** «U

•**•»•» la penai orna dalla pravldaaim
1 5
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«avi*» & st**an* ftlaae»)* l*f««*

l*eal* avellere. la fuOltà di ttaamO**

la m* «ternata lardatati?» Iniala «11* «M 7

nettiti* per evi rteerde a** •£» wfflt», a*Ì

ah* ftiwoolM ilBa^ta^Ua °ar»»l* «i alsò

oar« C*t«4 UMÌ il «ME Tmr» le e« 6,30

XI riporrà crcd* rer«o le ore 7t30 prepapi*

Im «al nd «vormve la oe.ee. 41 via oaglnt

reoal « oa*a i4m e ade nmtoe mi dlese di

da ai» «MO** ohe 11 Battaglia Oanw le er*

ferita e «*rt» e aJm al treirmvm aulla troie**

di ala nadre ritornai la eaaa della

Battagli* per alitarla a far* 1* palliila la ae*d

«h* la «M» faaaa «tata raaaettata prlna

V*m f**a* taMittare •)* ale anf&t» al ala aal

**m «e> • ataa^a miv* »*r te reladeae «i* «testa

«Itfce* •aiiteam **a 11 daterà» Battaglia*

Kaa I tttppav* ver* ah* alo oarlt* »^Ma •»! Impeet*
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al Battaglia di allontanarlo via Badrftf aam MA %

ttafUtt rara aha aia marita abbia tayaata al Batta-

glia di trancara ogni *ala*ieoa eoa aia nadra*

II fatta oha la gaata abbia malignata «alla fgaqpiama

41 aia amdra in casa Battaglia non «i è aai atata

data da alcuno a mia lo apprende 4a voi» quarta «ara,

in qaaata eaaanub

I« favta di Soaa è faoila a aall giara ad ha oonaidarara

ralaaiaaa aoarratta qaaluxuia» aaieiaia la più alnoa-

ra«

fasta «a&a a vai» alia il Battaglia aYbia fatta qualtha

•ga*be a •• • oha di eib al aia riaantita via aarita*

I*ll»ittttaitk dalla faaiglia* aaaatea

a rara, nan abbia fatta alaaaa ipataai cantra aalai

a aaXara «ha aabia a alialmi avuta aativa di uacida»

ra il Battaglia.

Sagaaaa la firma*

f»1ij i» aaaaa var%al» laargagatii» «i Oaaaia Kiaalo

al 00« di faam U giana 2 ayril* tf 6^

Taraa fU mltial «i iunrtm m*a,t «Laali

«i awiaiaò ia qmaata Ilaaoa «waiai paar
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* fi» ***** ift

*1 p*a*»l» tòt «U

ft*vft f«Brt* U

v«n» «m il «i*** 13 M!»*»

XU*li •! dio^rm «te «U «Itrl •»«! «M »T»T«

• «t««» lai

f«r p«rt« i* •« 1 «Ut f*mt»Ui

ot« 4t oir«m 40

II i)Kn» «te lo ami ««rtwrt» a Aor v*r* «ti

crepp» •*•!•» «** t«U a»a «amimi ««^rt» 11 puraol*

«1 CO^BOM» ««a 9j»U «wm •»«*• ^•«••«tiiit

in pecittito*

éft MUtóJL «litMyi* 1* «4 1

«1*1 fyptOUl gU Aiklw» twwrtt i* 200.0»

vl«4nrttta «mO» «rtl«l»» «Ol'H^tart* HI

iftì idÈCMHlt «^A^fiPttfltt^

11 KlMlt IMI ÉftlHÉi- il^^^** *^^^^T^^^^^^^*^ ^^^^* - ̂ ^^^^^"^^^^^^ ^^^^^
• , "- "

k*

*•
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IX JUctli par dalieatasia 1» fta

ala il •anfeftiaaa par durai «te il texraoft l*«ma

aadttte A ojttav**tit#Ua» parche ne «Tttm toieegna*

aitata «loami yrtvdMM te porto ai ml«

•neh* ptrohè eia MÙ padre oh* noi tettili a»n

BO •ppoato ftloantt oìtiwiem «Ila eone«0aLoni

dal Miceli ywrat il

1» firmo*

Ttrrala Ijat«rr»«at«rl9 di Oaattio Intoalno

r*»t ai CC* di T sa il 2 aprii» 196é,

V«rao il mesa di w>rmmbr« dalle aoarao ana» «leali

dlu«»ppet Booid dalla oooporatlTa «latina ai

poaa aa yala-nrao a«tfra^Droi a Ini par la

dai facceli dalle •«* «P»ta di tana in oootrada

II «leali in «Balla «aasaiaM» «rvttò aan ala «l«lia

Hieala e oowrwme» oha aai «aaranda «Ila aoa pw>^

parla ai inpa^umM» a Ttraava la aavM di l#200»000

4ML IHftaliji di aadara i paairtli (palava il

BÉM» di s^Jifltt ÌÌ Xilî alla

ohiarta.
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X* aia az&onda «MunrwA* oiroa 40 «orini • 200 oapr*

£•9» alotml giorni il Hiooli «90* paco* 11 ooaa.Bua-

«e a emoa alm por oaattaittaal on» IX Hi»» «v*f*

%&*»#* doi pascoli » por&arìtOi fluiti «U liqpgnì 9
i

aacRtuti nodi

cederli, poiohè In «ff atti gli l«p*«*l «m* qaolll

am «ì>bijBO «roto «Icttnm difficoltà • dopo qpaleh*

giorno 11 Micoll ci rostitai U aoan ài IafiOO.000

Ite lo nk 1 aiti figli «Voi*** ricoimto altro doam.

•ogttono It flra»,

f*117 P*ooo»»o rtrtal* lnUrPOgatorl* di ^aMlfOi Antonio

ai CC. di Tosa il 5 aprila 1966»

Ho «ftttt addo «I coBo»oar« il Oflaitiruan «a spigata

od il auo eaaplav* Amata Biaglo*

Alotmi anni addietro in «a pai» 41 oooaaioni la «al

al oono rooato moll'ax faud» Itoiori da Ini tonato

la affitti, o aloè duranta l^adanplinonto dol

4i ffoardia ooaoa * talvolta te ooaplato o oonl

a oovplox* loatiamr** alla gaardla forootalat di

In tal» ooeaalono ni sono fomato a oo
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colazione «laulehe volt» nalla aasnetia di ftoiari*

taooaas vernante la conoscenza con lo Aaata è divan-

tata più intiaa in guanto nel feVbraio di duo «ani fa

allorché ai dorerò fldanaar* oon l*cttnmlt aia ao<

«lieti aiueeppm d« Militali» Ro«attapino, rfra«»m

dalle Aeatftt «i sono rivolte a lai par «rara

«asiani aitila preme e sa sposa,

so ohe lo tonta ha frequentato $aaa aa eampra

i fatti suoi senza arare alcun rapporto oon aa«

A-D.R.

ZI CouBuBueso, a venuto a tiro varai a omaa sia al

aara in un giorno della prima decade di marse tue.r

dopo ohe i aaoi animali avevano invaso il feudo Foia»

ri o creda ohe lo ataaao giorno egli avene stipula-

to l'acoordo con i diriganti dalla cooperativa di

Poiari par l'asoognazione di ima sona do pascolo in

ano favara*

ZI ooaauBaaao che ara insiama allo iasliai ha invitato

di accompagnarla in casa dal «leali o di aio fratello

Oaaoia Antontno par parlare «fi osai oiroa la oeaaiona

a Ini del pa^L,. * *• «" « •«• «aaoa».̂  «alla

coaaparaUv» di foas*
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I* tal* aeoialana il *WWÉ aaitalaaa I»acoar4a et*

il Mini • «la ftratalla ha vweaata «eli* anni te

J&aaU ataaaa tm ostina 41 L» 300* 000» aareiapoadaa-

ta all'importa oh* il «Leali arava varaato alla

«oaU Aoc*nto ani oftattt* «•! t«r»D«

la

dire mila tòrta la nort» di Carnai» Battaglia*

Saai qoardla oa«paatr« 41 Xoam «a 11 anni «anta» séno

Trm tei 95«.

Sagoont la fi

rr ìli EH fini ....... lili Intarraflatorlo 41 W.

ta&oaaaa raao al Cfarablniarl A foaa 11 gi-ema 24

1966*

lari tea passata la oarate la osa* 41 Battagliai

niev praolaa In ooapagtla al Battagli» Antonio nal

baor ^wrttìrta^ te ^awaMi ^pdLfÉBlA' a adna sl&oaaata
•

Taraa la ora 22,30 a4 la oaaa ho paoaata la aatta*

Qaaata «atti»» appana alcata è vaiata a <AlaM(ral

S«laiUbìm AatoaLe down4flad oaatol ripaxwa 11 1>aata

al- ai»» 9«rt«tl nal 41 lati *atta£iij» i»
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TU Garibaldi, rinanandayl <pxaloh a «juarta 4» or» p»i

ni arat poratat» 41 moro * eaaa*

Mastra al trota*» da Scialatola ftt appara*» MI Ylolna-

t* l*tt*ei«i«aft dal Battaglia*

Fracasso valgala interrogatorio 41 ML «aggi*

raa» ai CC. di Tosa 11 gLonto 28 JM»»

1966,

B ,̂

Oonoaoe 11 coan.RuBao da alcuni arai, da quante

casto! praud in affitto il fonda Volavi prati**»

•tata la ««alto ad un inoarioo avuto da«li arwttti-

atl Parintlla Antonio» Tineanso a da altri*

Affl&ftaa ohi««a«fll « «atta Cam*il paaoalo, dai «atta

fauda Toiarl par oonto dal oa aonalonatl»

Ai allora 1 rapporti con IX owuyaaa» aono raaatl

oovdlall*

Qoaaa» i bacini dal ooaa*raaaa farai» Introdotti

mal «md* Vaiavi 1 parlai di ga&naia, aaatttl ranna

a «iwa in aaaa «1 JttoaU aineetpo pa*tfi* daaidara-

«rara *«1 amUtll aa« 4a«ai aayaaantl dalla

M! d*tt* «M* «11» -Mff.. al oewrlnoarll*



Senato della Repubblica — 234 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 224 *

a titolo ai favore, «i cedergli il paooole te lai»

tenuto, preoiaando eh» Io eteeao par pagandolo pò*

tutte l'anno nel meco di aprila 1» avrebbe eedttto

nuovamente senza alcun cflapeuBO.

In quella occasione dui chiamate In casa iti

11 inalane « M«0tr«n<!re« Carn»lo di Francesco •

la guardia C««cio Antonie, « tutti laslo» •!

scasa» la qtiestioj» «a 10 ed IX %a*fe«n6vi*

l'inoarioo di parlare con gli lnt«r«aBati al pa««-

Ir* Indonni eerain Pia « Maasinl al inoontrattno

11 Battaglia •* a eoetni faci la richiesta della

cessione del paflcolo,

II Battaglia ai diaae ohe per «onta au» nan arredi)*

fatto diffiioeltà a oedvre il paao«109 la quanto

arava pochi bovi 1 ed avrebbe potato tonarli la

stalla» cOTttnqoe ai dcnrera awntiro il parere «al

00040 OaatagMi Doaonioo-

Qaeat *ultlao ohe al trovava la piana Ai

o gli fu oapoata la nootra riableota»

Caata^aa diaao «ho aveva biaogao eoi paaoelo o

«ainÉl non poteva oederlo. faoeva ygeaoulu laoltvo

ano ora atato ooaoosoo 2ÉM» il dotte paoool*
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eeu 11 vincolo 4*11» rt*aao d*v*va *aaavo afwtttat»

aoltaato dal*** », quindi, non potova ««aara eodtt*»

ad altri*

Avuta detta riaperta io «d 11 «aatrandroa Ateo»

quort'ultizao ai incaricò di darmela nrttila «I

Aaaletatta alla diecussiona altra alla paraena m

nanaicnat» Alfieri Canotti», fu Olusappa cugino dal

Battaglia*

giamo dopo» nella Bottinata, trovandovi

noi prtse dal ì>ar Turrial oon 11 Battaglia ripraai

la discusBion« pracedente fac«n«ogll craaanta eoa lo

anoora attendavo la n spoeta daflnitlTft, cortul al

risposa «non lo hai aaatlto qoallo ano dlaao

Caa vai pensando ho altro da far*". Goal fini la

aaoonda disounsion*.

Boa ^ vero oh* quarta ultUta dlBOoaalono ala atata

la tono aitavate porohfc non ve n* *ra 11 «otlvo,

oarttt&te aogp di aver profferito la •agoni» ftaoai

«anolio tu aal aorltto noi libto naro«»

£f*121~£M) ** iffooaaao varcale interrogatorio di AL
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Jrancoaco reao ai CC+ di Tosa il giova» 2 «poni»

1966.

D.E»

Ho conosciuto il Cassa* ftasao Giuseppe oltro 5 «mi

ffc* aliarono sono andato abtrevarlo a 5«A£ata di

i ilitallo, por chiodargli di concedami un quanti-

tative di t«rreai pascolativi n«ll»ox fonda Poiori

tìx» ini tanem in affitto,

II pascolo non mi e stato concesso porohè il ooam*

Boaao «i ha detto olia aotviv» a Ivi*

Sofconttb» tali Tarinolla Antonio a Vlnaensw od altri

g odiasi «ll«v»tori dol loaga dia dOBidoravauo

portar» anoho i loro «Trinali noi terreno «addotto

par farli »«acolaro noi periodo prinarorilo, ineto-

»o a »»r ai hanno convinto « ritornar» noi ooaavBo

por tostava alooora ima folta di d^konoz* la oonoaa-

alano dal pascolo,

Qttoata volta il aaaawBaaao ai o eonrinta o ai ha

oonaoaao li far paaoolaro gli aniaali alai ad
;'

» * alUniaì incontrata aaltaviaaanto il ooaau

o davavoaaaanta i* arvioinato pò» aalntarlo.

o^Ua yrim daoada dal B»ao di foanaia
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tua*, dopo ohe i "bovini del ooaM*rtt

ettttl ricondotti nel fonde feerl di eoi

aravano lo poas aeo le eoe cooperative il Oa-

atel 41 Lucio e di Sue* • dopo ohe or avvenuto

un incontro a Cantei 41 Tua» per raggiungere uà

accorto tra 1 dirigenti delle dae oooperetiye

od 11 BQBBO, querbi di eero. renna a Sium In

cane <J1 m celi Giuseppe.

Qaert'ultia» % renato a caea oda a ohlemarad

di cenataci ohe mi volava parlare 11 oomm«BuBso*

TI sono andato ed ho trovavo In oaea del liceli

11 coma. Su «M» con due del aaol dipendenti, uno

erede fOeve l'autista o l'altro 11 sue aurate lo

Amate Bla^lo» ohe io già. oonoeoevo.

TI erano anche la, guardia taunicipale Oaaolo

Antonio 11 *«Hoell Giuoeppe con me fratello Anto-

nio od 1 suoi fenlllarlf nonché Kaetrmndrea Car-

•elo ohe ora stato convocato con» me/

II coiaft*ruaeo eé 11 «tcell aiuaeppe, parlando

entravo»! mono detto « «e od al Baetrandrea il

fare 1» mdo il parlare al Battaglia Oaraele per

ehledorlo ao a titolo il faroro, era diepooto a,
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cederà al con-ra. rosso la quota di pascolo afe* gli

era fi-tata assegnata dallm cooperativa al fende

Foìeri, oon la condizione due glielo «rrw'b'bt

par tutto l'erano e della primavera allerchfc avrebbe

trasferito altrove gli. mi ima 11 gli avrebbe lasciata

iol paaoolo per sfrattarseli» nel periodo prlnave»

rile a fissa a setteaflsre sr

Il Kicoli In tale occaoiono gli b* 4etta aha anch«

loti aveva già ceduto al coma, russo ed Infatti ai

eono accordati In olà presenza, a eoa quota 41

terrene*

31 è parlate che il iticeli avrebbe reatltulta la

Boanaa di col non aè l'importo al «odo ohe al era

fatta nella persona di Casolo Antonio* fratelli

della Guardia Municipale sopra «etto*

Seduta e tante, ansi, 11 eoBauBuaao stacco carnet

un assegno di conto corrente, non so dire di quale

importo ed a consegnarlo a Miceli Giuseppe, Alea

meglio Itassegae l'bft ritirata la figlia del

cellt doya 41 ohe essendo l*era tarda

él nel al è ritirato a eaaa ava rastanda

aaa una T»lt« assalta 11 nastra Ineariat U
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«Mirante** «vrtìtòa Ori» 1* «Upftotft *»U**«*tft

«1 ocun.ftuu»* natt so dire o* diwttaaant» * lowr

alte il islf 1Ì#

J**ci*o eh* quella sarà ai lo ni il tì«»tr«ndr»a

ol siane ingrassati dalla cosa, giacoh*» otto* he

et-to erm già tardi, p«raltrev non ti er*

piwaora dato olia ornai gli animali dal

«rano sistemati*

* dal I4io«li aiuaeypa n*n ISA fatto

in oaaa di ijuwrtt'ulljifflo infatti l»inoaxie« di

lara «I Battaglia Cant»lo l«ab»ia»» «M^Ito i»

«a il flavtivftdrca il gUnw •ega»at» * il

nJU

inotntnrt» il Batla^lia in <tu«ate

di aem * ohianatel* ia diapaift» «i

TÌOÌJ» « noi

dlit» oh* «i tr«r«f« i&ai«M «

I* A4 il Ma*tea*Ar«i atti» rlf «arie» allaUta«li«

* «tdiBBili la «urta «L paiola oh* «li avm
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•tota aas84TOta Atti* oooperatiTa, dat* o» *» **»»

7» •strano toiaegne tanta» et» 11 Mioell Oittaeppe

glielo aveva già eeéirto»

xi povero Battagli* ha riapaato ohe da verta «uà

avrebbe potuta aderire «Uà rtofcteata paratie ar»vft

poohi tmiaali ed avrebbe potuta taaerU In stallai

•a avenra par compagne OaatagM Daaanlca a qulaél là

doolaloBa la dorava parwndar» qaa»t*ttltl«**

Aco«rtaci aia» 11 Caata^n» «i trorw* » pooa dlataasa

Aa noi 11 Ma8tvandx«m la te chiamato • 1» a%bia«»

ripetuto la richiesta»

Aaoh» lai el è dlohiarat* par la «« parta iiapaat»

» aa««rl* 9«ro dò aam poteva farà in quanta i

dirigenti della eeoperatlv» «11 arava» poato aatt-

gariua^entt 11 rinoole di non daverla aadara «4

alerai eatranea della cooperativa*

11 @a*ts«*ft Ha a»«§lMrt» «** rwrtHwm •eravlaliata

aita l«lmTit» di «ni atfora ali Twatra rlTalt» am

la) e ami HavtraBdrea, a •*& dUretta»anta ami

Baaae aan «oale oorrevana rafpturU «1

lar «amila mera la alimi ••lama a*

aloam «alta peeitlve*
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H. «&M§ aaaoaaatTtf t •••libatila amaal*aata «4

M»V» Ut 9**a*i Battaglia Canati* gli te ritti*

I» |a*fa«ta «ali* aa*a praaadanta, • lai «a 9*

aaa«a%i» al ha vlapaatat MI «te ùi Tal oarianat

a*a aa» aaaa*a*t»

Ha «fcLarit» «te 41 Ca«ta*aa avara «là «a**» 11

avi H l̂awraaa MH pacava aaaaya aadvta aX

4apa lai % «ittvaia «al ter «tarlai alt*

altra*

AHI I Tara «te *m a» aé 11 Battaglia al aia aiata

u» %kiA aaaaalaaa itaa iiMiualaafta aalaaTia a ate al••••W '•SWP^̂ " ^^^F^^W^W^^^^^BBW^F" VBHHIViV ^^^^^^^w^^^^^^w^BM^^^ ^^^^^^^^^^^^WPB ^w ^^^^^^ ^^^^p

«alla tual» la «11 *v&i* rliralta la «arala

aal a»tt%a mal Utea «ara* aaa* ava al

avwa aiO.1» yaMaM falla «pali fav* aaa al «ara

16
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É|B -duJRB aVfcv^^v .VMV^V-^V n^v

•I «Uaii * gì «turatol* Jam*a+

«va tei m

wpchk il iKttegU* M il

ai» p«t«r a««rlr« «Uà

tela In p»l aoa •! MO* istartMKt*

ìft&tW ^P^WBWKh^P JWPHW Î̂ ^Hbw» ••î fc ^̂ ^̂ ••BB f̂ ̂ •••Ĵ l̂ ^̂  ™

*I«BÌ rilAMlat* «1 ofattoiast* 41 «BMlm «tasi**»

11 24 «4 11 28 «MPM u»»* »-

a» MJWT* yn«é il n»«i.m«i»

•« il XM»li 01u«oP« «i Mttt viriti ft M. St

«A •! Kmli'Mi'Mt Curati* yur tarlar* «1

Otenwl* «ni* *̂ «*B*V* la lui la

**|oni «là aacll* i*t%* «

al y*f*v* BatiacUa «nraVMor* prta%* parlav*9 **al
^a^^a ^^^MK^^^^^^U ^^^^^^^^^^^^^^^ ^k^^^^^^^^k.**A w*ai* afwraa* zavai

il ******** ̂  A»%*iitiM-i, xMMfA
HV^V ^^^W^^^^^^^^F •̂ •̂» ̂ ^V^^^^h'plHV^v T^^W^^^

il aaaatoateaaa* il
^w^^ ^P^̂ ^̂ ^̂ ^HB ̂ v ̂ F^v^^^^^ r̂y . ^̂ mr

altri T
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11 parafe* MA Mia aaM

ab» Mila eoa Matto te paaaata a M «i *&.

ZI ittaali ttaaappa aaM&qpta aitava afea lai
«

tav* tur* «itifl *a*ei pmfel crwa ̂ ià «**rt» il

«L allontanerei il £1 Jfeggt* ffegmatt

tnM di t««p* • €1 la*0» al

11 ymatala »noaain Tertala yav iBaarizv

e*****
Baaanflaé x^»!-*^ a Èli nifraTl militi tfta lai HUM ttl^̂ ^P^̂ lBPBWWî ^̂  ^̂ Wî p^̂ BBPW'̂ ^B -̂ VK ^̂ ^̂ MB* v^^W ^^^^^^^BW^^ "̂iî *̂T^^^ ^^^^^^F^ <H^̂ FW ^pVMrW^* ̂ ^ wKW»

arava parlata f>fianalM îta al Battaglia •€ al 4te»

irata {«rivi* «naia im M* ta allMaaarH»

aal ajaakfciaaf • «al m«att IR tala lari-

Mila OaMUf yaarabl. «U«M>

Xlapla|ai al. fteiMt̂ Ui M) * )fc
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Arl»*ll* vi ivi gioirti «te a»i uà*

SA fjmnt> •V&aVVaMHKlt Mi»

il

il teiaall* il U ttOY

Tiara «i Sf letta «i Militimi ìmv* parlato wn

il ««••.fUMi im «Mitt «i iw*li «i »ti«ri «4

i& «ai* aivoMtoaiM il 'tfimllA *it«M diotrrv •!
t

Buttili fWMMnìt T» li piMttt»

«i *r* ixiHlttta • limita la

i* a«a <vi fe»

la

arala iatanrcKtaiia ti XMtraadvaa Canatli

ai oa ti ftua il t ayril*

ii«Mf »• aa s^Aga». 41

M.
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S*o«oaalYBa*a*o frm w * il oqarn. fitta»* 001» riamati

1 Doravi! rapporti «i aadolsla a» non tot avuto pia

0911 Ini i rapporti 41

Tara* «U «Itivi di MTOMbro » i privi di dicoatoro,

MA ricordo la data proci», ima «ara I vomito «

oaaa lift «looli Oinnrppo » ohiaaaral am n»n trovatemi

ha lasciato detta a ala mglia oh» al riantro si

vadami a o«aa aaa Oh* dora a parlarmi.

Infatti, ai aan0 raoato in oaoa dal Kieall» tra la

ora 1$ a lo 20 • Ti b» travata costui, il ooaauHuaeo

od 11 aao curatolo Aaata Biagio*

Pooo dopo di a» è arrivato 191 Mugolo Jrancoooo oha

or* «tato poro ooinooato dal Bacali od « »ol do*

11 eovM+Baaao od H Hicoli otoaao ci hanno dato lo

iaoartoo di parlaro al pò oro Battaglia Caivalo por

«ouTiaoorlo a oodorgli il torrono paaeolatiyo oho

arroto* arato aaaofnato dalla oooporatiTa di 5aaa

avi oali faoora parta*

Io od il Di Ha«gi* abbiaa* aeeottato l*ia«arioo o

aioooBM 11 Battaglia Caravlo ora occupato la wna

rianiOBO al Koaioipi» %%» ambiavo atte*» a&l»*a*i*ft
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dal aaalolpl** il asUwfc *wa*tl tamii alla aldaam

•Ita la &aat* *U*sa **atal ad 11 Si *«l

te ofalaata M «m tifaci» m aadava 11 paaatU

«gli te «Uva»*» «te aavaVba atata dlcparta •

parafe» «vava paefal anlaall «4 ««*Vb» yHotlt

21 «note i»lla otalla, «i «M ateeraaitt «te la

podt* T«ni«» interpoli*** il «uà «Mia

D«a«nioa* 01 I stata p^eaibUa istavytilava aa

il CartagM data oh» al tramava a paaa di «tan

sai «a Ini te «atta «te non patata darlrt alla

ohlaata parohk aa avara 41 MMgw pav 1 aaal aal-

aaU ad laaltra i dlvlgvsta dtlla ooaptraU^a gli

aravano lapaata di aan aadarla a tara»*

data alò lo ad il ai naggU olaaa toraatl la ataa dal

«leali dfavaada l«amlta MgatlTt al» atav* data Sa

Ineastro eal Battaglia ad U Ourta«Mu

In tala ataaaiona abblaM travata la aaaa dal fitaaU

anoka il ifcataUa di «aaatl Ant*Bla« a Sa

Xa «mi MMasla 11 aaiai»iBaaa ataaaa dal aaa Uteat*

ta «a aaM«at di L*300^000 a l«te canaiputa al
^fe-^k&p
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Sta ai*B» «piagata a tott*ara ara ai ab

11 ya&Bhè aaao&rar» il owijdte 41 oui *tpvftv ffer0*

p»gan» eh» i* *ro iadoo d»l Battaglia*

10 flrm**

iartMU int«irog«t»rio di MurtrcnArM

**00 «L OC* di Ttt« il 24 «a*** 1966*

I«rl Marm te pftcrato la 0«r»ta ia om»« 41 «i»

?tdV*« AMI MttNndOfli BOltO 1MB9 XllMaMDUl*

1* t» 23 drem • nan al «m» a»oao dalla oaaa par

tutta la «nt«*

Qo««ta aattina «r« anonra a latta «Muda aia aa»

«ha aateva « tf»v«auar> la galla**:

6*ll***eiaitaM di Battaglia

fawa «IMI Mll»«twa a gli autori «al

Balliti 1> rnatlj

^^^^^JI^^^^^^W^ -^^^^ •IMfc^V^M^V^p''

^f il ftn>taa> w»%a3a>a>«n'v<ituji» di • feiattaa

^ di f«M il 2*
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«tono la a»4tta 41 Haatrandraa Calcele A frane*»**

Hlo marita poaaieda degli anUnall boriai 41 «li Ma

ab precisare 11 n -aero*

Alt 1 tortai vangano la queato p«rta4» temiti «

pascolo la un* contrada 41 «al la ojEmata «Munti

«1 afttgge 11 aoaa*

Betta giornata ai lari «lo aarito non andfe al Uva-

la «unta ara

lazi aara verno la ora 19 19, JO a «Mi

worlto dopo cena non uaol 41 eaaav aoam aha «m fat-

to quarta nattlna dopo la ora 8*

Ho aapato 4eiaa aorta del al«jBAtta«UA la «M OJ*

oaa aoa riceva», aa che ooamnua a atato aalla

•attlaaita 41

ajBl̂ L^̂  ^k^M^̂ k^k. ̂ ^^^^^ A ^^^^ ̂ .̂̂ î̂ ^^^^B^^ ^^^» ̂ &naa ooaoaoo * rapporrL ona

«lo rarità e4 11 Batta^Xl»^ aa rlta&fam

{tettati* zaÉÉ al 00* 41 faaai il aiaavÉ^̂ •̂•Me^̂ n^M^ ^B^^^^^B^ we^* ^^^^^w ^^^^ ^v^^^^^^v ^̂ ÎP ^^^^^^^^^^^ r̂
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5a»*l»

^^^BiBJ^BBBfaBRa' B} aaaa> BvvP4vBB> BP^B^ 4v> ^•^a^B^flBBKBBjpBjBiVV ajBjiBj BWBw

«libi OlattUialffaa OOtt BattefU* QaP*

atto far la aaaateaa d«l m* y«*e«X» la fkv«rt <•!

OMKB» Ti «m rtata «MI nonim» f«r

puooli tei W«» ^cvtfeA, ritmi»-

la fiat *L utfM<U«i • i pri«i il

Isolate oh» la <Uaoaa«lOBa poaam «M«r«

irlal tei «M» di granai» **«*« quante •!»%

«alaall tei o«am.Ruaao Pmm InU^tetU aal finte

fòl«nt p«r«hfc i» te**» panate «i tnvfwr» mila

laaallta Ti^MaUan il 3.«a«jo Oaatelwtef aè Ti

aiate la aagol* alte* 4ieoua«loiil aaa 11 Ba*~

mufiflta»t| UteMv» ava la rtl amiaat tua

î alWWr *Ja *̂̂  a^^aaa> ^aav av^k

^^^P^^^^B^^ a^^p^a* •̂ ^^w^a^ar •̂̂ a> ^ppaaaaaaìafrVF wpa^a*ayaĵ BiiB<^ ^aBjBaaaMHBjw aa^^^a^aa?

•>aftiai l*afaaa la ani la iiamaaiam ate@a*

la aaaa tei HUaU vi aaaa atete «aitante
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Carnai* **** «L 00» ai fttaa 11 gUKft* 2 aprii*

1906,

X*gU «Itivi gt«vBl tal **** il

• Mi privi giarnl 4*1 «M» Ai «lo

1* «e» 20f Mnitr* al U*»fav»

JHwJBinl, ad Inoontnd MA 11 toftittt» •!•

Battaglia Cara*!», 11 qrial* «m la oon»*gnla 41

si Ha«gl« Anoioaaaa ^aol» * Maatraoteaa Caxwtl»

ZI Battaglia Oaraal* aal paaaavol darairti, dapa

•aaaval aalntatlf adi ijvflko -aa aocaa^afpanBl a

lnlf faoandoatL oapH-a flba dorava «laeatara atn

11 ai Maggi* «4 U ftaatrandraa a «b* partasi*
*

daa!4«antva «ha a tal* ttacuadoa» parttelpaaal

**al ofaa «Hai a04a «1 aaoaltaara *h* 11

Maggi* Aratta**** 2a*Xa pavaao* 41 *awfiikt*v*

il Battagli* ***** ojfc**tl **a**aa al oaaa lìinaa

1* 4pB*t* al taiwa** * lui *aa*g**t* *4L

ZI B«tt*gU* f*** ataaanla al 91 Xaggl* «1

***•* aéarlv* ali* rltfdaat* In «MB** tal»
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» 24* -

•eoorawfm par i propri aniaall • par

doi a«oi*

II Dt Maggio Inalati tonto £Ln«no il Battaglia

eourlgllò «1 prodtato Hi Maggio di

divattownta Alla cooperativa afforcando eho

qo«l«rm gli «•pononti d«U«

«I» tolt o«rai«B»9 lai aoa *rr«Vb«

aloana difficoltà por orondo nooosaità d«l

A qpftfltt'ttltiBA oonolnaioì» aio oo îiio Battaglia

addiranno in virtù «olio roitorat*

dol W. Ha^giot 11 ojualo dieso e&o il

ava ima poraoaa che morLtara rispetto o oho p«r-

tonto dor»va oooora aooontauiato*

O» olà» ricorda alla fllooaaaiono pvaaonaib anoho

Ca«to4«a Dononioo, eooio dol Battaglia, il qualo

ai an^>4ln6 a noi a di acaaai ono inoltrata*

I* da noterò paro ano 11 Gavtogna por proooncian*

nifftataro la propria noeosaltà par il paooolov

ooltanto wm volto» in quanto il 8L Maa^bo appo*

na il OaatooWi iulajptmno oon la ooa parolat
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iarit* a sta* Bl-tto pratamtola ti farà parla-

re il Battaglia, oh* * ano dira aa aaptva pia

di Ini.

Dopo di db il Caatagia «m praaa pia la pa-

rola o B! affidò alla dadaloai «al Battaglia,

Allorquando il Battaglia ooaaxgUo al M. Maggi*

di rtYolgsrai direttamente alla caoparaUm»

ta*8t*ultiiao, «alto oondtato, riapaat eba

lai alla comparativa naa ci «ar«bbt «tritata

ad infitb il Battaglia a flava db*

A qwweto ponto il Haatrandraa, oh» aam 1»

datto aoeompagnaya 11 Bi tfaggl* diaat «ti» a^li

dalla cooperatila a* arraì»ba parla»

to Ini.

tana aia eagLna Battaglia ad il

Pi faggio dbba ÌBÌ&ÌO in «od* pialtaat» «ali»

oharol« ù con «alta aalam, aa ria via, la

aoguito ai «itarati rifiati di aio eo^laav

fili aaaaam ad ania«ta«

tuttanria nan fi furane mlitaoea al parala

di altealana a ndnaoca*
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-243-

feeetMrtmtnt» pur aaaand «L inomftnr*-no**

volta eoa il Battaglia non abbia*» «tot» a»4*

di parlar* di tale argoewato9 n* «gli ad toa

s«l confidato sa ri foeearo «tot» i untoli* «i*

Pooeo soltanto dir* olia il Battaglia dopa

etnQua o «ai giovai dall'invaaiaaa dal fonia

Foiarl da parto degli anivali di propriata

dal co«a»3uBOO si rifari «ha orlali» fUcsM

prima a cioè il giorno d*H»aocap*Bi«*a iti.

faudo dagli animali dal Huaao «rara «tu*

dlaouaalona molto animata con l*iaviag«t«

o^ tal« Afflata

obe l*altar̂ o «vava awto taradai per

l«lnt«rf»nta paraonala dal oaaB*ftuna>» il

ooa la vua ìwoat pacala «4 ail|Bj<

ila»Él aha U Battaglia mila

^^a JBA ^̂ ^M^k ^ÈJt jAfe^bfli^AAtffeA «••aMMiMfaVaav aai
laia» VamBMi iBEaV ipflHPVE^v vVNBDaivaW V»

aiMìUÉHI gi***** aglaaì il

tali» dal Ti* ai*da*a di taa*+ finga

«f**»
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i* 2x1*

oh* il ftr»0» p«r jmaMUMt alla

afe» «11 *r**a

del BUM», tetano» oh» $i»a**«l**a»

M Aiatvtav* «all'affa*» l*la*l non «i povt»

la 0a»a 4*1

eli» ZA dloecuuln» lon

Dtt Itegfio ftraae»»o» Jtotl» •

? vwuitai UJL» >dL

già *lahi«r«t9 n«llA al» jptteM«&%»

«timmt* n*U« et»*** »«nrt« la coi

•!4VVB

MHMMKI4L tifi

moiMrt» «al
Ani. ttMftî i Éfl2LTBî ^» •̂̂ •̂ •̂ w^^^» ^^^^Vv

41

*M» «i «cu «i Xa«til«Un»
la

IX wHM^touwi 91aa»9p* Éa
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Vinteli» da circa 4-5 anni, te V» ate

i »Ui fratelli Antonio » Tlnaanai, allevatori

di taatlea», acquistare» tei poaooL» te costui

nel feudo Meri ed io pel BOB» atate iaoaritat»

ft recapitare li denaro coeti-tuente il enoat 41

fìtto del puo ì̂i*

Uà allora slamo rissati amid,

ZI 14 zwrwibr* 19^5 trvrmndoal alla fiera di

3«A03lA di ^Htallo 11 eoam.3ttfl»o ni chiese

notizie eiroa gli approcci ohe e«li aveva itti-

dato oon 1 Oiric«nti delle cooperati^» di

Gaatel di I«cio e d Tuaa afflnohà gli conce-

de oserò l*«x feudo Boleri la affitte pear afnrt-'

tarne 11 paaoolo.

SU rlepoei ohe 1» ere uà semplice socio della

eooperatlTa di Tu«a MI non ere isteressato al

pa0eell| oMeanqae al «etter* a otta diapeci iene

per parlmaa al dirigenti Int reaaatl a vedere

ab* «0>a al intliam eaaetedare la e«*

lamtt to«fe » taft t» pori** oaall

dente «ella «t^pantvi fatti 9i«0afp«»
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alnaaoala • p*liti«» il Saaav muta* *iaa alniaii

•I Oaaaaa 90» vadax* <jual«a*a i* oanolnalaat

«tot «i potava trarrà In fatavi eoi ooaa<Ttutai •

aall'iatavftavB dalla oooporativa giacchi 01

filava la aec««9ltà Al lahf»IUup» dwaaro

I dirigenti «olla cooperativa al IMBB»

«Ha 1» trattatlT» erano la eora» è |»(I«UBI»

a» oonoa»<Jer«i pt«ttlTanent«t 11

ad lia dato riaposta n*eptlTa in

ptarah* seottai» lai «m glmeta eh* li paaetl*

vaalaaa aadvt» ai adel ««Ila oaap»i*»lva

al Soaat • ai altri twml*

Ve 11 ooiai.TTBiaa al aa data apaeiflot iaaaztat

aè lo te praa» la aat flwara l*i«laia«Ltni il

MRfìrlr* dal iaiuum par aanpamaara- avtHiuall

laVHB^r^UBìwf WWai^p vi^» iav^Na>aa|F •^^• ̂ ^^Pr^aa-^^HF a^^^^^^ ^w^aa^^^^^^^ptawa'̂ ar ^^JF

aatat iaU*a*mt» lai aaaatlo il

tavta aaat la aaatMHRa catajswflaa a»

la aeaaa il &*f9ft**0» •



Senato della Repubblica — 257 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

aatatlv» al ra«iaa*laaBta ialla

•ftoard» pa* 'affitto dal tema* A SM.toJM

t awteait «f«* fatttto dUP» «MI 11

! numi» non «mfebe fatto eaat * optata*»

900 alla lisa In più « MB» JMT ocnM îli1» il

•o* ao«p» 41 rHemnm ia affitto il twnr«» p«r

suo auMuto MI ol^ IMI

detta 41 aia inlal«tiTa eono«»iuto i

«alla cooptrmtlv» e l»w»«ttaaioM dt ogni eo»-

4% parta 4al ooaawHtts*»*

la fina*

Turbala ijiUiaajiUj tà 4t Xtmca

tlOT»mi «aat ai 00» al faaa il &*rm 1 watt»

1966.

aoot* «alla ooopanti^a Hiwmgll* Alaaia»

aia calla fmirtarVana a aiant aiaanta aia Jal

1947 * **4*V

A*****
I» «nHiià ai toijMrta 4»U*n i >aaa^ìtltiTatafi

tiailtaaa aal if<] |VMÌ i*iBi»iatifa et laneia^

va l'iaaa ÌB «aaa all^aaataftlaa f» l*ao«dLrta «al

favta T*itTirt aaii- i. • fivaii ialla faatfaaHaw aalta
17
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wi urtili^F^N r̂̂ ^̂ F&BjP

1* gretti* ite iteli *«%« tulio •!•••» mi» *U*

RtcUn» SioUlea - lopettor**» Ajrtii&teNi «

«netti» • Ai tettai** tell'otttoao irta*

•i «mi* teta la eoi 1* OMM* il.Slapmto te

20 •Uienl p«r VA «rtai il

«1 «Mi • il s.njtcl*» il G«»%»1 il

1 «O Mllloal tur**» wrwt* «11» Morali» Uporlt
V

»r»prdL»t»rl» tei f itttet «n» «vivni «là rld»rtrti

•la tei isti »it» «ati»t»» ai L,«,ooo,oee,

*%»»ao MM» il «rttùte* 15*5 flL è ftiiiiiili

il proprl̂ à tei aralo telli ***!!•

ali» tei

ite Ut

tei fiate a»lte»»o

li fini ito» tei ntteiUi tedio

te il ftute «m itate
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in

1 taa Ctaaltfile «i MniiimtffMìiM MI»

di

paro!* p*r

la tal «mai ai «iaal*a «uà ci afta» atatt

aa ritmiroi aa ia conolu«Una «L fUA «ti

IÌM «i ami «iati** ali» sitibiaata iti

ti aadtora al aod «Urrà tori i paaoaU p«r

lai»

étUfitttaaiMi dagli ania»lJL 4ML ftun» »•&

tomai 4*22» ooaparatif», aa» aa jBrwiaaa1!
^ A. ._. _ .̂— .̂̂ ^^ .̂̂ ^^É ^^A ^u^^^^^^~ .̂ ^^^^ ̂ ^^^— ^^^A f̂lÌH> ^M^̂ ^h VM Î•AMÎ ft̂ HÎ rfA.•MHMMHB' oMMIB^^L Jujfl^^^^L ^KK^^H ^^L ZV. V^^K V&H^BiH^^B-VVBMBVNHKW VpHHRwlHH^ ^p^TP«»wWW ^̂ •̂ •̂ •HW ^^^ ^»^» î ^^^^ ^ ^W^^^^^F^F^^^^

«al

iai »MÌ

X» «tt»Ua ̂ fiiiliìiia il aa»l»

«a » a «a*» «i a» «RM»a tt
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II j|)*a i m M» «t «Mila portt

4*1

» ** la
** <*

fU IxtnuLjMto

l^tfteL ptrohè

U «L«»ll

Ha 1» mito»

te l'h»

««iti
M' TU»! «tu»*

ai

»«rtr* U

•• A^^^ 9QP

M t« ti

w i

1* AMBIA luolaM aiflpmr ^Wî îW^^P* Î B^W^^^^^^^^W ^F^ T^

tara* a tfet «i «i

i» «1
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XI Kioell rea*! latitando IX eegretarle dalla

cooperativa • reetituirgli l'antlcipe ai

J00«000 eli* aveva precedentemente versate»

II Battaglia Intervenne nuovamente dicendo i

» va tene restituitegli U I*JOO*000 »

1» via".

Ma ip av*ndo eaplt» oh» si trattar» Al una aano-

rra del Eiocll p«p indebolirà l'azi

mllevmtori f «o«ndo eoa! 11 gioco del BUM» ad

oppoal ad invitai 1 ood « riaandara la diecua-

siona ad altra epoca»

fflmaaaro aoltanto noi locali della cooperativa

i oonpoenanti dal Conaiglio di Jtoiinistrmaione.

Ad aaal «piegai 11 motivo par 11 quale al ero

eppoato alla prapoata del : -icali di ritirarci

Z+ 1*300*000 ad alla propaata del Battaglia di

arlf a^praflttando dal uoaairto*

«1 ooaymentl del Consiglio di imi»

Blotrasia&a olia ava apportima di Imporra al

XLoell di statar** a ayarave olia non foeaa

•tate «ai oonaentito al ooBnuBuaaa Al an'beatrara

•Olà quota «al KLceli.

•IMI ri%lMndoat 11 miteli
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rito 11 fiao» dal Jtaaaa 11 tati* plano punì

arrotoba patate aaaroltara 9 «««Ioni anoha nai

oanfroatl dagli altri duo grappi raatavtl*

Ki rioalta oaa la <m«ll»«p»o« te porto

BUM» TMiftt -tanta** ogni «»aa« p«r arilvar» «X

«no Mope, allo «oopo oiok di rientrare la pta»

***»» di tutto 11 feudo Polari.

Ed Infatti 10 st*eao Ali »gg*tt* 41 «a t«rt«tlTO

di aarruzion» aatreltato da «arto farln»lla

asl» 11 optala un giorno la Piazza di Tuaa al

oa oaplra oha 11 oocauBosao ara <Ji«poato ad

frinii la aoaui di L, 500,000 onda antara

la oontlnaaasl a praaara aal confronti dalla

oooparatl'va paraha lapadlaaara 11 Ma Io0ra

BO nal fondi*

Ritana» oha altri taatatlTl dal gaaara alano

alati fatti noi confronti di altri*

Quando aal parlai di ganal* 1 paaoall dal fondo

Tolarl forano iwraal datOi «alaall dal ooaau

Raaao pia volta «1 portai inalo»» ad altri
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aooJL dalla corporativa in detta località pa*

rondanti. conto doli* aitttaaio&e • por fax* in

nodo 41 aatraaottore «II onlaali,

tuttavia In aia Apara ftì vana poiché usile Tarlo

riunioni tanutaai « s. stafano di Caaaetra la

proaensa dal cosauKnaao, UBA nello stadio dolio

aw*iltnaara o l'altra* «ansa la prsaonca dol

ooffluBoaao sol locali dalla Caaam dal icvoro

quando oblii la iapposaleaa chiara olia da parta

di tatti i dirigenti dolio duo eooporativa ai

a cedeira atol fon^ ^10 y id TK*1 arn**^

ad ooeero pzvpoaai ad «a aooava> aia pura

viaorio con il eonuBuaaOt il ojoala faeara prò-

Boato la quasi iapoaai'bilita di allontaara gli

tmiiiali da Poiorl, la goaleooa par la verità

non rei conrlncoTa, con la ocuaa aho ai oontlTO

raalo ni dialntereoBal dalla faooanda*

86 dio I1 indomani hanno conclttoo l*aaaavd» cadon-

do parta dal paaoolo dalla duo oooporarkiya al

ooam»Buaao par a^htttarlo fino al 31 laJU 1966*

A.2MU

Qttando ai o prooadota alla AaUMLtaxioaa dalla

«atta di torra da aaaoguaro al oaoauBnaat al



Senato della Repubblica — 264 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-254*

riealte oha oltre ai altre poraaaa» «I ita*

Polari eH state Canai* Battaglie^ il quale

per la «uà ooapet<m«a la Materia di pascoli

pesate preadtaaute nalla delimitazione del

Ho arate rtfwrlt» poi dui il Battaglia quel

^araa Ita afiito UBÒ nitrtMo di batrtaita di

ooot il earatala del Bsaa* Amata Blaglo»

Quando al fe addipanata alla dellaltaslot» dalla

qj»ta di pascal* apettaata a Miceli Giuseppe

io IMA ero preeante perohk ooa» vi ho «Là detta

ni ava già disinteressato della fa :odnda«

Hon aò ohi ha proceduto alla delinitaelone dai

confini»

aoltanto ohe inceli ^oholangelo, ohe in HA

•oautto damava far parte dal «nappa di

Miceli OUtaappftt aia lateadande rimaxiare alla

doa aeJbe» di terra ohe ̂ U epettaTanp par i

eooi aaiaaU ai ataeae dal «mppa Miceli ai»-

eeppe a ai iaaa aeaegaare 1» due aaiae> di terre-

na la una aaaa eenfinante con ojoalla di 3atta^Ll«

a Caata** eoa i q^iali attualaetrle è eeeia.

o* at «.eoli Oittaeppe ala riLaaate a
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soddisfatta «alla d«liaitasiaaa dalla sua

a* a* a* la prapaslto abbia rcolanat* oon

ora» della cooparativa*

Oift potrà atollo Al m* saperlo qualcuno dal eoa»

ponenti tei Consiglio di A»r.inifftraaione»

Xm «d % riflamit» oh* 11 Battaglia Carnai», in

ma» alla oaoparaiTO, por nan «Beando oowponanta

dal Consiglio di Anroinicrfcrasion» ara persona che

lapdLracva 1» MosiMa f iduoia par quanto ri^iarda

la «uà ni>imiaa«iuia la mataria di paacoU, la «uà

corrattasee e la sua intraaaigensa*

Era altrtal riaapoto cha aanpr» il Coiugigllo di

Auiaiaistraaion» al riTOl^cra al Battaglia qoan-

00 o «ara da ricolrop* tm dissidio « ima qp*0tlont

«Ha riguardava 1 paacall di Molari*

Pcr«onal»enta non ni risulta aa «i aia stato o

oteno ojualelia aottsxtr»9altx« giteli» «là citato

f*a Battaglia • ELeaU«

ftaao aoltante dira oha 11 Battaglia, tata folta

«•atra al parUnra dal più a dal nano» eospraa» la

incoii abb« a dir«ii * MI elio vuola

M al laaoia atara in paca»*
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tal te altra da aggiunger** w gag ^

seguono 1* fin»,

f.134 Jrooow» iroctala intarro^torlo di YifeO*

alenami roo* «i Co* di fìua 11 giorno 20

Sa mattini dal 24 oorroot» pirtiT» te fuaa per

r^oaral «1 odo la «x» la Careni», jarlw ai airi-

Tara aH»iab«oc« «alla trwzar» par (taaarn te

Hicoiiirato un Individuo, «ha «via«ntamenta al

conoBoara 11 qtiale dopo avarnl faraata «1 te

detta dia eolia tornear* per Caia»» a paoa

«a te noi era state ucciso Battaglia Carnaio o

«ha db gli ora atato rifarito da tala Torrlal

7mc*n*o cho ora gltmlo aul peata o Tlato 11

cadaroro dol Battaglia ora tornato Imdlotra al

Ho làaolatft la aaceMaa all'laboooo dalla

aoddatta o al SOBO ramato eoi posto laania>oat

«va anch'io te rleto il eorpo dol Battaglia ate

«Laoam al lati dalla tranora «mira da» altri

pooo pnrlaa di

Val fiatlaajii gbBBgarana altra par oaa olia o»
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atti* di viatm • db peroni •tato* i* aeme

oonoooiBto per la via attività di alndaoaliota

eh» svolgevo in 3. Stefano e «minai anche a Tusa*

••atro lo par oontre la conosco soltanto di vieta*

XI giorno oaooeoolvo o dopo due giorni, cantre mi

teotav» nella locale eezlene tei P.C* indole ai

itgnrajT'1 Patti Giuseppe, LI iioini Giovanni od

altil« ptrlff»^» delle indagini olxe venir» evolte

eoa tonto 10900» da ean&lxiiezl e Polizia, al

fac«vm 11 BOBO san ricordo « proposito di oh*t

penoo dell» peraono ohimaote la omoosvaf di Mi-

eoli Olttoppo ohe avevo viato una sola volta, te»»

99 prlna, la una riuzdoao tonata nel localo della

cooperativa SlavofiliaAloaino*

Bicordo OB» parlando del iiioell ho dotto oho nella

oirooatansa 009001 dotta eleo In ool ni oro recato

a vedere il cadavere di Battaglia troie vario

peroone iatorrarart» avwo votato oncao il citato

Viooll OioBO9pa« il o^alo oi roadova costo eoa*

JOB o «U altri dell * eolatenca vlolao il oadarero

oli «M eoTttOfllo da fooilo da oaoola operata o

di pomot M di taypi oogatl oho ai trovavano

11 por tmm la pmeialtà del
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XI Stetti eafri Mende la eoa aerar! al li diceva*

•oeae nei goande io he aorpaaaato il Mioeli

Giuseppe, che ai rema yereo la naitpa^na» otm

le donna Mostro io ai recar» dal Mertet*

dette do il latti non Ha ffctte altra greci aa'

alani circa l"ora ed il luege del serpaase.

Il giorne dei ftraerali durante la mnawereil ina

in oleata Pla»za franto a Xrioate aentra oro

insieae a aia moglie Brago Benedetta* ho indicate

a aia Meglio oa ara quella la peeena ahe ai atara

Ticino e che ritenero oaaare il miceli ainaeppe.

«La Miglio ai lia detto oh» Mi ritagliavo perché la

da MO indicatale non ara il Miceli

eeppe ìianal tale Piaciteli» Areangele, ititi ai

(ullaate nen ai eane aurata di farà

eiaaaiatta ai alai eaapaAfti aajm dettit

i&aha che il giovai aaeoaaaiv» mi ava» reeate m

li

*+U9 Preeeeno Barbala interregaterie di Hloali Aatenia
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raao «i 00* di fttaa IX «lem* I aprila

B.IU

Hai M*<> di aotwÉbve della vcorae «ano la

Biaveglie Altaine ai ha assegnato va

i terrena da adibir» a paaoel*

«i io la contrada Foiorl del Coaon* di Bottiaaa

or» la atto a& trovano oiroa $0 aaiaaU di atti

ttooo wamroprittarl naba i Mal «iei drillo

Pranoeeo» a nrmg» Rosari».

Qiiikst^ltLa» è proDTietarla aelo di oiroa 70

oapr» oaa pare ai trorano in. datta fonde*

ffaaaaaa richiarta di eaesiasa di tala

«ai ricevuta da parta al ohiooheaala,

preaaione ai k stata fatta*

mie Urrena in contrada Foieri confina

di allevatavi della cooperativa

di Oaatal di inoio,

e cen Canaata Manra di S^Haure

la firme.

Tutela iixten«8aterie «1
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reso al co* di Xttaa il «Urna J apri-

le

Rei meae di novembre teli» aearao «mo la

perativa Risveglio Al» gin» ha assegnate «a ap-

passMwnto di terreno dacaoiuire a pcooU atto

in contrada Polari d«l C«wn« di Pftttlnw a

ttic«ll Antonio di cauti, «Aia a capo di «a grap-

po di atti piccoli att*raterl a dai latQraga

laaavla a Miceli Antonio,

In tal* appaesaBftota di terrena la atta al

vano n.36 capi di barila»» tra vacete • «apra

a naglio T! al trovano 29 vaaeHa a 70 capra,

ooncha divaval vitelli da allavananto*

Neaatma riohiaata è stata fatta a •» da ohla»

ala né mi risulta aha ala atata fatta agli

altri mal «od di cedere il terrene pascolative

di Mavi al co»BuKuaaa a ad altri aratotiatì*

Se0Mna la £lroa«

**1JT apaaaaa» verbale Interra^twla di ferace Roaa-

rla rea» al co. di ¥uaa 11 3 ayrila 1966*
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Za aattJLna tei 24 amr*o «*a*9tevanteai rooara «

lalara» por ragioni tei alo oomatrolo al almi

li èva 3*45 •••' in «aorta £Usaa Boeaini f

vara» la ava 4, 4f 05»

Br» in attaaa dalla corriora te «1 «ni alanti a

oomraraav» eftn «a carta Sellane Paola, Quota»

di tvaaaitara p«r la Placsa, pvavanlaiito dalla

Via AUsana, 11 Battagli* Cavati» oh» aondBoafm

il aaa atti» a* arava rollato «Ila «palla im aaa*

ZI Battaglia il aalnt» ti priMitl n» al diaaa oh»

qaaUa aoaa ava pronta, rlf»rondo«i a dal foraaggia

a n catta oh» la anrv» oaa^avat» te lui*

B»pa di ciò il Battaglia prosanti |ar la «uà «trmda

paaaaada «vanti la oMaaa a poi ia(b»ooafa 1* aro»

tenaalnita aoqoa a»vta>

Battaglia ajfa «ala a aon al diaaa ava ava dirotta

JUD.B,

Saaanteil al» ovat»«l» qtwlla aattlsa la oorslara

opoatè te Piatta a»sUal alla ava 4*2f «iratt*

alla aaala
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Appratì la Battala ««ila aarta «ai BattecUa a

Calava» la atra «alla ateaao «Manti pani* la

s&pavtenm 41 giamala Î OHU

altomate a 2uaa* 11 «Un» «ttaeaaaiva abiaai alla

avUata éalla ooa?rl«ra Banmala f»aaeaaoa IMI*

èira «rana* aatfyaawla IX BattafUa, iatt «ha

la BOB a» Sa rio*rda*at amata! yar«ela& «faa

«wraa* aoryaasaia 1» laaaUià lalaaaat

la dyoaataaaa eha al aaaaati 4al

la c*rri«rm vrrrm vaUèntata perché U

ladol B«tta«lia ai ateta aftatibrania*

la

2*o«aaaa vaztela iisUrvegartarl» «i Haall

raaa mi cc» di foaa U 30 aaraa

1944.

aa«ia «alta aaapavatlTa Rlavagllo laaiao

•d ba il aaaoala pay i alai tarlili in

12, la laealitk tolarl,

faeola paaoalara il ala baoHoao la

• aal éaftnrta

Ouwle» aattafeè tela ArdicEana
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4Hvi§

4«U*«i finii muri, il **••*
la «fugagli tei !*•*»• « van* I» «r* 17

la yMM « Tu*»* p«v vltcn»r

li Mttia» aoocMolT*, «»• «i mi M

A.D.tt»

XI nrttia» tei 24 <»iT>ut* ̂ «r»» 1* ex* € f «l

il J*mo9 li ^wl* ttiawrt* li

•« ftnKv» «I

a»l peurnstt li i«litt»«

4v ^DUn^W^P r̂ JBVwH^^^^P 4v^F •vJliv^̂ ppr̂ F^̂ VNî Wil* 4v*v W4VW"*^Hp*V VvA Î̂ VP^Wl̂ ^^^^

«te» a «Uhi »«1r» alla au»«ria tonfete

« itMMia» li OrHa al

•Hi '9&0ÌB9 Ufi.

«Alt» 4»p» la

18
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«t**ta iMalltà tei >•«*•

s«c*t*vljui/t a*laf&*4
IMHMHfeA HMKBNk 1MHP VUflJBSUUMÉMB » »^ ^^^^f^^^^^^fr^ ^^^^^^»^^w ̂ ^ - J^^^vp 4V V^HI^HiV^VVVB^i^B^V flBH^

di aesManu

II Prrnaoo «i ri«p»«* olì«t «frate a*rft«

1*1 lilllH 41 tfftfHM** lttALV%M 41

XI ifew* •! IntratUan» om ad «iva*

• A «nrib y«r f«r ritezn» la

cn il

Hon MQO la grate 41 prcdim M 11 Anmo» «la

tornato la PMM oon l*aalam 41 eoi d

•ppor« te •»!•«

muto» 11 OMta^Mi «i «rrtt *m» 11

• «U a di«t«»m 41 «umlaJm ««a tetta

11 torta aa «1 «fflèfam» 11 yatat tep» la

la ^gate 41 pMUav» l*wa la «ai

«va partite tef*
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fai» taap» page è •»!* appB»aalaativaf parafe»

ara afa» la «rad* Al dir* quanto ««09* iapitg»

il Cartata a magar» 1» aua vaoote a oapva*

«te il Cariarla poaattd» maeroai te»

aa non avo» In grada di i&dioama il

Sita SOM la grado di dira a% aUorquant» «limai

a feiavi il ftranoo, l*ArdiBoaaa gli abbia oMaato

qyalcaaa a aa a^bla avuta rtapoata»

ftranoo dlaaa olia arava»

Battaglia» acuta dava altea notiaia*

A.D.B*

Caaa te «atta ianaaai. l»Ardi««ona nott ohioaa

nOIa al Erano» • manta»* dopa appraaa la aa*

tlaia dalla aart» del Battaglia dlaaa «aalo»aa«

al ataauaaiè fraal ote avava appvaa» dal

a noi vasfeallaaaati riaalta «ha

il .Frana» va«è la aatiala al Oaata^Ba alvea I*

aarta dal porar» Battaglia a fai 1» JrftUstaa*

alato iiUaryaiuiti par aspa?» il ote ooaa ai
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taaaa, la Ardisca*» tra l'alto» ebba • dir*

taatoalaantai * prapri ieri il povara Battaglia

«L arava detta* * aa ad «nascano ai accompagni?»

Biapaatas Za Ben ho santità pronanoiara tali

parala «Ha Ardisaona,

Donandoi aal oantira una notizia tanta «rara a

raeantiaaiam tol aoaa «tate ohiaato euro» i par

tioalari al Ifcmoaf

Hiapaata aJOarohè io ^a «Aito «ridarà la Ardiaaa-

aa il Oaatagna ad 11 franco nd sono arvloinata a

lava ad il frani* ni ha «atta taatruOnantat

•Raana autaasata Carnala Battaglia**

Oli te abitata oaaa ara etato aamaaaata» «juanda

a te aal ad il Aranoa a riepoato oha la laoali-

tà ara qajalla di s*Cat«rlna alia Ini non arava

aaaaona a non «rav« aantlta naamno aparara *

Ha ialaatita «alla ataaam riapoata anoba diatra

*ia iatataati dwamda di aapara aa aUam»

a aantito «parava par cui te pa&aata oha «a

partita «alta dapa dal BattaftUa,

L*te rlaporararata pura «ha ora T»mito a Foia ri

aaaiabè tarnara a farà la dammnia»

fiapo tala diawwa iatta «ratra il franco ai acci»-
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prua» «n* wi* a

tt *» I**** 4*
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p«Mola*lT« «tot •!*• la tatto «sa H 1$ «ala*,

toooara 11 otite»* i» fonawo il «toppo ool

li CMLuooppof l'altro groppo ora fonato Col Caotat**

• 4*1 Battaglia od 11 tosmo dol Kiooli Ctonio »

poxwrto tei Kiooli (Uuooppo o telilo Franoso o oi

un torso ohe BOA ricordo •

In oo^Blto «ll»occupoaion« dol fondo Foiorl do

parto dell'aroanto dol oooDurooao od

eiono a oootul di olroa 30 omlao di paooolo

diataooato dallo duo oooporatlTo la qoota di

rono por oloooono dol duo «ruppi TMlTa ridotta «

oiroa 7 oalao«

facondo fili aooordl lo avrai prooo duo aalao od

11 Mic«ll aiuMppo alo aoolo olroa olaqjBO calao

oononoli» pololA <iuoot*ultia» al dVUondab a oodovo

tenarlaa«2tto oon l*autorlseaelotto ottonata dal
4,

dlrlgaotl dolla oooporatlmt al prodotto ooav.

aaooo lo al ooao aooooiato ool Battolila od 11

Oaotatm o aio dopo «*ar oppooto roltoratanmto

11 nU rifiuto al alcali (Uuaoppa o« al ouratolo

Aawta Blatlo di oodoro «vote lo alo duo ««tei di

>lo al citato
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La rianlaate atesaa M! Bone etate fatta «i «

dal «leali eh» dalle Anata eeppur con ineietenaa

In tarami «alaharoll*

A.D.R*

Kon «è dire a* al BOOÌ degli altri grappi alano

atata armnaata analogo nomaste di oedara il

terreno*

Serpono la firme,

f, 141 Prooaaao varale irrterrogatorio di Cicali Kloha-

lan«elo raaa ai OC* di ¥uaa il 2 aprila 1966.

A.D.R.

Conferà» la aia dichiarasi o e resa in quest'Ufficio

il 30 narzo U/*BJ

Hpn aapara ohe Mioeli Giuseppe avesse intavolato

trattatlTa amichevoli par cedere il terreno ohe

ol renlYa aaaegaate dalla cooperativa di Tuaa lar

«trattarlo a pajraolot al noto ooien^RuaBO fin dal

narwBbra 1965*

<WLÒ I» atò apprandendo sola ora Aa Tol ven>ailnMB>>

tifi Mioali Oiuaeppa mi Inrltò a «adava ancha la «la

«nota di pascola^ ripeta aaiaìiaT*l»antat aaob*»a

volta anche in praaaaaa di *aata Ua^io*
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oho i bovini dal MnauXaaao orano ata&L oolatolll

mal fonda Itlari a 01% la oooparatlfa arara ooduto

•11* atoaao ooaBuSuaao 1» 30 aa£aa Ai torrano piar

POPPO!»»

fai» diwniMiana ¥ «tmt» ffctt» uuih« tra M •« il

MiMli Oiu»«pp« taranti «1 ftirigmti tellm o»o-

ptrotiY** Tatti »ius«pp«f Looibard* Oiu^pp», Li

««ini Olor«mi «d altro I*ab«rdo Oiu«app« • non

ricordo «• Ti «r« qualche altro*

In tala diaaaes oaa il Kieali Oiuaappa inaiatarm

parehè io oadaaal la aia tea aalM di tarraaa m

in mie farfara ai aoaa «oMarati i dirigenti dalla.

ooop^ratira i qixmll hanno rioonoaeltito la «la 'taaaa

ragioni di trattanera par nio conto la doa ealaa di

tarranot olia io ataaao anravm indicato oho Mi eoeor-

rarano par i «Lai Maogol»

Sala diocuaoiona al conclusa paralo oan la prara-

laaaa dalla ada ragioni tanto ena lo poi a» prafo»

rito unirò 11 torrano paaoolatiTO a ao aaaa^iat»

al «mppo fonato dal poraro Battaglia °araal» t

da Oaatgna Doaanloo^

A* O.K.
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Bea h* ricorralo pr*aai*ttl • intimità* di aorta

da pari* di ohionh*oftlat a* offerte di dinar»

lo oaapoato* del favore oh* mi realva ohievto di

f*14* Proceaao verbal* interi^ogatorlo di Battaglia Anto io

rese al CO. di Tuaa il giorno 9 •parilo 1966.

Coat ho dichiarato oraiwnt» lori ponorlcgio in

'ufficio» pcpooloo ora oho9 eabato duo oorawato

ad U*of«ft» in <xuota Tia Mazzini in qtieeta

inaioao a Castagna Dononloo od altro amico di eoi

ora ni sfuggo il nono ai & arvicinato Perrono Pran

ooooo il quale faoondool segno col dito indico di

una nano o chiedendo pemoaso agli astanti ai ha

pregato di appartar»! in di sparto con lui o ciò

fatto egli ai ha detto oh* il giorno 24 corrente

dopo oh* ai ara aaputa la notisi* de 11 'ucci osi ouo

di «io fratello Oanwl» egli otoaao reoatoal in

contrada daxyoll vi arora inoontrato tal* Lojgo

latoni*.

(taeati dopo arorgli detto di aravo Tagaaonto appro-

*• oh* ora *tata «oda* qualeh* peraosa^ gli

^a^^^k
Va^BaV
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Igli gli «vovrn «ite** oh* ava «tato ttooiss «U

frstollo Oaiaol»» «1 ohfe il tenga gli mt»

giunto tostnalnontoi *- iddi a Mori non oi

irò" (Ino a Polari non d dorrvano and«r«)«

XX longo gli «T«vm d*tto mnoorm <&• t«opo

perla do ool Miceli in ettipagna lo «toaeo Mlo«ll

Qiu»opp« gii «TBvm detto ci» « Tolori non «i

I9laporteasft osila diohlarmaiono eh» ai

fattm ho ohlosto «1 Perrene 00 tra di «posta a faro

analoga prodoaclone al navooeialla d«i oc, «4 «gli

ai ha risposto Ai ai*

Ieri aaca nsntro ni iteravo nolla atsasa ?!•« a

Haazinl qossta ^olta in compagni R dol Vico Stoéaoa

Drago Gioraiml il Perrono ai è avreclnato a noi o

vi ha dotto oha ai stava rooando ptpossv ftto

dai oc* dora ara stato convocato»

ZI Brago «a apfroso il aotlro por col il Perrono

Ta oonroceto in quota Oaaoraa od ha dotta ai

fvramo di non arar paora I diva la

Sogliono lo finsi*

ftpsossav TO^ti» intamogatsvls di long» Antonia

ai 00, di lassi il 4 aprila 1*«s*
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Boa. eene Molo «ella loeale cooperativa Rlave^Lle

Altaina pw eeaende atate imitate * farri porte

dal Presidente Patti fliueeppe*

piccolo allevatore di bevinied in atto 900009»

quattro »oah» la oeoietà con MÌO figlio

stufano nonché duo giovenche.

BffottlTOBanto la oora dol 24 aareo 1966 tariTandoai

in località Oiampoxi ora -l«n«o lo naocn» in otalla

mi sono inooittrato con mio oogino Parron» Arameoooo il

quale prownira da Tua* o gli ho demandato oho eooo

era accaduto in paoso giacché durante la giornata

aravo oe&tito diro eho ora atata uooioa una persona

dalla guaio poro non oro, «tato fatto il noao.

Il Ptrrono «i ha riferito oho la Mattina ora atato

ueoioo Oaroolo Batto«lia*

H«H»oofri»aro la aia •ero*i«lia oho ara orlato fatto

tm frox «alo ad ucoidorlo parche arava fiotto bene

« tatto il paeoo J» dette teotealMste» «pottl

ooaorl troiai il 7oloxl« TolonAo pvooioaro eho ol

di fktte ^^^^Mate 40! dioalrti eho ti

etati toro, 1 ooel iella Cooperati»* predetta
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par U ffcftt» dai paa«m aal Suda awrtiam Itoiari

i* avi, rifa*»» *i «anni atati forti tcttttaaani*

nwMmdaf Ad «gara «i «hi araaa arrapati i battila*

afe* «

Biapaataj A SOM 3* MBÌ» tatti pjar i poootli Ai

tal* diw«nH» oottt panato m parlava MA aia

augia» Porraaa dal fatta oh» tanpa priaa* ole* al»

lavabi ai parlava dalla diTiaiaaa dai paaaali dal

faoia Joiari arava ppagato iiiaali aiaaappa «t aa»

darai la ava paman» dal paaaala alia «n lag

arata inaiaaa fiali a atasaa aantrada

ffan riaarda di avara detta a ala aagla» Yarraaé daaa

«TM? aapttta dalla a*rt* di Batta^vlia» a dapa avar

dattt la parala *patti aaairi traaa di fWL«i« la

altra parala • a Mari ara ai doravavna andarat

•mei aaaiad» di ararl* datta*

JEJĤ HHFHiaaaa ^̂  CiBp̂ aH^̂ BF 4p^B^B^̂ a^Ba9 4̂ aî E^F Î̂ Bav v̂ Paâ HlBp̂ BaBp̂ HBT < f̂t̂ B^Bb ^B^^aV

vaatra praavnaa te datta ah* vai parlaada atn

aalla 'atawaa airaaataBaa. aapra. aitcta^ a^^ wl*

^W' w^P^» ^a^^^aìa^^B •aw •^VaVv^^a^ppa^v t̂ ^̂ f̂'BBFINp '9* ^̂ P^al̂ ^KMr <^a^Paft<. IPaV
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Riipootas «de «a 1*1» tetto ita** X»mt dot*

f+144 ProcoBoo votfbalo Istovrgatorio di Barro»

00*00 rooo ai OC, di foaa li giorno 4

1966,

D.H,

aara dol 24 Bare» Bava» trorando»! la

or» lo ve***SSP vm •ppoxMBMiVto él

incontrai olà cruglno £004» Énionlo li

qinalo ni Olaao ai «vare poco prima* parlato oon

talo Mavll Antonia» dotto ti oordu, li q^alo al

te fatto oapdlro oh* un nono ora «tato uocioo, aa

olia BOA gli arova aapnto diro ohi ara otatol*

Ai oool eba la riforli a dotta alo ouglao oho

I*maaB «aelaa ava Battaglia ^araolo.

11 aal li Loago dlaaa taatoalatonta patti oosorl

A4•*

Ideali Oiuaoppo <p»atl «11 arrra dotto toatoalaoat*

Jji ajMata; poitaatto di tawa a Mn
« ^M M MB M^B»

^L^H ^B^H^^^^^H^^^H a^^B^P^^^H^^ite^pi^Vl ^^^WTl^^l^WB^^BWfc m^^t^ ^^F Vt

U Tffjaall ilsAatii al faaaal* OJMT

fìlaaatll, ala li Mlooll
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£*£*

Capisco eh* la fraae aopra aitata* te MI rifinita

tei Lon*» Barn lui alma eena*, a» wa MO* im grafi*

di preodLaare a quale fatta paaaa eeeere aaeae in

relaziona*

Seguono la flraa*

f.145 Proeeeso rartala interrogatorio di ^taali Oiuaappe

r*0e ai OC di Tttaa il gLorn» 24 n«n«

Ooneaco Battaglia Oeraolo ed i nostri rapporti

Non ha mai avuto rapporti di aeoietà oea il

Battaglia tei Peute Joieri quale aoaU della

oooperatiTa* ai fa aaae&mto un appawaaanto

paeoola eateoe eirea eoi telae*

Setta appeaaaaant» l*he poi aateto al oeaaul

Co il Battaglia aoa ai tate te paree hio tempo

eaone parane eoa aoatai aoa •!•>••§ rapporti al

aaaa pia «aaita a tei» e*nea» ai acni aeeaa a latta*

«iueata aartHaa ai aana alaato ^are la ave «,!•

IMI apf*aae tellhMMlaiaaai éal Battaglia
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~ «77 -

BOgllO,

Vera» 1» oro 9*30 od sono portato la località

Camme ove ho * alai animali al pascolo*

Questa mattina ai sono portato in località

Ghiarehiara p** gappottara dal frumento inalo»» a

olà maglio a aia oognata DI Pollina Annunciata*

Pertanto «pianto e «tato ooritta aopra o «tato

fraantaaa te Y.S..

Proooaao Tortalo Intorrogatorlo di UieoU
«

(Uusoppo roao ai CO» di Toma il giorno 1 aprila

1966*

A.D.H.

Conforao la aia dlchlaraalono roaa la ojoaatHiffiaia

il giorno 24 o*a* a ripoto oho non ai «ono Tloto

oon Battaglia Camola «a aolto toapo prima oho vonieoa

orfotti dob^a proolaaro olia non l»ho Todoro te

alroa toai diooiaa di cLatal te «oaado oloo il

Battagli» a vanti* oon lo ano Taaoha aal tirate Kaia»

***

Hi ««al «Lama «m 1*M «là rivista*

Za «ulla unnial iaa <aM. aate di rodarla aoltaata
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ia lontana

(dia * Salparti1 wPR M» Mi

11 Battaglia «ra* toni la qnaatanìiè aa& «M «**ta

tra M! tea alona

Circa dua a tra an&l a Irtefo Ma» «tata la******

a fa» yarta «atta Uoal» ooafavatlt» Uataglia

• Ti i» aderita pagaada Uva 25,60* par

la Comparativa Hi»r»«Uo Alaalaa oaavH 11

fenda 41 f»l«rl a al stabili 41 oonc*d«r« 1 paaaaU

ad 1 aaal a4 allagatavi 41 baatUwa al fì^waiaaa tari

tua fatante capa a M «4 al «juala a4«rlTaat

tfl«h«lancolav «LaaU intani»», Oortaara Ha*

aafa al Battagli*» aael

«4 aÉH^va 11 aaalonV^^ ^^^•^^•^^ »^^ .̂ ^^^ ^^^ — - -- -—

il taw» g«^y>» faaialt aap» a
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Sa f ••••!»• ial tfFvyyl al ̂ aa ili

il Retala* anal rifrangi «ai aaaa ti

I» fatila ni ÌM Magia «alla aaqpaartfcm il

11 MIMI* tó» por la «urta «1 §>Mf3ti

fNypQ wA, itmVb* flOVU t̂ TBWBDP* !•

di L* 700*0» oirem*

LMnrtommi 1

la «Lfit* «i 1.700*000 ava •oemuftra

alla potì» baatla aiti *fHo» di MB! afta

«1 «tallii pai'taata «ha «1 MXWÌ r*«a t̂ ivaaa» la

tha aaal rroaaa toalaa il

«anta ripari al aa0rvtoil* toabartìa aiuaayva il «naia

JJ^̂ MK^V 4viBk •̂aHV^̂ ^BapNBî r vt jHflâ BiAMavHHOTia' iaw VKH^P^̂ HH ^N^ v^^at aaaia*- "̂ mî ^ .̂

oaUt yvaalaaaiaal alia la ayaaa amad
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tesolo Intasi *i fintata* i viali al accattarono

a ni consegnarono cubito la ooBna di L» 200*000

par la lar» partoeipasloja*

Contoaporaneaaento il SLoali Kiatoalangola ai eoa-

aagftfe I* 5.000. A tal» cifra aggiunai daparta

aia la «rama di I» 40. 000 ed il tutta per l'anaantaro

di L. 300.00O,

10 varaai a Saasardo fttaaappo eh» ai rilasci^ re-

golar '• ricavata tuttora in aio poaeeaao.

fatta ciò arvaniva ancora n«l aaaa di nortribra

1965.

Dopo una quindicina di giorni da qpaada ha fatta

11 prodotta Toraamenta fui obiaBat» proaao la oea-

poratiya doro ara «tata indotta una rtaaiono fra i

ooaponenti il Panai gì lo di Aandnietrazioao a «11

alloratori dal tra gruppi*

Sa parto dal praaidonto Tatti dixaoppa a dal aogrotario

Xaaoarda «iuaoppo a di II Numi Oiornmi a dal atoia

oonpoonnta Xaabaria diuaoypa al fH ricolti l'ijsfita

a riaBaoiaro alla odiata ti paaoala oocodonto al alai

blaatfoi par annali i oioo a o^aUa qoeta alia aaro^ba

laocata ai Caa^a a di aantaataral di fnolla éaa a
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- tif ~

f»a «ala» di tonni a«£fialavta par U VaatiaM «1

«i tal» «lafalaata riapaai

patai» aeoattaora la lana piapaafca paraaa

tra l'alto* arava aaaoirta iapagoi con il Mioall

MlaìialaBf*!» •«mi tetalll <?«*»**, i qpali

l'alt»» ayavaa» già f«ramto la Ita»

La yga4»tt« prapaata «ni rtata fa-frta

oOBponantl dagli altri dua «mPld prataairfiaaa Ai

allargara l*aaaa««a«leBa di t«ra apat-topta al daa

gru ppi ataaal*

Bltattl «note !• al rifiutai «L aaoattara

rana 1 aaal MUall lateala» Di Rancia Oiuaaaia*

T^aatniaa, Battaglia Caxmla ad altri,

aaa anpwaaĵ  wlaa^aBa' di aBaatBttt̂  3M

pav i lavi aalMall*

lutajfyaaua la ala éifaat il aaola ftmgt

11 «Mila «iaatifl.a«ta 11 ala aaaanct* ptorahl arar»

l̂lk fftttt 11 vanaBaavta di 2̂ »;)dO|M^ ad i0§'

21 ftntfi faatv» araaana» iaa&taf» ote la altva
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olpare al paooole anche altri eod della aoipe

ratini o anche entrane!,

A ••«alto dell «lulejpf ente «ti Brago al rlaB*e

d'accordo che le eeae aarettbero «tate lasciate

QOIM pria»,

diaci. •!

penanti «•! Consiglio di la IniBtrmzionit 1&

eanam degli altri allevatori obe oe preprle ci

tenevano al pascolo armi rlmmolato a tutta

qaota non cele del Caocle e del isloell «lohelon-

cele m* anche a quella olà, prtoloande oiie ee

•veaaero reati tolto le L* 300, 000 •! aerei

alderate eciolte da <ptalalaai Ivpegae*

Itaam» pavé appreflttè dell'eeoaalom ed

11 Loaftardo &luee»pa al al»5 par chiuder» la

dlamiaal ana • laaolare le ooee eoa* starane.

Velia eiroeotan**, par laoharme» «laeae eeal rltenj»

11 Urea» vi areva dette «a ad ere pentita ffceendoal

oaplre ohe ol arrel rUaiaèe anche le L.ÌOO.OOO*

Oaatt «ae I» dlaoaealeite al ehloa» • el

In epeoe lapreeloata am
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***<•*

OSMI »im dalla «aardla •mieipal* £• 0«Ml* iati*

nit« Iat«Bdo rettificar» qu«»t»ultl»a olrooi

palchi ricordo oh* non ft& 11 Lo Oaaolo ada

gnarlo ma al graaantè a oaaa «la la eanpagala dal

ano earatole Bla l̂o Aartau

II Boaad al porogò di inlarfaaira preaao gli altri il

dua grappi di allrratori par ffer ai oh» gli aadaaaaè

ro 1 paaoali di foiari eha gli Vlaognam»

•tata par il «o feaatiaaa*

JO. arara praeadaytavaBta ittaandata a* la par la

parta Mia aro dlspaat* a aadart la tpirta

ta al aio grappo* Mt io gli arar* riapoata ote

aaasa il oanaaxao daUa onparaliTa • dai «lai

aovpagBl MA ««vai patata daaidara«

ehl«aa aa ara diapaat» ai imtarmira

ta praaao gli allagatavi dagli altri dea grappi

patèlle oaa T»lli •Mapavana ài pragè di

**l

. _ - _ ^^ ̂  ^ ^àjrf*
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Già avveniva la eaaa ala a* la «la

B* oeei nostre 11 Bueae aayelfcata la oaaa «la

11 KaatVMiavaa «4 11 DI aggio uaalrtae pi»

a eaoyiJBettto l^lnoarice tei Rteao*

fatare ritorno dopa oirrm «a* ora e yoe» ala i»*

Htoloand* al Boaao ali* non o*«ra nl«at* 4a fart

acaaa «agiwngagi • pr*d«r« altro, al ckl U

HQOOO aaaaa fava *>ioalon» a ulteriori riohlorb»

s« no a di*

In Borito alla Tlaltm eoi Bisso de"b"bo precisare oho

a eootol fece proaento ohe la cooperativa ci arava

im poeto por contratto ohe 1 pascoli di Polari por

neenun caso e per nessun notiYO potevano e oserò

ceduti al comm.RuBoo, «entra ad altri foreotieri

ciò ora conoontit».

11 ft̂ an.̂ giTt ai dlaaa ohe non al ara dralta

dlvettaaafltv al oa^apiVMBtl Éaafl altri. 4toa

aonabà al aeal 41 «noli» aia per ohi asm U

A* DO.
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- 2S5-

atata a oaaa aia atoia a*an»ato riohiaata doli»

atoaao ganoro «I Omud.cU* di Uaialo iraaloat dal*»

la oooparatiVB • partasi» no» ai oonata afe* tra lai

e la cooperativa atoaam ti furono dallo trattati?»

A.3MU

D«lla Uolilarta avaasata d«I Kuase il Badargli la nostra

quota di paaoal» B» raal adatti 1 «lai aeoi XLoall

MI ohe lancio ad i fratalll Oaaeio Antonio a Hi co la

i quali al assolarono a qaalla oh« ara stata la ala

riapoata data allo stasao canai* Russo*

A.D.H,

Hai pria! di fornaio oorroato ara» aappl oba gli

**V«^« dal tesa* aravano occupato il foni» di Ibi ori,

1 dlrljpntl d«lla cooperativa nononè salti aool ai

rooarona a Talari por randaral oonto di qoanto ara

ouoooiaot lo non potol andare! paroliè avo aooapato oon

gU aalattU alia a va va nolla otalla, «rad* oha altrat-

taato abUano fatta 11 HioUol angolo «Looli od 1 fra-

w^appfc r̂ *ĵ B^Wp*w^dlv

di gpuMtft -•oaa9ipÌ4tti -10MI WHM l^arfj Jntttl

di
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Mirili • penali ool Boaa» poro** db »tr»Vba

ta*» a iartili porti*» di tonp», oh» «moto*»

aoiuMati*» B»l flpattaapa «I ftuao di

p*»o»li,

pertanto «uà «alasi»»» aaiebav»!* • «i

ooaaladcfa la vivai*» v*ata*do d'aoood» oh» av*»V-

toro oovodo di r»«gUa«»r» ta omaf i •••••» i

86 cto» ({aalobo «lonw dep»f I*ait»rto o»l BOA* è

•tato vag^Umt» a Maviaa di Saaa prosa»

Ut vaa» a tal» aooard» al Boa»» fa oottoaaat la

di una pagaiaa» di iaaoali • di e*aa»«

1» <jao*« da «SBAcnarai a «nppi di

vléa*ta da if a 7

•U ka aypmoa pva»»» la

fiafg qiMlflte «Loraa TUR» a tf»fag«i il

Oiuaoyp» t »av9r» im noay»è7't» di

Aca aoooBpa«»ti «alla «wvdia •miftlfai» Om»oi»

Aa*oni»t Angoli» 4oi afta* »»«i*

jalla

yaaarti I» aa» Capami r a^am »t»Jal»a+> at
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ao fossero disposti a far*! oodavo la ala. porsipas ti

pascolo la 01» favoro*

ali «tosai dirigenti «olla imaMalMo «11 av*vaa»

proasoso non «ole la loro adoslono MI persia* 11

«vroVboro caligato a fa»!**

ZI Basco avova *L sposto cho non «va 41 orno cnUUaovto

oho Ti foaaoxo d*llt iMposi^leol aal alai oaaf»onlt

Scopo é«ll« oo* venata a foaa al 41aM oho ava qnollt

Al faxaL oonoaoaro la alo Intnaioai al riguardo*

rlopoat oko fo» parto aia aro «faocavlt pavé

Uxro aaoaa 1 Oaaolo ai 11

P«r 1 prlal al offri lo ato

«tooam «ora l'ho aoooapaa*» foroooo aa» franilo A»»

renino eoa foalo hanto rac^tosto I»ao< orao<

«tr Mtoholaugolo Xlooli larooo al Iapo4val lo«

• poolka 11 >M*h^awgf'lt Bt^tii qaolla aova non

foie ilBltrajoatava 11 (taajulttoao; oajlo fi»

a^aoaavaa orna 1» a ITI iia» •̂•dP^̂ ^̂ ap^BB^ - ̂ •̂ ^^o? woa^ vav^ov ̂ ^^w

11
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lai
VWV

la «piallo **•*•* periato tei ohlvntto alla

vK%lini Adi Alvl^nttl^ tei i&twptllftto ot

9 veao intcuRUat di e«dero il puioolo al

tet» «te ia proptftito cwvano già tette d«ll«

allo Btaoao*

ooltaato il nie oanaenao»

oh» i» ad il Oaaola ayi'Mini aana^altm

il pa» ol»t aantr* il Miahalana»!» BUali

BOA iatandara aaaa 2ataB*at« aayana data «ha «li

oeoairara f«r i anoi aainli*

81 atattll pagtanl» oha la olnqua aalaa di tanna

4fi/f |fr. dara^a artOTt al ftunaa g?^ *

aaaaaaai ooafLaavU con o,«alli dal

Sagginata ltaooardo il Boaaa agalla ataaaajBim

aiui Taaaa « Taaa al aonaaitìo la aanat di 1*300.000.

M tala aaaa* Ì»200L*OOO li aa a aawmatl a OaaoiaaPWBB*̂ ^1 lî WpWBWWa» ^^ f̂̂ ^^r^ l̂fjfu^^^r IPV^P -- vW^ 1P ^WBpp^p^plWMP-̂ p>(p 1PK ^^^Wî 1^^^^^^

laaaaiaa^ k£ltfOCn a Mlaali KLaBaOaaaaia a
^^^^v^^^^^^^^MHI^IK-' ( ^^M^^^^^a^^r '̂̂ P ' ^^^". ̂ ^^^^^^Pî ^^W.- "^^^^^ai^^^^^^^B^^^^^^^^^P î -1^^ ,

li taavà. ia*

la «ftatti HV^ il ^lahalaagala Itiaali te

ra**la*a yaar aaa*a av» il aaata antaàt la
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ttÉ|̂  Ktt4UMÉL AnJlMM| yUaVa^MVl.
^^^r^^ ^^^w^^^^^^^ m^̂ ^̂ ^gî r̂ ^P ̂ •̂•̂ •1̂  ̂ î̂

a«aoaaalYBMn«B fa**a il a**** «i ««an*a

pa» la olnqp

daini

in

al «m «tarfca rUasoiftta dmlla e^opcntin 11

a»a ha «ta%0 te MB «lama

ZI ttoevra» «ba li» oatat» al HaMt, 1* Ho c*tei»

«• J l*iaptIM 41 pretender* da lai !•

at oh* ppailawm * BB! la ooopermtirm*

aal oaa* 41 fMìawla m*a«9 ai

alla ialialtaaiaBft «ai «raflal «alla rota

• ypaalaaMUKlMi Avana Indicata oon dalla

bla&aha i eaxtflnl «al tMaraa» ^aoaio al

nAè <[aalll oha oaliaUaM IA ajottA aia

di ^iacrM aalMy' aaatrta alla ataaao^^ î̂ ^^^^ ^»^ r̂-"̂ ^^^^^^ ^

dai

djai

aaa :'ìalÉ*^^ *̂̂ , via r̂
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» 390 1»

paTamalTnanla ai accompagni» P«* indloarjd i confini

In tea» ttLro*Btanea te fati» rilavare al Batti «M

la etrtaela 41 «ma» aasegoata a n» era «tata

temiate iati» inqpaatooha «alla parta del tor «a-

te ara salto a tratta a laBdara un salo Tttrea par

11 paaaaaglo dagli airtaaìl oha al doravano raoara

al flu»a.

Fra0Al pertanto 11 Patti di raderà aa aia poaai~

blla flpoetara 1 Hai ti allargando dalla parte

inferiore a etrlncendo 1 confi 1 dall'altra*

Ole al avraVa* «rasenti to anoha di potere pia

•a^VfjdDMnfta jfiar paaaara g^* aialaali wl ^an^a

llaitroft oh* lo tange in affitto» oltr* 11 *>*»

JrafarlT» ti* rettifica poiolil dal presalae aa

di maggio l'erba «al fan* Tolarl errai potuto

•fruttarla lo dato olia 11 Huaa* probaWLl»*nta

awaW* apeatat* gli anlMOl altvera*

H tatti al iva* oapdLra «ha n-aal non era pia

Sa eteeaa. ooaa vi dlaaa Gtafeta^pjMI ejftaXelìO aora. dopjl

a Vaaft, «è allretuato Mi «iaaaxaj * dirigenti

della oeeperatlTa «ara al eoa» yooalo por proteo
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star» in Borito alla dolialtaaloao dotta «la

JUD.H*

Qaando parlai «m (tartassa la a*rlte al «oa£Uft

10 p*o«ai ai farà la «odo di acoouloalagai ia

ooeaaiftao dolio «LatoaaaUao d«l rvttioolato, aa

11 Caetagna a»a vitaona •pportono aaoaataala^aU

Mi r«si conto della aUmaaiim • non al farla!

pia»

il 12 11 13 aatt* oonduaai i «MI boriai

la loealilà Oavoa* • Lori** ia «a ajnuiaaenlt di

t^rrono ooafioant* o»a lfioe frodo lalavit • P**-

tioolanozxto oaa la aiaqao «ala* «aooat» a .m •

«oa lo nova aalat dal Oojrtajaa, al Battaglia • al

«looLU

Oli oaia*li boriai di ala pvopriotà o di

tà di «io fertoU* Antonio aha ia attt

m Poaiua atoéi 10 laocfeo di orni o%to

otto cioroaoaa di oai duo

di «là iaforiavo ad
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Alla ambiimi delle Boohe prorrede

ta io talYolta aio «rateilo e* il latte ricavate

le pertico» A TOMI oen dei ìjidoni di alimnio per

la predusieae; del formaggio « della ricetta eoa

avviene n»U»»ai«ada di Bt Pollila Santa «Tt

a* «oaoaatrata dir«r«» partito di altro latto

Allorché al o stata data lattava dalla via pra-

oadaata diohiaraaiona ho f , to praeauta otta %

odo daaidaria o aagli« alo dorar* dira ooaa a

dora ho traaoora*, oltra cha la siornat » dal 24

aaoha <iaolla dal giorno prao dentai paroiò pra-

ai» oha detto gionto 2J naurso u.^l'lio trasoav»

a» aal tarrana 4L aia poropriatà aito in località

Ohiarahian Imita» a »ia aoglia «leali Santa a

nLa cognata si l^Ulaa Amnmziata, tatti «eoa»

pati a «appettare il gran*»

la aera al ritorna la paaaa ai «ano tmito ai

Mieaiana Pietro, II K^gio franoaace

la oaddatta preoe^anto ala

iaoltro* in ralaaioao a eea» k -«««a ko
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la giornata del 24 marzo detto a ooninciraa dalle

prima ore del cattino*

Sogliono le fino»

151-52-53-54— Processo verbale interrogatorio di Miceli Giù-

ceppe reco ai CO, di frisa il giorno 5 aprile

1566.

A'D.R.

Quando invitai i Cascio a far parte del nio gruppo

per lo sfruttamento della quota di pascolo che ni

spettava in locai tà Foiori non ho detto ad essi

che tutto era subordinato ad eventuali richieste

da parte del ooran.Russo essi pertanto, quando

ni versarono la somma di L.200.000 sono diventati

soci della mia parte di pascolo senza alcuna con-

diziona o impegno di nessun genere,

Con i Cuocio non ho mai parlato del comm. Russo»

Essi però erano liberi di cederlo ed infatti quan-

do il corom.Kusso ne feoe richiesta furono lieti

di aderire.

A.D-R.

L*invito da ma rivolto al Caccio inteso a far

parte alla cooperativa avvenne intorno al primi

di novembre o i prini di dicembre ed a quella data
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anserà MB avara «rat* alava appoggi* ool ossea*

Buaao per cadérgli la «piota 41 pasco!» olia al

ibbe «tata eedata a Boleri dalla cooperativa di

A.D.H*

la lettera oh* ai esibita non l'ho scritta le

né l*ho fatta scrivere*

II contenuto di «naata lattava oha al arata

lotto non l'ho dattata le*

Ora olia al ricordo d«Vbo pr«doar« oha la

lettera predetta l'go aorltta parsoaalaattt* la

• l'ho aorltta perche la precedemia 11 COMBU

SUBBO traalte Yadleoa aieaoohlno al face sapere

olia areva bisogno dal pascolo di Foierl prega»-

deal di oederle quella ojaote &L pascolo ohe

areatoalniTTto al sarebbe apattata*

Qoanda i» aorltta quella lett ra sotte la data

dal 1f narembre 1965 aaoora som ara entrata a

far parta dal ala groppa» prlaa 1 qnattra aaetl

Hklavana Dorsale*yl«ab«rdo Basarla» Oostaasa «Ut

«P» a maall «tabalan alaâ  pai 1 fratelli

grappa stisst i»ha oastltalta ej»pa aaa 11
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Contiguo di Aaministraaioa* doli * oofporativa

stabili eho i pascoli di loiori non dcvtvaa»

osaere assegnato so non agli alloravwri facenti

parto della cooperativa et essa, la aa&oa»aa ad

altri aliava «ori Tusani non soci) v*uiv*> taaaa*

tlvaaanto oaoloaa la possibilità Ai oonoodort

pascoli al Comm, Russo,

A.D.R.

Quando alla fina di novoiabr* od ai pelai di dio*»»

bre vanno a oasa mia il ooaauHuaa» p*v parlar*

dal pascoli di Poltri fui io a consigliar* di far*

interroniro Bi Maggio Pranoosoo Yaol* • Hmmtrm^

dr*a Oano*!**

2ssi infatti, chiavati da «*, T«nnor* a *aaa sdla,

aoo*ttaron0 l'incarico o tornaron* tutti a du*

assiojQ* alla st*as* fodiso* Oiaochino alata*

cosi ai par* par riferir* al ooaauBaaa* «m* BOB

o* ara nionto da fa ••<

8*a dias*r* p*ro con chi aTarano parlato»

Fr*«isè p*ro «A* pria* di u*oir* «alla ala *fti-

tatloao fmi io *t**a* a dir* lo»* oh* *rr*V**r*

d*ra • iafr*r*JMar*i si**s* gli altri, ina

«itara* a aaaa ala* U M

20
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dal lo» ritorna arrenato dopa oltre UBA

ora» eh* ayevano parlato con i predetti • oba ma

o «era aalla da fare a cioè che i pascoli non

arremberò dato»

A tale notizia il conan.Jlusso che era sempre

gnato dal suo curatolo Amata Biagio, andò via da

c-ea loia dirigendosi alla sua automobile» oh»,

con l'autista, I1 attende va nel presa!*

A questo ponto il liceli chiede ohe Tenga axmuX»

lato tutto quello oh* fe stato scritto perche

si ricorda del seguenti particolari • dice i

•pochi giorni prima di scrivere la lettera al eoa»»

Basso mxmxm incontrando 11 ^adisca nella piazsa

gli disse ohe 11 coaffluHaaso are va bisogno dal

pascoli o che pertanto lo arerà interessato di

parlare con aa a ool Castagna»

Ansi ni piraolao oh* al Castagna aa arare parlate

•Ila stazione a gli arava detta oh* aave*be «tato

disposto a «edere al eojBuBoaa» 11 passala aht

sareDbe toeoato a lalf angtiothe arreoDe eeroato

prender* lai tatto 11 pascolo di Poierl a

lo poi al eojau&aaa* il viale ava suo fatano amleo»

Dopo la disomaa oa* avuta aoa ttidisoe al sono

reoato alla oooperatlva dò-re b* Inoaatrato Oasala
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«.cela, «1 «noie ho fatte oenne 4*11» dieenaaleme

avuta poco prima ocn fudiaoa, elsa» riattati d' ac-

cordo oo 1 Caacio càie intanto avremo impegnate il

terreno pagando le lire 300,000 per anticipo •

poi avrenv deeleo il da farai*

A.D.a.

Per me, col Battaglia Carnei», correvano buoni

rapporti», quando lo incontravo ci emialil avene il

salato o db e arrenuto fitto « quando ci aiaao

incontrati per l*ultlna volta e oioi vera* 11 14

•tarso u. s* alloro^ lai • il Oaata^na «4 il aio

ex aedo Miceli Michelangelo condussero gli

nella loro quota di pascolo dell1 ex feudo Joieri*

•on è TOTO ohe io ab^ia fiate il Battaglia qualche

giorno priva • aiotnii giorni priva ohe voneeaa)

IffeKiiyiaaute dopo duo e tre gierai dell*

delle aueohe ade e di quelle del Castagna e

gai rlafettiiejaonle e, lerete e Foieri neatre ai

in leealità Casone Mi eentii oMevere éei

tre Toieri e Oe»ene. Ti è in aemce il

terrene di Lerete di oiree. & •Harl in Une» il

imi ree* ut* eai dire ae fa il Batteria
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altri «lui «i avreryiva «ha due alai

vitelli « meglio un palo di vi talli erano scongina-

ti nel terreno di Castagna e soci.

Homandato subito mio figlio Vincenzo a far rientrare

tfli animali nel nostro pascolo»

non gli ho chiesto poi ae i due vitelli arane

stati fatti ritornare nel mio terreno e da ehi,

ovvero sa 21 avesse fatti ritornare lui,

Subito dopo par evitare ulteriore aoonfiamentl

ai sono recati al co Jlne tra Loreto a Foieri a

con dal rani di Piraiao ho sbarrato 1 quattro oin-

qua varchi tra i quali ormili a > travera» 11 -quale

erano sconfinati

Centra lo prarvedev* al larore 41 sbarraaenta «al

varofal 11 Battagli* Cardala ad Ardiaz, na BiagU

a ciroa 20 aatrl dava ataadavana 11 £110 «pinata

par craara dalla Hvlaloai nal sua latta di

terreno*

Za i» segno di saluta gli lui fatta «i fiaohla a

•a&tra lo ArdiBM» ara rivolta vara» di va ai

IMI tìrtta oaoHMi di aÉlBtKnl <M>A la ••BB È •! ÌHI

aaa aoaa stara ffcaaado, il Battaglia
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Boa e Toro oho ia tal* droostansa hi la Uva

occasione di incentro oe 11 Battaglia • 10

sona io atonia salutato soltanto querfultiao

tando di sala-tara lo stasa* ^attag ia*

Sa qualcuno ha fatto una 4iohiara*ie»e differeato

dalla naia vuoldire oha ha dichiarato quello eho

ha voluto intendo precisare eh* quando la tale voo* al

arror^iva oho gli nnlmnll orano «confinati da iioroto

a P^ieri la diotafueta eho int<*jfoorrefa tra me li»

persona oho ai ohiojBara, eho, ripete, non ab

diro ao ora il Battaglia o qualche altro ora di oiroa

300 metri in liaoa ««aria*

A.D.R.

Coaw ho dotto innoawi i rapporti eoi Battaglia

erano asdcheroli o aaaeaa ooatrasto ho aruto eon

eho giorni priaa dell'iinrmaiono dal load

Boleri ai fa «na rioaioao dal Consiglio di laartal»»

stradone dalla Cooperativa eoa l'intervento dei seol

allOTavori lataroosatl par i pascoli*

" . •̂ ^ •̂̂ •̂ ^ ^r

gUral dopi ohe awv« afflata l«a,tlelpo di

sia» «tato lattata dal dirigenti ad
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di una quota inferiore a tredici calme cioè di

quattro o cinque aaliae di terreno, cioè quanto

dorè-/a nastare per il fabl^o^o dei aiei aia. a.i

e di quelli di iohelangelo > leali,

A tale data i dirigent- stessi sapevano già ohe

il mio gruppo comprendeva anche i fratelli Casolo

ed ho intuito ohe volessero evitare ohe questi

ultimi ti partecipassero allo sfruttamento dei

pascoli atesai»

la limitazione della quota di pascolo ohe eniva

richiesta per il raio gruppo non era ooounque ori-

ginata dal fatto ohe io volevo ced.re il terreno

al Coram. unaao in quanto non era stata fatte ancora

«monna discasa ona in marito»

B' vero che tra me ed il Battaglia Carnei» • da al*

tri vi % stato un battibecco o disoussieaa durante

la quale pero il Battaglia aostaaara die par

mie dieci Tacche e per li rtmp* «al

Miceli erano enitlalamt! «Batti* * ataejM

terra*

Non ci fu tra aa e il Battaglia alava leotoe il

parole durai tattarla 11 vioa Sindaco &agt

interrenuto in aie favora Invitando aia 11

glia ohe gli altri a desistere il lo o punto di
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vieta dato ohe io dicevo infine, ohe non avrei

accettate quattro o cinque atta* di terra 9 be,si

arr«i preferito di ritirarmi ed averein restituzione

l'anticipo già versato»

A.D,R.

Ben è stato il j3attaglÌB/^L dirmi t • tu scaltro

oon noi non lo fai perché non te l'ho facciamo

farei11 bensì è stato il Drago ha dire al Battaglia

di non fare lo scaltro e quindi è prevalsa la

ala ragione»

A. U.K.

B' vero ohe io ed il Longo Antonio fu Stefano abbiamo

cooprato per questa annata ed altre precedenti il

terreno pascolativo di proprietà di Serrato ̂io-

ranni aito in ojmeata contrada Ciappoli

II Longe varie volta» sarà stato nel peri od in

oni vi erano le trattagivaper avere il terreno Ai

Fbierif ai h pregato di volergli cedere tatto

per lai il terrena di Ciappoli dato ohe io avrei

devoto accomodarvi altrove.

Hon è vara poro» ohe io in tale circostanza abbia

detta al Long* ohe io a Volar! non ci sarai andate

e ohe non d sarebbero andati neameno gli altri*
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JUD.R,

Bbn ricotto a» oltre a eio abbia «rat» con loro

altre discussioni in neri » ai fatti ohe al anda-*

vano svolgendo par i pascoli di Polari»

A-B.R.

Conferà» cha dopo orare avuto la risposta negativa

dal presidente della cooperaire sulla fida ri Ala-

età di apaatare i confini.

Qualche abrado pò di oib na parlai a Castagna Tinaa

nloo alleron^ la incontrai nei preed. dal oaxranlla

della Chiesa i adre dal paese t a qaeetl vi riepoa»

one non era poea bile in quanto il fUoeU

non ai TOleva spoetare*

Hloell Antonio asBegnatarla di un appagamene di

terrene alte « Foieri mitaaw&ta a arloalla Giuaepp

e Dra^a Hoearia» « aio nipote figUe di ada aorelia

Col Mdealai Intercorrane buoni rapparti pavé aboia-»

•o i latti diviai*

Ooal aaaa 1» fatta pav gli altri eirea IM rieniaata

iaiaVJĵ VH^^a^a'w^P Va* ^^Hp»VV •̂ RaV -̂ PW^ ÎB#a^aalaVaWP ^B^WHaBP ^R. âiHa*

aaUvlHi T«l«t» aura niasta, pavana aa itaa* diala-
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«U iaearieati BOBA «tati 11 Di ifeggl»

a tal» «ape preda* eh» il oftBfeBoaao chiederà « a*

di parlami* d «eoi togli altri da« grappi - Gwrtfe»

CB» Battaglia MloOl a aùoi « «ha quano» io «li

ho rispoto olia non «e la a«rtlTt> di aavanava tal*

Inoarloo a di farà dalla •attoalBslonl rarao oa—

atavo agli mi ha ohlaeto ehi arrab^o patata «*aoL*

tala utoapioa*

ho rtspoata oba rltanaro capaci paroha oona-
•

aoantt dalla parti, tala DI «aggio Vraaoaaeo paalo

a

fbaila da caccia ad una canna eal*l2 aha arata

rlnrajmto a «aipjaatara^a a aaa ala è atata polita

da a» parsonalaaataaBa ojolndiffina di giorni prlam

la occasiona o&af aaaaalaatrta lfho riato aatta

la aoala iatama di aaaa «la, dayarf faoara riaa»-

oha di altri attraami da lavo*»* sai quala peata

ai Irofava te olanda l*aray* aavantta aiaa te

alvea 19 amai*

A pxia* na tea* di ararlo pulita te «ai watt» tet-

ta «frolle per
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Dpe croie volito eoa la carta rotvata l'I*

aparaa di potrolio od oli»,

la nattina 4ol 24 marmo m» o» ai MB» Brogliato

TOPO» 1* «m 9,49 la i * por raatando a lana ha

chiavato «io figlio Tiaeansa porofea al alsaaaa

par vaoaaral in rragpagna»

Egli ai è alaato a poco dopo è maoita*

Frisa ai naaiva ai ^ popaaa il pana a mi te aalotct»

«aaWjanadloa», gli hi xtapaatM

Barn ab diva aa in qaal tangoato aia anatrato mia

fiatali» AntonLof io non l»ho fiato né go aa,tit*

la Bua raoo» aolo poaao diva eho mio figlio dorava

rooaral in eampagaa inaioito m aia fratollo ooao

al aoli*,

Oaaa ho fatto aaoooflaiTanonta, l»ho già dioldi

Cioè appoaa aliatomi ha fatta oolasiono aaa

a finaBift<»t ••«••» ala maglia aooadira alle

I vwar»» « <ai«t ah»
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dalla ani* • ohi «&• «m «tato «parata*

San* usolta ad b» arata la oonftonaa ah* il Atta-

glia ava «tato aaalai»

Arava Tlata nantr* naalT» ima fila al aaatrtilna fata»

ali* tibeaa» dalla traccerà par Itoarl, vostra ma

noltitudoj» di paraona al arriarm Tara» S*0at*vla*

ora al dlaa^rm aha Ti «va 11 aorat*

Terso la ora 9 s»n* partloo oa& ala D0«lla a ala

cognata DI ?olllaa Ammaaicta par la oontrada

chiara par aaapattara 11 grano*

*«15f iraoaa»o Tarmala latwwfatarla al «leali Otaaaap*

raaa al 0«. di T aa 11 «lana è aprila 1964,

X»«iU

OaaaBaat ai^yaiaali te qnalaaam da aé^toagara a il

nadlfloara a «pianta ha già dichiarata la a«omal«a»

dagli Itttarragaterl «ai è «tata atttopaata i» qpaata

M! giani prao«d«atif 1» arala» aU*ta4aiala

IA para*** di Battaglia fenati*?

Blapaataj (Taafaiga I* pradotta dlohiavaaiaaa I ai

41 MB araraflalla «a agg1«a4»*o a al maflgiaara

Hi paftaalMl iaaaaaa^a ÉalJ^aiiia'Idia^
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latto**** • aaa a* dira aOl* aull'aaiaiaia atoaaa*

Daacnda» Big,Mi«ell «1 eplerfrf. oh» • «piana* te ria-

rmato • polite 11 m» foaola mA un» cara» aeqaaatva*

te il giorno tei delitto nella «uà aULtoftieae*

01 dlealarerltà la evala» * tali ei*oaet«n»e*

Uapeetai il fucile la argomento tìi» «M

te a*I attttfsomlA della nl« aMtaslea», te

toépet k «toto te mo rlnrtnttto oirom diaci • 15

giaral fvixa d»l delitto Battaglia a alo figlia

Tino* co «ha ara vicine a aa» al ha tetto «Ha va-

polirlo lai*

atobilite di lulirlo le dando l*laoarloo allo

atoaa* aU figlio di comporrai la oarto rttrato

teto oha l'axaa ava «a aamaana di

I^azaa atoaam lfba polito la «a gioma lapradaato

tifato «tram 1(1 «Lavai prlaa dal daUtto lattario

di aattlaaf la waa eternato plcyaaa la «ol aia la

a&x datto aia fi^JLa aaa fliaao aateti la aaapagaa«

staraaa aauaato il tovaeiava*

BB*aaaaa rartala Intawagatarla di Hidlaalla

Itoameaaaa vaaa al 00. di Tuaa il 4 aprile 1966.
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Lavavo là qpalltà di «arem praaaa l'araantlata

IfegtfLa Iraaeaaaa *aala rarf.daata a Aia* i»

TU Alban* 7

la aattlaa MI 24 ano ««a* cono uscite 41 oaaa

vara* la ara 6 par wowttei in compagna lo tal i ià

8anm tì. XavlA «va il troraua la vaeoba AL poroprtatà

dal 3ig.H Maggio oixa la aeoKdiaoa*

allatto nal praaal dal rlfornl»wrta dalla

mi aoaa inartrati eoa ì&aall Antonio 11

paroarrem la ria dal paaaa tlranda par la

«a mla«

Inalaa» a <iuaat»ultina al •!•« partati alla aaaa

di COuaappa m.aall arali JtteaU intenta aa laaaat*

alla parta ad ha oalamata 11 sturali «naappa, palakà

laalaaa daravaaa raaaral la aanpa^aa* .

ZI «.cali Viaaanoa allarme ^a aaatlto Vaaaara alla

porta al è affiMalata alla fiaaatra par dira ali*

ala aha acrabba aaaa» fra qualora minata^

Intatti dapa poetai Bdmtt 11 aioaU naaanaa è

• •Li a&lta a

Xa a 11 Jttaall Aatanla
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il Miceli Tincenao acendeeoe propria davanti ìm

abitazione di queet'ultimo.

Ben ho eentito il Miceli Vincenzo salutare no

padre t pur trovandomi, come ho detto, davanti alla

porta dell'abitazione di quest'ultimo ora del reato

trovatasi anche i i celi Antonio*

II Miceli Vincenzo allorché si è aweoinato • noi

ha rivolto il saluto alla zio*

A.D.fl.

Ci viano aUontanmti dall* abitazione del Mioeli

Vincenme ed attaarereo lo strdala ci Biaae portati

cnlla trazsrra 3, Caterina poi abbiamo notato il

cadavere dell'aaseeaore Battaglia Garaala*

ZI Mioeli Antonio ritenendo ohe 11 Battaglia foeee

caduto «alla naia ed te ohlavato il Battagliai aa

con avendo ottenuta nessuna ria pò età al è allontanate

dal poeto unitamente a noi, recandoci ognuno al poeti

di lavora*

A.B.R,

Riferite quanto è* ve constatate la nattlnata al

Sig,ui Maggio allertile queeti vara* le «ara 15 al

e portata sella oeirtrada Serra «1 Meri*,



Senato della Repubblica — 319 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

~ J09 ~

altre»! di essami «paventato ad egli al ha dotto afe*

potavo b«ro on pò di Tino*

L* O» 8»

foglie 157— 198 « Processo verbale di interrogatorio di tteeli Ante*

ali* reso al OC* di Tu M, 11 2 aprile 1966*
A.D.H.

Sono la figlia di Miceli Giuseppe*

La mattina del 24 stara» scorso mi sono alzata Terso

le ore 7 circa .

Allorché dalla mia a tana..i mi sono portata nelle «tan-

fi» sottostanti ho trovato mio padre il quale al era

già alzato dal letto e trovavasi in cucina ove ai

stava lavando( anzi preciso ed stava preparando la

colazione*

In casa vi era anche la manna la quale stava proweden

do ad accudire alle faccende di caaa.

Ho saputo dell'uccisione del Battaglia Carnaio la

ateaaa nattlma, mentre mi trovavo in casa*

A riferirai de • «tata mia madre la quale a sua volta

!•aveva appreso da una vicina di oaaa, tale lassar*

Basarla*

He 11«apprendere la notisia( nel commentare il fatto»

ago padre diaee teetualmentoi • si dispiace, ara uà

torev'uamo *•

Dopo poco ala padre è uacito di aasa par andare a
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comprarsi 11 tabacca •

'otto riteva» * oaaa ne o rinvolto unitamente a aia

madre pwr reoaral nella contrada '«mone per «appet-

tare 11 grana tu un appeszaaento di terrene Al noetra

proprietà*

Inalo» al ade* genitori al 6 recata nella predetta

contrada anche ala sia Di Pollina Annunaiata*
A.D.H.

Alloro&è 1 alai genitori ao&o usciti di eaaa peterano

eeaoro la ore 8,54- 9«

Mio fratello Tlnoonzo era ueoito di oaaa Terse le ore

6 ciroa per recarsi ad accudir* gli «m^n di nostra

proprietà eoe teniamo nella contrada Canone Chiarella

ro. 2ao fratello si O recato nella ao predetta looalit

uni tornente a aio zio Miceli Antonio, comproprietario

degli animali.

Dal giorno 14 o 15 narso scorso, data in cui gli amia

li dal paese eeoo stati trasferiti alla località an*

SBÌ detta, mio fratello uà eira di e&aa verso le ove
i

9,45 « 6, aenpre aoceopagnayo da aio eie Antonie.

La giornata del 24 /3 io l»ho traeoorpa intesta ad »

accudire «ile raccende di omaa*

Al poaeriggio dello ateaeo giorno la pria* a fave vii

torno in casa aono state mia aa&re e aia eia

ai Pollina e credo potevano eaaave le ove 17 circa*
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Appena aia aadre o entrata in eaea le h» rumili naU

ohe i «araMnieri arerano «eqneatrato il ftcìla ap-

partenente a «lo padre, ohe tre rara ai orurtoditv nel

sottoscala*

Dopo poco ha fatto ritorno a oaea Mio padre,

ho dotto ora di ritorni» dalla Contrada waa»n» or» ai

era recato a sappettare il

Anche a alo padre ho riferitoohe i carabinieri nella

mattinata avevano proceduto al sequestro del facile*

A tele notista mi padre nel aaravigliarsi di ciò,

non sapere spiegarsi tale sequestro, addueendo che

noi non c'entravano nella faccenda*
sella stessa occasione mio padre si disse dispiaciute

dì quanto era accaduto al Battaglia in quanto par mi

era un buono anice e ohe non meriterà tale fine*
A.D.R.

Sia io ohe mio fratello Vincenzo ohiaBerap il Botta*

glia zio C arme lo, xaa preciso che non eraraao legati

da alcuna parentela*

Pbcc dopo l'ittbrmnlre e rientrato aie fratello in

compa, nia di aio aie. Dopo peohi Binati sono stata

raggiunta da aio fratelioneIla stansa ere mi trerar»t

il quale ai ha raccontato ohe nella Mattinata «twm

notato, nell»attraversare la traaceBa ft« |lteria«

2 i il carpo Inanlaato delle "aie Q«adat*«
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!• apattaaolo piatta» • dalaroaa avara iapraaalaaat*

alo fratallo mi punta te tarlo Motto* aal**

Sto fratello si araolob 41 aen «osar» tomaio i&diatrt

parcha asaandooi aparantato e eantito mala, ala eio

Antonio «Tara pref arlta acoi»pagìarla dora al trara*

vano gU animali .
XX facile aaqpieertpato dal oaraMnieri ara stata pò»

lite te alo padra draa 15 • 20 gland prlaa datò

la oaana ara a»lto arrogginltm*

lala fucilo f par quanto lo aappla, non ara stato «al

uaeto da mio padre né te altri*

Segaono la firme*

foglio 151 a 160» frooeamo r»rb«le di interrogatorio Di Miceli Vincenzi

raso ai OQf di Tuaa 11 2 aprila
A.B.H.

In aattlaa dal 24 atareo aiiinaaii, Terso la ora 5,45»

* foco «eoo aono partita di oaaa dirotta alla oontrte

te 0av»aaf ora aoblaae olrca 10 capi di baatiana,

wtltajwata a alo alo Aooll Aatoalof oomproprietarlo

dagli attivali.

Za ossa ara aVbiano orologi ad affara» di aasara
*«aolto di oaaa aU*lnalroa «Ila ora 5,4ft poiaha,

«toate faoandOf «tanto aul ponta, a» iBoatttrata

aaa dalla aarlna di foam aallTm— ^—^•^•^» ^^^M^^^Y^
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il paese*

Nel percorrere la trazzera ohe tali*

porta a foiert, dopo circa iuta asttantlna di

metri abbiane notata 11 cadavere di tm noe»

co viso rivolto verso torva • oal eerpe qoasl

rami odiiate*

Alla vieta di ciò i alci nervi non hanno rotta por

eoi nd nono sentito veniva none., tasta oho alo

aio Antonino ha ritaxntto adagi arai oalla aula

ondo BOB farad «cnoinaro a plodi,

II prodotto mio zia ro ora faro riorno In paoaa

por faro presenta l'accaduto HI avendo notate

eoo ora prosacene impose bllo elio io ni rooaaal

da solo presso gli animali, peofce non ni n

sol dorso iella inala ha ritenuto di aooompagnarKl

alno alla eo^trda Caaaae are dopo paoa ale ala

ed la abMaao prawadata alla «mgitara delle vaeefee

soBca yerf altra fare riorno al paese.

Allorché abbiaaao notata il cadavere aon o'eravejB*

eooorti ohe al tra caaae di Battaglia Oareela*

Abblaaa amputo ohe trattavaal dal sopradotte BaV

taglia nel coreo della gì nata, «entra paseolavae*

gli
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Bice*** ea* a rlf cartami tal» nettila «È ***M» te

noi Yiotl «celo» Mila trasse** «m ài •fetta*?**

fu lo «tosco alo «io intoni» hadl-naU» il «uO*

* «M Tolta 1» «TOT* appicco, pie* aria** da «i

nona «ha ai èva recato la 9101 preaal a «adottavo

il gratto*

Unita 11 aoatre lavoro abbiado fatta dtonw in

voroo la oro 19 oivoa a oostvo aio aia al i Aiawtto

a oaaa ooa o «i portai «olla ala «TsitMiono.

In oaam vi ora mio padroy nia aao>o o aia oovolla

•i foali vaooomtai qaonto al ora capitato «olla aat-

tinata« facondo porooonto di aaaoani nyafontat» a oho

pò» tal» aotiTO alo eia Antonio ora «tato oootrotta

foni oaliro mi doroo ooua BAla« ooR-ocgondoal

dato oaa «1 oro iaproooionoto alla viota dal oadatoro

Aaoho aio padro aanifoato 11 oao diapioooro par

q^onto ora «ooaduto al Botto l̂ia^ aaaorondo olà

Inalbava»! di vaa turata poraoao a di vi ìmon oadLoo)*

Ricordo ohe aia »ovoila Antonina BOI coro» dalla

di cottaci «m** otoo « dixad oh» «olla nattinata, 1

oaraMnlorl avo»»3>o coiiuoiU'afcu U faolla da cacala

di al» pad**. na\ nom «obiettai poroh» la lo«oi doro

ima* 11 m* co o**
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«anda nella Mattinata al alaai dal latta* rteevde

ohe iti «i* aadre a obiettami • ritenga peUvaae

eeaere Tirai le ere 5,30.

MJBB 41 lasciar* la ala teoidarasienajrleerda, ohe

alo padre treraniat aaoava a latta ad all*iagtati

Ti ara «eltanto ala aadra*

Saioa «arto «ha ala paftra faaaa anoeva alatta la

quanta par usciva di eaaa naeaaaarlaaaat* daVba

^̂ traTaraara la stanaa da letta del alai grattar!

a quindi ho avuta aoda notarla a latta*

8a la a4 faaal aantdta «ala alla rista dal oadarara

di Battatela fa la atteso alo EO l&tonlo a riferirla

a aia padra 11 quala traravaal nella atrada nei jaraaal

dal dlatel^atava di Banala* allarahè noi

ZI faaUa da oaooia aaqaaatrata 1» eaaa aia appartlana

a ala padre ai a «tata da lai ataaai pulita aal

petrall*t «aa reatina fi tlarnl fa a favae a&aba pliu
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a oaBaaoaaaa ftvi •!• yafiva lui aateta >aX aMau

oivaoypa te s*40tta Al wut«m tei, tama* te

|ttao*l* alt» 8*1 *»Bte filavi, aaaaitiaa <p**ta

otti l(ado«rAt d«U«

•• nan a* OOBOM* i

ZI ctoauHnM» qu«lch« Tolta I r«nt«» « MM Ma

m» t«pi«0rt* oh* i» oen»»o» 0»lt 41

Mia al rlml*a oh» «U pmdro qoaloho volta, abUa li-

tigato ool Battaglia, al oontrarla afe flba tra oaal

^^MM.̂ h^^MA j^g^^^^Mi^^^M^^^^^Auuouw ^appowi*

la rlrta il tali rapporti U Battaglia

te aal ablaBato alo ^TÌI^ÌHI»

m rooo alla centrate Oaaaaa ala tei 14

data la orni aVfelavt traaf «rito oli aaiMll te tuaa a

tetta looallta*

Sa «Udirà al aaaa rooata alla magarla aaqpcro alla ataaam

•ra a aaapro la o»lpa#tiLa al Mo ala Aatoalo*

TarWla intarragttorla AinftiooU Anta

al 00» di fuaall 24

la •***!• di Kiooll «luarppo fti fiato zo*
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Bolla fiontata di iari, aaaiaMo m al* Marito aoat

•tei» a. «appettava il grano nolla <*mfcrada eaaana

di iKaa dot» posaodiaoo eoi torrone*

yaoaane ritewaì ftn Staaa ell'iiHibraBlrei wan^oaao •

e* ne tn^MM» « dormir».

Mim aorito lori oor* ami noci di oo*a«

Qatoto &otto alo Barite non o uscito, ei o mlamto

dal lotto TOTM lo oro 6*30 ov oosioaa a a*9 vorao

la ero t oi alano riportati aolla atoosa contrada

OaMrào par ultiaaro il lavoro*

Mio figlio, oontrariaaaiito a m • aio aarito I uaoito

41 eaaa rtaaattiBa Torao looro 5 droa at aoeioja» a

al firatollo di mio Barite, idooli Antonio, ai t dirotta

aaob* lai aolla contrada Camma por accudir» ai

noatri aniaalt borini.

A.D.H*

Ha aapato ioll*«ooiaaoBo «al Batlajlia quoata aattina

amili ai tifavo «alla ala obitaalono pria* di partirà

pò la iiaapMin» poion» te aontito d»llo poraoaa

Xra la ala favlclia a ojialla ial dvfuiKto Battaglia

•aapro intoarcovai tooai jpaypagU il a

aaajHa ateo ala aarlta a aooia «olla aooiatà
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-Iti-

aoopavati** dalla «HAI* è aaaha «Mi» 11 datati»

*L risulta iaoltva ti» «io aarlto *W» «rat*

a. 5 «ala* di tonano pò* pa*oolo dalla ooopovatita H

«ni £a»ova parta • e*»t «ioo«B«lT«m«irt«f 1» te

«•Atto al eenuBoM» «a s»A««t« «L mii**U9»

XA ia««iMu 4al t«rr«n« al Bnaa» è*re rie«roar«i

fatta «b* aal a§ mr«raaa già rtfeafltcnza p«r fava

paaaolara 1 no stari dieci 'boriai*

Il taanpaao di cai «oporm » rtato eadata al eon&*Baaat

aa aoa vado «rrata, aai variai giovai «al aaaa di

,0 «*a*f

8a0gtoao la f

f,1*t ««oooaao Tassala iatarrogaterl» «1 Wloall Avtoalo

r«so ai CO. di Soaa il i aprii» 196t*

A.D.R.

h» niaat» «a diva 1» ordlaa all»«rtol<51» la

di Battaglia OanMl»*

8» tjba % «tato aaeUai am aoa a» «ita ani % «tato

I» la aattUtt d«l 24 Mano «u«« OMM al

prtato oalaolava far aom jnraada l«a»ol»gi» dato



Senato della Repubblica — 329 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

che atara 90» fave «un», pa* raoax*! la cantra**

Xorat* •*• ttttt'ara «i twran* gli animali topini et

praprlatà ala a di alo firmali» CUua pp* eh* ara» 27*

«ti» aaeeh* latteflra • 19 gl*irva*a**

A pl*di* raoando la aia •olà p«r la o*rMsm* MI»

pa0aat« dalla «UHI di aio Aratali* GiuMppa ad h*

ohiaaat* «Lo nipcta Vinoanae aue giglie9 il qoal*

ara ((là ad ctteadaxKi a mMt* ai è «alt» a «a a oi

«Lan* iaea«Blnati a -piedi rara» Lorate paroorrand»

il tratto di atrada yroTlnoiala rare* Carina di ffta*

a quindi i^boooanda la traasara eh* eaadaea * £or«t*9

fbiari «d altra oantrada»

Praola» on* jrlaa di giuncare la *a*a di «io foratali*

oi • «Bit* a •* va vagass* eh* e*a*a * di nata* aaxl

ai ohiama Fvanoaao*» 0avsoaa di M. Maggi* fi-aaoaaua Itoti*

il «uala «i raeava la laaalità tanamalla alt* amila

ataaaa strada ah*

X* a*a a*a* aalit* ia eaaa di a4* fra«*ll* Mla*t|a*

lia>itaad*aci a eaijaaiy* Trt^ aivvt* *t*)ad* aallaì

inaiaaw al ayadalat
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il padr» eie» ai» arateli» Giueeppe*

Ben ho viete aleuta peraoaa della fatigli a ti aie

QaanA» aia» arrivali in contrada S* Caterina priaa

te viete il atti» eh» «m legato ad ima franca • am-

bito dopo *n individuo morte eh» «lacera par terra

beoooni al tordo dalla trassera pooo più aranti

dal oalav

m BOBO arsrlolitato al cadavare atesa* «a aon l»h»

attardata >aaa«

Mi è aaofcrata eh» aoMi^Maeg» a tei» Battagli» Canai»

• «•gli» non 9»aa» dir» eh» foasa proprio il lattagli*

Carnale parobo date 1» sparante aha provai »d «Afta»

percha ai» nipote ai % sentite «ala he partorite

preaaéCBlra aabite par Lerete| a&oh» percha tra l*altre

«f»r» praunira di raagtangere gli anioali od aee dire

aawe*^Be»' •••p'̂ Br' eB^^paMV»iHie^Vp»iW V^*^a> e^aa^ %a)iiaV

*»* ai a»n» aooerej» »» ai preeeéeraoe e ai

al«r» paracaa ea» faoevane 1» atese* strada a»l» peaa»

dire eh» a diateaam pTeroai-ran» te Tuaa di

eoli» atradal» * aa nem aè dire a» pai
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- Ai-

tano» latoaoata U ataaaa trauara par Lor«taf f*lart

1* fi
varcala intarragatarlo 41 franto

raaa al CC. di foaa il giara* 3 aprila 1966*

Italia «è dir* «ive« 11 anmit» ««ll'iwlcldlo «i

• d«Ue pn-Mna oh« lo luna»

So» tormootant» «^rloel» • Unrero por oeat*

•4 Ixwltr* otl-ttv* «a pleotl» «pp«mMMnta 41 toma»

41 nl«

giemo 24 auv» U.B.

yar» l**llvrt» 41 ala proprlttà alto la contrada

sogarlia 4*1 eM|a* 41 toMif aa glootm a«l cor» 4«lla

nottata |ONMe4aat* yl ava «tata abbaB4ant«

^aalla aattlaa al aaa» alaata Taraa laava 7»

Maatvt al ra4«r* la barta IMI aatata aba aalla

la garaaalaltà 4alla traasaBa alia dalla ataaaa ai

aha aaadaaa yaraa fìaaani, Ttlarl ai altra

T! arai» jQraaa aalta aaaaalBaXi

UtaaMiAa ab* al tratta*** 41 «i Iaal4aata «tramala

aa ablaaata ala fLyjll» Hat»» di aaadaglf 41 tadara

41 aìm- aaa||. al
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«gli è uscito «olla strada e pooo dopo e ritornate

dicendomi ohe sulla traazera di feieri era «tata

ucciso Battagi* Garaele»

Siooojte il POTUTO Bat%lia ara aio gra do aaiee

al aono recato adbito «al peate del delitto , aa non

mi seno volato avvicinare parche vi arano i cara-

binieri ohe •aaguivano gli accartananti di ooapotoBEa*

A^A

Abito al terzo piano dalla caaa, avuta in dota da aia

raoglia, mentre il piano terreno ad il priao o secondo

piano fuori terra abita mio cognato '-ioeli Giuseppe

fratello Éi aia moglie*

notte sul 24 aarzo detto non ho «entità né runeri

na apari od altro ohe potesse avare riferimento alla

uooialone del Battaglia.

Seguono la firae*

t » 64 Prooeaax varbala ti parquiaiaione deadoillare af-

fettuata noli» abitasi one di Miceli Oiuaeppe il

24 aauvo 1964 da |oxte dai CO» di Tuaa*

oorao «alle Indagini di polizia «ludisiaria par

aÌ4iv«aivo alla eooperta degli antari dell*o«ieidio
"' ' '> ' • ' ' . ì 'j- :, >r *' 5 - * * ' " < - - '. .1 ^ ' ,'

ia uratM et Batta^U* Onnatlof aaaenda eaerai
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concreti Indizi di colpevolezza sul cento del naalnato

in oggetto, allo scopo di rinvenire l*araa usata per

il delitto alle oro 10 di oggi ci siano portati ttftlla

abitazione del Miceli sita in questa Via Roani n*17

et alla presenza dell di lui figlia -io* li Antonina

nata a Tuea il 18/8/19*5, oomrivonto col genitore,

abbiano proceduto a minuziosa perqueiaizi

ciliare rinvendno un fucile dietro carica, ad

canna cai* 2 che abbiamo sequestrato.

La Sig.na laceli, al rinvenimento del fucile oi

dichiarava che l'arma ora stata pulita dal fratello

Vincenzo clroa una settimana prima perone Molto

arrugginito*

Seguono le firae.

f.1if Proooaao verbale interrogatorio reeo da Alfieri

carnei e avanti al CO* di Tuaa il 24 amwo 1966.

D.H.

Sono coltivatore diretto • co» tale ooplleo attl^

vita lavorati^ noi «U conto o noi mio intareaa*»

la orila» allo droootanao amilo quali la S*T*

età interroganéo 90000 din eoa fraaehe*Ba oaa

•e e alo ougiat Battaglia Garaolo

ooval bjBmi, ramparti di paroatat*f
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Soenoae* ohi abbia potuto ieoiderlo. Seno al corren-

te oh» costui ìié arato vaia dlseusaiona oon il genera

Cavolo Vinosa**, iaprentata «a questioni di interasse,

tanto e varo che il Battagli» ad il Casolo avevano

in conone 4 vacche. La discussione ara nata dal fatto

olia quest'ultimo ara dall'avviso di tenera gli •

tatti uniti» Col aio intervento, la questione tanto

tesa ai riappacificò, tanto ohe fui io atesso a dividere

gli animali dandone due al Casolo a due al Battaglia*

Bomandal Risulta che il Battaglia abbia avuto della

diaouBs oni in seno all'attuale atanlni attrazione cona-

nale, oo sa ea dirci in marito?

Ri spostai «ono consigliere di minoranza in seno alla

attuale amrainietraslone, è mi risulta in quanto l'ho

sentito dira dalla voce pubblio*, ohe il Battaglia

arava effettivamente avuto anche delle discussioni

in sano alla predetta ansinistraziotte in quanto

costui non condivideva la linea di condotta anmini-

strativa di questo corame. Ben so ai-taro*

Domandai Cosa aa direi, circa la questione del fondo

Poierit

Si spoetai sa soltanto oh* par evitare discussioni di

aorta cai COBKU fiosso, sdo cugino Battaglia Canati»
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arava ceduto a «ueatl uà appeEseaento di terrea» per

pascolo.

Domandai Ha sospetti au qualcuno ohe abbia potuto

uocidire suo cosino Battaglia Damalo?

Risposta i Francamente non ab proprie nulla al riguar-

do. Anzi ai sono meravigliato dal 'come e del perone

l'abbiano a e eleo, in quanto io l'ho conoscevo come

persona accorte ed amante della famiglia e del la-

voro»

Domandai Vu o Idi re qualcosa spontaneamente*

Uè pò sta i non ho altro da aggiungere.

Seguono le firme,

f. 166 Prooaas verbale interrot^a torio di Kacaluao Antonio

reoo aranti ai CC« di Tusa il giorno 26 «arso 66.

Sono bigliettaio della corriera Fratelli Saanuele

Costanza,

Giovedì 24 corrente la priva corea de 11* autocorriera

fu effettuata alla 4,20 con partenza da Piazza

Mentre al trovavo al garagat all»inbocoo del paeae,

e al aocingevo ad aprirà la eareoineaoay traaalto

por la etrada 11 nominato Battala Carmela.
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L*JB» oonoaolstto banitaalB» perche Io stesso ni ha

sai tato* Procadeva a piedi tirandosi dietro la

nula.

Io vividi in località Valido* nella vicinanze

imbocco dalla trazzera ohe parta in località Casone*

arandolo sopraggianto con la corriera.

lo riconobbi anche la asconda volta perone il mia

al sopragglungere dalla oorriara al ara daa&rato a

partanto ai rallentò la marcia ad io attraverso il

vatro Io scorai nel raggio di luoe dei fari*

Qaaatb saeondo inoon ro avyanna non più tardi della

Seguono le firme.

f.167 ProceeflO verbale interrogatorio di Orlilo Giuseppe

raao ai Cw, di Tusa il giorno 24 marzo 1966,

D.IU

Sano apoaato e vivo inalane a mia moglie ed a aia

figlia nubile, Antonina* Ieri aera ni sono trattenuto

nella Società Agrolola alno alla ora 20,30 a poi

Bone inoaaato a non ni aono pia noaaa da casa ala

alno a queata «attlna alla ora 7, ora la eoi ho

praao l*aatooorriera par portagli in S. stafano di .

par abrigare aloone Imoon1»aw.a* Freoiao
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•.UT*

che • 3«fit»ftaio di Oamastra, qpevta mettimi «i sono

portato eoa l'anfcovetlura Ai noleggio di tale fui*

«tetro e, giunti al bivio oh» oi innesta la trassero

per la contrada Canone, ci siano accorti oho Ti oraao

dolio autovetture fon» od il fazio ci ha informati

oho quella mattina «tossa ora otato rinvenuto oadaroro

il Sig»Battagllo C armalo dol Inogo.

Seguono lo firme»

f,lo*8 Procoaso r«rbal» intorrogatorio di Grillo Qiueoppo

rooo ai C* di Tuoa il giorno 24 marzo 1966*

D.R.

Da alcuni giorni nonlavoro perché oospoao dalla ditta

Purapari proeeo coi ho lavorato allo dipondonso in

qualità di ntanovalo*

lori aora rientrai a casavoroo lo ora 17,30 non riti-

soondo* Cenai verso lo oro 21 o eabito a* no ondai a

letto. Spno riuscito di oaea etaamattina verso lo

ora 7 par andare o dietrlba±ro dol latta «unto da

una onooa di proprietà di aio fratello Rosario*

A.JMU

Quoata mattina aontra distraimi ve il latto ho «ontito,

dalla voce pttì)blioa, ohe ora otato trova o cadavere

il •LévBattaglia Car»elo oon «ti io avo in aonali
22
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rapporti di

A.D.R*

Non ho altre da aggiuntare*

Seguono la firma.

f»170 Frooesao verbale interrogatorio di Seira Antonia

raao ai OC» di Tuoa il giorno 3 aprila 1966*

A.D.H.

lm mattina dal 24 «arso u.s. al alzai alla ora 4

aerando confezionare il pana* Trovandosi nella

starata ora ai trova il forno aprii il fi ne et rene

ohe inmatte nella Tia siaaona li Volai par sten-

dervi dalla biancheria bagnata» In quel momento

stava transitando par detta Via il nominato Batta-

glia Carnaio proveniente dalla parta della gabina

elettrica. Coatoi sentendo cigolare il aloona alzò

lo aguardo a mi diaaai "ohe fai «ai bagni" anche

io gli riepoaii proprio io che noj butte rwd. acqua

Mentre stavo par prendere altra biancheria da

atendere il Battaglia mi chiese dei fiamifari ad

io glieli ho dati* Hai o*n«agnarglieli gii diesa

aoahrBoaamanta « a* foaoe del pane aa lo chiedererti

QoatBO a il viaio di noi «ojdni* Dopo quali* altra

frana di oirooetaBBa il Battaglia preeegal por
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vtrada, aio** d diresse verve Yia Soma»

A«D.R.

Il Battagli* era solo • «1 tirava dietro il auo

aolo* Aveva indossato il cappotto ed attorno al

oolle arava il faccia collo*

A.D.E.

Escludo ohe il Battaglia potesse venire da Tia

Cavour parodie quando la scorai era ali* alt «za a del»

l'entrata dal garage di Tudisca Antonino*

A.D.H*

Quando il Battaglia transitò acanti casa ala la

corriera non era ancora salita per Piazza Macini.

A.D«R.

Dorante le operazioni di sciorinante della bianche-

ria non «corsi transitare Franco Giovanni , ohe conosco.

Posso precisare però eh* dopo circa tana mezzora

0 tre quarti sentii ohe veniva portato in istrada !9aadU»

na di Ardisee'be Biaglo, però non affaocoai par vedere

ohi fòsse a prelavare l'asina*

Seguono le finta*

f«171 Iroeasaa varcale di perquisizione dovioiliare

effettuata dal «anai dai co* di «.liteli* R saaria»

•alla abita» lene di Aaata Biagio 11 gierne 28 aarmo
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Za data «ftUra* yrortaioafta falla «tata» tei 00»

di Tuaa il foaoaiWBa 11/Ji «MI «ai «i cfciodora

la pavquasdUio&a domioiliaro stila «Pituita» di

Amata Biagio, in aggotta gono*aliasa%»t aaéo pra-

oadaro «Ila rlo«roa «d al **«a*irm di vrmtaall

acni • inanizioni attutarti «U'taieidid di Battaglili

Caroal» «vvtguto in Tnea il 24.1. 19 66.

Riohiaate ad ottenuto il daorrte di p«moi«issi»tt»

al s.ft-etor« di 8, Agata di Militali»» ci aiavo raeati

sella Ebitaalon» dal anddatta Aaata BiagiOvat-ta

aalla contrada Hantfc di MUltalla Roaaarin», ad

alla praaeiiEa della mohlia dallo ataaa» oarta

ti »aria» aUa qpal» abbiamo eonaagnata oopia dal

dacrat*» abbiamo poroeédato ad usa ndmixLosa par-

o doadoiliara*

IXmeita tala parqaiaÌ2ÌoBa doaioiliar* abbiano rin-

Tomta a aaquaatraito quanto aatfiat

UBA patola B0d»990 Bai-atta cai. 6» 3 5 natrioola B.

2689S, qoaai anarm eoa rolatiro oarioator* tuoto*

a«11 qartnaoja pav la «addotta Piotala orni* 6, 3 f

8^1 oatrtaoola oal*ia par ftaaila da oaooia
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n*10 oaarteoo* o*l*1é por fadl* 4*

•«tarlala et osi eopra debitamente repertta**

rlaeaa* ali* J»t«ltk Qiudlsiaria-

1* fimo.

f,172 %r***a** rerbalc 41 eequaetre 41 un Aioli* * 4a*

Forrarol* aiuacppc fu Qduao^p* • Ai Arawli Ccnoctt*

noto • Tortoricl, Aioli* quaato 41 proprietà 4*1 41

Ini figli* TM-varolc Roaarlo,

f«Ì7J PTOC*»BO Tardala 41 Tana parqulBicion* aoaloiliara

•ea«oit* 11 29/3/1966 4* parta *1 CO, 41 tmit*U*

Ho«narin« n*U* abitasi*»* 41 Stali» Salyater* 41

Giuaappa, aito una nella oontrad* a^Donenle* * un*

in Ti* Ohi**** 8 41 Jttlitell* Ho«aarlno.

f*174 Procaaao varb«l* 41 p*rquiaiaiana daalolliar* aa*-

goita 11 26/1/1966 nella abita«i*n* 41 te**l C*n*il*

aita nel a TI* s*lf*rla» n«27 41 filiteli* Blaaaria*

4* parte 4*1 G<*. oUl* ateesa città*

4ett* pejp^uii gì gioa* abblaaj* viavai

OJUBTt* **g**t

n.20 oartaoo* o*l*1i por fucila 4* n*nn1*) AL orni

12 aaro* Il*eahi 41 I*oo*B»9

**Ubr* 13 per fballa 4* ***ela il *al
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a»9 aaroa l»P,D*,]u5 amauaato Boaiaa9a*7

Oonava,a*10 fiocchi IMO» • n»1 Coppa!.

XI satollala di oai eopva d«*itam«te ropertato etra

rlaoaeo ali* autorità giudiziaria.

Seguono le flrae*

f.175 T«rbal» Al r«n« p^rquimiaion» doaiolllar* «Mgalta

d«i CC« ai tosa n*n**bita£siont 41 Barili» Ila Carnei*

la Via Pl«r d«ll« Tl^na n*1«

Hit or« 17,45 di ««5! ol alavo portati n«U»al>ita-

2len« di fterlaolla Oaraolo od la proaoma d«llo stoao»

Éb'blaEB* pjwwduta a ralnuflieaa pox^xolalBioifct domicî

liaro, la q.ual» ha dato «alto negativo*

Sogoono lo fimo.

ftrooooo» Tortala di vana porq^iaisiono dovioiliaro

oaogoita dal Cc. di fuaa aolla abltazicno di Varlnolla

Antonino»

Allo oro 17,30 di oggi ol alano portati ttell'atdtaaiono

dol «addotto Forinolla poeta la TU Popolo 74* od olla

parooonaa dolio aoglio di (jpioatl atotoiaao proooduto «

portjoialaioao dOMioillaro, la qoalo

Sogoono I» fixvo*

f »177 Ti o iio ao» f «ilio! o 41
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dai CO. il fooo noll'obitosioiio 41 SI

Allo oro 10 «1 oggi ol BÌOBO politoti noil'afeito-

don* dol «addotto XHL KoggU ^roncoooo In qpoota

TU Albo 79 od obbiaao prooodtato o •Uausloo* por-

dovlalUorov Io qttoZo feo doto tslto

lo firme,

f.178 ftroooBso rwrt>olo di povqalolslOBO doalollloro OBO-

galto dol CC« di Tuo* 11 29 ooxve 1966 noll'oblto-

alono di Bl Ka^glo Agostino ftt Antonino.

Hol coreo dolio Indogini relativo oU'onloldlo di

Battogllo Gora. lo, «Ilo oo pò di rintrocoioro

l'or*» dol dolltto o oltrl olonontl utili olla

y olio oro 10,30 ci oiovo portoti nollo di

2al obltmoao od olio prooooo dol vodoola»

proceduto o «iimziom porqolaiziono dovieilioro

riafoatei» un ftadlo rotrocorico o duo oaomo ooO*1<

oho obolano o^juootroto*

Soauoao lo ftr«o#

1*900*9 Tortolo di povfololBloao doalollUDP»

ooo0**a dol 00» di TOJM ftoll'obltaolojfco di

di Tliiinn »»Uft ojuOo o ot»»o
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m ttaaUa aal*ia dlatracavia* m do» oal**» di

•atrio*!* a» 2« 01 167 ab» abMaai aaqttaatrata»

8a0i«B* 1» Ha**

f«1«0 Jfragaaat Tarbala di parqpialalaaa dwoioiliara

•••«aita dal cc. di fttaa 11 gita»* 29 «ara* 196$

•alla oaaa «ovai» dal itoad* Polari di proprietà

dalla aavaU» Uparl t«im«a la aftttta dal Oam*Huaa*

SalTatara da 3. Agata di :&Ut*ll*«

Alla era 2 di quarl^ggl abbiano praaaduta m alnn»

sloaa pavqalalaloiia «d abbiamo rtrortnat»

un fttdl» cal.12nt vatraearlaa a daa aaaat di parti»

naa*a di Aaata Biagi* ftt aina«pi% oon n.4 cartaoo»

ataaaa oalibrof

Ttaella cai* 12 di partlBansa di Vìlardl aabaatiana

di Antonia» da a,3alTatar« di fitalla oon a. 10

taaoa ata«aa calibra, ona abblaaa »«<ju««trata»

la firaa»

f»l8t Irooaaao rartal» di parqulBlmioa» daalolllara

•••«alta dal OC» di ftiam n»ll»abita«la» di Caatagea

noa*nlaa Via Tante 31 il «iarna ti «ara» 1966*

Bali* y» adatta paTqsrtfrtMaaa daMaUlara abblaM

rlxfamta VA ftoaU* ratroaariaa. ad vna aaBBa aal«

12 aaa 4 eartuooa plana dalla atasaa aallbra «Ixa

la fiaas»
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f*182 fVOeoaoO TOrtalO di

a dai C8« di TUM S*SalT*toro il litalia • SO*B

f.188 IfeatoU» Bai «Uni 2f • 23 «ava* 1966 riapot-

tiYoaonto mi doaicilia di i

Frtoio* aior»nnit3attrrU Antonia», Vilarto Antonln»,

P^rrmrel* R*MDrl»9Iapiaa PIO la t £«vr«r*lo 3«lT»-

tor» • Haezmllo B«nedrH»

f*t8f |*»e«»BO rWbalt di uà fucil» da cseoiAf musi dn«f

rl»prrtÌTW»nt« oal.12f matricola 132146* • cai»

1* aatrieola 21000 »«qu«otrati nalla «aaatta

niea aita in oontrate Plancrotto.

I prodotti facili aona di propriotà di farrarol*

Sortono la

f»190 3» Strane Oaaaatm 21 tLo«De 1963*

Xra mi «ottoaaritti sî iari&a Lipari

tanto sai «aiw pcroprio ornala vappraaaata&t» dalla

«traila Lipari Aana« ****** pvwarm noi Hotar

Carlo Lana « Bava 15 wnraabva 1961, daaioiliatft

in s.stofane di Oamatem da una parto ad i

M Iraneoaoa filippo a ivtti aitiaoppa

oralità di prartdottto dalla aooparati^a

di Oaatol di XbfU od Bitta* AlaolB* «i tmarn,
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riapattivaaente domiciliati noi oeaunl lar» aodl

dalla cooperativa, rogo larvante «utorlaaati dal

Consigli di Aamlnistrazione oama dalla deliboro ohe al

obbligano in copia al e convenuto a ai dichiara

quanto appraaao*

SI promano ohe la attraila Idpari Giuseppina ad

Anna aone proprio-bario dol fondo indivia* In

contrada Polari terra-torio di Pottinoo dalla esten-

aiona di circa attarl 262 di eoi attarl 257 riaala-

tane in catasto aotto la ditta Siaeonia Carolina

art.591, ad attarl 5*28*40 risaltano In aataate

aotto la ditta Giovanni Giaoonla dol territorio di

Pattine*, ditta Lipari Anna (Uuaopplna a aria,

fiondo eonaoduto in tutta la eoa oonaiatanMi dal

presidenti ooaparentl oonfinanto a norda oon tor-

rente S.Pantaleo affinanti di alnlatra del ftiaa

ad oet oon il torroxrte Tuaa e oon terreni di altri

a eoa oel pieoolo tratte del Oeaone di Ptttlnoo •

par il reato oon Otaoonia diovanni, ad oveato aan

Tarlai Oloaeppa oen terra del fratelli Agnoli* a

eon il torrente Lerlte« ZI audddotte fonda Jbleri

«nani enflteutioi dell^Uvorto di L*2f<

ima dorate eOle e^ttentl dittai liana

«*-.. .



Senato della Repubblica — 347 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-UT-
3, Margherita BUM* Bona dia • zi**!**» dal registra

di Mlatratta,

In detta fonde tfpafraua dell* laarielenl ipotecarle

per debiti delle Lipari, dettiti rerae prcYatl ed

2ntif «d «0MndQ li Siépaoria« Llpari dleport» •

oe«pro««tt«rlo in rendi t», ••B«nd* Li parti «ddlT»-

otrfe» ad «ooarde

Llpcrl diu»«ppta In propria tfh« »•!-

finalità pro«»ttt di r»n«d«r» «1

pr*8i6«Btl «addetti d«U« da« «oop«x«tlTt S|Plaai4»

• Hi0T»glio Alegti» eh« in tal* qualità proattttta»

AL compera* 11 «aperloe. Rurtioo dancoiiurfe*

territorio di P»ttinft« nella oum interm

«oprn d*e< ritto • coae si • detta

• eonoeoiuto dai oonpratorl*

Tanno parte della preoeto preaeasa di oompra-rendiya

la oase tutte oha al trovane nel fonda Molari a

relatire dlpandaaaa*

H tonda Terrà traaferito oan tutte la aartità

attiro a paaalTe la atta eaietentl*

2>- la ft^oaoeaa «I rendita i ataHUta par 11

•a «ktta ad IndirLaUOla di L.10J,00*.000«

Jhpoaidanti pafa^ o fora ataaaa lira
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lloni*
v

La rlcananta aenea di L.97.000.000 netta varrà

pagata 11 giorno della stipola oon l'atto pubbli-

co di vendita ohe ai stabilisce fin da ora non più

tardi del 31 agooto 1965*

L'atto puaolioo di vendita e oonaagueneiali sarà

a -totale carico dei compratori ooaprea le cancel-

lazioni ipotecarle e quietanze relativa al intuì

ipòtecari.

Coo» al e dotto gravano sul fondo nutui ipotecar!

e debiti esattoriali di impostai fin da ora al

a tabi lisce dha il notaio rogante oon la aotea dei

97*000*000 ohe al pagheranno alla Lipari il giorno

della stipula dell'atto pubblio*, o ir ara che la

Lipari estingua i debiti Ipotecar! e faccia ni pa-

gamento della imposte.

3)- II poaaeaeo giuri di co del terreno venduto pas-

sera alla cooperative 5.Placido e -Lavaglio Aleaina

il giorno ataaao della atipula dell'atto pubblice,

flaeato ooae ai è detta al 31 agoato 956 e conte-

atualmente al pagamento della eoiam di L*97*000.000

4)~ •* intuitivo a ai ohiarlace ohe nell'operazione

di eatiaalofte dal mi PIO flnansiarie del Banco a^

Sic Ila in pia o ia oeao dal proaM della oartella
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~ JJi • •

di dette Ktuo ah» debbono pacersi A Banco 4L

Sicilia andrà a faterò o centro le Signorine

LIpari.

Dal giamo della stipala dell'atte pubbli» «i eea-

pratori tutte lo iapeste • carichi gravanti «al fondo*

5)- ZI presso del fonda » di £.103,000.000 a al

fenrora dalla Idparl al netto di tutte oaagvaal i

suddetti canoni di lira vantinorrwaila anima di*

si considerano oooa nracaa a oarlao dai oonpratorly

qualora aaooaaairaneata alla randita si troyaBsara

nel terreno rondato tesori^glaolamiti di netalla

patrona a altro minorali pregiati» epetteva, alla

Lipari netta di quanto potrà toccare in qualsia ai

forata a «odo al nuovi acquirenti*

6)- Le Signorina Lipa i fcanno in coreo pratiche

par contributi dallo Stato par i «iglioraaentl

apportati al fondo* Reeta atabilite ohe detto con-

tributo ohe al dovrà riscuoterà della ftogloft»

andrà a Beneficio di eaaa Sig.ne Li pari.

La parti fin da ora etabilieoona eoa 11 Botalo

ohe dova stipulare l'atto oavà li notai latte)

Au4iisto da eaaalnAt i»Xla «oda «aliai

dal Banoo al Biellia di «ae Iwu
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Voi oaao oh» traeati non potassa o non volesse «torà

Indicato altro notalo dalla signorini Lipari aiuaap-

pAne oo n atte fornaio entro I1 ago sto 1965»

7)— Nel caeo in cui le cooperative fossero in grado

di pagare pria» del 31*0.1965, i loro presidenti

eono obbligati a stipulare l»atto pubblico pria*

di detta data e non appena avremo pronto ildenere»

8>- Se gli organi eolpetenti non sorrenBiona con

denaro pronto e materiale acquisto del fobdo entro

il tempo naasiBo del 31/3/1965, verrane dallo JApa-

ri reatituiti le 1*6*000*000 pagate oeae eopra»

Se inveesali'atto di compra-rendita non verrà fatto

inadompinento volontario di una o di entraafee lo

cooperativo esae perderanno a titolo di danni, già

dotar minali i 6.000,000 pagati*

9) Se invoca l'atte pubblico di compra-randita, entro

il 31.8.1965 non venieee fatto per inadempinanto

della Idpari, le ete^ao dovrebbero reetitoiro 1 eoi

Bilioni già avuti con gli interessi nella ataura

deUvotto par oente*éltre un Bilione per le epeao

aeetemte dalle tee cooperative o già dtterninate.

Seat» atabilite ohe la reepenambAlità delle due

oeeperativ* per 11 oontanuto dalla preeente con-
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TiMione a solidale • indiTialMla,

10)- ?«r patta eapresae m alla aeadere del 31*8*65

i presidenti teli» due cooperative non awmua il

damerò pronta e materiale par lo acquieta, 1*

rin« Lipari r«rtituir«nno OOM ai è d«-kto i

milioni.s«naa interesei «i px«aldentl dello coopo-

rmtire*»

11) Lo Lip«ri ai riaerrano l'uao dalla cara dL

Pietra esistente nel gpndo linitataaanta al f«V»

biao^xo pereonaàa*

Seguono la firma.

Il termitte dal 31*3*1965 • prorogato •19/1C/1965.

Seguono la firma*

f.200 Ordini» di Cattura aaaase dal procuratore della

Repubblioa di KL«tratta il «Lare» 8 aprirne 19a*6«

oontro Mioali aiuseppe fu Tiaoanaa imputa te

in rnbrioa.

f.212 al 3ig»Araeuratare ÒGJUM Repubblica di

II eottoacritto arv.9arlo Bollani difeneore di

fiduoia di Mieaii aìuaeppa imputato eojw da«li

atti • detenuto praaso la oareari di Kiatrttta*

data l'assoluta «anoansa di elementi oo avi poaaa

soatenerai l*aoo«aaf ohiede a&e Tenga diapaata
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l'aaoaroarazlone dal~&oali*

Sagua la flxna*

OHDntAUZA DI «KUaOBUZIQlI

prao ratora dalla Repubblica Praeso 11 Trlìmnala di

Miatratta Dr.Giaooai Jlaat&atti,

visti gli atti dal proeaaao a earioo di Mlo«Ii

in Ivtmto di H'A1»»!» il 7

aprii* 1966 qoalft «atore del d«litio di orrirtdi»

aggravato la p«raona di Battaglia Canttl» • l'ordina

di cattura arasao contro le ataae» la data 8 aprila

Viata l'iatansa pvaaantata dal dlfamiora dell'inputata

il 18.4 1966|

Hitaunto o ha gli indiei di colparolaaza a caria»

dal m.ealiv cha ri sultana «li atti aaaonti dagli

organi di palinia a oha apparirano indubbisaanta

aufflolantl a leglttittara aia la datomela dal Mica-

li ia iodato di arraate oha 1'ajd.aatena dèli «ordina

di oaltura oantro la 0taaaa« naaajdaata alla looa

dagli alaaavti aoarai aal oorao dalla aoaaaria

•attloianti a laglttlaara la atata di
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che, infatti, la causale del delitto, eh* a dir»

dai vorbaliszaati «arabi»* dm ricercarsi in un pro-

teso rancore ohe il Miceli avrebbe nutrita aentra

il Battaglia par questioni avuta oan le erte so in

seno alla cooperativa e nel fondo Talari al aaaaat*

dalla deliaitasione dalla quota di terreno di osso

Miceli al confino con quella già assegnata al Busso*

e risultata aa non insussistento, quanto mano non

ooai grave, anche sa riguardata alla luca dalla

mentalità dei pastori a della gente del luogo» da

potare determinare al lìloali al delitto!

Ohe in proposito il Costa Castagna Domenico (f*16
•»

voi. Ili) socio del Battag ia ha dichiarate ohe là

questiona in sono alla oopperativa ai rida «sa ad

una semplice di scusa oas» anche so piuttosto anisa*

ta« alla quale parteciparono BOA solamente il Miceli

od il Battaglia» aa altri soci anooraf «a oonmona

ai è conclusa oan la piana araonia di tatti i

parteoipsntii eircostansa questa oonforjuita dal

Tatti Giuseppog presidsnte dal consiglio di

strasiene dalla co operativa steesai

lar quanto rigsardo il preteso oontrasta veriiloatosi

23-.
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nel fondo Foieri entrambi i torti su nenzionati

tanno «educo ohe il £&celi aVbia litigato eoa

il Battaglia» precisando ohe lo stssso A liaito

* re lanare con i dirigenti della cooperativi» tra

cui 11 Patti, aa ohe alla osservazioni di questa

ulti no fini per accettare quanto er astato fatta

e non conservò rancore alcuna neanche nei confronti

dello stesa* Patti» ohe in aostansa quale Prasl-

dante era il vero e unioo reaponaabile della de»

oiaionaf

che, riguardati alla luce di quanto aopra detta»

«li episodi riferiti dal Casta&a a dall'Ardizzone

in inerito ad un prete, a aanoato salata da parta dal

Miceli all'indirizza del Battaglia a ohe sareVbero

indicativi di rancore nutrito dal pria» vera» 11

secondo» ai svuotano di oontenutt specie se ai

naidari ana l'̂ nìiasone, nella deposizione resa

al mostrato» ha ridinanzionato l*epi eodio t «Là

riferito agli crani di pollala 9 precisando ohe

in affetti il nioeli, allorché^ passando al di là

dal vallcmoello alla diat^am di circa dieoi

metri da lai a dal Battaglia» salata* sansa rivai*

aerai partiTOlansante ad Base Ardlssaae, aa ai
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«ntraabifo «antro agli riapaoa» 11 Battaglia, afe*

ora intonto m piantar* 11 paolo, arando avuto la

lapraaalono eh* 11 Sleali non la avoaoooaltttata*

pronunaio la frasa* 41 «ai al varvala prodotta!

dal oha al doduaa olia par «ntroBb* gli oploodl noj

et ha la prava oha af fattlvaaairta il Bloall ma

abbia aaloitato 11 Battaglia, aa aol tanto oha aia

atate queat'ultlaa «4 avara l9lmpraaaLoaa o la

aenaaKlona di non aasara attato aalutato dal prl&of

esosa oottaldarara dia dal fatta alia il Battaglia*

avuta quaata aaaaasloaa, abbia nan faatata Btra-

viglia par l'accaduto aia ali 'àrdlazona aia al

Oataa«va« pae aa aai doaumaral oha aaooaia Batta-

glia il Cicali aonavaaae Botlro aloono di raaoara

varaa di Ini at «lulndl, oha raalaaata tala attiva Barn

aalataasa, altriaanti non ai aplagbarabba la a«ra-

TigUa dall1 intere eaato f a aaaaa oonai derara, altraal,

oha quanto rlfarito dal Castagna a in eontraato oom

quanto dlohiarata dall'irdicaafta^ a diro dal qoala

il Battaglia, noi rfarlrgll la ataaao opiaodia

dalla oon^HaoBonto dagli aaiaalit Ma gli diaaa

affatto oho il Ztt*»U al foaaa adoaftfaia « al
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foase dimostrato risentito Terso ai laif 11 oha9

M fosse «mmito in maniera certa ed ineqaiTOoaMlO,

il Battagli» lo srreVbe riferito all'Ardixsena eoa!

come il Castagna asserisce ohe aveva fatto oon lui*

Ohe da quanto era detto era eoe a. seriamente dedursi oho

il Battaglia, allorché riyoloe all'Ardiscono la demoa*»

da " se ai «naMUBzano , mi «ocompagniT*

nonawra ragkm» A faro riferiaenti al Miceli, dato

one ri tenera ohe questi non areaoe «otiro di rancore

Terso di lui | o d'altra parto» che non ri siano elementi

por collocare detta freso oon un preteso atteggiamento

di anioisia del laceli Terno il attaglia (risaltato

quanto meno duolaio) lo dice Ao atesso Ardiazione nella

sua deposizione (f.48 voi. Ili) o ai de \ic« del teapo

interoorso, secondo l'Ardiazone BodooiaO| tra étli

episodi diansi ooaninati o quello erelatiTa alla

donanda di coi aoprai

ohe il preteso indialo costituito dalla oonvereasion*

sroltaoi tra il LOngo Antonino od il terrone Franceieo

I assolatamente priTO di consistenza o se mai atteria-»

aa a ritenere olio i prodotti non del i:ioeli aa di

altri aospettasBero per la uooiaiono del Battagliai

ae, «r quanto attiono all»ultino elemoal»

di eosyott* costituito dal fatto orna il Miceli,
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senoa alcun* ragion* plausibile, avrebbe

quindigl giorni pdfeiaa del deli-fra- il fucili a**

lr) e tarato nella mia abitazioni • ohe, a dir» dell*

stesso Miceli, non veniva polito da olirà vanti

anni, ci è da rilaverò ohe au questa circootanBa

l'imputato, ohe era stato sentito genericamente

dalla polizia dopo il quinte giorno di fervo, lui

forbio al Magistrato, una logica spiegazione, indi-

cando elementi di riscontro, 4», controllati lan ed la-

tamente, p..na ohe l'interrogatorio foeoe depositato

o quando ancora il 'i celi stava appartato in oella^ s«

sono risultati perfettamente al raro*

che ad ogni buon fine il per ito, richiesto di antici-

pare prima dello scaferà del termine già concesse

il giudizio sull*arBa sopra detta, con foglio

del 18 u«s|, ha fatto conoscere con riserva di

esporro nella re iasione garitta i relativi Botivi,

ohe 11 basatilo di cartuccia cai* 12 rinvenuto atti

luogt del delitto, non e stato sparata •»! fucilo

del Miceli, o ohe detto fucile non presenta spari

• segni di spari di recente!

che infine, dalla iotruaione condotta, allo stato

non sono onerai elementi oh* pea ano far ri temerà

eho il Hioell a>ìda sparate la causa di altrif
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avessero motivo di rancore o di vendette contro 11

Battaglia ed abbia, quindi, potute guidare 1'oadcidi

o aiutarlo nella conaoffiazlone del delitto f

P.T. «.

Visto l'art» 260 e,p.p.

revoca l'ordine di cattura eneeso l'8.4.1966 contro

Miceli Giù seppe, con l'imputazione di omicidio

aggravate in persona di Batta Ha Casalet perone

aono venuti a mancare lo condizioni che legittimano

10 eteesc ed ordina che 11 predetto ala eaoaroerato

ae non detenute per altra causa.

Distretta 22 aprile <966j

11 Procuratore della Repubblica F.te Fischietti.

f«22J Al Sig.Procuratore della Repubblica di «.stretta

,/ ~ «• * Bapporta giudieiarlo della Questura di Mrasina
L^ *,', **" j*> '

o ",c ^ ". # In oenfcraità alla direttive impartire dalla

S4V* e di segnate «i rapporto n*Ut In data 7/4
» T /

n \ . iiwltra^o a eedeeta Pro cara della Repubblica, dalla

etaoloiie 0% di Taaaf al oevinioa che da ul-Nrlorl

•tvvv^endlte Iniagtnl, dirette ad ae<[alalre pw!

elaaantl. pvete&ti velativi all'eaioldio ee&anwtt

la AMA - eentoada 8»QatiyÌi» U MttlM dal 24/>
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te generalisaato, è emerso quanto eegae*

L'oaioidio di Oarmelo Battaglia è eoa tori te dalla

loti» • dot contrasti ohe ai rarificarono par il

posa BBC dal fondo oiari «ito in agro di Pettina»,

e «te nei o ne circa Ha* 365, di cui unapa te adibita a

terreno pascolativo, e ohe era dal ^958 tonato in

affitto dal ttusao Giuseppe, meglio in oggetto gene-

ralizzato, il quale intendeva acquistarlo par una

aoram irrisoria e comunque di molto Inferiore al ano

reale valore*

Egli era oen a conoscenza delle gravi difficoltà

finanziarie, in cui ai dibatteva la propriatarla

Li pari Oiuaeppiaa in atti generalizzata e ohe il fenda

ara gravato di ipoteoadel Banco di Sicilia ohe, quale

maggiore cardi tara, aveva iniziato gli atti fgtadidarl

relativi alla naosa all'aata*

Par eonaagaime l'acquieto egli al ara arvalao, a

oltre ohe dal ano curatolo nomo di fiducia Aaata

Biagio, anche del Castra deaa Oaraalo di Praneeaoe,

n Maggio Franeeaoo, Beira Antonia, aanaae «al

celi Oiuaeppo tatti ia oggetto gonarallaeati»

ZI laaaa epa alooro «i rtaedre nel aao

49» tajKU ote alla Iip«ri «iBMfplM, la fiala
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avara interpellate per ampere ea- era dieposte «4

aoqpistarle per la «una di L.120,000«000 • aa

qualora la yredtta ave ss trovato dal compratori

fesca disposta a lasciarlo in anticipo, in quajto

il contratto scadeva nallo agosto dal 1966, agli

dopo averla detto olia tutt'al più lo arremba pagato

L. 60, 000.000, aggiunse ohe non avrebbe trovato dif-

ficoltà a lasciarlo anzitempo e olia ara libera

di iniziare le trattative per la vendita. la Li pari,

fa pre sente , ohe era addivenuta nell'idea di vendere

il feudo Foieri per non evere da fare con lo Amata

ed il Busso ohe lo tenevano in affitto e sia p robe

preaoata da difficoltà di carattere finanziario*

Ella sia pure in forma larvata, in quanto

appare dominata dalla paura, dichiara ohe il Russo la

pagava, negli ultimi tempi, la somma di L»80o,OOQ

per il terreno pascolativo mentre per l'arborato

ed i frutti pendenti le versava una some» ohe variava

di anno in anno, a secondo della bontà del raccolto

e ohe per il 1965 era stata di L. 4*800» 000, fa ondo

co al intravedere ohe tele ricava» ava assoluta*

«ente inadeguato ali* affettivo valore del raccolto

(il feudo consta di bea 2900 planta di ulivi) e che
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il Busso spatroneggiavB polche lei era costretta

ad accettare quanto gli ver cara ssnza contestazioni

di sorta*

Dopo il compromesso stipulato nelgiugno 1963,

con 1 due presidenti della copeerativs Risveglio

Alesino di Tjisa e «Placido di Castel di ludo,
«

per la somma di L» 103.0007000, la Li pari ebbe occa-

sione di vedere il Kusso e questi le di s e che aveva

f et o un affare in quanto se ave e enduto a dai

privati non avrebbe potuto ricavare cosi tante*

La predetta ha aggiunto ohe in sede di tcalutazione

del fondo ?oieri fatta dai tecnici del Tribunale di

i stretta venne stimato in L. 120.000,000 etantre la

perizia tecnica eseguita da funzionar! della Cassa

di Risparmio di ^alenao e dall'assessorato lesionale

dell* Agri coltura, Io atiùò in L*70. 000*000.

stante l'enormità della vantazione del feuao «Ila

sospettò ohe vi BOSS ro etata delle interferenze

da parte del Russo che ave a particolare interesse

ad acquistarle per unasomma minora*

Ed aggiunse testualasnte "pure 1 ciechi possono

vedere ohe vi seno state delle interferenze**

Interrogato Lombardo Giuseppe, neglio la atti

generalisaate segretario della ooooperativa AgrloelA
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filsveglio Alesino di tosa, • componente del Cenai»»

gilè dL Aim1 astrazione» lui dichiarato eh» •«moto

venute » conoscenza ohe la prò prie tarla del fondo

Foierl l'aveva peste In vendita, 6epe essere! riu-

ni ti con I» alt (a cooperativa di Cantei di Lucio

S, Placido Tenne deoleo di Ini&Lare le trattative

per l'acquisto essendo lore intenzione di migliorare

le colture e ooetituire ima azienda eoeteonioa -

«grioela - nodello*

Bacatosi aesieme all'altro segretario e ai

due presidenti delle Lipari, questa le disse ohe 11

Raaeo le aveva scritto una lettera di preventiva

rinunciai con la quale si impegnava a lasciare

libero nello agosto 1965 e doe un anno prima della

scadenza del contratto di affitte*

Zn occasione d^ altri colloqui avuti circa sei mesi

addietro la Lipari, in un impeto d'ira, gli diase

teetualaente * Sig» Lombardo se lei sapesse quanto a*

l*ha fatto oc stare quel masoalsaene del Russo , perché

tramite la sua influenza e le sue amicizie àa co-

stretto anche due acquirenti a ritirarsi e gli fece

i nomi di un certo Oiannl, titolare dell'oleificio

di Terreaasva Haitano e di un altro Signere di CaL-
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taniseetta* di oui non le seppe precisar* il noaa|

i quali si erano dichiarati disposti a comprarlo

eolia ì>aa« di L* 140*000*000 mentre, par 1 ».ntroni e-

aLone del Busa», i predetti avevano poi desistito

aall'aeqisto* Ilei dirle queste cose la Lipari appari**

va molto amareggiata e pentita di avere avuto con

l*affittuario il £usso Giusppe, uomo sexusa scrupoli

e sansa coscienza» disposto ari correre a qualsiasi

messo illecito per il e te tornaconto personale.

La Lipari vendendo il feuéo, none dopo la sti-

pulazione del compromesso per la somma di U140» 000*

000 avrebbe fatto sempre un buonissimo affare, in

quanto era già etato stabilito ohe ella in caso di

vendita ad altri acquirenti doveva restituire alla

due cooperativa la caparra versatale di L. 6.000.000

con 1»aggiunta di una penalità di L. 1.500.000 circa»

ZI teste fa presente tutte le difficoltà ohe si)

sono state frapposte dal Russo par perfesionantento

dal Statue richiesto alla Caas di 3ispando in

1*103*000*000 o ttando in risalto il fina che que-

st'ulttao ai propoavi col creare loro ostacoli

• cioè quello di indurii a desistere dall'acquisto

in «odo oh* egli m 1» petasaa aggiudicare te un

eoe-ade tempo ali «asta giudi «tarla, pia* » portai*
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•«diritto*» irrisorie,

II Lombarde fa presente che i principali ostaceli

Tennero de parte del tettato della Oaaaa di Risperale,

dett.RieBO, e di quelle dell»Assessorato all'Agricoltura

dr.Gentile» che valutarono il fondo in L.7O*000.000,

includendo nella relazione finale»ooaa addirittura

incredibile, ohe a Foierl non e ai sta va terra trattu-

ràbila,aentre anche a giudizio di profani ai può

ooneiderare ohe almeno due tersi siano tratturai)ili |

altro ostacolo venne propesto dal dr. Salvasi, funzio-

nario dell'ispettorato Provinciale dell'Agricoltura

di Cessina» ohe doveva rilasciare un certificato di

idoneità del fondo e di qualifica del sooi, per 11

quale era bastevole un periodo di un mese, mentre

invece sono trascorsi più di 8 e ohe fu rilasciato solo

dopo ohe il teste gli disse ohe si sarebbe visto

costretto a fare aooapare di fatto io feuao dai sooi

della ooope arti va e che le conseguenze di tale grave

gesto sarebbero ricadute su di lui»

Le persone sopradettt, secondo il Lonbavdo, erano

state influenzate o personalmente o tramite la altra
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aaieisie di oui gode il Bua«o.

Egli soggiunse ohe nel frattempo il

Busso a lo Aaata si adoperavano ad influenzar*

il presidente ed il segretario della coopera iva

S.Placido con le buone e con le cattiva, scensa»

aliandone lo acquisto, dicendogli che OQB&attevano

un grosso staglio in quanto secondo Ini il feudo

.non doveva essere pagato superiore alle Li6*0 -

70.000.000.-

Rei novembre dello scorso anno Tenne stif

palato un altro accordo con le Li pari secondo

oui le cooperative potevano imettersi nel fondo

il lor bertiane ferino restando che il Basso

ed i suoi potevano entrare soltanto per racco-

gliere 11 fratto pendente* in oui era stata data

loro la disponibilità fino ali*agosto 1966.

Kella occasione vennero consegnate

alcune chiari delle case esistenti nel feuodo

e venne organizzata una festa nel detto feudo

per ricordare tale fausto avvenimento*

fu in questo periodo ohe il Busso con-

statando di easereuscite defintivamente seen-

fitte, secondo quando afferà» 11 Lombarde, al

vite costi-etto a rivolgerai direttas*nto al
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reaponaablli delle duo cooperativo per ottenere

In ooncesa ene tatto il pascle »pr mi anno •

dee fino all'agosto 1966.

Le cooperative riunitesi decisero

in senso negativo o tale risposta Tanno eoannl

ta dai duo presidenti al Basso dall* altro segreta-

rio, nella scia abitazione di S. Agata di «ili-

tello.

Qaoati ultiBriL gli riferirono che il

SUB so, il quale aveva già appreso la notizia

priaa ancora olio gì loia ooonni cassero, ora

andato sa ttatto lo furio od arerà formiate qualol

che Telata Binacela nei loro confronti*

Riusciti Toni tatti i prodetti tentatlTi

il Rosso o l'Aaata* di ooaaao se corde, deci sere

di tentare la naniera forte o difetti, nella

prina decado di gennaio notto -tenpo, diodoro

ordine ai di pendant 1 mandriani di condurrò tut-

to il Watlsao noi fondo Polari ioradendolo»

II teste ebbe la no tisi a di tale grave fatto»

ano altro non pub oaaoxo considerato cbe un

•rovo o proprio atto di aafia"» dal prendente

dalla oooperatlTa Riaregli* Aloaiao, Sig. Patti
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Gius*pr* t • eoa 11 beati«ne era «tate avvistata

la quanto il consiglio di amniaa trasiene ben

conosce il BBBSO e l'Amata, noti n«lla sona

dome elementi prepotenti, autoritarii mafioal

• capaci di (inalai a si aziona, aravano provve-

duto a Dettare alcuni soci quali guardiani nal

feudo*

11 Lombardo, recatosi sul posto, oonatatfe

di paraona l'avvenuta iinraaioiui ita non vide al»

cuna personaaddetta alla custodia del be0tiaaat

in guanto i aandriarJ, ai arano nascosti nal bo-

sco oircantante, oartemente oooe da istruzioni

impartite loro in precedenza dal RUBBO.

Dichiarava inoltre di avere appreao

dal fratello del Preaidente fatti Antonia ohe,

la aera del 7 ali'8 gennaio detto, i «andriani

dal Rnaao appostati nelle ricinanae della oaaa

di ?oieri,doTe nel frattempo erano stati riuni-

ti gli ani M li, alla cui custodia erano riamati

LÌ fiumi aieraimi lombardo Giuseppe da Xoaa a

altra tra soci di Caatel di luolo, arevane

eayloao a aoopa intiaddatorio e il palesa

ala, alemd colpì di arma «a fuaoa, al lora
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indirizzo, riuscendo all'intendo di farli al-

lontanare.

In tal modo il primo grate atto di mafia consi-

stente ne11*occupazione del fondo ne seguirà

un altro non meno grave del primo, la spara*

torta.

Successivamente a tali fatti, prosegue

11 teste, dopo averli intimiditi il Russo la

mattina dopo cope se nulla fosse accaduto i

presentò a Boleri e si giustificò dicendo te-

atualoentes * 11 tostiamo ai è portato da solo

nel feudo perché ab tuato da lunghi anni m

pascolare a Polari*t quindi usci all'aperto •

con alcuni fischi alla pecorai» iamò a raccolta

1 suoi dipendenti i quali uscirono dai posti

circostanti quasi per incanto con alla testa

il sovrasta te Amata Biagio ohe il LOBI ardo

definisce prepotente e mafioso bene conosciuta

in tutta la zona per 1 suoi Biodi spavaldi ed 11

suo fare minaccioso, fedele esecutore degli

ordini del Russo*

Questi gli chiese di concedergli una

parte del pascola e la cooperativa riunitesi
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aneto per eri tara guai maggieril attorto la si-

tuazione di fatto venutasi a creare • par and**

re incontro al desiderio di alcuni soci rimanti

impauriti della azioni di sorprual e di augnarlo

a sfondo tipicamente mafioso condotto dal Busso,

dallo Amata o dai suoi mandrianif dopo ima

accesa discussione decise*» di concedergli una

estensione pari a circa 30 salma di terreno pa-

scolativo al prezso di L. 6 5.000 a salma.

Il Lombardo fa presente che durante la discus-

sione avvenuta nel locali della cooperativa di Tua«*

il Battaglia si era battuto strenuamente perone

dotte 30 salme non fossero cedute al Russo, mentre

il 'iceli Giuseppe, aveva perorato la causa del

Ruaeo stesso in maniera accesa, consigliando di

cedere l'intero feudo e che in tale occasiona vi fa

un alterca tra i(| Battaglia e il Miceli Giuseppe

appunto in merito alla concessione o nane delle 30

salme di terrenof altro socio ohe al adoperò a favore

del Kuaao fu certo Mceli Antonio fu Do«enioo|

11 quale consigliò direttamente a personalmente il

teste di adoperare! a convincere il corpo sodale

ed In jieriÉÉeiaie 11 Battaglia Carmele a decidere
24
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BOI Sene* VO2Bt0 dal HttOBO.

Ali*indomani «attina il Lombardo assieme È! defunta

Battagli* • ad altri ai portò nel feudo Foieri por

oaBonioare la risposta dolio cooperative o nella

circostanza iniziarono dolio vivaci diooussioni,

noi coreo dolio quali il Russo parlara eon tono

iroao mentre anche l'Aosta votando ohe il defunto

Battaglia ara la persona olio si battova di più

par difandara gli intere BSÌ dolio cooperativo lo

chiassò a disparte in un aooondo tempo approvo da

alcuni presenti che lo Amata aveva intavolato «ma

violente, discussione eon 11 Battaglia, noi confron-

ti del quale aveva oopre sso chiare olnaoee dicendogli

che ara stata mal ripagata la bornia del Bus*o Oiusep-

pò, il Qjoale sarebbe venato incontro alle cooperati-

ve ritirando ai voi anno pria» dello scadere del con-

iale discussione stava par sfociare a VÌA di fatte

ed i due stavano por venire alle sani aa non fosse

stato per l'intervento di alenai presenti alla sce-

na*

In tei* sede «Uà fiehieata di risarclsento dai

danni AweveeaU della mandria del Basa» oj.eati vo-

leva efftrtre aoltante 11 filo «piaste del valore di
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1*90,000 aa a questo ponti 11 teate gridò al Bai**

e allo Anatat " or» torta» è teape di finirla m

alno ad «va «i alane dimostrati concilianti • riais-

ed. vi «apportando serprusl ed angheria di qualsia»!

genere e stato par la nostra bontà, volata la guerra

e guerra sia", aggiungendo eh* le eoo pera tir» non

avevano bisogno di aleno sino*

Soltanto allora il Busso ai convinse ha

darà loro la roma di L* 500. 000 quale ri8arei«antot

mentre 1» Anata co tinuava ad invaira « a sputara

veleno contro la cooperative stasea*

II Lombardo, fu prò Ben te ancora* eoa aaaan-

do,abbattuto 11 filo spinato dai dipendenti dal

Rusao«l Otti anioali erano sconfinati nella parto di

terreno assegnato dalla cooperativa ad un gruppo

di aool allevatori capeggiati dal defunto Battaglia»

apprese dalBattaglia ateeee o dal ^re si dente Patti

ohe in quella occasiona ai veri fico un altre

violento altere* tra il Battaglia e 1» Amata, nel

coree del quale queathiltiao pronuneiò dello

oinaooe gravi nel confronti del pela**

Egli preoisarinoltre, cna durante la

aseegnaalena della quote boa eonosoend* ohe 11
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Klooli aiuooppo ava un «••§ fidata dal toaaa

ifea gli «vova oaooooo aviti favori,* ••pondo eh*
•;t

intondova aadaro a tatti 1 oo«tl la ina qprta ali»

a

«alla ava Tira TOO* qoall £»aaav0 la anavalal

tei a «Mati alla vraaaaaa 4al Battaglia

apartavasta aba 1» a?vatfta ««data*

In guaata drooirtaxiaa ava yraaaata pura

in oarta «Loali MUfr»iangal» «ha faeafm parta dal

grappo oapagglata «al Miaali •« il

non aata&ta la pvaaaiami aaaraitmta àia ULaali

01«aappa aa di tei disiava aga non intondwa a»-

aolataaanla aadara la an« «nata ad allora rosta

otaMlita di aao«ftjiari aiB^na aalao di tarraaa

a MLaali aiuooppa* aotsastanandolo M al orno alla

dno aìtea rojmoi-o aooaa tonato por il alcoli

oho ai vai al grappo dal Battaglia

la linoa di daaaraaai.aaa dai

Mioali ftiuaoppo*

IX laalaaifÉa a£faram iaaltro alia gii
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alouni aaai dalla oeoperatlra olia alerai giorni

pria» dell Scalatone tei Battaglia ai rerllleo

m altro sconfinamento da i aniaall del Bassa Bai

latta assegnata al Battaglia* ohe ia «nella oooa-

ala&a Ti fu un altra violenta alterco tra il 1HU*

eali Oluatopa alla pvtaaaaa 4i un 41 pendant* tei

Battaglia^ certo ^ralcsaana Biaglo, a ite ia «oella

oooaolond ohe 11 Battaglia redente 1* atteggi exenta

ostile a Binaooioee tei Mieeliv a&ohe fatati

idtenuto eleaeata ri leì>tat aaflaea a aaaaaa in
•ì

qnelsissl asiana delittuosa atte a dire alla

Ardi&zenei • sa ai aana»ano ai aooaapagBi al

torte fa preeente o&a ij ona d&

alone avvenuta nel granaio e*a*t nella piaaea di

Tttsatssafve tra il Battagia Oaraala ed il HLaali

aiusepper«aost*xiltlaa dopa avere profferite «1-

naooo nel di lai oenfrontl aggianat tastaalawrtal

* sa fossera stati altri tavai tu nan arresti

partata gli anlaall a foiari*.

Uaolta al tasta ona smaba tra il

Battaglia ad 11 Si M^gia fkaninsii laala fm
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fl«a»9 oonaidorata paraaaaggU antcrarala «i

iufluafita fella aalarita di Tuea, aaeh'aaaa

aas rrlta «4 aaaaalata «Ila •eoaoa aafloaa* del

Buatta* vi ffc m» lita afta potora afaolara A Ti»

di fatta M BOA foca* atata par 11 oarattaro

•odancta «al B«ttafUaf amarla 11 qpala 11 Di

Maggio, paroraado • difandanda a Bpadattrata

0X1 Istaraaal dal Baaaa, inral aapraaatrla ooutra

1 aool dalla

Hitftlta al taat» aha altra al XKL Maggia

tpartaggL«T»BP apartaaattta a al

batlarauo par aaurlnoata 1 aaol « eaaara il paaaa-

1» al Boaaa, telila aimaapfa a Maatrandraa Oaraala d

di Iranaaaaa, alaaantl natarlavanta as*arri*i

al ««arra" dal Buaaa a dal a«al aalal*

11 laa&arda aaportaa inoltra la ava

aaaffcMiaaa paraaaala «ha 1 aaranti doll^oaleidia

dal Battagliai alano da rioaroara, sansa alami

dalAdar nal oantraatl a noi dlaaldl Tarificataal

fa il yoaaaaaa dal fonda a aha «11 antarl ad 1

danti il laaaat ItJteata Blagia# HLaall Otoaappa

^P^w ^B^ax^^K^Bf, ^K^p^aMMap^ ', ̂ P^*^a*^^^^^^^ ĵ̂  ™^̂ HH^̂ ^̂ ^̂ (̂B^̂  ^wa^^ r̂ ^ ĵio^^va^^^^v
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vanne arraatata il «.celi Oinaajppa, *» •**• di p*i«i

indagtnitquaal tetta la popolami*» ai Tuaaa lai

compreso, tlrb tm aaaplra di aallievo • oeaatento

favorevolmente l'operata degli inquirenti dicami»

a&a aravano colpito al aognay aal «iva cho il Mifali

aiu«eppe era l'autora, dell*oviaidio9 aentra i

•andasti aarabVaro otati il Saaao a l'Jaata a com-

piici Jli altri legayi al «te a»bi«rta*

II Lombardo sottolinoa^ infln», il fatta

oha il Battaglia Carmelo, par portarsi nella 0oa

abitazione dalla atrada oarraaMibila patera pavaar-

raro aolavonto doa atradai l*una la Via 3*AgoatiMl

alia attrararaa la parifaria a paaaa davanti l'àbi-

taaiona di carta Scira Antonia a l'altra oha attra-

Taraa la via Popolo a af ocia «alla plaaaa primoipala

di fnaa o pciaa di ianta turai aalla piaaaatta a

Tiaieila dal balcoaa di dotta Soira, dieta» a da

tala ponto oiroa 10 motri*

ZI Laribardo, « tal propaaita» fu pra-

aonta olia a MA uaufiBxiona paraaBa§af altra Aa-

di avita paraano di toaa, ana naulta atr«m ai

a il fatta cha» par oaaa A I «ppraa»
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la falsa 1» «**to al familiari *•! Battagliai

1*1 U aattlaa «*1 ialltt»* ali* ava 4* al t*9vara

già affacciata «X teleon» «i o*tt «m • A» am>-

te Yi*to transitar» 11 Battala OunMl* preprl»

tornati •!!• BOA «bltasiozM «csobUmat «on

* p«rol« • fbnMiU«cIl9 dirti*

r un pò di orlai»

XX ****• fu poniMirto dui p«p OMM ai I

In Mgal-IOf 11 B«tt«gll« non pwreoMM

la TU 3*l«ortin«f teiwl 2» Ti«

ini» eh* ffe ^flot» parlar* wrai 1* «P»

, la Jlama Mmrtiii con «a o«

la •*!*! a do«n4«PBi «HM •%•••• • fava 2a

al >tti<Mfnt la anidra lasalMa *4 la

aurtlatlaraant» malto a aU^vam

l»«r« aaMatlaa», «aaa «ra appasto 11

24 a«r»é pavaftfc aal te «»tt» di «rum parlato

11 «tgiiiffit 11 £nAavit «Uà, «1

a ama.taataaaaaa «M la M** è la atraHI

pavtl et aaldaia ala «HI la Jaate» 41 i»al« ai
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la istituti ai oanefieioaam*

Sentito • verbale fatti Oiueeppe, la otti

geaeralieaato, presidente della ooopertira "Hiareelio

Aleaino» di Tuéa, (vedi allagato a.3), qaeati nel

confermare le precedenti diohiaraeioni reee nMtt

dopo il ffttto deUttuo». ha aggiunto di «roro

•vitto nodo di inoo troro n»l fondò foiorl noi

noTKnbr«-dio«ibr« l865-4irorw Tolto, il ooyi-«oUnt«

dol Htt«oo >«t« Bi«giof il qtalo oopriaondcai in

niorm altoozoom o eoa faro provocante o tipiaoninto

oOfCli dioera di non oonoaeerlo qoalo pro-

•1 desto o oh* lo oonaidorara tu intruoo.

B l̂i ricorda oìxo «abito dopa la prooa

in POOBOOSO dal fondo, trorandoai a parlaro unita-

mente all'altro preaidonto, oon l*Aaata nello oaao

ai ftoieri, ojaoothiltiM ad «a corto ponto tiro

fuori dallo taaoAa aloono eartaooo oorioho • ooati*

baò la diecuaaiona aanag^Laadolo9 daada te pi o i» ^

caro il riaontiMBto «al M Trannoaoat 11 «oalo

éOi ohieoe a* al tratUfa 44 «M •limoni a pav iati»

aidirla*

iaaltvo aa altn aviaaél*
^^^^^ r̂̂ ^ ̂ ^^ "^ ^^^^w ^^^^r^^^-^F f̂r^^^^^^^^^^^^^ f̂
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serve a dipinger* il carattere mamauauttt dello

Amiti noi »e«i precedenti ali «occnpaKl ona dal feudo

• durante la sorveglianza ohe il Patti effettuava

par conta dalle dooperatira ai eccorst eoa nel

feudo pencolava una «ila dalla Anata a una gio-

venca a eoa arandosi ialo detto e fatta rilavare

1 «Aliata» gli rispose ohe dalla sua part non ai

usava rinchiuderà gli animali di prpprietà dai

onaiprteri a alia pertanto cen o aenea il ano oonae

li avrebbe fatto continuare a paaoolare.

11 fatti conferà» quanta dichiaro il

Lombardo in propaaito dalla lagnante anche lai

rivesta dalla proprtctaria dal feudo signorina

Lipari ftiusepplna, la quale nel corso di un col-

gli diaaa di asoar stata praticaaente ro-

o di trawrai in ooadi aloni

diaaatroaa appunto parchi aveva tenuta quale af-

fittaaito il laaaa »i»seppaf l*Aaata Blaglo ad i

aitoi dipandanti •a&ariani dia bacavano te padraaa»

•gli, in riferimento ai oalpi d *arBa da

fooao aapa*al a Foiari aantva alovni aaai della

acepai-atifa atavano a gttardara gli «nivali
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afteroa ohe a aparare «rea* «tatti lfA arnia «4 i

auol mandriani nuotati nelle vidnansa • elee

parche la mattini» dal giorno 8 gennaio tua.

agli arava avuto occasiona non eoi* di raderli

ma di parlara addirittura con l'Aoata ad un

altro mandriano, di cui non ea precisare il nmetf

definisca l'invasione dal feudot *vn vere « pra-

prio atto intimidatorio a di aafia" compiu-to

sempre allo e co pò di intimidirà i so ai dalla coo-

perativa a ooatringarli a eadaro tatto il terro-

no da paecolo al R aao« il quala non ai attenda»

vm la raaziona, che inra ai è avuta, da parta

dalla cooperativa atesse.

Anche lili co j ferma il litigio verifi-

oatosi tra lo Amata ad il Sattaglia Camola il

giorno 11 tua, durante il optala l'Aaata prononoio

nei confronti dal Battaglia vlalenti parola

offansiTan^ tali te aaaaparara ojuaat'ultiB0y

oonoBciuto da tatti ooaa alenante exjuilibrate e

gonoilianta» appunto ohe stavano par paaaara a

via di fattoi parla, pel, dalla eeiatensa dai

una Tara a propria aafla dai paaooli" impiantootoè
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tetta I* angherie,! aorprual, ooBpraal gli e«i~

oidi, al «rana ver^floati » Tusa, per questioni

oonneasl al possesso dei pascoli, tanto neeeasa-*

zi per quella popolazioni eninenteciente agricole

•4 «neh* necessari par al00210 persone eh» con»,

nel caso la AMBO del Hucot, Intendevano nanope»

Uasare « detenere l»aBBoluto dominio, coal QOB*

nel oaeo tei Fondo ?oieri intenderà fart il liuaa*

awalendosi della gente legata alla atta "Cricca",

II Patti aggiunge, di essere a oonoaeensa

dei contraiti esistenti tra il Mioeli Giuseppe ed

il Battaglia ^anaelot degli aoon£Lnanenti degli

animali da un terreno ohe il i&oeli areva in affit-

te del fendo Teveri e quella del Battaglia e ohe

negli ultiai tempi il meeli Giuseppe arerà tolte

a questuiti»» addirittura 11 aalatof fa presen-

te ohe è di de*Lnio pubblico la roee, eeoonde la

quale, 11 ifloeli pre eafvaaae imearioa riorvmte

dal Boaae e dalle Aaata* recatesi malia di lai

aMtasieae, arava predato il Di Maggie Jranoeece

e Uaatrandrea Canati» perehe al adeperaaaere

éamtetmll «al Battaglia afflUwta» «oeat««ltiM9

Weak - flHaVaT l̂̂ r ^KB^Pâ ^H â̂ H êail̂ ê p1* • aW. .̂ ^K VVaV ^k - f̂ p^a^p
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«•Ila oooporatiro ad inntutte il paaaa, «i adapa-

raaaa por la ooncoaaiono dal torrone te paaoola

al Busso atoeso*

agli, aggiunse, anzi» «ha il Battaglia

Canaio,in un colloquio avute con lui, gli rifar!

delle inistanti praaaioni operata au di lai dal H

Maggio a dal Maatrandraa*

A proposito dalla Soira Antonia» vodora

di certo Patti RoBario, uo iso circa dieci anni

addietro a Caatol di Lucio, il Patti dico oha alla

mantanava intimi rapporti oon l*Aaata Biagio* oltro

adintrattonara rapporti di e^rdiala araioiaia ool

Baaao ataaaot adoperatovi par far riooTorara i di lai

figli minori» in istituti di bene fidanza a oho anana

il Kioaii Giuaappa è logato da otrettiaaLai rLnooli

di anioizia alla prodotta a oho fraquanta aolitaaanta

la aua oaaa«

Conform i aaoi eoepotti aan^attog^i ornautt

tonato dalla 3oira» «là alaata la aattina alla «va

4 dal giorno dal dolitta a dalla oavraraamiono oho

la »to sa arraobo % ott eoi Battaglia aantra pai a

riaaltato ono il prodotta è atata Tiata parlava ia

Ha x« tfaasiai raraa lo ava 4*1? aa» tailt Darag»
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Rosario • quindi la strada oh* il Battaglia

aveva percorso • diveva percorrere par Im-

mettersi nella oarrozzeMle non passava asso-

la amante sotto l'esitazione dalla Scira stea-

sa»

Esprime, infine, i timorln, dopo la

uccisione del Battaglia, dei soci della coope-

rative di cui è presi dente 9 i quali sono ri-

masti molti impauriti e si chiedono perplessi

se continuando di questo passo toeo ara a

ciascuno di loro di subire la stessa fina

toooata al povero Battaglia a aggiunge ohe

molti sooi si sono addirittura ritirati dalla

cooperativa per timore di altre rappresaglia da

parte del Russo» dell'Aitata e della "Cricca*

nei loro confronti*

Bai vertale di interrogatoria del Patti

Giuseppe, allegata agli atti del pria» tap-

porto, lo stesso dichiara ohe durante la trat-

tativa svoltesi al fondo foieri par l'assegna-

siane della ena di pascolo, oenprendende la

trenta aalne di terreno, cedute dalla cooperati-

va al Husaa, lo Amata insisteva nel dire ohe
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il Basse perdeva molto tempo nel trattare

mentre se fosse stato per Ini jon avrebbe fat*

to altre che asciare alle cooperative la yreec-

oupazione di chiedere detH accordi perone

gli animali sarebbero rimasti ugualmente ad

occupare tutto il fondo sino a quando non ai

fosse concluda la causa civile.

Egli, precisa il teste, dimostrava aper-

tamente e sosteneva con il suo atteggiamento

e le sue parole minacciose ohe a qualunque

costo i soci dove-rovo aderirò a lasciargli

quanto più terreno possibiletnon solo, ma,

ohe lui stesso indicava le zone in cui doveva

essere assegnato il pascolo| tanto che ad uà

certo punto intervenne lo stesso RUBSO, ed

invito lo Amata a smetterla,

II Patti ha dichiarato, inoltro, a proposito

del fatto che il Miceli Giuseppe volava cedere

-eosa ohe poi fece- il terrene al Busso, che

il predetto si comportava in tal nodo in quanto

aveva contratto dello obbligasioni verso il

Busso e stante ciò avrebbe potato poi sfrat-
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tara 12. terreno par conto so*» in priaevara,

allorché, i bovini del Boss* sarebbero stati

trasferiti nltrov»»

Quest *ultina circostanza a parere del testa

non trova rincontro nelle realtà in gasato il

Miceli Giuseppe ben sapeva che in primavera

non avrebbe potuto più sfrattare alcun pasoolo

perone tutte la sona assegnata al Rosso compresa

la sua, sarafcba stata arata per le proesine

colture a cereali.

Il Miceli Giuseppe, pretendeva, inoltra,

eoe il Basso pagasse alla cooperativa L* 527000

alla salma, preazo di favore praticate par i

aoei a da Ini a sua volta praticato al Busso,

mentre, invece la cooperativa stabili ohe

«luest'ultis» avrebbe dovuto versare lira 69*000

alla salsa*

In I •innato» il Ed franeaaoa fftlippe, im

atti generailanate, IM diehiarato di assare se-

ala «alla eoepsraUva 3,Piade* da olasjtta anni

• ab» la cooperativa al era costituita nel 19|Ì«

jtaat^altiM» depa avere
i

!• trattaiv» m
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all'toquisto del feudo Ibieri, da parte delle

Signorina Lipari, fa rileverò, ooae il ROM»

Gìusepp» non aderì alla rlohàesta rivoltagli

dalla Idpari di acquistar* il fondo perche oono-

a anda oh» aa«o era gravate di ipoteca dal

Banco di Sioilia contava di realizzare il suo

proposito di divenerne proprietario per una

•orata più irrisoria,

Parlando eoi test», il Busso, gli dieso

ohe le dooperative oon «ttevano una paczia

a pagarlo L*103,000.000 quanto in effetti

Tale $0*000.000.

Eiferiaoet inoltre, dalle interferenae

Be0Be in opera del Rueeo, alla aoopo di creare

diffolotà di ogni gene e, arre lando ai delle

ano conoscenze a della fona di denaro) ai dice

convinto del fatta ohe il Hueao aobie usato

tutte la sua influenza od eno^e altri BMSÌ par

riuscire nello aoopo attravarao la perizia

teonioa di valutaaione dal fondo stilata dai

funzionarl della Oaoaa di Bisparale, di avi

ricorda il neve del Dr.Gentile.

Il Ut ftraaoeeca» oggi unge» ohe il Bai
25



Senato della Repubblica — 386 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

alba toltiti i aaai

riamiti vani* mori* * ocnoiwnia aba

aoel ialla aftajpwnrtiva 8. Placida i«-

i«U* Bàaaeea 9 teli* VTOUiMl f«*tt

lai «t««M « tei «Mi in*«n»d*iy& « pr*»

ytctt» i «od «li «aalf«0tur«atv ««Maio «gli

11 tlawM Ben infuuUt* di *nd«rt

wA «blc»ctl e

gli *lohi«« «àx* I« oeopwnrkiv»

•MO «la» all«»pril« 19Wf tutta U <iuota di

«oa

XI Si fr«nc«ac» aettoUa** oh»

19*5, ma Tolta praa» la poaaaaa» il frate

por mm»a i»wtt«r« gli airtaaU, al altamara

oca il pFaal4*iit* Aalla oòeperatiym 41

a «mortai* il punti* • ogt anfani»

da alenai «ioni «Barala ad vai ciaranoa pa-

aoalara aamaitavamlav nal r«u«at dopa avava

il larti avara mmiMata «aroat*

l*jteata a riaî d̂aN «atti

ai a 4aala» * «aaapai payaanalaafiM «m

di
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TI colloquio aogoito ffe piuttosto eonci tato

• l'Afflata, con tono arrogante • rlnaocioa*»

gli dieso oho dallo suo parti si uoava P«*

aoolaro lo boatio di proprietà doi campieri

o oho ad un certo punto della discueaiona,

rodendo lo sue insistendo, ciao la lano in

aoa, 'tetro fuori dolio oartucoa cariche o oon—

tftnoo la di scuociono aoa^pro in nodo iroao*

falò goatOf prosoguo il teoto, co et i tu ira

sona* altro una paleso adLnaocia noi suoi oo»*

fronti od un atto mafioso a prepotento oiio ogli

tonno a faro riaaltaro, facendogli prooonta

oho quello non ora il modo di ragionar* ti*

persone civili od educato* Quindi, par evitaro

atti inconoulti da parto dolio Anata» aapanda

di avaro a oho farà oon «auto dooiaa « tot o,

aaaiamo al fatti» cho lo arova aoooipa^ato •

oho arava aaoiotito alla diocuoaiono, ai è allon-

tanato dioondo tootualaonto "Xogliaao l'oooa •

Blomo ofaooia quella «ha Tuolo»*

II tasta ai dolora quindi a raooontaro

ltopl«odio doll^inraala»» dal Ionio "Polari*
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noaah* totali* rolatlTP al colpi 41 ama da fuooa

aaploal da mandriani del Baaaa t dall* Anata •

su coi aia ti Lombarda Qiusoppa oha il fatti

Oiusappo nanna a»piamonto vi ferita*

Agglunft t oh» in qpaat'ultiaa oooaalonoi

i aai 80ol della duo cooperati-»» olia a aagtttt*

dai colpi «spiasi ed orano procipitoaaaAnto al-

lontanati abbandonando la custodia de (pialla

lina* di daaaroagiona prarvisoria, ara orano

stati convogliati circa 250 capi di bostiaat

del Raaaof incontrandolo gli diacara taotaal-

awntal "là sparano a oha d faooiaaw ajamaazart

par amaro dal qpiato TÌTOJTO vaaaa dooioo di

riontrara la paaaa a di riaaadara il clor&a

dapa 11 ttttta*

Parla ojxlndl dalla trattatiro eroltaal nal

fand« Jalar col Baaaa a ooa l'Aaarfea* prò santi

l«ary»lluM«ra da s. stofana di Oa«aatraflogala

dal Baaaa a dalla rionlana «alti awriaaiatata

tan taai par daoldara aalla aaaaiaBa * BOB

di parta dal paaoola al Baaaa atoaaai rivoiona

la ami aloni aocl aaalf «atavana ehiaraawnta

«fpvawaioaa aaa* «nunata al pò-
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teva veriflcare la caso di rifiuto |

quindi, della riunione tenuta dai due eonal-

gll di Aanlnirtrmalon* saapre in quella occa-

sione a fuaa dicendo ohe «Ila fini il Battaglia

intervenendo rivolgendosi agli astanti disagi

"piociottt che ooaa faooia*»9 ditronta al fat-

te compiute è «taglie eedere perehè petreVbem

seguire delle eenaegaeiuse e queJLcune di nei

può lasciargli anoha la pelle, cediaao*.

Il Di Pranoesoat fa presente, di avere

appreae ohe il Battaglia Ca nel», qualche giorno

prima ohe yeniaae vocia» ebbe a dire eoa tene

amareggiate all*aTdiaBiene Biagio, ava di*

pendente , riferendosi a tutti i contrasti ad

a tutta l'asiane vessatoria ed intimidatorian

•essa in atto dal Russe tdall*Aaata, dal Mice-

li (Jiueeppe o di tatti gli altari della eua

•oriooa* aa ai avoasaano vi eooompagnit

Certamente avrà risposte il Battaglia aa

in vita*

Voi eeaoladere la ami depoei«ieae 11 teato

eate la
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41 Coito* di ludo ed in particolare «pool

tutti i componenti 4«Ua eooperatiTO *s» Pia-

ai da" vivono in uno «tato di terrore a quooi

di ooggesiono o canoe della preeenBO nel fèudo

Iblerl del Buaao o dei cuoi dipendenti» nenOhe

per il precedente fatto delittoooe vert£toote-

ai con l*ttociaione del Carnaio Battaglio tìie

viene fatto risalire al Buse» ed ai aooi»

II ooBBBanto dello gente e il seguentei

«Ti alato volati metter* contro il più torto

o quindi dorè te eubir* le ooneegaenBO*«

II oogrotovlo dello cooperatilo • 3. Placide»

iniaio lo mia depoaUone (r.all.n.5) offenaondo

ohe o ano oonYinaione perdonale anche por

lo diretto conoBoenaa del fatti Tertacateai,

fatti ono non oolo fra loro ben collegati olà

do! gennaio correte anno, periodi in coi egli

pronrldo peraonolaente o diridere i lotti nel

fondo Voleri, ai eoopeneati lo auo ceoperatiYo,

OAO l«oadaidio Battolila o nataroto il 99%

nel ollm «1 lotta eoanogoltoat por il poaaeaeo

del fondo fderif od a confona» di ojuotto
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ria*» elanom alcuni «pi sodi oh* servono a

convalidare quanto sopra*

Subito dopo Ut suddivisione del fonde

In quote 11 teete Tonno avvicinato noi fondo

Btoaeo dall'Amata Bi«giOf il quale con foro

ito • minaccio so t oi lagnava perche il

; iooli Giuseppe oro. stato quotizzate oinquo

salse di terreno fmp4flfr* eetto, come o tatti

gli altri gruppi di 000! od in tale ooc*oiono

•gii UBÒ un linguaggio ninaccioo od insolente

nei confronti del presidente della eooporativB

di Tuoa Patti Olueeppo, tante ohe ad va eerte

punte il Giordane, aeeoate noi eoe fare mafioso

lo dieso teataalaontes "«onta, aig.Biagio, non

al rompa le Beatele perone oone Tvramonto atu-

fe di queste questioni e di questo ave fare

Bgli fa rilevare ehe dioende queste

le a«i driap«lae sonaa pensare

ereatuali aaioni doll«A«ata»

L'eyieodie inerente aH'iwraaieme dei •

•Vendo Toieri* aia deaeritte

noi preeedoati isterrocateriiper le
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•inaeea, praaaioni, intlBidazlena auttti ad

opara dal Bnaaa a tei aoai teli* •avieoa* m

eagoita toll'aoqniato iel fante te paata dalla

cooperativa*

Sgli cita, la oeitaf U valataKioae tei

f»t*te te pwrt* «•! pariti teUa CMS* di

opand* • d«U*la0«aaerayo Agt coltura •

fk presanta ctìi» la ooopaxmtivB «vavano riohi««ta

un anta» di L. 103.000» 000 par pa.-ar» il fante

in ergeaanto ab* a auo arriao yala nolto di pia

a «ha il pacito ricorda sola io BMM Er« (tacitila,

• aagttito dalla praaaioni aaeroitata dal Hasao,

ooaa a a ano fondato »o «patta, yalntarono il

fonte in 1*70.000»000 I tal» yalataaiona è «tata

accattata ooaa raritiaa^ tante cha il vita*

Tanna cancaaaa par l*laporto di tala cifra*

H aoa saepatta, aggionga, trama rlaoontra

nel fatta ona poraprlo il Suaao naUa «ora dalla

^i intaroaraa eoa la

«li diana aaplioitaaanta alta il fante atn

tara Talara di fili di £< 58,000.006»

il oartifioata aaa darara
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tei Br» Salvata, funsianarie dell'Iapettorata

Provlnalale Agrario 41 Maaaiaa • par 11 tuala aaoor-

aaro (piasi atte mai sansa un plausibile notlv»

par tanto ritardo, agli dica «ha tala aanorra

dilatoria dar» aaaare «tata suggerita ad avallata

dal Husaa*

II Giordano, dichiara ancora, oha i soci dalla

f aia priaa cha dopo l'uccisione dal

Battaglia, sono Intimoriti al ponto otta non lutan-

done pltt condurrà il proprio armento nel fante

Tbarl* par tana ai rmppraaaglla da parta dal di-

pendenti dal Busca ad la particolare dall'Agata

Biagio»

AI tanlaa dall«mtan*ogatono 11 aiordana

hm ritenuto opp rtuno spontanaamanta aaprimara

tutti 1 auol paraonali tlaorl, nal aenao eha m»

Tolta oalaateal la aoqua par la ucci alone dal Battar-

alia , rarrti il ano -terna a ai dichiara alcura

oha farà la atassa fisa dal Battaglia*

Capota Rasarla, In atti ganaraltasata, Intar-

ragata « vertala* (radi allagato a*C) diohlara aha

diaootante nal giaml aooral in 8* Agata di MUltalla
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con talo BlagU Mangana,«• ooapaoeano, rieerrfr-

ta la confi den»a oh» queatl aveva eseguito a

teapo una perizia balistica relativa ad un

oidio arrenato in Pottlna*, nella persona 41

certo Banpullju

Calla perizia balistica eseguita dal Mangano

è otato aooertato ohe 11 fucile oon 11 quale

orano stato eoploae le oartuooo trorate accan-

to al morto, apparteneva ad Afcata Biagio, no-

crostante del Huaoo o l'araalolo al Dorati glia-

ra OOBO aal non al foaao prorreduto In oonae-

guon«a, aggiungendo ohe 11 fucile al trorava

ancora aotta aequeotro.

Bgli, proolaa che orbito dopo 1»acquioto

dal fondo di Foierl Tonno arvidnato dal HUBOO

o pregato di intorreniro ptreooo lo oooporatiTO

por a coesione dal paooolo«

Alla riepoota negatira 11 auaat gli dlaaa

«ho ameobo inraao 11 terreno a dal tooto è

stao diffidata dal o •Mettere olaola arbitrio*

ZI 7 fonnal* CUa* Ino ntrandolo al rifor-

nLMnto AGIP di 9* Agata di Aliteli o» U Boaao

gli ooanaloo ono aolto parooaoilm»nto 11 ano
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araaneo a quell'ora, aveva di già inraoo il

feudo Polari o dolo su» rimostranze snllo

gravi ooaaogttOBsa di alo atto.il Busso rispo-

se tostoalaonta, con tona sparaldot * lo «11

«ni «ali non posso portarli altrove, fato qri»llo

oh» roltte".

Il torto raooontm quindi, tatti 1 fcttl

yonfl otoBl « wgatl dtllm oooupoKloiui or-

bltrorla del foudo o già lllu trotl in prece-

denti Tir'bmll di lntorrog«torio| parla dogli

scontri a TU ti con "i celi Giueeppo contro 11

Battaglia - tuaioo fermo oppositore alla cessione

doi pascoli od aggiunge che 1'Aoata Biinacclara

il segretario della oooperatira " 8. Piaci do"

di Caatol di Idolo , Si g, Giordano, perche inter-

renlsso presso il Miceli Michelangelo affinchè

cedesse la quota dol pascolo a Ini assegnata

dalla cooperati rm.

Il Caputo, dichiai», «ho e oottrlmlooi

41 tatto Io popolsjcLoBi «olio BOB» di Oaatol

di LuolOfTaaei od anoiio S.Agats^ il delitto

Battaglia aia iattura»» par 1 oontraati rolatlTl
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•I poaaaaao dal fouda in argaaaantof ban «

oonoaoaaaa dalla paraoaalità tei 100*0 • dai

•noi aaioi oaa hanno conti-tolto lotta In levo

fortuna con la por«p*t«nJMU

ZI Capato, pr*olM altro»!, olw il R»a*

•ra «aiArato In Spigata ««altea al aratali*»

qiaaml oa»pi«r« di un earto Barena CaranaBEa,

propriataria dal fonda •*mgalavlta» a "Batti*

in tarritorio di lattai a che il Bnaa», d'ao cor-

do con il Cai amarla, al qioala rilaacib tma

aart>ia3a di fayoraf intaajvaaa \ma vartansa

gtudiziaaria par oritara l'oaprapriagl ona dlspo-

ata dall Ballerà anta di oalm>i«Ba«i oaa«y» tana

«ha ai oonclaeo eon vn aooorda aal qpala il

fondo Taniv* aapropricto, ad affidato all*Sata

alla Ittjraaiano dal fiatali» dal HaaaotOiro,

la utJliaaaya divattaaanta yar il propario

ZI Capato dioa oha a a •oaaaoaaa* oho Tara»

il 1944 carta Caratello vana* irritata nal Anda

«•ama» Tanta* dall «aliava dUMMo* d»X*Jte«à»

*̂̂ a» •̂ BW^o^^ r̂**̂ *̂ *^So>^^^^ (̂rAWF w^P1
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attivila apeeulative del RUM» soprattutto

la relazione aitagli* dei boschi ed anche li

ewenaerd delle sparatorie*

ZI tette t aggiungi «die nelle eteaao

periodo ai procedette al taglio Ai ma -soffione

boaohiva e l'Ovansa rio lese al direttore del-

l'asienda ai g. Ciro Ruaso il valore reale eje

«aeati indicera nella ooana di L,500.000}

non contento di tale ralutazione l'Ovaxsa

ordinava una periaia de 11» I epe ttarate Ripar-

tiaentale delle Foro et e di ^eaaina ohe va-

lutava dette beooo in L, ,OO.OOO.

In una ouooeaaiva arta pubblio*, «ni pare

ai aia presentato un eole ofrerente e preoiaa-»

mente il ainaeppe Baeae9 qneati ai aggindieava

il boaoo per la aoaam il £,300,000»

II direttore dell'arte Ovaasa avallava l'aata

ed a trattativa privata vendeva il voeee «

oliare £,4*000*00*.

talli afleedii viene riferite dal Oapv*» par

aorrtere « l»e« la imeaifaiieian e le
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di cui lia sempre goduto il Russo, il quale si

e costituito un notevole patrimonio con atti

allegati di peretta raaroa nafiosa*

Voi concludere il suo interrogatorio il Caputo

riferisce di conoscere Lorello Sa va ore , in-

viato al soggiorno obbligato negli anni decorsi

in S*Agata di Militello ed affama di averlo

visto quasi tutti i giorni in compagnia del Busso

Giuseppe, nonché frequentare la casa di questo

ultimo»

ZI Giordano Francesco, maglio in atti gene-

raliz/.ato, (v.all«ru7), socio della cooperativa

"S.PJaoido" di Castel di Luciof fopo avere anche

lui raccontato le peripezie relative al detto

feudo • le angherie subite da paté del Busso e dai

suoi e dopa avere definito il Busso ed il suo

sovrastante Aaata, come gente prepetente e nafiosa

della zona, proci sa ohe il di Ini figlio Cariane

era uno di quelli ohe era rimasto di guardia dei

bovini del Busso nel fendo Poieri la sera dell»5

gennaio u*s.v orando alle ore 2,, dello stesso

îerae le vite rientrare a casa sconvolto ed

iapanrita apprese dalla viva vooe del figli*
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quanto era accaduto all'imbrunire a Ibieri la

ordina «Ila sparatoria,

XI Giordao Uariano (vedi all.ft«8)t inter-

rogate a verbale dichiara olia unitamente al Di

easea A tonio.a Piatta Paolo«Matassa Paiole»»

della predetta cooperativa, ad altri tre di quella

di Castel di luoio, rimase l'otto detto nel fendo

Polari per far si che le mandrie del Russo non

arrecassero altri danni al pascolo* rimanendo unita

nella zona dove erano state preoecientemonte raccolte*

All'imbrunire facendo molto freddo * in

quel giorni ra caduta molta nere- decisero ohe a

turno due si ritirassero nelle case di cercpagna ivi

esistenti allo seppe di accendere del fuoco por

riscaldarsî  i primi dus a portarsi alle case emano

stati Lombardo Giuseppe e Limanni Giuseppe, da Tusa,

i quali usciti dalle case per raccogliere della

legna necessaria par scendere il fuoco* avevano

potuto notare alcuni mandriani del Russo, senza

peraltro poterli identificarê  1 quali si appresta-

vano ap portarsi anche loro allo caso «a.avendo

risto i duot ai orano affrettati a ritornare indie»

tre e ohe sabito dopo* proprio de quella direzione,
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era stato esploso un colpo di arma da fuoco e che

anche lui egli altri tre distanti circa 300 metri

dal ponto aveva perfettamente udito, neutre due colpi

di ama da fuoco vennero esplosi a brevi inrevalli

un pò più in alto.

Sorpresi ed intimiditi egli si consigliò con altri

soci sul da farsi e temendo per la loro incolumi t)

personale si decise di abbandonare la custodia ed

allontanarsi dal fondo, anche per avotare che potesse

succedere qualche cosa. di grave.

tgli e gli altri erano molto impauriti anche perché

questo secpndo episodio seguiva a distansa di un

giorno dall*ivasione del fondo stesso.

Giunti sul ponte Migaito sito a 2 Bue messo da

Pettineo sulla strada acarrossabule che porta a

Castel di Lucio egli attese con gli altri 1 «arri-

vo dei due iresidenti delle cooperative ai quali

raccontarono l*accaduto.» dicendo per il quieto

vivere ed evitare altre più gravi rappresaglie»

essendo già motte» di andarsene alle proprie Abi-

tazioni*

amane Matassa Placido e* e Flatia Paolo nonché Patti

attteai», lombarde Ciuseppe. ti nani
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fermano la deposizione fatta dal Giordano Mariano,

relativa ali «episodio degli spari avvenuto a

Fo««ri «un'imbrunire dell* 8 detto.

Il Lombardo Giuseppe fu Matale precisa arche

che mentre «gli si trovava nella fattoria si

accorse che due individui, certamente dipendenti

del Sasso sbu cati dal boschetto sito di fronte

alle case , avevano cambiato direzione ed aggiunge

di essersi accorto che gli stessi dopo «ver per-

corso qualche altro centinaio di metri, hanno

fatto partire due colpi di fucile.

Il Teste fa presente di aver persino visto le

vampate oltre ad aver sentito gli spari- scompa-

rendo quindi nel bosco.

Quasi contemporanenanete alle pria» due ficilate,

dall'interno del bosco stesso ad una distanza di

circa $00 metri, egli avvertì altre fucilate ohe

vennero udite anche dagli altri soci ivi rimasti»

Battaglia Angelo, fratello del defunto Carme! o,

ha dichiarato di avere appreso dalla viva voce del

fratello delle discussioni accese eh* egli dovette

sostenere con il Miceli Giuseppe per le continue

*i faceva su di lui al riguardo
86
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della cessione delle quote del feudo al lusso}

pressioni fatte sia direttamente che tramite altri

Sempre dal fratello ha appreso che il Busso anche

tramite altre persone di sua fiducia cercava di far

desistere il fratello Canaelo dall'atteggiamento

negativo assunto e faceva del tutto per ottenere

almeno una parte del feudo anzidetto, di cui egli

aveva necessità, dovendo provvedere al sostentamento

della sua azienda armentizia; anche attrevsro tale

Di Maggio Francesco, il Russo tentò più volte di

fare pressioni nei confronti del bfratello il quale

per altro si è dimostrato sempre intransigente su

questo punto ed era 1«unica persona che si opponeva

a tale cessione influenzando altti soci ler cui

tutto l'odio ed il risentimento da parte del Busso

dei dipendenti e di altre persone estranee, ma le-

gate p«r vari* ragioni al Busso ed al suo uomo di

fiducia Amata, si riservava nei confronti di mio

fratello*

n teste afferma che amcfee il Di Magio, oltre che col

Mirali fi è stato m acceso diverbio col fratello

tarmai*» «eh* ia tale alia» è maturato il delitto

«ft* *4 4*9» *n*ÌJijr iw» s«asa aKmn dubbio a persona
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dal a irò del citato Disto che deve esser* considerato

mandante assieme al suo braccio destro Amata.

?a presente, il fatto che in possesso 4*1 feudo

da parte della cooperativa, a innervosire molto

sia il lasso che il suo sovrastante, nonché tutte

le altre persone che ruotano nella sfera di edotta

asienda armentiuia, fra cui il Miceli Giuseppe,

il Di Maggio Francesco, il Miceli Antonino ed il

Mastrandrea Carmelo.

ZI Battaglia, fa anchr risaltare, che qualche giorno

prima che venisse «eviso suo fratello aveva ricevuto

•inacce di morte da parte del Miceli Giuseppe, qu alora

non avesse aderito alla di lui richiesta e che dopo

tale grave minaccia il Carmelo parlando con Ardicene

gli disse se mi ammassano mi accompagni?

Il teste infine, parlando di tale Scira Antonia,

che definisce persona di fiducia del lusso e del

suo sovrastante Amata* -che a quanto si dice in paese

dopo la sua esBcarcerasiene è andato a pernottarvi

recandosi in visita ai condoglianze in casa dei

familiari del fratello si premurò * raccaontare

sensa per altro esserle riehiesta.eha in mattina del

delitto» a richiesta del n**aU* «li
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alenai fiammiferi ed il testa aggiunge che tale

affermasione è falsa, in quanto il fratello ha

sempre posseduto l*accendisigari e fra l'altro co

ne è stato accertato era funzionante? commenta ta-

ne episodio dicendo che 1* affermazione artatamente

suggerita dalla Scira nascobde qualcosa di molto

più grave ed infatti in paese circolano voci che

una o più persone abbiano alloggiato la notte pre-

cedente al delitto» nella su a abitaiione,persone

che sarebbero! sicari ivi nascesti dal Russo e dal-

l'Amata, perché al mattino potessero ben vedere

il fratello Canteio, seguirlo ed ucciderlo cosi

come poi si è verificato.

Anche l'altro fratello Battaglia Antonio, nel

Araccontare i fati cosi come aveva fatto nella pre-

cedente dichiarazione il di lui fratello Angelo

e nel dilungarsi a trattare la circostanza dav-

vero strana, relativa alla Scira Antonia, aggiunge

che il defunto fratello Carmelo non aveva altri

amici all'infuiro del tosso e della sua cricca e

che una questione reelativa alla discussione in

ordine ad un posto di proprietà del comune,era state

subito appianata eoa chiarimento dei fatti • nella
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piena Antonia di tutti.

In «erito, anzik ali «affermazione della Sckira,

secondo cui questa Srrebbe dato a suo fratello

Carmelo dei fiammiferi, egli dice di cesserai pr e-

murato per controllarne la veridicità, * portarsi

presso la caserma dei cc. di Tusa è pregare il OC*

di controllare le tasche del vestito del fratello

Carnelo e di fatti si era trovato 1 'accendisigari

le sigarette, ma dei cerini di cui parlava la

Se ir a neanche l'ombra»

E1 evidente conclude il teste-che la Se ira ha

reso una falsa dichiarazione per travisare la

realtà dei fatti e per nascondere qualcosa di gra-

ve che avrebbe potuto nuovere oltre a lei stessa

all'Amata e al Russo.

Sentito a verbale Cascio Vincenzo genero del

defunto Darmelo Battaglia dichiara che verso la

fine del mese di novembre dello scorsi anno il

Miceli Giuseppe lo aveva convinto unitamente al frae

tello fficola ad entrare in società eoa lui per

la gestione delle quote del feudo Foieri e che

per tale fatto hanno versato la soma di L.9OO»OOOi

aggiunge che il Miceli aveva fatto presente che avreb>
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ii terreno al Russo che gliene arerà fatta richiesta

e che quest'ultimo avrebbe acquistato bil terreno

solo se si fosse trattato di nolte quote non avendone

altrimenti convenienza, e che pertanto la perteci-

pazione sua e del fratello Nicola era subordinata

alla cessione o meno del terreno al Russo*

Sucxessivamente il Russo acquistò una quota del Mi-

celi e quest'ultimo accompagnato dalla zio del

teste Caseio Antonio, si recò da suo padre e dopo

qualche giorno gli vennero restituite le L.200*000

consegnate in precedenza.

Dopo aver parlato delle discussioni accese del suo»
/

cero con 1*Amata, delle pressioni operate dal Di

Maggio Francesco sul suocero stesso e della sua

convinzione gle gli autori del delitto sono da ri-

cercarsi nelle persone eh1 fanno capo al Russo ed

al suo sovrastante Amata, fa presente che la mattina

del delitto egli usci di casa verso le ore 4,mentre

il socio che convirerav con lui era qu asi pronto

per uscire; che la distanza approssimativa della

abitazione del suocero e quella della Scira e di

circa tOO metri per cui il percorso può essere fatto

in pochissimi mùnti ed a proposito delle brevi
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la mattina stéssa dal delitto e del fatto che

il Battaglia avesse richiesto dei cerini per

accendersi delle sigarette, dichiara di ritenere

tale fatto non veritiero perché suo suocero posse-

deva una accendisigari che portava s «apre addosso

che venne trovata effettivamente nelle sue tasche e

che la versione data dalla Scira doveva essere

stata preparata in precedente} suggerita da terze

persone, interessate a nascondere la realtà dei

fatti.

Conclude affermando che in paese circolavo voci

secondo le quali la notte antecedente al delitto,

in casa della Scira abbiano pernottato una o più

persone.

Castagna Domenico nel confermar* in ogni parte

le dichiarazioni in precedenza rese alle autorità

di polizia subito dopo il delitto, sia a Tosa che

a S.Stefano, insiste nel1'affermare che a suo giu-

dizio, i responsabili della aorte di Carmelo Batta-

glia, devono ricercarsi nella cerchia delle persone

dipendenti dall'azienda armenti«a del tosso, non

escluse quelle a lui legate da motivi di interesse e

di lavoro, quali il Di Maggio Francesco Paolo ed
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il Miceli Oiuseppe.

liferisce, in aggiunta a quanto precedentemente

detto che nei primi giorni di prile e.a.dopo la

sua escàrcerasione, awicin o, trovandosi a passare

dalla casa della Scira Antonia, e che questa» a cono»

scensa della stretta amicizia che intercorreva tra

lui e , l'ucciso ebbe a dirgli spontaneamente di aver

visto verso leore 4 del giorno 24 marzo u.s. transi-

tare il Battaglia dinanzi alla porta della sua abitazio-

ne, di aver scambiato con lo stesso poche parole e di avi

aver fornito, dietro sua richiesta dei cerini.

I 1 teste, fa presente, di non aver prestato fede a

quanto dettogli personalmente dalla Scitra, perché

a conocceasa degli intimi rapporti che intercorrevano

tra lei e l'Amata Biagio, tanto che, durante il periodo

di detensione di quest*ultimo, la predetta si premu-

rava a portargli da mangiare tutti i giorni! di non

aver prestato fede per un secondo motivo, consistente

nel fata che il Battaglia, quella mattina, era state

risto da altre persone in Massa Massimi e di aver

parlato con eerto Drago, di ritenere quindi, con

gioite, che le aff «sioni della Se ira, erano dettate

dal fatto di fuordiare le indagini per allontanare
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i fondati sospetti sul conto degli uccisori • dei

•andanti.

Il test* Esternai sospetti che ad uccidere il Batta-

glia possa essere stato il Miceli .dati i ridenti con-

trasti esistenti fra di loro ed aggiunge che quando

in paese si sparse la notizia dell'arresto del Miceli

Giuseppe, la quasi totalità della popolazione di di-

ceva convinta che proprio lui era il rero autore

uàterlale, mentre quando si è saputo della sua escar-

cerazione la gente si è chiusa nel più assoluto au-

tismo quasi a disapprovare il provvedimenti.

Fa inoltre presebte che appena appresed dal Franco

Giovanni la notizia della «arte del Battaglia, invitò

questi a recarsi subito a Tosa per infornare i OC,

ed i familiari e che appena dimesso dalle carceri,

trovandosi assieme ali '[Ardizzone a $ parlare del fatto»

allo scopo di apprendere qualche cosa in ordine alla

morte del Battaglia stesso, fu i nf ormato dall'Ardiz

che il battagli» gli aveva detto, alcuni giorni prima,

ed in seguito alle minacce ricevute la nota frase i

sed mi uccidono mi accompagni e, die l'Ardiamone
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nella eireost anza lo aveva acoragglato invitandolo

a stare tranquillo in quanto le minacce si dicono

ma non si eseguono.

Dai verbali di interrfogatori allegati agli atti

del primo rapporto, dal n.20 al n.2-4 relativi alle

deposizioni del Castagna Domenico, il predetto che

era socio del defunto Battaglia e che aveva con lo

stesso in società lolto capi di bestiame, dichiara

che nei primi di dicembre 1965 mentre si trovavo

in contrada Parrinello del comune di S.Mauro Castel-

verde, il defunto Battaglia confidò che egli qualche

giorno prima nel bar di Tusa, sito all'entrata del

paese sostenne una discussione piuttosto animata

con tale Di Magio Frane esco Paolo, pure da Tusa,

il quale gli aveva richiesto la cessione del

terreno della sua quota del fondo Poteri in favore

del Russo, che avev amolti animali e quindi le

cessità di pascolo.

Il Bataglia, riferì al teste che il Di Maggio

che tutto dipendeva dalla sua volontà e che il

terreno non fosse stato assegnato al lusso la colpa

farebbe stata dallo stesso.

Il Battaglia raccontò al Castgna, inoltron, che nel
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corso della discussione erano volate parole molto

grosse, come ad esempio: " il comm.ha molte cono-

scenze avendo un nipote onorevole e che quindi lo

avrebbe potuto in qualsiasi modo danneggiare o bene-

fiaciare".

Ricorda, inoltre, che il Battaglia gli riferì che il

Di Magio, prima di allontanarsi, vista la costante
/•

opposizione del Battaglia, rivolto a quest'ultimo pro-

nunciò le testuali parole: " sei anche tu scritto nel

libro nero".

Commentando tale episodio il Castgna doce che era chia-

ro che la frase avesse scopo intimidatorio e che il

Battaglia non gli aveva dato molto peso in quanto ri-

teneva che tuttal più potevano fargli scomparire qual-

che animald.

La discussione in quest ione precisa il teste, awene

prima della cessione al Russo di parte del feudo Foeri

da parte delle cooperative.

Aggiunge che il 16 o 1? di marno mentre si trovava nel

feudo Polari a far pascolare gli animali su oi e quali

del Battaglia quest'ultimo gli si avvicinò e gli

rifer i che poco prima alcuni bovini di proprietà del

Miceli Giuseppe avevano sconfinato nel suo appezameato
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di terreno, oltrepassando il torrente che divide

i due terreni di pascolo ma che lo stesso era

stato svelto a respingerli indietro

Questi si lamentò con il teste dicendo che allor-

ché il Miceli si era avvicinato al torrente per

chudere il varco attraverso cui erano passati gli

animali, risentito forse dal fatto che i suoi

animali erano stati respi nti, non lo aveva nemmeno

salutato. Nella stessa circostanza il Battaglia

gli riferldi essere venuto a conoscednza da

per sona che non gli idicò, che Miceli aveva detto

testualmente: " se fossero stati altri tempi e

cioè dieci anni prima nel feudo Foieri.non avreb-

bero msso piedi né il Battaglia ne altri*»

II teste a proposito dei diverbi verificatasi

tra il Battaglia ed il Di Maggio, fa presente

che fra questi ultimi due ebbero termine i

buoni rapporti tanto è vero che non si scambiarono

neppure il saluto, e che alla domanda rivoltegmi

se ritenesse il Di Maggio capace di uccieder egli

risponde che quest'ultimo ha un passato mafioso

è di carattere impulsivo, tanto è vero che quando vi*

viene preso 4*1 nervi non «i controlla più e
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secondo lasua convinzione, e con piena eoscienza

l'autore della moreg del Battaglia va ricercato

nel clan del lusso.

Il Castgna dichiara che il fiatagli» ri riferì di

avere avuto» tre o quattro giorni dopo la nota

invasione del feudo tuia animata discussione con lo

Amata Biagio, nel corso della quqle aveva avuto

l'impressione che quest'ultimo ad un dato momento

si dovesse armare in quanto staccatosi dal gruppo

era corso verso le case dove custodiva le sue cose.

Il Battaglia lo aveva però tempestivamente raggiujnto

e lo avev a calmato.

Ardizzone Biagio, nel confermare le precedenti di-

chiarazioni da lui rese agli organi di polizia

subito dopo il del ito, in Tusa ed a S.Stefano di

Camastra, e dopo aver precisaro che la popolazione

di Tusa era nella sua quasi totalità convinta che

gli autori ed i mandanti dell'omicidio di Battaglia

•i debbono ricercare nel Russo e nei suoi seguaci.

Dopo aver parlato di violenti contrasti intercorsi

tra il Battaglia lo Avita ed il Miceli, dichiara

di ricordare bene che nel ««so di marzo u.s.-egli
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dichiarava alle dipendenze del Battaglia- era stato

aesso il reticolato per evitare che gli animali

del Busso sconfinassero nel terreno assegnato al Bat-

taglia dalla cooperativa, come si era invece verifi-

cato nel passato; polche giorni dopo mentre era

intendo a sorvegliare i capretti si accorse dello

sconfinamento degli animali del Ruso in detto tetre-

no e constatò che circa dieci pali che sostemevano il

filo spinato erano stati delelti, per la qualcosa

rimproverò aspramente alcuni dipendenti del Russo

a lui sconosciuti, avendone perf risposta: "noi qui

abbiamo due salme di terreno di Miceli Michelangelo e

facciamo i nostro porci comodi" egli fece notare

ai predetti mandriani che il Miceli Michelangelo

non aveva ceduto le sue due salme di terreno al Russo

tanto è vero che deteneva in comunità con il Battaglia

i suoi bovini»

Aggiunge ancora?che tre o uqattro giorni prima dello

omicidio mentre assieme al Battaglia Carmelo era in-

tento a piazzare il reticolato per delimitare il ;

suo terreno il Maceli Giusepe che si trovava, a poca

distanza e precisamente a circa 15 metri, lo salutò
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chiamandolo per nome» mentre non salutò affatto

il Battaglia.

Accortosi di tale fatto l*Ardizzone disse al Batta-

glia: "ai visto, il Miceli non ti ha salutato" e

quello rispose: "che ci ho rotto U culo"?

Tale frase venne udita dal Miceli, il quale non

aggiunse parola.

Il teste , dichiara inoltre che alcuni giorni prima

di tale episodio* mentre assieme al Battaglia si

trovava a Poieri nel terreno loro assegnato, si

avvicinò Maceli Giuseppe il quale insistette col

Battaglia perché questi non si opponesse alla ces-

sione al Russo della quota spettante al Miceli Mi-

chelangelo ricevendone un netto rifiuto e che dopo

qualche altra breve ma accesa discussione il Miceli

Giuseppe si allontanò profferendo lei confronti

del Battaglia la seguente frase "vedrai che ti

ammazzo presto scorrerà sangue, il Coma.non scherza

ed ha molte amicizize".

Poco dopo, me tre consumava con il Battaflia uno

spuntino, sullo spiazzo, questi, evidentemente

riportandosi alle minacce di morte profferite poco

prima del Miceli Giuseppe gli disse: "Blagio, se
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mi ammazzano, mi accompagni?"

egli rispose che quelle erano soltanto parole,cercando

di tranquillizzarlo.

Alcuni giorni dopo, app resa la notizia della morte

del Battaglia l'Ardizzone esclamò con le lacrime agli

occhi: "il Carmelo, aveva il presentiaeto che lo ucci-

dessero e per questo mi aveva detto la famosa frase,

precisando di avere pronunciato queste parole, subito

dopo avere appreso ma ferale notizia, comunicatagli da

Franco Giovanni, preseni altre persone, di cui non

ricorda i nomi.

Allegata agli atti del primo rapporto vi è la f epos i i ione

di Kastrandrea Concetta moglie dell•Ardizzone Biagio

la quale dichiara che la sera del 23 marzo u.s.il franco

Giovanni lasciò nella sua stalla l'asina di proprietà

del proprio marito che riprese l'indomani mattina verso

le ore quattro e trenta per recarsi a Foieri.

La teste afferma che il Franco Giovanni uscì con l'asina

dalla stalla verso le ore 4,45 del 24 marzo u.s..-

Quest'ultimo interrogato nel confermare la dichiarazione

a suo tempo resa agli organi inquirenti continua a so-

stsnere che il giorno in cui fa ucciso il Battagli*
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dopo, notò in contrada S.Caterina sul lato sinistro

della trazzera stessa un corpo che ricpnobbe per il

Battaglia.

Pensò in un primo momento che fosse caduto dalla sua

mula ma accortosi che grondava sangue, si avvide che

era stato ucciso a fucilate.

A brevissima distanza dal cadavere )due metri circa-

notò il mulo che provvide a legare ad un cespuglio,

raggiubse quindi la sua asina e prosegui per Foieri

dove erano ad attenderlo l'Ardizzone Biagio ed il

Castgna Domenico ai quali racontò quanto aveva visto.

L'Ardizzone Biagio, aporesa la notizia gli disse: M

il povero Carmelo se la sentiva ed alcuni giorni fa

mi aveva detto che se lo avessero ucciso l'avrei do-

vuto acompagnare».

Il Franco, dichiara che dal posto in cui trovò il

cadavere del Battaglia al paese intercorre circa

mezzora di strada a piedi, ma che egli preferì

arrivare fino a Foieri anziché tornare indietro ed

avvertire i CC. ed i familiari del grave fatto di

sangue e non sa spiegarsi nemmeno lui perché si

sia comportato a quel nodo.

Oalbo Giovanni, dopo di aver affermato di essersi
27
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recato 1* aattlii* del 24 «armo sul luogo 4*1 delit-

to dice che ««atre contentar* quanto accaduto con

il fratello del Battaglia» Antonino, e eoa altri

presenti, sovraggiunse certo Franco Giovanni

che lui sapeva dipendente del Castagna e che quindi

in società col Battaglia, appartatosi con questo

ultimo gli chiese se per caso avesse visto a avesse

sentito qualcosa in «erito all'accaduto, ricevendo

per risposta che il Franco era uscito di casa verso

le ore quattro e trenta con la sua asina, per por-

tarsi a Po ieri, e che era giunto In località S,

Caterina dove si trovava il cadavere verso le ore

4,45 e di non sapere chi avesse legato il arulo del-

lo ucciso.

Desiderenado il Qalbo conoscere il motivo per cui il

Franco aveva proseguito il casati no verso Foieri

anziché tornare subuto in paese questi tutto scon-

volto gli risponde che si era preoccupato di seguir*

l*asina che a suo dire si sarebbe spaventatta.

Chiestogli ancora di sapere come mai il Franco col

sileacio che regnava attorno a quell'ora non avesse

inteso gli spari questi si chiuse in uno ostinate

silensio non dandogli risposta alcuna*
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n «albo dichiara di esser* a ««a conosceasa che in

una riunione tenuta nei locali della cooperativa

Risveglio Alesino alla presenta di alcuni soci

e del Miceli Giuseppe, il Battaglia rimprovero

aspramente quest'iti tino per la cessione della

sua quota di terreno al Russo» e che, dopo tale

fatto sia il Battaflia che altri componenti della

cooperativa allontanarono dalla cerchia dei loro

amici il detto Miceli e che dopo il rilascio dal

carcere di quest'ultimo la popolazione di Tusa,

convinta nella quasi totalità che 1 «autore mate-

riale del delttto era stato proprio il Miceli, si

è chiusa in un assoluto mutismo.

Anche Di Prancesca Antonio, racconta che i con-

trasti verifica tesi per il possesso del feudo

Poieri cosi come ampiamente è stato illustrato

in precedenti verbali di interrigatoruon da altri

testi, afferma la sua convinzione che il Ba taglia

è stato ucciso in seguito a tali contrastii

che il mandante altro BOA può essere che il lussos

in quanto solo lui aveva l'interesse di aliminare

11 Battaglia che lo aveva sempre contrastato nel-

la realiBsasione dei suoi disegni, ed afferma che

qualora gii organi inquirenti
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seri provvedimenti molto presto si potrà verif i-

care un'altro caso Battaglia11 perché in Castel di

Lucio, tutti, vivono nel 1»incupo che la maggior

parte dei componenti della Cooperayiva non iteli-

dono più portare al pascolo nel fondo Poieri 1

loro armenti*

Dichiara, finfine di conoscere da lungo tempo i

fratelli Vito e Liborio lampulla, da Nistretta

persone da tutte definite mafiose capaci di qual-

siasi azione delittuosa e che è notorio il fatto

che i detti fratelli sono collegati perf amicizia

e per interesse, con il Russo Giuseppe, allo

scopo di detenere, come hanno sempre detenuto,

il predomio dei pascoli nella nsona*

Giordano Francesco, racconta di avere subito lo

accoltellamento di due suoi bovini mentre in

contrada Praneavilla di Miatratta,altri capi di

bestiame erano stati rubati» e diversi consiglieri

comunali, nel 1959/60, e che tali fatti criminosi

li ricollegava al voto contrario da loro espresso

per 1* nomina di eerto Dr.lMsa ora defunto, a ve-

terinario condotto di Cast*l di Lucio.
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In seguito egli apprese* che Ut T «sa era amico

del Busso, collegato alto stesso da interesse

e da amicizia,

II Pi Praacesca Rosario, parla pure, per quello*

che è a sua conoscenza, dei contrasti e delle

lott e ìer il feudo Foieri ed afferma che il

mandante dell'omicidio Battaglia è stato proprio

il Sasso.

Astone Vincenzo, dopo averr iaffermato la sua

convinsione che il delitto Battaglia si è matu-

rato nel clima dei dissidi che esistevano nelle

due cooperative» precisa che prima della ferma

opposizione del Battaglia nella questione» mentre

egli si trovava in compagnia di certo Drago Oiovamni

da Tosa era stato avvicinato da tale Blando

Tommaso da 8«Agata di Militello, il quale cercava

i convincerlo ad intervenire presso i soci della

cooperativa Risveglio Ale*ina.

Nel corso della discussione il Blanda, a nome

del Busso, gli fece delle offerte di denaro,pur

di raggiungere lo scopo.

Dopo un'pra circa sevraggiunse il Busso, il quajie

chiamò il Drago in disparte insistendo
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sul fatto della cessione del terreno pascolativo

a Poieri.

Dopo un certo tempo di detto incontro, risoltosi

negativamente, si verificò d'apprima 1*Invasione

e subito dopo l'omicidio del Battaglia?

Ito Astone dichiara ancora, di aver visto e di

esserne meravigliato passeggiare più volte in

S«Agata di Hilitello il soggiornante obbligato

Lorello Salvatore in compagnia del Bosso e fre-

quentare additittura la sua abitazione.

Aggiunse che quasi tutti gli abitanti di 8.Agata

commentavano sfavorevolmente l'amicizia del Buso

con il Lorello, ben conoscendo che quest'ultimo

era un soggiornante obbligato! quando poi avvenne

la escarcerazione del Miceli Giuseppe, arr estato

quale presunto autore dell'omicidio Battaglia,

in 8.Agata di disse, che ciò era avvenuto per

l'influenza del tosso presso le autorità e che

anche questo pmieidio sarebbe rimasto impunito.

Anche ftberaa fiuseppe afferma che il Lorello

Salvatore, u «io Turiddu e gobbo di Cedrano era



Senato della Repubblica — 423 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 414 -

in buonissime relazioni con. il Russo Giuseppe

col quale lo vedeva accompagnarsi, specialmente

di sera.

Calcò Sebastiano di Antonio, Calcò Paolo fu Paolo

e Calcò Sebastiano fu Paolo, dichiararono di esser*

soci in una industria armenti zia e di posseder*

complessivamente 120 bovini oltre ad altri capi

di bestiame e di aver tenuto in gabella, da circa

i &anni, il pascolo del feudo Morissi in territorio

di caronia, di proprietà di eerta villini «iusep-

pina. per la SOMA di 1.1 , 200.000 annue è che la

stessa, per garanzia del pagamento dell'affitto

del pascolo, teneva e tiene tutt'ora otto cavatali

da lire contornila cadauna, da loro firmate, senza

data di scadeasa, ciò allo scopo di protestarle

qualora fossero venuti »eno al pagamento} che i

rapporti» in questi sedici anni, eoa la tillitt̂

sono stati seapje imparentati a «essila cordialità*

Per ceac«et«diae locale sia la coaferea che il

eeaaiaaeato del taniae pascolativo Tiene fetta

riteaevano che tale
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per l'anno 1966 e difatti il 2 settembre del 1965

avevano avuto un abboccaménto con la proprietaria

del terreno rimanendo d'acvordo in tal senso

Nell'ottobre dello stesso anno, con sorpresa rice-

vettero un biglirtto dalla Sillitti, la quale

comunicava loro che il pascolo non era più livero,

e da alcujni pastori del luogo vennero a conoscenza

che il terreno era stato affattato al Russo Giuseppe,

dal quale recatisi per avere un conferma apprendevano

che la notizia era vera e ricevevano l'ingiunzione

di lasciare al più presto il terreno.

Patte le loro rimostranze al Suso,questi con fare

minaccioso ed arrogante disse loro che il terreno

era ormai preso da lui in affitto, per cui dovevavmo

portar via la mandria,

II Calcò Sebastiano di Antoino, aggiunge,che nel

febbraio del corrente anno, il Russo, avvalendosi

delle sue conoscenzed non escluse quelle delinquen-

ziali, ha tolto loro anche UÀ appezs&meatò di circa

44 ettari di terreno * pascolo che era stato dato

ad essi in affitto da tale Giuseppe Musarar da

Caronia, cui era stata già consegnata una capaxraa

di L*1OO.OOO»
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II predetto Calcò aggiunge, che quando ebbe a

lamentarsi con il meczadro perdio gli era stato

tolto il terreno quest'ultimo gli disse testual-

mente: "amico col lusso c*è poco da fare e vi

consiglio di non portare gli animali nel terreno»

perché potrebbe finire male". ;

D'Andrea Vincenzo fu Gaetano, il quale subì

un'abigeato nel 1962, di dieci capi dibestiame

afferma di avere visto qualche volta in Mistretta

il Russo in compagnia del suo paesano Vito Ram-

pulla inteso "don Vi tu u mulinaru".

Narguglio Carnaio di Paolo dichiara che la

notte sul cinque maggio 1961, subì un furto

di n.80 ovini che si trovavano rinchiusi nello

ovile in contrada dietro Mola del comune di

Motta d*Afermo e che che per tale fatto presentò

denuncia a quella stazione carabinieri, adoperan-

dosi assieme ai CC. stessi il ringraccio dei

suoi animali.

Seguendo le orme degli ovini pervennero nel t«r-

ritorio del comune di Petineo, precisamente nei

pressi del ponte Kigaito dove un ragasso che

KOB conosce li averli ohe alcuni animali vaga
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vano senta pastore nel feudo Foieri.

Portatisi entro il feudo stesso in quell'epoca

detenuto dal R urro rintracciarono le mecore che

fli erano state rubate.

Il Marguglio dopo di aver precisato di non aver

notato alcun pastore nel fondo ne di essersi

accorto sed vi fossero o meno altri animali

fa presente che avendo rintracciato in Foieri i

suoi animali è portato e ritenere che il furto è

stato commesso da gente di Foieri.

Oarofalo Rosario, dichiara che pur essendo socio

della cooperativa Risveglio Alesino nulla sa dire

in merito ai noti contrasti, di non conoscere il

Russo ma di avere avuto a che fare con il di

lui campiere Amata Biagio.

XI teste riferisce che circa tre o quattro anni

addietro mentre eseguiva lavori di trebbiatura

eoa la trebbia di sua proprietà nel fondo Migai-

to del comune di Pettiaeo, ricevette la visita

dell*Amata il quale gli chiese di eseguire alcuni

lavori di trebbiatura nel feudo Foieri) il teste

si dissed dolente di apn poterlo fare a causa della

strada troppo accidentata e del pericolo quindi
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Mila vallata nel percorrere il tratto di strada

intercoreente tra i due ponti,

per convincere l'Amata aggiunse che per quanto

l'attrezza meccanico fosse piuttosto logoro

egli, qualora si fosse danneggiato non aveva

la possibilità fi acquistarne un altro*

L'Amata, non convinto di queste argomentazioni

si innervosì, asaunxe un atteggiamento minaccio-

so e pronunciò una frase che suonava aperta mi-

naccia e come tale venne compresa dal Garofalo

"il pericolo non a solo quello che la trebbia

possa cadere nel burrono".

Tanto chiare arano le aliti ss ioni e la minaccia

che questi aggiunse: "quale sarebbe l'altro

pericolo"?

Quello di bruciarmelo se il pericolo è questo

venite e datale fuoco.

I 1 Garofolo a mò di conmento ha aggijto di

conoscere che l'Amata era un mafioso per averlo

sentito dire a 5«Mauro Castelverde ma nonostante

ciò aveva avuto la forca di opporsi alla richie-

sta fattagli*



Senato della Repubblica — 428 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Amoroso Calogero, proprietario del bar delle Palme

di 8. Agata di Milite! lo dichiara che durante la

permanenza in quel centro dei soggiornanti obbliga-

ti torello Salvatore e Misuraca Calogero, i predetti

frequentavano giornalmente il suo locale e di aver

notato spesse volte il Russo salutarli con familiari-

tà: di sapere che il torello svolgeva pure l'attivi-

tà di compravendita di bestiame nei giorni di mer-

cato e di interessar! in prevalenza degli animali

del Russo stesso*

Anche i testi Levante Giacomo, Tasca Stefano e

Sammataro Pietro, raccontano succintamente i

fatti già illutrati, il Tasca dichiara che , per

la fire aid Maggio del corrente mese ebbe occasione

in Tuda di incontare in contrada Camarretta il genero

del defunto Battaglia, Cascio Giuseppe e di avergli

chiesto come fosse andata a finire 1* inchiesta per

scroprire gli autori dell'omicide aggiungendo che

gli sembrava stranp il comportamento del Franco

Giovanni, il quale a suo modo di vedere, doveva

saperne molto di più di quanto aveva dichiarato*

Dopo aver parlato anche della escarcerazione del

Miceli il Cascio gli aveva detto: M 1 «ultima p*-
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Aaato Placido» Aratecene Domenico di Giuseppe *

Samuttaro Antonio, non aggiungono elementi iraovi

a quelli già acquisiti, ini»tono nel dichiarare

che il movente dell1omicidio è da ricercarsi nei

dissidi per il possesso del feudo Poteri e ripetono

il commento favorevole della popolatone di Tusa

al fermo di Miceli Giuseppe, dicendo che questi

è conosciuto come un tipo litigioso capaca di

connettere qualsiasi azione delittuosa.

la stessa cosa afferma, pressapocò il Franco

Antonio* socio della cooperatore Risveglio ilesino*

ZI Patta Placido parlando d el lusso lo definisce

persona del tutto rispetto.

i testi Cicero Vincendo e Dolce Giovanni, pur

essendo soci della cooperativa poco sanno di quanto

verifica tosi e on aggiungono particolari di sorta

utili per le indagini.

Altri cosi della coperativa di Tusa non hanno

saputo fornire notizie utili alle indagini, in

quanto non hanno preso parte ad alcuna riunione

e non possiedono alcuni capi di bestiale.

Anche ludicello Placido proprietario assieme

al fratello Felice di una piccola acienda arsenti*!*
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composta di circa venti capi di bestiame e che

pur non «stando della cooperativa 8.Placido ave*

va ottenuto dal quel coasilio di aministra E ione

uà piccolo appezzamento per pascolo da Poeiri

si dice a conoscenza deo contrasti per il posses-

so di detto feudo dell•invasione arbitraria fatta

dagli aniiaali del Xvsso ma nulla aggiunse a quanto

già è stato detto»

Llotta Biagio, cugino è compaesano di Afluita

Biagio, dichiara di aver subito nel lulgio del

1960 di nottetempo, il furto di due bovini che

deteneva nella contrada Ciuffareilo del comune di

Caronia, ha denunciato preso la stazione dei CC.

di Caronia,

Bgli disse che egli cercò di rintracciare

personalmente i bovini portandosi in diverse centra

de di quella zona e non essendovi riucsito di

avere interessato il cugino Amata pregandolo

di rintracciarglieli, ma nonostante ciò non

venne a capo di nulla.

Camarda Francesco, da fi.Agata di Militello,

dichiara che nel IMO, gli si presentò il go-

betto A mom* barello «alvatare. il quale gli
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chiese In affitto una casetta di sua proprietà a

piano terra composta da due vani e che gliela

affittò al prezzo di 1.8.000 ««usili.

Interrogata nuovamente la Lipari Qiuseppina, nel

confermare le precedenti deposizioni aggiunge

di essere in gardo di affermare die eff ettira-

mente negli anni scorsi diede incarico al car«

Trio da S.Stefano di Camastra, sua persona di

fiducia, di trattare la vendita del feudo Foieri

con certo Giannl proprietario di un oleificio

inb Torrcmuzza di leitanot che il Giaanl visitò

il feuod « che era a conoscenza della richiesta

di L.140.000.000 come base di trattativa.

Ella non parlò direttamente con il predetto

nonostante lo desideresse e non sa spiegarsi

il motivo.

La Lipari, fa presente, che il Trio gli riferì

che il Oannl aveva fatto una offerta di L.75.000.

000, cui seguirono aire trattative e che «m fioa-

tto inspiegabilmente non si fece più vedere.

Afferma ancora la teste che è facile comprendere

che il Oianal era stato influenzato da persone

dr
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direttamente interessate al feudo, eoa «ridante

riferimento al « usso, che « quell'epoca era

l'affittuario, e che si trovava nella neeesti-

tà di procacciarsi dei pascoli, colà molto

abbondandi per soddisfar* le esigenze della sua

grossa azienda armentisia*

Anche altre persone si interessarono al feudo,

alcune travite il cav.Trio ed alcune parlando

direttamente con la Lipari e tutti, dopo un

periodo di trattative, inspeinabilmente, desiste-

vano dall'acquisto, si era quasi giunti alla

•essa all'asta allorché ella riuscì miracolosa-

mente a stipulare un compromesso con le coopera»

tive di Tosa e Castel di Lucio e quest'ultima

trattativa è andata in porto solo perché avvenuta

direttamente tra la Lipari e le persone interes-

sate ed in quanto nessun altro ne era a conoscenza

perché altrimenti anche questa sarebbe fallita

come le altre.

Von vi sono dubbi continua la fcipari che tutti

subivano la coerci sione di una persona, facil-

mente intuibile, interessata anche il feudo

fosse messo ali «asta pubblica,

ftickUraimeltre, che in questi anni, il lusse



Senato della Repubblica — 433 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ha più volt* insistito presse di lei perché

cedessed il feudo per I*. 50. 000*000 sommi che asse-

rirà fosse sufficientemente equa.

Qiaiml Felice, ha annesso eh* effettivamente

nel 1961 il car,Trio gli offerse per conto delle

Sig.ne Lipari in vendita detto fondo* che egli oni-

tamente al fratello intendeva acquistare per for-

mare una azienda agricola e che si recò a visitarlo

assieme al Trio che gì i richiese la sogna di lire

120-140 milioni, neutre lui offri lire 75 milioni.

Pur anse e tendo di conoscere da molto tempo il coma»

Busso ha dichiarato di non aver subito l*ingluenca

da parte di nessuno e di sapere che o il predetto

o il nipote avevano acquistato nelle vicinante di

Caronia smObc un terreno coltivato ad agrumeto*

Bertani Beniamino Oaardiaficelta del corpo delle

Querdie forestali dichiara di prestare servicio

a Tosa da circa 3 anni di aver conosciuto molto

bene il defunto Battaglia in quanto questi era

allora assessore al patrimonio addetto co mine

e quindi per necessità del suo servisio aveva

frequenti contati con lo stesso.

•• consuetudine prosegue che i cittadini di Tosa

28
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proprietari di capi di bestiale, ottengano nel

bosco tardava sito in qu«l conra ne, degli appes-

Marniti di terreno per i proprl fabbisogni.

Terso la fine d elo scorso anno, dovendosi Suddi-

videre il boscp in lotti, egli si recò sul posto

assieme al Battaglia, a tale aMastrandrea Giuseppe

fu Santi detto il cavaliere ed a Mastrandrea Vicolo

fu Francesco.

in un secondo tempo apprese che tra gli interessati

ad ottenere il pascolo del bosco ed il Battaglia,

che rappresentava il comune, era sorta una discussio-

ne in quanto i prini desideravano che la delimtajBione

delle quote avvenisse con del filo spinato acquistato

a spesed del comane di Tusa, mentre il Battagliasi

opponeva dicendo he tale spesa doveva essere soste-

nuta dagli interessati} questo episodio gli venne

riferito dal Battaglia stessoi recandosi sul posto

ogni dissenso venne chiarito e tutti iknsiene con-

mumarofto una colazione in casa della guardia coro-

nale Caseio ànch'egli presente nel bpsco.

iberna Tincenso, da t.Agata di Militello, il quale

esercita l'attività di camionista dichiara di ave-

ali* iH»nhrt«ÉMi il miaot
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di Amata Biagio, a nome Giuffrida Nasonte Biagio

da Mlllt«llo Rosmarino, • di avergli richiesto*

a titolo di curiosità nel periodo in eoi era stato

per l*onicidio Battaglia se lo avessero rimesdo in

libertà»

n Giuffrida gli rispose che lo stesso sarebbe

stat-o_ date,le amicizie col Rosso* n teste ha

insistito per appurare qualcosa in merito allo

omicidio ed il Giuffrida gli rispose testaulmente:

veramente non lo faccio però capace, se glielo

ha comandato il Rosso «sene* altro avrà ubidito, n

quanto è persone fidata del Russo stesso,presso

il quale è alle dipendente da oltre 20 ani e

ubidisce ciecamente ai suoi ordini, amebe però

standoalle sue dipendence dal nulla si è fatta

una solida posizione finanziarla, eomper ando

dei terreni e degli animali bovini, questi ultimi

in societàcon il comm.russo.



Senato della Repubblica — 436 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

31 torte» fa presento, di avere conca oiut o • suo

tosino, i aogglornan^i oonllgati Lorello Salvatore

• Hlauoara Calogero, • di averli notiti spesso

In. ooopagnia del ftysao» tei di lui fratello Ciro

• del oOffiate Tino! sedati nel tavolo dal Caf fi

di proprietà di certo Anoroao Appartati In on angolo

del locale*

Oli riunita Inoltre* ohe la oo o asiane di tm furto

patito da corto liohele l'aratore di S?Agata di

231 litallo concessionario della Fiat Queat*tiltiB*

per poterla riavere al rivolse al

e pare ohe queato wltlmo, tramite certo Camìiria Nloo»

lino da Barcellona P.O., suo Intimo anloe, gllel^ha

fatto ritrovare e ooe il Paratore non aveva sporti

denuncia 41 furto perche consigliato la tal se, so

dal Bosso e «ali •lag» vinci»

AL essere a aoenoseenca ohe il oeam*

è la stretta aadoi&la eoa oerto Bepoll^

ai Pioli 1 rej di S.oata di Milltollo eJL ^uale da.

laoaarloe di oo^oedere prestiti ad tunoifav ***
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iaraaal ofea al *£cir«no «ni

Xatvvalaanta i «oidi 11 appronta il Busao,

Tittiiaj Ai tei» fatto al rimiti aasara carte

Oddo Poddla f annoiata in 8 «Agita*

Lo Starna a anche a eonosoansa ohe il eoa .Emerso

Giuseppe • «arto Tino! Vincenzo, cognato dal di lai

flettilo erano intimi andai oon tale la Tona

da Bagharla 9 il quale oonprÒ ima groasa

di tarveno in s. Agita di Militvllo in contrada Canna *al

Kalataf a oha dopo l*aoqalato tra di loro aorearo

dei oontraati di oni Boonoeoa i motiTif fatti ai

a oha il La fona non ai è piti risto in 3. Agata di

; ilitello e dalla Tooa pnb'blioa al e appraeo oha

è aoooparsOf nantra la propria th da lui acquistata

• atata non a in candita dal Vinci,

n tasta affaraa infina 9 oha nai giorni di marcato

in 3, Agata di ruiitallo il Busao al aooonpafinarra al

Lovallo ad inaiaoa ai da dica-vano alla eoapta-vandita

di capi di bastia» oon ofavorarroli ooantntl

della popalamiona*
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Mangano Biade ^ da 9, A«ata il «Ultell*,

1» 11 quale dlhelara che, ae otti non rioordo, olYoa

dui «ani addietro » arveiaa la Pattiate «a wlol»

dio la persona di oeryo Bangnlli e ohe allo**

ftt Inoarloato del MuTtMlaUe d«l 00, d«l posto

di •«•ralaavB a «21 ir?14"^ di piombo din cartucce

•d «a t«ppo segato*

a»Ufe«m ooopluto e^Il aoc«r*o oh« 11

ploobo non «va di fattura industriale parche

di fonai orale a aoa cilindri oaf aia oonfezionato

di paraona ineaperta.

Per quanto ooncarna la oartacoe otaatato one

ma era stata pereoasa da un perouseore ori-

5iaale« Bantva 1 «altra da oao oba aaa lo

oha allont d la detta, ona 1 palli-

ai ad 11 tappo latoattatd di aanpaa arano stati

esta«ttl dal «»po «alla Tlttla. aantre

aX
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ipo oiroa uldiol giorni dalla oonaagna dalla

parlala sappi dal OC. oh* il Ausili te eoi arano

etata sparata i colpi apparitami a oarto À&ata

Biagio, da Aiutali o • qualoha tftopo dopo, ojttaato

ultimo, gli confessò ohe aveva avute Balaustrato

un frolle da parte dal CO.

Egli» BOA aà dire oojna al ala eonoluea la Tloea»

da non eaamidoaaaa più Interessato aè ansando

«tato ohlaiaato da alcuno*

3ac«mta, inoltra, ob« droa va anno addlatro

eafflpra in Pattina e, carte Scialala tanna fatto

segno a colpi d'ama te fuoco ad allora al aparsa

la vooa ancha la 3«Aépata di Milltallo oaa a sparara

foaaa a tato proprio 1» Amata Blaglo*

n taata diohiaara, Infitta, cfaa « proposito dallo

oatfaitlo Battaglia la S.Agata di MllltaUo la

olttadlnanaa ara «d è ttitt*era convinta olia

l'oadeldio di a varlfioato par quaatlonl di

intaraasa di passalo a par 1 contrasti aagoltl

tra 11 Battaé^la «d 11 fiasao aal f wda
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aggiunge infinti di oonoaoere 1»Amata Blagio, in

quanto euo oliante»

Nel rerbala di Interrogatorio allegato al primo

rapporyo 11 DI Maggio Francesco fa Agostino di-

chiava di conoscerei! comm.Ruaao ala te quando

prese in affitto 11 fonde Feltri e ohe da allora

1 rapport eoa lo e tesso rloaseto cordiali»

Dopo l'inyaalone del feudo 11 BOBBO oontlnna 11

tasta al reco personalmente la T'usa, accompagnato

dal auo eopraatantfi Amata ed ando direttamente

• casa di iiloeli eiuaeppe ore egli Tenne oonvo-^

oato tmltanente a Maatrandrea Canaelo di Zrenoeaoo

e ella g^^T^fi ooraonale °aaolo Antonio, e dorè

ricevettero eepreaaaaante dal 80000 lflnoarioo

di fare opera di pereuaalonepr«flao 11 Battaglia»

Ifattl l»lndoa«ml eeret parlare a ajaeet'tiLtJUa»

la plaan Maaalal »a ottenere riupoata negativa*

La n«poeta renne data al Buaeo dal Maataaudafea ed

agli non aa preolaare ae ite data al Bnaae o al

amo ottTatolo Aeìita«
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Alla dovane* rivoltagli dagli inqulranti «1 oonoaoara

paroha mi. il oooBuRowe «A il Miceli Oiuatppa vi

siano rivolti a lui ad al ISaatrandraa ^arsalo par

far* opera «i parauaalosa ma Battaglia par ottanaza

la oeaaion* dal pasoolo a Polari a^U. non aa darà

alcuna rieporta.

XI Mafltrabdraa Carnelo di Frano» eoo, nel dira oba

oonoaoe il ooom.Huaao da eiroa oiniiao ^""f t

da quanto olok etto in affitte dallo ataaao un

appausaBBnto di tarreno da pascolo par i propri

bovini a ona da allora tra Ini ad il Raaao i

rapporti a ano aaaqpva atati inprontati « cor diala

anlolzlia oonfaraa la canuta a Taaa dal Buaao.

Yarao gli ultini di aerambra o i pria! di dioatfbra

1969 a raooonta «li apiaodi ooai orna» lo ka Catto

il taat* praoadanta*

Anoha lui non M 8pia«ar0i paroha il Jtoaao ad il

Olaaappa ai alano rivolti al Si Maggio

ad • lui ataaao par aaaelvar* il oovplto di

vi»oara il Attaglia,
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Alfieri Oaraelo fu Giuseppe* diaria*» oh» negli

t&tUd giorni del «eae di novembre 1965 e nei

primi 41 dioenta» C.a.» verso la ove 20 mentre

•1 trovava la piazza Massèlli a TuBaf al Incontrm

col ouglno Battaglia tarmalo 11 quale al trovava

la compagnia DI m faggio Franoeaoo Paolo ito

Agostino e di iSaetrandraa Oarmelo tì. Franoesco, 11

Battaglia, dopo di averlo salutato, lo larltb di

aooompagaaral « lui, facendogli capirà ohe dovendo

dlaou er« eoa 11 DI Maggio ed il Mairtrandrea deal-

deravQ la sua preaensaa*

n teste ebl>« nodo di aaooltara quanto i due di«aewo

per oonvlboere il Battaglia a oedar* al Roaso la

aua ttota di terreno a Polari a le inalstenae

forono tali • tanti cJae il Battagli* ooaaiglio

di rivolgerai dlrattaacnte alla cooperativa.

af^araaelona il ai Maggio la aedo

eo&oitatOf rlapoaa ohe non «i eareboe reoato

alla •oopeyatlva «4 Invito per l'eaanealaa volta

il Battaglia ad aAojwrarai per aoaoatvatwt il
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RUMO.

X* discussione, precisa l'Alfieri, iniziatali oon

tono aalahsvole e paoato andò facendosi aenpre più.

accesa ed animata in seguite al reiterati rifiuti

opposti dal suo ougiao Battaglia Garoelo.

Sxago Giova mal, dopo aver raocontato tutte le

peripezie od i contrasti che erano «orti per lo

aoui'to del feudo Polari da parte delle due coope-

rative ha dichiarato ohe prima dell*invasione

arbitwria del feuda in argomento da parte dei

mandriani del Ruasof ol fu una riunione del consi-

glio di amai ni atraglone con l'intervento dei soci

interreaaati al pascolo.

In aquila oiroostan«ail Hioeli Gius ppe ohe era

a oapo di uà gruppo di allevatori pretese ohe fos e

lasciato libero di disporre a suo piacimento della

parte a lui spettante ed al ohe si ebbe lamediata

reazione di tutti ed il più Intransigente oppositore

fu il defunto Battaglia Oaraalo io auale eVbe «M

eoentro abbastanaa vivace ooa il rHoeli^ al ajoala

ftiaae testualmente tu la aealtve oea aoi aam la
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lo fai peroni non te lo facciano fare, aggiun-

gendo ancora eoo tutti oprano disciplinati • ohe

•noli* lui doveva esserlo, M volerà rimane»

•oelo»

21 tene contino* nel dive ohe il defunto Batte-»

glia sempre discutendo amorosamente col Miceli

gii diose ancorai " so a te avana* ÙdL pascolo

Tttoldire ohe tu ti acoontentarai di quelle ohe

oooorro per i tool aniaali ed il rimanente ter-

reno lo lascerai a disposizione della cooperati-fa

e non a ohi di fa ooaodo**

A ottetto patito il Miceli reagì anoora aniaosameate

e rirol̂ endosi al segretario della eoupenttv*

eniese in reetitrucione la sena» di L*3̂ > #000 die

arerà a suo tempo rersato ed 11 Battaglia, inter-

Tenuto nuovamente nella disoussioAe disvr t

•fH ̂ ene restitulteâ Li il suo donavo e Bendatelo

La aoaa»v pearot non renne restitoita pearohe

H teste y ..aj ave direr atgpl oje eoa la detta richieste
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«?vm tutta l'intanziona di indebolirà l'asiano

dogli allagatavi par farà il giaco dal Baaoo, par

cui invitò i oooi a rimanti aro la dlaouoBiona. Dopo

di eh», il Drago, dopo eli* il Mieali ando Tla, «pia-

go ai «coi ano ai dorava oaroara di non allontanar*;

il Kiooli* pavone casi faconda il Ruao» awaVba cor-

cato di influozuKaro aaaha i ooaponanti dagli altri

duo grappi ad avro%)ba fatta il pooolMla di non

oo&aoatiro al RUBBO di ouV-ontraro bolla goats dal

eoli*

II Drago &l orarmi, oontiimando a par laro, fa prooonta

oha il Bnaao ooroo eoa ogni aaesa di voniro in poa-

aaaao dol fonda Colori, popociaando oha lai otoeao

fU oggotta di un tontatiTO di oorraaiona oooroi-

tata noi da Ini confronti da parta di certo ?ari-

nalla Oaraolo, il qualo,un giorno, nolla Piamaa di

Taaa gli faeo eamprandoro eha il ooan.Thioao, qpalo-

ra non iaoiatotta altra praaao gli aaaiaiotratori

parahè il Bnaaa non ontraaaa noi fandOt qnata'ultlna

ara aiopoato ad offiriro la aaaam di L*500*000t a

fa pv«a*DtatiBaltrov «na tantati-ri dal gonara ankna

atati fatti «nana noi oonfronti di «Uri oppoaitori*

Ha «nana dotta oho Ini ataaaa» in oooaaiono dalla

dol fonda Hoiavi. ai
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portò sol peate, • oh* in seguito «vende visto il

Busse, «on la «casa della situazione di fatto ohe

si è venate e creare era riuscito nel sue intento»

ai disinteressò della faceenda.-

Ha aggiunte infine» di essere venuto a conoscenza

ohe in occasione delle delimitazione del fondo«il

Battaglia Carme lo, anohe per la sua competenza

in materia, prese parte attiva e ohe nella cir-

co starna aveva avuto uno scambio di battute vivaci,

con il curatolo del Sasso, Amata Biaglo»

Miceli Mlohelt-ngelo di Francesco,con la sua dopo»

alcione allegata agli atti del pria* rapporto,

precisa ohe il nattino del 24 Marze u.s, mentre si

trovava In Fcleri assieme a Castagna Doronico, a

tale Oolantuomo tarlano, ed ardizzione BiagLo«ad

accudir* i bovini, ohe deteneva in società con i

predetti vide giungerà verso le ore è" nella aaose-

ria di Franco aio vanni, il quale disse di avere

viete il cadavere di Oanaele Battaglia, e «he egli

ai mise a piangere*

II teste *i orda di avarie rimproverate dicendogli

ohe ansiche venivo alla «asseria sarebbe dovute

subita andare in paeae ed snAtfva a denuolare il

alle
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A tale riguarda gli fece rii»vara, eoa* foaee ooea

più. opportuna e più logica, ohe 16 stesso dopo la

constatazione dal delitto ritornasse in paese ansi-

che proseguire par il feudo a ciò perchéf par rag-

giungere quest'ultima località al luogo del delitto

«•contrada S.Caterina— ai impiega noraaloente oiroa

Una ora e steeza per raggiungere il paese a euf fl-

oiente meno di mezzora*

ZI Prence ni rispose ohe avendo avuto paura non

ritenne ritornare indietro a ai convinse a raggia

gere la masseria a Foieri per portare la notizia

del delitto ,

Alle insistenti domande rivolta A quest'ultimo

ali*Ardi»sona, dal Cartagna a da lai ateaaof

il Franco riopose di non aver vieto neaaono a di

non aver ee ito naoBeno «parare, per cui il teate

ritenne otte 11 franco foaaa partito dal paaaa

aolto tenpo dopo dal Battaglia*

figli racconta, quindi, delle inaietenae ricevuta

dal iticeli aiuaappa, eoi quale ai ara «aaaa in

va prino tevpo in aocietà, ineiatenae alle quali

agli al è mopre oppoeto reoi eattente non valendo

eoaa in effetti fece, cedere la due aalaa di
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terreno 41 *ua spettaaaa al Busso o preoiaa che

lo rtohieate la questiona gli vennero rivolto

ala del Rioeli Giuseppe ohe della Madre,

Bioeli Giuseppe di Yiaoenso, interreogato ambito

dopo del delitto, dichiara di oasoro uscito dalla

propria abitazione verso lo oro 5,45 del 24 mano

TI* a» diretto alla contrada Canone unitamente a

ano aio Antonio e di avere negato, giunto la lo-

oalità 3. Caterina il cadavere di va uomo con 11

viso rivolto verso terra o eoi corpo quasi rannic-

chiato, di essersi sentito aale, tento eoo venne

adagiato sulla vaia dal proprio si**

Quaat 'ultJjae volava ritornare indietro, aa oca"

prendendo ohe 11 tosto non avrebbe potato accudi-

re da sol» agli ani «a 11 a causa dal salavo olio lo

aveva colpito prosegai 11 cannine*

Afferà» ohe ami al arma» accorti ohe si trattava di

Oaneelo Battaglia o di avario apprese solo nel cor~

sa di «Bella stessa giornata «entre paeoelavno gli

aami dita ohe fa lo alo Antonio a eeiam*»

la astiala*

A vvopoalt» dal fuoile da sa»eia se^ostrato nella
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tu* abitazione dichiara oh* osso apportimi* a ava

padre Giuseppe, il «oala lo arava pulite col pe-

troli circa yanti giorni addietro o BOB non ara

etato mi usato da alcuno o o • il fucila appar-

tenevo al di Ini Bona» paterno*

fa presente ohe, il oo&nuHaBso ai a recato pia

di ima rolta a oaea som accompagnate da un. eoo

dipendente che dice di conoscere di Ti età a che

tali Tiaite ee ben rieorda.risalgono al Base di

gennaio u.a*.-

Sempre a proposito dal fucile sequestrato dai CO,

il Mioeli Giuseppe, dichiara ohe esse era abban-

donato nel sottoscala della propria abitazione da

•alto teape e ohe lai l'ere a rinrenuto circa

dieci quindici giorni prima del delitto Battaglia*

II testa affama di a Torlo pulito personalmente

in un giorni inprecisatot circa dieci quindici glor

ai prina del delitto stesse,

Gentile (Huaeppe nel dichiara eoa Tara» la fina dal

aaao di aottaatbra dellft aoovao ansa Tanaa inoa**

rieate di eseguire aa aopraluego nel feado Vaiavi

pav la valataaiaaa dall*aaiaaaa ai **«f dalla aaa>»JB^̂ IWS •••* T^S*SBW* ̂ •̂̂ •̂̂ •̂ Vflî ^V ^^^^^^p^^ m^^^ *̂̂ ^^^^^HBV ^^^^ f̂̂ ^^^^^m ^ f̂̂ m^^^^^^m •̂ ^^F^^W

oaaaJaaa dal eoatritovlé aal paga»su te dagli iata •
29
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roael o fife la rlofaioeta dal artno cambiarle fat-

to «ali» cooperativo Riaveglie Aliala» «i Tuam e

S.FLacido 41 Cartel di melo.

Pflaa di rivolgerai alla oaaoa ai Riepand.6 la

cooperative prodotte al erano rivolta al Banco di

siellla oho paro afebaa fatto la Tmlutazione aggi*"

ratttoal ani 94 Bilioni a por gooate aotlvo la

cooperative prof er roao rlvolgorai ultarioraonto

alla Ceeoa 41 Risparmio*

Qaooto ttltia» latitato foce parvaaiva all'Iapet-

torato HegLOBala Aerarlo di Palermo, del ^ualo

il Dr. Genti le o funzionarlo, una relastloxso oon

la qualo il fondo veniva valutato la 1*70.000*000

II Br. Gentile proaepii il soprallnea» cotlegdal»

aonta oon il Br.Rlzeo della Caaoa di Slapando

tra lo. fino dt ootteoibro ad 1 primi di otttfbro do

1945.

lolaoa il Br*B10ao oonoooova aotntrataaonto il fon»

ti paroaè vi avova «là aaa0ait» VB oomrallQO«i

oov ooato dal eredito agraria della Gaaoa di Ri~

dalla ejttala o fmtBionano» l'oparacioaa

ama ometta ad il Dr*aontlle ai
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tò a dare saltante uno agnavdondi aeeiaae al

fende • convenne con il Br.Bi«e oallm valuta-

rione te questi «là effettuata* valutando sue»»

eesaiva&ente in 1*73*000,000 il valore di nere»-»

te del fondo*

ZI Br*Gentile continua dicendo ohe noli» cirooeta»-

aa dal aopralluoaB notò «il fonde dai oeataaini

«lui a guanto paro facevano parta dalla cooperati*»

in argoBanto oon i quali si liaità a goanMara .

alcona frasi di oonvvnianaa*

II Dr.(Untila <Jio iara oha ara a oonoaoenea oha

il fèudo ara in affitto na non ricorda a onl a

ehi fossa il proprietario*

Ricorda paro oha verso la fina del sopralaogo

si prosanto un tale boa cenoseiut» dal Br*Risso

oha si qualifico oone sovrartanta.

Detta persona cedette la propria oavaloatura

al Dr*Hie«o acconpa^tandolo fine alla «aootaina

ohe sostava preseo il ponte Miosite*

II Dr» Genti le diehiara inoltre di non ooneaoare

il eom.Busse Giuseppe «a aggiunge di rioordare

perfettajstnte ohe Vlaeàrte che arava il Or»
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Bizzo vi «rana degli appunti del ooom.au a» ohe

•1 riferivano «lift valutasi ons del terreno*

Inoltre nelle circostanza il Dr.Blzao parlò del

Busso ae non rioorde sa quali argon» ntl.

Infine 11 Qr.Ge,tile dichiara ohe 11 Dr.Hisco

appariva la Imeni rapporti di amicizia con 11

sovrastante eopra menzionato ed aggiunge ohe

questi era 11 soprastante dello affittuario del

terreno*

Ferrara Francesco Paolo y funzionario dello asses-

sorato Agricoltura e Itoreete dichiara ohe sulla

scorta della relazione tecnica economica redatta

dall'Ispettorato Agrario Begionale, & considerata

la reiasione eoonoaloa della Cassa di £i spaiale

nonché la deHoeraaione di detta Gassa relativa

alla oonoeealone del autua di L*70 Bilioni, alle

oooperetlve di Zuam e di Caste! di Ludo» l'aawinl^

etraaiene xentrale dell*Agr ooltura e foreste

della Heglene Sloiliana la date 29*1 U 1965 con

«Mie* il nulla osta di conpetenza*

eia» l'eapletaatanto delle pratione

n0tarejaitl 1 amai, i* line» ti «a eia» avviene
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tu «n periodo oscillaste dal tra « ael a»al

dal giorno in eoi viene presentata l*i»tanaa«

fan» reetando e'intende ohe ala aoqplalta agli

«tti la docraaentaaione neoaeearia da parta de£L

interessati*

Per le pratiche relative alla cooperative la

arg manto la iartanza Tanna indataitamenta pgaaaa»

tata all'Ispettorato dall'Agricoltura di 41

Maaolna In data 19/1 C/1964 a trafittesi» da quarto

ultiao ufficia In data 10i 1^/1964 alla mrasslena

denerala della Caoaa di HJapazalo di Paiamo, la qua»

le In data d/1l/i965 dellberara appa to 11 mtuo

aanaontanta In lira eattanta mlllonl4

Contaporanaamanta detta Banca In data 19*>H«65

rioMedeva all*Aasaaaorato Agricoltura e Foraste

11 balla està di eonpetenoa ohe r»niTa rilasciato

11 3$ dioeatora della stesso anno*

Par quanto ngiarda, Inteee* la parlala di

atlaa dal fonde par «ni le cooperative arerano

richieeto un antao di L* 105* 000* ODO l'Aeae

rata dall*Agroooltora aveva data lUnoarl

alJl*lepettera7a agraria ragionala* evgane
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toonloo, che aveva deterninato il «alere dal

fonde la lire 75 milioni eoa* ••imi»», tona»*

d* conto dalla relazione dall'Istituto di

Crodi to eoe a eua feltra* aveva deteminato il

valore emozionai» ia lire 69.845*833*

ZI t««rte dichiara, oho per oonauotudin» la

Banca atiam gli iaaobili prodonzimlaenta un

terzo ia ineao del valore reala dal terreno

rtees*.

Caeinottn Pietro» «egretario oostaoila presilo

l'Ispettorato Pronrlnolale deU'Agr ooltora

di Messina ha fatto presente ohe dall'eeane

dei faecicoli rolatire alla cooperatlre d i

Caatel di Xaoio e Tusa ai evince che la domande

per la concaaaione della agevolazioni previ «te

dalla l*«g» 2/6/1961 sono pervenate all'Ufficio

di coi fa parto ia data 9/3/1964 protocollate

sotto la stessa data al n.5445 o 1444» corredati

da tutta la dooonentazione preecritta falla

leg«e o dallo diopoai ioni degli organi

11 »olatlv oorttfioato attoolante ka ajialifioa

«ai aooi o l^idonaità dal fendo o «tato rii»-
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•ai**» dall*ufficio fftesso In dota 155/10/64

oon protocollo a* $444»

Le donando paro portavano la dota dal 3 f ab-

braio 1964*

L'Ufficio al i licitato a richiedere I» infor-

mazioni di rito all'Ama dai caraMnierì aot-

to la data a/ V 1964 par la coopera tira ittava-

glio Alesino a sotto quella de 11 «8/9/964 par

la S. Placido di Caatel di Lucio.

Dall'esame comparativo di altri dua fascicoli

per la concessione di (tatui individuali, il

teate fa presente che par ceryo ludi cello ?la-

do ci Caste! di Lucio, tra la data di presenta-

none e qua Ila di rilascio del detta oartifL—

oato & intercorao un periodo di apuana aatta

giorni a cioè dal 13 aprila al 2 4/4 1 196 5 aan-

tra da altro faaoioalo relativo a certi Per-

rarelo Oiuaeppe « Sampietro Angola e Intaroarat

un perido di duo mal a dodici giorni a préci-

saaento dal 30 aettoabre all*1/12/1964*

U Oaoiaotta diohiara infiao ona 11 Dr*0ngliol-

a» Salvata a lapattava doi ruoli centrali

deH*la«easarato Regionalo Agricoltara a 'oraata
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«M*n» al «arrisi» teli» fittela |pp»pi'l*là

•Catania* • à*ll**r**2t 4*1 plaa» vt*4* • ah*

BOA è la 0r*4* 41 9v**laa** qoaxt* t**9*t la

Un» o*n«vala Intawoanm te» la *tobla*ta •

<!•! otrtlilottt* ia

«L «vino» ta32* dlohUanusionl rtM

?arr«rm • *al CtaitU* è ohlcr* eh» ri «in»

afe* 11 •afa» Ttnl«s« quasi

alla rtolil««ta dalla ooop«T«tlT«f la

oba quarti ai trrrmawro la gnnrl dtffi-

at qpilfidl» gtmmniaagay»

zwoabè par preoavtlaara 11 più. a tomgi

blla la d«flnl2loa« dalla pratica ctasaaf a

va aaawl%a%* altw aba a^i pavaava

latavttaaata al ***** ali* «al aaa* la **MM 4*1

Bua* Qlaaaf **«

Sai *•***!• «&aaliiit iMiltv*» «anaar* *ba U

* éal Saaa§ Aaala Blaci

«aala **̂ *a*« U a*f t >1liiji affHtaai* aal

al
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varao la firn» 4«1 avttarftxra dall* aooraa una»,

•i tratti la oanfldaaaa • ai appartò par

largli*

Io ataaao BÌKEOt tra la «a ta rolatlva al

rane Poltri taneva dagli appaiiti dal auaaa aai

quali al parlala dalla atlaa da da» al fasi»

In argttaaata*

1* ancorm 11 gentile aha aff«r-aa di avara a nt

ta il Rizzo parlar» con il Raaaa a aatnralaanta

non potavano parlar* di qaalla aha allo ataaa»

Ruao» intaréaaavaf aloè della ralutaaian» dal

tanta in validità*

B« «rloanta aHa lUnflutaua dal Saaaa aia «tata

effloaoa varaa il Baneo di Sicilia prlam a praa-

ao la Cassa di Hi sparsilo dopa*

21 aolpo «aflaao dal Buaaa, alnano par vanto

al ntariaaa al proaraatlno dalla pratloa avaaar

quo»t»ttlti»i Baaam non a rlmmeita par l^intar-

vanta di par assalita la farara dalla dita

«uaata ritarda i «antadlai iadioati dal
^-M A^^^^^ ^^^-.̂ .̂ ^^^^ - -, ••A.. M — * - A-~Max aavra vaiiara aartaawna aa»

a dal poraonala dal Baaat ta qi»aata la aaal
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tempo nassono dell* cooperative «1 trovavi 00!

pòet».

COBO ai rileva dalla relazione tecnica economica

redatta dal Dr,Gentile Giuseppe, la considera-

aloni fatta in ordine all'ordinamento co turala

adattato nel dominativi nelle produzioni a nelle

caratteristiche dal terreno, sono in netto con-

traato oon quelle ohe pare ex ano la af fattive con-

dì cloni dal fatta», specie pa quanto attiene

al terreno pascolativo, ritenuto il ùigliore di

tutta la zona*

Da dò si emerga chiaramente ohe dotta relazione

è stata stilata oon l'evidente presupposto di

sminuire il valore reale del fondo allo scopo di

favorirà il Basso Giuseppe, eoo» ampiamente affe*-

nato dai Tari testi»

II perito dal Tribunale di Distretta, infatti,

a eoo teapo £Laaè ooao base d'asta la sonua di

L«120*000.000 eoa» è emera» nel corso dei vari

BOB è stato possibile finora interrogare il Risse

e4 il Salvato erohe risultane fuori aedo*

II oenal 11 demento di una Bopreaaai* ineoô -a
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«alta al continuo •orpraao di tipo prettamente

mafioso, 1* ooat&aia aratorie* la violansa di-

chiarata dal clan logato al Bua» aiuoeppe,!!

tinare di altro probabili rappresaglie, la pa*-

ra -del resto del tutta «Luutificata- di subire

la atossa eorto del provaro Battaglia,reo di

dlftndere, eoa» del reato ora nel suo plano di-

ritto, gli Interessi della cooperativa rivoglio

aleaionÉ, di aui faoova parta» trovano 11 loro

spiccato accento od assumono uja precisa con-

fi goraaione la molte dichiaraEioni di poraona

verbalizzate o servono a porre a nodo una BÌ-

tuazione laaoateneDila, affo natasi nel tempo,

eu tetta una eoaa che trova 1 cuoi vertici la

rii stretta * 2uaa - Pettineo - Cantei di Luolo,

vara roccaforti a propagini enfioso, dove al-

cune persone sansa scrupoli, quali 11 E aaoy 1

fratelli Rampolla ed altro * TH^J^»»»»» "«g^^

franoaaoo, Maatrandrea Camelo di ?ranceaoo a

iìioell Oiuaeppe, legata al lo» carro, Ivano

lapoato, non rifacendo cose e ataplaBoato dlao—

etrato, da alooa BOBJGO illecito, oaioidlo oo»»

ptreao t il laro doaialo vlelaato o «aflooo» por
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41 fave prevaler», coati quel oh* coati, i

lori intereaai • la loro sede di comanda*

ad eee* ad un analitice «BUM dei

fatti aoo rtati • del BOTTO elementi aoqBiaitl

la aggiunta m quelli rao olti dalla precedente

Indagln e, condotta mibite dopo 11 fatte delit-

tuosa, ohe lia acetato 11 primo aliane «odale

non eolo In quella sena • di eoi al e fatto lavi

eco nella ataapa nazionale e dfvope precisare

die da tutta 1* Indagine e amarao In maniera

inconfutabile, eoe 1» omicidio Ba-trtaglia, eaolu-

dando ojoalsiaal altra ipotaal olia non trova

alcun fondamento ed alcuna logica spiegazione

debba trovare la sua naturala acatorlglna nel-

le Tigende legate al peaaeaao del fende Boleri

nel oeoane di Pettlneo, e die al estende per

bea 260 ettari nel territorio di Hietretta e

di faemt fende tenacemente difese dal vecchie

afflttoarla Ruaae Oinaeppe e dal eoa awraetente

e ooratele nenene uaat di fldaela* Jgaata BiagLe

Oltre l'eplniaae pubblica della «oaa, «mal

tttttl 1 teatl Interregati ha ime concordemente

»eae eme il mutemte logice e appurte da
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rioorearsi nella volontà dichiarata di

r* la leggi del più forte, nel caso in

te parti tei RUM» • teli* sua cricca, nei

confronti di chi tenfteemente contrastava * «i

opponeva * tali disegni, * cioè tei Battaglia*

perdona decisa a»l difaadaro già. ifttareaai

della coapermyivm.

Da <jui, waapr» par quasi Trnanl»ft amlaaieBa

dei testi verbalizzanti, la teeiaiona di aep-

priaarlo risaltati rani i tentativi esperiti

dal Russo e dai sool riuscire ad ammortoidlre

la pesisieni di iatran si genita sella eesaioae

al Basse del feudo in argonauta f anohs con le

e Xe

L'omicidtc del Battaglia^ nella intenaiei»

dei seni ideatori doveva servire di oolto al

cittadini di Tusa« in partioela e ai

le due cooperative Risvegli» Alesine e 8«falolde

e dori a ia «Mia* analisi conviverli ad

aìi^andeaare de«taidve»mts il frate Toieri*

la persoaalità tei Basa» 9ios«ppey eviavte

di i^rlmi, MM ttpiea»ente Mfiosa, «Ha e
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•1 VBa Toro, fortuna eoerge nitida da quanti

aeno «tati B», ti ti a verbalei • -tetti BOB

hanno eeltlta a definirlo elemento prepetente

autoritarie» capeo di qualglani asione par il

auo tornaconto personal» e por di far prevalere

i mio! ponti di rista, e difenoere 1 proprl

inter asiv mentre altri non osando, par tesa

di rappresaglie e par riverenziali tiaozl a

prezxanBiare chiar«B»nte tale parola, hanno

ueato altra definizione, chiamandole uoao

di tutto rispetto.

Egli ha aaputo crearsi In tutta la zona del

Mi8tretU»ee- a Cmronia- Taaa - Pettine» - a

Caatel di Lucio » un alone di attpreaaazioa,

tale incutere riapette e tlxore nella paoiflU

ohe a laborioae pòpò Iasioni di quelle zone,

prevalentemsnte dedite alla pa»torlBiafvea-

sana» o .pqnenrto quanti oaavane ribellare!

al ano volere - awalendoel dei suoi «idi

o oellegandoai eon altri aafieal dol peate

qaaU Vite o ll'oorio «̂ 1̂1̂  « da Mietretta*

il defunte 3)r»Tttaaf paro da i^iatrotta o

oiroondandeai di un oadaace di «ente 41 pooM

aovupell, ^reciadi eatl » eon tm paaoato
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turbelento, quali il 01 Maggio Francesco Pao-

lo 11 Maatrandrea Carenilo, il ìOLoeli Giuseppe

da Tusa, 11 suo uomo di fiducia Amata Biaglo

da Militello Rosmarino, fedeli esecutori dai

suoi ordini.

Con tali persona egli ai è associato alle sco-

po di commettere più delitti di seminar* il

panico, di turbare il tranquillo virerà BO-

olala par il predoxLo di tutte quella zona

coati tuendt - conte ha dichiarato il pr e sei denta

della cooperatila ieveglio Alesino - Patti

Giuseppe una vara aafia dal pac oli*

Tutti i grari fatti delituuoai de hanno deeta-

to Tifo aliarùe eociala ad hanno sconvolto ad

impaurito quelle padfloha popolazioni, ti'OTa-

a» aal loro aoaenta naturale nella lotta sca-

tenata por il predo«io del terrei da pascolo,

eoa! preziose, por ohi ha industrie attentlalo

di una certa oonolotoBsa ooao il auso» Giuseppe.

1 suoi rapporti con persone legate strettaBonto

alla «atta ai doliaaojs» llapldaaento attravorao

lfaaloi£ia oao egli intrattenne o ohe oortaxsnto

intrattiene tntt*ora oon Salratoo Lorello, dotte



Senato della Repubblica — 464 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-4»-»

il gobbo 41 0odraao> «oa» Hanfuinario od al

centro di molti gravi delitti» avvenuti ntlla

Bona di Oodrano ed m carta Misyrata Calogero»

entranbl inviati negli anni, «corei «1 soggior-

no obbligato in e.Agata di Militano paese

dora abita il flusso.

Egli trattava i predetti con tanta dlaesticheaEa,

e! accompagnava spesse con loro» li saluterà

faalllantento 11; vinvitava a pranso a casa

eoa • secondo quanto dice l'opinione pabbliea

di Sé Agata di tèi. li te Ilo prowedera addirittura

al loro aostentaaeato dei rapporti di stretta

anieiaia esistenti oon i Sanpalla di Mi stretta

« oon il defunto dr.Tusa - persone definito

oafloee prepotenti o veosatorle, parlano al-

ouni toatiaoni Battendo in rilievo il fatto

ohe i predetti arano collegati con il Rase*

por notivi di IntereBBO ed in partÉÉolaro par

il prodoa&o dei paacoli*

Satto lo volto» poiché il Buaao parlo con i

preaidentl delle cooperativo s»Placido di

atei di Inolo « filaoogllo Aleaii» di foaa»

ohè eoa i duo aegretarl, lo foco aaapro in
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tona altezzoso, ivate» da padrone, tonrad» va

linguaggio ripianto e «Urrero Mafioso, «entra

quanto lo sta e «o ai trovò in presenza dai cara

dopo l9inYaaione del feudo Polari da

parte del ano arnanto, si espresse in maniera

8Ottoaassa*lfentando e sapendo di mentir* egli

pronunciò In ale occasione la frase cha sa di

«cerna | " gli andi» li da soli hanno percorso

il tragitto da Oaronia fino a Itoiert", e dò

parche pratici dalla zona» in quanto abituati da

Ixmgo a detto pascolo*

Al egati agli atti del primo rapporto vi sono do*

deposizioni di Tilardo Vittorio di Antonine o

Scur la Antonino, eoo! dipendenti» i quali dichia-

rarono espliciiamente che ricevettero ordina dal-

l'Amata, il quala a sua Tolta, li ebbe dal fiueee,

di condurrà la Mandria a Foieri unitamente agli

altri mandriani Tonasi Darmelo e Stella Ualvavore,

da KLlltello Houaarlno»

«uzullo Benedettotl«pica Taolo, da 3, Fra tallo*

ZI trasTori«ento ebbe luogo pareha nella località

Saabuoo di aaronia oro la aandla eaaposta di fili

il 200 boriai soatara, il pascolo ara già stata
30
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del tutto sfruttato • gonadi necessitava

sferirlo altrove»

Ancho 11 curatole o euo ne*» di fiducia

Biagìo, legato al Basso da più di Tanti anni

rione definì tiro dalla maggior parto do testi

interr gatl, persona dal oarattere focoso, prò-

potente r dal faro alaaoeioe»* autoritario o

mafioso»

Egli la semplice pastora ha saputo, guadagnandosi

con la fiducia dol Basso la faaa dal duro, di-

venire proprietario di divorai empi di beatlaao

e di acquistare nell'eie foudo Bsntfc di Mili-

ello Rosmarino un appezaamento di terreno coatraott-

dorl ima casa»

Qualche torte, OOM il Giordano Cariano, lo

ritiene capace di qualaiasl aeloas delittuo-

sa pur di ronderò va sorrlzio al ano padrona*

Tarlando ooa il presidente della cooperativa

Risveglio Alesino 3ig. Patti Ciusoppo, noi MSO

di novoatapo dloo«bro 19é5 l'Aaata dopo avari*

rlMprovojrata^ pojr o)ssorsl poxsjosao di faro

aoo^ialtaro falla cooperativa 11 fondo roiori gU

aio* aportajosato * oa* aoa 2» noouosoova qualo
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presidente* per confermar* cbe l'affittuario

di detto fondo dotterà donaiderarsl ceiipre

il Russo»

la altro parsone notoriaiaante legate al Russo

«d all'Agata o che sono stato evidenziato, od

identi fioate dall'indagine compiuta eonos

Di leggio Francesco fa Agostino» di anni 62,

JSistradrea Darselo fu Agostino, Kiceli Giuseppe

fu Vinoenso di anni 49»

Trattasi di pregiudicati ohe ha no arato a ohe

fare oon la giustizia e ohe godono pealna stivi

nel paese di Tua*»

II Siiceli Giuseppe a euo tempo renne Intrigate

nel triplice oaicidio oonsoiaato In Tuoi la

mattina del 4 maggio 1960 nei conforti del

tre fratelli Cassata*

Bgli Infatti» par sua stesa iusni «eione dio iaro

di arer date ospitalità a certo Maolna Placide

da Distretta» dennnziato per eeneorse la d ttt

eaioidie oon 1 fratelli ttastra «rea da faam a

eareo di soagieaare con la èva deposizione la

orare responsabilità del Uaeina, fornendo
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fanoni* una ver ione d*i fatti non veritiera.

In -tal* oooaalene ansi «gli eteaae renne eo~

opettato quale aratore dell*ovioldie*

Bgli fa costretto ad ammetter* in parte oh» la

eloartrioe ehepeaentava al braoeio ministro non

gli ara stata cantonata dalla vaccinacene antl-

valoloea come arava soste nato In un ptrlmo t stipo,

bensì da una coltellata insertagli a eeguito di

una lif e dal Cassata Antonino ad aggin ae di non

arare denunciato il fatto ali*Autorità*

Certamente ai oooportb in quel sodo ripromottendooi

^t vendicare! direttamente > cosi eoaa ai usa nel-

la aalarlta*

ZI Mastrandrea Cantalo appartiene ad una famiglia

trietemente nota e tenuta in tratta 7aaa|

gente autoritaria, violenta* riasoaa e vendioativa

di oui due oomponanti Giuaeppe Giovanni vennero

denonziati osali autori del triplice calcialo

•la il iitoeli Oiuaeppe ohe il asaatranOrea Ca« e lo

eotto oapad di perpetrare (inalai a ai anione deliV»

taoam ad aneba di uccidere*

I* atretta amiciaia ohe univa il Rueeo o l*Auata

ali» paraona di <m eopra e ampiamente dimoetrata
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dalle stesse dichiarazioni da loro rese, allagata

al primo rapporto ad In cui essi parlano del

rincoli coaaeroiali ohe li univano al fìuaao e oha

risalgono a diversi ano! fa*

II Di Maggio gli è grato per la concessione avuta

cinque anni addietro di un appezaamento di ter-

reno pascolativo a Poierif

nella stessa ci reo stana a Hastrandrea ottenne di

afruttare sempre a Foieri, un altro appezzamento

di terreno pascolativo ed il M celi era già sta-

to favorito dal Russo sempre per notivi di pa-

scolo*

Avevano tutti debiti di riconoscenza ev quindi,

affinati alla coso» mafiosa capeggiata dal Sufi-

a riparava del rapporti ohe correvano fra

costoro vi a tm dato di fatta inconfutabile

a cioè ohe 11 Basso di persona nel novelbra

del 1965 al recò a casa del fóLoell Giuseppe

accompagnato dall'Amata dopo che le cooperative

vano acquistato il feudo in argomento e lo inoarloò

espressamente di adoperarsi affinone gli allevatori

aod della cooperativa gli cedessero 1 pascoli di
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Poltri oh» glivervlvano urgenteMOto por il MO

beotlamo *

Lm stooaa sera 11 Buaeo feoe chiamar» 11 Di

•di il Maa-trandrea col diede 1» eteaao

oh* doveva ••Ben» ••piotato la «laniera particola-

ro eoa adgaate pressioni verno 11 Battaglia Carnaio,

COBO era a eoneaeensa sua • da 11* Amata doveva di

largo a accendente px«atigio pra«ea tatti i aooi

della oooperatiTa par la suacapaoi-tìi.

2» chiaro ohe una peraona della considerazione del

BUBBO non al raoa a oaaa di povera go&ta o aon

intrattiene oon loro rapporto 00 non aa a priori

di poter oontare oleoavoat* aalla loro fattiva col*

laDorasloiio par ottenere 11 paeoolodi foieri, per lai d:

di vitale Importanza*

Giova inoltra fare ti «aitar» che aratro par il terreno

pascolativo di Po i eri, nel 1965 il Bua»o varaò alla

Li pari la aosnna eoapleaaiva di «% 6OO.OOO, lo atoaao

offri ai due dipendenti delle due cooperative par il

periodo Cannalo - aprilo 1966 la rilevante aomna ai

AW «%000 la ealaa vaio a diro quaai lire $«900*000 -

por I1 intero paaoolo* Balsa ovldaato la aproponaiona



Senato della Repubblica — 471 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tra le due cifre, anche aametooado che il Buse» «m

{Bissato da ne oe salta continenti • risulta provato

il disegno che perseguirà, oltre «1 fatto ohe in off»

fatti al considerare 11 varo padrona dal fouoo

par 11 quale ver sarà «Ila Li pari quanto gli afeccoa»

Va attraverso 1 verbali di Interrogatorio dai

tea presidente a dai segfrotori dalla coopera tira

riono in luca «a altre appetta dalla questiono

«ha sta a ri prora sa re ne fosse bisogno dalla

reali questioni del RUSBO.

Per concordi ausni saloni di alcuni testi, la eoopa—

ratibe nel diabrigo dalle parti che burocratiob»

re la tire alla concessiono dal imtuo da parta

dalla Cassa Ili e panalo V. £. Palermo i si trorara

di fontre a cosi grari ad impreltrte difficoltà

di goni genera tali da perle in «aria apprensione

ad in angaatio di carattere finanziario par col

tutta la operazione acquieto atara par eeaere

oomppoaeasa a

II certificato feaao ofee doro a essere rilasciato

dall'Ispettorato Prorinciale Agrario di Maa ina,

11, orni fttnaionario proposto e oorto lìr.salravo,

renna approntato a diatanza di otto aaal
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* Mitottt» tei* «ha il

agli afftxMk «•£ aa* ixtarxt^ttarla avara

«ME» il £QM&0,aat* la qpaatiaa» «1 fliayti** la

Maifail ma tei JtaUa i» vari» tei

att faoaate xiaaaara •* «i tei 1*

f̂tHEflPftJBMHHflH^ 4H» iHBsJJk fiKVvlNifc

-i W^ÉRK» ^MHMfttlllBttNHttlMt 4B»4BuUtCMMH^ ^fitfft v

la** •«orlMrlii» «te II xlt«ri*

«L tml« pwHM è «A «ttrll«l«l *!!•

mpVHV^HPî ^P ~ (̂Pfc ^^^Bw> p̂pP^HFW* ^F ^p^^^^ •̂̂ b •̂̂ B^^^^Fy :̂

Hi «te la »wci*ia t*«d«a «tt^Iata tei ltaul«amvl«

«i n»»«wu BT.USI» • te

'̂ •P'f ™

-ili^^^*-
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tatti 1 11

tal

Mi

4«U* • «O.

«ttl Ci w£U «puOl la «•! f«n«t

o*n tatta la «n MaÉria • lf«*pL»«i*M «i «a

oh* awta

41

rtmrtt a tacila «al 39*

1 iyàY<L.

^pala

la vavl

•« 11 B^kaglU
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qu»«t*ulti*» eh» arava 1» «0090 non solta&t»

di tagliar» di n»aao la persona pia influente,

più, sa,tltat • Hall* state» tempo più tenace

n»l contrastar» l'imposi iosa di pretta aurea

oafi»aa dal Ru»so • della ma cricca, «a anene

quello di aaviaare il terror» nalla pe>»lazion»

di Toaa per affermare una suona Tolta per tutta

I*a080lnte predenialo sa tutta la zona in nata-

ria di pascoli dal Hnaao a dai suoi eoa! com»

ara e»»pre etate*

Si delinaara ooai il aorgera di un «odalizi»

orinano »e arante tutte le caratteristlohe della

ooooa nafleaa par la personalità dagli associa-

ti per il fina oh» ai preponava di raggiungere

-doainio dai paaoelî - a par i delitti tipici

dell'attinta «ri«ixiale dalla nafta*

Si giunge ooai alla riunione arrenata in casa dal

8ie*li Giuseppe presieduta dal Busa» Giuseppe

ad alla <jual» parteciparon» altre al M celi

I» Asurta Biagiat il Si Maggio Francesco Paole

ad il «astrandrea Carnei» fu Ageatino oh»

aaattma aaslta 11 earatter* di una tera e pr»-
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la questa fd In altre riunioni - il figlio

d«l ftioeli Tarn dichiarato eh* il SOMMI «i rooÒ

più di una 'folta a oasa eoa - ratine decisa la

sopprossiono del Battaglia • l'incarica di

•esautori materiali r»n • affidato, a Miaali

Giuseppe ad altri riaaati finora sconosciuti,

i quali trovarono appoggio la notte mi 23

al 24 nano u*0|ia caca dalla Soira Antonia

notorianonte amante dello Amata, la quale

diodo loro rigotto o ai adoperò a porfeaiona re

'liter oriainia* segnalando il paesaggio dal

Battaglia*

Infatti questi por pertarai sulla prorincialo

illusa - Oaatel di Tusa, dalla quale ad uà

cer o ponto ai diparte una trasfiora che at tra ver «o

la contrada S. Caterina porta al fondo Foieri

poterà percorrere solo duo vie i la prima doro

sorgo l'abitazione della Soira, l'altra distante

poohi metri aa boa risibile dal balcone di

oasa di (luest'ultina*

La prodotto)* ooao da sua stessa arni ertone,

ai affaoeiè oosa insolita^ al balcone proprio

allo oro 4 in «aa giornata piorosa uaida, boia
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( par l'ara «neon mattutina propria per adi

ploro al suo triste eonpite di indicare alla

ami OBidloe di indicar* dal oleari appestati

il facile ad indifesa bersaglio dallo ignaro Bat-

taglia,

A quarto punto è opportuna farà risaltare come

la 3oira na obblighi di rloonosoeasa Terso 11

Bussa il quale ai adoporò noi passata par faro

ricorerar* i figli ainori t 1 quali orano riaasti

orfani dal padre Fatti Soaario ucciso in Oaatol

41 laclo noi «956.

D'altra parta la asserita oravo oonreraasione

avuta con l'ucaiao, il quale la arrabbe richiesto

una aangiata di fiaamifari par ascendersi la

sigaretta Tiene smentita da certo Drago Rosario

aha parlò col Battaglia Caraelo Tarso lo ara

4t i $ *a BiaaBa Maaainl di tosa -quindi quella

mattina il Battila paraorae l'altra strada: olia

dista una decina di «etri dell'abitazione dalla

SeUnu

Za tasoa dalla giasea dal defutta Tanna ritro-

dai oaraolniari lvanoaiidiaigara funcioì
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• nessuna traccia di fiaamiforl*

La Scira e comare del Mio» 11 Giuseppe, ed è

ansate dall'Amata, il quale, tra l'altro,

rimesso In libertà - dagli organi inquirenti .-

passò la notte presse 1* abitazione della stessa

e nei giorni precedenti gli aveva soaministraté

i pasti*

K> (juindi prormto oh» quanto dichiarato dalla

testa « aaselutanente falso detto allo scopo

di sviare l'indagine! mentre resta il fatto ohe

ella alle ore 4 ora già alzata ed affacciata al

suo balcone, con il ben definito compito di

segnalarle il passaggio, per la perfetta riuscita

del,proordinato piano criminoso in ossequio

evidentettento agli ordini ricevuti dal Busso o

dall'Amata.

Consonato il delutto mentre il Aliceli rientrò

in oaaa e no uso! Terso lo oro 9 assieme alla

moglie ed alla cognata Pollina Runziata, transi-

tando proprio oatentataasnto por la contrada

8« Caterina» doro ancora al trovava il cadavere

del Battaglia a dove alcuni cittadini,tra evi

il toste Oalto aiovaanigli consigliarono di
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41 tornar* indietro pò* il riaprite dovuta

~ ad tma peroona uccia*.

Sol quadro oriaineao altra figura di rilievo è

Franco Giovanni il quale ai ala* VOTO» 1* oro 4

dal 24 detto, ritira l'aatna di proprietà dello

Ardizaicne Biagio •» coel eoa» conferma la caglia

di gtteet'ultino Maatrandrea Concetta a ai avvia

ver» Poieri darà la attendevano Castagna Do?ae-

nioo la «tesso Ardizzone a certo Calcedonio, aa~

gaendov quindi, a brevissima distanza, il Batta-

glia Coraelo che ara stato vieto verea la ora

4,25 mila strada provi ciala dall'autista dal-

la corriera che arte da Tuaa alle ora 4,15*

Giunto in località 8«0atari]ia eoorge un cadavere

ed avvicina, al accorge che è il Battaglia, lega

il naia a ai «wia verso il feudo par portavo

la nottola della aoftofc

la dicìiiaramlone dal Franco a paleeamente falaa

a dottata dalla paura*

Berli nega la yriaa tompo di aver legato il «ilo,

m* oà allogava 11 poroho* earefcbe atato logica

non ritorno in paoao ad avvertirà l*antarita, o

ono diata aomo di aosaova dal loofO del delitto,

por Talari eoa diala p!4 di oaa ora *
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ica, 0v* giunge per concorde ani «non* del

teati M preeenti, alle oro 6 et

Egli e dunque transitato dalla traccerà S.Cate-

ttina intorno ali* or» 4,45, èva appunto, la

cui avranno l'eaieldlo.

£• vero alni le, quindi, eh* il Franco non solo

udì gli apari na Tide il Tolto 0 rlcono'b'be per*»

fattataanta gli aacaseini i quali indubbiaiaenta

gli faearo della gravi niaacca di aorte aal

caso ar»B6* parlato o lo oostrinsaro a prOBegoivo

por Poieri onda darò a loro il toapo di allonta-

bami indisturbati a far ai eoo gli inquirenti

gtuageaaoro aul posto par la eo statasioni di leggo

il più tardi poaaiUUo*

la soaaa eoo agli adduoo di avar prooagnito il

carmino par talari parohè l»aolna ai ora epa vantata

alla Ti età dal cadavere o al ora noaaa a correrò,

o troppo puorilo par arar la parrenaa di una olà

pid ainiaa attendiBllità*

B* ofaiaro, duitqnoi da quanto paraneaao o dalla

eaaao aoroao od OblottlTO dolio prore teatiaonia-

11 raaoolte ia m aabiente» par daal&ato dalla
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paura par i troppi «aloidi impuniti e per la

pressione Bafiosa della oriooa legata a Suso»

Oiuaeppe, che quest'ultimo • 1» Aaata Blagio 00»

no partecipi all'omicidio in qualità di mandan-

ti » il Mie»li Giuseppe in correità di altri aeo-

noaeitttt dipendenti del Basso «tesuo, ed apog-

giati «alla Soira quali esecutori materiali del-

l'omicidio, il Mastrandrea C&rwlo, il Di ''aggio

Franc«BOO Paolo * la Scira Antonia» quali com-

piici «4 11 franoo dio-ranni quali favoreggiatore*

Inoltre tatti, tranne il Franco Giovanni, oltre

a tale grave delitto vengono denana iati par

asaodaziena per dellnqpare coae la rubrica.

Infine ai denunciano il dentile» il Kirzo ed il

Salvato per riapondere di int«regai privati in

atti d«Ufficio ai aen«\ dell«art*J24 C.P.

SI fa riserva di riferiva in ordine alle dioniara-

asienl di altr testi ancora non potuti interro*

Bell»alli«are gii atti assunti in n*61 ai uniseeno

i precedenti panali dai denunziatl e dei dipan-

denti aandriani d*l H sso ove petrattare ri-

oaroarai gli altri oomplioi dell «cai ci dio.
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«al

«al

«al <>•**&•

ytor la itttftl*

P«S.

41 «*

P.S,

J4tr«1>ll«

Bt

t «al «a**» atelaa «1 Pollala CfeUeV»

«al Mraaalalla 41 P.S, (UtuMpp*

a

«al Brlg*cc. «n» Baat«M natili mi • il

il '*«» «t Kiatectttt • 4al Brlg,

OCU Uo*la m^à. é«lla ««MMMI tei CC| «i

111 £S]MH

37
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Certificato penai» èli Busso Giuseppe fu Oiovazmi

Dagli atti di quest'Ufficio non risultano prece-

denti penali a carico dolio stesso*

Segue la finaa.

f»400 Certificato penale di i celi Giuseppe fu Vincenzo

A carico del nominato In oggetto rlsitai

3/8/1951 * danunaiato dal CCj di Tuea per dct«n-

oleae abusiva di anali

26/7/1956 - Deatu&late per dannaggleaento reità*

rate la danno di Mavtrandrea Giuseppe |

5/4/1957 - degradata la rubrica di danne gaiamente

e dichiarate H.D.P.per readee eme di qaerejji|

7/4/1966 - denunciate in stato di arresto per

oBieldle in persona di Battaglia Cantalo e par

la oontrarven*iOBe di oul all»art*699 0«P»«

»* tonato dalla popolazione di Tusa ed e solito

aocnapeanargl a pregiudicati dai paese Tidnlerl

In data 9/5/1966 e «tato preposto dalla teneaui

«M* S.»tefano CaMwtarft» Élla dlffld» «1 sensi

dell«art.1 «ella legge 27/12/19 56 n.1423.

f«40t CertJLfloato BnaO» «i s«ix« Astoni* di Gloaoahlj»

atti 41 «luest'uffioio
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23/7/1947 * tribunale Militar» Ottusi»- a*ai turr»

reclusione p«r detensione effetti militavi ed

omaso» condegna munizioni da guerra.

Pena condonata!

24/10/1947 - Tribunale fclotretta- anni tre di

reclusione e L.3.000 per furto;

23/2/1948 - Pretore s>*i;tefano di Caxaatra giorni

4 di reelaalone e L. 1,600 di calta per furto j

Pena amnistiata*

24/6/1952 - Triìnanale ristretta - ned diaci •

giorni venti di reclusione e L.8.000 per furto*

9/1/1966 « denonaiata dall'ansa alla Pretura di

B,stafano par incendio doloso di autovettura

in danno di Giordano &elchi*rra.

f.403 Bapporto gludiaiario dalla Queatura al Keaaina

a*968 5 di prtìt» relativo alla danoazia a cario*

di Ruaao Oiuaeppe fa Cicnranni*

Ab Sia, PtOOOHUGRB DBLLA fiSPOBBZXGA 01 MJ3K3CPTA

a Munite al rapparto JP.H. dal 24 cerrenta aeae,

ai eoBoniea cha nel praaiagoe delle ulterteri

indagini attua «tate «entità la aegaenti paraemel

di evi alla riaerra dal preo»dente rappei*»Of
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Brtftj» Boaa IMI dihiarato a&a il propria

ÌA lava iotaaiaa «agri «Uro» nata «mi addia-

tro dai tarraal in contrada Cagna Aaoalata im

8*A*rta 41 nauseilo la etti prò pri otaria «m

oarto Zita Earoharita dal poota, «a

di ftX<Rtai MHttMli 4i Otti Bffft flk i BBMi»

H2a rioorte «h* «no varito ai r«e«ra

è* qii«llt parti alle soopo di ao^aiatara dai

aa n&n aà dire uè quanti aiaa» i& guala

Ua pagato»

In S» A^kta il aarit* oono'b^o e«rto in«» Vinsi

di im dirtaribatora di B«neiaa

proprio aooant* il tonano di oai in argo-

XI Ylaai, eha aaa&a alla «iste aaaaaiafta di oono-

aeara ad il «ari-la arano teoni aàlai aa non aa

«iva aa tra di lira Ti aUao atata dalla diaco*-

dia para&è non tattica aai informata a piano di

aie «tot faaava il »ari%a ataaaa*

Bopo arar Jtatt* pvaaonto ofaa «Ala non oonaaoa

il Baaaa, dittaiara tìxo sai aa«gia 1941 il oanitt-

«• «aol di aaaa la aattim» dioaadola aaa aara¥ka

nastrata dapo «n paio di ava a aaa al aaralfa*
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recati M notarvi*

Da otiti «Monto ava li rividi più ed il

oleato dell* di lui naoeJsiBa arranttti saooea-

Biraaente m Termini I*are0e la la«oio

la guanto u*e*nao AL eaaa egli arerà dette

prendere tutt* altra diremi

Vincenzo, capo dell«Ufficiò Teenioo Agrarii

alla Direziona Generale della Oaaea di

Palermo ha dicliiarato di arena effettuato uà

•opralluotfo V«TBO aprile Maggio del 1965

feudo Poieri « propoeito della richieata di

avansata dallo due cooperatiT» rlarraglie Aleaiao

di tua* • 5*Placido di Cartai di Lucio.

Egli rial tanto, il fondo, ai convinae eli* la ri-

chieata di antuo par L,110 Bilioni era eaagerttta

rispetto alla capacità Al redditi ad arante diir-

le perylea ita ritenne apportano, par ojiaBt* aia

ala praaai nontale di effettaari altri aoprallai*»

oaitaaente al Ir.Oenalla Qi«Mppa9

dell»lap«ttarat» Agrario T?ag1i««ìa| 11 ohi

irrmana nel B«sa «1 saggia tal

fanti 11 «iato vanti il Oantlla
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«pasto afforca 11 Bleso, al aoooittomto di guanto

datogli in marito alla valutasiono dal fondo prò-

cedentemente ooKpluto dal Bleso atoaoo o convenne

ttoc ritener* aaeolutamente eeagerata la riohieeta

di Battio a aoo teapo avanzata dallo ««ette

peratlve ritenendo equa quella fatta od

Otti 70 anioni.

Za qttoathtltltta occasione il Hiszo fa prooeato di

avare notato una mandria piuttosto mowrosa di

bovini o di avere appreeo dall'Amata Blagle ano

partoneva al Rusao, il quale pagava annualmente

«Ila prò prie tarla Ilparl Oluaepplna la noma di

alllonl circa e&o tatto il feudo oonpreoo il

ft)\a 1 Anata Imoa^dusbo olio Itti 01 ora

oato la Polari por 1* yalutaglono»

Aggiwago Inoltre olio aentr* ai fcroyava allo

rarall oonpcrc nel fondo ^11 al prooantb m luca*

•loato dona proprletaria, il fuale wL aaro»ì»o tro»

Wft *^0' ifc^* ^P^B|̂ ^Me'Mfco^̂ (̂ e'a^̂ P ^M4H* ĵ ^^^^o^^^^P^M^^F ^a^fc ,OHW^̂ H on^w^o*

fottio prooo poato por vagglUngnro l*otato

ti vitom • paloM» il

»i4w»dft di mffBfo oiMrtlo|> ool Oontilo io
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ai riporta*» dalla flotta prima eoapivta a*

aggiunge oha e pò a al Mia che egli atoia par-

lato eoi B 880 non ea dira a proposito di

qualcosa a non ricorda aa nel eoo incarta Ti

fossero dagli appunti dal Hoaao aallavalntar-

zione da darà al feudo»

Egli esclude di cono acaro gaeat •ultima neutra

conferma di conoscere lo Anataf di avere

etilato la aua relazione tecrdoa-ecomoncLea dopo

il secondo sopralluogo effettuato insiavo al

£r* Sentii* a che la perizia in genere viene

compilata con eritari cautelativi par garentira

la l»anca per oui si tiene conto priaeipalisento

dal reddito del fiondo i reddito ohe deve consen-

tire il pagamento dalla rata di a«merta»ento.

Ovazaa Keriot deputato Ragicnale, ha dichiarato

di «ver ricoperto da ottobre 1944 all'ottobre

1947 la carica di Direttore Ceneraio dell«allora

Eata di OoJbtMmaazione o di aeaerai intareaaato

dai Doaehi • paaooli dai feudi Kan«alairita a

Batti la agro di Lon«i in quante ohe tetta

riaaltO)»m dafa^qearata 4a ta«li a
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Dovendosi vendere una aesionedi Dosoai, il

torte chiese al flusso diuseppe oha rapprensea-

tars in guell*apooa l'Intere sa* delineate la

eifra di Tradita e qu lesti la indico in L«300.

000 mentre unii parlala ooopiaeente della fore-

etale di Messina la valutò attorno alle 1*900

alla dietro interferenze*

All'asta pubblica concorse una eola persona

a precleanente il Sasso Giueeppe per la somma

di 1,300*000*

L'Chmaca anmzllb i risultati e rendette e tratta-

tira privata la sezione a dei commercienti di

Catanie per lire 4 Bilioni e duoentonila*

Constata la aitiassione esistente in detto feudo

ere vanirai» £ra l'altro imeaai animali a

aeolo Sbasire, l|Orazza isvio Bel posto par

tutelare gli intero «ai dell'ente 1» agente

rio Rararillo il quale una aera Teme aggredito

• oolpi 41 fucile • ohe a sua Tolta fari una

dagli acftrsaari oenae^nandolo ai OC.

XI fatto Tonna denundeto all'Ispettorato Gene-

rale di P.a* par la Sioillaone preadb l*aciOM
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coraggio» dal Ceravi Ilo connana comma di dana-

ro.

H teste precisa ohe e 0ua convinzione pareona-

lej avvalorata dall'andamento « dalla conoatcaa-

Eione dei fattitene la responsabilità «diretta

ed indiretta di cui sopra deve attribuirai al

Busse Siuceppe, che già SÌA da olièra spaCroneg-

giava in «pialla zona, incrudente tioore a quella

pad fi che popolazioni»

Egli fa presente ino Ire che l*2nte di Sviluppo

Agrario eia Forestale interposero remore par la

ooncesalone di detto feudo ad una cooperativa di

Longl ed attriìmisce le i*jF*»g'»g*"« ìmrooratioha

alle interferenze del Russo che ivi conta no Ita

amicizie e ohe continua a rappresentare l'Ente

personalmente a attraverso il fratello Ciro,

tanto è vero ohe solo nel 1963 una cooperativa

rlueoi a stipolare un contratto di affitto per

i pascoli*

£• ostilità incontrata dalla coope rati va nello

ambito dell<r<nte ed a suo giudizio dimostrata

dalle difficoltà frapposta al rinnovo dal con-

tratte ootto il pretesto di non aver ricevuto
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11 pagamento del canon» da parte della cooperativa

• di noti avere mirato la registrasene dell'atto.

Hisulta ali'Grassa ohe le due tifi i colta erano

inesistenti in quanto il pagamento era state ef-

fettuare zaa registrato in torna *̂****1»fi e la re»

gì «trazione non era stata possibile per la «ansa-

ta consegna dall'atte alla cooperativa»

ligli aggiunge oh* l^nte opponeva ohe la coope-

rativa si era rasa colpevole di invasione di pa-

scci! wmtre ebbe a risaltare che i pascoli erano

state invasa dalle mandrie del Bpaa* Giuseppe.

Hisulta allo ftvasEa ohe il Sasso Giuseppe ed il

fratello al trasferirono nella zona-41 a «Agata

di Militano al servizio di Caraaacza di Oaaicat-

tt proprietari di itangalaviti e Botti in qua ita

di campieri e ohe in breve teapo il fiusse Giuseppe

dal nulla si oostrol una notevole posizione

finanziaria e lo ha fatto inserendosi quale

jr»ta#>niota nalls lotta per 11 pradealo dai

pascoli in tutta la gona dei nebrodi *

MI risulta inoltre che datante il pavida della

rtfftra» agraria il Sasso acquisto eiroa 850

attari di paaoalo di proprietà dei
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.erogena sempre nella nona tra 3.Agata di aat~

lltello • Garonla, mentre nel 1940 era quaal povere*

II tasto dichiara infine, «he è sua convinzione

personal* ohe anche l'onici di o del Battaglia av*-

vemto reeenteaante In Tusa aia da ricollegarsi

alla lotte ed al contrasti DO stonate da qaest*ultlBO

contro le pretese del Rustie Giuseppe di disporrà

a suo piacimento dei pascoli di Polari*

Taccari Emartuele, #epitato Ee/iionale ha dichiara-

to di avere assistite recentemente le cooperative

«grleote Ki aragli o Alesino di fasa e S4 Placido

di Bastai di Lucio per la richiesta di nutuo

taofeo presso l'assessorato Cagionale dell'Agricola

tara quanto preeoo la Cansa O.R.dl Palermo.

Bei enei contatti con i funzionari dell'Assessore*

te egli eeoe 1*impressione che la pratica venis-

se espletarla con artificiosa lentezza tanto

eho fa costretto a compiere dei paaei di riae-

stranaa presse io Dr.L«to Ispettore Centralo o

proposto al oorvlxi por l*aoqplato della prò-

priora eontaÉlaa che aveva affidato l'incarico di

segalre l'istrosione della pratLoa al Br.JRanoeocf
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&*«ltlaa dlffloal1& 4* ouporaro Tortora mt± ori-

tori eoa i faali l'aaaoe arato ragianalo iataa*

dava fooaa dcottoatata la «Lreaataaea eli* i

•oot loii avoaso * 41 roeoato o^aptUrl» aqoi«ti

P»p Bujwrta* tal* rtaarm ««11 ha dormii f«rorl«

un MU«ffUHnto t«l«fonlc« diwtrto *r

aerato di Pal*nw - • partoiwwant» tn il

ftavnra • l'iep^ttojrmt* ProTlnoial* Agrario il

A mo «rrloo a tali Inagaggliil non or«no

la Inflnow» dal Buaa» aiuaoppo, Intoareaaato a

oantonera IX POOBOOJ» Potori a notovolaonto aontltl

nacil ambi«rtl éall'aasaaaarata.

A propool to dol aitai InUrrmiUprooo» la Caao*

il Bi«parod.o fa Rotolarla oha 04!! parlaooa

oom 11 fvaaUoa^a pò» «uporara «M

tìwtta «al Bamaa 41 siollla a vana

1 torroni 4al «Mia al mori* a«aaat

ora chiara al» allraTai'ao l*oyora>loaa iakaotlta

oam la Oaaaa al BlaparaU. U Bama il alatila*

aroiltoro dallo freporiotario daa fondo

»w)»a rt»rtoMrto oar incoro Mila ai«poBibllità
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4*1 mix oratiti.

Il tosto rlo*r6* eh* IX *agg«ri»*Bto a pone*

*n«a*to foi«*l pr*y«nÌY* 4fcr*ttoB*nto 4aU»

«tiblmto 4*1 B««» 41 3iolli* 4*Ua eoa* 41 Xt-

0tr*tto 3. A*»** * rltl*a* oli* aan «lano «rtran**

1* iiaa»vg« 4*1 RU»BO 11 tMal* m «uo avrlse intoa-

4*f» r**tor* lUtor 4*lla pormtlw icr**** laGaoe*

41 H »p*r«lo *4 «atrunui 4*flBltiim»nt* In p****i

M • oondir.lonl crtranaaint»

un***tm

Itrl pa*sl 11 fuoomrl c«vpl prosa* 11

4*ato 4*U* Caaaa 41 ELsp*ztale «la * prop**l-

t* 41 *m ««arto nOl*AtoMato n*ll* *rtra*t«rl*

4«lla praylem «tese*, «la **far«ttotto « FT*p**lto

4*1 por*»» 41 flttU** fl*Mto 4*1 toenleo

IM» «*to 4*U*l*Utoto 41 *M41to.

la

*4 *ffl4»T* l*ia**rl*» 41

*4 «A to«n<*> 41 *aap*r**aal* fl4u«U ali*

41 «Maritar» 1* lxt*yfte«w* 41 <trt*1*1«g1 •la-

Mirto *atraa** a4 «•* T*loto»l*«* •vlrHlta, 4all*
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inaoDile in argoento.

Hi oorda ancora la teste ohe allorquante i por»)

Bidenti dell» cooperative arano fortemente per-

pleace di fronte ali*alternativa di procurarsi la

differenza tra la soma di lira 03 milioni richiesta

por 11 mutuo Lire 70 Bilioni concesso, o di perde-

re la caparra (L* 6, 000.000) corrisposti alla Lipa-

ri all'atto della stipala del comprarne a o, furono

avvicinate 1 apersone individuabili in amici del

HUBBO ohe gli offrirono di mettere a di sposisi ona

i oai Milioni ondo evitare ohe la cooperativo

perdeacero la caparra.

Tale fatto gli venne riferito dai due presidenti

• da lombardo Uiueeppe segretario de la cooperaiva

rieveglio ALESIHo di Tua**

II Tncoari preciaa infina ohe e sua convinzione

personale che nella causa del delitto Battaglia

alano presenti e oon peso determinante gli la»

tersasi ai quali hs fatto aopra canno.

DI Pranoesca Filippot dichiara ohe priva di otto-

nere l'acconto sul ootno di L.20.000.0OO da parto

dalla Caasa di Hiaparaio per consegnarli alla
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proprtetaria del randa» signorina L pari, tante

lui oh» gli altri compeennti dal consiglio 41

ana&nlstvaaloaa erano oolto porpleaai anche

perché a eonoBoenaa ohe 11 aatuo a oouaa della

svalutazione fatta dal pariti era state con-

cesso In lira 70 milioni anziché In lire 103

milioni come rio ile sto, sicché* non sapavenao

e* scegliere tra l'alternativa di procurarsi

la dìf f eronsa ovvero di perdere la caparra di

lire 6 milioni, versata alla Uparl all'atto dol

compromesso.

In quella occasione egli apprese dal fatti a

dal Lombardo, da rusa, che questi aitimi erane

stati avvicinati da gente Individuabili In anici

dee Husao Giuseppe il quale al dichiarava di-

e pò erto a carriepondergli dì taaca sua 1 lira

6 Bilioni alla Impari nonché di pagare le spese

sostenute dalla cooperative sino a Quel nomen-

to«

•a mal non ricorda 11 teste afferma eh* l'Inter-

mediarlo fu uà autista di Tosa, proprietario di

una Hat 600 multipla eoa servirla da noleggi*

nolte anice del Busso.
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ioafrardo aiuaeppe, a*3> oaafaraaaa i precedenti

rarlal da Ini raaif dichiara otta effettlYaaente

aatito dopa appresa la notisi» eh* la Oaaaa il

Hiapar«io avrebbo concesse 11 auto* in lira 70

Bilioni Ti fu un oaanto di panico t dL ebanda-

atnto tra i coaponantl il Conaiglio di larainiartra-

Eion«i dallo dna oooparatira»

tanta il torta quanto i duo presidenti e l'altro

aagretarla della oooporatiya a.Placido furono

oonrooati praoeo la sodo della Cassa di Contrala

Eiaparado di ^alenao a dalla Tira voco del capo

ufficio della Saziono dol Credito Agrario appre-

se* ano dovevano decidere nubi tu se accattare

a rlaunciara al nutuo la argoaento.

Sa areaaoro accettato dorevano aorbarcarsi a

reperire gli altri Uro 27 Bilioni» aa ooppo-

aanda il pra ed il oontro convennoro eha ara

•aglio aaoattaro aaoha por non perdere I1 antici-

po di Uva 6 milioni a ano teapo versata

Qaolnha giorno dopa di tale fatta il toate TOJMJO

awloliurla 4a oorto far «alla Oaraolo, «ttlata

«1 lÉa*2*r •W.tanto la Tnaa la Yla Ho» «olla

il aitala» a »no dol Buaaa» gli
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oha 99 loro aYOaaor» rinunci rio ali*acquieto

dol fondo Potarlo oltre al ritibora» 41

Uro 6 Bilioni già variati arroVboro «rute una

di dtnaro quale rogalo*

offerta renne ado&ioaamento reapinta*

II lombardo ribadisco anca* la aaa parpleaaltà

sul fatto oha la Solva Antania al trcrava affac-

ciata al balcone dalla Aia casa «Ila ora quattro

dal glernodalltt»! poaltloaa d«U% v**lft potara

xDtitrollar* la duo strada da dora aarabfea dovuto

transitar» il povoro Battagliai 9 • riaffora» la

Bua oonriBBioa» o&o gli aaea^aial ooat«piando 11

paoaa attravarao la oaapa^tt od una atradotta

quaai iaolata o lunga tot vont aotri al portarono

aaBBa la poaaiìillltà di oasoro no tati • da alena»

eolia abltasioao dalla porodettat poroona di fiducia

dol olà» dal Ibiaao ~ Anttai o A prooossa dalla

3dra a quoll»ora dal aattlao oorrlTa par indica-

ro 11 fa acala dol Battaglia agli aaaaaalai*

AYTartitl aaat doll'oaatta poaiclotto dal Battanola

gli aaaasaiid. al oaao potuti ianottoro

la dtoaoa tlavca «alia) «lampada o la
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pacca passa corteggiando nuovamente 11 passai giun-

ti in località 8.Caterina, or^ai sicuri dell*obiet-

tivo consumavano il grave delitto*

XI Lombardo fa prosante olio a quell'ora ed in

quella località il bolo era fitto o se essi fos-

sero «tati appostati non 1* arerebbero potuti rine-

nosoere eo non parando al davanti o di fianco e

quindi per ucciderlo lo avrebbero colpito davanti e

di fianco, invece spararono colpendolo alle spalle

con 11 pria* colpo come si ovine* dalla rlaultan-

11 Lombardo ribadisce ancora con fernsesea olio

i dioari orano «tati mandati ed «asoldati da coloro

olio avevano 1« inter ose di impossessarai del feudo

roieri • che l'obiettivo ém colpire era apponto

il Battaglia, 1 «unica persona ohe ad era opposta

strenuamente al disegni dal Rtureof agli dichiara

Inoltre di poter affermare con plana coscienza che

soltanto 11 Russo a l*Aaata avevano l'Interessa

d'avere li possesso dal feuéo a In alo al riparta,

a tutta la angheria al sarproal, rappresaglie subite

dal giorno la osi IX Bassa, la Aaarta o gli altri

aalci, fra o»! 11 «leali Oiuaeppe, 11



Senato della Repubblica — 499 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-4*0-

droa (tanti» «4 il 01 Maggio Iranooaoo Paolo,

appreBoro il loro fora* proposito di

r* 11 fondo « guai ut aal corto o oh* non ooaondo

il clan dei Snaso nuoci to ad iaporro la loro

volontà si corea di oorroBporli promettendo

forti como et donoro*

ZxUElao ogLi fa ancora xmfmltl»a ooaorrasiono

riferendosi a quanto già dotto o oioè oho, oon-

trarlottonto oU'afforaagiom falò» fornita «alla

Solra Booom fioaniforo vonna trorato addoooo

ai povoro Battaglia aa oonai l'oooondiaigori di ooi

ogli ai oorvlva • oho COMO aocortato dai favi-

Ilari ora porfottaaont» funaionanto*

Non vi «ono oubT>if concludo il Loa(bardo9 «alla

gravo rrouponomblUtà dolio scita Antonia la

qualo oon lo ano proalono Indi casi e ni otti facilo

ed indlfooo boroaglio dol Battaglia fornito ai

•icari ha avuto unaparto dotondaaBto noi porfo-

sionaro l'itor erlalnoao o nella teona rluaclta
*

di tutta l'iaproaa organiaeata t otudlata noi

porticolarl la

Oiroa la roai>onaabllltà oho
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ohe luna» valutato 11 feudo Poltri in lire 70

•ilioni, neutre 1* effettivo valore reale pera ei

aggiri eoi eento venti «ilio ni, nel verbale di in-

terrogatorio del Rlstco Vincenzo ai notano palesi

inooneruena < aonahe false af formazioni, egli dichia-

ra di avere stilato la pe leia solo dopo 11 secondo

sopralluogo effettuato assieme al Cruentile dello

-Assessorato Agricoltura e Foreste mentre questo

«Itine afferà* di avere eseguito il sopralluogo

dopo aer ricevute la relazione tecnica econondca

stilata dal RÌESO.

wa st*ulttao nega di aver preso posto «ralla cavai-

oatura posta a sua disposinone dallo JUIA e «1

glustifiea •entendo* ohe la cavalcatura appartenenvm

ad «n Inviato della proprietaria, aentre 11 Gentile

nella sua deposizione dice chiaraaefte ohe il Biaae

«se la cavaloatera dell*laatat col quale era la

dlBlstiehsc2a* ene oonesceva da priaa, con oul al

appartò a conversare e dal «pale venne

aia* al ponte Migaite v 11104» *°̂ « attendeva l»aute

par rlpprtarli a Palarne»

Altre vinte da porr» i» ri lieve i quello relative

alla oljreoBtanaa ooe egli teneva nel suo inoar-
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taaento dagli appunti del Busso aulir valntazlone

del feudo cosi con» affermi il Dentile, «entro

il flizeo dichiara di non ricordarsene*

COJM oi «vince dal verbale di interrogatorie

dell»0vazza nel lo tane 1945 la attuazione nai feudo
*

iSangalavite e Botti aiti in agro dal Comune di X*&~

gLf aapropriati dal! 'allora ente di oolonizzaziona

al paroprletari Caranasza era quanto nai allaraantat

vaniTano lime o -i aTjuslyamen-te a con aolta fraquanaa

nandria di bovi»! a pascolo abusivo, lvafeiand«

risultava dapradarata da tagli a da oarboniczaeioaa

abusiva par otti il direttore generala dall'apoea

Orazaa Mario ritanna opportuno inviar» uul poeto

VA amento agrario eha aveva dimostrata di assara

aolto attaccato al servigio dell* anta nella perso-

na di Cerebello Francesco,

Par una adgliere viaione dalla ooao e bene premattera

ana9 ooue ai rilava dai contratti di affitto «tip»»

lati nel 1949-46 i fondi orano «tati dati in af-

fitto al Sig*£unao Oittodppo*

li1 Alante agrario ai trovo aubito in gravi difiiool-

tà anene perone tutta la ssona or* infestata da
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C*nt* - ohe Ini ateoee espone la «a» lettoni data-

ta 24/12/1947 • dirotta ali»Ispettorato di ?.3*

della Si lila - prò iaàioata del luogo, ohe ai

vedevano ostacolare nello lopresa delittuosa ei

ribara legna» di co attrazione noi bosot per farà»*

ae carbone par il loro tornaconto! mentre altri

pascolavano abusivamente orlai» bovini e caprini

di loro proprietà nel sopportando il suo sisteaa

di rigore o che ai costituivano in una •asoeiaeioaa

per delinquera*

fi eoa» si rileva dall'allegato n. 10 sin dal 1949

ai sono avute intimidazioni o lotta eraente per

la supraaazla del pascoU, lotta ohe continua

tutt*oggi sia puro in forma wsno apparisoonta*

Si a isooBO gli atti assenti in n*dl 16 e ai alloga

inoltro 11 verbale di interrogatorio del Pr. Salvate

funzionarla doll*Aa8eaoarato Regionale

presa» l'Ispettorato Provinciale Agra-

rio di tieesiaa,

Sogoeno le flrae*
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f.425 Contratto di affi***».

L'ente 41 coneli»sasi»ne del latifondo siciliane

in persona del Direttore Generale In*. Mario Chraa-

2», domiciliato por la cario» preeeo la aedo del-

l'Ente oteaeo in Palone» Via Buggero Sotti»» 30t

od il Sig. Giù seppe Bueee domiciliato in S.Agata

di filiteli» Tia Medici n.101 oosvongono quanto

oeguei

Art.1- L*Ente di ConoUazazione del Latifondo

Siciliano concede in affitto al Sig.aiuaeppo

Kuaso, che accetta, una parto dello torre de11»ex

fondo Botti di Bua proprietà, o preoleaaente una

parto ohe ri eulta ooai deliaitatat

a nord nord Oreste oon quel tratto di oondiao

dell'azienda ohe partendosi da portello Scafi

giungo al torrente barrillài ad oroote oon torron»

te BarillA ad oat a end oon la tonata laeciata

a ripe o».

Art.2* L'affitto prooode par uà aamo a far oorao

dal 1 oottembre 1945 o par quanto ooao mova a

scadere eoi 31 agoeto 1944 data Baiili quala !•

affittuario ai obbliga a rioojuo«wro al yropriotario

la terrò aawia Mootf» al prorontlTa
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ir***- U aaaaaa vaata flaaata la USO. 000.

Bella auddaUa aaaa* I* 20*000 davvaana aaaara

vavaata allUtto dalla fiiva dal praaaata con-

tratta a L. 3 0. 000 al 31 aotata

di e«el«

41 tua &••• • &g»50 «1 pwroorla»

41 «u« «M! «rtr« la tata dal 15 a*»ata 1944

Ari* 4- Cava 41 eonaoataUla* 11 paaoalat aitila

atla rlatoppia, rlan* prorogata aaaaa diritta

ad alaaa ultariara aaayaaaa al laoataraf flaa al

31 41 •amari 1944%

Art, 5~ XI Slc«fiaaaa al aablgl§a a4 aaa*EU* tutta

la ìmaaa pratloha oaltnrall la aada 4a aritara

la aftvtteaavt» 4alla tanra a al a*bU*a altraal

a ottrara la •amlttaanln dalla aaajta i» aada 41

aoa pravoaara riata«alt frana a aaaoaqaa aaani

alla taarra*

XI Blgitaaaa aaa yaa aaagKiva aal ttrranl

la affitta aaara 41 t»aafar«a»iaaa

ta «aa«ra aaaaa 11
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oeaoettao aarltte 4*2. pro»riotmrtef 11 qpale A

riaorre. 11 dinne di deeldere «Olà epportonita

o MO» delia trae*ononlaBe • del •LgUeraMBti

•d ev«rtnoJL»«nto di •••snirli eeee dirottamente.

A Doosttn eexyejue • Indennità di aorte arra

l'affittuario M i I*?**! •mxvu

a*as* il oeiuwiu» « Mtttrv il parar* MI

loeatm, r««taade aa^pm aald» il diritta ai

que«t*ultlJBi al riacreiaanto dai Aaaal •rvntaalatat*

anraoati al fonda.

Art*7 Qaalnmqna laadavpiawHi ad va» do^Oi o»l>lif*i

•a«uxti dmll'affittuarla aam la pvaaanta covranola-

aa darà luogo alla ri*olu«ioBO di diritta dal oaa-

tratta*

lalo alamaala darà intaad«r*i a»9*ota a

dalla oa&dideBl dal praaaata oontratta.

Art«S» far tutto quante aaa previa** Mi pre

t» atta lo porti al rimrltaao alle «iapeaiaieal

di lo««o Tifanti in laitrla*

Art.9» I* apoo» tutta della ateaevte aarlttumv

aaa aavà ve«lati«%a a taaaa flaam «1 *»aal

art*n dollji Logge 2/1/1940 m* V ****
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8*0MB» I* t

Xtytttmto di *,3+ f*r 241 SlolXl»

«ggcttot A«p*mUB* la *«****!«

Qrt» è Tuato « MftttOMttiMfc oh»

tei 9 «1 10 lagUo e*ft*9 TCTM !•

«Io«Bl «Miai *mtit »ntr«*l Mila

<ttiBMlnat> itoaica«flt«9 nel O«BM ti

di proprirtà di <LUM«

Odio BiagU • ia«t«

fHtvtl «Itili i» mw oan rarml* «li

«i «maimw TVM il ftòtei«^ro im

/

• ivi %wM0Mt «Ila pcrta.

U OMnAdUU *««••» 11 In»» airi

li latitami ad «atrai», fti wrum « TÌTI f*n«

<iljd di M

^^^*, ^^*^^B»^" •'W^PWS^ M^V> V^W'T^H '̂̂ ^^P^i^^B Wdfl^P
»

» |̂MMMÉ& ^b^ f̂c^^^k ^̂ M^̂ ^̂ M|̂ L |̂l
«miRR 4HIPNRIF* VIHBvW X
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•arai * 41 yacstaagiva la aa* rtUMianf *

eira ofta&a Mtci teli» »»•*« «i •ftiltl Im

^BAr- VA v^*4frWPvUhflB9

gli

«m Mirai* AtMt otntr» ^Ll

, 11 AMO» «•««•?» • «U «Miai

Il Strabilia, la aggotta alla «oatourtoal

«ra uaateafcfca aalla wrttlaata a riparar»

l»o«p«dal» «i s*A0rta 41 militila, 4ava «11

niteantrata la fr«» tetra 41 tea aoatala •

aia 4l«àlara a tnurlMla la glandi Torti-

ara D Balla ataaaa allalaa TwdLva rloorvvata

«i lattvitea farlt» te araa te itaaaaf

!•

tei t», <1
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£1 laal*

Sogliono la finn*

f»4of Bafprto Oitidisiario 41 «•«moia « carico AL

Barn» GiuMppr dalla Qucatura «i Hooaina del

giorno 2 giugno 1966» Pro t* a* 9685» -

AL SIO.PHOCUBAfOai DJ5LU BBHJBBLIOA DI

M I S f R B T f A

Di M^ilt» 01 pr*eed«ntl rapporti p*n* 5*1 7

aprii» • d«l 24 • 28 naggl« «oormi dir»tU *

oh* M! aera» di ult«n«vl approfondite

è «tvto poaalblla rtggiwigtre la pr»?m ab* la

ta praoadanta al dalltto Battaglia, gU aaaaa»

•lai n •*•» riuniti la eaaa dalla Soira Antonia.

SI è pzvoadut» ali «intarlala torlo il f«rrara

Marla«Ia «nal* ha dichiarata 41 avar roa»

la la aara «al ad «aggio tua* ti caria «trraaa

fiaamt oaalaaata con Selva Boaano,iitf

una rifattura a4 vaa

Val aaao «alla diaomaalaaa al pari* fura aoUf

aalaliio «al Battatela • dolla vita vaco «olla
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Perrene, la taata appraaa dia la aera precedente

al delitto, a eia» durante la netta dal 23 al

24 aarzo u.o*t la Farroa» eh* abita sai pian*

sottostante ali•abitazione dalla propria eo**ata

Seira Antonia, udì dietintaaante oha ia eaaa

di quaet'ultlaa ti ara «a inaolita aovinesto di

paroona cha arlavano, baravano eoa* a* ai trat-

tava* di ima feeta*

La Ferrara ohiaaa alla Parrona a* aapeva ehi

foasero le persona ohe aravano partaclpato a

quella rlunlon* eh* al protraaa» ruaoroaax

alnana fino alla ora 3 dal 24 Barca u»a* ad

praaa eha due li aveva dletiataaante rieoaoaeiati

dalla voce par il ftieell aiueeppe» eoapara dalla

Seita Antonia a par Aaata Bia«Lo, notoriamanta

ano aMDtt*| a propoolto dal Uioali la Parroa*

ai è detta aionra di averlo rleonoaeimto anche

parehè udì tra l'altee, diatmtaaente la 8elra

ohiojiarlo comparai aoa rlaaei poro ad individaa-

're ehi foaaoro la altra paraoao ivi oomranata,

o di cai udiva chiaraaanta la voce,

la taata diogUnr* inoltra oho la rarroao lo diaao

Nevaelaantot •paroao la gUatlala aoa la A
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parlavaT M* 1*1 a* ohi ha ntmnmnn 1' «aloidi o

del Battaglia paratie «alla natta gli mimi ai

daaatondo ancora «al aaaa Battagli» 1* farrtaa

iiaaa «te la am**l 24 •«»• • d** il

4ell'oaioldlot »§ntr» A tronvm

dintorni «> starino alotud. carmì)lni«rlt oh*

ZA detta elroortaxifta «aatl Li oognrta Solra abt

rlTtlf«ad»mt a d«UL« parata* «ha al trovmvmn»

la aaaa aoay dlcara di non praao0u9araiv la

qoaataohé a&aha aa i aaraMBiavi ftBBaia «ali-

ti, aaai at aarabfeK*. d«Tttt« naaoattdaca Balla

•tassa da lati» a ai un aoa alenala dartraa»

«aolva ad alXantaBaraa*

Aaoha il lombardo Oioaapp*, «arit» d«lla Ferrara

te taufax^ata i» agel parla laii «hi araaiaaa »aaa

daXla •••lia» praolaanda alia ajaa«t*iillRlaa a^l

arava yaeaamtata «otAta M»porm auVlt» dopa arw

Tlalta alla Pmiaaa>

% «itanttta appaartaaa praaadai» alla

di
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noli* ataaao «trifali* della Sol** Antonia, qua-

nta poteva venire « cenoeoenaa dalla oeaa«ia-

fonare 1* Aortaf il fttaao, il Miceli • gli altri,

rendendo pregiudizievolmente l'ulteriore «alto

delle indagini.

Da quanto eapoato rioMamando guanto è stato

già d*tt« nei prao*d«ntl rapporti a propOBOto

del mala Boatanot» dalla s ira Antonia Balla

diamole* del delitto Battaglia, amsrgo in ma-

niera ineauiTocablle ohe queet»altl»a oepitb

durante la notte pere cadente ali* osi oidi e lo

Molta BiagLo9 od iyi ao reco aoasa alcun dubbia

per ordina del Bgtoao dinaeppa* 11 Kioell Oluaeppo

ed altri non potuti idontiflcaret

Apimnte por indicare ai oleari il paaeaglo dal

Battagli,a eftla ai tonno affacciata aia dalla

aro 3f 3,30 del 24 arso **a*al balooaeaJ, oaaa

ava a forai quelle lndioa«1onl nooedtari par

la-oenauaaaiOBO dal delitto, gì a prlm preor-

dinato la Ofnl ainlaa) dettaglio»

1» orldeato OAO l^Awta IMI ooooapatfiota dalla
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aua araioa, la Sdirà, i doari del peroro Batta-

glia i quali consonato il 0r*r% delitto* non è

improbabile ohe alano ritornati dalla ateeea par

pulirai e forse anche per depositare le arai.

IA Soira verse i priad di maggio u.a* si è alle»»

taata da tusa, portandosi a forine preeee il

figlio dipendente della ?ìat« ed è rientrata

solo il 28 maggie tue**

f.469 Rapporto di denuncia a carioe di HUBBO Giuseppe

ed altri della Questura di Palarne del glorae

24 giugo» 1966 con Pro t.n. 9685.-

Al aiO.PBOOURATOajS DELLA ìl PUBBLICA DI .MISTHKPTA

Za riaperta alla lettera lu 50/66 R.G. del 50

maggie u. a* della 3«T«lll/aa e di eeguito ai

rapporti p»n*del 24/3f 28/5 e due corrente, re-

lativi allaggetta ai cowmioa da più aeourato

diligenti indagini eeperite alla scopo di appa-

rar* iuale foeee la posi sione dei fratelli Bnaao

Oiuaeppe a ciré nei feudi fóaagalariti a Botti

alta mali*agre di i*ngi» allorohè evrenne la

nggreeeiane eea arai da fuoco in danne den'egen-

to agrarie Carabillò, eene etotl eentiti a
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verbale Siragnea Irturo, attuale capo del persa»*"-

le dell'ISA, Colonna Romano Trancerai, attuai»

cape officio etralcio aziende agrarie dalle stesse

Ente e Manfre Giuseppe addette agli uffici iella

presidenza*

II Siracaaa ha dichiarato che allorché i torno

anni 1941-42 Tenne espropriati i feudi r.'ang

te e Botti dall'Altera Ente di Conoliasazione del

latifondo siciliano t 11 Russo Giuseppe vi figurami

quale affittuario dei vecchi proprietà fratelli

C aramazza e che anche dopo 1* esproprio per direni

anni I9 Un te concesse in affitto al Russo dette

feudi.

Hi corda inoltre ohe, siccome a quei tenpl vi al

verifi cavano di frequente In mi e sioni abusive

di bovini a pascola tagli abusivo di piante per

la carboni* Dazione, dal direttore generale della

Ente inc.OvaaEa, venne inviate sul pesto un agente

0 sette agente nella persona di francese© Carablllb|

il quale venne fatte segna ad aggressione da parta

01 gente arsarta e «ale intensienata*

Bar qvanto ooncema la pesi ione di eira ftuaaa

egli ha dichiarata eha dagli atti et «fflela
33
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- sol poaaoaao. risalta olia egli è «tate ««natte

oa racoomandasio» dal fratello aiueeppem» oan

regolare contratto di lupiago » datar* dal U

gennaio 1956 con 11 regolar» contratto di iapiege

con incarico di oette agente agraria di 1* ol.

par l'Asiana* Hangalavlte e Botti*

Sempre dal fascicoli personali del UUBQO Ciro

il està rilava - a uà ealbiaee copia fotostatica-

ahe lo stosa» rivandio* di «suore etato alla di-

pandtnz» dell'ante dal 1946» apooala cui l'ufficio

a&o,d« agrario gli avrebbe conferito 1«incarico

di pan>wodore alla sorvoglianca dell'agii onda In

arg «auto aasognandogll un coapo&ao di L* 20* 000

al asMMi

II ?aato oanfrfc Giuaepp* a <jul paraaontato al ono

foto copie re la tiro alla lettera con col al dava

l'incarico al Huaao Ciro od altro copio fotoata-

tleha conno asa a dotta lottar*! ha eoBaognato inol-

tro copie doU^oloaaajBlano riguardanti gli affttl

da «tal al ovlnoo ona il Euaao Ciuauppo arava la

affitto 1 paacoli 01 dotti foudl eln dal 1941

a tatto 11 1955*
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6 figura una lattava la tata 20

loglio 1946 diretta al Ruaao Oiuaeppe, a fina*

Alagna, per il Direttore Generala dal tenpo

ina* Ora. .a, in cui i detto che a seguita dal

gravo incidente ecooreo al ig.Cerabillfc Jraaao1-

aoo ed in canai aerazione anoge che potrebbe eoeeve

inopportuno che il oope to Piarle di un coarti ta-

to non conosciuto del luogo, da ineariea al finaaa

Giu« / e di voler curare gli intero e si dell'Ente

medeelroo.

Hell» alligato 7, allorohè si parla dal feudo

Botti d detto che esso è etato dato in gabelle,
•» \

oontr&rianante allo iapoaieioni di legge ed alla

funzione scoiale dell'ante, al Buaa» Oiuaeppe aal

19 2, cioè non appena l*2nte ai iomiee in poeeea-

00 dai due ex feudi*

L'Allegato 8 ai riferlaoe ad unelettera indirla*

zeta dal Precidente dalla Coopera tira Arce-caete-

onica rinnovasento » di Xoagi al Kr«Angala *ara»-

«oli Presidente dell'Ente di Sriluppa Agricola

la data 21/6 e*ar»dalla aitala al rilava ah* la

oooparativa di cui apra a affittarla tal fwaat
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Xangalarlte Batti per oottplaae&rl attarl 865 di

terreno a paaoola • oh* «alla ooneeeaiene è

aatlaaa in appeBBaawBto 41 cirea 190 ettari dem

nato Piino Radicchio che * tntt'ogel e stato da-

to In affitto direttamente dal Ci» Ruaeo a tala

Campisi o Barono, partorì 41 dalatl Baswrtin»

diatro corri epettlT» di L» 100. 000 oltre a rogali*

mavloi ohe inoltra il Raaao parpondo la tmona fedo

di alcuni dirigenti dolio cooperativa al è fatta

concedere parto dal paaoolo pecorine & perti-

nenza della cooperaylTa por la soma di L* 9 5. 000

o ohe anche dotta paaoolo o etato conce «M» dal fiuaao

al euddett paatari Campi al o Barone.

OOMB 01 OTinco da«li allegat , allorché al rerifioÒ

l^ag^reasiona a «ano araartaal sotto agente agraria

Pranceaoo Oa al>1116f 11 Baaao Giaeeppe era l'af-

fittuario dal paaoell di matigli avita e Botti, por

«al non a da eaclndareoho lo ataaao astila aruto

tatto l*intor«BBO ad argani K^aro I*a««rea3iona

atoaaa allo aa pa di ollralnaro l*a«ente fitaolarlo

ohe tatolara la vada esemplare a aolta

gloaa*>nto «li Intaveaal dell* onte atoaao noa

orna al Tarlfloaaaara ovai ftrarl aaaai
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PO* «mar» a»p»nta «1 qpallf il

Caratilo T«m* iurta*» aal poata «air»allara

dirotterò gonoralc dall'Sat» ing»0r«sjsa.

Peraltro gravo «i appaloaa il fatto oh» I» «e

fondo Botti vanno darto in giteli* in otnteMl»

oon lt aiq»si»ioni 4L leggo «4 mila ftmcioni

soolmlo doll(oBto, atl 1942 al BUM» Oitiaoppo.

Za Borito poi ali* rolasiont imrivte dal pro-

aidonto dalla oooporatlra rlnnoraacnteal D*0aaa»-

eoli, proBidonto doll»ESA aeontoaonta gravi •'basi

dal aotto acanto agrario Buaaa Ciro,

quorto ufficio ai riaarw di arolgavo approfondito

indagini oho «aranno rifori t« a aita tompo m codoata

Procurai ooa» aura ai fa riaorra di rifar ira, BOA

appona ia poaaoaao di ol««« ti utili circa il

proeoaaa panala oha aavobbo stato colaìsrvto ia

conAogaonsa doli *a*tfr»BBi ODO aon ftnaa te fuaoa

danna éallfaganta agrario Franooaeo Cambiilo

1 finan

f*497 ftrocooao Torcala intarrogatorio roao da Paratala

Hioolb il 25 «aggio 1966 alinjfficio di P.8. «i

S*Agata Ai isilitolle*
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II 15 ottobre 1962, al portai inaiavo a aia

maglia in Catania a bordo dell'auto fiat abart

§50 targata MB 41560 par ronderà Ti aita a nò-

otri OMtoi rooldento Mila città Btnoa a corso

dolio Provinolo*

In questa Tia la gel al la macchina, regolamento

ohiuoa o mi recai in oaoa di dotti ornici por

il pranao»

Voroo le oro 1 5 dolio «tosso giorno quando

«taro por partirò o riontraro in segata di

Militello ad accorai «ha l'auto in queationo

BO» ora più al ano poeto*

M oonaegaenaa inaio»» al «ig. Antonino Portala

la casa dol ejalo al trovavo, «i recai proooo

il Coaniooariàto di F*s» forgo ora oporai

rogolaro donunoia di furto*

Con gigliato dallo otoeoo Brig*di oorrl«io por*

laotrai ooapr* Inoiimo alla otooeo Portalo in

Ivago «i in largo la «ittà di Catania od i

dintorni, alla rlcoroa dalla vacchina*

Infatti voroo lo oro 15 noi tratta Catania-Sal-

ata» o procioomeato «i 6 fcbdalla droonval'
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Pnrò all'atta di attutarla la aota, al aoo ral

ano l'anta avwa «abito «n «00» al ragiatro

di pintori» * «i una valvola, atti?» par mi

forco 1 ladri 1'aravano abbandonata*

Coalcchfc fuo teatrotto a portar» la atoaaa anta

pr»aa» la filiaia Hat «i Catania «ita in Via

Ogninmt ava haana affattaata l*afaxafilaiia ii

riparaaioaaf eha «i Ttcaa ha eoatara aivaa

1300 lira eaaa 4a fattorao&a pw6 aa«ar« riavaa»»

ta agli atti d«lla «tessa ditta*

Una volta riparata lanaoohina faoi vi torna in

s.Agata di t'iUtello OYO proaao il Oaa«daaariata

di P.S* danundmi il riinraniaanto dalla aaoohiaa*

P«r tatto $aoata ragioni è ooaplotamoata falaa

eh* io «i aia rivolto a poraftna por riavoro la

«•echino, sé tanto awno «1 eoa8uQiuaappo Baaao

oon il qi>ala BOA ha avuto «ai rapporti di aorta*

Oonoaoo lo atoaao ooan.&iaaaa OOA il q?ialo oaaaMa

il «auto*

HOB ho avi avuto r atato aktra aaoebia».

Ooaaaooo Oajteia Hioola da Baraollaaa *•*. i»

quanto il padro ara fa»^r« Carraia im ?.»»,

ao «ai ia opaaa raaota appogf^avaa* par 1»
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XX Cambrì* Hi col* al » pattato in 3,A*ta Jttlitoll»

par aaqniatraa aacofeina «aata por ri rondarla

• p«r aoeoapagaaro porooM aoquir«nti«

P«r foaat* af*ra non al te date natta te

all'infmorl di «ttarti r*pp*rtt »all« a i»ttar-

f*49§ -**•«•• « T«r**l» iat«rrog«torl» r*« te

«Lotel* il 29 Mulo 1966 mila ?.S« di

di Militila,

aoitola Xleolia* te

*t«*ao ha «eqjttiatat» alcra»

la atctva ditta, aanchln» ch« pai te

a

è aTYWttta te olvaa «a aÓM a «oarta parte

••«Ilo Afri 1965*

Xrlaa di %•!• «ptaa* oanMeava il daateia «oltaat*

di fiata parane abitava a Baroallaaa^ priam di

traafwindi HalMM al familiari in s.A^ta di

t dlaai

«Mi rloalta a Taritk ah* lo abbia «rat» rubata

mi aata a Catania a* in altra laoalltà a «Biadi

ara rl,apaMi a rarità il fatt» aaa la ai ala
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~ flt -

al «oa».Bnw Oitia ppa par riarara l'aat»

Haa te ava*» rapporti di aorta oon li pradrtta

eoan«loaaa« aantra MA Qiaimi &oaa» m» aipata

pia o aano ale eoatanao rl MB» rapywU Al

dimlltà.

Boa •! rimila «ltr»«i oh» né alo padra ni i •!•!

ftatalli afeteiaii* ava*!» «al nibata aato.

H*n rlaialta a vaxita lafliM oha i» al aia riT»l*>

all'In* Tiaol Yiae*nM( titalara dal dlvtritetera

di Banalja A«ip par artr» HA qualeiaai eanalfUo

sa tanto aano alla ataaao Baoao*

f»499 Prooaaaa vartola iotarrogatarlo i 1 J*ddla Guida

raa» alla P«3* «i S.A^ka «1 mutali* 11 2€

aa*«U '966*

I» ra» ana tala Hapall flllppa, giaiallira i»

s.A^atadi KUltaU* al ha praaUta elraa 3 aaal

fa dal aaaava» iiatv» rllaaola di affatU caahiari

Sa «m ama» part, « foaata parto ae pi%tf adata «1

aalda dal dabila raraa di lai, aaa 11 rlHr«

affattl
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falò effetti recano la «da firaa «entro eredi-

tar» % soltanto il Bepoll • BOA agiata elcuna

girata*

Aggiungo oh* gli effetti sona etati «contati

preeoo il Banco di Sicilia preso» cui il Repoli

ha «n conto corrente a «copertura^ effetti eoa

a richiesta sarò prò a ad esibire»

Preoie» però olia «n paio di cenh1«T1, par la

reritàv mnt stati girati dal Ropali al gioiel-

liere Fiorentino da ^alanMi»

Fon a| risulta ohe il aacouRaaao Giuseppe oon

11 ojoala paaaa una biona widzia» abbia rapporti

di affari oon il «addotta Hepoli, aaci eeolndo

che poaaa aaearvi tra 11 RUBBO od il ^opoli alcuna

oraa di affari*

A queato proposito vaglio praoiaaro eli* appvnto

per «Balla bmona «doisia eeiatonte tra M od il

au»aot quando od oona trovato nella neceeaità

di arerà ia preatito dal denaro* ai sarei rivolte

diretisaento al Basao a non al «opali, il odiala

par la vorità aom «i ha fatta intereesi

I» firao*

ravkalo iatanro«aton • il Alberti
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w §14 *

Plaoi4a r*aa alla Staaiana oc. il fa** 11 giara*

10 amfgla if W.

•aea propriataria 41 neri «api 41 toaatlaaa oaa

datenfo nella oontrmda Taoaarl*aa-Caaa Vi****

ia m appaaaaawat* 41 taiTaia» 41 »1* pi»|rl»lk

•4 la im>ftltre app^ucanrfed 41 terrea* » •••jurt

nella Bt«as« oontrada Taeo«rl««« «il proprietà 41

•!• nlpot« Tignanti brava la Saalaunu

Detti animali «ono «tati aerapore nalla oontra4«

analdttta • nal aono «tati partati nal f**è»

Talari BOA ausano* la Ira l'altro, aedo 4«lla

ooop*r«tiTa s. Placido.

il ^and* Polari in quanta non al

aaaa vai a tato t aoaa a oonoaoaaca paro» par arar-

lo aamtita 41ra 4a alami via! paoaani afta taax*

pa fa tal» fonda fu aocipata 4*̂ 1 aniaall dal

ooaauB&aao cha la aa^uita a ala 1 41 riganti

della oooparatira al Ti darà pai ooatrattl a

aa4ara il tarrana a tuaat»mlti»a*

La «atta ami 31 India 1962 aa aualta «a Aorta

41 variai *4 aamttaawata 4oa 41 «la

maa 41 praprtata 4al •!• vaaaarar «aa 41 tal*
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farralla Ylaeoaaa da Miatratta» impiagato alla

mia dipandonsa ad ua'altro dal 81t>8U*aat*i

•1411 antaalt oha «i troyauo al libero pasoola

Mila «antrada Solfara ai Tacoariim», tarraM

proparlatà di ala alpata*

ZI far*» a «tato danan&iata praaaa «jnt0ta Staaiama

ralatlra all»I«anUfloaaloB« «agli

autori hanno data alno ad «va asito infnxttua0o

la quanto iovl& aaada di danmal*y non foranlai

aoaaattl a carico di aloehaaala in qpanto non ara

la «rado di farla*

Bitang» parò oaa l'aziona dalltmaaa poaaa aaaara

•tata parpotrata d« canto di aan l̂ a di s.Kaaro

OaatolTarda a alo paratia li paaoola ora troravaa*

al «U aniaali a «alavta al limito dal torritoria

dal B natili aapra dotti*

Olo fa da mal dodotta anoha mavaaè 1» aada di

aafrallaadV foaaa la «vada di atabiliro» aognoado

la laft'aala >ì alitar i datjll aalaaU, ona aaal

pacati a viadl alna allo atrdala Oanal

ava tra l»altro furaaa
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natata alauaa traooa 41 copertati il

ritango amia*, aia rltaniaa* ala»*

riaati gli aalaali*

QttaatHtltia» partioalara poaao affa «ara oon

assetata MartMJM In quanto og* al trtrmvM» !•

Impronto d«llo rvtot* dal eaaloa fu ameha riitranato

VB datone, alcaraawnta dl»antlcaia éal ladri,

a dalla «trlaolatine aal tarranaf aaattaaaira»

•olla acarpata cha dalla nampagna lanatta anlla

«trada, pi» «arata da l̂l «taaal imitali d ranta

la «pinta che aeoi aravano riormto par oollaoarll

mi aa«Bo»

Saltano la firma.

f,501 Proo« ao Tardalo lirt«rrogatorio di Bardoaara

Oluieppa raao al 00, di s.Pratalla 11 gLarna 13

Btt<gla 1966»

la »a««« ami 31 1»«11« dall'alma 1960 ha auttt*

uà furia di aaL barlnl oha al travataua al li-

bara paaeala nalla contrada Pantani dal
t

^di e

lai damaaia fa da va praaaatata al oc. «i

al «Bali non maaiTairtal alava aaapatta in
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aon sapevo versò chi orientarli.*

•Personalmente ho o se salto dalle ricerche sei

boschi del Gomme di caronia o commi viciniori

senza però intersecare alcuno per il rintraccio

degli animai»

Seguono le f*me«

f. 502 Processo verbale interrogatorio di Craco Pranceoco,

reso ai CO* di S. Fra te Ilo il giorno 13 aar/dio 5G.

XI ±6 agosto dell'anno 1960 presentai prese o la

stazione OC. di caronia la denunzia di furto di

cinque bovini che tovaoansi al Ubero pascolo In

contrada Tribonia del suddetto Cocaina.

Tatto ritorno in campagna neu.» «seguire delle

ricerche gj.x aniaaii vennero rintracciati poco

dia nti dalle ontrada Tribonia, lo stesso giorno

della denunzia « subito mi premurai di informare

gli stessi u^. di Baronia*

Pai cosi in {prado di stabilire fche gli aninali

non erano stati sottratti e elio ei errano, invece

l • per circsr inr

Eipeto gli animali furono da ae rintracciati

qualche ora dopo della denuncia nello stesso

terreitorio della contrada ^riboriia, per cui
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non al fa aaoaaaarta •••gii re altra riearoha*

Segnone la firaa*

f. 503 Prooeaae verbale interrogatorio di Si tiaràa

Pietro raao ai CC. di Caronia il giorno 13 aaggla

1966.

La natte «ni oinque ottobre dell •«ime 1959 M

•uìtita il fturto ài dua T»ooha a dua rltali dia

io dattnavo in va pajroolo di «la propriatà dalla

oontrmd» Gaaan-tali dal Coiaana di ^arania.
ff

La dennnzia fu da ne presentata praaao la «tmaia-

na Ow. di Baronia.

Indagini diedero esita negativa a «taara mila

è etato poeBibile aapara oiroa rii autari dal

furta»

Sia la eha i «Lai figli abbiamo rioaroato gli

anlaall aalla contrada TiciBiori aan»a pare inta-

raaaara alcuno*

In aade di dammela a anahe auoc aeiia«aii>a ma

abbiaao fonatlata aaaptti «a alena» in «unta

aa araraao aiia aaaa paaacra a aaa va alaaavfea

di yartafa a dubitava aai aaaflraati di

A diatamaa di «ftalaha ava* «al tee»
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taa lattava anatri aat ymamaata da

la «pialo lga*tl ai rlfatlrvana afe» gli anlaall

mtUa «X rlntrmccio d««ll aaiaali ni

va

la ooaa «t parva pia aaa «oh«r»a olia «a OOM wria

a ataiamaaUBtta oonot̂ oal la Ittttm ai CO* par

la tnéagini «al «aaa*

Balla ha aapato oiroa lUotto dagli acoartaantt

fatti da parta d«l cagaMnlarl • yf*o±m oh* mi

•anatgaara la Itttm al «ottaf flclaU aon fo

lai alccra «oepttta*

vraaaaat Yarliala di latarroflatena «i 'atti

atUflB vaaa «i cc* di Oaat 1 il loola 11 «Larat

la M«aU ì*6t*

atari^ «altapanta a alo fìntali»

la di ttaal Wvlnl a vaatl rrlal «Ha tenlao»

a paaoola aalla aaatra pvoivlatà «Ita

trada Had i«nd» taxrltvrla di caatal il

•a aal «M ricordo «al 1 91 *>\>iaBa aaMta «a

ttrt a il viattro a^aoni il nootra profrlatà

lia «1 l>i»aiaai al taanlo Mila ioatradì
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dal fetta» «1 tarici il

Bar tal» Aorta aia IMÉilU Antonia* p*aaant&

r*|p»lara tananai.* praaae 3* atajnwna dal CC*f

pa*fc faranlara aaapattl « chioatoaaala In

la Tariti

ai tmll iulwai dmllm ooHtrmdm T«2X*trl«« «Uà

IX

oontnAm k «ituatA nella zona più b*«am d«l

M • ole pavone 11 «UHI i più temperato 41 «rari»

non ti f*eae nellm eoatradm Tallatrl^Mu

oh« da 1* «ha «U fk«t«UL« non aYblaa»

«oap0tto aXooai in ordina al forte a twtta-

ra non abblaaa a eha cosa pausar* la «arlto*

S«0uiw la fina,

f. 503 frooMso tubala «i intarra«atorl« ai BlWnte

Oiuwppa raaa al C • «1 «ietrattm 11 gUatna 12

MMEda 1966*

Bai aaaa al a«aata dall»a»ma 942 titola»»

•Ma*

«» *«U* «ita aallai aastmaa «laian al
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relatiYa damnola fa juraaeutata da aio pad»»

ai carabinieri di Miatratta il **» non fenolo

alcuni sospetti in «uanto non sapeva rorae ohi

orientami*

Il furto fm perpetrata di nottatoap» nonostante

JLO JIB» 1ho7O^WUUB3L* BBL^av 00vTwK ^990S^ iDRBUBOOflnPIQPft <HMK̂

oro tra lfaltro Ti erano anche dei bovini*

ì&» pmoro in atto trovaci in oampa^ia in località

Spadaro diatanta dal paooa a rinton^o far» ritor-

5ogiOttO la firc«»

f*50é Irooaaoo Torbalo iaterro0tterio di Oorbaao 9ana»

dotto roao ai Co* di. s. fratello il giano 11

•aggi* I9tf«

Bell'att» 1960 ho ambito va furto di qpiattro boriai

oha detenevo al libavo paeoolo nella oenteada

Solaaicotto dal Coavaa di aronia.

Xa donunda di furto fu da «o preeentalR proeoo

la Stagiona C°. di Caronia o la indagini «leder»

Za. aada di Aamnaim. BOM aà fAxaalata aleaa aOaaatta^^^^» J^W^^B^^ JV^^ VF^F^^^^^^^^^^v^Pf' •î VNHH 9^^& -̂ W^»i»^̂ ^̂ pî ^̂ -̂ WP ^^^^^^^^W* V^^^Vj^^^P r̂ ^^^
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•aa go latcxaaaata Ama* par 11 riatraacia d«*U

Seguono In

aroeaaa» vaxfeala 41 iatvrrocattrì* di Sa laooa*

Benadatta vaaa «1 00. ai Xl*tr**tft U

12 Bangio 1967»

B»l 1963, arattouMBt» «Olm non» d«l U

h» subito 11 itart» Al BOV* Wrlnl «b»

•1 pMMlo llb*r« alii* contrae*

d*l OMUM di WL«trrtta«

la »*dt AL d«nnnol* u»n fbraalAi alena M«

gli «utori dal fort» la quanto ataarn orlaa-

av«vo in propadto»

Dopa qualoh* rata fttL Invitato dalla

di Sana J» l'ecagal la qual oapolnac» ptar

aa la alcuni aniaili oolà aaqauatratl Ti

q;aalll a «• rubati.

iti x^oal uraaso la QaaatMPa di iBaom aaaaa

xlatmaaoar» aienaa dal «Lai

ZI «lo ytmman* nil^am Giuaay pa

prlaa arava «abita «a ftirt* di dlaal tarlai

tea «11 aaiaall a^aaatvatl aa«t«
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doi ano! «nivali rubatogli la notte gai 15 no-

TOritaPo dotto amo*

Son hi» iatoreasato Amm por il rlatraoolo dogli

ani «Kit pere perno dlrri ai esecrai adepoorato

por?onalamit«, • eoa la collaborazione doi «!•!

yaocarl p«r 11 rintrmccio di tali «niaali aanata

p«r*altre rluaolre*

Seguono ÌM firme.

f*508 Aromwae r«rtal« iattri-ogalorlo di Adamo Seba-

•tlam r««o al OC, di Motta D» Afferà» il 12 mag-

gio 1966*

ZI 18 saggio 1962 ho suMto un furto Al «al

boTinl eh* lo tornavo a Uboro pascolo Bolla con-

trada «audras 1 di Motta d»Afferaot or» fi ozono

aaoko alttiBi aniaall ì>orinl di propriotà dol -

ioftotto 4r»ro»a Viaconso da Mi etrotta*

faoolo niorar* oho gli animali ti ^aoothiltiao

aajp tvormndoal ualtaionio al «lai non furono

oapoaoo «te il Tftoa ora aolto nostL te in

aoa ritornai di yaonoiMTiÉoTo o

11 avo latore •oaaoufco por 11 riatraool
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«egli anlaall i* «BUBrtO MB 9WKV» afe* p*tt«a«

ftra te aovpattat* «i aloni* •altarte parnasi. afe*

patata aasai* «ottima* ch« aapava quali «rana

gli «OBOI «i «i* i>»ppl*tà • (tamil qntfSli ««I

Con«»co mo K«iipall« érTbd Bm VUra u •Oliami

da aigfcrtttm polotxè *P»M» àootf»pagn«rm a «otta

d*Aff«n» 11

2* rtw ch« al portai m tfietretta per t«nt«r« 41

gli ^*<** '̂« MI non lnter««««i

ptroona dal laag» a» ttaptoo 11 Ylt»

eh» 1» canotto eel-toixto 41 vista*

3«guono I*

al 60» 41 aHatvatta IX &flawia ?£
t A^. 4 A^a^^^^t^^^ ^^aV a^ J * * ̂ M^^^UA. ^ . ̂ -j ^^^ivo jL'amrx^a <D> aravaiaBrfa a^maa

yoroprlotarie 41 alenisi aalvall torlxl*

lai prlal «Uni 4*1 MM 41 aitttrtflfa

te aaUtt te fav a 41 alalia tevi»! ak* al

«t

n
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xioo» dai cw. ai aftatvetta e le ralattra Indagi

feann* dato «alt»

Oli aninali VBanftre cot tratti nottataapa a «a-»

a» fa» detto InBOTBJ i empi eottratti forone

olaque, iwntre 11 celiar» l«g«o al eoli*

T»nna tolto a attt* oapi»

oh» per «gnl oollaro dip«nd«rf*

e olb al indusse » e»«d*re oh* i

aon f«o«ro In toapo a uotEjrarro gli altri du*

«api di berblaaw.

Btaacm »0ap«tto ha *t>i»lat* la cada di pailala

la qToanto aaaaoa «iMunt* al «utorlaaaTa a

Dp» almmi giorni d*l «urta fu «aitato dal 00*

ad lavLtat* a poartanal a s.stofano di Calaotra

al ij.'ovavgO aaltl capo di

fall amarla»*** di»d» «aito nagatlTo la 9 •«*•

fina iU «nlaall aiftuiiiaU dal oa

i>an T! aftÉHft «patti a M «ottratti»
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tipa* dromi eoapattl ««411 motosi M. fttrta

nulla aò dirvi»

*• vtr» ohe par 11 rintraccio degli anlaall

anoaa la 1» cercate di adoperanl per aapera

qualche ooeav *a ciononostante san al fa pa««i-

bilt rvofan a oapa di nallA, la quanto a*

o di £o î ^1"*^ alousa

Conosco il coaa.HuBBO per ararlo Mutilo noainara

speaao in pa*8* ooao ricco poaaiAtntc o parsoaaa

di fattori «petto*

Cono«co Vito Bampalla, tetta Don Vita u ailiaar*

parche «Lo coapaaaaiM*

So afta trattasi di oleaanto prepotente oha nal

paaoa Tiene indicata gjcialaiitdlTldgo affiliata

a?,ia rafia «

Rea pt£BO dira pavé di avaro nai ricort» da

coattti «na <ffla1fliaai cattiTa aaiana a prapotanac»

80471000 la flraa*

fteaoaaa Barbala iatarroAmtorio al Bartalatta

rranocace reca al CO* alatratta il 12



Senato della Repubblica — 536 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Boi aaaa di aottambro dall'anno 1963 b»

il fu to di n«J Carini, aloè dua vaooao ad un

vitello olia si trovavano nella ala ataila alta

nalla contrada Fiuto di Boitano*

falò furto fa da no donanoiato alla atasiona

Oc. di Hai tana od la aoda di damnaia non foranlai

a carico di alunno»

i di febbraio 1964 i OC di Miotrotta ha

di indagini rintraociaroi» 11 vi tallo

la tino otaUa appartoaa&to al CoanuBeutivo Mauro

0 tonata in affitto dal fratoni Lucio ad Antonine

Sonno da flUatrotta» i quali furono dommolatl por

1 (piali nan aatanta il rloaaoacl^

da parta ala o dal alo oasoadro aasairono

olio l'aniaala ora figlio di tmalora •vaooa»

e&oaonooia&ta aoao atati condaaBatl dalla Oorti

di Appalla di Maaalnapar tale roato*

1 duo fratoni aannonaowo da ao ooaooalatl

Srattaal ooaBaqtia di olaaonll di paosloa condotta»

yropotaftU o aoat ritanuti da tatti affiliati al-

la aafUu

*o «otto i frotalll
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dannati pee la rlcettaaione 4*1 Ti tallo * a*

rubato nonostante lo Boa. ni «i* eoatitaito

parte oivlle»

Por la rarità non ho ritenuto 41 cestitami

pari* civile al proooaao p«r non aggravar* la

mano col confronti dal predetti od anego perone

essendo lo padre di Coniglia o galantuomo ho

arate paura di eventuali rappresaglie da parto &

di queoti ultiai glaeclxà oca» ho dotto trattaai

di elementi per<ulO8Ì«

f »9t1 Prooesao Torcale interroga orlo di Caapo Flaoldo

roso al CO» di Cmstel di ludo il giorno 10

saggio 190^.

Poesoggo in ccnpropriotà con alo fratello Orasi o

n.36 bovini o dotonjo nella contrada iranoarilla

di aiatretta oro no avuto asaegnato dalla eoo*

SUflaoido dal torrone da elroa Tonti

fteU'anao 90« oamtta»ute la notte «tal i

aotteUnre no omttLio «a forte di tra eovial ona

troTaranai noi aaitotto yaaoolo dalia oontoaéa
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Rolla ateaaa gotto Tennero avhe perpetrati altri

fferti di boriai oh» pascolar*!* Bella a tessa

contrada, rlppettiiaaaate di proprietà di Ci Ira*r

ce oa filippa e Piatta Paolo entrambi di Caetel

di luci» »
j

II sonerò coaplessiT degli animili rubati furono

in tutto di aette capi,

Lo eteoso giorno 0ei aettembre e cioè eabito

dopo di avere constatato la oottraalone di detti

sminali aia io ohe gli altri derubati presentammo

la dentinola presso la stazione dei CO» di Casto!

di Itteio*

In sodo di denuncia BOXI fornUamo al<ran sospetto

coltro ohlocheaaia ia ojoanto neottina idea aT

ÌA ordino allo poraon* dal ladro*

OonoocoTO il Tetorinaxlo Tua* Vlnoenso, dotto

Vlnoenalno perché roteriBario dal pae so, per nona

di tatto riapetto o rerao la auele io aTor»

ima certa rivereaaa»

ZI luaa era rispettato a Oaatol di laete da qoaai
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tutti 1 coiopaaaaai la (guasto ritonata

ai oonaldoraBlaaa a faooltaaa la «rotta

prlotario dì molti aniaall*

Conosco Rampolla Vito dotto don Vita tei fltlinar*

da JSi «-Eretta, anca'ogli porsona di tatto ri-

spetto.

Non conosco 11 ooaauSaaeO aiuaappo da Spigata

di entello né 11 eoo fattore Aaata Blaglo.

Del aedOBlal ho sortito parlavo In paooo spoasa

yolto In quanto pvoprlotarlo di ani «ali o ricchi

posaldontl od anolie por la qpaatlOBa dalla oo»

oapazlono dal fondo Toiori^arrcnrta 1» «corao

anno, foud» appartonanto alla oooporatlTa 9*

Placido di cui lo cono eoclo.

Sono Btato conaigllere oòoanala la Caotol di

I/odo dall'anno §f8 al 1962 prandonda parta

a tatto lo rltmlonl dol Oonaiglla*

Boa rloordO di «rare aai notato contro «aa propoata

eha rljuarda^i la condotta di TOtarlnarto da

aosagnara al toam par 11 Covino di Géatal di

LttOlO|
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ta aaa» in «rad* di di** M Uteri» dai tediai

da m ootlto aia arrvarto aB*a«0aivMtent* ali*

dineaeo »&• al marna vaiati*» all*a*6a0aa«iOB*

«•Ila condotta veterinaria*

•dn aò dirvi qpali rapporti InteroarrtaeerQ tra

il Dr.tuaa «4 il cowuau»ttO «4 il H^apullm Ttto

«al ni ara» lattreaaat* di aaparlo*

01 airvi oiroa l'oOCTipaffiom éal fondo foiari

dai Coonnc di Pottlneo appartenente àala Coopara-

tiTa di Cartai di toaie» por aròndo&a sentito

porlara mn «L movi di con»soare i partì.*»lari.

sappi aoltaato oixe gli aderiti «Ha doa ooop«ratit«

qjwlla di SOM a «pialla di Oa«tal di IAUXÌO p»-

eadettaro alla eaoapaBioiia MI fandi par a vi tara

afe* dai pa0o*ll aa a» aar^aaart altri»

«M «ha rio«rdo affaraa <tì*a «Vbi jwd» di T«nlra a
i

o0ìi>floanaa oba il fonda in praoodgaga ara etato

«%i%rari«mat innaaa teffU maiaali di

dal n«ai,ìni«aa di s*A«ata di Militali*.

AHI té' «Ite* da agjlant>r»^

<*fU ft»u*a» wMla iataiia^tinia di Pljrtcia

raav ai 00, di Oajrtal di lao a il ^ar** 10
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X» wrttt «al da*»* ««tt«frv* 41 iiTRvi aanl

a4«Ut*a» a** riwrA» eòa pratlaldaa M «al

1§S9 cml960, MX fm*» fruttatili* te «totntf*

Ansilasl tarrltorlo dal cowaa di »ia tratta,

feudo oh* deteneva la a£fitt* la aorte*

s.Palcid» « dar» i» faewvc yian<H>|g« 4»

«aalffltt a^Ll antwùLi dal ftmtol i Ai ?nttte«0ea y

vi Tarma rubata -ODEI « «acca»

Alo rfio benisBiao «dui la quagli, «mi la Ad ftai

al OoooxMdl Cartel ai Inoio • pr«-

iatomo «gli amai 1^58-59 Tanna «tfkwj

tata la «aasUoxt» dalla coadPtrt» T&t«na«rUi dal

aio i«6»a a la latta al «stringar* m <l»a

I 11 rr.Lenc», O)M ara wtatriaarla

soltanto a iteaa «-• 11 Dr.Tuaa, Èartaria» a

al la ĵl*» a Yatìarinaria a

a«U altri ooìifll ̂ 11 arie dalla i*0il»T»ft

il Er.lpBaa, «aiufamtl» yavefefc

oandotta Tavarlnarla f*t*m

41ra MA «ajcMtt allieta** ÉallUltr» « aitzwr»
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legato anche da questioni di interessi oonai-

uenti nel fatto ohe, egli aveva malti bovini

dati a mezzadria a persone del posto*

Jt corde pure ohe io ansieno agli altri canai glierl

della maggiererea votaccao contro ella noraine

del J)r2u8a a veterinario condotto di astel di

laidi o e tale fatto dispacca* mLtieeirao al p e»

dotto, il quale riaase oolto naie»

l'atti si è ohe dopo qualche tenpo della mancata

aonEiaa dol lì?*?ugav si vari fi co il furto di cui

ìio dianzi parlato*, e molti ricollegarono tale

episodio quale atto di rappresaglia oer la

mancata nonina del -^r.l'usa.

f.914 Processo vsroale interrogatorio di Villanti

Vincenzo reso ai carabinairi di S Stefano di

il 13 «aggio 1965»

mese di aprile dell'anno 1961 &> subito

«sì fuirto di due bOTini ohe si trova ano al

pascolo aito nalla contrada Qrtera del coanna

di S. Stefano di Cara&atra unitamente ad altri

bovini di proprietà di tale Cufjoà Antonino

a. Stefano di Casaatx**
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La étauaaia di furto fu da oe paresent«rfra presa»

la ertacene dei carabinieri di S. Befano di

Allorché presentai la denuncia non formi lai

co o petto a carico di chicchessia in guanto on

capevo verso chi orientarsi*

Circa gli autori del furto non ho avuto più

noti ss ie e nonostante i* attira rioerohe dai

cerabinierly le indagini diedero «aito nega tiro

coi!» volevaei dia» strare»

Non go altro da aggiungere*

f.542 PTOCOBO) variale di interrogatorio di Scialabba

C arma lo reso al oaraeinieri di Pettineo il

giorno 6 glugjDO 1966,

Per tutto il mese di casso dell'armo corrente

e fine al 10 aprile ho pascolato i miei cinque

borirti in località sottocarbone di Pettineo,

località sita nei pressi di Fonte Vagito»

Ttere precisare die il terreno in coi io pausoola-

Tt> in detto mese fa parte della Località demo*

Binata Foieri del CMBCB» di Pcttineo.
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lei giorni 23 a 24 .iiarso 19-So io ho pascolato nel

terreno /m:23atl;o e la se;?* ho fatto sempre ritorno

in paose pernottando nella nia abitasione» non

alontananocmeaa fino «1 raattlw.o successivo quando

cioè dovevo portarsi a 5 piedi nella pedetta co^tra-

de per custodire i «dei animali•

Bel periodo s&ddetto gli animali venivano ogni

sera» rinchiusi nella mia stalla sita in queeto

centro *

Oonoaco "beru* Anreta Blagio, persona di fiducia del

oca5ft-»gwss CrìuQrppe, da C. Agata di J^ilitello

per die i stesso sono stato impiegato allo dipen-

denas dal Busso per circa tr« anni, ixi Dualità

di ^aaa-diano di pascoli est stanti noi...a crontrada

Feoiri & PJ! sono a-utolicansìato ® causa dalle

mie .Malferma condizioni di calute, licens!,!amento

«weiiuto, se non vado errato nsll'aimo 19^3»

Con 1* Astata 3 i agi o nono in buoni rapporti di ami*»

elisia poiché BOIIO stato trapassato alle tii^ndena

dello stasao datore ai lavoro»

Jfea veao più 1* Agiata Biagio da quando lo ateaso

aesi ad ietro, ai e allontanato oon gli animali

del Busso dalla località Foierl.
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Attualmente pascolo nella contrada Mgaito»

nel terreno del barone Giaconia assieme ai Ca-

stori di tale Caccia da a* inauro Cartel verde.

Pernotta nella stessa località Migaito e faccio

riotrno a casa solo saltuariamente,-

Attaulmente con posseggoanoi all'infuiri di una

. latola poiché il fucile di mia proprietà mi

è stato aeqeustrato dall'autorità, in occasiona

tali1 (ini ci di o 4» persona di tale Busso de luogo*

e mentre lo detenevo in contrada Foieri assieme

al fucile di proprietà del Big, Amata BiagLD*

•da -H li t elio Eosnarino pure esso sequestrato in

tale occasione. Tale anae non ai è stata àncora

restituita*

K.D.

Kon conosco Battaglia Cariaelo da Aisat ucciso

come la S.V. ai dico il 24 marzo 1960 né ho

avuto mai occasione di parlare con lui i per-

tanto tmllfi posso dire in merito al arao oaioidio*

Sapporto giudiziario di denuncia in stato di

arresto di franco Giovanni del fiuoloo di ?*&•

di Messina dal «Lomo 7 luglio 1966

35
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ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI WSTBHfTA

Nel prosieguo dalle Indagini in Borito all'omicidio

In persone dall'assaseer consonale di fusa, Battagia

Carmelo, veniva riservatamente riferito allo seri-

vento che l'autore del delitto poteva ricercarsi

in tale FarineIla Antonio di Vincenzo da 2usm*

Sol conto del predett venivan evolte accurate

indagini na non emergeva nulla di concreto in

ordine al delitto*

Si unisce 11 verbale di interrogatorio del predette

nonché anello dei fratelli BarineIla Vincenzo, Car-

melo e Pietro*

Le abitazioni dei quattro germani» venivano sotto-

poste a perqueisione, ne 11'intendo di rinvenire

l'arma del delitto na oon risultato negativo*

Veniva anoho rleervatanonto riferii» ohe tra il Bat-

taglia Carnaio e 1*assessore Comunale ai LL.PP»

Perrone Antonio, vi sare'b'bGro stati notivi di attri-

to, per il fatto che, in occasione della concessione

di un anno di aspettativa per motivi di salate ali»

apassino di Caste1 di Tusa Franco Â oetlno, nel

asse di agosto 1965» 11 ooramedi Tusa dorava prò-
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cader* olla nonina 41 uno epaszinoprowieorie in

aofititueioaa del Jranoe, per cài il Perrone cal-

deggiava l'aacaneione di tale Corinto, mentre il

Battaglia quella di un suo Nipote a nome Soira

Gioì

Gffettivaaente, e risultato ohe ma nomina dalle

spazainoin sostituzione del Franco e «tata in un

certo qual nodo dibattuta tra il Barrerà ed il

Battaglia, anche per un punto di vieta di carat-

tere politico ( il Perrone è militante eoa nieta

mentre il Battaglia faceva parte del P.3.1.),per o

alla fine prevaleva I1orientamento del sindaco Attillai?

li'il quale » in sede di riunione di giunta propo-

neva l'assunzione dello Soira,, ohe veniva accet-

tata dallo ateeso Perrone, sena* onevere alcuna

obiecione*

L"oocorae, oomnque, no,i dava luogo a rancori

peraonali fra il Perrone ed il Batta lia, tanto

più ohe lo Soira avrebbe preetoto aolonente un

paio di mesi di aervieio in quante il Irance

veniva reintegrato nella eua attività eoi 1 • gennaio

1966, eeeendo Tenuti nano i aotivo personali per

i quali aveva chieeta ed ottenura l'aepettativm*
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81 uniscono i verbale di interrogatorio del Per-

ni, del vlee Bindaco Drago Giovanni, t dello

3elra Giovanni.

Ber quanto attiene quest'ultimo argomento di uni»

eco copia del seguenti attit

-delibera della Giunta coronale n.129 del 19/3/1965

relativa alla aspettativa concessa al frande Ago*

e tino |

delibera della Giunta Gommale n.1?4 del 7/11/1965

relativa al pagamento di taluni operai giornalieri,

ohe prestarono la loro attività quali Bpassini,

nella frazione di Caatel di Tusa, la sostituzione

del Francoi

delibera della Giunta Comunale a* 179 del 7.11.1965,

non approvata dalla oonmiseiono prov/lo di controllo

di ile asina, relativa ali» assunzione prowisotia

dello ;̂ oira Oiovannif

-delibera della giunta conanale a. 195 del 17/12/1965

anoh*eaaa non approvata dall'Organo Tutorio riguar-

dante l^aoauazione di un operaio giornaliero da adi-

bire al suddette eervlslo in temporanea sostituzio-

ne del franco»

Kel proale^oo delle ate se indagini veniva rlaen-
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titi a vertale i fratelli dell9assessore ucciso,

BattmfHa Antonio ed Angelo, nonché la figlia

del defunte Battaglia, a nome Angela*

Costoro, invitati a dichiarare quanto riBultavm

loro in merito al tenero di vita condotto dallo

ucciso e ee avessero un guaiolasi motivo di so-

spetto per risalire al movente del delitto o. 4uin-

di all'autore d agli autori del cremine conce»»

demente ee ledevano ohe il Battaglia Canne lo possa

essere stato assassinato per motivi di carattere

favillare, per fatti di donna,ovvero per contrasti

sorti in merito alla suddivisione dei pascoli

del bosco Tardare di proprietà delConone di Tuea,

di cui il Battaglia stesso era assessore al pa-

trimonio»

1 predetti affermarono di ritenere che il lobo

congiunte sarebbe potato essere stqto eliminato

par i contrasti sorti inaerito alla suddi vi alone

del pascolo del feudo ffoieri site nel territorio

del o orane di Pettine* a di cui si e ampiamente

parlato nel rapporto giudiziario sopra richiamate.

U Battaglia Angle, tara l»altrer dlehlarav* di

eeesrgli parse alquanta strane il comportamento
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poster» Franco a io vanni, in oggetto generalisutato,

oalariaro allo dlpondonse dì Castagna DoJ&taioo

-il «jualo era socio del defunto Battagli* nella

oottdueuono dagli animici "bovini issassi al pasco-

lo foieri- par 1 •irregolare segoen&a dai fatti

olio portarono il cattino del delitto, alla so por»

ta dol oftdavoro &* parto dal froneo atoseo fatti

già specificati nel rapporto giudiziarie dianai

VII ora porao strano anche il eonpirtmnento di

Biaglo, o&o ha rapporti 41 società o

dipendenza con il Castagna* por la conduzione

dogli animili al paooolo nel predotto feudo»

per il fatto elio costui, alloroha reniva a cono

scensa d eli *ti o ciclone del Battaglia ^reva pronon-

ciato la fraao» racconta aualoHe giorno pria»

dal delitto dalla viva yooo del Battagliai

so ni amnsj&gafto ai aoeoapagai 7r aentro non arerà

votato aavettore altri paruoolari olio oortaaeato

il Battaglia gli arava confidato all'atto che prò-

tiimoi ara talo fraoo%

H Battaglia Angelo» nel oorao del eoo interroga*

torio, roso alle oro 11 del 29 giugno ti* o*, rifori*
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va una nuova ed Importante circo «tanca, preci-

sando testualmente guanto aegttot

flella lattina dal 24 amo 1966, giorno in eoi

Tenne uooiao alo fratello Carme!*» mentre mi tro-

vao ani luogo dal delitto ed ancora giaceva par

terra la salaa dal odo povero frate Uè, ai ein-

oontravo ivi con ?ranco Giovanni, il quale proveniva

dalla lofalltà Foieri,

Da me interpellato par sapere l»ora in coi egli

ara transitato quol nettino, par recarsi a Foierl,

ni riepondeva cge alle ore 4|45 ara passato

proprio nel ponto in etti giaoeva cadavere mio

fratello Carnei».

Ad ulteriori aia domande, il Franco ad p> eeiaava

ohe non aveva aentito sparare a non ai diceva

che aveva provveduto a legare ad un otapuglio ani

luogo del delitto il Buio che ara a aeguito di aio

fratello eli luogo ia evi venne ucciso*

falò particolare relativoal fatto ohe il Franco

aveva provveduto a legare il nulo, ora atato da

me appreao anoceaoivaaente dai giornali o della
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II Franco, da ne Inoliare interpellato per conoscere

il notivi £>« il quale avava proseguito per Federi

invoco di ritornare indietro o rendere edoyis 1*

giustizia ovvero qualcuno di noi parenti di quanto

aveva vieto, non sapeva darò una precioa gLustìfioa-

aione ed asseriva che aveva proseguito il auon

oaanaino, perone ora rimasto alquanto imaraszato

dalla scena delittuosa»

Hello opre dei mici accertamenti porconali, intesi

ad attingere notizie circa 1» ucci aleno di aio

fratello por poi riferirlo agli organi inquirenti

in tua giorno d 1 decorso «ose di saggio apprendevo

-che assonai stata la circostanza riferita dal

macellaio Silvostti Angolo» oo la Battine del

delitto il Franco Giovanni ora stato sorpassato

dalla corriera in partenza da fusa, àll'altozea

del ponto, o precisamente sullo stradalo por

Casto! di £asa, prisa di giungerò alla traesera

3.Caterina} teatro dell'aeione àolittooam*

Ber ai marami di quanto ai ora stato riferito,

interpellavo poi il oiliettmio della stossa auto-

corriera Hacaluso Antonio, ohe quella mattina
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prestava servizio sull'auto pubblica^ sa rl«pende-

va al vero oh» era aiate sorpassato li Franco, al

che il giovane ai rispondeva negativamente, dicon-

doni di non averle affwvo visto.

Il Franco Giovanni, invece» dichiarava in queata

ceserà», in data 24 carso 1966, in occasione

del eoo interrogatorie a verbale mila scoperta

del cadavere del Battaglia, che quella raattina

era partito da casa verso le ora cinque per recar-

si nel rende foierl*

Si premetto che l'aodso il mattine del 24 nano

1966, verso le ora 4,05 e 4,10, era etate viete

transitare a piedi recando 11 proprio jmloper la

cavezza proveniente dalla Via Alaalna, in Paaaza

iazsini da tali Drage Rcearie di Angejo e Bel one

Paolo di Antonio, i quali sostavano ivi in Attesa

di prendere la pria» antocorriara in partenaa

per Oaatel di Tuea,

le eteeso Battaglia, quindi, dalla Piaesa Kaeaini

veniva viete precedere per la atrada peata tra

11 eanpanlla aell*ovologio e la eh eaa Madre di

faaa, itfbeeeande l*arco denoadnate Acqua Berta*

Da fai raggiungeva poi la Via Berna, tranaitande
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por 3* Via ftopol» • partandoal «&adi in VU

Cantar * poi la TU faglia* paroari-amte ooai

tratti di atrada pitt diaagav»li • pia wgii

riadatto «Ila Via Popolo oh» è la etra** flit

latarala • dlvatta par raggiungere la Via loaa,

promano* «alla Via Alaslna^ can a

aniaaTi in gwnara»

Va? quanto riguarda il arooraa aff attuato dal

Battaglia «all»aro« 4ano«Uata ictjoa Porta alla

Via Boma, ai dirà in aagtiito»

Infonda alla Via Beaat poit il Battaglia vaniva

Tinto tvanaitara dai «tarar» aaoalaao Antonio di

Qinaappa in aarrisio quale bigliattaia •ttll'anta-

eorriara la artanoa da Tuaa, allarcht «jaoBt»nltiaa

il Battia» dal 24 detta^ apv&va la taraoiaaaoa

dal gtfa<* in ani viaaa ooatodita l'antaoavralya

•adaaUai par la aparaaiani ralativa alla prl»a

d*3Ll*a**|a' paltibUaa ia pavtaasa da Biaa»a

U EaaaTna» atgglMììgova «lia, «piai Mttino » avara

rMat» por la aaoanda volta il BattagUaignga

la • Ir ad ili par Oaatal et tada, i» Loaalità
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la ovaata Iti ara atata earpaaaat*

dall'axttooorriora, od anai* la aula dalla Batta-

glia, al aepiraigivajaro dolio atoaaa» al ara

tarata*

ZI £raaj» Roaarle padaava ab* l'auto!»a ara

tlta te $la*aa Basala! aoooada 11 avo orologio

allo ox* 4*25»

XI Blllano di *ffrl tffl*aTa « tra l*altra» a&a la

^asdal Boa orano aallto altro poraaao ali*infuori

di lai dal Drago o di talo faxle Gl«aoppa0 a alia

la Ha**a 8, Catari ja^paatti tra la Via Slaaoaa XdL

Volai, Itopala o la parto inizialo di Via Roaa-

l'aatocorrlora aoa al ara formata, la «pumto aaa

ara Boasua paaaeggwro la attaaa di «aaaf ao,

a rtohioata dal Tor»allaaaatl« di aoa

aleaaa paraoaa forma la dotta Slamami o)

appoggiato al amo dalla ohloaa

il Bolla*», al pari dal Maoalaaa^ pro«laa*a

«lai 11 BattM^« tanUa aorpaaaat» dall'aulQMOiiiaaa

pooa orla* di «tana»*» alla U'aaaat-a i«Qatarlamt

(I*ao«iaa aiooodaia anaka gai a fladl ami lat»
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deatre dell» etradale, tirando par 1» radiai la

propria mla)v precisando di avari» perfettaaente

rleonoeeinto sotto la lue» del farà tante

Jal trovava*! aedut» «al sedila di deetra dell»

auto, «quittiU nalle irte B so lato in eoi tranaltara

il Battaglia*

II Beliamo faceva prewmtB eiie dorante il tragitto

effettuato dall*aittoeorriara e aloè da Piazza

al piato la eoi renir» eorpaesato Batleglia

Camelo, non aveva visto transitare altra persona

né a piedi ne a dorao di antaali equini, o di 6i6

ne è certo, in quanto lfautoìm»t partito da Piassza

Haazini non arerà effettuato alcuna fornata fine

al punte in eoi veniva aorpaasato 1 •assessore

Battaglia»

te etesaa identica dlchiarazieme rendeva il bigliet-

taio Haealueo Antonio*

Oirea quanto dichiarate dal Battaglia Angele e elee

ohe il frane» aleroni oarefebe «tate éorpae ate

dell(intee«rreiera il nattiao del delitto, in lo-

calità Fonte* eolia stradale par caatel di fata,

iaterr»A»%o il Macellaio ailioafcil tofel»
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sntista dftll'antolraa in «arviaoo a Tua*, i gas?*

U9 por «pianto di rispettiva ooapotenaa, asaarl»

WB0 di mila sapere di tal» particolare, »entro

10 Sanamele ed il bigliettaio JfeooJaa** ooneordo-

sente eeclndevano di aver visto il Franse <Ji<

ni eoli* stradale dorante la priaa corsa

toilifrtiea «ffettaata il 24aarzo 1966»

Tenute conto «he l*uooiflAoned«l Battaglia Caraala

yerortrt Tmftttte evrtnne attorno alla ora 4 dal

mattino del 24 sanse 1966 ( la autocorriera parti

da Piazza Maasiai alle ore 4»25t eoa» ha dichiarato

11 irago Roaariot il Battaglia renne eorpaasato

•olio stradala a drca ;5(WOO aetri dall*i*be*oa

dalla toWEetra S,0«teriBat dopo eiaq îo Binati

dalla partanui dell'aatataia da Piassa

o ouindi alla ora 4|3f OOBÌ affortdato dall<auti-

sta Itomele Frange eoo ^aolof par vuggimgn* 11

Ittogi esatta «al delitto 1+aseossare iapioft

éirea dled KLnU a qoindi vana» a Ifaiajpsl ivi

ali» ora 4.45), non T«e tesola ono 11

ivano* OioTBMii * la «d. dioMafaitsM

amarao straoM ad lavoro si sili
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attendeva il Battacela al ia»a» dal deUtte.

•iohiaroinfatti, mi Battaglia Angela, sulla

eircestanae sopra riferite, «ha ara passate paro-

laio uà! punte In ami giaceva cadavere avi fint*

tali» Carnai* alla ora 4,45.

L'assordita dalla varaiaai rase dal Branco a la

ano** eira atanaa ara aaqpiaite non possono ohe

confermare la sua oolpev9la«aa»

%lit iafattit lotcrrogato a vwrtmla alla ora I3t25

dal 24 «arma i 966 dichiarava oh««

-la mattinadal dalitt» ara partite da casa varaa la

tre olaqaa pasr raoarsi al fondo Jbloro,

Giunta n»Ua trascara s. Caterina ai ara

nal cadavere di Batta«Lia»

Si trovava » cavallo de 11 «asina a l'aninala ad

temtaai la aveva tmttato par terra fuggendo in

direziona di Toiari*

atava inaegrtta e, dopo ararla raggiunto pw-

il aaiaJliià par il suddetta feudo senta

di ojiajila^ a sno dira arava vieto»

1* teaao JraRaa» iaterracata sJ-Terbala alla ora

1 1?15 d*l a» aavxa waaàaaift dionlarava aita «^
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1* KattiBa del 24 aarae a»a*f mila traxxra

S» Caterina ohe porte al feudo Polari, ove lai

«1 stava recando per svolgere il mo laro»,

va, aotato ohe vi era ferao un nolo in pò elione

traayaraala rispetto mila «rada*

Per la preaen&a AL detto «ni imi» l'aaina, eolia

«oale »ra ooatfl'bo «i seoetara «al late destro

della traaoora oltrepaegandp cosili »alo, pero

l»aaina con vao «catto iaprorviee lo faoorm

oadere a tetra noterà allora che per terra si

trovava uà cappotto» ohe rieo&ebtoe subito p«r

quello di Battaglia Canaio*

Si alzato ai « riconosceva anche il nulo» mentre

sull'altre lato della trazzra o eioe sulla sini-

stra rispetto a ehi prooade verme Jeieri* vedeva

un uomo» il guai» giaceva piegate sulle garibe

è eoa il viso rivolto a terra»

fii avvicinava e lo rioonoaoava per Battaglia Car-

aolo*

taoeava il corpo» eaaervando ono ara già freddo»

Votava ohOy pey^ terra aoeanto t3L oadarera» vi

dal
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Capto e&a il Bastagli* ara «tot» mealao, covra*»

tatto parafe* il aanjpe imbrattar» 2* pietre ««ila

Bataao 11 ani* del Battaglia a» rlaaate Ticino al

oadarere 10 Ugara ad mn ooopofUo par evitare «ha

T*r0o il

?rlaa 41 aeorgar» 11 aadavara» non atava aantlià

ajpawa$ ttà avam TlatFO alcnuo aalla vtopaAaXa i&

mila traazra*

«mango nnyvnlTa il cadavere ara ancora telo aa

oavtoolacm ad albagglara*

II Aranao Olorannl l'btaxragato *mwra a T«rbalet

alla ara 20f20 4al X earraata alla apacifica con-

taiUrloui, alraa la mora «vari naultaasa

aa « ga» carica, rlaasa^a alquanto turbala a

pecora BOA aaaattara - alla pradaa&lona «al

li«Bandl «ha lo ayarbLajco peate a oo vasto con 11

£ar*ta*tt« ABffalof ateo offrTklwoaMito 11 aattlao

dal 24 aareo al ovai trorato aol luogo dal delitto

alla oro 4*49* oppure allo oro olmpio»

M^tlaoraro. e*o il «attl»o del orUttne al ara

alla ara 4 *o»o di «por aetmdito al e faccende



Senato della Repubblica — 561 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

atiàh*»» et* voeato * psrelrraro l'aita*» vara*

X* avo ojoatflM * titilla aBOoeaaivaj} proaao la

^fettasioae «i Ard agone ia«ict alta in Via Qavwv,

co la «mala rogarsi al feudo Volasi*

t'aeina gii ara «tata prestata dallo Ardiamone,

la a«ra procedeste al delitto, • tal feudo Mari

la ateesa sera del 23, ara partita ool Battag la

11 p«roorB9 aeal«ae fino a

Per prelevare 1*asina» dalla Via Kiealone, ove abi-

ta, arerà poreerao Via Alba, Uezsa Xreate o Xrieate,

Via Soma,Plaa a S;Caterina e Via Siaoone Id Velai,

iaBattendoai <roindi la Via Caroar ove bussava por

bea tre volte» alla porta della atalla - abitazione

dello Ardiz«one*prl»m còbo la nobile di

I« ArdliBOB* al treyava a 3olart« In oaaa

ne al ferwnra dnqpe e dieci minuti ed altrettante

tempo «1 feraara poi a oaaa aua di ritorna da eaaa

ArdlBoeaef aade prelerare e deparva nella blaaeoe

deH*aalna alcuni oggetti da recapitare a Solari*

DO. non aaeere in «rado di yreoiaare l'era la oal

era partito da oaaa par reoaral la detto Yoada»

fiorante 11 dritto effettuato a piedi da oaaa
36
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ava all'abitazione dell'ArdiMcne, non aveva latta»

trato aloona persona, cosi COBO ima aveva inoontra--

te alcuno durante il percorso effettuato eoa l'asina

alno a raggiungere la loca ita la coi giaceva cada*

vere Battaglia Carnaio,

Appena giungeva ani luogo del delitto, notava ohe par

primo che «alla trassera fi era ferma la mia del

Ba~ taglia., di sposta in 3 noe trasversale e, un pò

aia avanti il cadetto del morto | alla vltta di

tale Indumento, l'asina al inbizsar ira, facendo

cadere per terrò*

Mentre 11 suo animale al portava avanti procedendo

da solo lungo la trazeera Ini al girava notando

olie eolia sinistra vi era la oagoaa di un uose

accovacciato a terra come se et» a se per farà un

bisogno corporale*

Chiamava un palo di volte «aa* *** •* vedendo che

neecnxno gli riepondovsa si «widnava ell'uooo

rioonoscendolo par Battaglia Carmelo che ava già

Alla vieta dal corpo InoangolnatOy ai rendeva conto

oh» l*as«eaaere era stato u««la»*

Affeanaavje di aver notati ohe accanto al cadavere
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Ti era del sangue, perché si era chinato guardane»

bene per torre»

Ben si «m fatto Ine» con qualche cosa per aoorgere

ohe trattava»! del cadavere di Battag a e per indi*»

duare il sangue dal torme»

Contemporaneamente toccava la fratta e la «palla

dal Battaglia osservando che il corpo eea tiepido

•a che stava per raffreddarsi,

Anca esecra ohe toccasse il cadavere por arando!»

intanto riconosciuto pet quello del Battaglia, prò*»

Tide a legare la mola in un vicino cespuglio, e

ciò dicera di aver fatto ritenendo che il Battaglia \

feose Bompli^cerente caduto*

Dichiarava di non aver visto- alcuna persone in

laogo, ne sentito rlnore di sorta*

Ingiungeva ohof pur essendo giunto sol luogo del

delitto alle ore 4,45 - 5, non aveva ae,tito lungo

11 tragitto effettuato per raggiungere la tragara

della aorte apari di fucile, mentre aveva udito,

quando già al trovava eolia trazent S* Caterina

aoenare l»erol gio della ehieaa eadre di Tuea, ata-

lilando etai cfte erano le ere 4,45 appura le 5«

£1 aattiae dal 24 «arme «uà*, nuanéf al ara alaat* dal
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lattt, atafclliva «li» «reso la «va scettro, pavafea

arata guardato il m* arolafie te poli» «te taaa-

m sol ano anodino,

Alitatila «M! attttiaa ara girata y»l il ftoite Itiavi

«fava vacato la natiala aalla «erta 4«1 portr* Bat-

tagli «1 Gft*t*0fta «4 * altri, atasa fave narrai»

alotm fartioalar* di <piant» arara aawrrmto ani

Bt aoonottar* l'ava ia eoi ava giù • te a „

cantagli» oosaUq^ia, ararm» inalato « magara

la Tmooha»

«i ««a fonata ivi far eivmi «a «rari» Ì9«mi faoaada

fiAL ÌB e>aaaa«

4ia««r4aati Taraioni vaaa dal feanaa Oioraimi

aano te oaaaiteawva aaaaltttamanta Jjarvraalaili

la toa*naga 8«Ga*ariBa» il aattiaa dal

t4 awn» 1$<^ q^cate anaara ava ìNd« a par di pia

il «lai* «va awralaa» » pioTi«giBavmt «fttfm «Ai*

iloavaaoiina * valsa fiata il aaypatta tei Battaglia,

aa« ai «tarara « tawa a*aaha I» amia «i «uaati*

taxiaaati rioauaa«itna« anoava larlaa aha
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•i awioinaaaof afe* l'aia* ^Lappato baccani ara

IX pavara Battaglia*

Avova diattfito il carpa «it« ava inoarìgilnafro» •

par terra T! «rat MI aan*ua • aha lo ataaaa

cataratta?» 1* piste» «ella traacanu

to«emt* la fSvracto tei Batta Ila ( aomcr*»

«tanta alla aaalzloaaj 4allhieelaa par

cargli 1* Grafita arremba tarata toccargli aé

11 aapa al«atidold por i oapolll) notando eho il

oadavoro ora anoera tiopiia«

In vaaadaaxa trrora invoco quindi AioMarato oho

11 oadaror* «va «ià frodd»f a .tutta do «tara

diati&jpavo aanva araral fatta 2naa oon

inoltra^ jvarrodttta a IO^KFO ka «Uà aal Batta*

«Ila a4 VA Ylolfto o*«pa«lio4 aratro i ni «i al «onta

al ava pvaaastatt all'ana il faam in

prlaa diehi*ra«la»a} arrm oralaonta aaoarita aho

dotta aaiBal* la arava trovata lo^ta.

far aa^Lio gt'ovoro oho aliar» im avi il fraaoo

aaoorlaoo di ouarai tra rato ^tfaaanta ami laa^i

dal daUtto ora aa^fla taa*ntt %«la a ate atta at

dlatiac aro «aa «uOafea aaaa al
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a* a» a faoandoal laaa eaa «ftalato laapada •

flaaiiiffcrl, «i ptrv«im «li» il Harasaiall* Taratomi

aouafcatava tala partlealara afea la natta aagat&ta

•X dalitto par aasaral aaffaraata in gU»t in tata»

Sa*a «Ino «1U or« è tei 29 •Mn<«»iy§*

Frmneo ftl«malt po»t» « coaffonte «a 11 Battag la

«MO» t tata la droartama di •oB«rel

1 d«UVfco alle or» M' d»l 24

a» MttMt agglaagw» «ha yo tarma» aasar«

la ora i*

VleaU Santi di Abbaia» Tidaa di oaaa dal ftranca,

ah« il &t«to* «»1 24 aamt ai «t* aliale

alla «a i a dape airwra «condita alla vali»

«la payaaaa a avalamta 1* «olà» ai arriaam vm»

la ootttnuKa Parrlaalld tei, aa«tt» et S,*oara Oaatal-

Tavd» allovo)!* attera vèr aavtiv* ttd«va tiaalra 4L

aaam 11 franca aieraoBi a na» prlata sp«alfleaTa

1« aw la ani ai aùdagam a partirà par la auddatta

iMalltà aa aaraalaanta 3* aaa partaaaa arwsfcv*

éapa aivaa 20 aiatti « aa*a*ava «alla ana lavata

dal latta*
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filahiaraai»M praaaochl aaalaca • quella

dal RleolifralctiTaaaiite alla lerata del lattai

renderà il padre di qpeeti a B*M 4&fel»«

Varaentirta Oeata«&a Dwaenioo, alla dipendente dal

«piale il frano» larera aal feod» lutavi* dichiarale

il «attino «al 24 «uree 1966 U, tratto» ataaae

aliante ia detta letalità alle ara »*6v1f ora

Ini al trovava «aaiaaa «4 Arditane BlagLo, Xloali

Michel erìgale ad al garzone Oolanteni »ari»B»9 la-

tenti a attngere 1» Taa^hat

H JF&fKB& w0 O2UU0KaVV<B Cl3L vuLaVWPvft 0a^&alRliO^9SìaMaObO

destro Im nmeaerl*, ara fili oovinioara ohe ara «ta-

ta anBiaaaata Oanail» Battaglia*

Indi, il Caeta^na ehledeyà dei partioalari arenda

COBO riapeata eoa il Tranoe, que* aattinon»n ara

partita aaaiane al Battaé01af preeiaandocli ali»

guasti ara partita dai Ittaa priiai di lai*

Alla demanda Intaaa • aapera « ohe ara ara partite

da eaaa il Arane» <li riapendera di eaaere partita

la ere 5*

luunwva altri partoilari airaaì IA attopaorìaì

dal aadaTere» preelaandesii oba le wrmvm i «aatti
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*U« fratt* ad & tetto, neutrini» eh* or»

fredda •« iitMmgtlimto*

Cbia*ta£li il parafe* avtvm proaegtaito par Peiarì

inrtee ai far* ritam per 11 pa«ae * dannimi ara

il fatta «i carabinieri, il ftsnco «i giurUfie»-

mi di««ndo «lui non HT»V« saptttt stabilir* oo«m

fa» * eh* l«a«iaa ai «ra «rvlata aranti da aol««

X« igyitara « parlare aobit0 indiatro ooam cha

faoara, dopa aoBaral iatvattaxmte « ?oiari par

ojainflifli o vanti «finiti»

aara tei 23 «armo iua> ift Battaglia ad il ?raaea

araoo partiti timUma to Faiari a Ai aocaoBoara ae

ooatoro treaaara paai «ooordl par ritarnara «aslaaa

il Mtttia» aaa«aaaivo«

X* ataaaa frcB*»t amooaaclTiiìaaBtaf gli

il fiwpeait» «i Tolarai li»««lara ic lai, di

I» m» «qpra « «i «ftétera « laraaw»

!• 0tCNuai pv0pMMa> di

n QlaxtataBau eaaada *••»• ivaanatMÉA a. 'mai* n.*̂  41"̂̂ •̂ '̂ '̂ ^BBB'̂ UBBBJf ^H *̂̂ ?**̂ **̂ ^^^ T ̂ ^^^^*^^- ^P^̂ WMFTWB? •• ^paBJB^^^^^ ^P^ ^ ̂ f^f •̂ •••••V aWî ^



Senato della Repubblica — 569 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dal Traaoa, aapa la oattanammlai» dal ortalaa, afea

la «Oa tal Battaglia l*ac*Vfa travata daaitawsta

legata ad «uà alapa*

foalagh» dichiaraci*»!, «urea i*ara d'airtYa tei

feanaa al feudo Mari dopa li dalitt» Battaglia*

l'ara di partaroa di aaao ad i partoielad ém Ini

rlaoatttraU amila tvaaaava s*catarln*f raaéarauo la

B1««U ai 11 fiioaU Mlah«lan«tla.

afea il ^anoa Olarannl, dapa l*uaalaiaa*

Badrlâ ULa» gtonaa al fauda Jtoiavi alla ara 6

• alia dal luca 6al dalltta par raogtvacava Foiari

al al is aa î un*arm a atas** oaaBiaaada a paaaa

movala aia prava in a*d* ia6aVbiaf «ha il ftraneo

•• ^̂ aF^a*iW ^^ajsa* w^a* maahMk •Mv̂ VvHI' vp^Kav v̂ aviaiaiailDiaw 4aaA^^^NaJHBB' aiwfcJaiaF

4f 4f a eiaè dopa la caamaa0iaaa dal dalitta«

fala 8«Ura Airtwaia «b ftiaaMhinay diohiawtvm «ha il

•aniaa dal 24 »ar»a 19W, alla ava 4»05 aaatto,

aaav rtaaltwai dalla ana avalli** ai ara affaccia^

H t̂rmr di aaaa aita amila via filaaama là Talai

Battaglia

*afl> ai aa^akià al aaw riaaaaaiawa a)ia aaa\
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tondo acqua dal teiera**

Indi, ì» chiedeva dei tì-aaniferi • lei gli dava

circa Tonti solfane 101.

Affermava oha IX Battaglia proveniva dalla Via Stato

uà 14. Vaiai non escludendo ohe potasse anche provenire

dalla Via ditta.

Con il Battaglia al era intrattenuta a chiacchierare par

hon pia di uà minute jarHprsjsi a quindi ai ritirava

nell'interno della casa lar preparare a confezione

del pana*

Aveva viste salire l'autocorriera alle ore 4f «O a

ridi scendere per Classa 3, aterina alle ore 4,20.
^

Quivi aveva notato la presenza di un «tono, il quale

stava appoggiata alla chiesa oaoniao,

L'uoao, eoa ara di età tura e corporatura regolari

a elia indossava m vestito di velluto nero, non

sa iva eoll'autooorraara*

intorno alla- are 5§ sentiva aprirà

la porta della stalla di Arditacene 3iaglo in via

Cavour n,7r udendo ohe qualottno uooiva fuoti l'aalnai

sentiva infetti il calpestio dell'aniaale.

BioM arava di non poter Indicare chi avesse prelevato

1 «asina am di poter afferaare ohe la quella via esisti
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•ole 1* animale di proprietà dell'Ardirsene*

Aveva apprese dell'uoclBelone del Battaglia verse

le ore 6,30-7 del 24 marzo e la notizia l'aveva

sentita transitante per Via siamone Li Volai, men-

tre il fontaniere Berrette Rosario la commi cara

« sua soglie 3U

L'HOMO reatito di velluto scuro in Pia-.^a 3. Caterina

il mattino del 24 marzo 1966? non veniva notato da

Bilione Paolo} Brago Ho serio e dall'autista della

autocorriera fittamele Francesco Paolo, mentre per

quante rigiarda la circostanza in orni costei venne

a oonoecensa della morte del Battaglia» i coniugi

Ferrone Rosario -Terrigno Caterina non hanno esclu—

eo né confermato l'eventualità ohe la donna abbia

potuto apprendere la Jotozia mentre il Ferrone la

oooonlvava alla aoglie*

Saamataro Anna di Domenico aoglie del Franco Oi —

vanni, dichiarava a verbale Ohe aue marito, il

BBttiuo del 24 narso ai era alaato dal lette alle

ore 4 e, dopo avere effettuato alcune f accendo

dojBeetiche ai era recato a rilevare l'asina proavo

la stalla delle Ardiamone, fecondo ritorno a oasa«t
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da dov» or* poi partito per il feudo Polari.

Bl non poter precisar» l'ora in cai suo marito era

partito per tale feudo aa di ritenere ohe potessero

o Boere le ore cinque seno un quarto e forse più,

tenendo conto delle faccende da lui sbrigate da quan-

to si era alzato.

La oaimataro, prec don-temente interrogata* aveva

reso la seguente versione sul conto del maritot

•preciso ohe quando ho visto ritornare a casa mio

marito, proveniente da "oieri nella mattina del 24

marzo gli ho Comandato istintivamente ohe cosa gli

era aooaduto o lai mi ha risposto nella maniera che

ho eopra dichiarato*

Non ricordo se e stato in tale circostanza ovvero

noi corso della stessa giornata, che aio marito,

parlando con ne circa 1* orario della sua partenza

ni ha dotto ohe era partito da oasa sicuramente

verso lo ore **30f perché quando aveva suonato la

autocorriera lui stava ancora accendendo il fuoco

nel braciere.

Maatrandrea Concetta di Francesco, coglie di Ardizzone

Biagio dichiarava che il franco Giovanni aveva

bussata alla porta della sua abitazione alla or»
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4t30 del 24 Taarao (la sua «vaglia segnava tal* orario,

appena alzatoci}, onde ritirar» l'asina per recarsi

al feudo Poi eri •

XX Franco prelevò da casa sua, oltre l'asina a leu J i

oggetti da recapitare a eoo marito e per tale opera»

ssione impeigb circa un quarto d'ora cosicché si allon-

tano ia casa sua alle ore 4,45*

A richi e et a dei militari operanti affermava che

nella stessa mattinata il Battaglia Carmelo non aveva

bussato la porta di casa sua per chiedere eo il Fran-

co avesse o meno rilevato l'asina*

La Mastrandrea essendo stata esortata a dichiarare

la verità non escludeva l'eventualità che la sua

sveglia allorché aveva bussato il Franco potesse

segare un'ora diversa da quella indicata, in quanto

tenuta conto della distanza da coi l'aveva guardata

e per il fatto che era ancora mezza addormentata

poteva essersi sbagliata nel rilevare l'orario*

£• da considerare e concludere, infine, enee

-il Battaglia Correlo, la sera del 23 marzo ^966,

fece ritorno a aa da Polari in compagnia del Franco

Giovanni •,normalmente cose avviene,si danno ap un-

tamente per il ritorno innienei

-l'abitasione dell'Ardiamone BiagLo fc posta tra via tt
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vrrar e Via {taglia* con ingresso da entrambe lo

Via da dove il Franco, il mattino del 24 successiyo

doveva prelevare*» eoa» prelevo- l'asina dell*Ardis-

cono per recarsi a Foier- con la quale era vomito

a Tuaa la sera precedente*

II Battaglia era eolito ••come ha dichiarato il

fratello Angelo, percorrere la Via Poftolo più

agevole e più breve per raggiungere Via Bona e

quindi l'uscita dell'abitato ed imboccare a strada

per Folerlj

-II Battaglia qual mattine, invece percorse, par

brevissimo tratto la Via Popolo per imnettersi

in Via Carotar più a monte a poscia - dopo altro

breve tratto - incetterai in Via 'taglia, ancora

più a monte più disagevole e più lungaf

-B1 ovvio ohe il Battaglia non avendo motivi partico-

lari per percorrere detta Via vi si era incanminato

pe raggiungere il franco col quale, evidentemante,

aveva fiBoato l'appuntaaent nei pressi le 11*abite-

lone dall'Ardiazoje ohe è attigua a quella della

Scira Antonia, par ritornare insieme a Poi eri.

non avendolo quindi trovato o visto continuo la
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la strada per Polari,

Evidentemente il Franco percinaerarai oh* il

Battaglia il Battine cuocessi?» al Barabba recato

a Foieri gli fi osò l'appuntamento nei prassi del-

l'abitazione dell'Ardiscono»

-la Torsioni del branco Giovanni non rispondono

a vero egli, infatti, afferma di aasareuaoito

da oasa alle oe 4,30 di eaerai recato a prendere

l'asina in casa Ardizzanef di essere ritornato a

casa sua per prendere le fona» della ricotta ed

il formaggio ed il panai

euccesoivamente ai sarebbe avviato per raggiungere

Pòieri, partenza ohe non poterà avvenire prioa

delle o a cinque «

Tale sua assunto e stato conf nato dalla moglie

Ssnmatare Anna, e ohe la moglie dell«Ardiezone

Mastre drea Concetta, le quali, evidentemente,

o per orrore o per preventivi accordi hanno

tentato di giustificare il Franco.

Z>*assunto stesso è smentita, parò dal •edesii»

franco, allorché affermo al Battaglia Angelo,

fratello de11 «ucciso di essersi trovato noi

luogo del delitto alla ora 4,45.
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• tale or» può considerarsi esatta, specie se

al tiene conto che 11 Frano» raggiunse li feudo

Boleri interne aUe ore 6 a te ute presente

ohe dal luogo del delitto or raggiunger* Foieri

eanalnande a passo normale si imoiega un'ora e

mezza a due ora da $uaa|

. -Quel Riattino del 24 aarao, la corriera a parti-

ta da fiasca Ma ««lai di Tosa alle ore f,25,

cotte oategorieaaente afferma 11 Drago Rosario,

per orer controllato 11 suo orologio ali* atta

della partenaaj

-atteso ohe la medeataa effettuo due fermate

priva di raggiungere eeuoerara 11 Battaglia la

località Tallona località distante oiroa 150*200

tri prloa dell'lmboJoo della traBEera s.Caterinaf

oonsiderato ohe la corriera da Hazaa

la località Tallone impiega neraalacnte non meno

di dlaei mlnutii tornita presente che, dalla

località fellone al luogo del delitto 11 Battaglia

non potava impiegare meno dì dieci Binati| con-

siderate che la corriera non supero altro Indi*

>, al dare aoeassariaaeitta eomva&ive ohe
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il Itamaft procedeva 11 Battagli* a l'attendava

atti Ixtog» del delitto par ucciderlo?

«al Battaglia Angelo, fratello delizie dso.il

franco dieso ohe ai ara trovata sai luogo dal

delitto alla ora 4,49*

Indicava tala ora par avara santità l'orologio
*

del campanile di Tuea, orologio oha COBO ha

dichiarata 1» addotte alla manutenzione Brago Anto-

nio agni ventiquattro ora -va avanti fiieoi minuti»

Considerato quindi oho agli avara dato la oarioa

veroo leoro 16 dal giorno precedente al delitto

l'ora fornita dal franco al Battaglia dava ridarai

di cinque minuti faoaado lo debito propensioni di

-II dolitto dare e a se re atato consumato, atteso

ojuaato proooda* allo ora 4, 45 circai

-aalla oolpavolaeza dal Franco Giovanni non. possono

asaarvi dubiti di aorta attaao pura tutto il auo

strana oorcportanent» a considerato aha agli

aaaiaa a diatansa di emqua giorni a dopa ena gli
t

ara atato dotta dai militari operanti oha arano

atata rilavato la impronte dioidali ani oadavara

a «Ilo briglia dalia mia * di aver toccata il
37
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cadavere stesso, di avari» riconosciute e di

aver legato la nula da 11 «ucci so, fora» per non

farla tornare In paese a casa del Battaglia e»

con la sua presenza, dare l'allarme, mentre egli

arava l'interessa ohe passasse del tempo prima

ohe la no ti sia al divulgasse*

A tale proposito, il Franco prosegui per Foieri

allo scopo evidentemente» di disfarsi del fucila

col quale arava ooonaesso il delitto, ohe non

sarebbe stato prudente riportare in paese, né

lasciare sul posto, in quanto attraverso l'ama

si sarebbe potuto risalire ali Udenti fi casi one

del reo, sia per crearsi un'alibi secondo cui

«gli, effettuando il suo solito percorso, arreb-

bra trovat i 1 cadavere del Battaglia, aia par

far passare ancora del tempo e causarsi dall'agitazione

ohet ovviamente, lo aveva invaso par poi presen-

tarsi in normali condizioni di spirito davanti ai

carabinieri, aia par dimostrare - attraverso la.

notizia recata ai suoi compagni di lavoro - ohe

altri, a non IctL, avevano uccisa il Battaglia,

II franaci Giovanni, dopo l'uccisione del Battaglia,

MBiant testato pia volta il proposito di volerai
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lieensiare dal suo datore di lavoro,di render* il

eoo gregge e di volar lavorar» al trova par «ridai*»

tenente tritare di andare a vanirà dal feudo Polari*

Il aerante dal delitto potrebbe aaeare stato datar»

minato da motivi di gelosia dal Franco rara il

Battaglia, sospettando oh» questi , potesse nutri-

rà dell» ainpatia nel riguardi della di lui Moglie,

COBO da qua Ione parta ai e vociferato in questi

ultimi tempi*

A tal proposito, parò non è etato possibile, fin

qui raccogliere elementi atti a suffraé̂ are l'ipo-

tea! Addetta* atteao oh» l'ambiante di Tuaa, eoaè

noto, non a procuro a fare rive Iasioni di alcun

genera agli organi inquiranti,

L« moglie del Franco SOKoati.aro Anna, in aedr di

interrogatorio a verbale ha dichiarato di non

aeonoaeare il Battaglia, soggiungendo che qeueti

al ara recato a caaa eua airoa 1| giorni pripa olia

queeti venia sa ucoieo, aocoiopagnata dal di lai

fratello Antonio, par portarla dalla braco a della

ricotta ohe le arava mandato il marito dalla lo-

calità Parrinello di Tua* ora la quell'epoca ai



Senato della Repubblica — 580 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 571 -

tì. trovava*

In tal* circostanza non abbe modo nemaeno di

Si soggiunge ohe la Sauna-taro da quando è avvenuto

l'OBicidio dal Battaglia non goda più buona sa-

lute arando continue eruttazione ed e uendo dima-

grita.

A tale riguardo, ij sede di interrogatorio, ha

precisato di «a sere preoccupato da quando mo

marito è stato ohiaoato in causa In merito al ca-

so Battaglia*

Non è da escluderai, paro, 1* ipotasi ohe 11 mo-

vente dal delitto pur attribuendo la responsabili-

tà di «ago al Franco atóoao debba ricercare! in-

fatti avvenuti al feudo Foieri, di cui è detta

a»! ridi amato rapporta dal 9 aprila 1966*

ZI Ptanco ha prestato servizio olii tare od a

pratico nel maneggio dallo ar̂ JL,

Coannquo» agli atti dalla stazione earablnlal di

Tuaa non ri sultano denunciati arai « suo aotat*

XI Franco Giovanni, fermato In data 1 corrente,

con autoriaeaaiona «Ha protrazione del forno
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•Ino a setto giorni, eoooosea da oodesto Big,

Procuratore alle oro 8 del 6 luglio 1966 è

stato associato allo carceri giudiziario di

Astretta a disposi olone di guasta Procura.

Alla luce di quanto procedo eoi presento rap-

porto al denuncia a oodosta Procura 11 Franco

Gionmni In stato di arresto per 11 delitto

41 onicidio aggravato premeditato In persona

del Battaglia por l'ulteriore corso di giustizia.

Seguono le firma.

f*564 JProooBBO Tortale Interrogatorio di Farinella

Antonio reso al cmrabineiri di Tuea il giorno

25 giugno 1966*

Boaandaf ol sa diro In quale relaziono era con

11 defunto assessore Battaglia Darselo?

Rispostai col defunto assessore coronale Carmelo

Battaglia oro In ottimi rapporti di amiciaia di

sestiere*

Doaandai ol sa diro so tra lei od il Battaglia

alano sorti Mal contrasti o di quale naturai

Rimpastai Ira mo od il Batta Ila non ci sono mal

stati contrasti di nessun genere»
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Preciso ohe, annualaente, in occasione della

sud di vi alena dei pascoli dal bosco Sardara

sorgevano delle discussioni circa l'aseegnaBione

di e aai, in quanto ciascuno aspira te al pascolo

tendeva ad ottenere la zona migliore è più como-

da.

Tali diacuaa oni erano contenute nei giusti li-

miti e non diedero mai luoghi a litigi anche

perone alla fine al raggiungeva un certo accor-

do*

Specificatamente oon il Battaglia non ho oai,

coi» aopra ho detto» avuto contrasti o litigi*

Benandai DB quanto tempo lei usufruisce dal

pascolo nel feudo Tarderà?

Risposta* da circa setta anni.

Donanflai CI sa dira se qualche volta lei non ha

potate o volute pagare 1( intero affitta del

pascola del feudo Tarderà al Coaune di Tua* a

sono, aorta della conteetasioni al riguardo, indi-

1 tutti vi T

Rispostai non ricordo con eaattasaa, sa •! pare

al tratti deU'affl.tlo dal pascola P«r l»amss
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196J-64 che io dovevo pagar» una detersdnatm

soaoa aggirante»! sullo L. 150.000.-

He avevo versato una buona parte e rJjsaae di

pagare una differenza di circa 1.30,000 che io

non intendevo pagare perche neutre in un pria»

tempo aravo indicato nella doaanda ohe ad ser-

viva il pascolo per 25 capi di bovini in effetti

poi erano 18| quindi la quota fitto da pagare

al Corono doveva essere ovviamente inferiore.

Infatti, a tale riguardo, avevo prosi accordi con

1*assessore uscente al patrimonio boschivo Al-

fieri Oanaslok secondo cui la somma da ne versata

era ouffi ionte a saldare il conto o che io non

dovevo più darò nulla al domine appunto in con-

seguono* della differenza di capi bovini.

Subentrata la nuora amini a trazione noi febbraio

dell •anno ouooeasivo il «indaco o ohi por taso

non volle formare una dio iraaione ohe un ragio-

niere dal covane «vera apposta al centrate secondo

la qualo il conto doveva intendersi aldato con

la aoasoa da M preoedenteaentc voraataf quinal

•i vaniva abbonata la differenam*
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In eonsegaeiua di tal rifiuto fuo co

anzi rettifico non pagai malia • spiegherò sa-

bito i notivi ohe era ruieprde*

Sreciso «ha par riferendosi la differenza da pacare

a periodo antseeflante la discussione del paga&snte

della diffrenaa della circa 30*000 & aweaaita i

eeanne nel mese di dicembre 1965, alla di aca «alone

erano presenti oltre a me il Vice sindaco Bar go

Giovanni l'aase»uore comunale Perrone Antonie ed

il ragioniere del Comune e ai pare fosse presente

anche la guardia comunale Cesoie Antonio*

L^aesto-.-ore comunale ferrene oo a iene va le mie luto»

ne ragioni nel senso cioè che io «vendo avuto

«n numero di capi bovini inferiore a quelli indi ce-

ti nella domaixda e elee da 25 a I8t come sopirà dette

non smrei dovuto pagare la differenza*

Infatti non no pagato la differenza in guanto

1* assessore Ferrane sosteneva il principio ohe

altri pastori ohe avevano indicato nella domanda

un ramerò di capi infar ori rispetto a quelli die

reoavaae a paseol» avrobbetìo dovute pagare in più*

In effetti, la saddetta diffarena» non nd è stata

chiesta in partente perché credo che siano stati
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accolte 1* aie buone ragioni.

JP0r il paeoolo relativo all'armo 1966 ho verste

una prie» quota, aentro mi rimana da pagare la

Kon ricordo eecla deaandaper ottenere In fitte il
*

pascolo nel boece Tarderà del Gomme ai Tuea.per

il corrente anno 1966 eia etata presentata da ae

ovvero de ole fratello VI ceraso con il quale sono

Bodo nella conduzione del nostro piccolo amento»

oonpoate di pece meno di cinquanta capi*

Domandai Avete avute per caco dieouealoni con 11

def nto aaseeeore Battaglia Carraio eurca la differen-

za che avreete dovueto pagare al Oovane per il pa-

acolo eoi quale di dieevm ohe aravate aoroae ?

Biepestai il defluite aaaeasore Battaglia Oannele non

ni ha aal chieato il pagamento della suddetta differen-

za né abbiano avute mai dlBCuesLcnl in merito a

Demandai ci ea diro pe elio la dlecuBeiene intervennero

11 vioe sindaco o l'aeeoesore Perrono T

Rispoeta* intervenuero 1 eaddetti perche ai

reae presenti alla oonvereaziene o diBOUBalone
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afe* 1* aravo iatarolato con li ragioniere dal

nnaimi 11 «naia ai «farà eMaato la differenaa

•addetta,

eottaegUBB* dal loro interrente, come 0epra

tatti» non IMI pi*, pagato mila*

A nel T*ffrcfftHtlytfMBfft«i ri flttlta ^t^e/ lei

ima Tacca al defunto Battaglia perché

«orava pagava la eaddetta differenza ad anche

«lo» Ooaa «1 aadire in marito t

Hai maroso 1965 affatti!¥amejita Tendatti

eoa VA vitello a aegaito 41 ciroa JO

giovai al defunte Cirmolo Battaglia par l̂ lmpeat»

ai tal» alfra al 0*310*0* all'atto dalla rendita

1*100̂ 000 ah* ed oerriTono per pagar* delle farà

a&a avovavo aoejiiatato pov la

dal «avi verini*

1m «Lfroreasa oal mio eoBoeamo a» la dieda im

4110 aftUM SI Mavi ê t aaga^ba-

t«tt* il



Senato della Repubblica — 587 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

«* ut *

Attoalaaata guasti aajt poftaiada * a»

la «uà fSfFTictà è la «Mieta oca altri?

Hi3P03tl* Attualawrta, aoaia»* * JKU

Yi&eaaB*f poeoiada 43-50 capi di toaatlaiia (bo-

vini) firn piccoli » grandi,

01 riaalta <&• eoo fratelli Tinwnat I»

con la sorella dall'aaaecatra

Anrlonio, Ci aa diro ao aio o«criapeBAa al

ttt nall» aff«r«ativaf da quanto tawpo aono fldan-

zati affleialaanta f

RJSPOSfAt Kffattivmaanta oda tìwtallo Vino«uBO è

fidanzato con la scrolla d«ll9aaaaa«oTa

Porrosa ad il fida&samanto ufficiala rieala

oaaa di naTartbra o dicamtó* 1965. Ho» ao

avraano Ino0» la naiusa*

POUAHMt Ci riaalta ota lai ha un oaop0« m 8t

a^^ma^^a' ^'VUV^^^PflakW^Hi^^^VA Vaav^^^V Mflv ^^VflNP VHHBpaVakMl^R^' ^v^WPQk

«i MI di» t

«am te aaaaa* «a»p«ra m s.Ha«i* Ca-

»am ao aa totaoa !• avola «10 fintoli»
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^̂ ^FmfHHtflî ^F >Bl̂ W ^P^W^W^^^^^^P

C0*

«3U

«1 deviai

b» «I

41 •!«« 50 oapi

41 41 iti

idi.

'mi^^^

Al^^^W

0(1 ÉÉÉ-.̂ ^^^» . VHH^B
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OM i+«Mt*0MM iiititìlit Ttòfrmhftift «PÉ *»

«&* Mairi «tot» te umani «*&**& «I

4BHN|k̂ M94BtfB4OT ^^ v^^^BV *M r̂ a^^^BPa^Waflw ̂ l̂ ^^ap ^r^yy1 sa^W Wt ^W î̂ ^^W -^Maw^Bt̂ ^

^w^MU *̂- wKWipfcjBBBIW ^^^BJfc VKwVft^^V ^^ww^J^» Wfc ^RA^pf»^»- ^^W^^Vw^HP

wamouu A iwi WbmUjBumtt rt«lt« «b» ùi •

•ot fvHtll» Artonl*, p« l'affitta tei

d*l «ma» «Tardarm» p«r X»cauita 1S6>6

fetta* ttmtto l»int»r» iaport» • ofc» il

rt ni Mttt U «IfftemM mai^nUato « 1^30.000

in Mffiif» « «L^ f

KISBOiZAl IffiillflMiiU^ «rtdo dumt» 1»4

fm»«ol«tlir» 19O-1964, «to £nrtoll4 Attrai»,

il p*«f»U »•! ftoit

im ar^««itft$ al

indiarti MUm iimnia •

tol* «rtiv* il »gt«»i«« ML «MOM «rtf»

* piai fife «v
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«ftt» ar»4t yua» tu** $•» *LtU» wa* «li *****

«i •**! «*U*iaan» I9*9f **«*-
^^^ ̂ ^^^fc-^» *4b ^^ ^^A^^^^k^^u^ ^^^ .̂.̂ ^Bl ^•d^uA '* '^H^M ^^^^^^^A•awft ia awTOpa VMH.IIIB § MaBaa

, «li flL vlfteftM» il pue«2*«

<H Xflvémn vm BBMMNi 4Ul ntUniUl &tt

«i«U« indKwto Mila d»p«a4*, iwm

41 pA^ftjp* In ylÀ <U qpuort* évfutw

Ab* !• nwrlr» Meloni f&at»

ai tei* fvM*9 «tamwMj A I lt*v*m«t»

ila »«ol3n«t«rawi*« «I* fMt^O» Jtatoalo»

«^H^̂ ^ W^P Jĵ ^RvF ^P^Bmr ^(fc»Jft^^^^ ^BBBBfc W^ f̂lF^^wMWiVHuWNV '̂ ^WPk

mttft^Ua «Ir * 11 pagnunt» d«ll«

diffiitm» • M U «Moai «U vtatm «fe*

attui 4»X CÌMV« otm 11

Itti *•* <fctia|t 11VMflBr WH p̂̂ plH ^̂ BBBPW^̂ WPP^̂ ^ V^MV

•AMUGMt Jtliiti iNEl VMhii'to «Biatll %*flttL HI

«o im ta» aiK*c«Btl«» M*-~ ^ ^p *̂ ;̂ ^^^^^^ ^^^p^v^r^w^^^^^^n îpr -^n
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fr*t*U» M***» *m*»* T*ntet» «1 Batta-

gli* va* tarna «4 «a TIMI* a at «*|*É pi* 3*

importo a L.a«3»000, oh* i*a*itifcr*fti» «i IMI

«atftf Ma ««cedo tenarii, ia pia »oì,n»1*it1*

U

te^wto «oqjBU^r» wunnMOft «A 1» «U

gU«2a «vni potato T»

mrabi «IlUptOft dtlim

d«l sud4«tt« «nlMl* Mi Imny'MM «U. «mnat

a»«m 41 Z»?0,OQO p«r Mite oont» r«l«tlìfO a

c« danti pm*o9ll «ftttl oonovul itti ftaéf

««11'JUBfWrt»

«1 Brnuilm 4L

U I.* 50,000 dt p«rtiniww tei OCMD», il «ai

Ititi in» ttaMpy*^ *»«wt* ài •!•

i* «**•»» Bctta î* m

t̂̂ M^MB»

1BJB MMMBft *HHMt•*̂ ^̂ ™^̂ - ^^"^ *r ̂ r̂ F^^^^» ^ r̂̂ v^^^^^p^
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• rloerde afe» sia»» «tati nei a dire al

«ha al iatratta&aea* la L. 50. 000 di pertinenaa

dal Gaaw&a*

A.D.3.

Sena effettiaanBnte fidanaoatù oon la aeralla dalle

asaa80ere i'orrena Antonio, da alvea eetta aaal a

preei «muta dal nevaatora 1965* le nozc* non sono

atata anoota otablllta*

DOMàKMi avite par caso uà oompare a S.̂ aoro Carta l̂ -

verde portante il vostro eteeoo cognoat.

HISP03TAI In detta como» non Òo aloni compare* Non

^ ab dire ae i alai fratelli Antonio, Carme lo e

abbiane «n eoapar» a s.Kauro, portante il neatra

ateaae cô Maa. Xel ooiame in parola, aVhiaw dei

lantani parenti, diaeandentl dai noe ri «fi»
,-•

S«goono la firmo*

t »5e*8 Tergala iaterrogaterio di TariiMlla Oaraala reee

al 00» di Taaa il glene 26 «la«ao

in pieno le dlohlarasionl da «e reaa al

00* di ifilatretta a «1 Raol«e di P, a. di

d*V ehe il aoaauB aae ainaeppe il
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<* 584 <*

di MllltellOt ad prego 41 fare qualcosa presso

1 componenti della cooperativa «jpleola Risveglio

Alesino «Sa fnam «1 fino 41 fargli ottenere una

zona 41 pascolo nella contrada Coltri culla qua-

le arava 11 patrocinilo la cooperativa predetta.

le avvicinai, £ra gli altri, eorto Drago Giovanni

via* sindaco da luna» dirigente sindacale della

C.G.L.L, e dirige ; della cooperativa predetta» non

sb diro se sia o meno dirigente di ossa ma 00 è

certo fra le figaro più. rappresentativo*

I ale! interventi non andarono a buon fino perone

II Dr ago al disse ohe 11 pascolo del feudo Boleri

doveva essere sfruttato dal componenti del a coopera-

ti!» e non da estranei»

A.D.H«

Por quatto riguarda 1 pascoli ooaunall del fondo

Tarderà* pure del comune di Tusa, non ab diro

nulla di preciso*

Bolo posso diro ohe por più anni una parto di questo

pascolo è stata oonoaasa al mei fratelli Vincenee

od Antonio 1 qpaìl conducono Insieme una piccola

it -

38
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- 38* ~

Non ao dira aa tra i predett «dei fratelli • gli

«acini star ori del cosane di faea SÌA aorta gualche

attrito In ordine al pagamento della eoa* lar*

où ne» a e «

Non e& dira neppure aa 1 prodotti miei fratelli

attuiamo pagato pontualaente e par intaro 1» loro

partita»

A.D.IU

In ordino aM- *ag*raflffj( tifo dell'afisdesora ft^l"tuiifi'I<*

Battaglia Cannalo » posso dira oba io non abbi

Tisi a che dire con lai ne fui latore di dino»

rfcrabze di corta par conto dai Mei fratelli verso

il Battaglia*

Per quanto io aappia tra i predetti niai fratelli

ad il Battaglia non aaistatta «ai motivo di attrito

né par fatti oeraonali aa par fatti nmnicipali.

»o n arano neppure rivali nell'industria annentlzia

in quanto 1 aial fratelli aen la fanno in o.uel

di Tardara «entra tatti aanno ohe il Battaglia ae

la faceva a ?oieri ad in altre contrade diartanti

paroochio*
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Io aoao sposato 9 vivo a Tutta oon là ala famiglia

oooposta di aia soglie e sai figli.

Faccio ^autista «4 esarci to la da attinta con

una snltipla di tuia proprietà.

Nell'esercizio di "tale attività avvicino o ni

avvicinano persona di tatti i gradi sociali

e non ho sentito in tali contatti no tisi e affo-

renti 1« orni oidio Battaglia,

A.D.H.

Vero è ohe a 3.; 'auro Caatelverde vive in mio

oo&par* Farinella Giuseppe, claueo 19 27, amen-

ti sta*

Ki 7ÌOB0 oo rapare perché 13 anni oreono battaseb Mio

figlio Vino«nao che ora conta 14 anni*

Ci £r*ojaoatiaae d'aotbole parto poarb di rado*

uaplta cho lui Tiene a Xuaa o ojoindi oi incon-

triaj» in paooo eoa» capita talvolta oha ?d

raeo a s.Eanro a aono io oolà ad arvioinara lui*

eoa! oonft no fatto di recente circa otto gioraà

or aono 9 aióooa» oolà ara giornata di faata*

A D.R*

Kaa no altro da aggiungala*
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TtaWli «1 jproU***! dmilclllaTi «i*******

tei oc* di s*s****j» il o*»***» itti

4«*oiU <U* I*rìJ»Ua Antonie » WurlnaUm

«I «lagnai 19«< »»1 4»*Uill» ti

»»!» tal co» di 9aau

p«PVtlaizl»ii» «tàéeta ìat teto p«* ««ito

**ffl ?«aAal« «L pwimlsiaiottt dwlciLUr»

«« yart* 4«1 MMMnairldA ftw» 11 gierna

0t«i»8ft

xstwr»0Horl» di

co, «i fttM il

te M re*»
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~ 588**

iiraoafcanaa h» rimarito «o* to «L ara

to te 9ti*M0Hi iraucaBca raiatiWBtttto al

»ir ojaal oh» ai risalta, oonpocandola oorrat-

toesft «4 11 toner* di "flta te 1 ale peltro

fx«t011o Oanaalo, aeno portate « or«d«r» eh*
" i • •

non eia stato ucciso per notivi di oarattar*

faailiar» orv«ro p«r fatti di tema o gtlonia

tei panava*

Par «ante Tol ver^aliaaaiiti ai dita oha «la^

fratello On aalo arava r«laaioni iati»» oon la

rovina Saramataro Glusppa, raflora, «lila «i il»

aolta di poraoiao, oa «ono portato ad aaaltitera

ha tma rtlaslcn» inttaa aaiataaaa tra aia

frat»lle a la Saacatara, par il fatto eoa agli

la ti-abUT* cerna tma pareona di tmA&llm a «Ita

aai arrabb» fatto «aa ooaa dal «Mare»

in prepoaito aaaaa dira «ha «otti axnd

MdosÉÉ ; aMn il pradat^o al» _ fra**

tallo o«»»lafi« ralaeioaa al fatto alta IMI *

la 8aauata«i afa»miia rasparti 41 aaci airta • di

«M dlaal aa vav aca» aa la ,,.



Senato della Repubblica — 598 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

con l»itafi o«U ad ha vispe** catesoriaawmto di ti*

soggiungendomi ehe non «va una ooaa possibilo

oli* lai fBcoeeo UBA cosa dal 39110*0*

AUa «pooifica do&aàda posta in tal moto «1

povero aio fratello» 00 qualcloe cosa di latino

ci fossa stato tra lai a la Sunna taro, sono

certo oha egli &a lo svreVba oonfidatop non eolo,

«a io nwlcoreo d«a te»po, lo avrei accartato

«A, ora arni avrai «aitato a dicliiararlotpot«ndi
j1

tal* fatto arare iaportanssa ai fini dallo inda-

gini por la aoperta dell'autore doll'uooialoi»

41 mio fratello.

A.B.IU

Hoa esseneovi altri- Botivi oha potasBaro tur-

ìlare l*esi»tanBa dal predetto filo fratello, il

lalo ewppoato naggiccr* -* «osa «a*llo degli altri

- risane fondato sul fatto oh» «gli

oseava «tate eliKlaato por 1 proafondi

contra*tl sorti là aprite aUa aaddiyiaiena

doi pascoli dal «cada PolariU Ho» Ti possono

•asaro «tati notivi di diaaazol oivoa

«lena osi pasoolo 1& oeirtrada Tardara, di prò*
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dal Contine 41 SuflAt perche por aa «jualona

volta al verifica o;aaloha piccolo schreeio

gli aasegnutart dei pascoli, la diverge»-

vanivano forcato superate e gli Intere a satl

risanavano poi MnpP6 anlol».

ad avvalorare oleato lo asserisco, In aprite

a qti»Bt»ulti«a olrcoetensa, «ovo precisare oh»

qualche noe* priBa che mio fratello fosse

uodeo, nella sona di Jsrdara, dopo la aad*»

divi ei otte del pascoli, venne consumato una

specie di pranso tra gli assegnatari, la cui

ai trOTsnmno preoer.ti mio fratello, la guardia

municipale Casolo, e la guardia Forestali

Bertanl, o de denota ohe tra gli assegnata*!

otesal ed il povero ole fratello non vi erao

notivi di dlaaenflo, dal raoatnto che, do pò la

eaddirision» del paacoli in parola, tatti

ai seno dato convegno nella sonai

dirai par feateggiare «nlchevolaente

niaanto*

Seguono le flme*

f*590 Preoeai» vertale Interre^torie di Batta«llA
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reao «I oc. di Tuaa IX giorno 29 «lugno

Che alo fratello Battagoia darmelo posa» eeeere

stato ncoloo par fatto di doni» e per gelooia

increata dorme, TOT» portato ad eaoludorlo*

in qua tot éonoaoande la personalità a la dirit-

tura aeralo dell'uocioo, non ritengo ohe agli

paaaft aaaare stato trova i Iraplioato in fatti

del genere*

A. ».H,

Bèlla Mguenaa dai fattir«Ìativa all'uccieiona

dal aia parare fratello, ai è sembrato alquanto

atranor par la ra ità« il ooraportamfìnt» di tale

Franco oiOTwanl» aalarlato alla d pendere di

ooaanleo, il quale ultimo erodo

foasa aaaiama al defunto aio fratello, nella

oonduBiona deali aniaaU bovini, ohe in quel

periodo ai tootavaM» «Ho dipendenae dal fondo

^oiari dioo «e«lio al paa olo nel fondo meri.

Itella '̂ BMta aattiaarto del 24 marBO xi.a. , gior-

a» inetti vanne ncoiao ndo fratello Oaraalo,

•antaf mi 1arovav« «a lac» del delitto od
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ed «Boera giacer» per terra lasal&a del aia

porco arateli»» ai dnotrave ivi eoa il

oe 0 ovannl li (piale proveniva - a piedi a

sansa ohe recasse con afe alcun animale equino -

dalla località Foia»!»

Da os Interpellato per sapere l'ora in cai

il Franco ara transitato quella mattina par

recarsi in detta località, egli oi riapoaa

eba alla ora 4j45 era passato propria nel ponto

in imi giaceva la «alaa dal aio povere fratello.

MA alteri ori «lei dopando egli risponderà ohe non

aveva sentito sparere e non mi dloera ohe aveva

provvedute a legare In un cespuglio il naia

olio cavalcava il alo povero fratello all'atto

In col veniva aooiao*

Sale partuoolare, relativo al fatto olia il

Pranoo aveva invece provveduto a legar* il aule»

passando dalla traaaera in <ml a^Laoava la

salsa dal aio fratello, l'ho poi appresa

oes ivaaaaàrA domali e dalla Toaa

oa« oosi ooae appraai dalla stessa roee del

Iraaaa aveva invasa dlohiarato a detta a «aalaa-
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- m . »
m «h* qpalla aattlaa ava Mortiti «m ««M

éapa la ava «laqpa * ial» i» alla or» «laqpa*

sta il &tta» pare» * la np»t» a&oava ttaa

*alta » «ha il ffeaao» da w ittcyellAta v»ll»

«al ]a*gi «O. étlitto^ «i»b« « «Unrt. a»

«f»v« «cortt Ift MO*» 4L «U

nj>r»i1» «nao la «imga* MO» QB «tuarto.

de U rloortD perfirftt«atPt» oh* tgli «t
T

tal* ««ttr 21 Rranco, te w inaltv»

la <iu«lla qirooataft

il «jual»f arwva

tornar» iadi«tvo o r nd«r« atfotta

la jjLuirtinla QWWM q^alona» ai n»i garetti,

41 ipiairt» arava viata» ani aapara A«r* «aa ,
i

VVMlaa sUatlAeaBi»4« ai aaaavlva ah* arom

ara vlwta «iq^a&ta irfbmaaatd 4alla aeaaa

para ala. anaora atnnav aaal «aaa vitanj» aia

il aaaaiartBaaata' H Artlaata»

«Baiai •mali gqpt» *ll aantita
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raccolto dalla Tira TOO« 6*1 «lo

peroro fratolle? qualcba giara» pria» di

uoolflo, la fraaa « M ni uooldoao

t* Strano qwindi, anaha il eoapor*

tanantodall»ArdiaBonof a» non è «tato in

grado ai riferire altra, paraha certaaaiito aio

fratello* nel fargli la «suddetta confidaioa,

ando la iurta ifeasO li a77& al

aaata daVfco doll'altro» aoa magari l*Ardia«lona

non Torrà dlohiararaf ev«rtoala»nte par

anooro oh» il Iraneo, da ma riobioato

quella eteasa Batti a dal d«litte, aa por oaao

Ti arano atati dai litigi «1 fendo Polari

tra qualcano od il pobar alo fratallot ni riapooo

s»gatiTanantof dioonèa eh* noa vi er» atato

A.D.H.

^^^f OTtow^P MaiMr^P' Vv^HaV- -JHHv^Hav QMO^P^Pv ̂ ffaaV^^arcw apah J^^Hi 4BNR40aBvay4b •

Utoal ad attiactra Bo«Uia «iram

«i ala frrKlla, por poi riferirlo 8*01

i» .«i «i«m» dal teoorao »aaa al
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•aggio apprendevo - a? tesarmi state la oirco-

etan&* riferita dal macellaio Silvestri Angelo-

ohe la mattina del delitto 11 Franco Giovanni

era etato incrociato dalla corriera in partenza

da Stasa* prima di giungere alla traasera S.Ca-

terina, ove venne ucciso il povero aio fratello*

Per sincerarmi di quanto ni veniva riferito,

interpellavo poi 11 bigliettaio dalla stessa

autocorriera, tale Macaluao Antonio, ohe quella

mattina prestava serviaio sull'auto pubblica,

se era vero ohe aveva incrociato il Franco,

acche il ^acaluoo rispondeva negativamente, di-

cendomi di non averlo incontrato o moglie di BOXI

averlo vieto*

A«$*B»

Per 11 momento non so altri partcioolsrl, oltre

a quanto da ae aopra dichiarato, le col versioni

non erano ancora da ne stati resi a voi verba-

liBBanti a«l corso dal alo precedente nterro-

gatorio effettuato ad eleaentl della Questura

in 3» Stefano 41 Oeaaatra.

la flanse»

t«r%sjle Interro^atoarlo di Battaglia
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r 396-

Angela raso mi OC. fll Tu « il giorno 29 giugo»

1966.

Confermo in goni sua parte la dichiaraaens rea*

in quest'ufficio in data 24 raarzo u.e. eioe il

giorno in cui Tenne ucciso il mio poveo padre

Battaglia Carenilo,

A-B.R.

Conoscendo a fondo la personalità di nio paare

e la mia correttezza in genere, eono portata

ad escludere ohe il mio genitore possa essere

stato ucciso per fatto di donna a par gelosia

in merito adorne* Posso precisare che aio padre,

pur essendo aia madre paralitica di circa 20

anni, la rispettava sempre sotto tatti i ponti

di vista? Malgrado le dicerie della gente,

escludo che «Lo padre abbia potuto avere rela-

zioni intiae con sua cugina ammalare Giuseppa,

la <iuale e cugina di primo grado di aia madre.

I rapporti tra Mo padre e la SaBoataro arano

imputatati nella più. schietta e sincera aadol-

ssia a dirai anche che aio padre la rispettavo*

nei suoi bisogni, prinoipalnente parchi è
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vedova»

Confermo, eoa» ho già dichiarato, ohe tra rate

padre e ndo « arit» Casolo Vineenso, correvano

buoni ra^ orti, par (te tra costoro YÌ èva. stia

te qualchr screzio par via ohe ade padre avrefcfea

gradito che ole marito rinanaese In società con

lui nella oondttzuone degli anójnali, mentre fido

marito, dopo oirca un anno dei nostro matrimonio,

ha valuto far società con 1 propri fratelli a

suo padre, rapporti di eoo! età che costoro

avevano anche prima ohe mio marito psosaece né*

ciò mio padre fcgafc&ava leolto bene odo

maritOjprlncipaliHe te per 11 fatto e£*

il nostro matrimonio ara stato suo pieno gradi-

mento, ad anzi posso affannare ohe fa mo padre

a proporrai di eposare il Casolo, pe(cha glorane

di teona indole al pari del suoi familiari*

A.D.R»

Don sapere nulla dal contrasti ohe e si et e vano

la attrito alla «od di visione dal pasooll tal

fondo Poietl mentre dopa la aorte di ale padre
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ho appreso ohe per quanto ritarda tale deudo

esistevano del forti contrasti nei quali mio

padre ai trovava impegnato.

A.D.K.

La aera del 23 marzo u.s*, allorché mio padre

fece ritorno dal feudo Poi eri, ave ouBtodiva

gli imi mali aèsìeoe al Castagna ed altri soci,

gli olii e ai se l'indomani sarebbe ripartito e

quando avrebbe fatto ritorno* Gli chiesi ciò

perché quella stessa giornata avevo preparato

unatcrta da consumare il giorno 25 narsso suo—

cesavo* in occasione del compleanno di mio

marito e desideravo ohe mio padre fosse pre-

sente» MÌO padre ni rispose che !•indomani

mattina»scorno 24* sarebbe partito per itoieri

come in effetti poi parti e che sarebbe ritor-

nato il Mattino del 26* Non mi specificò altro.

la seradel 23 tuttavia, egli appariva normale

e parlando con lui non mi accorai ohe egli

tosse turbato*

Seguono le firme*

f«593 Proeeaso verbale interrogatorio di Drago Rosaria

reao ai co*, di ̂ usa il giorno 3 aprile 1966*
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aattina del 24 corrente al alzai verno le

ore 3 «49 dovendola! recar* a Palermo per ragioni

dal mio comn«rcio ed in questa Piasza ^azsini

Ti stonai verao le era 4,05?

Ero in attesa della corriera da alcuni minuti e

eenveraava con eerte Balene Paole» quando vidi

transitare per la Piazza proveniente dalla Via

Aleelna il Battaglia Carne lo t che eondueeva il

suo nailo ed aveva arrotolato nella epalla un cap-

potto*

II Battaglia dopo il saluto di prammatica, ni disse

ohe quella cosa era pronta, riferendosi a del

formaggio a ricotta ohe ie avevo comparato da lui*

Dopo* di ciò * il Battaglia presegli per la sua

strada» passando avanti alla chiesa e poi Imboo-

oande l*aae& denominato Acqua porta»

II Battaglia era eole e non tal disse dee era di»»

rotto»

Saoendo il alo orologio» quella Battine la corriera
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«poetò da £i*zzft Ua08ini «110 ore 4,25, diretta

allo scalo ferro Ti ari o.

Appresi la notizia doli* morta del Battaglia «

Palermo la sera dello stesso giorno perche lo

riportava il giornale l'Ora.

A.D.R.

Ritornato a '-"usa, il giorno successivo chiesi

all'autista della corriera, Sraaimele Francesco

Paolo, dove aveva sorpassato il Battaglia, dato

ohe io non l»ho ricordavo, costili precisò ohe

lo aveva sorpassate in località Tallona, facendomi

rilevare la circostanza che al momento del sorpas-

so aa corriera aveva rallentato perché il solo

del Battaglia si stava adombrando*

Seguono le firme»

f, 594 Processo verbale interrogatorio di Brago Rosario

reso ai uCv ai 'Tuea il giorno 5 luglio 1966.

D.R.

Confermo integralmente la die .iarazione rasa

in questa esserne in dataj aprile ecorso.

Preciso ohe le ore da a» indicate in detta

dlehiara&loiftft sono stata rilavate dal Mio
39
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Precise ohe 11 mattino del 24 marzo 1966 la

corriera partì dalla Piasse isaaainl da TUBA,

diretta allo scalo ferroviario di Gas-tei di

tua** alla ora 4,25*

Tale ora la rilevai tal fido orojoglo all'atto

d«lla patenza*

11 Mio orojogia & sempre esatto.

fai controllando con l'ora* della televisione,

lo trevo qualche minuto avanti e Indietro*

ftlspeto e esattleslao*

Sa mal non rlodrdo oalla corriera oltre al Boi-

Ione vi erano tali Passio Giuseppe o Barravecchia

Salvatore, mentre alla fermata S4 Caterina, por

foraandoal l*ante«orrlem« non noatb alcuno|

alla «eoenda fermata oloe an»usclta del paeee

ed esattamente all'altesKa de distributore di
\

ì»eneln« aentarone la figUa e la euooera della
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Barante 11 dragit e fatto in autocorriere non

feci caefr se lungo lo stradale vi fossero delle

persone olie ei recarono in campagna.

Dopo aver appreso a Balena», attraverso i gior-

nali, che era stato ucciso il Battaglia» col quale

10 quel mattino avevo parlato, al ritorno in Tuea,

11 giorno sacco eoi vo incontrai occasionalmente

l'autista dell •autocorriera, Dcoanuele Francesco

Tracio, al quale chiesi se noi il mattino preceden-

te 1* avevamo superato con la corriera lungo la

strada*

Egli ai rispose a ff ornativamente, precisandomi che

lo Buperaimao all'alterca della contrada Vallone*

Sale contrada al trova a circa 150-200 metri

dall'inbocco alla trazssera 5, Caterina*

A.B»H*

Non chiesi allo -toanaele 0e lungo il tragitto

avease vieto o raeno altre persone ohe precedevano

o eeguivano 11 Battaglia*

Baolndo In modo aos luto ohe In Piazza s. Caterina,

vi fossero delle perBonetnenmeno una ohe» ooae

voi verbalizzanti ni dite, si sarebbe trovata ap-
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pe&jiata alla tihieea*

Seguono 10 firma»

Proceeoo verbale interrogatorio di Maoaluao

Antonio rea» ai co* di tuea il giorno 30

giugno 19^6.

A.D.R»

Confermo la dichiarazione da me resa in questo

ufficio il giorno 26 marzo u.a. , oen la quale

feci presente ohe il mattino del 24 dette ne se,

rae,t^e vi tJNjfttvo noi garago dova Tiene cuoto-»

dita detta correlerà in pa tenga da Tuca e «i

acc*a€*Te ad aprire la saraoineeoa di ease^ ri-

di transitar» per la istrada il nominate Battaglia

Carm«lot ohe riconobbi beniesii» perché egli ai

Eeoe procedeva a piedi tirandoci dietro la pro-

pria «ala»

Auoreaè e partita l'aatooerrler»^ imotorne
^

alle «ore 4,13 - 4 ,20» della quale io ere M—

gUettaie, rigidi una seoenda volta il Bat taglia

in legalità Yallon*» nelle Tioiaanat

iella tracsera ch« perla in località Giowae»
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In ditto punte il BattagUaven&e inneonlato

dall 'autocorriera mentre «osa procedeva vera»

Caetel di Tosa.

In quarta aaconda oircootanaa riconobbi perfet-»

tastante il Battaglia pò ohe il suo mulo, «1

aepvaggiangere della corriera ai era adombra-

to,

iisoludo olie quella mattina, a doto la natti&adel

24 aarso u. a. f oltre al Battagli* Carmalo io abbia

inooutrmta nall'inorooio o rlatonaltre perso»

nel tratte -Piazza inaiai- ponto di partenwa dal^-

l*aatooorrlarm -all'inboooo dalla trassera Oaoo a~«

Kieorde ohe qoale ia giorno dopo il delitto io

ebbi a parlare eoa il fratello dal Battaglia, a

ooaa Angelo» il quale diceva ohe l'aziona ee»>

naaaa dagli autori del delitto non era assoluta*

•ente Maritata dalla fanigUa Battaglia*

ffoB. ricordo ohe ai ebba a parlare ti altre eeai

eoa» aea rieeré»t ed ansi tenga ad accluderle*

olte il Battaglia ai abbia eoeeeaaiya«eu la eMeate
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ao qpolla mattina» noi transitar* con l«autoofl»»

riara nel tratto Jlaaza itaszifei Itóbeooo traaso-

«m Galano aveeol vieto il noniaato Branco aiovmi>-

ni,

ancora a prodeaao oh» con il Bottoni*

noa 2u» affetto parlato eoi 3*a&cof

le flmet

i> 597 Hfoooa0o vwrt»la lntorroa»torl^ ai Ittxaxi «te»

•numi SilvMrtrl Arselo rea» al CC, di Juaa il

OSIMI 29 0LU0IO 1965.

A.D.H

in un giorno dal dacor»

parlaro Mila eia

con «alla paraono in merito al deUtto 6&

«bo la nat ina teUHtooiBlci»

«owmal»t aio intlrao oaio»t tala

?ranoo OiOfVBnni «ra «tato inerooiato dalla

ra all*altassa «el ponto, aollo rtndalo por

Oaat»! <1^ Tuiau

Bloowftt o&i tva l̂ooto poroom OÈBO ivoaMtava

tale opiaoaio« «I ora oano Vlroeoo fflna*ypa«

il «vaio ooolo ooyUoovo l*at*M*à et
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no. Fttlflhè nel giorni tei delitto arevonapproaa

oh* il predetto Franco «ve m dichiarata ai ara

ava* sentito «parar» a di oaaorsuseito te casa in

un1 ora divora** ri tanni rato dovere riferirà la

«Ircoetanoa dopo qualche giorno al Bat%lia Angolo

fratello dell'aerino.

A.D.R.

Hon ricordo in queeto roottento, oltre al viraoce,

le altra persona praoenti molla aia macelleria

allorcba ai parlò della circostanza che il Iran»

nella mattinata dal 24 oareo ara atato Incrociato

dalla oorriara in partens&a te ojtiaata cantre abi-

tato,

Seguono la firme.

Prooaaao vertale interrogatorio di Virecce ?toa

Oiuarppa yaoo al CO* di Tuaa il giorno 29 giorno

A ».H«

zdloarda apeoi fioataaanta oha in un gi

tei deooraa a»aa il aa«ia lo •! ala trovato

Bftllaamoellaria di ailTaatri Angolo» an» «i

ì»a parla/a di Itala frana» «topata!, il
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•tutti» dir*, la Mattina la col venns uooiao lo

«06«aeor* Battaglia» T*B&* incrociato dalla

oorrlora frullo e trai ala oh* porta a Caste! di Sa-

ga* Posso sol* dira che In una circostanza - »a

posso precisar* quando - ztal praaai dalla

lerla dal predetto stlvaatrl et parlò in

aU*oatioldie» ooMnentando il fatto eha non orano

anco a stati «coperti fli astori*

Boa rioordo ee la tale occmaiona se fec« il non»

dal Franco Giovanni, in relaziona alla oiroostaxoa

aopra rlfarlta^ secondo cui questi «areica «tato

incrociato dall'autocarri ora il gì orno (di co meglio

la nattina dal delitto).-

Seziono 1» £irn«»

999 - Sroc«fl«o verbale interrogatorio di Koanaele

^aol» raso al OC. di ftcusa 11 giorno

Sono «no dagli autloti dell«acutocorrifira dalla

ditta a»noelo Coatansot alia «ff attuar

giomallcro da <ttaa a Caatal di
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XI mattino dal 24 MORBO e» in aerviaio

la qualità, di autista preeeo dotta autocor-

riera, la quale parti da Platea Magatili ali»

0*0 4,20*

Lungo il tragitto e precisanente sai pressi

de 11 'imbocco della trazaara s. Caterina» ri-

oordo perfettamente di aver© incrociato, quel-

la mattina, il Battaglia Carme lo, il quale

procedeva a piedi recando con afe un aninale

equina»

Rieoftdo perfettamente 11 particolare di

aver* riconoaciuto il Battaglia, 11 quale

appena sopragglunto» il suo animale, alla

vieta dell*antoeorriera al iaplgli

Poeeo la fede affannare ohe dorante il drer-

gitto • cioè dalla piaaza t^azsinl, locali-

tà di partanza dell» autocorriera* allo

iaboooe della trazzera denoninata S,0ft-terina,

non ebbi avedero altra peraone all'inftxArl

del Battagli** £1 ciò ne ceno eerto*
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titene? ohe IX Battagli* è state inoroaiate

6*11'autocorriera, da •§ pilotata alla ora

4tJOt calcolando ohe dalla Piazza KeBEi.nl al

punta In eoi incrociavo il Battaglia steeae,

abbia impiegato diaci minuti*

Seguono la firma*

f«60Q Irooeeff» fartMla interretft torio di ftwooa

aioranui raao ai cc, di Voaa il giorno 24

marzo 1966*

A.D.R.

Hai Pèndo ?oierit territorio di Tottiaao te

« pascola uj 0pagga di aapra, anitre nono

addette alla ouatodift ad al paecole di vari capi

di bovini di proprietà di Castagn

dai defunte Battaglia Cwmele, di ttioeli

lancio, ad Ardiajwae Bielle a Calantunni «La-

tanni» qaeetnatiao di S*Kaaro Oeatelverde»

Queata Battina ve» la ava 5, eoi» partita da
t
oaaa paar pavtandt aal fenda Voiaevi*

Siant» i& laoalita 3, Caterina «I peno imbattuta

nel nadaian di Battaglia Oaraala, L*aaiaa
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• <mln4L al fe data «Ha fuga» io l'ho Ingaggi-

*a • dopo ararla raggiunta 1» prooogoitD par

il fondo Foierif era vi ho troato Castagna Se-*

manloo, il goal* Ieri aera e rimato otti poatof

mettendolo al corrente di quanto- ara accaduto.

Appena data la notisi a al Castagna ho fatto

iamedlatamente rientro a Tuaa per riferirò

lfaooaduto alla S«7*+

lari aora dal fondo Poleri ho fatto rientro m

£aaa por tutta la strada aaalaao a Battaglia

Carnaio» Durante 11 tragitto non aVbiawo lata*

volato alcun dloo rao»

Qoeata mattina giunto al feudo ?olert*oltre al

vaatag&af vi BO travato anogoArdiacotta plagio^

ooatBi nel!'apprendere la notizia doll*ftoeiaio*

ne dal Battaglia, di lai parente, fea eaolaaato

"ao «i anoas «no vi aooaapagnl'1 Mottaaftoai a

piangere* «o» ao diva perone 1* Ardi«»oaa abbia

profferito dotta fraao?
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II mio gregge e gli animali della persona suamen-

zionata, sono stati condotti nel feuso Poteri il

14 del corrente mese.

B» la prima, volta che gli animali vengono condotti

al pascolo del feudo da questo è stato acquistato

dalla cooperativa "Risveglio Alesino"•

A.D.R.

Non ho mai saputo che nel feudo Boleri vi sia

dtata una sparatoria*

Seguono le firme*

Ducessivanente viene riaperto il processo verbalet

D.B.

Questa nattina quando eono giunto nella contrada

Poi eri od ho riferito 1* accaduto al Sig« Ardiglione

Diagioi costui.piangendo, ha esclamato la seguente

frase i "se mi nmr.uptr.ano ad. accompagni?" Con ciò

voeva alludere oho so io stesso Battaglia fosso

stato ucciso v oijledeva all'Attuazione se foaoe

intervenuto al suoi funerali.

Seguono le firme.

f«6Q2 frocesso verbale 41 interrogatorio di Franco aio-

vanni vaso al OC, di tuaa IX giorno 29 marzo
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X« mattina del 24 corrente sulla trezzera ohe por-

ta al feudo Poteri dove mi staro portando par il

aio consueto lavoro in località S. Caterina ni eono

accorto ohe sulla trassere e*era fermo tin nulo nel-

la pòelione trasversale rispetto ella s rada.

Per tale ragione la mia asina abbe a scostarsi sulla

destra», ma appena oltrepassato il culo» l'asina oon

uno e atto improvviso jai ha fatto cadere.

Ho visto allora che a terra ci trovava un cappotto

che riconobbi subito per quello di Battaglia Car-

me lo*

Rialzatomi ho riconosciuto anche 11 nulo, mentre

sull'altro lato della traszera. cioè sulla sinistra

salendo ho visto un uomo che giaceva piegato sulla

gambe e con la faccia a terra*

KL avvicinai lo riconobbi per Battaglia Carne lo,

lo toccai era già freddo*

Ho visto che a terra, accanto al cadavere, c'era

del sangue*

Ho capito che il Battaglia era stato ucciso, so-

prattutto in considerazione della presenza del

sangue ohe imbrattava le pietra della trazsera.
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Poichè il suo milo era rinasco vicino al cadavere,

pensai bona di legarlo ad un cespuglio per evita-

re che ei potesse sciarrìre.

JSbbi un momento di smarrimento e di esitazione

perche ero stato presso dalla paura e dal dispia-

cere per la morte del Battaglia*

Avevo anche paura temendo che nei dintorni si pò-

teeoero ancora trovare gli autori aei delitto.

In quel aoaento deciso di proseguire la otrada

verso 7oicri pur sapendo che dal posto al feudo

ce cir/a una ora di strada.

Bicone sco che aarclVbe s^ato più logico tornare

indietro dato che a due oinutt di strada avrei

potuto raggiungere lo otradale e dopo poco mina-

ti ancora il paese*

Ciò non feci soltanto perché in quel momento fui

spinto ad andare verso ?oieri, finche dal fatto

olia la mia asina aveva proseguito e ei era allon-

tanata dal posto*

Pensavo infatti di r.ig^ungerla e tornare indie-

tro*

La raggiunsi però in località Aria. Or ce da dove

•i veniva più facile porterai a Boierì»
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A.D.It.

Prima di troverò il cadavere del Battaglia non

iao visto nessuno, né sulla trassera, né sullo

stradale, né in paese.

A T-. r\• -v.«i.i«

Quanto Ho trovato il cadavere dal Battaglia ara

ancora "buio na incominciava appena al albeggiare

j't« -',IÌ»

Quando giunsi in località ̂ oieri nella masseria

vi arano Castagna Jomonico, Atfdiazòne iagio,

liceli Michelangelo 0 Colantoni l'ariano.

10 ad. avvicinai e raccontai il fatto a Castagna

trattandosi del laio dirotto datore di lavoro 9

non per altri motivi.

Non 6 vero che l'ho cliiaaai in di et parte * perone»

tra l*altront non ne avevo bisogno, dato che

11 Castagna ci t o va va già lontano dagli altri,

i quali accudivano, ognuno por la loro parta,

allo rùungitura del latte»

di rinvenire il cadavere del Battaglia,

cono ho detto, ho percorso lo atrdale ed un
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tratt di «razzerà, ma non ho sentito

alcun colpo di fucila.

Seguono le firme.

Jrocasaunr&fbale interro storio di branco Giovanni

roso ai •--, di luaa il giorno 1

Effettivamente tanto io quanto Ardizsione Plagio

abbiamo detto al nostro datore di lavoro, Castagna

Domani co» cne ci vogliano licenziare.

Preciso che lo 4rdiZ2ion& ha già detto al Castagna

che eenc 'altro il prinw eetteiâ re si li cena i ara

raorstre io gli ho detto olia si aumenterà il niunero

di capi (dieci capre) per lar pascolare gratuitamen-

te nel pascolo avut fa lui in affitto, io non mi

il Castagna ad, fa pascolare , gratuita*»

mente nel suo pascolo n.62 capre, mentre io vorrei

olio me n« facesse pascolare alt dieci»» cioè

fino a raggiungere le sette teste.,rimanendo inva-

riato il compenso.

Poanttoat diteci a ohe ora vi siete alzato 11 giorno

24 marzo 1966» cioè il giorno in cui fa uccise
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1* assessore Battaglia Ceratelo | a ohe ora siete

uscito di casa; quale strade avete percorso

ne 11* avviarvi a prelevare l'asina in casa dolio

r̂diszionej chi a veto incontrato; quanto tempo

vi siete fermato nella atalla dell 'Ardiscono 5

00 a veto trovavo la stalla aperta o 00 avete

bussato e quante volte, alla porta dall'Ardia-

aone e se da Via doglia o da Via Cavour; a ohe

ora avete imboccato la trafora a.Ceterina

per avviarvi al feudo Poierif a che ora avete

scorto il cadavere di Carmelo Battaglia; ee e

vero che, di ritorno da Foieri la stessa matti-

nata avete detto al fratello del Battaglia,

Angelo, che, voi vi siete trovato nel pò fato do-

ve si trovava il cadavere alle ore 4,45, tran-

ci tondo, per Foiori.

ttiapoatai 11 mattino del 24 marzo mi alzai

aUe ore 4 et dopo aver accudito alcune fac-

cende dooflstiohe ai recai a prelevare l'asina

nella etalla de 11 'Ar diszone. I;on cono in grado

di preoioare l'ora d'uà ita da o a sa, oa approo-

sinativmmente posso dichiarare ohe potevano

!• ore 4,30.
40
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Per recanai a prelevare l'asina, da Via fissio-

ne ove abito, ai recai in Via Alba o quindi in

Piazza Trento e Trieste e per Via Sòma, Piazza

3.Caterina e Simeone U Volai e quindi in Via

Gavour ali1abitasioae del predetto,

Durante 11 percorso non incontrai alcuna persona*

né vidi se effettivavnonte appoggiato alla chiesa

di ?&azza 5.Caterina vi fosseun individuo»

In Via Oavour trovai la porta di casa e della

stalla, che è unica, chiusa, perché dove tti bus-

sare per ben tre volte alla porta stessa, prima

che la noglìe doll'Ardissone tal sentisse»

Boseal con putrii culla porta»

E* ecesa la Elogile dell»Ardiamone ed io ho

rilevato lfasina e me ne sono andato a casa Eia,

dove ho caricato le fasce Ilo per il formaggio,

ho preso del pane ed altro e mi sono avviato

quindi per raggltmgere il feudo Foierl»
i-

In casa di Ardissone al fermai circa cintine dieci

alzarti ed altrettanto tempo ni fermai a caca stia

mpa sono in srado 31 preci£«re l*ora in .cai

partii da casa per recarmi al fetido Poleri*



Senato della Repubblica — 627 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 618 -

Durante il tragitto per reoarai a Foeuel

non he ixmmtrato alcuna persona, ad acce-

zione del cadaveredi Battaglia In località

S.Caterina.

Preciso ohe giunsi dove si trovava 11 cadavere

del Battaglia Ile ore quattro e 45 eppure

alle ore 5, circostanza che io, a richiesta,

come da voi verbalizzanti conte statomi, rifa*

rii al fratello del Battaglia, \ngelo, allor-

quando ritornavo da Boleri dopo aver visto 11

morto*

Affen» di poter dire che era le ore 4,45 oppire 1

^le 5, perché ho sentito l'orologio della chiesa di

TtJ.saj nentre, come ho dichiarato in prec8'?ensa

non ho udito affatto le duefucilate con 1»

quali e stato ucciso il povero Battaglia.

Non M. venne in «ente di goardare l'orologio

che avevo in tasca in quel momento di confu-

sione*

Anal preciso non di cenftìsione si deve parla-

re i» di preoccupazione*

Benandai Allorché giungeste sul luogo dove

giaceva cadavere il povero Battaglia, quali
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operazióne effettuaste prima di proseguire

il vostro vieĝ io par Is contrada Foieri.

Hi sposta?

Appena giunto sul luogo dal delittô  vidi, per pria»

che culla trazsera vi era il *ulo del Batta-

glia disposto in oonoo verticale; ciò ntalgraflo

-io riuscii a 'passare stando a cavallo della

asija, attraverso An viottolo attiguo alla traa—

zera ove scorreva dell'acqua.

tJn pb più avanti del nulo notavo che per terra

vi ora un cappotto per etti !• asina evidentemente

spaventatasi dalla presenza nella tramerà di

tale Indumento, si imp iglib, facendomi cadere

.per terra, su di un fianco;

Una volta a terra, nentr© 1»asina si e portata

avanti procedendo da sola lungo la trarsera io

mi giravo notando die sulla sinistra della

trassera — rispetto a ehi proce-.ìe verso ?oieri~

vi era la sacona di un uomo accovacciato a terraf

coinè se steaye per faro un "bisogno corporale.

Istintivamente chiaoavo uh paio di voltet hae

bau, pensando che .quelacuno stesse facendo un
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bisogno corporale.

Vedendo che nessuno sa rispondeva, ai avvicinavo

eneora di più. alla sagoma dell'uomo notando O&G

trattavaGi vii battaglia Cariaelo, il quale era

c&rto*

Poiché volevo il corpo iasa^uinato lai rendevo

conto .'ne il battaglia era Boato ucciso*

Potevo notare che accanto al cadavere vi era del

sangue Creile ad. tono cliinato guardando "bona

per terra.

.Escludo ohe idi eia fatto li fé con qualche vooa

per acorgare che tratcavasi del cadavere del

Battaglia e per individuare il sar.^jue nel tarre-

no.

Una volta resomi cento che la persona uccisa era

proprio il Battaglia, i etinti vomente cliiav.avo

due voltet "aio darcelo, aio marnalo" e, conten-

poraneaioeute lo toccavo in fronte e culle spal-

le accorandomi che il corpo era tiepidot ma

andava verso il fuaddo»

Pro ciao1 die prima o^e io toccasoi il cadavere,

ed avendolo intanto riconosciuto per quello del

Battaglia, provvido a legare il suo aulo in un
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ricino cespuglio o ciò f BOATO, ritenendo, In

un primo tempo cùe 11 Battaglia foeee templi et-

raente caduto»

Preciso aio-ora ohe il mulo era dì traverso nella

traszera e sciolto*

Senea ohe sul laogp del delitto abbia minima-

mante vi sto alcuno, né sentito rumerà di aorta,

visto che l'asina proseguiva il suo Qflmndno

per 11 fondo boleri, como ho precedentemente

dichiarato , non pensai di ritornare indietro,

oa~di proseguire Terso tale località e calcolo

che raggiunsi l'asina a circa due &n e 00020,

disstante dal lugga in cui giaceva cadavere

Battaglia Carraelo*

Giunto nel fondo Boleri raccontavo 1* episodio

da me visto al Castagna» ell'Ardlszoone do

altri cne ivi ed. trovavano,

Atteso ohe 11 giunsi sai luogo del delitto verso

le ore 4,45 — 5f come ho anche detto al Batta-

glia Angelo allorché da cuutui fui interpellato,

ripeto ancora una volt* di non aver adito fli

spari lungo il tragitto da me effettuato, per
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raggiungere il fondo l-'oieri e quindi il luogo

In cui giaceva cadavere il Battaglia, cantre

confermo l'ora sopra indicata - 4,45 o 5 - come

quella di arrivo nel punto coatto in cui giaceva 11

cadavere? per avere sintoto suonare l'orologio

de le, chiesa nadro di lusa.

Precido che centii suonare l'orologio ojaando

già avevo imboccato la trassera della aorte e cioè

la trazzera o» Caterina.

A« ;-» •

II raattino del .?4 riarso 956, quando mi alsai

dal letto, staollivo crie ereno le ore T, perché

avevo tiUSirdato l'orologio da polso che vi trovava

giacente sul comodino,

Hou posso precisare quanto toapo inpie^ai <3a caàa

oda al punto in cui giaceva cadavere il Lattagli*

taricelo, perché con Bardai l'orologio che però

avev» rogolamoiite in tasca»

A«D«Ju

Quando quel mattino ho vicrto il cadavez'e del

Battaglia era ancora "buio, ma cominciava ad
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newjìrtai A noi verbaUnr.anti ruaulta che Y»Ì

legaate il nal« appartenente a Battagli* 0«r

nalav par evitar* oh» l'animale, rimanendo

slegato» potesse farà ritomo la paeaa, a quia»

dl provocare ballarne droa l'omicidio,

Cena potate d aro! in merito a dot

Risposta* non he legato il nulo del Battaglia

par evitare che facesse ritorno in $aeao aa

ciò ho fatto riferendo olia il Battaglia ftoaao

caduto dal isolo e non u coleo.

Seguono le firma»

HAPPOHTO GIUDIZIARIO A CAIilCO DI BOSSO

dal Haoleo di Pollala Heglonala Criainale di

Palerà» dal 13 loglio 1SS6 prot.n,968%-

91 aegnito ai precedenti rapporti p.n* rela-

tivi all*os0«tto, a da ultino a quella la data

24 filug o u/a* ed la rlepoata alla lettera

n, 50/66 a«a* dal 30 aagglo u.e| dalla a.V*f

ooannioo che in aerilo alla relaziona inviata

dal ^residente dalla Cooperativa rinaovaa«nt«

di iongl al Dr.Oanaaisoll̂  Ireaidente d*ll*8aa*

aanteaanta «pravi ateal aonaaael dal aofe agenta-
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agrarie Bua** O rot contenente gli «tauri.

di coi eopra, (meato Officio ha sentita a

Tornai* 11 Or*Capato Booario presidente di

dotta Cooperativa meglio In atti generaliaaa-

to 11 qpale 2» dichiarato che dal pascoli del

feudo Mangalavlt* por vincolo forestale sono

aottrattl circa 150 ettari in contrada Plano

Badieehio ad arando appreso oh* en 1 connati

terroni pascolavano afeoslYamente, oiroa 1000

pecore, ai reco In loco è troro tale Barone

Antonino da Salati iiamertino conoscente do!

groggó 11 quale, alla pvoaonza di duo altri

mentori del conBigiio di Aaainiatraziona dalla

Cooperati?* sirna, a Ka^eara» gli diaao di

av^oro arato In affitto por pano lo quel terrene

dal citate Ciro ttueao. il|iiHaiti é§U9BSA|

oh* onlta*onto all'altari a*«lt «arto Campial,

oovrlapanAora al Bua*» la aoawa di L. 100*000

per la preoe ente annata «arria, «entro por

quella la oorao attadava * eecondo quando «

gli arava riferite li fioaao eteeao*

lattava dell'art* ab* atablllaao 11

di affitto^
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II "barone ni precisò di .aver date al Sasso anche

delle regalie.

Il teste aggiunge ohe sono state sottratte alla

Cooperativa altre estensione di terra sempre da

parta del Oiro Busso eotto lo pace io co pretesto

che occorreva per destinarli ai bisogni della

Aianinistrazione dell'Ente, mentre in effetti sa*»

rebbe stata data da quest'ulti»» a tale 2ingales

Francesco ex V,Presidente della Cooperativa, il

(piale per altro venne allontanato dalla Coopera»'

tiva stessa anche perone d'accordo col Basso pre-

tendeva ohe venissero assunti quali campieri sti-

pendiati persone di liro sonoscenaa.

Campisi Giuseppe, ha dichiarato che effettivamente

da circa cinque anni, unitamente a certo Barone

Antonino conduce a pascolo de^to terreno aito

nel feudo Hangalavite, un gregge composto da circa 15C

ovini mentre il Barone neha circa 20.

Setto pasci ole è stato dato loro in affitto dal

Russo Ciro» ohe fe» riscosso regolarmente il cano-

ne asJLranteel por il decorso anno sullo l| 100, 000,

mentre per l'annata in corso il Busso ha detto

loro che patteranno allorquanto l'SSà scriverà
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oomueando 11 nuovo canone.

IX Campisi nega di «vero versato al lìuseo rega-

lie varia, ed affama di averlo solo Invitato a

pranso allorquando questi si reca nel detto fondo*

B» etato quindi sentito a verbale l'altro socio

Barone Àntonioil quale, In difformità a quanto

affermato dal Campisi ha dichiarato di essersi

messo In società con quest'ultimo solo dal de-

cer so anno e di avere quindi preso in affitto 11

pascolo di cui eopra»

II teste assume addirittura di ricordare l'im-

porto della sua quota parte versata al Russo

quale canone*

A questo pgato di da atto che 11 residente

doll'-Esa dr. Sanatoli, ha oralmente dichlarat

a quest* ffloio ohe non sii risulta ohe i detti

terreni alano stati dati In affitto a ohe il

iiusso, non versò mai ali 'Bitte le scarne ricosse

trattenendosele per set

11 détto tfr.Canazzoli si e riservato di presen-

tar* formale denuncia a carico del Busso Ciro»

In marito poi al gravi abusi verificatesl dal
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1945 sino al 19 49 e continuati Bini ad ora

in forma eia pure meno appn risconto nei feudo

i?iangalarlte e Borre aita in agro di longi, con*

Bistenti nel 1»immissione allusiva e frequente di

mandri e di ovini e bovini, noi depauperamento

dell*azienda con ta&Li di alberi e carbonizzazione

abusiva tanto ohe il direttore generale dell1 epoca

ing.iario Ovazsa inviò sul posto un agente agrario

diligente e corretto nella persona del defunto

Francesco CarabeIlo è di cui è am io cenno il

secondo rapporto inviato a codesta Procura in data

28 maggio U.B», ai comunica che quest'ufficio ha

interrogai» a verbale il figlio del defunto Cara-

bello Vincenzo» il quale ha dichiarato che il

proprio genitore venne inviato noi 1945 nei detti

feudi allo scopo di curare gii. interessi dello

finte, gravemente compromessi.

Egli ricorda ohe nel loglio del 1946 il padre

venne proditoriamente aggredito notte tempo

da sconosciuti amati i quali lo bastonarono a

sangue ed alla di lui inaspettata reazione apri-

rono un fuoco micidiale contro lo stesso, ohe riuscì
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che riuscì a salvarsi quasi per miracolo,

'barricandosi dentro la casa ivi esistente.

Egli ricorda inoltre che il genitore in quella

eposa aveva con lui a i&ngalavite una gover-

nante a nome Oulizia Agrippinia e che dopo aver

subito I1aggressione il fatto venne denunciato

presso la dazione CO* di -.Agata di ilitollo.

Cubito dopo l'episodio delittuose il teste si

edÒ a s.àgata di 'iliteIlo a trovare il padre

e dallo stesso apprese - per altro aveva avuto

modo di sentirlo in altre occasioni - ciiecerto

itusao Giuseppe aveva vasti interessi nella zona

di ."-angalavlte e Botti v ove godeva di largo

ascendente che veniva considerato * persona di

3 a spetto" | che ad un certo momento il padre

esterno i suoi precisi sospetti sul do>:,o Sasso

quale mandante dell'attentato in suo danno,anche

perché 11 Russo si vedeva ostacolato dalla solar*

zia con la quale il CarabiUÒ iTancesco esplicava

il proprio mandato*

11 padre gli disse inoltre che certo Amata Fran-

cesoo campiere alle dipendente dalli ;;nte faceva
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11 giuooo favorevole al grappa ohe spatronej&Lwvm

nella detta zona e non curare gli Intere GB! del*»

l'Snte BtOBso cosi cose mi il suo dovere, tanto

olia il padre richiese il suo allontanamento.

Il teste apprese che per io attentato doveva esse»

re eelelxrato un processo presso il l'ribunole di

Patti tanto ohe il di lai padre aveva ricevuto

formale nvito a presentarsi presso quel Tribunale

nel dioem.re 1969 mentre in un secondo tempo

ricevette ima seconda comunicazione con la quale di

awertivm di non presentarsi pi tu

II Carablllb conclude la sua deposizione dichiaran-

do che nulla sa dire sull'entità dei banditi ohe

aggredirono il padre, soltanto ohe vaso di costoro

renne ferito a colpi di pistola e neri poi in

5,Agata di ilitello, or» trovavaal piantonato.

A convalida delle affermaaloni del teste mn

ordine al licenziamento dell'Amata ohe ai identi-

fica per Amata Francesco fu i^alva ore e fa alar-

dinieri Caterina, nato 1«3/2/1:91 a S./gata di

fdlitello ed ivi residente allora in la < agenta n*4

si allega mia lettera di disdella inviata allo

«tesso in data 26/3/1946 a firma dell'Innario
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Ovazza Direttore (ienorale dell'Ente di Con*

?er quanto ooncerae poi i rappoti intercorrenti

fra 1* -mata ed il gruppo che p̂adroneggiava nella

.sona, dall allegato sai ai evince ohe questo

ultirao doveva necessariamente essere in combutta

col cannato lìusco Giuseppe, tanto che questi

si ritenne in dovere di certificare sotto la

sua responsabilità che 1* nata Francesco aveva

prestato servizio dal 928 ininterrottamente

sino al 1946*

fi* stata quindi interrogata Gulizzi Agrippina,

là quale Ha dichiarato ohe trovandoci effetti-

vamente noi loglio del ?946 aaslame al eu'b agenta

agrario Pranoeeco Carabilli n«l fetidi ea accen-

nati <iuale gove nante e ohe nottetempo e«nti

buaaara alla porta ad il eampiore Uiagio riapo-

ae che fuori vi arano delle persone ohe volevano

parlava al C arabi Ilo} ohe queet'ultino in buona

fede raaai carato dalla voce arnioa, uaol ed ap-

pena fuori dalla porta venne afferrato, trasci-

nato e bastonato a sangue*
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La teste udì quindi dei colpi dì arma da fuoco

e sabito dopo vide rientrare il Carabi Ho che

ed barricò dentro mentre renne iniziato dal di

fuori uà nitrito fuoco contro le imposte 'ella

loro abitazione.

Aggiunge ohe 1*indomani mattina - peraltro il

empiere Oddo non ai recò personalmente a ciiiede-

re loro notizie — si portarono in S, gata di !£L-

litello alla Glinioa Di Paolo, denunciando il

fatto al Carabinieri del Posto.

Dal Carabi Ilo apprese che gli autori andavano

ricercate ne Ile persona ohe per lunghi anni

avevano pascolato i laro greggi abuoivamente

nal bosoo, eh* avevano quindi motivi di rieenti-

osato e di odio contro di lui ohe voleva mettere

ordine nel fendei seppe inoltre che il oapapxere

Asata Francesco - il quals sebbene licenziato

ave a tornito oolo la notte dall'aggressione -

era sicuramente d'accordo con gli aggressori,

tant* oh» pura vendo visto e sentito tatto, on

si £000 neppure vedere per conoscere se fossero

vivi o «orti*

XX Garmbille 1* Aisso ancora ohe 1» Aosta
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in combatta con quanti avevano interesse di

continuare a sfrattare la risorse del feudo a

ohe mitrivanei confronti del Carabillb aeri no—

tivi di asti sospettandolo autore dal suo licen-

ici amento.

La teste apprese poi che il CarabiIlo che par

I1 aggressione subita si etava celebrando il pro-

cesso e ricorda perfettamente ohe lo stesso non

si recò nai a testimoniare e ohe ciò avveniva

verso la fine del 1949.

JSlla ricorda inoltre ohe sulla bocca dal C arabi 116

ricorreva spesso il nome di certi Russo specie

dopo !• attentato e che atante il lungo tempo

trascorso non sa precisare a che proposito no

parlasse»

Da quanto sopra esposto si evince in maniera ohiaxm

che il H seo Giuseppe non deve essere considerato

estraneo al grave episodio criminoso verificatoei

ai danni di Francesco Carabillb e ohe gi| aia da

allora egli voleva imporre la sua volontà di donl-

nio manifestando una mentalità prettaaente oafloaa

e prepotente

41
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di Patti per lo rlocvoà» eoi «M»

por olivo opporodare ad alcun, «aito fkTvrarolo lm

quanto IX ossoalliere ha affermato olio è nooooooj"i»

Itero la riohioata por iaotitto o dpo di oho iaiaia»

«a lo viooaraiHi pvoooo l'archivio deposito*

£o rioaroho aottttmiaraxmo od ogni util» aotlala

data àoavo«tlTm ooawnioaaion» alla 3,V.«~

la finav dol Drva.Lanaa.

f 4«tt Bay pò»» atoil ol orlo olroa lo inoitgtal or«Ut ÌA

ovdJLao «U*OB&ol4io 1» porooMa di Battaglia

iati ffiQlitt il %-Til*4!1! ffffif****"'** il
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«Olà

M

*a «tei» di

AH* flttCW BLLà ItWBBUOJL «C

196*»

«i

Hi a*7tt «ti

itlXt

^VW^P^^PIv ^̂ ^WBB» ^^^W^BiW^^R^WW» ^ f̂lP^ ^̂ ^PB 1P ̂ ^B^^^^ ^^^V4M ~^P^^ -̂ ^^M^<^^^v ^B '̂ ̂ HP-̂ B-

« MONI

H

j,«B^fc(ifc ^• '̂̂ ^^^V^WI ^T^BBP»
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la oaaa di

Inoltre, gli preciaava ohe la Mrm preoadenta

al del tto, in Toieri, suo fratello Canai*

aveva «vaio ««Ila ohiaochiere oea il Frana*,

perché « <zue«t*BltiBO erano mancate la

Z« suddetto diaoMoiona, a dire dal

non veniTa epprofondita, perché al erano nel

frattempo, avviolnata altra persona.

Il Turrlai non gli apedflcava lvora in «ni

auo fratello ara passato dalla aaaa del ivano*,

né ooite né quando la oirooatan*a era atata te

lai ap reaa.

ZI Battaglia Antonio (aggiungerà di non awey

roao priaa le suddette dlohiaraaieft, y •rolli ,

por sospettando del oontegno dal

la aooparta del cadavere, non i •••MB aita

ati potosoo oaaore impigliato aoimurtalOBO «i

ano fratello*

U forriai Orasi* Scannando aU«ixta»eMvaaKl» &

•fólta dal «aftot* Battaglia^

^^Sjoî o^ ^pe^sv ̂ PW^Pv e^^Bjs^ a^avpr̂ ^^^^o^P^H^P'-
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uccidons del Battaglia Cariielo, dichiarava che,

verso le ore 6§45-7 del 24 carso, si era recato

nella trasaera S, Caterina assieme a Tale Piato

Citte >ppe, ove era rimasto in luogo sino alla ri-

mozione del cadavere»

Ch2 vsrco le ore £,50 successive^ nei prese!

fielifincocco della trazsera S.Caterina aveva visto

Franco Gioirmi, Gli ava va chieoto perché quel

Trattino svelavo proseguito per Boleri ansicnè

tornare in pacco ed avvisare i carabinieri, dopo

la scoperta del cadavere, ricevendo eona risposta

che la cua acirn, eooendosi spaventata» aveva prò—-

il camino per cui lui siera portsto

tto fondo.

'•^2 ci sarà cl:e, circa venti n r.nti prina di vedere

il l'ranco, avcv-a notato sul lu-o^ dc-1 delitto Ga-

E^aria rori^nico, il qv^ala contava liei pressi del

punto in cui giaceva n cadavere»

Aveva detto al Cac-cagaa, indicandogli il cortes

"vedi che fine ha fatto* al càe egli, che appa-

riva addolorato ci métteva a pians0*^»

Vorso le or undici, a rie:desta, aocor.pajMva 11
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Castagna, con la 0ua auto sino a Piazza. Arcato e

Trieste di -Ihica, onda recarsi a caca per oarfciar-

8l, senza attendere il suo ritorno per

pagnarlo sul luogo dol delitto*

II Turriei, coiafl da nota dei verbalizzanti sp.r-

nel eoo verbale di interrogatorio « avev

oralmente dichiarato di averó atteso il ritorno èa

casa del Caotagna e di averlo quindi riacconpagiat

in cacchina jsal lao^p del delitto»

Richiesto di ciò che egli e ve va rifiorito al 3/vt ta-

glia Antonio, in località Staasone, oonfensava

parte la circontanna, asserendo che il branco

vanni da lui incontrato ed Interpellato nella

trazzera S« Caterina* gli aveva detto die la sa -a

precedente all^nicidio il Battaglia ^sruelo era

"siddiatu", ed alla donanda intesa a capere perddè

era "siddiatu", non gli aveva voluto fornirò parti-

colari, scrollando le spalle*

11 Franco gli aveva anche '''s

no era transitato nel luo£p del delitto alle ore

4,4̂ -5 « che il Battaglia Ca celo - sempre il aat-
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-ut*

tfta» ili. ** MI*» tftf *«K puma» te «M* mft»

* «t* 1*1 *U ft1*vft ***** «. laatfi i*0n

i* vanto* yigjtoTn» *ftr«ift. fto*&4o*

alfe» «I te* «tttetti p«rtoi*tl«rl a torridi

41 som «n* pnOvI» «i «itr* «M 11

U »urrl«t oendaof pur dlewdoA

tei B^^BfUftf 4lB»rtrwrm

J(M(WBWPWî Bi ''^^^W^k ^^^B ™ mH^̂ ^MHVOT •̂•w^̂ Pî (l̂ ^̂ f̂l| ^^^AHft- ^^T^BP^^^BP^-^^P ^MM^K

•pHt«»- AtfO^ «t*M» '«» Itti, «MM

«m «**»* latta» «A» teU»tiftol«» t

Wl VH teM*» te V&fMHMt

0ÌMMHp»é; f •ufljf %f.:t • Bt̂ tt Ti nimit Sa

ll Battelli* Jtet«Btey; elrcm 11

lm latali f̂  ttiM»ttn, tht I»
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aera preoedenta al dalitto aao ffcatalla tttVfft

avuto una diaouaataaa È» laoalita Volavi* partile

erano mancate o scambiata un paia di

Precìsala che l'epiaodlo gli ara atata

mente racco.tato dal Trmiioo aiarwnil in »eea«l«M

del loro incontro avvenuto nella tv

torina* il «attino dell'omioidio,

II franco medeelao, te Ini rie: lesto, ami ai.

limitato a a ero Ilare la epalla, ma di arargli ri-

ferito che il Carnaio Battaglia era (pialla

•aiddiatu" a che aveva avuto dalla ohiaoohiavft

eoa branco, oon Castagna JXmanico ad Ardiavaa*

gLo9 perche gli arano mancata la aua ULaaooa

eapanna dal feudo Boleri*

II Franco noa gli ave -a raooaata^a altH

ri ia marito al saddetto apiatii**

Era aue intendi nento, a dira dal farriaft.

fondira la diocuaaiona oon ejtaatHatlja) pav la

affetto ohe la legava al parava Battaflia* «aaa

vaaira a capo dalla faooanda*

Hai ooraa dal aallaojaia avuto malia fcgauagfc •*-

«am aaitatm a dira al
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(la relaaieae al mio «trono comportamento tonato

il nattla» del delitto • per il fatto ohe no* ave-

va udito neanche lo fucilate sparate al Battaglia)!

11 Torri id Grazio dichiarava, inoltre, «piante

sopra* "ora che ricordo maglio e ohe pesce, in va

eorto qua! nodo, riordinare le ade idee, devo far

presente ohe il mattino deldelitto, parlai priaa

eoa il Franco Giovanni ef aueeoosivanente con il

Difatti, dopo avere appreso dal Franco gli episodi

•opra specificati, por alncerarni di quanto ti

fOaae di vero, dioere poi al Caataflnai

•dlani una ooam» queata ara la fine ohe meritava

Canaio Battaglia f Cooa avete avuto ieri eera ?

Arrle avuto ohimè*»

11 Castana ai riapoadevmi il Battaglia ora

"aiadiata* yorche non trovava lo eue biaaooe.

Io gli iioovol proadotoao una qualsiaai ohe poi

deaavi oe ne

ZI Castagna non al prooiom** oon ohi il Battaglio

arava arato opeoifioataaeBte lo ohiaeabiore ao
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con lui, 1»Ardiamone, il Franco ovvero oca al*

tri, ne io insistetti per saperle*

La discussione ebbe termine qui, ed «nei ricordo

che, iamecliatamante dopo, il Cataagna mi pregò

se potevo accompagnarlo in paese per Qanblarai

gli abiti ciò che io feoi, lasciandolo in Piasse.

Trento e Trieste senza attendere il suo ritorno

de casa»

Rividi poi il Castagna una seconda volta, sul luogo

del delitto, allorché veniva riaossa la salaa

del Battaglia*

Non vidi affatto, quella mattina, Ardiazoae Biagio,

né rividi più il Franco Oiovanni, con il quale

non no più parlato in merito il delitto dello

assessore.

Il Turrisi precisava, infine, olio tajto il Oalbo

Ifcianto Pisciteli© Sabatino, proprietari della

atalla sita in località staezono, oro 11 Bat-

taglia Antonio custodiva la a a aula, avevano

udito il racconto da lui fatto a quest»ulti»i

nelle d reoetanae di tempo e di luogo sopra

riferite.
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XI tolto OUfttodL ft Jùrtoai* *tl rtftrUr»

VMV» 1* «MI 9 8,19 i«l t4 M»** aratrt tortora

Mi 2a*g» iti dolitt* «viva n»to promafcr» d«

il f**n«o tiranni il «HAI* «m

p«arlm%» IT! e«l Frane*, il qua-

41 ««wre tranaltmtc p«r la

tnomcrm S.^mtwrlMu «U» ort ,45 -5 t«nr«n4o

ttggU» già o«4*T*r«.

«n pb Ai totpo» MHiora «ul luogo d«l delitto,

Tilt* Oaate^ai Doatolco, •! qa«l« «TOT»

M wr«M*rO «fai» chlmcchior» m Poiori,

rit«ytu4» eoa* rioporte olio «gli non aapor» mili*.

Alami «igni dopo il iolittof osBWttdo Imaato po-

«• eomrittto <«11« dholcnBioiii d«l rranoo, lo «rtvm

u»i 9PBMÌ teli* «sa macai l«ri»

ai if •mimi, fa «1 drrr«^i di»» M bai

m£ffttt» o*xn*M di <p»ll» Ao »i lud

1* ̂ gpgtjMM olii «m qptitte* «io! MA ai doro

«1 ytfwr» l«ttm-
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sappia, al oHè il Franco £li risponda?* di non

aver visto alcuno p Ai non sapere nulla.

Dopo quindici o Tenti giorni dalla aorta dal Bat-

taglia si erano recati in località Staezon* avi

lui dcteniene ima stalla con degli. animali*" Batta»

glla Antonio e Turrisi Orazio, i quali ai fezmaran»

ivi a conversare*

3. il posto c'era anche Pi sci te Ilo Sabatina» oha

zappava il suo orti cello»

II Turrioi ed il Battaglia parlano» 4a21*aadaial*

de 11 'assessore e lui, che si trovava TaallÉ ataUA

per governare gli animali intervenire di

in tanto nella discussione.

Di ostia era riuscito ad adira che il

diceva al Battaglia che suo fratello v*«r»»lot

la mattina del delitto, era passato dalla casa

di Franco, e ohe la sera precedente Ti arano

state chiacchiere tra il povero Battaglia ed i

suoi 90oi, al feudo 9oieri«

Di BOA poter precisare aa il forriai ara carte

di oib che riferita o aa il sao assunto soato-

riva da sue supposiaiooi p«



Senato della Repubblica — 654 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•al «ara» dalla oowaraasiana aan ava a aaatlt»

farlarat tarava varani ia qual ungula non si

tritava praaanta, di aa^anoa » di «osatola di bi-

aaaaa» aaapora ia ralaaiaai a «pianta U Turriai

riferiva al Battaglia Antonio.

fi flaoitello sabatina di Antonia dichiarar* alta varai

la ora ? dal 24 narao 1966t alla aotiftia aoll'ucoi-

ataaa dal 'Battaglia al ara recato nella torneerà

S*watariaa ava «là vi «rana dalla peroona»

Bop» alroa ima ara a paa» yia^ natavm aa» Franco

Q&avanai pvavaniva da faiari, vanaad» «rvioinata

aal laaga dal dalitta9 da alooaa paraaaa praaanti,

1» qpali ai tra ava anana Battagli» Antonia

adiva ai» «IMI a Iteanaa vaniva ohiaat»^ m

avandal» aa»a»aalf»aaiii» awioinata aa avandaglt

abiaata aa faaaa atava lai te lagara la «la dal

pavara Attaglia gli riapandata di ai»

Oli «ava ahiaat» ai» parala* vadandala

da faiarl» avara iataita ah» la aattina

paaaatt dal laag» dal dalltt»^

^w»^w ^p^a* jĵ ^p^^^f~ ĵ ^w^a^^^^^a^^^ss^1



Senato della Repubblica — 655 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Successivamente, nella trama era 3*0ateriaa|

va anche Castagna Domani », con il goalat 9*1*9

non ebbe occasione di parlar*»

Popò drca quìndici o vanti giorni dal da llttp t

ai recava in una sua proprietà^ in. legalità

zone Battaglia Antonio e Turrlei Qrasie* ert lui

sostava assieme al Galbo Cìiovanni.

Loro tre (cioè Bat faglia, Turriai o 9alta) ai

aero a conversare udendo che il Turriai dl<

che la piattina del delitto Battaglia Carnei»,

mentre al recava a l'oieri, pas>;ò dalla eaaa di

Franco Giovanni per ciiiamarlo e recarsi inala»»

sul posto eli lavoro e che il jfranoo avrebbe dttrfca

al Battaglia* "vai avanti dio fra pooo ti

Hon aveva invece udito la conversazione relativa

alla chiacchiere che il Battaglia aveva avuta aam

i auoi soci, la séra precèdente al delitto» aal

feudo Foieri*

Si soggiunge ona da quando auooaaaÌTa«a&ta proat-

aato dal Torrlai Qnu&io, la ohiaoethiare arramta

al feudo Poiexi aaat te rlfartwi alla



Senato della Repubblica — 656 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

al Battaglia Gacaala a aon al tea»»»

*» Battaglia Antonio ha

aeaorlta in «aoato Ufficio.

Qna*t*ul la*» Infatti, naggHtitgaf» pai ai

al 9HaÉ» attagliai1» aai rlf «rlr» «pianto gli ara

•tato raooaatatd dal Torrlol la idealità 9ta<zo]M«

M Karao Antonino 41 Antonina, «ha 11 Battala dal

daUtta al raoò Balla tvaaaara S. Caterina, ^^9

!• ava €930t ditòlarava oha amtra aoatava Ivi ava~

vm Tl»to av0mKtva Aa falavl il Franco Oioraanl, IL

qoal* am tutta bagnato a auduta.

BODont* arorm aatata anaha la prasonsa di

fiaavalaa 11 potala a uvavaam oon qnalana

dal ponjwr» ^«ttag ia»

laladara di aaatva a oonpeoantim d«U'tpid«Bio

dalla laXafeaaa*-

BLohlaraaionl fuiaaaihl analogica a qnolla di SI

Maarat •fan(tafaaa Alflart Oasatla fa Antoni» *

Al£La*l Oaraal» fa ainaaypa, «Qg î dall'mmia*,

i foall al rooavana aeUa ivaaa ea s,Stt«rina alla

aotiaia olia il Battaglia ora «tato «aala»*

ffiaaiai Tt^araiifl la luogo il ftmnv* 9io^nniv eoa

11 ««ala faro aan parlavano, «ontaro aanaan^Taaanta
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3* preeenea dal (tartaglia Domenico*

Bnttafei escludevano di asserti a MBOSOCOSA Asi-

lo episodio verificatosi • Polari la aera pre-

cedente al delitto, oirca la Bparicion* dell»

biaaec* di pertineaz* del Battaglia Cani»*

In "base a detta nuova rieultensa, alle or» 10 del

10 luglio 1966, il Castagna Domenico e

Biagio venivano f ormati » sospettandoli 61

snonsabilità nell1 orni oidio del Battagli», proprie

Cerche la sera Precedente al delitto» tra I9 noe! «O

11 ì'ranco e costoro vi erano etate dieeuealOBi

circa 1* almanco della bisaccia di pertinensa

II fermo stesoo v niva convalidato dal Sig.̂ reea—

ratore della Kopubblioa di astretta fino «1 li-

mite massimo di sette giorni «

Contestate al Castagna le afferoaz oni di tOHtfJKL

riguardanti la disouscione arrenata la Foleri la

aera precedente al delitto , qiaaa i ha diohiaratc

oh» vereo le ore 16 del 23 aarvo 19669 aentre al

trovava in foierl, in compagnia il Battaglia

ArduoMM Biagiof ideali Mio4i«ljmg«l*t«»3jait«d

Cariano e ?ranoo Qouarnoud^ stabilire»» oh» IX

giù predett» la a«raMr«1ib« tarMtta » HUM «m
42
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Oàmcnni utente «U,

porta* i «Maritati pò* il l*tt •.

CV*Y» te ftUT» Mi pMM

a «Ift ti Oarla^w «!•»• il Amo* il UkterMa» in

*•»•* «Mi» lai • Ai Htwnrat l^indoaaii

i

A «onte putto il Carta*»» MMpn « wt ttvt

•ìpill «IVM 1 JDO aKri teilK IMI •«ria,

i «M»tlfci p«r ìm

MÌM^ -Xl̂ ltfM IriHH 'ipÉH -̂ JB» il 15WHB8l>f '• m il

» «vUwtoMRtot «WM «là porti* per

il 1MM • «0ft HMtfftft %«» •• «1 M» BETill» li

^^^^ ̂ •̂ •̂ ^^^^^^WWl̂  » ^^ 4Bp^B- ^^ •̂̂ ^^ •̂•î  ^̂ Mî Wvf9^A^NM|̂ B^P4MV • Îjph4* BfcB* •̂ ^^ •̂•î B'w

'MINIMI'
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*Yg^L |HHflMp238 |B fl& SÉflBBflflHft HW^Vt M^̂ ^VH^P-Î ^VK ^F ^^^w ••̂ ••••nPWVv M

A qnoata aatisia il Oaatagna

soro earoata bone in tatti i poat «gli

rat ooprattatta il Battaci* l*h«

Bi iaV9BftB90l WBilt̂ jPfc finA |̂ & flQ_̂ £̂UMKV' MMMPw^^» ^w^^^»"»1^^^^ ^r^^ î̂ ^r^F ^^»^^^ H^^V< ^̂ ^̂ '̂ •̂ •̂ V^PHBV ^ ^B^^PVV

trovata o ai è portata In taa*

Poco convinto eha potoaso aaaoara la

dalla masseria, il Gaatag&a ai ade» a

ta a cercarla, rinranendola fra la roa« dalli

atoaao Battaglia, Di Franco o di

ora me eaa aaaioao a oha apparirai

porche ora stata rovistata in xaoadoxaHI pio?

cercare la bisaccia*

II Caotagna oatoraft narari«lia par il

nento dalla M scoda da parto ona od i

«li rispoaoros «Batta^ULa ara infuriato a pra-

babilMonto non l*ha viata**

A apooifioho doaandoi ha prodaato oha i «uoi

oampagtiy altra a quanto aopraf •& «li afavaua

rifarit» altro a oha doll'opiaodio in parola

non arava fatta loaiati ad alcuno*

riforita priva il
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aplaaila flirtai |ft* atti

M! JCattl anNHattl la Mttlaa ial

a ifelaxl, rirtrlm il aaa «w «ttat» M

12, Muta aVQaaa «Mai 1 |«*U1ÌH1 Agiati • MI

ia»l«rt » ài am

y«r «al lì Arano» !• «hU»è «a parta per

la astiala <aUa a»r* «ti Battaglia,

«ha la vlftiat parai* «a lai rif«ritagli

«Mata aatlala 11 a««ta«aa >ar*¥ba caapsiata la

ai 1 «aal niapiaai r *» pwr •!

iUtaaaa «i alvaa «aa ilaelaa *t

toaiw« jfllMM «i^aaara U aativ» a

tal *i«paaa «ani» Iva la aatUla «alla aart» «•!

M M ^^ _ ^ ^.

agli ai a>i<i*l> par rlflrttcr* «alla

» qplailt dopa qpalafea lataata» dva^

taal al tanta «U aMraaa aa f»«» t««at» •

••aa~ la aaitta^la iaX Battaa^la -ai al «aa: itala*

gt tfLl tM iati a «h>- jga p^tiatl te taaat
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XI frotte rispose di esaere parti-M «11* cinipi»

• di eaeere flauto mi peate dopo 20 - 30 nL

Quindi alle alto» doaende epecifiche, il Franca

avrebbe riaperte di non «Ter visto nessuno a di

aver ee&tite sparare a di essersi «coarta ona il

Battaglia ara atato UOCÌBO a fucilata par ararla

tee ate a visto ohe ava insanguinata»

li Castagna, «sciandogli parsa eospatteaa e

meno otrane la asserzioni del Trance, gli chiese

perché quando ti sei accorto che il Battaglia ara,

stato ucciso non sei tornato subite in paeee par

avvertire i familiari anziché vanirà m Voleri ofee

è colto più distante da s. Caterina f

11 Franco risposai "siccome alla vieta dal eadavara

1* asina, spaventatasi, prosegui per Foieri pemaal

bene di proseguire anch'io»,

Continuando nella sua depoaiKionek, il Castana

nettava In evidenza ohe all'arriva a Polari, il

Franco appariva aalte preoccupato ed era pallida

e piangente e che dopo avere ricevute la notloia)

egli lo rimandò subite in paese per spargerà denoe-

eia «i oo« di quante aveva visto, aantre egli, par

MB lasciare soli l»Ardi«oiia, il WLceli, e il
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Oolantoni, pi-ina di inoaaainarsi per fusa, ter-

•Ilio di mungere le Tacche e le capre, giungendo

poi «al luogo del deaitto verso le ore 9 della

stessa «attira del 24/3/1S66.

Essendo noto a quest'area ohe il Franco e l*Ar~

dissona negli ultimi tempi t aveva manifes ato

l'intenzione di licenziarsi dal Castagna questi

ha dichiarato che ciò risponde a vero*

Infatti, il franco aveva trovato la scusa ohe,

sioooae si stavano svolgendo indagini sul suo

conto in mar o all'uccisione del Battaglia Car-

naio» desiderava ritirarsi e lavorare in paese|

1« Ardiamone aveva intenzione» in ve co, di mettersi

per proprio conto»

Infine, al Castagna e stat chiesto se gli eredi

del Battaglia fossero ancora in poss sso della

eoa bisaccia prelevata dall'ucciso la sera del

24/3/66 COBO sopra ricerdayo.è, alla sua risposta

affermativa» gli veniva chiesto il nativo per cui

non aveva ancora provvedute a restituirev la "ba-

saooia di proprietà di Battaglia Darmelo, ripren-

dendosi indietro la propria*

XI Gajrtiagn* rispondeva di non aver ritenute necee-

»ari« procedere allo ecaaìiio aioooae date Marno»
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eo erano uguali e più o sene nollo stesso stato

d'U8O«

AI -termine del atto interrogatorio, il Castagna,

che già al momento del farà», arrenato il gio no

priata, aveva accusato dolori addominali* a eoa

ricreata veniva fatte vi al tare dal Br.Polissi

Vincenzo, del luogo, il quale, dopo averlo

minato, rilasciato l'accluso referto medico

tato 11 A/1966, ove risulta qqnto segue i "ho

visitato C: stagna Domenico nrèLa caserma dei CO*

il quale ni ha dichiarato di accusare da due gior-

ni lievi dolori addominali per cui honreooritto

del Beoupan e g 1 ho consigliato una dieta.

B» appena il caso di far «.levare ohe le prescriaioni

del nedioo sono state soruploeejaente esegui te*

Dopo il Cavagna al prò edeva all'interrogatorio di

Ardizzone Biagio il quale alle oonteatazioni

relative allo soarthio delle feieaooe avvenuto a

Foieri riapondeva di ricordare ohe l'epleedio af-

fettivaBente oi fu, «a di non easere in gau do di

riferire partì.oolari,

la aoaao in evidenaa ohe per cercare le biaaooo
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del Battaglia fiorone rovistati gli Induranti

••latrati nel dormitorio • tale operazione

renne effettuata dal solo Battaglia, il quale,

vedendo risultare vani le ricerche della eoa

bisaccia, né prese un'altra ohe l'Ardlazoone non

ha saputo precisare a chi appartenesse»

Sa 80tt0Unaato ohe nella clroostansa, 11 Batta-

glia non acoaeò nesaane della sottrazione delle

egrette né oi furono chiacchiere,

A opeolfloa domande» ha dichiarato die preaentl

al fatto vi erano oltre a lui, il &aatagoat il

Frenoo, il ifiieeli ed il Battaglia, mentre Oelan-

toni «ariano era andato a chiuder* i capretti

alle caae di Poleri*

•oiadl di coneegttenwt, ha efferaate ohe il Casta-

00* èva aneha presente ali fatto della preeensa

del Battaglia e del frane**

A deaanda dei rerbaliasanti l9Ardi8stoisaha Aionia-

rato ohe tra il Battaglia o tutti gli altri aon

vi erano eate9 per quante gli. riaultava eenteata-

sioni di aorta ciroa la divisione degli utili

rieavate dal latta«t
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Con neta dei vvxtoallaaanti, A d? atte eh» L»

Ardircene, nella ateaaa cirooateaaa «i teapa *

luogo interpellata in aeriro al fatta eh* la

prUax del delitto era epmrlta Ut bt^nmia d«l

taglia crvva ormlotnte rl»p««to oh* Za drooetan-

«a non «ra aaaolataunexrl» vavltisv» • cita qalmdi

noeeuna chlacch«rm «ra awanulMi a Folerl.

Saoo»ssiTaB«n-l« Imreoa, ao&tfleava oem* «opa?a la

«m

Per quanto riguarda la fvaaa aa al

eocoffipagni, ha poraolaato eha aaaa gli ara atata

dotta pérsonalnent» dal Battaglia»

Infine, ralatlvamanta alla atta IntafiBlima dal l

Blaral dal Castagna» ha dichiararlo ohaf affattlTBaaittaf

intanda rltirarai per ano conto in paeaa» In qoanto

non gli compiane stare aonpra ntana da oaaa*

fbiohè apparivano chiara la contradriiaioai tra il

Oaatagna e l'Ardiaaea» »prattutto in ordina al

fatte della biaaoeia ed in partì, colare alla

aa del pria* quando ai è nazificate l*epiaedia i

due venivano peate a confronto, MI

ai eolie prepria poel^loni»
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XI »olo Castagna aggiungerà ohe al suo ritorno

dalle case Foieri, uno dei presenti gli avrebbe

riferito ohe il Battaglia, non trovando la sua

bisaccia, avrebbe domandato a Golantoni B per

casa la sua bisaccia era stata scatìbiata con quel-

la del padre»

Al ohe 11 Colantonl gli avrebbe risposto i se mio

padre si pigila a la vostra bisaoola qpì ci do-

vrebbe essere la sua, ceannque nei non abbiamo

bisaccia dal colore della voctra.

Tale parti oo lare oonteatato ali 'Ardis zone, non ha

avute conferoa da parte dello stesso.

Miceli Michelangelo, interrogato a sua volta a

verbale sul fatti avvenuti a Foieri la sera del

23 marzo 1966, dichiarava ohe affettivamente era

presente all'atto della partenza per Tuea del

Battaglia e de Franco.

Il Battaglia, priaa di partire, cercò le sue

bisacce t aiutato da qualche altro che non ricordo,

Berma pero trovarle*.

Quindi» essende presenti oltre al laceli, 11 Ca-

stagna, 1* Ardiamone il fra co ed 11 Co la toni,

demnie a questuatine se fé* case suo padre sves-
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M scambiato la propria bisacola oon la ma*

ZI ££Loeli ha dichiarate di non ricordar* se

il Battaglia» che comnxnie BOA andò vi* »sid-

dlata* ali* atto della partenza presa la bisae-

da dì qualcuno date era prosante*

Ha precisato di non ricordare ani* ({nella sera,

era andato a rinchiuderò i capretti alle emaa

di Foierlf cononque, il Castagna era presenta

al momento della presenza del franse e dal

Battaglia, tanto che In relaziona all9anaanee

della bisaccia, disse a qpest'nltJLno ohe l'og-

catto doveva «e aere ne Ila masseria deve in effet-

ti poi fu trovavo, non ricorda quando e da olii*

A specifloa domanda, ha dichiarato ohe tra il

Battaglia lai, il Castagna, il Franco ed il

Colantoai ,non vi sono stati orni motivi di attri-

to determinai dalla saddi visione degli utili

relativi al latte prodotte dai lerà anlnaU.

Chieste al Kioeli ee il mattino del 24 «arso

1966 il Franco, quando si reoo a f cleri, avesse

i pantaloni bagnati he preseufcaya addasse mao

di aangae ojuesti ha dichiarato di nan essersi

aooorto di do. aè arava notata ohe il feana*
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earm agitate e preoccupato.

Non lia saputo dira come il Franco fossa vestito

la mattina del d»Ut*o.

Interrogato Colantoni Mari ano di Giovanni, que-

etl diohlarara ohe la soradel 23 marzo 1966, verso

le ora 179 Castagna Home ni co si avviar» alle case

di Polari , onde rinchiudere 1 capretti*

Dùranta la Bua assenza» Battaglia C arme lo, ohe

dorava tornare in paese assieme al Franco, nel pre-

pararsi al accorse ohe gli oancavala "bisaccia.

Non avendola trovata t domandò notizie al Colan-

toni medesimo, al Franco all'Ardizsone dek al 151-

oell aa essi rispondevano di non saperne nulla*

In particolare, il Battaglia, rivolgendosi al Co-

lan.oni, gli domandi se avesse preso lui la bisac-

cia oppure ae era stata scambiata da suo padre,

dato eoe il giorno prima se ne era andato da Voleri*

XI Co lantani risposai io non ho preso la vostra

liaaeol* e non eredo olia 1* abbia presa o scaabàata

mio padre perohe quella nostra è più. nuova ed è di

oalor bianoo a stnsoxa» mentre quella vostra e

spaelfiaa deaanda» 11 Golantoni aggiungeva ohe
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il Battaglia» dopo aver cercato mnutiasnta la

sua binacela, al aaooò moltisaiao a si arrao-

biò dicendo i qui non si -Cî ìva più. niente non al

può lasciare nulla parche Bparieco*

Chi ha potuto prendere la mia bisaccia ?•

Dette parola furono pronunciato dal Battaglia

ali* indirizzo di tutti i presenti ad eccezione

del Castagna, ohe trovavaei a rinchiudere i

capretti*

Nel o stesso tempo, 11 Battaglia praao una bisac-

cia del Castagna e si avviò verao il paese aooo»»

pagnato dal Franco*

Dopo la partenza di questi ultimi, aampre a dir*

del Cola toni, fece ritorno alla nasaerla il

Castagna al quale fu riferito ohe il Battaglia

non ave a trovato le sue bisacca a ohe par quarto

notivi se ne ora andare arrabisto»

II Castagna rispose, che non ne sapeva mila o ai

mise anch'agli alla ricerca dell'oggetto, aa

oon esito negativof trovo invece 1»oggetto sola

11 giorno au ceseivo, olot la mattina dal delitto,

dopo l'arrivo del Franco a Polari* quando questi

portò la notizia dall'uooiaiona dal Bat aglia*
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Eiehieeto epecificatanente, 11 Colantoni dichia-

rava che, all'atte dell'arrivo tei Stanco a Poieri,

il zaattiao del 24 raarzo 1966 questi aveva i panta-

loni baciati piantava, ara pallito ed appariva

preoccupato.

Alla luce di quanto aopra» appare chiaro nel netto

contraete, In più. parti, riguardo all'episodio

della blaaoee, le versioni del Castagna, dallo

ArdifcBoni, del Miceli e del Oolantoni, per cui

11 fatto» In ee stese», «eppure avvenuto, non è

rkato patuto yalnatare nella cteasa ad sarà.

Za relaoione a quanto dichiarato da Castagna Domenico,

il ojoale, la contrartocon Itarrisi Oraaio, faceva

presente di non aver raooontato a nessuno l'episo-

dio relativa alla eoaaiblo delle biaaoee e delle

oonaeguenti ohiaooMere avvenute la Poi eri, ed ren-

deva neeeosarlo il confronto fra 1 chie t i quali,

pero, rtwmevano afille loro riepettiv* pooLzioni.

Anzi, 11 Torrlal» ricordare «1 Caatagaa, ohe nella

eteaem o«oaaioae lui, gli aveva aaoaa riferito di

eaaare etate preeente alle oiiieoohlare e di avere

dette al Battaglia* prenditi una bieaooia «lualeiael

e pel domani aa aa parlerà^
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Por quanto riguarda la voci circolanti nei

confronti di Franco, Sallataro Anna, accennate

nel rapporto ohe si fa seguito, questa e stala

interrogata a vertala ad alle domande specifi-

che rivoltele dai verbalizzanti, lia dichiarate

che, per necessità di carattere familiare, nel

maggio del 1961 emigrò in Svizzera per raglan!

di lavoro, ove ovolae canaloni di aiutante

cuoca presso un albergo per circa un anno, ri-

tornando nell'aprile 1962*

Hall*agosto iy62 al recò ad Bapell, eoa ervolae

attività di dome erti o* prees» una faaijla di

anziani signori facendo ritorno a Tua» dopo

26 mesi*

Tanto in Svinerà ohe ad Eapoli li San«ataro

alloggiò a stiede da sola,

liei gè nolo 1964, la Sar- attaro, tornando a Tuea

per le ferie Natalizia si fidanzò oon Franco

Giovanni, che, a sua volta, era stato a Novara

per ragioni di lavoro» ad il 20,2.1965 al apo—

conteetato alla sanmataro llaaaer*lona dal Tur-

rial Grazio, secondo 11 quale per avario avuto
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riferito da suo marito, Battaglia Cannalo la

mattina del 24 nmrzo 1966, ara passato da casa ma

per chiamare il Franco, questa ha escluse tale

circostana»*

A questo ponto di rendeva necessario 1*interro-

gatorio del Franco Giovanni, sulle nuove circo-

stanze «morse a eoo carico, e, previa autori»-

eazione da questo 111. mo Sigaro cura o e della

Repubblica, lo al interro .ava a verbale nelle

carceri di iatratta, in data 13.7.<96.

Contestato al Franco 1» affé nazione di Turrlsl

Grado, secondo cui lanattina del 24 marzo 1960,

questi lo ave a incontrato nel pressi dell'imboc-

co della trazara S. Caterina vere» le ore 8t il

franco ha dichiarato che a quell'ora ai incontro

con il fratello del Battaglia a nona Angelo» e a

subito dppo, acompa&aatd da certo di Marco, ai

reo* nel.a caseraa dell»araa di Sua*, per

rendere la sua deposiaione eoi fatti*

Poi, al ra«o a casa per cambiarsi.

Al ritorno ani luogo del delitto» incontrò il

t'arrisi 11 quale gli chiese a ohe ora fosoe
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passato quel mattino dalla traezera suddetta.

Il ?ranoo rispose di esedre passato verso le

ore cinque cinque meno un quarto*

II 'Vano, nonostante messo di fronte a preci-

se contestazioni» ha dichiarato di non aver

riferito altre circostanze al Turriai e di non

ricordare se questi gli abbia fatto altre do-

mande*
!tiguardo all'episodio delle bleaooen il Pranoo

ha escludo di averlo raccontato a Turarla! ad

in perito ha fatto presente one nel pomeriggio

del -3 marzo 1966, all'atto della partenza da

'oierì per l'usa, il Battaglia, non tr /ando le

proprie bisacce prese quelle del Castagna ohe x

«rano quasi u^ali.

Felle circostanza non avvennero ohiaoohiexe

nò il Battaglia e rimasto seoeato*

Presenti, sempre a dire del Franoe, erano ol-

tre al Franco stesso ed al Battaglia*Castagna

Domencio, Ardi^zone Uagio,lficeli Miehalangal»

o volantoni ."ariano*

43



Senato della Repubblica — 674 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 665-

Ha specifica osservaz one dei verbalizzanti,

il Franco affermami di non ricordare se i ca-

pretti erano etati o meno rionhiuai nelle eaee

di Polari ma che, comunque, all'episodio delle

bisacce era presente anche Castagna Domenico.

Hainoltre tenuto a mettere in evidenza chz du-

rante il Dragltto fa Foieri a Tusa, la seradel

23 marzo 1966, tra lui e il Battaglia non vi

furono discussioni di sorta ne quest'ultime

fece alcun accenno relativamente all'episodio

della scampare* bisaccia*

Ha aggiunto ohe la mattina del delitto» dopo

essersi recato presso la locala stazione co,,

di sua iniziativa, andò a casa di Castagna Doma-

ni co, ore dia o alla di lai madre di mandare

qualcuno a Foieri, por badare agli «*»*«?•! *, in

quanto suo figlio Bomenolo doro a scendere in

pa se in seguito alla morte del Bat̂ lia.

Rolla circostanca, a diro del franco, la madre

del Castagna, avrebbe pronunciato questo parolei

* porero Carmino, lori sera o Tenuto qui por

prendersi la sua bisaccia o restituire quella
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di mio figlio f appariva un pò disturbato* , circo-

stanza questa smentita dell'intersesto*

A questo punto veniva richiesto al Franco di pre-

cisare la strada la Ini fatta la mattina del 24

marzo 1966, per recarsi dalla trazatara s.Caterina

a Polari, dopo aver scoperto il adavere di

Battaglia Oansele e questi precisava di avare

sempre seguito rigidamente la traszera, senza i»*

mettersi nelle campagne*

Sempre a richiesta del verbaliasenti, il ranco

ha precisato che la mattina del delitto il tempo

era nuvoloso ma non piovve fino al pomeriggio*

Ha inoltre* messo in evidenza, oontrariaaente a

quanto risulta dagli atti, ohe quella mattina»

di ritorno da Foieri, ave vai pantaloni perfet-

tamente asciutti*

A richiesta del verbalie&anti ha anche dichiarato

di essere a conoscenza del fatto ohe la moglie, mentre

era signorina., era stata m lavorare ali* estero in

qualità di cameriera la uà albergo e quindi ad

Smpoli eoa le «tesse oansienl} presso una famigli**

ma* sebbene questa abbia |n tali periodi vissuto
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da sola, non ha mia «rato motlro di soapetta-

re sulla sua moralità, né tampoco ha avuto sai

tali sospetti dopo aposato, in quanto, a suo

diro, la moglie gli è stata sempre fé dola*

Sempre a raohieata ha fatto presente di frequen-

tare 1 Battaflia dal 5 agosto 1965, data sotto

la quale venne assunto da Castagna Domenico.

Ourante il periodo che va dalla data suddetta ad

il giorno del delitto , ne prima il Battaglia ha

frequentato la su q abitazione» Solo una volta

trovandosi a Parrinellc, il Franco nandfc il Bat-

taglia Canaslo ed il adre del Castagna a casa

sua par portare della brace a sua moglie.

Infino è stato chiesto al Franco se la sera del

23 oaroo 1966, all'atto della partenza da Polari,

il Battaglia gli avees- precisato ae l*ind nani

ritornava o aeao a Foieri, oa il Franco ha rl^

spoeto ohe a lai personalmente tale circo stanza

BOB gli fu riferita, BOB escludendo però ohe il

Battaglia l*avesse potata riferirò ad altri*

Solra Hesa fu aievaoBi aadre di Castagna Domenico,

riohloata aa IX Battaglia Canale, la fierapre-



Senato della Repubblica — 677 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

cedente al delitto, ai fosse recato a casa

sua • per «uele motivo, dichiarava! effetti-

vamente, la seradel 21 marze 1966, Battaglia

Oanatlo vanni a casa olà-* era già buio - par

dirai eli» aio figlio Dosanoi non ê rebbe ritor-

nato in paese*

Dopo arare detto oiò ss ne andò asserendo ohe

doveva salare le ricotte

Non abbiamo parlato di altro. Richiesto ancora

se la mattina del 24 marzo n*s*9 il Franco

Giovanni oi f ceserò ceto a oasa sua lo eaclndewi

nel modo più assoluto.

dubito dopo, pero, affermava! •ora ohe ricor-

do meglio f desidero precisare che quella mattina,

ranco Giovanni, renne a oasa ada per dirmi Ai

mandare oio canto a oieri, onde onaentire

a alo figlio di ecendereia paese • oiò in seguito

alla morte del Battaglia Darmelo.

11 Franco non nd rifari altro» né ai prooieo

ohe già ai ara recato alla caserme dei CC*f ooao

da iotito rioovutoa Foieri da aio figlio

Beoluche ohe nella circo et ansa in eoi il Jfcmnoo
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rene a oasa olà, si sia periato di bisacce,

né tanto mono di parlo di bisacce col Batta*

glie, la sarà del 23 «

Osa» si o detto, la dichiarazione della 3 e ira

è un contrasto con quanto asserito dal Franco

Giovanni,

Castagna francese* padre di Castagna omenioo,

confermava ohe la serapre sedente al delitto ,

il Battaglia Darmelo si era recato a casa sua

par riferire che suo figlio non sarebbe scaso

in paese.

Non avevano parlato d'altro.

Di sconoscere 1* episodio delle bisacce rarifi-

catosi a Poieri la seradel --3 raarso 1966*

Bogara, contrariamente a ojoanto dichiarato

con Franse Giovanni di essersi accompagnato

il Battaglia per incarico del Prence, onde

capitare a oaaa di quest1 ultimo della brace.

Attese la dichiarazioni di Castagna Dooenio

•eoinde eoi la bisacce dell* assessore erano

riasjrta in su possesso • la sue in possesso

del Battaglia* veniva richiesto a Battaglia

fratello dell'ucciso, di portare in



Senato della Repubblica — 679 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 670 -

in quest'ufficio le bisacce laargoaente e la

corda con la quale, il mattino del delitto fu

trovata legata la mila del Battaglia*

Detti oggetti venivano consegnati dal Battaglia

Angelo il quale dichiarava ohe, sebbene ora la
*

corda ed. presentasse pulita la mattina del

delitto l'avevano data sporca di sangue.

Il Battaglia soggiungeva, ohe, per quant

riguardava la eorda e la nula poteva essere

rise tito $ale Cosinano Rosario, mentre par

le bisacce, suo nipote Caccio Vincere •

La corda e la bisaccia, intanto, venivano poeti

sotto sequestro.

Casolo Vincenzo genero del Bat glia, wnterpella-»

to in merito alla proprietà della bisaccia,

ha dichiarato che quella consegnata era indoa-

BO la aula la nattuna del delitto, ma non

sapeva precisare se fossa o mano quella di ano

suocero*

Cooonquo trattavasi di bisacce preaaoeho

ano&e per quanto concerne lo stato d'uso»

Ooeiaano Rosario opportunamente

M-tm. 4.
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eùe 11 mattino d«l 24 mura» 1966 gUmae sul

Luogo tei delitte Terso 10 ore 9, trorando*

molta gente, fini eoi 1 parenti dell uoelso,

m non vide 11 franco Gloresrnl fino alla rimo-

zione del cadavere*

die eVbo nodo di notosre dia ad rai

nel presa! del luo^ In eoi si

trerava 11 oatavere yl era legata la mola di

qacetl, la cno oorda era la più pania sporca

Al aaa«ae.

Dopo la rloozlont dek oadarare« gli onme affi-

dato 11 compite di recapitare l'animale al

paranti del Battaglia, a, aloeoae la corda era

amcctalata di aan^ta prorrlde a lavarla in un

d'seojut* olia ee»gpeva lan^o la traesara

11 eesSJsaao affeiaav» 11 aattiao del

delitto non plovf«» «a inoominoic a piovigginare

mi» pri» di M«soft i«««»»

B104KO al o«rao della indagine, a oarioe del

fumati Oasta^ai Ooa*nle« ed Ardisse a Blagie

aon eene eaftwt aal^raule i eoapettl a lem
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carico, provo di una loro partecipasiono al

delitto, allo oro 21 del 14 giugno 196$, vani*

tono rime a ai in libertà*

Baioni è etato accertato ohe il Caotagoa o

ancora in possesso dolle bisacce del Battaglia

per cui al arano verlfleate 1* chiacchiere a

Polari la soradol 23 maroso 1966 questi veniva

a consegnarle in oaser aa* oooa ohe

11 19 loglio 1966*

Anche tale bisaccia, nolto sndlo a osella doto*

mita dal Oaeolo, anche nello atato d'use, vaniva

sottoposta a sequestro»

X reperti earanno versati alla oanoellezla di

questa Procara*

Ralla rioostrazione nel delitto o nellèln<ittadra-

sento dell'operato del Franco Oioranai noi orlai»

ne oedealme, facondo sogalto al rapporto giudi «lari

n*79/12 ricolegandoci al pvooosao Barbalo di

interrogatorio del Franco BOdoocLao9 noi quale

questi affa aa ohe pasaando dalla traccerà

3« Caterina dopo aver scoperto 11 cadavere priaa

di toccarlo Ioga la aule ai «a cespuglio, è
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da rilavare, «**» ** evince dall'aootaea copia

del verbale «i eopralluego redatte al ••poca

dei fatti» eh» la corda, con col era legata la

mia al presentava sporca di sangue| quindi 11

Franco, ohe nelle circostanze al sporco proba-

bilmente anone t pantaloni» non celo toeoo il

oadayere prima di toccare il nulo na le opòet6

addirittura per metterlo nella pool alone a rana»

in evi fa trovate*

die è confortato dal fatte ohe i militari Inter-

venuti eul luog precisamente il maresciallo

Verdeaca Raffaele il carabiniere anfredona lui-

gi ed il parigrado D'Alfonso Salvatore» notavano

che la corda con eoi eralegato il mulo era

«porca di eangue nella parte annodata, nella

parte Infer era del ned» ed ali «e stranita.

In paryieolare, le aaeehie di sangue erane plti

•arcate nella parte annodata.

Il earabimere Hanfredonla Luigi faceva anche

Ali ••elUa v quella mattina, verao le ere $ -«,30

ebbe vede di notare 1 •arrivo del Trance Éa

lelerl e vide che questi appariva agitate enda-

te, e ohe aveva i pantaleirt bagnati Benestante
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la strade a la campagne fossero asciutta*

Infatti» la pioggia renna giù solo varaa la o»

11.

nelle more degli accertamenti intaai a stabilirà

«e e, fattivamente la voce circolanti sa

presanta reiasione tra il Bat aglia a la

taro o mi fatto che il Battaglia nutriesa dalla

simpatia nei riguardi della donna risalenti

anche all'acca antecedente al matrimonio dalla

sammataro a il Franco, sono atati interrogati i

genitori dalla donna Sammataro Domenico a Brago

Domenica* i quali hanno dichiarato di non avara

avuto mai motivi di dubbio sulla moralità dalla

figlia escludendo simpatie dal Battaglia verso

la loro figlia a negando oh il Battaglia stesso

aia aia quale,r volta recato a oaaa dalla atasaa*

Ean.no entrambi confermato eoa la figlia Anna è

etata in Sviscera ad Napoli a faro la cameriera*

Sempre ne 11«intendo ai aco rtare se il Battaglia

frequentasse o meno la oaaa dal Pranoo sono atati

interrogati i signori Caatagna Giuseppe, Di raggia

Caterina* Grilla Giueeppa a £aatrandvaa Oiuaeppa,

vioiji di oaaa dalla Sawaataro, i quali
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eoncortf «mente dichlatao di non «scerai avi

accori» ohe il Battaglia frequentasse la casa

della Sanatare, soggiungendo ohe sa conto di

quest'ultima non ai e detto mai nulla riguardo

alla aua moralità.

Ben m caso, però, la Saaaatazo, in eede di in*

terrogatorio in data 29 marzo u.e., ha volute

spontaneamente affermare ohe conosceva il Batta-

glia Cannalo solo di vista e solo ima volta dr-

oa quindici giorni prima era vermi» a oasa aia

per portami uh saooo di brada e nonricordo se

erano ricotte o formaggio, ohe ni mandava DÌO

aarito dalla campagna, ma soggiungeva suoito ohe,

• a ricevere il Battaglia, però, ara stato aio

fratello Smaanataro Antonio o&o lo aveva accoapa»

gnate « oasa aia**

!• donna faceva tali affermasi oni epontaneamente

a parla* ohe venisse all'orecchio dagli organi

inquirenti la vooe aeaondo cui tra lei ed il

Battaglia potaeee eanaroi del tonerò o ohe Q.UO-

sto «ItiiftO notrias* dalla rid^patia verso di lai*
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3 se la donna faceva tale assereiona in «poca

non sospetta per gli inquirenti, alo ruol

significare eh* intendeva pressmirsit atteso

che .trattasi di donna astuta «4 intelligente*

Da guanto sopra, si ovino* ohe i «

-il pomeriggio del 23.3. <96étdope la smiglt»-

ra delle vacche il Battaglia Carmelo deoiso di

tornare in paese perché aveva daffare e ohe

l 'indossili sarebbe rimasto no Ito probabilmente

a Tura oome risulta dagli atti.

Fu per questo motivo oge al decisa a Poieri di

far venire in paese anche il Franco par portava

l'indomani i bidoni del latta*

Quindi, fe da presumerai che solo il 2*a&eo sa-

pesse, per di BOU salone avvenuta tra i due lungo

il tragitto | da Foieri a Tuaa, che il Battaglia

ave a deciso di tornare l*lndOBanl.

Ciò dtaoetra in pieno che il Franco, essendo

l'unioo a eonoaoere le intenzioni dal Battagliai

e senza dabMo responsabile dell 'oaioi dio ah*

ha consumato aspettando il Battaglia nella trame-

rà S, Caterina»

«-11 Frane** nello atto precedenti diohiaraxieni
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•d in cede di contestazione, ha affamato cht la

mattina del delitto giunse nella trazzera S.Ca-

terina tra le 4,45 • le 5 e ohe dopo aver ricono-

sciuto il cadavere del Battaglia prima di toc-

carlo legò la naia di questi ad un cespuglio»

Ciò è assolutamente falso, in quanto, la corda»

-avrebbe dovuto essere stata trovava pulita*

Inrece, eoa* risalta dal verbale di sopralluogo

a dai rilievi fotografici effettuati nella cir-

co stanza, confortati del resto, dalle dichiara-

zioni rese dai militari dell'arca di 'fusa, in-

tervenuti ani posto e da alcuni testi» la nula

era lega a e la corda era sporca di sangue in

special nodo nella parte annodata e nella parta

inferiore del nodo stesso.

db prova, in modo irrefutabile, ohe il Franco

ha toccato il cadavere prima di legare la mula,

spoetando il corpo dal Sattaglia per metterlo

Balla posiBien* "a rana" BU cui è stato trovato,

oh* nel aero» locale e la caratteristica posi-

rtope) 4tt> *flMl INI pscrljrto troppo" «

Sa «vai non fossa il Franco BOB avrebbe aeralo
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aotivo di sporcarsi la mani di sangue «1 ponto

da imbrattar* la suddetta corda*

016 spiega il motivo dalla eoa lunga ritioen*a

nell'emettere di aver legato la mola a ̂ asser-

zione, peraltro invero alalia, data la posiziona

del cadavere, di arar toccato la franta e la

spalle dell'ucciso, dopo parò «ver lega o 1'anima-

le al cespuglio.

Se il Franco non avesse avuto le aanl sporche di

sangue la corda non ai earebbe dovuta trovare

con le macchie più Barcate nel punta ove ara

annotata a tanna nell'estremità perone, atri scian-

do per terra» si era bagnata nel rioagnolo di

acqua frammista di sangue del Battaglia»

-altro particolare ecoerteto in seguito di inda-

gini e dhe il Franco la mattina del delitto dopo

essere ritornato da Boleri e stato notato con 1

pantaloni bagnati»

In proposito, siccome e stata ora accertato In

modo certo «ha ne la natta dal 24 aereo 1966,

ne durante la mattinata aveva piovuta, 11 fletto

ohe il Franco avasaa 1 pantaloni bagnati pubi
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eeeere apiegato in due modii

•)•» * il Eranco si e Imbrattato di sangue nello

spoeta** il corpo del Battaglia e quindi ei eia

lavato i pantaloni noi rleagnolo d*aequa ohe

eoende parellellaaente alla trazzera S»Caterina}

o)- e ohe il Franco cosa più verosimile, ooprat-

tutto parche esplicitamente lo nega 01 sia

lume0so nalla campagne per aooulaare l^arna

del delitto ohe fia. qui non è etata potuta

rlntraoclare o ai aia "bagnato i pantaloni con

la brima poeataei cull*orì»a durante la notte*

Par il rinvenimento do 11 «arma del delitto

eono etate erogai*», in data 21 corrente, dal

•aaraoÉallo Strano Sebaetlano o dal Brig. Mag-

giore PietrOf tre perqulslEio,1l nelle abitazioni

di ScoaiaatavG Domenico padre dalla moglie del

Trenoo Ttiamiitrir» Antonino, fratello della negli e del

Vraneo e marito della eorella del Franoo mede» KO.

fTienìiliMi R aariet altro fratello della aeglio

dal Prancot con aaitonagativo|

-par quanto riguarda la oircoatanea aooondo otl

il franeo por eoa ojart•alone» avrebbe prosegolte
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per ?oieri, anziché tornar» in paese dopo il

avere scoperto il cadavere, essendosi l'asina

spaventata alla vieta del Battaglia dò apparo

inverosimile» eeguendo la logica dei fatti,in

quanto è appena il caso di fai- notare ohe «e

si fosse spaventata 1*asina del Franco, a maggior

ragione vrebbe dovuto spaventarsi la cala dal

Battaglia essendo? quest'ultimo animalo par natura

molto più ombro» dell'asina ed atteso ohe, in

contrada Vallone, al sopraggitingere dell'auto

corriera si era quasi infci;. arrita.

Ciò dimostra ohe il franco ohe non è ritornato a

Foieri per seguire l'asina ohe era scappata* aa

unicamente e solo per andare a nascondere l'ansa

del delitto e per non tornare subito in paesa

dove sarebbe stato sicuramente notate*

Le circostanze di cui sopra* poste in re Iasione

al rapporto giudiziario precedente a carico del

franco» danne la logica dinamica dei fatti o e

dimostrane, in modo ineqaivooaMla la oelpevoleaM

del franco e la suapartecopaaione plana, attiva

e responsabile alla uocianiene dell'assessore

Car»elo Battaglia*
44
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Za «reti • al movente p«r eoi il Branco ha

•eaao il delitto è opportuno precisar» qpante

- rialta dagli atti e p«r esplicita ««1 Baione

dogli intersaatl dfce la eeradel 23.3.1966, priaa

ohe il Battaglia ritentasse in paese con il

•11»atto di bardare la mula, ed eoe ree della

oanoanza delle oisaoce»

Ber quante ricerche il ^attagLia foce, nen

yiaael a trovarle tanto che, preae osella del

Oaetgna Beoeniee parli aiédiata*

A yoieri, l'episodio delle bisacce diede luogp

a delle ehiaoohiere per citi reuivano interroga ti»

i presenti» oioei Catagna Tknwnico, rdizeone

Biatflo, àlcoli liiohelanfielo, Colantuoni Mariane

e Franco Giovanni*

<&•**& ultiffiit par emettendo ohe la epariBioa»

dalla bieaoo a del Battaglia era avverata e che

date laego a delle ohiacchiere, rendevano

naa veraloae diversa dell'accadute.

Oie i&daee a pemaara ohe il fatte eltre «d

easere avyetBitet abbia date luegt ad tma violenta

lite
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a la disoordanae riscontrate fra i presenti

all'episodio, oltre che attendere di Binisd»-

Bare l'accaduto, danno 1*esatta «Laura della

omertà serra a che regna nell'ambiente dal peate-

ri Tucani e che rende difficile guaiolasi Inda-

gine anche la pia banale, cene diaostra 11 fatte

ohe fra cinque persone presenti all'accaduto,

non è otato possibile conoeoere con esattezza la

verità*

Al riguardo, tenendo presente l'interrogatorio

del ranco nel carcere di Distretta, nel quale

questi affé ma ohe la mattina del delitto, reoa~

;,OBÌ a oa ledei Castagna* la madre di questi gli

aveva riferito ohe la sera prima il Battaglia era

andato a oasadi lei per rlpreaderella bisaccia

non trovata a Poierl e restituire quella del

figlio Domenico, e ohe 11 medesimo appariva di-

sturbato, sorge la convinzione, ohe strada facendo

la sera del 23*3,1966, tornando da Poierl, il

Battaglia abbia accusato 11 Franco delia sparizione

della bisaccia e ohe, oonnnque, tra i due dovevene

essere volate parai» grosse e specifiche accuse.
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e^e, dato l'ambiente del luogo, potevano

benisaimo essere un motivo sufficie te por

far nascere nella mente del franco, aberrata

dall'erronea concezione dell*onore peroonale

di queste zone 11 progetto micida.

£ 1*0008810x16 gli si presentò subito perche

era il solo a conoscenza che il Battaglia nel

primo cattino del giorno successivo doveva

recarsi a ìtoieri quindi, niente di pia facile

ohe attenderlo al varco ed eliminarlo senza

testimoni.

Ha ammesoo che il fatto della bisaccia, pur

essendo avvenuto in modo certo sia rimasto

circoseritto nell'ambito di una pure o semplice

discussione non è da escludere ohe detta discue»

slone aia etata il punto calcinante che ha pro-

vocato la rottura del rappotti tra il Franco ed

il Battaglia*

Infalblf come è fatto cenno noi rapporto giudi»

viario n 73/12 del 7 luglio 1966, al era da

più martt Tiolferato «he il Battaglia, avendo

la aogZla pmUttea dal 21 Bangio 1945 pota»-
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nutrire della simpatie nei riguardi della mo-

glie del Franco Saranataro Amia*

Effettuate indagini sul conto della stessa, eoa»

poi la Sammataro medesima ed i suoi familiari

hanno confermato è stato accertato che nel

naggio 1961, in seguito a debit contratti

per la costruzione di una casa di abitazione in

Tuoa ed al fatto ohe al di lei padre era stato

amputato l'avambraccio sinistro in seguito ad

un infortunio, emigrò in 3vi&eani con regolare

passaporto a scopo di lavoro, dove al oocupo

in qualità di aiuto cuoca in un albergo della

cittq di Cenerina, ove rimase da sola fino alle

aprile del 1962.

Sempre neH962 - dopo circa quattro mesi di

permanenza a Tusa si recò ad Empoli rimanendo

sola per circa 26 mesi a farà la domestica in

una famiglia del luogo*

Si sposò con il franco nel febbraio 1965*

ZI Fatto che la Sammataro sia rimata folri oaaa

par circa tra anni da sola ed in sodi eoa!

lontane, mentre era signorina, non può oh»

avvalorare lo dioarie dalla gente sulla «uà mora-
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• non può ciba getter* un •ombra nel mo passato,

Quindi f non è escluso che 11 Battaglia essendo

la Sausataro placente, prestando orecchio alle

dicerie della gerito sul conto della donna ed

approfittando delle relazioni di lavoro con 11

marito di guasta franco Giovanni abbia fatto

gualche profferta «morosa alla Sazonataro, propo-

sta di eoi sarebbe venuto a conoscenza il Franco,

11 quale, interrogato a verbale nel carcere di

i di stretta sa questa circostanza e scoppiato

in laorlae ed ha voluto controllare parola per

parola la dichiarazioni da lai rese sull*argoaen-

Tuo anche darai ohe 11 Battaglia abbia manifestato

di nutrire dalle simpatia Tarso la 'vaumataro e

dò aia stata riferito al Franco, come può darsi

ohe la cosa risalga a periodo antecedente al

matrimonio dalla donna o anche prima della di

lei partenza par Smpeli, rinverdita In questi

ultimi teapt con le relazioni di lavoro fra il

Battaglia ad il Franco,

Ooaamquei fin qui» »*n è stato potuto accertare

fina * ohe punto la diceria della genta sia
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vera, soprattutto e causa della ritrosia dei

naturali di Tuo*, molto restii a collaborar*

con la giustizia od a parlare di fatti riguar-

danti le loro donne e le loro case.**»

Infatti, è notorio in l'usa ohe il Battagliai da

lungo tompo, aveva una re Iasione extraconiugale

con una parente vedova,ma, per i motivi di aa-

biente di cui sopra, nessuna delle persone inter-

poliate compresi i familiari ha voluto fare pa-

rola della cosa.-

Ronostante tale relazione extraconiugale, il

Battaglia era incline alle avventure galanti,

da quando, nel 1956, venne eletto consigliere

comunale a quindi assessore al patrimonio.

XI fatto, pero, che il Battaglia* quala datore

di lavoro del Franco essendo eociò del Castagna,a,

sopratutto, quale assessore ooBanale che in un

piccolo paese eoo» Tusa, rappresenta un* alta

autorità, si aia prestato a portar* a casa

del Franco la torace ala ricotta o il formaggio,

facendosi per altro, accompagnare dal fratello

della donna e ricevuto dallo stesso, par

dentennto non destare sospetti* ami v'è
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Mo oh* l*aooia* aatriaaa ateao doli* alopatio

pò* la AMEBA o, riiaoo&dooi ffcrao mi ano ponsò*

to* volala* oTIamviara r«losion« ostraooiiiugalo

ooa 1« donna o dite già oaiatoaoe qa^oom di

«Beh» te datm wrt«o«dtiit* al matrlaanio,

ooa» % «tato innati gii acoannato»

Haa % «a traasvoNtre 11 tetto ohe il Franco, la

un primo taap* ha ««reato gli alibi, cha poi

oca lia afruiiato, acconto coi il Battaglia «ra

nettino dal dolitto.aa eaoa eaaf di-

oondohU di asdaro avanti oh* lo atreb'bt

to lm** la strada*

A tala riguardo • da tonar praaanta tóie o ooar

onotadina dal contadini o dei pastori dal Inogi

Tarando itioloao In paooo» il giorno sooeoeaiYO

ai danno appttfitaaoJdto pop tornavo indietro ani

pooto di lavoro aosioaoy oon la p&tt il fatto

olia il 7ranoo ora va dipoadonto iadirottÉ»

dal Batta«lia*

X l'aypttrtoaa&to ti o stato oar^nanta aoi

ffWaol dalla rtalla d«ll«Ardia»oaa - d»to pai

il «raaoo aom ai i fatto tromm « dal
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ohe il Battaglia, cono è stato ampiamente

nel rapporto copra rl chiamata | ,on aveva alcun

tootivo di paaaare par Via (taglia, più, 2u&0a • più.

disagevole» por Ini o por la ernia*

Importante è la dichiarazione resa da Klcoloai

ti, secondo coi e gli, il mattino dal 24 aarco 1966,

ai alzo COBO al solito, allo oro 3-3,30 ( circo etan-

za confermata dal padre) a, dopo avoro impiegato

20- j O minati por polirei e proporaro la mala 9partfc

per recare in contrada Parriaalle di s, Mauro Ca—

Allorohè stava par partirò» Ti do uaeire di oaaft il

Franco*

Ooootl non fa notato dal padre del Nicoli ai, par coi

ai doro doauBore ono il Nicolo ai Santi vide uaciro

il Franco aentro preparavo, davanti mila aua abitaaio»

ne, la nula por la partenza*

Atteeo quanto ooprm* ai Aero oonrenire ohe il 9r*noo

uaoi di casa priam dello oro 4 o non oaoondo otcto

notato dal fattorino della corriera, Hacaluoo AatoxdO,

•astro rilevava l*autoaozao dall'autori •oaam> •

eeeendo otato ra^glanto o Mporato dalla eteea»
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lttlH> I* atrada» al dava

conraBira, aooondo la logica,

oh» ogXl al trovava già Italia tra&ar» *%

Gatarina, «Uarahè la corriera ataaaa. aapt-

rt llUibooeo di tal* località.

Dal v«atet al ha la aataamtlea carta»»» «ha

il %aae«9 aU*orm 4al delitto (era 4,45

olroa)» al trovava già sai poeto, poi ohe,

altra a qaaato te lui af f enaato oha vi si

trotava alla ora 4,45 - 5, n è l«aaattta

ria ostro doli» ora dal sue arrivo a •folarl*s

intorno alla ora 6t ad atteso oho da tal»

località *mari* ai iapioga,

a paaso normala ara una a Basca a étia da

Toaa.

Infatti il franco , ripartita da Poiorl alla

ora 6,30 drea par farà ritorno la laaaa«

aal luogo «al dolltto alla ara t-

oavi a atata «coartato atdlanta prova

laaaada orlata aeoartata ah* la oorriara

para il Battaglia* alla ora 4,3», in
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11 tà "Tallone", al può ••«•altro aff onore ohe

dopo uno due «larti supero 1* imbocco

In attrito al tempo iapiegato dalla corriera*

par raggiungere la località suddetta, o bene

precisare ohe, essendo partita esattamente alla

oro 4,2? da Plaaoa «zaini di Tuaa, non potara

impiegare meno di dieci minati por raggiungerò

la località "vallone", ala par la paaala* rio

dall'abitato con duo corro diffiooltoao o In

forte pondeasa, aia per la due faramto dia ef-

fettuò In Piazza s.Caterina o ali «uàcita dal
•*

faasa di fro te al diatrlbutore dalla benzina -

anche quando non Yl sono passeggarl da montare

a da scendere* a ala anche e soprattutto, por

le poesia» condì cloni della strada ftfflamale por

Oaatel di Tuea, dlmeatata In più punti, o trotta

la altri punti e plana di arvallanenti*

Inoltre la oorrlera o roooMa o ma i andata»

So il franco non aresae ooanoooo il delitto

•a areaaOf Inrece, eoao lol,aeatlenef trovato

11 oadarare del Battìgia, aarebbe doruto tor-
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Indietro, altra alia par I» oonaidaraaiani

aapoata, «Baii* nal praoadanta rapporto, par-

dia Balla parta di tramerà da Ini percorsa nan

T% ara pariselo, aantre Isoltrttbdosi «VPtìiìb*

potuto oorr«re d«l ptriotll, ob* la lògLe* vuol«

di

vfc -tanuManto nenawno il f«tt» oh» in Tuam

eh*

dioon» « «o fioi, e vitti*

«ztmt* riguarda le affaxwiOBl di sdra

Mtiiii Aimat»>g1t» dai franse* •

Oanaatta, «oglia dall» Ardiacana

Éi tana» praaaata cftiai

ampava la Tarai*» fornita dalla

«ti flaMlfait (altra 20) al Battaglia, in ta~

aaa dal «MO* MI m itoana trarata v tonata

«•Hit ana agU «m im poaaaaao i

al» è ***** HMHaiH «il tianMaa dal aaa
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sia per la eoi&olde&aa del passaggi» dal

Battaglia» • l'apertura del ano baloone, par

Boiorl&are della biancheria*

considerate !• affé mas ioni dal fìnge* e dal

testi Arditone, Castagna* JtteeliJ, a»n 906

risponderò a verità la versione dalla sdra»

secondo cui alla avrebbeiitteao aprire l'aoltaaie-

ne ddll'Ardiazone, yerao le ore 5 ( ^gg1?"̂  pai

elie erano paaeate le ore 5) ed avreVba udite

il oatpeetio dell'asina di proprietà del medeel-

rao, precisando ohe ai trattava di tale eniaa1af

non essendovi in Via Cavour altri enlirell

Afferà», inoltre» fi BOA arar sentito ons&are,

alla porta di eaaa dell 'Arditone, «entra il

Jrmnoe e Kaetra drea Ca&oatta af/eraano «ha

il Franco aedeala» buaao par barn tra velte par

farai aprirà a prelevare I*an1»ale}

ha travata conferma l'altra varsiane ièlla

eeoeade oui avrebbe notato, «È

dalla eorriera da Hasma B^Oateriaa

vara* le afa ««*&)* m iidbLvidoe vestita il
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veliate nero, appoggiato alla chiesa, in quanto

Bollosa Paolo» Brago Rosario e 1* «a ti et a della

corriera, Etaanuela Francesco Beo lo (efr*loro

diohiaraaioni) eeoladono cate Boricamente che vi

fosso formo «individuo segnalato della Sdrai

11 eovportanaato dalla Seira appare molto strano

od induoe, a oonaldararo varie ipotesi» BOXI

aaelaaa quella del favoreggiamento personale

nel riguardi dal Franco, verso dui tonta di al-

lontanare ogni BO epetto |

lo versioni forisi te della s ire hanno induVbia-

aento lo ecopo di allontanare 11 Battaglia Oaraele

dal Franco Giovanni di un» oro esatta, rispetto

a quella della loro reale partensa dal paese»

Affo tts., infatti di «vere viato il Battaglia elle

ore *»05 e di aver udito ohe l'asina dell'ArdisBO-

ne veniva prelevata intorno alle ore cinque.

KOB fa owiaawntef aleon riferimento all»indivl-

dao ohe prelevmve, l'aniaale « nan fa il nono del

Kraaóo per teem fovee ohe qjieati peteaae eeeare

etate- viete da altre pereeae la ore procedenti,
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che poi piavano «mentirla, però proci** ohe

nella Via Cavour l'unica persona « posseder*

animali equini e solo l'Ardizaone*

Tenta di allontanare i «capetti mi Franco anche

raarcfe la indicazione di tale SQoaoeoiutO, indo a**

sante vestito aere di velluto, rieultato inesi~

stente, ohe la Soira assume di aver vieto soste*

re, il mattino del delitto* in Piazza ». Caterina,

al passaggio <3ell»«utocorriera|

la versione della Sonmataro Anna, secondo eoi il

maritotFranco Giovanni, uecito di oaaa allo oro

4,JO, non può, ovviamente, rispondere a verità,

atteso quanto o stato accertato!

le -versione fornita da iiastrandraa Co cotta, a*glie

di Ardisao&a BiagLo* secondo cui alla ore 4,30

il Franco prelevo l'asina dalla sua atalla,noa

può - par la stesse considerazioni di oui eopra -

rispondere al varo}

e, p«tanto, oonvinzione esatto, dai Biilitari

operanti ohe il Franco ala sia «oso* d*aooerao

eoa lo predetto donne* per la indioaalone dello
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fiat di crearsi un alibi ed allontanar» i so-

spetti sul *uo conto, facendo loro forse capire

oh» lo scopo ora solo quello di con «vere seccature,

Alla luce di quanto precede, non v'ò dubbio ohe

la salva* la Sauna taro e la ^aatrabdrea , con le

loro affermazioni non rispondenti al ero, abbiano

volato adentanante aiutare ad eludere la inraati-

gaslont della pollala giudiziaria In favore del

Tranoo e, pertanto, a BOJameeso awieo di queato

cosando 9 dovrebbero rispondere del delitto di fa-

yoragglamento personale nei confronti del Franco

Per i.Uuatrare aaggloroente la f gura morale eel

Battaglili Oarmelo, al aggiunge d», noi decoreo

anno I965t 11 ftareedallo della Forestale Fracaaax

Antonio, dell1 Ispettorato Ripartiaontale della

fojreate di Heeaina* venne inoarioato, a ae^lto

della dellberaaiont «alla Gitmta *mieipal» dL

Taaa n*1 dal 87 getmaio 1965» di preoeaere alla

Talntaden» dal aatarlal» ritraiblle «alla daoov-

Uaa a^l boaoa Oaaunala (Xardara*.
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Con verbale di a»segno del 7 aprile 1960 • eoa

capitolato ad oneri per la vendita del 10 luglio

1965, 1*Ispettorato Ripartiawntale della Foreste

stabiliva ohe • la vendita avviene a corpo parta»»

de dal prezzo base di Lt16.600.000.

fientre il maresciallo Fracassa procedeva alla

valutatone suddetta, il Battaglia * asaesaore al

patrimonio gli chiedeva a guasto potasse aoawntare

la stia» del materiale. Saputo che grosso nodo,

il valore sarebbe stato tra i 12 od i 18 Bilioni, fa»

faceva rilevare ohe, aeoondo lai non poteva

esscreiipariore ai 6 milioni in base allo dinotara-»

aloni rase in sedo di interrogatorio a verbale

in data 19 corrente dal Maresciallo la Piana

Vineenao, di «lueato nacleo»

II tìaresoiallo Pracasai affermava ohe il Battaglia,

nel dirgli ohe, aeoondo Ini, il bosoo non poteva

essere avlutato più di sei milioni - non ha la*

solato trapelare alcun interesse particolare, ne

na insistito perone la valuta» ono fosse inferiore

a fuella da mo già pronunoiata*

45
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X* affriMMlairt ial aaraifflana Traoaoai, rasa

d«l aWMMdUOl* I* $iana» MB» pal»aaffi«rU OOB-

paaoa&tl * falaa* in guanto ad un aaglatvato priva

*ft «1 aattoa ritta depo» in data 9 oppure 10

1»̂ Ì0 oontuta» •fava «vaiatola riferito ohe

il Battaglia pwtaadava ohe «gli atlaassa il

boaoo in Jailloal.

21 Baraaoialla ftaoaaai ha ora aumentato di un

adlioaa la ojiaata «alataaioa» da parta dal

BattagU««9apQhJk I» aapata obat la teM all'art*

91 dtll'ttrdittawsto dagU arti locali dalla

Bagftfna SiglUana, apprormv» oon mu, 2f ottatea

1999 m* «| qpaudo il vaiar* aw^l««iiTB i»n

aooat* » 9 alliaxLt è oanaaotita pvavvaiaM alla

«al TV^* «ara*

varala «alla aaggìirataa aaatlaU dai taaai^Liari

i» aavlamt aall^arara alM A oantoatti M m»

»lMÉtOTlÉM i<r&f»ta|| «tt04» tal» «iram di «ppal

«iaml-tt |1% trnntaggtaaa mar il raamiiit appora
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la naoaaaltà • la comnanianna.

Il Battagllm^ eh» avrabfea denoto far* «11 luti

al d*H*AimniBi«trazlona Coatta*!»» ehladava lavami

ima stlaa di gran lunga Infurierà « quatte «ffattl-

Ta «mlanant* par fisi raoanditl.

81 aggiunge olia 11 Battaglia, la a»da di Oiunta

Onmtmala, propesa olia 11 perdonala Forcatala di

Tuoa - a quindi anoha 11 naraaolall» Traoaaal -

ranloa« oonoaaao un oontritarke, oaeillanta dalla 40

alla 90 alla U»at par ogni cotnpenairta anda «»-

pensarli parche •toUararaao «ha nal bacdo tardara

paaealaaaa un aiaiaro auparlora a quali» oaaaàntii»

di capi oapnnl ad irinl.

Tow» obiattrto, da alcuni aeee aorlv «ha la tal

oaaa 11 oomjna ncn ara Interesaato dlrattaawata,

la quaato 1 paatarl aiTittuarl dal paaoell arrrana

pagata «nauta tofavaaa a» pertanto» la prepoata dal

Battaglia Tanna raaplnta *

ar»lt aaa la aollabaracloaa dal aanualall»

^ftifitiM> Mlahala» oaMandattta AHI taaaDMi dal

00* di S*stafana di Oavaatra, dal Maraaaialla
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Strano Sebastiano, di quarta Huoleo e dal

tolgadiere Maggiore Pietro, della stazione di

8t*oreoa da siva, In atto ooaanda&te interinale

della BtaElona di Tosa*

II Maggiore P.to Marlo D»Ag»tm.

f,749 OKBZIUKSUI DI gSCARCBRiaiOTO DHL CkX. PHESSO

IL BUBUIULB d BIStHBTTA

II Oiudioe letruttor»

Tlatl gli atti del pvoeodlBanto penale contro

franoo Oiorannl loqpatato di omicidio premeditato

in poraoaa di Battaglia Oaroelo.

lotta l»eittnza di e&earooraaiono presentata la

data 15/7/1966 tei difensore dell'imjwtato

aw»01orranni Suaao Bavisotto

lotta la riohieirta di rigetto del F«K» la tata

19/7/19«o*|

rltentito olio dalle diohlaraglonl di 3olra

o di Haatrm droa Coaootta doro

o e il Battaglia preeedette 11 franoo

•mila ot aém 41 Pblerl di «laaao «m ojoarto

d9eemt Infatti, la priaa tU»f il Battaglia

cttrareroare l«abatato «1 taaa oon 11 attlo
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diretto la campagna alla era 4,05 a santi apri-

rà la porta «alla stalla dell'irolBBoene Bielle,

l'unica esistente nelle yldnanaa dalla quale il

Franco prelerò l'asina, poco prtua dalle cinque,

la aeoonda da lar*» ansa, ha oonreraato oha quando

il branco busso alla porta par riprenderai !• asi-

na, eha ava va portato la aera precedente, arano

già la 4,30.

Ciò poeto, aa ai tiene conto dal tempo ohe il

Franco impiego par bardare la bestia ad apparvi

sulle bisacce alcuni oggetti oha dorava portare

a Foieri, come ha i ferito la a te osa Mastra draa

e passare di nuora da casa sua, ai darà catego-

ricamente concludere che, quando fui»no eeploai

i colpi di fucila contro il Battaglia il Franco

ai trovava ancora Bell'abitato di Tusa*

Hon aaeando contrastate da altra testiiaonianaa

(il tasta Hi i instati Santi oha ride uscire di

ani ai e detto in grado di preolsare l'ora

appraaaiaaUvaaanla) non o'a ragione par 2«

disattendere la diehiaraalone di oul sopra«

suo «rare riliarf», qiianto affararnto te
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*rat»Ua AaUjnrmfca** il «orni» ha ri-

ftrita il «far appraoo teli* >ma dalla etasaa

frana» la Bottina del dalltto, eh» qu««t»ultiiBd

11 cadarar» dal Oaza»l* ali* ara 4,45*

Ixnraro, • par»» 11 fatto oh* <&& ma prcr«3?«T>-

«ìi« 11 Jfcmoo abM« proceduto 11 Battagli*

luogo dal deUttd, tra 11 Stanco olia ha

«ertararto di non potar praclear» aa foa-

aaro la la 4,45 o la 5 quando rlovanna 11 cadavere

dal Battaglia ad 11 frctall* di eoatli oh» ha

aaatanrte d*arar appraao dal Sranoa oh» ara&a

aaattaainta la ava 4,4ff 11 oontrast» al rlaal^

Jft ^DtPfOSSf^^ O^^L JpjPAXlOtfP jHlDKCMBBlDMISClJOBMBMflDJIHCiflllEIXlKK
V

aaaando naaltatat afctravwB» 1 taatl

Itorlal Oraaia a Kalbo aioranal, para pra»»nti

ali raooaata «al frano» «umda rltarao «a Mari,

aiti a««**«l«*» Wlfe altarttaft±t«Bant« dalla

ara 4t45 * dalla f* Bropaadattda par la 5 paroh»

riaayÉvfft ili awar aaa^l'I^i aasaa paa% aoutavllf

1 rlxtaoohl dall*arelo«la dal aaapffmila «al paaaa*

a fattila p«awar» afe* 11 Iraaaa^ aa

faaa* a^ta l**»»*tttera aatazija» dal
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avrebbe riferito, al fratello dalla

d «varo trovavo anzi d'essersi travata «il

posto «11 «atto dell* «spia slena dal oolpi.

Dar», quindi» evadersi al Franco «ha ha

auto d'aver parlato al Battaglia Angela» M •

a tutti gli altri, alternativamente dalla 4,45

e delle 5 a» comunque, deve presumersi, Balla

scorta delle prove raccolta, ohe il Franco

potè trovarsi sul la go del delitto solo alla

ora 5 a che 11 Battaglia, sorpassato dalla corriera

a 45O-500 Be$ri dal luogo èva trovò morta, alla

oro 4,35, sia stato ucciso intorno alla ora 4,40»

Ritenuto altresì, oha le Bacchio di sangue zi*»

scontrate sulla corda attaccata alla carezza

del mia del Battaglia , olia ifc Frano* curo di

assicurare ad uà cespuglio BAU dimostra ohe

« sp «rcarla di sangue sia stato il Franco a oha

costui avesse le nabi insanguinata (ciroostanaa,

quast'ultiBa dal resta, che proverebbe sola

che il frano* abbia toccato il cadavere prlsa

di toccare la oorda), pearchè, « parte 11 fatto

«ha la corda» tamia in spalla dalla vittlaa

aha maraiaTa a torà* dal sal*f seta
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6*1 MB0U oh» mgpaf& 4*11» ferite, I rieol/-

tate» e*ao gli atoaai OC. hanno oanutetatd ael

T»x*al* «i lappalo»» dftl a3/3/19«*9 che la coito

•1 aporoo col oango» dhe oopiOaojnnte al trovava

p«r ««ITA • oho dttflaivm In un rlgalstt*

«mudi» «alo» «lanfinto a o«rlo« del Franco

vftam 11 Alito A*«r«r« e«ll per prima rinrenato

il e*Ac?«r* tei Batt««li« « d*«7*r pr «eguito

per Telwl p«r riferir» al mo dator i lararo,

afoit 4021A ^rlttiaa» as»itìh« tornar» nd, suoi,

poral o tanslvr» il fatto ai oc.

Gfeot pia** M ai tian conto della pojrtieolaro

•aaftttlltk «1 oovtft «ante dalle aoatr» BOB*»

A gena et placale ooaiiaienl al

WHBO» eHAdd pevof or ito rooa^*

A a«M1» eU amo p«4MB* oa ijtfozvrle doli»

dfteivo i flAtt al

^^^^^^^^^»^^^^»^»^ f̂ aaiew^^w^^^aF f̂ • ̂ pHa^aj. waiavaa^ ^̂ ^am^eapaî ^̂ e» • vp^h< ^a^Bx̂ maî Ha^pî

m omwlo» iel ffciBM^ fu rlsoomta»
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fatti ohe avrebbero determinale 11 tra**» al

delitto ( gelosia par la moglie e trtaea 41

cortèi col Battaglia) non basta» trovate alavi

riscontro obiettivo nelle rpove raeoelte • aene

rimaste nelle supposi ioni dal domasi enti.

Che anzi, è emersa addirittura la Bromi ohe la

soglia del Tranoe ed 11 Battaglie: non al cono-

scevano personalmente e ohe solo 19 giorni priaa

del delitto il Battaglia, par portare degli

oggetti da Polari a oasa dal Franco Ti al ava

fatto Booonpagnare da saanatare Antonino ,fra~

tello della donna» in quanto sconosceva libica-

eione dell * abitazione della casa del franco*

Che per ojuanto attiene, poi, alla dlsensalene

ojbe al aarebbe evolta a Polari la aera poreoe-

dente al delitto, determinata dal fatte ohe 11

Battaglia aveva lamentato le enarriaeato e le

aeaeJble delle proprie bleaooe, a parte l'eetreaa

tannità del oontraato, ae ooatraate fi fa eaee

ebbe laegi non fra il Battaglia ed 11 frane* *•

tra 11 «clae e gli eltrl tffoarieemrl il eatfal-

«atare e 41 Maaeae (Oaatagoa. Mleell ad
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MI) ab» via il fattOf oOBU&qpe, ohe la diaena-

alano fini 11 non la decisione del Battaglia 41

prenderai provvisoriamente le bisacce del Casta-

gna • ohe quest'ulti», dopo la partenza dello

altro, neglio rovistando tra le bisacce, trovò

quali* dal Battaglia, ohe a questi, nel nervo-

si ano dal momento, erano sfuggite»

Clxe, quindi, a parere di questo a. I. non ricor-

rono a oarieo del prevenuto soffi denti indizi

di

:?, Q. M.

Visti gli artt.270 e 272 oie G.P.P.J

O R D I N A

ano Xranoo Giovanni aia immediatamente e scarce-

rato «a non detenuto par altre eause.

Diapona ana la prese te ordinanza sia co lamicata

Immediatamente al P»^« in eede, cui vanno resti-

tolti «li ttti* tA al Procuratore Seneale, ai

Danai a ar gli affetti di ooi al cpv« dall'arte

27» M* C»P.P.

21 luglio 1966

te fLxot

28/7/19*4 li f*t**aoa*r,* Roaai
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Hon Ito altro da dichiarar» ed la fede al

aottoaerivo.

y.L.C.3. - Segatalo le firae»

P. 705 1 78$ QSDIKB £1 CAimU A CARICO di

1 ) MICELI GIUSEPEB » « » • « » »

2) SCIKA

796 e P.W - KAPrOKTO GUtalZlAKIO M rOUNCIA A CAS1CO

DU ìacSLI GIUSEPPE e S8XBA AUSONIA « « « «

BEDA-TO II 19/11/1966 DAI CO* DI MBSSIHA II P.O,

SQO.-.D1U UOHiL2 » » « * «= « «»,

II Matt-lno del 24 Marao 1966,

verse lo ore 7» ai presentava all'Arme di Tua*

l*Ing* Longo Giuoeppe del luogo» il quale,

denunoiava xoralB»nte ohe, wrao le ore 5,13

della steaaa aattina, tale lorriai Tinoenwtt

incentratolo in Fiasca a'rento e Trl ote di

Tuaa, gli aveva riferito fce poco prlaa« aaatr*

percorreva la trazzera ete oonduoa ali* oo»-

tra<Se •Caaeaa " Toieil" ed altare av po-eoiaa»

nauta in località *s, Oataxiaa«t aveva rimarti
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Olroa un quarto d'or» o Bealera prlsa» da

aia moglie, C rietina Annunal*t*f ohe pc>r ef-

fettuare delle faccende era uscita di casa e

al era sofien%ta davanti all'Ingresso, appre-

si dell' epicedio del povero Battaglia, tanto

ohe In un primo tempo ed ra detto ohe queoti

•ra forse óaduto dalla imila* mentre poi ai

; e che era etato ossaaainato*

Beoludo ohe durante la mattina <2ol 24 Uarso 1966

lo aVbia incontrato a Tusa, Iceli Giuseppe,

ohe conosco bene »

Escludo altresì che nella stessa mattinata io

ai eia recato nel tabacchino olto in Via

Roma» gestito ùal 3ig, Ragonese, per effettuare

acquieti in genere*

Peraltro io non fumo, e pertanto ne e eu-v motiyo

avevo di recarmi nella suddetta tntiacchoria

Bicordo quella mattina di easere transitato

par Via Boaa di Tuea - ma escludo di avere

incontrato ivi o al trova il tìioeli Giuseppe
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A.D.R.

ITclla eaddetta circostanza ricordo di arare

10 nalutato il : icell, ma di non eeeermi eof-

fortanto ,-. chiacchierare con lui*

A.D.R*

Non ho Litro da dichiarare ed in fede ni sotto-

sor ivo,

F.L.C. 3. - Seguono le firme»

F, 784 UEDSIffiO&ATOUIO .;! « MASISAflaSEA CAKKSLO « - «

ESSO /.I OC. Jl H..S2JHA KSL NUCLEO DI P.<*. »

11 30 O 'C. 1966 IH TU3A « AJ.LB OUE 10,35 --- -

Esercito l'attività di braco» a r» e sono

anoeh un piccolo armentista»

Eocludo che in Suaa vi aia altro nominativo

aio omonimo che ci chiami Maotrandrea Car-

ntelo di *roncosoo,

. A.D.R*

Za mattino del 24 Marito 1966f giorno la cui

venne ucciso Battaglia Carnaio, io uacii 41

oaea verso le ore 8 per «brigar* valla faccenda

in paese,
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•iato ucciso»

Bicordo oho tra queste persone vi era anoho

Giuseppe f ohe lò conosco, anello perché

volta ff al è recato nella oda macel-

leria per acquietare della carne?

Hi sembr* ohe il Piiceli estro nella tabacche-

ria per acquistare del tabacco nello stesso
*. 783

issante in cui vi entrai Ho.

Ricordo anche ohe aentre al accennava alla morta

dal povero Battaglia* il Miceli non prese parte

alla discussione in quanto, acquistato il ta-

bacca* non eò se ai ebbe a forare fuori del

tabacchino ovvero @i allontano.

Bicordo rfhf* fui io ad aHontsnanni subito ****s

volta acquistato le sigarette, mentre il Miceli

e le altre persone presenti 11 lasciai nei

pre, ai dalla tabaccheria*

Pertanto io non vidi ohe strada fooe il Uioeli

«Mi volta Allontanatosi dalla taìwcoheria in

questione*
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JUD.B.

Da allora non ho più vlato il fucila moatra-

tooi dal Mioelied ignoro aa egli provvida ef»

f e tt iva ncnte a pulirlo*

A.B.E.

Nom ho altro da dichiarare ed in feda nd

BOttoscrivo.

P.L.C.S. - Seguono le fina»*

IMJKHEOCATQKIO Et « SASB&TAKfl ANTONIO « « »

ESSO 'J OC, m K&> ZHA " HUOLEO UH • .(J. »

IL 10 OTT, 1966 « 19 TOSA AXLE ORB 9,40 - -

A,D»K.

ZI Dittino del 24 !£areo 1966 f appresi della

ttooiciom deH'aeoe0aore Battaglia Cnnaelo, alk

lorohè aperta la mia nacelleria, alta in Via

Popolo, ai recai nella taoaoohoria aita in

Via Rooa, geotita da Bagonesa, per ooograra

la eifiartìtto.

Potevano ea ere le ore 6*30 -7.

Ricordo ohe «entro la taoaooberia vi erane

dalle persona e fu proprie nell'interno di

ohe ai dio e ohe il povero Battaglia era
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di Sua* molto ricca di cacala, io gli chiesi,

ea ondo Cacciatore, se* nella proprietà «addetta

ti era affettivamente posainillt& di oacola.
Hel dire ciò ho soggiunto al Miceli ohe lo

ero in possesso ài focili da oaoda e di rego-

lare portod ' anni.

Il > o. celi mi prooicb oh» la zona In oul

e «Ita IH sua proprietà o ai Bòna di caccia» ma

ohe non vi erano uccelli di spedalità da poter

trovare*

Ty*dî  n Miceli» spozròaneaJaBXxte f ol dloae olv

anobe lui era in possesso di un fucile da cac-

cia* - Io di rimando gli risposi ae poteva fer-

malo vedere, al ohe presa l'arma e ae la mostrò.

Trattava»! di un fucile ad una canna a retroca-

rica» molto arrugftànltOf aftmtf* oalioro 12.

Polene detto fucile al presentava in condì»

sioni da non poter essere adoperato* oonsi~

gt^fft il iticeli di pulirlo^ priaa di farne

uao, al ohe egli rispose ohe vi avre^ba prov-

veduto»
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infatti, il ;Uo9ll mi venne a corcare chieden-

domi HO gli potessi fornire le barbatelle onde

effettuare il trapianto del vinato.

10 accettai l'incarico e paaaai la ooani0Bionfi

alla Ditta Maio Giuseppe, 6% S, Marina di HilaxBO,

por n* 700 piantine.

Dopo circa 3 o 4 qualrto giorni arrivarono la

piante a casa mia» a mezzo spedinone per fer-

rovia, ed lo lai recai a oaaa del Kloeli in-

formandolo dell'arrivo della aeree.

Ricordo che era in un giorno di ffebb* ed a oasa

del siiceli mi recai verao le ore 19-20 della

sera*

11 .liceli, ohe fu da me trovato a casa, ni fave

enrare e mi condusse al piano supcriore della

età abitazione» ove anche ai offerae da cangiare•

Halgratìo io avessi detto che avevo eia cenato,

il 3&celi insistette e od fece cuocere tm pò*

di a operici, ohe io accettai e mangiai a&one

a titolo di e erte eia.

Parlando, in tale oooaaiona, del pia • del aanot

eioooae il Miceli e fratello Antonio avevano

ooaprato tm proprietà in. contrada *OJiiarohiaro»

46
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?» 782 IHTSEKOOATaRIO m m SEH8OTO GHJSSPEB » « «

ESSO ÀI oo. m flcss m DEL ITOCLBO DI P.O. «

IH IOSA IL 30 Or?» 1966 « AELE OKK 10 « « « «

A.D.R.

Esercito l'attività di jnneata tare e potatore ed

«note altri le voti di campagna.

Conosco Miceli Giuseppe da Tua» e con lo stesso

ci G&ianÈu&o "cugini11 per via di una nostro lonr»

tana parentela •
Infatti, una sorella di odo padre sposò un fra-
teli o della mamma del ìiioeli.

mese di Dicembre u.s. il Siiceli Giuseppe,
parlando con ine, od diesa ohe in fondo di sua
proprietà sito in contrada "Zaffare" di Tosa

aveva piantato un vigneto , ohe però era andato

a naie in quanto le piante erano morte, quindi

ai oMedeva consiglio sul coma avrebbe dovuto

fare per effettuare il trapianto della viti

stesse •

10 risposi che non ;ra ancora il tenpo e ohe

11 trapianto ai sarebbe dovuto effettuare nel

cuoce airi vo mese di Uennaio o Febbraio 1966*
j**

In «n giorno iapreoii a£o di questo ultimo mesa
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intorno ali e ore 8 cade eofferoarfci in paese*

Conosco 11 nominato Miceli Giuseppe del quale

non sono parente»

Escludo che nella Bottina del 24 Morsa 1966 le

abbia Incontrato costui in paese*

Non ricordo se nella stessa mattina del 24 detto

10 mi sia recato nel tabacchino di Via Eorna,

gestito dal sig* Ha gene se, ovvero so ai ala

soffermato nei presa! di esso*

So, c,-iungo di aver notato il Hloeli Giuseppe

ali or ohe venne f o svolti i funerali del defunto

Batte lin ,

11 i-icell stesso, infatti, prese porte al funera-

li, come la maggior parte dello persona di Tusa.

Non ho altro da o dichiarare ed in fede •! eotto-

scrivo,

P«L,C.S. - Seguono le fina»*
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RISPOSTA

Uno alle oro 6 del cattino poeao escludere oca

oertoeza ohe persone estranee alla famiglia,

uoatpreeo mio cognato Patti Antoniot dia sovente

frequenta casa aia, si slano soffermate anche per

poco nel mio alloggio o nella mia abitazione.

A»D*H«

Non he altro da aggiungere ed in fede di quanto

aopra mi sottoscrivo,

7.L.C.3. - Seguono le firme.

781 IflTE.JlOOATCPIO UI LOHOO ANTONIO « » « « «

IUSSO Al 00. 231 MB3ZXRA NUCLEO 31 P»Q. m » m

I» TU3A AHE OSB 19 33RS 30 OM. 1966, « « « «

A.&.H,

H Mattino del 24 Marzo - giorno in otti -Tenne

tttelao l'asse sa ocre comunale Battaglia ^annoio,

appresi la notizia montre ancora al trovavo a

notlala stessa fu riferita a mia moglie,

«varia costei appresa da altre persone del vi-

cinato*

A»B*B*

Qaal lattino ricordi 41 tacere osolto da oaaa
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EISPOBTA

r̂ta di lavorare nel fondo Poieri il Battaglia

transitava molto raramente da Via Siemens I&-

Volai.

In questi ultiai tempi, prima di essere Uroeiao

l'ho intraviste o sentito parlare eoi vioino

di casa Adrizaone Biaglo.

DCHANDA

Si è oai solfereste lo Bteeao in passato dinan-

zi la voatra aWtasione o altrove a parlare

oon voi?

RISPOSTA

Tra me e il Battaglia non vi era una vara e

propria confidenza»

ZI predata o si limitava eoitanto a rivolgermi

il saluto e colo una volta circa 5 o 6 ami

fat eVbe a chiederai una corda per caricare

qualcosa sulla bestia4

DOliAJTJA

Chi era la persona o le pensane che trovatane!

la oasa vostro la mattina del delitto Battnrlia?
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In precedente interrogatorio ol avete dotto

ote U nettino del 24 «armo 1966 - tale DI Stefaj

no Giuseppe e falloso Giuseppe dovevano Tallirò

« rilavarvi a oasa vostra por recarvi Inalene

la contrada «Langalooe* di Tuaat per zappare la

lale accordo l'averate preeo la sera procedei*»

te,

Si Mattino euooesotvo OOBB d ovete dichiarato

alle ove 6 precise vanno a oaaa vostra 11

eolo M. Stefano o voi lo mandaste via dicen-

do die non andavate pia a stappavo la vigna

perone il toao>o era nnvoloao,

Ooaa d sapete diro a riguardo?

Oonf ornato o no tali circostanze?

RISPOSTA

Ooaf or mo integralBonte quanto ho dichiarato

o non ho nulla da aggiungere o comunque do

Bodlfioare,

DOHAHDA

AYrlo •«! vlato la prooodeaem troaeitaro

OanaUo Battaglia a qua 11» ora da Via Blnoano

14 TolalT
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intorno alle ex* 6,30 - 7f ai arraal la oaaa

del Slg, Tudisoa Antonioi per praticargli una

Iniezione, In Ti» sinaena Iilvolal, a olroa 50

metri da casa aia, passando udii oh* il feste»

nicre 3ig. Ferrane Rosario riferirà alla di

Irti Coglie ohe ora state ucoiao Battaglia iar—

inalo*

Saputo alò riferii oh* nella Mattinata lo arvt-

TO fiato al Battaglia del fiamniferi, •ara^l^Llata

della notizia»

*to afferaacloni da TOÌ fatte a tale riguardo

non rispondono del tutto ai fatti» perone 11

Sig, Perrone e la di lui moglie hanno negata

di avere appreso da voi la qu etlone dal fiam-

miferi.

Ooaa ci Capete dire?

RISPOSTA

ConfoiToo di aver detto al predetti Perrome

e moglie, il aattlno aopra indicato • nella

oirooatanza Ai eoi luna»ai detta» di aver

dato dei fiammiferi al Battaglia, quel
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f. 7<7t té*. -CaKEBRBOUJMRIO DI 8CXRA 1B7QRXA « « » «

ESSO Al CC. SI MESSINA SI P.O. XX TU5A

IL 16 Off. 1966 ALLE ORS 9,15 »

DOMAHBA

Tei in precedenti interrogatori ai «vite

inaieteoteaente dichiarato di aver dato*

ÌI «attico del 24 Earao 1966, al 3ig. Battaglia

Camelo, asflosaortì attrattalo» uocieo pooo dopo,

«n IttBrto circa di una scatola di flaranif eri

da cucina (colf anali!)f privi di aoatola.

falò drooetanaa che a noi risulta infondata,

la oonfasaata ulterioraente o no?

RISPOSTA

Oonfamo intagralaente — ancora una Tolta -

«Mato fco dichiarato nei «Lai precedenti in-

terrogatorl e Aon ho nulla da aggiungere o

9 modificare.

DCMAHDA

la data 1° Lugilo c.a. - in sedo di

rogatario a verbale » in quast'offlci», oi

«Vttt» dioMarato che il Battine del 24 ̂ areo

1966 («attlao i& «mi 11 Battaglia vanni twdao)

«1 aYate dieniarato ate ad ora
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Al recarsi eia tale Carotalo Boaario • di

dirgli ab» od fosse «tato ohiaaato dai 00.

0 dal Giudice aroeafee dftouta dichiarare ohi

ai erano viati*., a queeto punto, 1*110 1»»

torrette, dicendogli oha io non ai potavo

im&iaohiarft in qtteete faccenda e obt non

potavo riferire a aua noglie quanto lai

deaiderara»

A.D.H.

1 Oarab, e la gtardia di P«8«9 lianno ooaw

ne - sentito quanto il Ktceli ni ha detto*

Ifca ho altro da aggimgera ed in feda «i

eottoaoriTo, aggiuntando ohe io al aia

ritorno in Tu«af non ho riferito «mia

alla moglie del I£loeli9 a

ho riferito Ai ayerlo tradotto alla

oeri di Me esina*

F,L,C,3, - Segaono le
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f* 7<6 ~ » - ZVXBHBOOAfOeXO DI FAZIO HLETHO m m m m

RESO AI o '., m ifflsazHA m ?,0, li. OIORITO
11 OTT. 1966 « HSLLO DTF, STAZ. CO* £1 TU3A

co® aifi5 --

A.D.R.

Ieri «Ulna 30 Ott. 1966, per Inoarloo

d»l oOBiaiìdante della Sta 3. C e, di Tua a, ho

efiéttuato con la olà autovettura Fiat

1400, la traduzione il Miceli Giuseppe

da quarta caserma alle carceri giudiziali

di «eaeina.

Sull'autovettura oltre al Miceli hanno

preso poeto due 00. la divisa ed una guardia

di P,3. in bornie ne.

Dorante 11 percorso 11 Uieelit parlando

oeaa i militari di scorta» affermi* di avere

Isflloato usi suoi verbali di Interrogatorio

tee testiaoni olia lo avevano visto, nondjumd

tre aoolnativi di cui ricordo 11 solo BOB»

41 Loago.

In partloolare il Miceli, nel pressi della

Legione dal 00« al Mesaiaa, ove ol oravano

•oasmtaneaammte fermati, al te pregato di

dU?e a sua moglie, al «io ritorno a Tosa»
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sopra od sottoscrivo.

y.L.C. - Seguono le firme,

Hiapaerto alla ore 12,30 oggi,

29 Ottobre 1965 per Inserire le altro dloMarazioai

dietro richiesta ê pro salva del MICELI OIUSKPPEt

le rare volte In dui ni sono

recato In casa della Soira Antonia, In oaao di

malattie gravi, vi ho sempre trovato 11 di lei

cognato Patti Antonio, la suocera ed a volte

anone 11 medico ouranie , Giordano Malohiore.

La lattina fel 34 Karsso u.a» allorquando al recai

presso la tabaccheria di Via Roma, vidi 1 noadnati

Maatrandrea Caroelo e Longo Antonio else asalene

oe ne otavano appoggiati al muro e oon 1 quali

eoamblamo qualche parola*

Precisate le generalità della p reone ohe vi

notarono nei prosai della tacaocherla di Tla Boia.

RISPOSTA

Bannataro Antonio di Gaopare, rea» a foaa»

Longo Antonio fu fooaaaao residente a Tusav

oontadibo. A«D»H.

Icn ho altro da dionlarare ad 1» fada «1 sott/Vo.
F.L.S. Seguono la fin»»
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DOHA5DA

Quando ovete vieto per l'ultima volta 11 Biaglo

lotte dal Coma, Busso?

SISPOSTA

Bicordo di avario visto por l'ultioa volta

osai priaa dell'uoo iaioaas di Cor-

Battaglia»

DCBttHDA

Quanto volto lo et sa o è stato a oaaa voatr?

RISPOSTA

II BlagiO Anata è venuto a oaaa min solo due

volte • aaapre in compagnia del Coma. Rueeo.

Ver i partioolarl di àette visite ci riferisco

ai vertali eia fatti.

DOHAKDA

WL riaulta olie il Biagio Aaata trasoorao la

nette prlaa aie! delitto in mn looale di vostra

Risponda al vero quanto soprat

questo e del tutto falso*

******

flava* altre da agalungere ed in fede di ornante
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KISPOSTA

Quq nto sopra mi contestate è falso.

E» vero elio ho comprato il tabacco presso la

rivendita di Via Roma» ricordo pure di avere

incontrato in tale circostanza ift nominato

Sanna tari o Antonio» maodLaio « na subito dopo

avere effettuato 1*acquieto mi sono portato

presso la mia stalla sita in Via 3, Pranoesoo

per prelevare la mula, intorno alla ore 7|

DOMANDA

La Scira Antonia in cede di interrogatorio oi

ha dichiarato e oonfemato ohe il mattino del

24 Marzo u.a. - giorno della uccisione di Car-

salo Battaglia - verso le ore 7f incontratala

in Via del Popolo, le avete riferito dell•ucci-

sione dell*asseaaore e le avete detto di riferì*

re ohe il Battaglia era-transitata aliai or* 4

dello stesso giorno da oaaa vostra ohiedandovi

del fiammiferi «he avete dato*

Risponde o ne al varo?

KSPOSTA

mona quanto aapra al oonatestate a falsa.
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glunae ima lettera del Tatti Antonio diretta

a me o a rata giglia oca la quale chiedeva

la sano di aia figlia» Bella cosa non ai

tonno aloun conto a non aa ne parlò pifc,

Sto aliare in poi i nostri rapporti di sono

raffreddati,

DOAHHDA

Ci « stato riferito ohe oontrariamante a

apanto voi ci avete la precedonaa dichiarato,

la cera del 23 Marzo 1966 1* avete trasowaa

par buona parte in casa della Soira Antonia?

HlrxPOsTA

Quanto sopra ial oonteotote è del tfttto priva

di f onda&um'to *

Preoiso ^ falso.

2X&ARPA

01 rifluita ohe il mattino dal giorno 24 K.-rzo

u#a, aik̂ M» Uà oui venne ucciso Oaroelo Bat-

taglia dopo aasaral reoato preaao 11 taliao-

o*lo di Via Bona, vi siete portate in Tla

8Ua»ene Idvolai» in eaaa della 3elraf ohe

non avete trovato, Blaponde o meno al vero

ejoanto aopraìT
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RISPOSTA

Siano in Imeni rapporti 4L «mi ni già § preciso

in rapporti di amicizia, avendo tenuto a

battesimo la di lai figlia Giuaeppina oiroa

20 anni ra« Da allora i rapporti aono riaa-

oti immutati*

Ci salutiamo e ci oomabiatae qualche Piatita

in casi di mala-ttia grave.

Hai o or a o do 11 •anno quando aiate uacito

dal carcero è venuta a farvi visita la Solra?

BI3P0TA

Non rio or do*

DOMANDA

Ci a e tato riferito «he la Soira aveva in

animo, un paio di anni or sono, 41 ooatoinart

un fidanzamento fra il da lei figlio Patti

Antonio e voatra figlia Antonina? Oeaa

o9 è di vero?

RISPOSTA

Veaauna preposta in tal eense e stata avar-

iata dalla Seira e oal di lei figlio*

Posse eoltanto dira obe ciraa dae and, fa
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HXSPQSSA

Ho» - Sono innooento» •! dichiaro ianoowrt»

OtiHB Storpia^F^^VOHV - ««^^»«» O^^H

A.D,R«,

Non ho altro por 11 aonsnto te

ed In fede al

Suceeoa» il giorno 29,

Miceli ttiuaappo, opportttnmmente

dichlar» <iu^nto o»ett«f

nnnllBto

oh» d etato Mdatto lezi BUM in

eaoTiM e conformo iategralamt*

twtto qttMito dlohlamto Boi preoedtvtl

41

" I
o«3rt« Solr* Aatonla

B33708TA

ut -. — ^^»

Orali 8«w 1 n^pOJll oìk» ijttwrewrflao
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di lavoro che Ti obbligano ad uscire di oaoa

alle ore 4 olroa, nociate alla ora 7 circaf

Lo stesso Oloaei peri vostri faalllirrl»

EISP03TA

*eago a precisare al» io la Batti*» ai ala*

verao le ore 6« pearohè non ho motivo di a «dare

prima di tale ora eul posto di lavoro»

Peroliè ik vostro fucila da oaooia ad una

oauna ool» 12 fa trovato intriso di olio o di

petrolio?

DISPOSTA

Oiroa 1$ o 20 giorni priaa del se-questYO

dell1 arma v una sera "ad occasione* dietro

rleanto di corto Serrato Oinseppe MÌO forni»»

toro (il viti per troap&aato (botoatelle)

dooiei di pulirò il tacile ornai oorroeo

dalla ruggine, tanto da e» «re ridetto eoa»

«n polo di ferro,

DO4A51JA

Vi diohiarete oolpevoU dell'oaioidio di

Battaglia Oaraelot

47
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preojttta ha acquistato m

paeonetto di tavaeoo * e* 825*

Dopo olle al soao rasato 9 prendere 1* mula

pres o la stalla di aia proprietà di Via

9* Trsnceooo* oofforaa&daal quindi, « 0*0*

ala» per rilevare aia avalli e aia cognata

Pollina AnntniBla ta *

quindi gli attrezBl di laToro, a

il vitto necessario oi olaao avviati parta

a pi»dl e porte ajtdovaa dalla aula Yerao la

poroorreado la strada ataltata a

la traaasra 3* Caterina*

aitarli noi pressi del cadavere di Oarnelo

Artta^Uat easando stato interrotto a essa

«al 00. 11 taamoo, alano stati ooatrettL

a easMare traaaera per reoarol in leoalltà

terreno di ala-

Preaiso ohe detta proporlatà appartiene a mia

tavaaa al Battine del 24 Harao u.s.,

alata vostre a*ltudlnlt ano! aaJLgeaas
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3I3P03TA

ftèÉfcftà - la aera del 23 Barro 1966 oiok «Ilo

Imbrunire f al Qono portato a MMBV* qptfAdl ho

oonato e si sono portato a latto*

DOMAHDA

Avete trasoroao l*ln tara notte a oaaa?

RISPOSTA

31 oper e E eore precìso al cono Brogliato •

alzato verso le ore 6t30 del nattlno.

DCEU9DA

Da di! «vote appreso la notizia dtll'uoolaiona

del Battaglia «
RISPOSTA

Ho appreso tale notlnla 4* aia moglie ohe

stando affacciata ella finestra I1 aveva

tlto dal

A ohe ora «lete uaolto da oaoa voatra?

RISPOSTA

Soao uaolto da oaaa ala Teanra le ore 7

recandomi laaedlata»«nte dal tabaoedo il

TU UBM oh«r« «Ut aperte»
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Sempre riferendosi al OBBO Poiert, posso pre-

olaare ohe la sera In oui fleti! all'alloggio

in easa ali* Anata Biagio, guasti tal rifar!

ohi Curnelo Battaglia arava seaato spostare 11

filo spinato ài recinzione ohe ava poste al

Unite dal pascolo, nel feuao In parolai di

stia spontanea volontà.»

Bfon «conosco altri particolari In marito a

tale episodio»

A.D.Ii.

Por il momento non ha altro da dichiarare

ed la fede di quanto coprat previa lettura

e conferma vi eottosorlvo-

Segoono le firn».

763,764*765 IHTSL'figQSSCBIO DI laOELl aiUSHPPB è a ft m m

BISSO Al OC. J>I MK3SIHA HUOLEO P.<J. X£ OZOORffO

28 E a$ OTTBHS 1966 - Iteli» Ufficio dalla

8tax« CO» » - - - — »-- .

DOHABlà

£a sera del 23 Marzo 1966 dove I1 ave te tra a o or aa

• oen ohi?
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le persona ohe effettuava tal* operasdone.

DOMANDA

Esistevano notivi di contrasto fra il Batta-

glia Darmelo» da una pnrte, ed il Aliceli Gluaepp»

ed Amata BLagio dall'altra?

RISPOSTA

I rapporti tra gli stasai si mantennero ottimi

fino a iuando la cooperativa di Tua» entrò nel

feudo Poieri, già tenuto in affitto dal CODA*

Giuseppe Russo.

Infatti, si disse nel paeoe, anzi preciso, il

Miceli personalmente, ai disse a casa oda,

qualche tempo prima dell9omicidio Battaglia?

le seguenti testuali parole i *H GOBBI. Rfcsao

ha fatto mangiare tutti a Poierl, ma ora a

lui non lo fa mangiare pii nessuno (alludendo

alle J5ue bestie), (Hovanni Dr «o non gli vuola

cedere il pascolo, al pari di Giuseppe Lombardo

e Oamelo Battaglia"»

A questo punto profferendo la solita <bavtovda«

con atteggiamento tipicamente oafioso, «adamo I

•io per il Oeam* Baaao oi metto 1* pali* il

a*tee".
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«o» favtto in ordine al delitto Battaglia ,

La sera in oul 1» Amata Biagio venne diafano

dallo cantere di aiourezsa di Tosa ad sentii

la dovere ospitarlo Balla mia abltaalona f ove

trafleroaa il resto della notte nel plano

terreno dalla olà ca«a, aentre lo aoatavo

nel piano superiore*

Boa sono ingrado di preolaare ae il Mioell

Giaaeppe, prima di incontrami, la nattina dal

24 Marae 1966, in Via Popolo di Tusa, di ritomo

dal eealnterrato» aia stato o anno a casa mia

avendo reato in atto le aue iopoaiaioni,

non aono aal riuaoitt a renderai oonto del

•otlTi «ito â Mano indotto il 3ieel4L a farad

reaitare il note Mendacio*

aa> dalle ore 4,30 - 4,45 di

amtltot» BMtH pvelerare Itaaina dalla, atalla

il 1011 «aa\ a& eeno afraeoiata yev reaage
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ed altare pernotta» quindi le ai eoff sanami

molto poco &all« sua abitazione.

Quali Bono i vostri rapporti tra 11 Coaau BUM*

da S« Agata di Militello ed il muratolo di

questi, Aosta Magio?

RISPOSTA

Ooao'bBi 11 Rosso ne 11 'annata 1064» avendo

lavorato nella raccolta dell* ollTe in ava

conoscendo la sua adertala, al sono a lui

ritolta per farà Impiegare ala figlia Giasappa

«inala giornaliera praaso la poeta di Tosa.

Nonostante il sao î tareaaemento, non ai a

Yiato alona risultato •

Bello stasBO periodo ho arato seda di oonoaoere il

oaapiere dal Bua so t Aanta aiagia* con il

intrattenevo rapporti di pura e eeoplioa

aia» Al- aolo scopo di diaoebligarai par

tereeeaaanto dal Oaaa, Basso Terso aia

al san santità la dover* di assister* il citata

Aaata dttPa&ta la sua itttmtaaaaw th^l^T oaaawa di

dallitAraa di Vasaw ÌA aaoaaiaMi aaX
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BXSFOfA

fti lo ooaformo,

Quali erano i voatrl rapporti oon il alcali

Oluaopp» « fatai gì la?

WSP03IA

I nostri rapporti sono stati sempre cordiali

tanto ohe 11 Hloell Gluaeppe, pone ho detta,

tanna a tatto olmo ala figlia. Batti Oiuaappa

• alo fratello Iranoeaoe battaasò la figlia

dal fiioall atesao a none Antonina.

DOMAUM

Dopo l^epiaodlo di oul sopra, avete Tlato

tarloraoute 11 Hloell (Huaeppa?

lo rlYldl nel daoorao maee di Aprilo * dopo

ohe 11 n» decimo uacl dal oaroere di Klatretta -

• »r««lee»ont« nella ava oi>ltaslon« - deve al

e*« reetita per farajli vialta di dorare*

Xn dette euiieJtìLeBe nen vi fu eilotoio eoafltalo

di parel»t aftàhe pero»ey eaaendool nel <rattea>

90 ftueemaarte «ae ava flslia» nella darneetaiiee

della vlalt» *1 eraae i peorentl del fldancato
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ìenaato oh» ad aaattazara Carnaio Battaglia era

stato prèprto lui*

Già nonostante, ben oo&oaoendo IL «rattei* dal

violante • vendicativo, temendo aYentuall

di oanoata attuazione dell» ordina

datosi, in modo cosi perentorio, sono atata

portare e diro, aia a voi Inquirenti, ohe al

alai conterranei il particolare del paesaggio

da oaaa aia dal Botteglia Oarnelo e dai

Xia pria* pexaoaa, infatti, t-lla quale ho af»

fermato il mendacio è etata il fontaniere di

Iosa ad altre perù une.

Dopo tre giorni circa dall'omicidio, rae^taal

la oaaa Battaglia, a fare la condoglianze

ai familiari, a rlohieata dal fratello dallo

ueoiao, a none Angelo, conformai olteriornente

la Uifila, olae no sempre sostenuto alno a

giorno addietro,

Ooaf eraata o «ano oe la aattiaa dal delitto

Tadeata la ?ia«sa a» Cataria* quel tale

fam», appoggiato alla oldeaa» Ttetita di acati a|̂
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Oh* eeaa I «accesso * doamudui lo - • Itti di

rivendo al risposai "al fialru i piddiaattnl m

Caraelo Battaglia11.

£%ravl&LJata dalla nettala * ohe lo fino a

trai monalito aeonosoevo, ho esolaiaatoi proprio

etanatti&a ho vieto passare un uomo sotto 11

fido balcone, aa non l'ho conosciuto.

n SSloeli allora ha aaaaaactax esclamato testumlaa

mantei "oa oedita che ra lai, oaala Oanaelo Bat*-

ta&Ll«9 cosa ci appianati 7" QoÉaai 11 Miceli

al ollontanav» da a»» Ha fatti duo o tre paesi

tornava In dio troo sciamando teetuuujaentei

*5on faci ti oa eti pareli non vi tinitl nta

panaal" *p>^aftn da fila donna*

Quindi ha oo .giuntoi Ulta oha lì Battaglia vi

ha doa»ndato dal cerini,

Satto questo di allontanava - dlrlgttadoal vorso

l*aroo dal pa«aaft zaantre lo rinoaoavo.

Basirà poi prepararsro 11 f oxao per la oottora

dal pane ed effettuato a eaaa altre fajooande

doneatlohe - ho riflettuta molto «alle parola

detteal «al ttloell <Jia»eppe e, tawmdo presente 11

ano temparafcento vleleato eA atiterltarlo, ho
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Hi eono affqaociata dal fealoaae dalla otteiaa

• alla owa richiesta M potevano andare ift

oampagnaf gli ho riapoato dloeado ci» il tea-

pò era nuvoloso e che «vendo già provveduto alla*

oonfenziane del pane» dovevo provveder* alla

cottura*

^*o otofico al e allontanato dioendo ^hg ai

aarebbe recato a lavorare al cantiere*

Terso le ore 6,30 - 7 suoo., ho lasciato alo

figlio Grazio a letto per recami nel senili-

terrato di Via del Popolo CAB io avevo in oo-

aun« con il proprietario Sig, Lcsn^o Angelo,

per prelevare della legna e \m a bottiglia di

vino*

Neutre rincasavo, proveniente dal detto, aito

nel tratto fra Via Popolo a casa urU, ai aea

vieto venire ino entro Miceli 8iu0eppet ade

ooapare per ovenai tenuto a battesiao aia

figlia duseppaf il q^nuie, a tenaiayal» al

ha ohientoj ooaa avete fatto il paaat llloara

Kangereno pan^ fresco! I vortri ra^aaai ti aaamo

aerittot L'avete eeatlta oaaata notiaiaT - - -
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e£fettlvaaente *1 affienai «Ut ore 4§05»

ove. accertata attraverao la aia arenila

oh» el trovava, sopra 11 cono»

tooo dopo «i eono aff aee-lata tei talco» della

cucina ohe sporga in Via Siaeoae LlvoW. per

flolorinare qualoho panne» «I In tetta occasiona

vièti tranaltare « diretto v«rso la plasusatta

8« Caterina - un uoao oca UBA mula, ohe proo*-

tetft a pladl»

In modo certe poaao afttneamn ohe dette uose

non èva Garnelo Battaglia» ae tante aene 'ranco

Olotannl e eie le poaae dodurre dalle parola

ohe lo ateeae al rivolae dÉeendoad "non fac-

olaiao ohe al Damato* e ote lo rlapoal •proprie

le ohe non batto nal aeojaa fuori**

Qolndl ho continuato a preparare la oanfeslone

del pane per olroa minora e pel anoora ho ef»

fet twto le altre faoceda* doavetloha»

Alle ere f olrea anoe* è venato a cane ala v

ìMaaante alla porta, «erte ai Stefano Olnaeppe,

eoa 11 quale aveve prene aocerdl per effettuare

lavori In oajapagBa, la ttt alo fondo*
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quanto sopra al damami uno alla

3*T« Hi/no 11 Miceli Gduaoppe 9 l*a Stira

Antonia per i delitti in rubrica -

il primi in stato di arrestò a la seconda in

atato di custodia prò ventila per altro aotitft*

Si fa riaerva di riferirò ~ ad indagini mltiamte

oon esauriente rapporto - a t toso olia allo stato

attuale dogli accertamenti non ai eaoludo la

reaponsabUlta, di altro p reca* in ordino al

dolitto*

Segttoao le fimo*

»* 760,761,762 ZTO&imOQSTQRIO 231 SOIRA AjfTOHIA HBSO Al 00*

BEL HUCLEO Di P.G. IL 23 OfT, 1966 XV HESSXHA

HSLLE CIAfiCBBI GIUDIZIARIE» m m m m m m

A parsdala aidif loa od in aggiunta di tnttft

quanto diohlarto da a» nei aia! prooedanti

verbali di intoiTOflatorlOf oaiadoTO eyporro

guanto sognai

- la aa tftina dal «4 Marmo

1966f giamo in oul tonno ttoolao

ofBttmnle di Toaa Garael»
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frMarto riferito tei doa «tati e «tate negri*;

*Ìa _*!!« ftrtra «la dal Miceli feuaepp»

• aia dal Zfertt i Astenia* qpweVultltto ha nolo

dett*o ai «Merai IntratUmuto in eaaa dalla

cognata fin» alla ore 82 olroa del 23 ̂ orao u,g*

Att«al tutti gli alterati Indicati nel rapporto

•vi ci. fu oaculto • a l̂la saorta dalla nuora

grave vevaiàna fornita dalla Sdr«« Antonia

«atrg» In sodo Indubbio la plana reaponoa^Llltà

dal lOoftll Qltweppe la ordln» aHfonloidlo.

infatti per i gr-vl epiaedi Y«rlfloa-

In qcoal di Toiezi por le Bfruttaaante del

te pr«v«nd«ndo il legloe orlcntaaonto

delle in*^^! appena oansaaito il delitto ha

ritenuto pia ohe opportune servirai dell appog-

gia della Sdire* aleuta volto legate alla

•alavita locale» alle eoapa di orientare le

4m*-g4~4 aa un a falsa piata %aale app«nte patera

eeeeve «oella dal delitto paaaieaalef feoemde

apparirà la dama « oeo la varatane ettgBentale v

la pieaiaita mante lai Battaglia, anda
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odloalta, alenai ati miei «onf reati, aocteaendo lì

aeadaolo «la topo l'arreeto,

*etto confronto oltre eoe alla presenza

lizzanti «1 5 evolto pveeeatl do» alti

doli* Arni (Colonnello O rapi Startelo * Tea.

Gol. AOvo D*Urao Vittoria, xlaprttifWMat»

oomandante della Legl«B» di H«« iaa «4 «ddatto

H«l OOTBO teli» ladaflLBl sulla • «tato tvala-

solato j»r aerilo detemlaar« la esatta par-

taoipaisloaM della Selva al dalltto.

5* «tata 11 'uopo Interrogata tal* Ferretti Roaa»

VÌOÌM di casa • oo^nata dalla SoUra» la qttql*

ha f attft pres ale di evar oeroaplto a«rao la

ore 22,30 dal glornoaataoaadaata al dalltte,

dal ruaozl o dalla voci al Moondo plano dalla

^ìta^OBa dalla Soira etacua*

In detta voci, la Perroaa a^rebba IndlTlduate

11 latti Antonio e 11 fi&oell Oiua«ppe,

«Cala elreoataiisa è «tata la parla eoaf enaita

da oarta 'ervam ^irla « alla qttqle la

ala era «tata riferita dietro eoUaaU

di
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•1 o proceduto natta tarda aerata del 30 corrente

- preaao la carceri giudiziarie di desina -

al oanfronto direttofva la Soiva Antonia e il

Miceli Giuseppe.

ZI confronto, per il particolare comportamento

ara Bina ouioao èva «ippliohavole assunto dal

Xiooll - nei confronti della donna * ha avuto

a volta toni dramatioi - particolare questo, m

aaaaan in evidenoa noi oontosto del verbale Btesso-,

Val OOTBO di etfeo le parti hanno confermato la

rispettiva versioni.

Il laioaliaal vog*** Inoltre

341 oirooutanza b-a affé mato di essere innocen-

taaeata aooueato dalla donna foraa per aanoato

fiAanaaaaato tra i loro flfiill,

X* Salva lai p rò oonteatato tale aseanto.

•a dloliiarato oha i lavo rapporti aaao atati

aaapva improntati a cordialità, e di aver rioe-

vmto ia oaaa il fi&eall oiroa 15 giorai priaa

aal erutto dovendo quanto ritirar* dalla avtaaa«

dlohiarata altraal «i non avwr ami uatrito
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Owiaaente la oenaloaa dal ti* nominativi,

nonché l'esplicita vlottlaata per il quante

mirava ad unico fin», do* • quelle di far

pervenire alla famiglia 1 MB! dai t«tt già

indiati nel vertali di cui sopra» nonoa» dal

quarto olia evivdexrtamcixte si rlpr ometterà di

indicar* alla 3.V. m/n».

Inaorito al fucila ad ima

canna <•• ouo tempo eequentrato in oaea del

Miceli Giuseppe, tutto intriso di olio •

petrolio, lo oteaso ha addotto di averlo polito

o ir o a 15 giorni prima dal delitto dlet.ro

gè rimento di un mio fornitore di viti da

pianto, di non» Sten-ut o Giuseppe, olia a sua

volta interrogato, ha oonfeneto la

91 so giunga pero, oha le

è cugino del i:-iio«li Oiuaepi^i,

B» da tour precinto oha nei t**«"if praooda&ti

inte rogatori 11 Kiodli non addosee noi tale

olrooat :n^a«

Atteea la oontraataatl varalonl

circa l'incontro dal wttlao dal 24 «ora» t»«4

48
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Xaatraflftdree Oarmalo, Loago Antonio •

Antonie, (v. «il. n.3)«

Solo 11 Sano» taro ha confermato quanto sopra,

Beami però essere in grado di precisare til-

teriori altri particolari olroa li percorso ef-

fettuato dallo ateo so.

U Lon#o ad 11 &afttrandrea hanno escluso di

averlo viste*

A tal uopo o opportuno far presente ohe il Miceli

dorante la traduzione nelle carceri di Messina

- avvenuta nella aattlnata del 30 corrente -

rivolgendosi apparentcnente al militari di

aoorta (Carato .Isso Vincenzo e Manfredonia Luigi

nonolio QQardia di P*3« divori Sosenioo) af*

fermava loro di avere indicato, in sede di

interrogatorio* 1 tre testimoni eopra citati

oh» le evevano viete durante 11 Battine del

24 Har*o u.e,.

Quindi rivolgendosi ali* autista delllnitoaeoe

gli affidava l'inoarioo di dire alla di lui

•agli» di rivolgerei a tale OarafaloBooarto

peroha ee ohiasaito qualeteste dioniaraaae di

averlo
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Sulla Morta di quarta precisa accusa

donna, al è proceduto al fermo del

Giuseppe.

In aedo di iuterregatorio, il Miceli aaanaendo

un atteggiamento spavaldo ed iirlgUHrdoao, dopo

easeral ripetuta monto rifiatato di rispondere

alle doaande dei vertalissanti, dichiarivaai M

pronto a rispondere solo al Procuratore della

**eppuVfelioa di Hiatretta oppure alla presenza di

un legale d£ sua fiducia*

Successivamente moderava il suo atteggiamento

e, dopo lunga opera di p rauaalone 01 convin-

ceva a rispondere olla domande rivoltegli

(v. ali* n*2) negando 1*Incontro con la Soira

e 1*incarico affidatola.

Ammetteva» oomunoue p a(la prima volta, di ea-

e«rei portato vorao la ere 7 del nettino, preeao

la tabaccheria 41 Via Homaj eoercialo molto

vicino «ll»a'bitasione della Seira*

far avvalorare tale sue assunto, dichiarava

nel verbale del giorno eucoeeaivo di aaaara

•tato vlato aal praaal dellatabaocoerla ia
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Infatti la o tasca ha dichiarato (v. ali. 1)

ohe la m ttina del 24 &arao 1966, giorno in

oui fa consumato il delitto Battaglia, poco

prim felle ore 7, di ritorno dal seminterrato

di Vie del Popolo, giunta a circa 10 pacai

dalla oaoelleria di Sarnoatario Antonio, veniva

abbordata da Mioeli Giuseppe, il quale, dopo

brevi convenevoli, nel renderla edotta della

UMieione del Battaglia Darmelo, le affidava

l'inoartoo di divulgare la notizia ohe il Bat-

taglia alle ore 4 i 05 dal mattino Ai era eoff or-

nato «otto il suo balcone e ohe dopo un breve seag

blo di parole le aveva chiesto ei fiammiferi,

La Seira Antonia prontaaenta attuava quanto

richiesto dal Mioeli Giuseppe - suo oonpare

p«r avere queet» ultimo tenuto a battesimo la

prlna figlia Ù3L none Oiufleppina - oonf eraando

l*epiaodio f dopo tre giorni dal delitto, in

oooaalone di una sua visita di oondoglianze,

al familiari dell'uoolao, dietro loro espilo! ta

ricnieeta»
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roso esaiw di tutte la possibile causala del

delitto* e riemergo in modo indubbio» ohe lo

omicidio del Battaglia è scaturito dalle lotte

e dai contrasti ohe si verifleano per il poaneseo

del feudo Polari.

B poiché fra i testi ohe a suo tempo fornirono

una \ ersiane poco attendibile figurava certa

Scira Antonia) particolarmente legata a persone

ohe avevano interesse nel feudo in questione»

si è proceduto in data 18 corrente a nuovo in-

terrogatorio e conseguente fermo della donna»

ohe olle nuove contestazioni mossele circa la

accertata m ncunza dei fiammiferi — fiammiferi che

ella ha sempre sostenuto di aver fornito al

defutno Battaglia - confermava nuovamente tale euo

assunto»

Nel corso dei ripetuti interrogatori, cui la

donna e stata nottopoeta nelle carceri giudi»

sciarle di Mietretta» la stessa» dopo avere

in un primo tempo ritratto il mendacio» il

23 ftftt? corrente mese finiva per dichiarore il

vero motivo ohe l'aveva, indotta a fornire la
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?• 752 PROCESSO YlBBMtS DI l'KR/JD DI 3CIRA ATONIA « ">

ADDI* 18 01T. 1966 « IH TUBA NUCLEO P.O.
/

ATuTflt ORB 11f3Q •» « ssisectw c> to a «i •

Riferiamo a ohi di dovere

che «Ile oro 11 odierne abbiamo proceduto al

fermo di Soira Antonia 9 perché sono emersi

indizi gravi di oolpevoleoza sul suo conto

quale oorrea nel!' omicidio in persona di

Battaglia Canoelo» uocieo in località «S. Caterina

di TiJfla il 24 Marzo 1966.

Perche quanto eopra conati abbiamo redatto il

pr e eunte verbale che rioottiuiao ali* Ili/mo

3ig. Procuratore della Repubblica di Miotrettai

al quale » con foglio n, 75/23 odierno - ohie.

dianola convalida tei fermo e la protrazione di

e e eo fino al limite Massimo di gf 7*

F,L.G, - Seguono le firn», « -

HAPPOBTO SltTDlZlARlO 2X1 DKNUCI A CARICO DI i

KDECSLI OIUSKPi'B - SCIBAJtotonia * •»• •»• • • > • » • *

HBDATTO DAI CO» M MB3SHCA HUOLBO DI P.O.

TOSA 1 HOT* 1966»»

un nuovo attento e rigo-
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11 cadavere di Battaglia Cranio olle giaceva

"bocconi ai bordi dalla trazat-ra ateo a.

Sucocscivp.jaonto verso la ore 9 analoga notizia

recavo ll'Arma di Tuea tale Branco Giovanni

il quale facevn preucnto, òhe quella ntittina verec

10 ore 5, p-.rcorr'ent'o lèi predetta.traasera per

recarle al fondo ?tierl nella etesaa località

inJioatq dal ^óngo aveva rinvenuto il cadavere

del ^ttaf,lia aontre il ETJ!Ò di questi era

lo^uto ad An ceopuglio poa^o nelle violnanee.

Appena vuta lapristi notizia al recavano avi

posto il :ìarosc. Verdesca x*affacileted i dipendenti

Garab. 3 • Al fono o.Ta Iva ;:ore, Manfrodonia Luigi,

e Darà franceseo, i quali constatavano che,

offctcivam>ttte, culla traazera sopra nominatat

lato intorno, al limite di un boschetto di

arbusti, giaceva cadavere il Battaglia Oar»

uk:lo, in oggexto generali£^ato«

11 oorppQ ohe era orraia freddo, si trovava

bocconi - a mò di beatia che bruca l'erba -

con le gottb» rivolte verso la trasssara ad il

viao poggiato sulla collinetta "boaohiva
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che

Nei prassi del cadavere vi era B&a mula legata

ad un orbati t o, nonché il cappotto del Battaglia

die presentava squarci e fori alle maniche

e oli «alto 2 a della spalla e del petto, delle

cui caratteristiche si poteva desumere ohe

erano state prodotte da due fucilate» .

Al contro della trafora si trovava il berretto

di comune tessuto - grigio scuro - vicino ed a

sinistra del cadavere si notava ancora una

appressatone chiazza di sangue, nonsttovfce il

deflusso delle acque di un a vicina sorgiva ohe

scorreva - DOT do dolla traszera stessa*

Venivano rinvenute , altresì, una cartuccia da ftt.

cile da caccia calibro 12 f sparata,

di color verde con la scritta "D.H.*

ed il ̂ isê io di un cervo, nonché una "%orra*

per koataaao tipo di cartuocia, divisa in tra

parti, un tappo di cellofan ed altro tappo

di cartone verde eoa cerehie nero ed al oentre

il numero «7*f iltitto nâ Lio descritto nel
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faaoioolo di indagini tecniche redatto dai

aottuffiolOi della Stenla di 3, Stefano di Oarn*

Interveniva subito dopo il Pretore dia, Stefano

di Ca mastra, aocorapugnato da un medico legale e,

dall'esame eeterno lei cadavere, veniva rile-

vato ohe eaao presentava Tasto ferite q Bargia»

fraet- Aliate alla regione torà cica posteriore «4

altera analoga ferita - più apprezzabile -

alla regione majamellare sinistre, pure a margini

frn staglia te, provocata certamente da fucilata

sparata a più breve distanaa»

A seguito di autopsia» sul cadavere sono stati

rinvenuti alla eohiana pallini cai* coro»

ed al petto, pai i *rrt calibro sette, nonché

fraunaentl di borra di oartuooia oal* 12*

Oone ai evinca Calila

cui ai porviane dal provento rapporto, il

movente dol delitto o coaturito dalla lotto

o dai oontraoti ohe oi verlfioarono fra la

fine dello aoorao anno ed i prlai dell* anno

corrente» noi feudo Polari por lo Bfrxtttaawnto

dai pascoli,
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Bitta eau0«L« è peraltro, cenuro a quasi ttftl i

delitti «Tramiti nel territorio compreso tra

i quattro Cosami di Mia tratta, Tuoa, Fettlneo

• Caste! di Luolo, anohe se rimasti ad opera

di

In questi Slitti attraverso le risultanze

delle indagini* al intravede lo sfondo per

interessa per ragioni di pascolo, oone un

aeapliee 0oottfinaBientOt un confine legger»

•anta spoetato o qualsia ai sgaxto del genera*

BvidaBtaBcnta la reazione oha culmina in un

delittof seafera proporaionata par ohi non

oonoece oarti problenl oolleoati alla aentajità

di quelle BOno, ma a nomale a naturale, inreoe,

par afe* a nato, oreaoiuto e vlaauto in quegli

ambienti, dovef per sopravvivere» occorre cura-

re al aasaiaa la vita della lentia , unioa fonte

di gnaoagno^

Oea» già riferito con il rappor-

to n+ 13 del 7 Aprile o»a,t la ianagiirt furano
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orientate verso la causala più logica o più

consistente oho poi, eoandnate, Tagliate e (MMX-

tate tutta le altro, rlanne la sola valida ed tapi

iaponentei essa risale ad una serie ai «fatti

vorifioatlai di recente nel fedu-o Poieri del

wloino comune di Pattinoo, a seguito di discordie

e contrasti peri lo sfruttamento e la suddivi-

sioni doi pascoli,

II feudo Poierl, con» e noto» era stato recen-

temente vednuto ornile propriotarla, sorelle

Lipari, alle cooperativa Riave&Lio Alesino di

Tosa e 8. Placido di Caste! di Lucio, ohe lo

avevano acquistato in vlrtfc delle faoilltaaio-

nl previste dalla legge per la f orraaaione dalla

piccola proprietà contadina.

Batto itati»* neglianni precedenti era s^ato

tato la affitto al 8ig« Busso Giuseppe, possi-

dente, residente a S, A^ata Mantello, oh»

tra l'altro lo aveva QdlUto a psoolo per il

suo juusjujroso gregge^

H 7 ^emalo 1966, le oandrei del Bosaot
ff
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aurora ohe i gruppi di pastori delle cooperativa
r

occttjaasero i pascoli, invasero il fondo o ooal

la do» cooperative si trovarono costretta, dopo

ma seria di contrasti a discussioni, a stipu-

lar* un accordo in basa al cual* «i stabili

di cedere ulBuaso parta dal fondo Poierl.

della ^Tl ""i ta BÌ on ̂  dai confini*

però vi furono dai litigi 0 si varifloarono

degli acontritra il oaopiava dal Busao, tale

Amata Biagio a il Battaglia Caanaelo.

L'alterco, però fu subito rioag$oaip ad i

due ai za riappaoifioarono, almeno apparente-

nente.

Sali cir««tan«e iaoaro oosfogXiara i prial so-

•patti Mila figura dallo Afflata Biagio, obo fu

fazaito il 25 Mar oe u.a, a rilasciato dopo

7 giorni» •soando vanuti ad indebolirsi ^li

indiai aio. <mo oonto,

fltattapftiranaeasnta Al prooedetta al fera» dai

paatari 'ranea Qioranni, Castagna Oeaenioo»

Ua«ia^ eaaamda etata riportatala
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aensanlone che i predetti (sapessero qualatea

di pi& da uanto da ciascuno dichiarato.

Han sano ohe le Indagini venivano continuate

al sono Invece conaolldate moltipllcandosi

gli indizi a oarloo del "^^^^tm^ Miceli

Giuseppe, eooio della cooperativa di 5Puaa •

oapo di un gruppo di pastori assegna tari di

una quota di pascolo noi feudo Fcleri.

T enne subito accertato ohe il Miceli aveva

tradito eli interessi della cooperativa, ceden-

do al H\i-;oo la quota di pascolo del suo gruppo,

quota da lui promessagli in precedenza*

Tanna altresì accertato che il Miceli afflami

fatto» indirettamente, preeaione, con velata ni»

naooe, neo confronti dei componenti flagll ultri

gruppi di pastori della, cooperativa di fusa,

specie verso H Battaglia che ora sta* il pii

in tranciente, acche le quota di pascolo fos-

sero caduta «1 Busso.

ZI i'rdoelit notoriaaenta legtto da amicizia

al oapiere jUaita Biaaio, • al Boaso (Uwappa,
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afe» 63L1 ooneentlva 1* più «opta libertà in

avalla di Folcii ano!» so appareateoente

«giva Atll1 Interna; e del poe ideate -

trincerandosi dietro la personalità «di tatto

rispetto* di quest*aitino - in realtà mirava

• consegua» ulteriormente la libera diapo-

nibilità, del ricchi pascoli del feudo»

Ali*uopo, ei rende promotore, verso 1 prind
i

di dicembre tua* di una riunione evoltasi

SA oasa «uà, alla quale partecipano il Bueao

Oiueeppe» l'Aaat» Biagiof nonohfe certo Maotran-

drea Caroelo e Si Maggio Prancesoo Paolo, da

lui eapreaaaawnte convocati alla presenta del
' • i

Russo f al fiat di aanlfeetar^U tutta il

ano intere»Baaanto,

fatto chj. i predetti Maotrandrea a DÌ Maggio,

eeerdteto pressioni, nel eenao aopra*»

detto, eoltanto nei giga mia riguardi del

lattatfit» laeola chiaramente presanere che

il x îoeli era convinto ohe aoltanto il Batta-

glia (temale potava oetaooUre 11 otnaagttiaanto

del euo tomaoento a ohe, vereaiailamtet avara
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raggiunto un taoito accordo eoa certo Miceli

Antonio, mo dei capi gruppo» dati i rapporti

di parentela.

In conseguenza <iel oofliproassso stipulato

nei primi di orinalo o. a. tra le due cooperativo

ed il lìusso Giuseppe, quest'ultimo rimase as-

segnatario di osa potendone di terreno di

circa 30 salse» provocando la riduzione della

estensione della quota ee-eegnata ai tre gruppi

della cooperativa Risveglio Aid sino ohe i pertanto

risrultò di 7 salmo claaouno.

Poiché Miceli ;4iohelanfielot altre aaaegnatarlo,

avendone neoe0sltàt non aveva voluto cedere le

due ealne a lai spettanti, 11 Hiooli Qiuaeppe

rioaae aâ egoatarlo di $ «aloè eoe cadetta al

Kueaot il quale ottenne ohe fossero a«augnate in

poaixione attigua a quella mia.

fin usato stato di ooae ocatari un nuovo ri-

sentimento del Miceli Giuseppe p provocato dal

fatto che pretendeva lo spostamento dai confini

delialtanti la sua «nota in maniera tale da
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ooB0entlre un fronte plfc basso «al alto del

torrente Laretot «1 di là dal quale poesie de un

altro appesaaaento di terreno «Bibite a pocoolo

do ohe avreV « consentito di confinare con

quest'uTtìUao nppezsamsnto ed avere la possibi-

lità di fare pascolare agevolami e i propri animali

nel fondo ?oieri allorché il Busso t eoa» per il

paaoato «rreo'ba laoioato in priiaivere il pascolo

• sua compio t a diapoainione «

Ciò costituivo un vmntegg io non intifferente

per riioeli aiuaeppa, in quanto gli veniva offerta

la possibilità di sfruttare i paaooli del RÉBBO

aenaa contribuirà alle spese ,

Mag^ioir vantaggio avrebbe ottenuto qualora il

lattaria * il Ca&ta&na avessero ceduto, «neh» «sei

la quota di proparia epe tt ansa,

fallato oonto di queeta particolare situa «ione,

assunse aalta iaportanoa l'episodio verifica tosi

peoni giorni priaa del deli1t»a» allorone i bovini

dal Mioali aoaaf iaareme nel pascolo riservato al

lattasela Oaraelo ed altra aaai èaOla cooperativa è
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XI Bat aglia la «nella ocoaeioae intervenne per*

sonalBfcnte respingendo gli — «««m** del Htooll,

il quale , per le sg%rfeo ricevuto, non gli rivela*

neppure il salute»

Tale comportamento del Miceli, metto nlglnifioativc

fa rilevato dallo ataoao Batta^liaeiie v aonnantando

il fatto, aBBitovtè una odrta preoccupa alone al

euo socio Oaatafjna Domenico.

2 ote lo steaeo Battoglia abbi-a avvertito questo

eentun&to di ostilità le dimoetra 1* altre epiaodio

verificatooi alenai giorni dopo»

U iiiotfLi, incontratelo nuoranenta, iwntre era

in ooapagnia di Ardiaaone Bia^iot Bea lo salutò

delioerataBe&te9 rivolgendo^ invece il ialuto

In quella circostanza, molto veroni mi laan te y il

Bat aglia parlando con l'Ardleaone^ promnolo la

aota fraaet "3e ad «umamaano ni aoconpagoit*

Dintoetrando aaol» queeta volta »olta yreoccupa

Altra oiroeataaea di particolare rilievo, «i fini

della reapemaaailità «ti «ioelif è «celluelativ»

49
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al ria? onlaanto e aequeatro di un fuolle ad una

ottima nella età abitazione »

JU riaoontrato oh» l'ama era stata pulita te

recente ad la propoaito alla pulitura furono

rea* dal Miceli e dai suoi familiari diucordanti

dichiarazioni.

9t dichiarato ohe il fucile non venova pulito

da oltre venti anni - dal ohe appariva molto

cospetto il fatto che sia stato provveduto alla

pulitura solaoflnte a distanza di *wfl> dieoina di

giorni dal delitto*

BOB al pud ovviamente e deluder e che l'anaa aia

•tata pulita «Obito dopo la oonmiamgslqìnft dallo

oaioidio anche in considera elione ohej all'atto

dal aaajaaatyOf era inbrattata di petrolio, aia

intexnaaonte ohe eeternamonta, cose 4nveoef può

daraU| oh* all'ultimo momento si aia servito

«L ait*o fttoile,

Aitar* rilievo da porre in salacio» alla respoa-

MAUHli dal Uiotli a «tallo relativo all'uMoasio-

•a dalla aita oaaa riapette alla località ove venne
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rinvenuto il cadavere dol Battaglia,

La ma casa in-fatti dispone di da» iagroaall U

principale Bolla Tic KOB* a* 17 • il «aoooaarlo

Bolla via 9* Sudisca*

L»lngr©; 00 di via Rena è prospiciente ad un viottole

ohe dipartendoci dalla e trada proélnciale o costeg-

giando il Cimiterot sbocca alalia /strado stessa

o oi innesta alla traezera pero orsa dal Battaglia t

dall'ingresso di Via Tudisca, invece, è possibile

attraverso la traza-era a monte alla etrada proai

Trinciale, innestarsi alla trazzera 8, Caterina,

eaattamente a oiroa 50 metri dal luogo del delitto*

Si ritenne, quindi, e fondatamente oho il Miceli,

la nrttina del delitto, afcbia atteso tranaitara il

Battaglia « il cui pafl' a^gio peraltro, non era

oerto - ed una volta avvistatolo ai sia portato

attraverso un a dalla duo tnuusotfa sopra indicate,

in località 8, Caterina, por porsi in agguato,

•attere in eesere la sua vendetta, o disporro

il corpo inanimato dalla vittina nella bea nota

posiziona, perpetuando la Barbara uaanaa oai
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faadgerati QSsaaBlni ohe, purtroppo lupaniti

• tenuti al aggirano Uberi nella zona.

Quanto fin qui riferito trova riscontro nei

verbali di Interrogatorio traoaesol alla

S.?,IJJ/aa con li rapporto del 7 Aprila U.s+

a suoceaaivi.

el prosieguo delle unteriori e pia,

approfondite Indagini diepoote da 3.E, il

Procuratore Generale della R pubblica di

• dalla S.V,Ili/ma e dopo un attento e rigoroso

rlesaae di tutte le possibili oauaall del de-

litto (sovente politico, Botivi di ordine faai-

niare, eventuali rapporti oon donna eto...)»

sana anarsl ulteriori nuovi gravi elementi di

raa^pansabilità a carico del Mioeli Olaséppa,

CELtra I*opinione pubblica della zona» quasi

tutti i teati Hanno cenoordacntc dioMarato

ad espraaao li parare ohe 1 terrore el defunto

Battaglia fu quello di porre piede In

pertanto teapo dominio inoontraotato dal

Busaa - isata * fflLoell.

un rlesaii» dalla taatlasniattae rasa
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le precedenti indagini e appara* dal tatto

inveroaiaile la versione più Tolta reaa • oon-

fé ma te - anche pubblio «mente, da certa Seira

Antonia» Inoggetto generalizzate, pregiudicate p

por delitti contro il patrimonio e la peraona

donna dal tetaperaaanto duro» apreraante ed outerjL

torio particolarmente e notoriamente legata

alla persona suindicate*

U 18 Ott, u.a, al e proceduto ad un nuore Inter-

rogatorio della donna, nel ooreo del quale, la

Svira ha rinonf erbato integralmente di aver 'fiate

il Ktattino del delitto il Battaglia Carnale, di

aver scambiato oon lo atea o peoni oonranevoli

dalla finestre e di aver fornito ali* uomo dei

fiaiamif eri di legno, peraltro «ai trovati i»*

desso al cadavere*

L'interrogatorio, evoltoai in nodo alqtoante

teapeetoao. tonte darendere zieoeaaarie lfin-

trevonto del sanitario Dott, Belottiorre aurfonet

ohe pratiaovo alla donno «M pantura di to»tna1,0

offriva al verìMllaaantl Mh poacttilitfc di

vagliare U dlffiolle tenperanenta della ateaam
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e di :i degnare il trattamento da riservarle nel

coree dei trac ess. iute? ogatori*

•Era dotta» in stato i fermo giudidario, nelle

carceri giudicarle di distretta e» sucaeaa.

roea nota della gravi conseguenze derivanti

dalle sua evidente falsa testimonianza» il 21

a «m» finiva per ammetterò di aver sempre

mentito rifiutandosi disperatamente di confessare

le ragioni del suo insistente mendacio»

#el oolloqloo del giorno 22 suoc, Indicava al

Dott, Bi Stefano Ettore f Cotaa. di P.3. della

Squadra Mobile di Mene ina, invia del tu to

oonfidanaiala il proba 1cile responsabile dello

o del Battaglia nella persona d el ooopt

para Miceli Giuseppe, spegando la pò» sibili*

modalità del delitto te a gli eventuali correi

H«l collOfljttio dal giorno seguente - stavolta»

poraltjro, integralnente regiBtrato » la Soira»

in preda sft un vivo panico, pili ohe giustificato

dallagravltà dalla eoa tesstimonianaa, oltre a

eonfenaire qaj»to dichiarato il giorno

dAiva por i dloara allo oteaae Bott» Xd Saafano
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il nona della persona che 1* aveva Indo ita al

mendacio: cioè il Iticeli Giuseppe, ohe il

gattino stesso del delitto» votole ore 7

incontratala è non causalmente a pochi

passi della eua abitazione 9 nel comunicarle
«

la notizia del delitto, le dava l'incarico

di divulgare 1*episodio, del tutto privo di

fondamento, del passaggio del Ba.ta agliaf del

breve scambio di parole e conseguenti consegna

dei fiammiferi di lega o, il tutto per un filo,

a suo dire non prontamente intuito, cioè orien-

tare gli inquirenti su una falsa pista, quale

poteva essere il delitto passionale, facendo

apparire la Bcira - dalla condotta morale

tutt'altro ohe irreprensibile * quale la pre-

sunta aante dell'ucciso*

A questo punto e necessario fa r presente ohe

la donna, vedova di un mafioso di tDusa» certo

Batti Rosario, ucciso in oiroostan o poote

chiara nel lontano 1956, ha mantenuto e ma» -

tiene rapporti molto frequenti ed intini con
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aitanti dalla nalvita dal quadrilataro \uuf

KUtratta» Fattivo o Gastel diLooio, faarrtantìo

il reaoalra coreo dell» «taaUaia in Tari delitti*

Per «atti notivi a oarloo d«U« Saira e in corso

«n proo*<iifflito p* l'eventuale assegna sioa» al

ao^iorno obbLigato,

^i Btoa«aay inoltre, in ottimi rapporti con il

possidente Busso Oinaappd e oon il ano oampuere

ionta 2ittsid9 copra indicati, ettanasdo da questi,

la cambio di praetassloni di varia natura, ojaalo

appunto, era xpwlla in favore del Miceli Qioaeppa

a prot«Bionot opeoie per a suoi figli*

Balla e corta di questa grave e precisa aeouaa

dalla donna il 26,a.m, al procedeva d'intasa

eàn la proo* san. di HeeGina, al fame del

atioell Olttaeppr, nonché all'interrogatorio del

jaatai'a Tvonoe Ctlofannlf la QUI patii trii ona» ooaa

al a vifatltp con pifaoadaBtl rapporti* a

appasraa 9000 olkiara^

nal^ntdo ogni eaor (ado&a § aa oatt*»

a proteatariji dal tatto eatraneo al

lalitt
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Vaniva altreal identificato • interrogato

"telo Calamai Macchio Salvatore» natlTo di

Tortorici e rea* a Pettina o di anni 50,

indicato ooafidensialfflente dalla Soira «naia

eventuale a probabile oorreo dal Mlooll Uà

nulla è «aree a suo carico.

Si procedeva^ cosi all'interrogatorio del

Miceli Giuseppe, elemento additato da più

quale spietato autore dell'omicidio Battaglia

a capace di quqlsiaal a to dal genere*

La Soira, sempre sul conto del Miceli, la una

auooeasiva oonveraasiona, re^istratat preaae

le carceri di Kistretta* ha BEO rito ete lo

etea o carco e n» pensa* le di altri gravi

fatti dolittuoai - oaloidi compresi -

tiei nella sona*
&
al coreo dall'interrogatorio, il Kicali aw

va un atteggiaiatnto apavaldo ed irri^uardoao,

rifiutandosi di rispondere ai ve'baliasanji,

m* alla oontestaaiona dalle nuova gvwe risalta»

a ooaoaoanza da«Xi inquirenti, dava cMari aagld
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di inaoff er«m»a frmmsiata a paura, emettendo

•por la prtaa Tolta» di eeoerei portato il

Buttino del 24 Marzo tua* alle ove 7 circa

nella tabaccheria di Tia Sona* geéi ta da corta

Hagoncse Goaoettina molto vicina al luogo dolio

incontro con la Soirtu
po* avvalorare tale suo assunto, dopo aver

chlBsto di annullare il vertale di interrogatorio

procedente il giorno atteo* dichiarava di essere»*»*

stato visto nei prosai della tabaccheria in quostio

no da tal» MantrandaroaCanoelo Loogo Antonio e

Sanmataro Aatoniof aaawaMtdo di «vere ooanbiato

alcun© parole con i pria! due*

fatta-via* solo il Saanataro te conferà» to quanto

eopra» aenaa però eaoer» in grado di preoiaare

ulteriori altri particolari oiroa il percorso

effettuato dal Miceli*

A tal» proposito e opportuno far pree nte ohe

il Hieoli« durante la ttatasione aolia oaroeri

01 Meaoiaa av enata «ella aattina dal 30 Ott*

tua* - riTol^ondooi apparenteaente ai

ti «corta - faeora loro preaeste ^i arer«
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oato agli inquirenti in Q«de di interrogatorio

i tre testificai «opra aitati* cte lo avevano

risto il mattino del 24 Marzo nella tabaccheria-

Quindi rivolgendoal direttaiwnte all'autieta del

nesso Sazio Pietro suo oompae.0ano e oo&oaoente»

gli affidava npottanente l'incarico 41 dira

alla di lui moglie di rivolgerai a tale Oarofalo

Rosario perone se chiamto quale tee te* dichia-

rasse di averlo «lato*

Ovviamente9 la aenssione del tra nominativi, non-

ché la esplicita richiesta Jer il q.tMurto9 mirava

ad un unico fine, oioà a quello di far f**""

pervenire ai familiari 1 noaa dei te e ti già in-

dicati nel verbale di cui aopra lenone dal 4* oh»

evidentemente si riprometteva di indicare alla

S.T. -

Bagonesa Concettine ed il fratello Ylnoen*o9
^

gestori della suddetta tabaccheria y interrogati

« verbale, non nanne saputo fornirà alcun parti-

colare in merito a uantoaauerito dal HJLoall*

Atteae 1* contraeteti voralonl droa l^incantva -

dal Mattino tei 24 ^urso u« a. al è prooedatoy
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Mwllatarda travet» tei 30 tt* W'B*, pree.ow

le carceri giudiadari di Massica* « confronto

cubetto tra la Soira Antoni* ed U : liceli

atuacppo.

Il confarono stesi o per il particolare ooapor-

tanento ora minaccioso, ora ouppliobavole

aesonto dal Miceli nei oonfrottL dalla donna»

ha avuto a volta toni dr»JintiOj particolare

questo mea o in evidenza n«l ooat«s^e dal verbalfr

Hai corno di esso la parti tema ocnfaxmato

lo rispettiva versioni*

U fótoall, nel fcpgara inoltre la oirooataiaia

baafTeroato di ea ara Inffftrtf •flfillftiftflftl
- mA^n 4*<v^BDuHofc izmooocotasanta acouaato dalla doona

forse p r un aadaato fldanaaannto tra i loro

Xc Soirana p«ro contestate tal» aaamto9 dionia»

n&do oha i IATO rapporti aeso «tati aaqpa

prmtati a cordialità a di «rara nwvttto

oaaa il «ioali oiroa 19 a. priiai del dalitta

^tmitl «ittrara dalla
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Ha dichiarato al trai di non aver nutrito

odiosità alcuna nei suoi confronti, sostando

il mendacio oin dopo l'arresto*

Bf fla tener presente, a tele riguardo, Ohe la

Soira si recò In o eoa Miceli il 30 &arao u.af

per mostrargli un giornale ohe indicava 11 ano

nome.

La avrà stessa 11 r&oeli Tenne fermato • quindi

denunciato in e tato di arreeto per oaiolaio in

pi mona del Battaglia Uartoel0.

Dpo olroa 15 gè* venne rlnea o In libertà per

In0ft£ficienfita di indizi*

Anche in tale cirooetance la Coirà al reoo a

rar vldfea al Mioeli*

Tuttft ciò denota in modo eloquente ohe nonostan-

te il mano to fidanzamento tra 1 loro figli

1 rapporti tra la Solra ed 11 Miceli erano

^y\f ^SmLjB^L a ttZXOxlfi &O Q.̂ L9 C9 U tt̂ t •ABt.O 008 BA0O0 ^L^B^ ^^OB^^"^

trario per ovvie ragioni di opportunità.

Val coreo delle indagini nulla • stato tralaseiatai

per nsgllo detersilnare Inesatta poalaione dalla
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la o****» «1 delitto.

lf «tota all*uopo interrogata tale Perr ano Hoaa

Tioina di casa o oo&iatadellt Selrat la «male

ha fatto proselito di aver avvertito, ver»

le ore £S 2:A
t30 del 23 Marno tue. ora» per

altro eoUtaneate avveniva » dal ruaorl o dalle

Tool a eeoondo piano della abitazione della

«eira attesa*

la detti voci la Ferrea» avrebbe pere Indivia

ftoato la sodo certo olt*e ci» Pnt i Antonino

«ogaito della SOÌPQ ed abituale fìreattentatore

della oaaa aneto 11 Hoeli Giuseppe qtxeettt ultiao

per 11 ouo oarattereitoo tiaabro di vece*

Xa odine al «addetto epicedio sono otaitlnterro-

1 eoguentite ti, i <joll hanno riferito dati

o meri o oou trae (aa(JL«

«xla ha Infatt dioMarato di eaaeral

reeata in oaaa della Porro» Booa cognata della

•giva aMtante «atte* atta*» edificio e parladBA

éal oaao aatta^Lla» dietro atta aolleeitafcijene
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la Ferro» eVbe a dirla di RYare <mertt,te aal

carso della notte enteoe denta ài delitto la

dell cognata movimento ut paraoae perastro

Iztapllda nonché del buon odora di caffè* Batta*

ottenre dalla stessa indica^lane alcuna rolla

eventuale persone rioonoaoltrte dalla voci?

Lombardo Giuseppe, marito della Ferrra, IMI eapli*-

dÉamente fatto pre onte di mrar Indotto la nogU*

a recarsi In casa dell^anloa Perrone Eoea» al fina

él potar attingere da quest'ultlMi o^al utUe nati»

sia cu quanto verifica tool la sarà prima dal delitto

Battaglia in casa della Soira» notoriamente legata

al premali* autori del delitto *

Sai corso della visita, aaooado quanto gli fu rac-

contato della moglie, la Perrona e»be a dirla di

ava* avvertito del traffico in cena della cognata?

ohe BÌ protrasse sino al2» ora 3 dal Cattino, non-

ché dell*odora di coffe.

*es un none di persona fu Indicato dalla AITT ana

alla cioglla noi o crac dalla vi alt a,

la atiaaa notlsla furono pel attinta dal Laabard»

aal oorao di un suo inoontra diratta eoa la Penwaa
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loca.

1* opportunofar presente cha la terrone Boaai mogli*

di Bclra Soaarlo, fratello di Soli» Antonia* par

sua spontanea asnaiaolone, non è in buoni rapporti

con la colata» eeaenoo stati e aterna ti da nueita

al temo dell* uccisione dal di lei marito, sospetti

a oarioo del fratello*

BOA e da escludere tuttavia alalia aoorta della

dichiarazione reaa dalla Perroae Boaav olia la

sera del 23 Mar 00 u.s* ai alano dati

in caca della Solra il Miceli Giuseppe ed altra

peracna non individuate» convegno ohe si sarebbe

protratto sino a tarda ora forae al fine di «ta-

ìjilire le modalità del delitto e la parta da

att rlbulre alla donna» onda evlara il logloo

e yveoleo eriantanento dalle indagini?

Batto incontro aerale, non eaclude, ooan&qoe la

veridioltà di quanto eostennto della Solra circa

l'incontro del aattino ae«Bentev nel oorao dal

«ala* il «leali potrebbe arerla •nggeri'lo «ole

al-lvi «attacii par ••«Xio oonflgorare il
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Por quanto conoorao la eventuale preeensa del

Patti Antonio ali* incontro avvenuto in eaaa

della Scii-a, noUe suddet e Qiroostmnae9 ai

esclude ogni sua eventuale partecipa olone al.

delitto f non essendone ritenuto capace*

11 predetto giovane, dal temperamento mi te e tran-

quillo è oolite frequentare 1* abitazione della co-

gnata anolfe nelle ore serali por conmuoarvi dei

pasti*
Bl stato nltroap inter ogato tal» Di Stofano Oi»-

seppe, con il quale la Soira Antonia, la oattlnA

del 24 "uQrao aveva s sunto in̂ pegni per l*eopletaaa&»

to eli lavori nel campi.

Il predetto ha fatte presente cne reoateei alla era

6 oiroa di detto giorno in oaea delln donbaf oeetel

non si dichiarò dispocta a reoarei in

essendo a suo dire intenta a oonfensiOBare IX paaa«

Questo improfWiBO mutamento della progranoalPI atti»

vita giornaliera della Soira - riferita al aattitte

24 Mar* o Ult* aoorao - può trovare la fliiwti£tr>

oazàaoe più logica n« 111 intere eoe della donna a

rinanere la paeeaf per attuare il nata

50
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nei coiLCz'onti delle ptibb-liea opinione.

Altro teote, ulterioraente interrogato in merito

al delitto è Castagna Donatalo o, il quale, nel rl-

conf -ormare tutte le notizia riferite nel coreo dei

cuoi procedenti Interrogavi, ha dichiarato che

il mattino del delitto t verso le ore 5 oiroa,

un'ora pruina che il Branco Qi vanni giungesse a

Po ieri, udì sob-ai»are i cani della Bonària del

Miceli t ubicata nel fondo Camene, distante oiroe

10 o 15 minuti di cammino dalla sua capanna'

11 'insistente -Desiare dei cani, protrattosi

per circa 3 o 4 minuti ed il oanoato arrivo di

qualche persona del suo gruppo indusse il Casta-

gna a pensare che qulaouno percorrerà la tra»-

aera diretto verso la masseria di ?oleri od oltre*

.Altro rilievo da porre in relazione alla pcrioo-

lealtà del :ilcellt eleaanto oonstanteawite a

oon gli animali, da oui no

tutta la insensibilità, e quello relativo al

dell'ama aoqueatrata la m ttina del

Brtta anatt ia atte regolara»nt» denunoiata in
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pas: uto venne Bbuaivanonto detenuto, per oltre

un decennio, uni tacente a "mi «fi «qr1 anoho a pallAf

cone rilevasi dalla ili .gota copia confata* al

verbale ci denuncia redatto nel lo,tono Agosto

1931 dalla Htaz. OC* di Tua*.

La astensione abusiva dell* arsa e dello numi Ertomi

di uel tipo, denotano chiaraaente la peraonloaità

del C-oggetto, nonché la sua capacità di servir***

ne por scopi ohe oculano d_lla «amplio* difesa»

In merito alla pulitura di essa, 11 giovali* Mioali

Vincendo, figliodel iticeli Giuaeppe, ha dichiarato^

contrairoante a quttntoua«erito da4 padre - 11 qual*

Bestione di averla pulita In un mattino di una

Clorata piovosa in cui non ermnai recati in oaapaa]

gna - ohe il fucile fu pulito aongiuntaafint* da

loro due di aera al ritorno dal lavoro»

Attesi tutti gli elementi indicati nei precedenti

rapporti e, crolla ecorta della nuova grav* t*»tl~

oonianza resa dalla Scira Antoniaf«Mree la ad*

indubbio, la plana reapopaab.ilIta del HieeU

(Haieppe in ordii» «11 »o«toidio B*jtta«ll« .
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Questi infatti consumato il orinine f contraria»

Bante alle sue esigenze di lavoro, ohe lo oolOi*

gavone ed allontanarsi dal paeso nelle p rime ore

del amttino OOBB solitamente av eniva la mattina

del delitto, o-ot onta te menta ei avvia in canpa na

unitamente ai suoi faniliari in un* ora del tatto

inaolit - ore 9 cirtia - per ohi ooae lui aveva

necessità di xn&nt ao udire alla numerosa man-

dria costituita da oiroa 30 bovini, pensando

inoltre dell oeratamente pec la contrada 3* Cata-

rinaf dove ano ora ai trovava il cadavere del

povero Battaglia e dove alo\mi oitlaadinit tra

etti tal» Salto Giovanni, ^li oonaigliavmno di

transitare da latra trasse a pi& a aonte, per

il riopetto dovuto ad una persona uoodJia.

Il tutto, non prima di aver vaglia to. e preveduto

il logico orientamento delle indagini, eh» ne

«vrettbe*9 ovidenaiato prontamente 1% saa pèà&a

JOl**cp4i, appena oanmaamto il delitto e fatta

rltaaoM m oaaa ritlas» plA OJM opportatti a«rvir«i
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dell * appoggio incondizionato • xla^rratedellft

Seira Antonia» elemento di filature 9 provate •£•*

fideaento per la malavita locala, allo eoopo 41

orientare 20 indagini su falaa pietà, quale apptov-

to poteva ee ere quella dell'osdoldlo paaalesiala

facerio apparire la donna con la versione suggeritala*

la presunta Astante de 11'ucciso ( la otti moglla

giace da oltre 20 an&L paralizzata a letto)*

Le indagini sono risultate particolarmente difficili

perone ai è sempre dovuto lottare oon 1% naturale

omert a che regna nella aona, Qeaohè contro la pai»»

ra he 1 naturali del luogo hanno palesato nella

vicenda astone dosi dal fornire qualsia al notizia»

Tipico esponente di questa omertà ohe regna corrami

nella zona * o fornito dal pastore Ardiamone

Magio U quale - nel corso di ripetuti interré-

gè tori denso une e orme o lene logice oon altri

episodi certamente avvenuti si limita a riferire

la nota frase confidataci dal Battaglia s Se •!

ammazzano ni eocoopaanl?" rifiutandosi patinata»

aente di fornirei* versione dell* antefatte il evi

oertaaiinte fu te^tftaone e obe Induce
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& seria preoccupazioni»

Por quando precede si denanzi^io

Giuseppe e la Soira Antonia, per i reati ««ori» ti

In rubrica per l'ulteriore aereo di gin*tisi*«

Allo In-aginl, indotte oongiimtaaente dal OMBRÌ

di £.0. Dott. Di Stefano Bttose e tei Maggiore

deioc. .D'Agata "^rio, riapcttl-naente Dlri^»

della o quadra uotHle e cooandenttì del Kuol»O

di l;.G. di ^4a^sinaf hanno preso sarte attiva

Strano Sebastiano Maresciallo Capo, addetto

al succitato Huoleo di P«&. ed 11 Brlg» Mauro

Giuseppe della squadra Wotdle di Messina*

Seguono Its iirmei

ZI Yia ; loro I/tot icario L'Agata, - - -

ComiaiaEjario di P«S* F/toi DI Stefano Ettore*
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i.§44**4S oaunAm ai

II Giudi :a Istruttore

fisti gli atti 0el prò o» divento penale contro 81-»

oeu Giuseppe iaputato di oaicidio premeditate la

persona di Battaglia Darmelo « oontro Soira Antoni*

iaputata di faroraggiamento par sonale;

Latta la doaanda di scarceraaione prò san tata in

data 22/11/1966 da difensore dal laicali Giuaa£$a;

^atto 11 parerà dal P«^« contrario all'acoogliiaan-

te dall'istanwi

o a e a r T a

1 nuoTi alaaenti, aaarsi a carico dal Hioali Oiu-

aappa dopo eba arranne disposta la eoarcaraaiona

oon prorvedimento del Procuratore della Sap.oa in

data 22/4/1966, alla luce dall'istruttoria assunta,

ai tono rivelati del tutto inconais%enti a« quindi,

ooopleasiTamente* non auasiatono indici aufficienti

a IftgUttaare lo «tato datentiro dal ioali.

Agli indi»if «ià ritenuti auf f ioicnti con detto

vrovradlaente, oui questo Qiudioo latruttore ri»

tiaao di prestare piatta adaaiona, altri due se na

erano aggiunti a praeiaamante guaUe della
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ae che sarebbe avvenuta in casa di Seira Antonia»

la sera precedente al delitto, ere sarò ubero coa~

renuti 11 Miceli, Amata Blaglo ed altri, « quello

dell'incarico ohe il Miceli avrebbe ostato alla

Soira9 alle ore 7 circa del giorno stesso del de-

litto, di die darare, contrariamente al rero, di

aver riato quella oatUna transitare il Battaglia

lotto casa sua e di avergli dato, su rioaiesta di

Itti» dei fiammiferi*

La prova della riunione in casa Sctra, basata sul-

le dichiarazioni in sede di polizia dai coniugi Loi

•ari* Giuseppe e Ferrara Diaria, ai ^uali la circo-

stanza sarebbe stata riferita da Perrone Bota, abi

tante una casa attigua a quella della Soira e co-

gnata della «tessa, e«ppur in-lite per vecchi ran-

cori, e letteralmente fallita.

La Perrone, inJfa ti, ha precisato al aagtatrato

dal P«tt* o t conferaata a questo £.!•, che «reva

«alo sentito in casa Seira, firn alle 22*30* m

certo tramestio, «a che nen era «tata in grado &

riconosco** dalla toc» lo persone presenti t dal
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canto loro* i coniugi Lombardo, faoftTano

re 1*amore dalla Terita sul loro aelo di collabo-

ratori degli inquirenti, sono atati costretti ad

ammettere ohe effettiTamente «ai la P«rron§ aveva

loro confidato di aver riconosciuto in quella oo-

casione la voce del liceli odi altri*

Quanto alla risultanza è stata la stessa Soira, ohe

fino al 18/10/1966 aveva dichiarato di aver Ti sto

transitare sotto casa sua alle ore 4905 il Battagli

la mattina del delitto e di arargli dato i fiaaaift

ri, a far diriger* i sospetti sul ioeli, avendo

sostenuto, nell* interrogatorio reso alla P.G. li

23/10/1966, ohe era stato il liceli quella stesa*

mattina Terso le ore 7f nel darle per primo la na-

ti ai a della aorte del Battaglia, ad indurla, dopo

arer appreso per bocca della stessa Seira che easa

areva Tiato transitare un uooo con una aula alle

4,05, a dichiarare di arar visto il Battaglia t

d'avergli dato i fiammiferi,

ila l'assunto dalla 3oira è inattendibile aia par

la «uà intrinseca illecita aia par la tenta da «ai
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proviene,

laverò t e incredibile che essa non aio in grado

di indicare la persona ohe e tote a transitar» «on

una aula sotto casa mia* tenuto presenta oh», oo«e

la stessa Soira >ff»rwaf detta persona ebbe a rt~

volger» la parola dandole confidaazialaente dal tu

e che Tuaa è un piccolo centro ove tutti» guanto

seno di rista, si conoscono; è inverosimile oh* il

liceli, il quale logicamente non poterà saper» ohe

una persona fosse stata rista pasaare dalla Sotra

alla 4,05 di mattina* si sia recato da eostai par

in duri a a dichiarare ohe invece dello soonoisciuto

avesse visto passare il Battaglia a gli avesse

dato dei fiammiferi; è inversosiaile, aopratuttof

che il Miceli si aia consegnato inutiloente con-

fessandosi autore di un delitto, di cui in qua! a*

sento nessuno lo sospettava, solo per far emergere

ima circostanza aanifeBtaaent» inidotna aan solo «

costituire un alito.in suo favore ma aaameno a

far allontanar» 1» indagini nai aooi confronti»

Dal reato, come sopra ai è rilevato, la



Senato della Repubblica — 795 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

data dalla Seira non è punto attenditela por la fan-

te da cui prosane$ nò può «erarigliare ohe la donna

nell'untima dioniarazione resa aranti-a queste Q.

I», aia tornata nuovamente alla sua prima Torsione,

ribadente di arer risto effeitiramento il Battaglia

la mattina dui delitto a negando il successilo in-

contro eoi Miceli» ohe ansi ancor più ai ai date

convincere oome la Soira la verità non l'abbia mai

detta e dare ritenersi, pertanto, che costei, «es-

sa in giro la roce, per amore di pubblicità per

frivolezza femminile, dell'incontro oon Battaglia»

ristasi raggiunta da un sandato di cattura» abbia

cercato in tutti i modi» anche ricorrendo alla

fantasia» di districarsi dall'intrigo, nel quala

It sua imprudenti dichiaraaioni l'arerà cavoiata*

D'alterata* cae la Soira non sia' credibile al co-

glie agevolmente da tut^a l'istruttoria assunta ora

può costatarsi cose tutta la volt» die una tua at->

taglione può essere controllata nane iamanoabilmea

ta oontradatta*
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Ed infatti, dai coniugi fairone Bosario e Ferrigne

Caterina, Tioini di easavella Coirà ed ai quali

ooetei, secondo il suo assunto, avrebbe riferito

per priiia e dopo il colloquio col i col i (qualche

«imito dopo) la circostanza del passaggio del fiat*

taglia, è renate netta smentita, avendo esai di-

chiarato d'arar appreso tale circostanza aolo dopo

alcuni giorni della roce pubblica.

Nei confronto con lo stesso liceli, ore in contro-

ato con predetto aveva sostenuto che costui non

potesse anserai recato la mattina del delitto al-

le ore 7 presso la rivendita di tabacchi Hagonese

* ore peraltro era stato risto da Garofalo Rosa-

rio e SaoaataJo Antonio - perché cliente di altra

rivendita, la Scira o stata clamorosamente smenti-

ta dai titolari delle due tabaccherie, delle cui

dio iiaramioni è risultato coma il .'iceli fòsso as-

siduo cliente della rirendita ^agonese o non fre-

quentasse altra*

Quanto sopra a tacere di altre infondato affama-

ti oni fatte dalla Seira o ritenuto ohe dagli stos-
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•i ufficiali di P»S», parto di pura fantasia (la

Scira ha infatti accusato il liceli di altri 4 omi-

cidi ed un tal Calamia Bacchio SaiYatorà di concor-

so soli'omicidio Battaglia) - dimostra che la pre-

detta non merita eredito alcuno e che la circostan-

sa dell'incontro eoi Battaglia è parto della sua

fantasia e che» comunque, quant*anche fosse Taro

non avrebbe* allo stato* valore probatorio alcuno*

Deve dirsi, inoltre* che il e ntrasto liceli Sclra

ohe non può certo essere stato architettato dagli

stessi di concerto* è serrito a frugare li sospet-

to che in casa Scira la sera precedente al delitto

Ti sia stata una rianione di persone o, per lo me-

no, ohe H abuia partecipato il "iceli, tra l'altre]

di altri omicidi commessi a Tusa e rimasti impuni-

ti, avrebbe rilevato anche tale circo3tanta, sempre

ove non lo avesse priaa di lei fatto il Miceli,

appena la corrente del tradimento della Sclra 0

del tentativo di coatei di esporlo quale unico capo

espiatorio»

Similaente per la Soira deve dirsi ohe siano venuti

• «ancare sufficienti indii! di colpevole!» se «i
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consideri la IrrlleTansa probatoria dalle sue di-

chiarazioni «E, sopra tu ito, se si pensi che, «Ilo

a tato, la persona che, secondo l'accusa, sarebbe

stata aiutata * 11 Miceli - non può esaere consi-

derata, per le consideraaioni. svolte, autore del-

l'omicidio.

P.T.M.

Visto ì'art.269 C.P.P.

o r d i n a

che miceli Giuseppe e Scira Antonia siano inedia-

tacente escarcerati se non detenuti per altra cau-

sa.

Dispone che a cura della Cancelleria la presente

ordinanza sia comunicata al ?.U. in sede, anche pc

per l'esecuzione, e al Procuratore Generale par

gli effetti di cui all'art.272 be C.P.P.

Distretta 5/12/1966.

Seguono le firma.

f.da 856 a 858 Botici dell'appello avverso l'ordinansa di sear-

ceraaion» ea»a»a dal 0,1. presso il ^ribanale di

bistratta il 5/12/1966 nel confronti Ai liceli
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O

Giuseppe e Seira /intonine imputati come in atti.

Bullità dal provvedimento: a segui,o dai nuoti

elementi indiziar! richiamati nell1«ordinanza io»

pugnata, il 0*1. era stato richiesto di procedere

fcrinalmente nei confronti del Miceli e del là

Scira, rispettivamente per omicidio e favoreggiaseli

to.

Ciò avveniva in data 22/11/1966, a seguito di rap-

porto del giorno 1 stesso di uenunzia dei predetti

da parte della f quadra mobile e del nucleo di P.

G. contestualmente*

In base a tale rapporto (fol.755 voi.I) il iròcura-

tore della Sep.ea di -irrotta, che aveva preceden-

temente revocato analogo ordine di cattura emesso

nel confronti del i celi (v.fol.215 voi. I) etaette-

va nuovamente ordine di cattura nei confronti del-

lo a tesso liceli» sempre ancora per omicidio pr 6 se-

di tato in persona diBattaglia Caroelo*

In base alle stesso surrichiamato rapporto di denun

sia veniva elevata imputazione di favoreggiamento

a carico della nominata Scira Antonia, contro la

filalo il Procuratore della Hep.ca emetteva puro
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ordino di «attera*

Indi, dolo tlUUsnsmfai l'interrogatorio di intra*

bit richiedeva Distruzione formale, (v.fol*T97 vo

X) alla quale prò «dora il -.1. nelle date èli

29/11 • 1/12/1966, trascurando, di asaro»?* farle

delle prove indisianti raccolte in tède d'indagi-

ni della P*0., «ose Ferrara Haria, Longo istmi*

e Serrato Giuseppe; di sentirò i verbalistamti e

di procedere ai necessari confronti degli ateeei

con i testi e gli imputati, nonché Ira i tetti «e»

desiai discordanti fra di loro; di proceder» seca*

do il rito formate ad opportuna nuota perizia ferirti

balistica sul fucile rinvenuto in casa del Miceli!

di contestare forÉaloente alla Scira il sendaeio

manifesto del suo assunto di arare fornito IiaaaO*

ferì al Uatta^Lla poco prima che Tenisse ucciso

dato cho nen ne m vennero affatto zinteauti addos-

so al eadavere*

II 3*1. avrebbe altresì devate riprendere in et

e se del esso approfondir» anche gli alesanti di

prova ohe nel confronti del Miseli avavane firn
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dalle prime Indagini consentito l'eamissione dal-

l'ordine di cattura di poi rerocato, coordinandoli

con quelli nuovi acqui gii i e riferiti dalla P.O.

* ••Haaaila unitariaaante valutandoli anche «i

fini della custodia preventiva dagli imputati.

L'ordinanza di scaroerasione presuppone ohe Tenga-

no seno gli indici ohe legittimano lo «tato di cu-

stodia prevenuta, a seguito di regolare eoàpleta

istruzione e disamina degli etessi*

Quando ciò non sia, il provvedimento adottato non t

troTa giustificazione nelle risultanze istruttoria

ad o pertanto redicalaeate nullo*

II punto di fatto* poi* il U.I, ha trascurato di

riesaminare la vicenda fin dalle suo origini e ài»

traverso il suo progressivo svolgimento.

Avrebbe dovuto cioè per vero o dimostrato ritenere*

1) olia il Sioali avora o palesava nativi di odio

vera» il Battaglia, tanto vero olia gli aveva tolto

il saluto o guasti «oas presagendo la fine dio

l'attendeva» aveva domandato « certo Ardixioao
51
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Biaglo 89 questi l'avrebbe accompagnato (ti alai»

Uro) qualora l'attesero uccìso*

2) che la Scira non aveva fornito al Battaglia i

fiammiferi che dice» :oco prima ohe lo stesso va-

nisse ucciso» perché nelle tasche degli indumenti

del cadavere non ne Tennero affatto rinvenuti*

Si palesa pertanto attendibile la versione della

Seira secondo cui era stata suggerita dal liceli

a dichiarare il falso particolare dei fiammiferi*

L*interesse del Uceli a far ciò poterà essere

quello di precostituirsi un alibi « sia con rigttaf*

do all'ora e luogo del delitto* sia oon riguardo

alla causale dello stesso* che poterà essere rite-

nuta diversa e lontana da quella della tensione

dei rapporti relativi alle terre del feudo Foieri,

di cui tanto sì parla in processo» riguarda alle

quali erano sorti dei contrasti, piuttòsto gravi

sia par i soggetti che per gli interessi che vi

arano implicati, dova il Miceli e il Battaglia te-

nevano posizioni diaaetralmndte opposta» poiché
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l'uno favoriva l'assegnasione di ima parto rileva*-

te delle terre al precedente abituarlo» mentre lo

altro BOatenera che dovesse interagente utiliziare

la cooperativa cui si appartenevano.

Sulla base di quelle possibile più veroeiaile cau-

sale del delitto» inquadrata, nell'abbiente di ciaf le

e di omertà, in cui i fatti si svolgevano• 11 &•!•

non avrebbe dovuto dar peso alle ritrattazioni to-

tali o parziali degli elementi indizianti forniti

dalla polizia dai testi assunti In sede d'Indagini,

ma avrebbe dovuto piuttosto considerare ohe gli

indizi medesimi, come quello del mendacio saluto

del miceli verso il Battaglia, come altri di qui

appresso si dirà, sono tanto vivi e palpitanti nel»

la loro narrazione da non potere essere stati crea-

ti dal verbalissanti, avverso i quali peraltro non

Tiene mossa alcuna accusa dal genere« né di preselo

ni o violenze eseroi tate per ottenere dio ilaramioai

doverse dal vero.

Lo stesso è a dirsi della riunione in casa della

3eira nella serata e nella not'e precedente al de-
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iitto* con la partecipazione del Miceli t dal nasi-

nato 4nata óiagio (ohe potrebbe «astro altre indi-

siato Ai concorso per di Tersi e molteplici eleoentt

indizianti pure a mio carico, di cui allo stai»

non giova occuparsi, «a eie l'istruttore ayrebbe

dorato e dorrà approfondire anche con riguardi ad

altri possibili indiatati al quali risalgono fatti

di manifesta prepotenza ooa*es8Ì in danno di una

parie dei aoei della oooperatira del fonte Foieri),

aulla quale riunione, indutottamente avrenuta* il

O»I* omise di approfondire la eua indagine» trasalì

rando di procedere a tutti gii accertamenti tei

oaao (anche quello opportuno di una ispezione A e

di un esperimento sui luo^hi^*

I* stesso è a dirai tei rinrenimento del fucile in

aa*a del liceli, di recente ripulito, riguardo al

inala il 0*1* non potata eaaere in grado di eaolu-

tere che fosaa etato adoperato per l'uoclsione del

Battaglia, poìaoe non ai fece in Tia formale alcuni

iafltgl yyr in propoaito» ooioe è aiate dienti rilera»

t«f e lo ateaao inoltre è a dirai del lamentate

eoenf inarato di «aiaudi (t*fol«236 tol.I) in
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terreno assegnato al.gruppo di soci capeggiate dal

Battaglia* prorio afcoattinento del filo spinate di

recinzione* cui segui un violento alterco tra il

Battaglia e il accennato Amata Si agio, con minao-

sa da parte di quest'ultimo Terso il prioot indiale

questo, che andara ricollegato a quello della rium

nione notturna antidetta in casa della Icira e a

tanti altri elementi pure indizianti che associano

1'Anata e il iceli nei fatti della eooperatira

del fondo Foieri.

Tutti questi ed altri indiai il 0*I« arrebbe doTu-

to approfondire e unitamente esaminare* antiche

rimetterai per una parte alla aiotlvatione data dal

P.M« a proposito del succitato prorredlmento di re-

Toca del precedente ordine di cattura a carico del

liceli, e anziane limitarsi ad esaminare gratamen-

te gli ultimi indizi forniti dalle più recenti in-

dagini di polizia, senza nemmeno approfondirli» an-

che dal punto dì rista della personalità dei sos-

petti e dell'ambiente cui si rlferirano, e eenaq

neameno una necoessaria co ,piuta iatrusioaa al ri-

guardo, com'è stato pure dianzi rilerato.
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tton avendo cosi proceduto» egli non ha tolto né

scamato valore a tutti i suddetti indiai che BUO-»

vendo da una causalo tanto vasta e complessa per

IH serie univoca di episodi e o la distinguono,

qual'ò quella dei fa i ti del ionao foieri. er ciò

stesso quanto aai adeguata al delitto, permangono

in tutta la loro efficacia ad indicare nel .iceli

e nella 3cira, verso i quali essi convengono, gli

autori àr.l *eato rispetti va;. onte ascritti e legit-

timano di conseguenza il uiaatenimento dello stato

di custo la preventiva degli imputati medesimi,

P. O. H.

voglia tla 7r.cc.ina 3.1. annullare o comunque revo-

care l 'ordinaria =a di scarcerazione dei suindicati

iceli vliusepoe e Scira Antonina dispenendo il rin

vio degli atti al a* I* presso il *ri Donale di Di-

stretta per il prosieguo de l'istruzione con eais-

sione dimandato di oattu a a carico di essi impu-

tati,

ieasina 28/1V1966

Seguono le firme»
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f.894 ixttÉ '/orbale 01 arresto

di o eira Antonia eseguito dalla a<ì.P.(ì. di i o tre t

ta il 31/0/1967.

Dovendo dare esecuzione al andato di cattura di

cui all'ometto et.iesso con irò la nominata Jcira

Antonia in data Jù corrente, nella serata di oggi

l'abuia/;.o ricercata ne11'abitato* di '..usa, alle

ore <:J ai oggi l'aboiauo rintracciata nella sua

abitazione e, avuta certeii^a della sua identità

personale, l'aooiaiiiO die ilarità in jrreato iioti

candole il ...unuatot cjxitje^n^nàogliene una copia.

La stessa, alle oro i dol ^i or ciò i setteuibre 967«

viene da noi tradotta presso il carcere giudizia-

rio di istrutta per :;iattorla a dì soo si zio ne del

Sig. G.I. dol ^ribunr-ìle cìi in trotta*

Per quanto procede abbia.'iO colpii-ito il presente

processo veraale in 'a copie por t««*tfli rimetterne

una all'Ul/ao oig.0,1. del Tribun-ilo di istt t-

ta, una al Comandante del Carcere G udiaiario di

iatretta e l'altra per conservarla agli atti del

nostro ufficio.

L.C.3. seguono le firae.
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t«895 Vertale di arresto ài Miceli Sisepps •seguite d*L-

Ift S*. Oi P,3» & Misirettft il 31/1/1967.

Dovendo dare esecuzione al gradato di cattura di

cui all*0;£getto ssssso oontro ii nominato miceli

Giuseppe ia data 30 corrente, nella serata di og-

gi lo abbla&o ricercato nell'abitato di fusa*

Alle ore 22,30 di oggi lo a baiano rintracciato

nella eoa abitazione e, arata corte *a mila sua

identità personale» lo abbiamo die iarato in arra-

sto notificandogli il rondato» consegnandogliene

una copia,

Lo stesso, ali» ore i del giorno Ì/t/1967* Tiene t

da noi tradotto presso il Carcere Giudiziario di

Distretta per B&X mattarlo a disposizione del

3ig. G.I« del Tribunale di Mistretta^

Per guanto precede abbiado oeepilato il pressata

Tersale di arresto in 3 copie per riaetteras» una

all'Ill/BO a. I* presso il tribunale di Distretta»

una al Comandante del Carcere Ciudiaiario di tttite

Distretta e la tersa per consegnaTarla agli atti

del nostro ufficio^

ln In ^Hv*»
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f.908 feritale di pertuisisiene domiciliare e sxpt aeque-

•taro fe a» fattile ee escala cai.12 aerea Krupp

•Basa «atrioola 5777 eseguito delia Sn.p.a. di

iitrttU il 2S/4/1W7 nell'abitazione di Saasa.»

taro Antonino.

f.909 Nerbale di perquisitone domiciliare e sequestro

Ai un fucile da caccia ad una canna cai. 12 marca

Arcer Coooaerill Matricola 555 nonché di n*10 del-

le quali una a palla, sette a lupara e due a piom-

bo eseguito dalla Sq.PcQ, di Distretta il 24/4/67

««11'abitazione di ^albo Vincenao.

f,9lO StJCC^i>3IvA,3ITE nella casa di abitazione di Lo

Casolo ^raneesoo con il sequestro di un misurino

p r caricare cartucce*

f.9U ASTEC^USNTEJ^NTS il giorno 22 nella casa di ani te-

«ione di £trag9 QioTanni con il sequestro di un fu»

elle da caccia cai,12 Barca Q«*Cbok» aatrioola

112̂ 60.

f.912 ASTKCMEBTEî STB il giorno 14 sella casa di abita-

sione di Alfieri Giuseppe con il sefÉastre di uà

facile ds caccia csl»12 aarea DMastttss oatricela
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19 IH O,

f,f39 Mandato generale del 7/12/196? rogato dal Or,

Luigi Vittorio OraTosio, Notaio In 3. 3 tafano «1

Camaatra da Sapaataro Giuseppe alla figlia Batta*

gì la

f.da 959 a 962 IUao Sig. dudioe lètruttore .rimanale Penale

aisttatta.

H«ll 'in teresa* di Miceli Giuseppe t imputato

omicidio di Battaglia Darmelo ed in atto detenuto

presso queste Carceri Giuditiarie, al ciiiede

mediata eacmrcera»ione a aenal dell (art< 269 C.P.P,

81 tenuto* infatti, al ordinò dallo steaao P,K«

l*eiearceratione del Miceli per taancansa di indi-

alt & ««nei deU'art*270 C* P.P.» ritenuto il pror-

Tedlmento con cui 7*Srt seapre per mancanza di

indlil» In m secondo «otBento, ordine l'eaoaroe-

ra&loae del liceli a aenal <Jen'art.269 C.P.P,;

rltenata l^atrocione condotta a seguito della

revoea dell'ordinanza di esearoerazio» da parte

iella Semione latruttorla iroaao la Gèrte di

pello H iesslnai poiché, dagli tlteriort atti
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istruttori compiuti, l'innocente, 6*1 &ioeli è

emersa in maniera ancora pia lampante ed o#ii

ulteriore indugio a mantenere Io stato di deteniio

ne si appalesa supremamente ingiusto*

Voaglia il 3ig. Q»I* accoglierà benevolmente la

presente istanza»

ristretta 23/3/1968,

Seguono le firme*

Oaserra il P.M* ohe la proseguita indagine istrut-

toria» ooa l'evidentiare le Bioultanze proc ssualii

non può» inrero, dirsi ohe abtda confermato ed an-

oor meno aTvaloraèé gli elementi ohe ootitarno la

emissione dell'ordine di cattura nei confronti del

Miralif e la suocesalva pronunzia di questa Seiio-

ne Istruttoria la quale, su appello del Procurato-

re Generale, riformò 1*ordinanza di escarcerarlo ne

eoessa dal GUI*

Xn ordine, infatti» alla causale del delitto', ohe

dal reroalitaanti i quali eseguirono le prime inda

gini e da quelli appartenenti al Nucleo Coordina»

sento regionale di polizia criminale si feoe risa-

lire « un preteso raaoore» in seno alla Cooperati^
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T« Risveglio Alesino f del Alcoli contro il Batta-

glia a casua della volontà àel prlao a cedere tem-

poraneamente a Russo ìiu seppe, vecchio affittuario

del feudo, la propria quota del feudo Foierl, la

risultanza è rimasta imitata malgrado le ulterio-

ri e diligenti indagini di polizia espletata atti-

vità istruttoria*

la conseguenza» per come ritenne il Procuratore

delia Hep.oa del tempo» che il 22/1/1965 revocò

l'ordine di cattura, una tale causale è "rimasta

•e non insussistente» quanto meno non cosi grave.,

anehe se riguardata alla luce i; delie mentalità

dei pastori t della gente del luogo» da potere

determinare il liceli al delitto*1*

II responso dei periti cessinai ohe* nell'lmedia-

tesaa del fatto» ••elusero che il vo ssolo rinvenu-

to accanto ali* ucciso fosse stato sparato con il

fucile sequestrate al miceli* ha trovate ulterio-

re convincente» • definitiva coni'erma nell'indagi-

ne condotta da altro collegio peritale in differen

t« tt6»t richiesta da Qjaost* Officio al fine fugare
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dubbi 0 perplessità inferenti dalla prima periata

e di sottoporre ad esame tecnico le armi Bucce s mi-

ramente sequestrate»

Da tale risultanza consegue logicamente la irrila-

Tanza processuale di quanto costituì oggetto di di

ligenti e minuziose indagini in merito alla puli-

tura del vecchio fucile del icoli avvenuta altu-

ni giorni prima del delitto» nonché in merito a

quel che, ad ulteriore conforto, riferì il testa

Serrato Giuseppe.

Poco convincente è* poi, l'accusa mossa da Scira

Antonia nei confronti del icaii alla polizia giù»

disiarla pu» se confermata davanti al magistrato

ad in sede di confronto, giacché nessun mo tiro

arerà il .iceli, sa avara commesso il delitto» di

fare una confidenza da cui sarebbe sortito l'uni-

co affetto di porlo maldestramente nelle sani

dalla donna incolpandosi di un delitto del quale»

in quel tempo* non era nemmeno sospettato*

La non comune pericoloaità della Scira, ben cono-

sciuta in IRA» in occasione dell'uccisione dal
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urlio, me facile ali 'incolpazione di omicidio,

ea i aotlrl di grate rancore esistenti tra i due p

per atro» il ^ioeli frustrato un programma, lun-

gamente a decisamente al matrimonio dal di costei

figlio, operaio in Torino, con una prepria figlia

(ToJUII 1.2Qr» 34r* 35» 3Sr)* rendono poco logica

la aita riferita confidenza, e tutt1 altro one utile

alla credibilità della donna è l'epoca in cui la

aeoaaa sorge, e proci Basente il 22/10/1966, allor-

ché al figlio dalla 3 eira, Tenute par una raeansa

in Tusa nell'agosto 1966, non era riotaato ohe con-»

statara il redenta fidansaaento della figlia del

liceli con altro giovane (toi.XI f.35r, 36r), a,

rientrato in Torino, pensare a trorarii altra fi-

dannata, acrireado in tal senaa alla mao*a (TO!*!!

f »37)# delusa par la stani te aosze*

K' t in eonMgfttnjM, Teroatiile che il Miceli* par

9oa« disse in sede di cenf .tmto (Tol*II f.38r),

•tato calunniaaaaaate inditiato a cagiona dalla

•aa opptalaioae al fidanssaento tanto lungaaanie

a p«rfi«aoaa«aw Tagneggiat* dalla m* odierna a«4t
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•atrio», la quale, quando riferieoe oireofttaatt

ohe trovano riscontro, svela il propria aendaelo!

cove allorché diaae inslstentefiente di arare dato*

pochi minuti prima del delitto» una vantiittPdi £fet

fiammiferi di legno al Battaglia» ohe fu trovato

fornito di un accenaisigari e dei tutto privo 01

flaauiferi,

La ritrat.aziona, lavanti al magistrato» di quanto.

riferiva il Nucleo di coordinamento di poliiia eri*

minale ohe i ooÉiugi Lombardo-carrara avoaaaro

detto aulla riunione avvenuta in casa della Sdra*

la aera antecedente al delitto, con la partecipa*

zione del -Iceli e di Aicata Biagio» ingrana per-

plessità aull'attendibilità dalle indagini e non

può restare disattesa dal fatto ohe 1 verbalijsan-

ti, anche in aedo di confronto, abbiano dichiarato

di avere trascritto quel ohe era «tato loro dotto»

perché numeroaisaimi altri teati (v.Aangano

Lipari aiuaeppina, ludieello Placido, Patti

do, faaoa Stefano, -evanto Qiaooao« Samaataro Pia*,

tro, Ardizione Dauienioo, Ferrava Maria*
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Giuseppe, Dolce Giovanni, Fizio Giuseppe, Giorda-

no cariano, Giordano Dartelo, De incese* Antodio

Castagna Domenico, Ardizzons Biagio, Gali» Giovaa-

ni, San.,ataro Antonino e iberna Vincenzo), cantra-»

riamenta a quanto è avvenuto nelle Tostanti indà-

gini, antecedenti o succesnive a quelle del pre-

detto Nucleo regionale, negarono energica ente da-

vanti al 'Magistrato quanto figurava ohe avessero

dichiarato alla polizia»

I motivi di profondo rancore esistenti tra la àci-

ra ed il ; iceli per le au esposte considerazioni,

rende poi poco venoaioiile che proprio quest'ulti-

ao si fosse trovato nell1abitazione della donna»

DÌ maggiore consistenza è, invece, quel che rtpu-

tutanente dichiarò Ardiamone jiagio aul mancato

saluto del iceli al Battaglia, in occasione di un

casuale incontro « sulle parole: "se mi aciuiazzano,

ai accompagni?" ohe il Battaglia avrebbe rivolto

all'Ardiiione a eoamente del mancato saluto.

£* vero l'Ardizzone taodificò sucoassivaa^nte con

il dire ohe la frase era stata pronunziata dal
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taglia non già subito dopo l'incontro con il Miao-

li (voi,III f.308r), m in occasione di una delle

frequanti lagnanze che era solito fare sul compor-

tane ito del proprio genero, aia questa tardiva mo-

difica, dopo le coatunti e ripetute conferme dalla

prima versione dell'episodio, è tutt'altro che con

vincente, ed aacor suono attendibile è la giustilè-

casi ne elio l'Ardiazéne credi di fornire dicendo

che "la circostanza gli era afuggita*1 e, comunque,

non vi aveva dato "alcuna importanza"; giustifica-

zione genericamente .-aenaogriera ed affatto credibi-

le alloro,è si considera il notevole rilievo che

a tali jjarole venne sempre attribuito sia durante

le diligenti e ripetile indagini di polizia che a

nel oor.io della successiva istruttoria,

i ero la superiore risultanza, non si ravvisa, da

sola ed in carenza di altri elementi di accusa,

sufficienti a legittimare una prosecuzione della

carcerazione preventiva dell'imputato, detenuto

fin dal 31/8/1967, ed è per questo motivo ohe allo

«tato, e quasi a conclusione della complessa o

laboriosa istruttoria, si esprime parere favorevo-
52
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le alla chiesta eacarceraz-Une.

ai strotta 47/3/1*68.

^egue la firma*

363 a9óS ORDINALA DI SG^aCK^A210!ffi

II «i. I. del i ri bona .e di i stratta, dr. -a.ro U

Letti gli atti del procedimento penale contro

•Iceli Giuseppe iiaputato di o ia i ci dio premeditato

in persona di Battaglia Darselo;

Letta l'istanza di scarcerazione in data 'Si/ Vi 9 68

del difensore del iceli;

Visto il parere del P.yS., in data 27*3/1968* favo-

revole ali 'occo Alimento de la domanda;

o e 3 e r T a

vili indissi di colpevoleaaa a carico del iceli,

ose risultavano dal rap orto redatto dagli organi

di polizia in data 7/4/1366, Tennero ritenuti alla

luce dagli eie-enti emersi nel oorso dell'istrutto*

ria «ommaria allora assunta, poco conii! tento e

determinarono lo itesflo Magiatrato del P.tó. del tei
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«Io
pò ad ordinare la scarcerazione*

In data 24/5/lOo6m» pero, un nuovo rapporto TenlTa

presentato alla l'rocura della 3ep,ca da parte del-*

la Jq. o bile della uè 3 tur i contro 'tasso ùiuse|>pe

e usuata BiugLo quali mandanti doli'ornicidio e con-

tro il icali, quale esecutore materiale»

La caaarìle olel delitto appariva non più limitata

ai rancori personali del looii, ma dicentava più

vasta; essa veniva ritrovata nei contrasti inorti

tra le due Cooperative contadine, che erano riusci.

te ad acquistare il feudo roieri, ed il vecchio

affittuario del fondo* il Husso» cae intendeva ad

ogni costo conservare il pascolo.

La prova dell'accordo criminoso era basata su una

riunione che sarebbe avvenuta la aera precedente

al delitto in casa di eira Antonia, alla quale

avrebbero partecipato l'Affiata ed il 'iceli, e oiò

secondo la testimonianza della vicina di casa e

cognata della ocita, Perrone Rosa, une aveva rife-

rito la circostansa al coniugi Lombardo Giuseppe

e Ferrary ^ aria.

A seguito di detto rapporto veniva esperita una
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scrupolosa istruttoria da parte del P.M., il qua-

le però, controllati t Tallitati gli elementi «ti*

deliziati sei rapporto non riteneva di formalizzare

l'istruttoria e si asteneva dall*emettere alcun

proTvediiaento restrittiTo.

In prosieguo* con rapporti in data 7 e 2<J/7/J$66,

il Nucleo di P.Cr, di Messina dcnunsiara quale au-

tore dell'omicidio Sattaglia tale Franco Giovanni,

contro il quale TB iva emesso da parte del F.M,

ordine di cattura.

Il Franco veniva poi, scarcerato da questo G*I*

in data £3/7/1966 su istanza del suo difensore e

sull'opposizione del P.M«

Successivamente, con ra porti in data 1 e 19/13/66

redatti congiuntamente del Nucleo di *%$* e dalla

Sq,mobile della Questura, ritornava a denunciare

il Cicali e la Seira, II primo per omicidio e la

seconda per faroreggiataento personale*

XX Miceli TwniTa raggiunto da un nuovo ordine di

cattura e l'istruttoria, in data ittfcttiiit 23/1 i/

9164, TeniTa foruulato contro i predetti, riservar

dosi il P.a. 41 requisire usi confronti di Franco
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Giovanni e di precisare le proprie richieste rela-

tivamente a :iusso ùiuseppe dagli altri indicati

nel ra. porto della 3q, obile presentato in data

24/5/196G.

Nei due prede ti ra -porti di riprendeva la Vecchia

pista del .iccli autore del delitto per raovente
t *

personale, pur utilizzandosi l'indizio dalla prò*

tesa riunione in casa ijcira, e ai forniva l'elene^

to nuovo costituito dall'accusa della Ocira ooa-

tro il iceli.

La Scira, infatti, aveva riferito che la mattina

del delitto, ver^o le ore 7, incontrato il i celi

ed avendogli raccontato d'nver visto transitare

quella stessa mattina verso Xe ore 4, uno sconcia!

aoiuto con un -ulo sotto casa sua, aveva ricevuto

1*incarico del iceli di divulgare la voce di aver

visto passare il Attaglia e di avergli dato* a

aua ridde^ta, dei fianuzdferi*

I nuovi elementi venivano* dopo breve iatruttoria*

considerati inconsistenti o quanto &eno insuffivftv

Cienti da questo G.I. a legittimare lo stato &*tea

tivo dal iceli die veniva cosi scarcerato il
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5/12/1966*

Su appello del P.M., la sezione Istruttoria rifor-

mava al predetta ordinanza di scaroeraaioì» , aio-

ohe la carcera,! ne del iceli venire ripristina-

ta e l'istruttoria proseguiva ed indi estesa allo

ultimo rapporto dei CO. in data 30/10/1367, nel

quale venivano diretti sospetti in ordine allo

omicidio Battaglia a carico di altre persone*

Oraf a conclusione dell'istruttoria, la nuova ix

istanza di scarcerai! ne avanzata dal difensore

dal liceli, ha trovato consenziente anche il P.&. ,
i

il •& quale ha ritenuto che, alla stregua delle ri

sultanae ac uisìte, la consistenza o la sufficien-

sa degli elementi a carico del i celi non siano ta

li da legittimare la permanenza dell'inquisito

nell'attuale stato di custodia preventiva,

Questo 0*1 « non può ohe aderire alla tea! espressa

dal P*M« acoog-iendo l'istanza.

Pufc, inlatti, con oertessa affermarsi ohe succes-»

aivaaente all'ordinanaa di aoaroerasione emessa

fallo scrivente, neasua altre eleiaente è emerso
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li.

a carico el 'i celi a quelli già esistenti, alla

luce dell'istruttoria assunta, hanno preso Tiep-

più ogni consistenza.

ad invero, il pri&o @1 ^ento di sospetto costitui-

to dal fatto die il Iceli, senza alcuna ragione

plausibile, avrebbe pulito 15 giorni prima del

d litéo il facile sequestrato nella sua abitazio-

ne, fucile che, a suo dire» non veniva pulito da

oltre 20 anni, è rimasto assolutamente privo di

consistenza e di forza indiziante»

Vi è* infatti, da rilevare ciie sull'i circostanza

il 5iceli ebbe a fornire, nel suo interrogatorio

reso al ,-.ia<£l strato del r.:..« il 15/4/13SG, logica

spiegazione, indicando elementi di riscontro che

controllati ira-.ediatai.ente» prima che 1* interroga-

torio fosse depositato e quando ancora il iceli

stara ap, unto in celia, risultarono perfet-

taeente rispomienti al vero*

D'altronte, la y«rizia balistica oollegiald, re*

contenente assunta a controllo a compie talento

della prima eseguita in sommaria, non solo ha
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satìradente escluso che l'arma aia stata usata al»

l'epoca dai delitto ma ha ancho con certezza esciti

so che noi detti giorni col petrolio fosse stati

pulita la canna al fine di rilevare le tracco di

una recente es^losiono.

'.-iuatito ai contrasti esìstenti tra il iceli ed \1

3atla£lia sali ' 4 ti li 22 azione del feudo -?oieri e

sulla dal imitazione della quota di terreno di esso

icol i ai confini con quella cae renne assegnata

al lusso, essi sono sisultati se non proprio inaus

si3tenti quanto &eno non cosi gravi, come erano

apparsi all*inisio delle indagini da poter detenni

nars il -*iceli al delitto»

la discussione, infatti, ebbe luogo nella eede

df?ll?j Cooperativa con In partecipazione di numero»

si soci e si concluse con I > piena armonia di tut-

ti i partecipanti.

ìlei contrasto più ampio tra le due cooperative ed

il vecchio affittuario, invece, il "ioeli non ri-

copri il r olo di comprimarioj egli, infatti, come

i suoi associati fratelli Cascio (uno di questi è

genero della vittica) e coma tnrotTaimiiUt I»
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•tesso segretario della cooperativa S.Placido,

Giordano Cartolo» verme usato dal Busso» nelle ma-

noTre per la riconquista del feudo como pedina*

sa quando quest'ultimo ricorse, dopo il fallimento

di detta manovre, all'invasione dei pascoli fii

Foieri da parte dei propri armenti, 11 7/1/1966,

Invasione che tenteva di gabellare come uno spon-

taneo e incontrollato naviiaento di animali parti-

ti da Sambuca di Caronia, così come a cacciatori

di passaggio altribuirà gli sparì notturni ohe in-

dussero i cooperativistl. venuti a presidiare i

pascoli dopo l'invasione» ad allontanarsi, non

o*è prova alcuna per affermare che il Cicali fece È

se parte dell'impresa anai dagli atti emerge cUiai

ra la convinzione che, eccetto che nei tentatiti

di penetrazione pacifica nei pascoli di Foieri,
*

il Russo, ben provvisto di uomini e mezsi non

«vease beisogno di ricorrere al vicoli.

D'altra parte, la mancanza di conxtraati tra il

vicoli t il battaglia ai evince proprio dall'epi-

sodio del mancato saluto riferito pia volta da



Senato della Repubblica — 826 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Hi-
Ardiamone Biagic,

Tale episodio, che s^re.be indicatiro del rancore

nutrito dal primo varso il secondo, si o rivelato

anzitutto obiettivamente incensi3leate, perché coi

me lia più volte riferito IVirdi^zone» fa il Batta-

glia che, intento a piantare un palo mentre il «!«•

celi stava pa sando, ebbe I1impressione cne questi

non l'avesse salutato e, del resto, il fatto che

il Battaglia, avuta tuesta sensazione, abbia maaii

festato aiaraviglia p«.r l'accaduto, prova logicaiaen

te la insussistenza di alcuna rugione di rancore

tra 1 due, altrimenti non si spiegherebbe la mera-

viglia del Battaglia.

Nò ragione di rancore può trovarsi neli*avvenuto

sconfinamento di animali del iceli nella quota

attribuita al gruppo Castagna-Battaglia, perché

1*episodio, ohe appare comunque di mere rilevanza,

poteva semmai suscitare il risentimento del Batta*

gli* Terso 11 "'leali e non viceversa e, quindi»

tenuto anche conto òhe nella società col Castagna

il Battaglia tra titolare di una quota minima, non
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potrebbe essere stesso in relazione con la circo-

stanza del mancato salato»

Quanto alla frase presaga àalla sua sor uè pronun-

ciata dal Battaglia e rivolta ali1 rdizzone qualch*

ij-orno prioa cl':l delitto, non può certo alferiaaral

che la vittiiaa intendesse far riferimento al ~:ico-

li, dato che riteneva che questi, come ai è Tisto,

non avesse aotiTi di rancore Tarso di lui; cotaunqu

secondo l'ultima deposizione del1'Ardiazonef la

frase seir^ai da collegarsi non ad un preteso attcg

giacente d'inimicizia del iceli Terso il Dettaglia

aia a rapporti ed episodi con altra persona.

Uclativascnte, iofins, alla pretesa riunione in

casa Gcira ed all'incarico che il 'iceli avrebbe

dato alla predetta dichiarazione, contrariamente

al vero, d'aver Tisto transitare sotto casa, sua

il Battaglia poco prima :i 1 delitto (circostanza

questa ritrattata in seguito dalla stessa -eira),

assolutamente nulla di nuovo o emerso che possa

avvalorare la consistenza di detti elementi dopo

che questo 3*1.« ritenendoli completamente desti»
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tuiti da ogni fondamento, emise l'ordinanza di

s oar cer;i aio ne del liceli in data 5/12/1966.

Non resta» pertanto, allo scrivente ohe riportasi

alla considerazioni già svolte in quella sede

(ff. 844-843) e ribadisce la inconsistenza dagli

«leraenti in parola e specialmente la inveroBomi-

glianza della versione data dalla Scira e poi dal-

la stessa sentita.

Val solo la pena di sottolineare ohe la ipotesi

della rianione in c*tsa Scira verno attacciata da

Lombardo Giuseppe sulla baso di quanto a reso

dalla di lui aojlie Ferrara .".aria, per bocca di

Per reme So sa, cognata a vicina di casa della Jcira

e che Ìli lo stesso Lombardo» sempre tario della coo-

perativa ;?i3v8glio /desino e vecchio militante co-

munista» ad orientare le indagini in tal diro alone

anzi a telefonare alla ventura dopo che la noti-

sta moglie si era aessa in contatto con la Ferrose

>;g i, pertanto» merita piena attendibilità quando,

in contrasto con quanto verbalizzato dai funziona-

ri della 3q. Mobile ed in vivacissima contrasto
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con gli stessi* assume ohe si trattò di una mera

sua supposizione e che, se in casa Soira T*era

stato qualla sera un certo trambusto, la terrone

non arerà distinto le voci di chicchessia.

?. TX :.:.

Visto l'art.269 C.P.P.

o r d i n a

che «iceli Giuseppe sia i-^edi itamente escarcera-

to se non detenuto per altra causa;

d i s p o n e

cae a UDUUL cura della cancelleria la presente

ordinanza sia comunicata al ?.£• in a3de, per la

esecuzione, ed al i'rocuratore Generale per gli

effetti di cui allfart.272 bis C,P,P,

Distretta 3/4/196a,
Je uono le firme*
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* K.

PSOOOBA BSLLA, HBPOBBLICA DI

IL PUBBLICO HHriS£SBO

sai prooadiMnto posala a ««rio* Ai t

i )- Mieoli o&aaoppaf

2)- franco aioyannii

3)» taira Antonia

I H J P B f U I

il 1* «A il aooonda «i aoioidio U 3* di fmro-

r*ggiaaont» pormnjtla,

Con rapporto dal 9 aprila 1966 II oasandanta

dal groppa oarabinieri tanaota eolanaoll» Vi»»

oenae Do franca ad i oexandantl aal nucleo di

policia giudlalaria «aggiava Uorio d'Agata a co»-

adacario oapa di pubblica «iourazza Littorio

Oiergianni, domami «rana, in «tata di forae,

aali aiaooppo par riapondoro il oaioiéAo

taria ia danno di Battaglia Caraolo, «matta

OOA ftoailo oariaata a pallot^Bit rorao la ora

4,45 dal 24 oarsa 19&6« ia a^ro di fnaa In&ia

la «rasaara «3, Cataria»», Contro 11 Micoli»

tamaro fla dal l-t ayrlla, ara atet» orna*
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ordina di cattura del Br.Oiaeoae Fiaehetti, la

guai teape JProdUrator» della Hepubbliea, aa a

oonoluBlone delle aperite indagini, la eaae oo«-

proaa la parlala baliatico M va ftioiiU «a<iu«»trm-

td «X dwHUMsimt» • m un bdwole di cmrtucolm

oaliter» 12 rlnwmte »ul laog» tei delitto, 11

lo r»roo«v«t 11 22 »pril«, per «ear»

di Indiai.

Rei auoo««sivo maggio il nuoleo ooordiimB0nto ra-

gionai» 41 pollala crittinala, con eed« la P«l«r»o,

dirotto dal vloo qnostov* Angolo Pongono, •segoiT»

indagini di propria iniziativa, non alando rioo-

yuto olona incarico dall'autorità gtadiftlarla, »,

con rapporto dol 24 aa«gio 1966 dai oomlasari

capi Lottarlo Criorgianni o a,L«n»a, quoat'ultiao

addotto al «u aonaionato mteloo, domutziara a

idedo llbaro Baso» Oiuooppo od Amata Bloglo quali

mandanti d»llf «aloidiof il Mlo«li ooao oaooutoro

dol dolltt» la oonoorot eoa Maatrandroa Cara»lo,

91 Maggio Franoooco e Sdra Antonia, o, tatti 1

auddottltper aaooolaeloao a dellaqaaref fraaoe CHo-

vaaal per fararo^giaaoato pontonaio, ed infino,

Blasé Tlaoonmoyttapo dollhtffioio toonioa agrarie
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alla diradono genaralo della Caeaa di Hiaparnio

«i Sfcloraof fte&tlla Siuaoppo* funzionario dolio

i«p*tt*rato agrario ragionai» di Palorno, o Salta-

to Paglioli», iopettor» prooso I1 ispettorato pro-

lo «oll'agrloo I-tura di Moaolaa» par ooncoroe

la itttaroasa privato la atti ai uff, eia,

P»rb 11 rapporto appriva.priaa faoi», Al aoaraa

attanalfcilitfc j^rohà gli laqulrantl, w^ta I*

«trada tracciata dal preotdanto rapporto, aravano

praaantato eoa» naoro risultami» lo opinioni 9 lo

ooagrfettiffo o 1» oonrinBionl poraonali AL quasi

tatti 401 Intarrogotif eonrinciJB»nti qualoho Tolta

viclatl «m faaloaltà politica, o, «a in ìniona fedo,

rioaratl opoaoo «alla: Iattura «al mnoréal oarriai

«tdcoallatlol paWUomtl a «agioa» «olio notorio

aotoriotk dal or*alno* £• ooapleta lafoaaataaca

dai riforiti olwnanti trovava «Itorloro o

ta oonforw aoIl'lndagtTM aollooitaatnto oeplotata

tei èotto» X^iaaio lotìbario, ooctitato prooae

iuaata totani a01*op*oa di eai ani «tata OOVM»-

m X*»alai4V*,a paraoua aita boa conoaoora, par

1 vaaroal toni traaooral la Hiotratta, lf aabioato
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del oiroeadarie, Anal 1*Indagine del *MEÌ0tr«te,

Bella quale nen «rane «tati rieparmiati oenfren-

ti con i verfcaliseairti, rivelava mi alrfcaaatioe

trariaaiwnto delle riauItane*tcne al alcorano

acquisite, uniiroeajwnte dirette « eoMproymre «A

cojrylndaento eepreeeo in (jneetm Provorm dml

Vice oa«rto3^i iSaa^mo «ncor pria» deH«inlale

deUe indagini*

Della proMcnaione delle indagini ai oooupaT»

il Prooaratoye generala e la offidara al aaff-

glor» d'Agata^ il quale» eoa rapporta del 7

luglio, deramzifinra, in etato di fermo, Frano*

Giovanni quale «aocutore dellveaieidie« e oontro

il denucziato Yenira emeaa* ordine di cattura.,

rereoate dopo alcun giorni, per «oaraaesa di

indiai, dal Qiudioe letrattiwe,

Prouegttirant le indaginif eeaipre aotte la diresie-

ne del Prccuratcre General** ed il nucleo di

pelici» gtudiciaria, con rapporto del maggiore

D'Agata e del o««Eiiaaario di pabblioa alofurecc»

Ettore Si Stefano, Bobentrate nel frarfeempe al

onagri omario eape Lettarlo Olergianni, denanBiarm,

il 1* Bwtabv* 196&« 11 Miceli ejpttle ante» delu-

sa
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l*a*loldi»t a Selva Antoni* oc» eoa fatwraj

trio* personal»* EOÌBSÌ ordina Al aattava oontro

i da» denunciati, gli atti vanivano traonàaal

por I» fornai» intrudono aita al aataadava anoaa

agli alenanti tifanti con altro rapporta con-

tro 11 2&«eli a la Selva presentato, 11 23 nAria

br«, dal m detta isaalae di pollai» giudiziaria»

A eonclunidn» dall'aaplatata ladagineil Giudloe

latnxttora oeearcorara, il 5 dlcambr» 1965, «a»

bada» 1 yraraxiatl par ituaifflolaaaa di indici,

na arvaraa l'ordinarma la frooora ventraia propanara

appalla ob» trorav» accoglia»nto praaao la Sesia*

na latrattarla con pronoasla riamata Ivsoitata

arando la Baprona Carta il 0»eea»ione rigottata

1 rloaral dal daa iapatatl* Alla Seira al aonaa-

darat il € attabra 1967* 11 ohi»»ta b»n«fi«io

d«Ua Ubartà prorviaorla, »d il Oiudloa latra**

tarat dopo «far portato la propria ind -ina aaolta

aa taantt ava «tato riferito dal conandanto al

^aaata pompagli a oara^lniarif oon rapporti

•tntata il 14 manaOiro 19 «7» aaoaroarmTa U

oall* P« laavfflala&aa di indiai, il ) aprii»

pavera dal
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il Seqpireist* «he orafe» gli

nan eoa* stai» aaclarate, Belgrado le

• reiterate Indagini «1 polizia* ininterretta-

«eiste euccedut»*! fin d«ll*ÌBTOedimteBz* del delit-

to, riozltanze sufficienti a gluotifioare una

ra€foie0ta di rinvio • gludisio»

Per qufinte attiene al mo«U r« rileTate che !•

oeuaala dal daUtt», she ci fé oc rl «mlire ed un

pr«toBo raaoov*» in seno della Cooperative, lUere-

glio Aleain0t tra oo«toi ed il Battaglie, a oagiene

della Tolontà del pria» * deaere tenperaneemente al

Ituaeo aiuseppe.yeoo.hJLo effittuario del fenda Vola»

rit la prepria qpota di terreno, la vi sultana* i

rimata iarauteta n«i tennini riferiti nell'i^te-

diet»aea del fatte, aal^p«do la «uooeaaiTe dili-

gentì e reiterata indagini di polala e l'ampia

attività istnittoria*

In eenaegBeaaa persane iipautata la validità di

%oeata aa^aanr» 11 troevra^ave dalla Hepu^tliea

del toaj» aal reveoare» il 22 aprile 19**, il

prie» ordine di ea etera, là «ve rllerb ohe una

tale caueale e^aa J»a inanaoieteicte, qoante ana

«m eoal «TC(V% aaAha e» rlAuardata alla laea
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dalla Mortalità dal pastori e dalla gente dal

luoa*t i* 9rt«rt datenaiaara il ^icaìi «1 delit-

to»*

la oonolqaAona ed primi pariti cha, poco dopo

11 fatta aaolaaaro eh» 11 bossolo, rinvenuto ac-

canta «ll*uc^iwf foaaa stato sparato con 11 fuci-

la aaejttaatittt» al Mioall, ita trovato altariora

oonfanaa nel raepoasa di altro oollegio peritala

di dif feranta a leatcna aada, noniasio «i fina

di aottaporra ad aaaoM taonioe andi aaoeasaivamea-

ta eaojuaMrata a oha riaaaaiiA «aoiie 11 fucila

dal Qloall. Da «lo O9naagaa9 log! «manta» la ir-

rilaraama Ai guani» ooatltel oggatta dalla ffllnu-

ol«aa ImlagtBl In mari** alla politura dall'arma

dall'odi arni praranula» avyanuta alotml giorni

Affatto oowriaeanta t, poi ,1'aoawaa a»»*^ dopa

paraoofai aaait dalla Soira oout«a l'lafotattv por

aa oonfaraata la oa&froat»* «taochl ttaaaam avtiv*

avava# lod«a«attt»« il Hieall, aa artaaa Cttewasa

il dalitta, «i fava apontaaaaaaota mika eeafUaoam

«ita vrva^aa avuto «aia» riaultat» di pari» aalda-
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otwoaente utile rioni della dona** Incolpando*!

di un delitto nel quale, all'epoca dell'asseri-

ta confidanza, rum tra neppure eospettato.

Le non comane paricoloalta della ooira, ben co-

no eciu te in Tuea, in occasione dell'ucci«ione

del di lei marito, cone fiutila ali «incolpasi ione

di ooi oidi o, ed anoor più i notivi di gvare

rancore contro il viowli por avere eoartul fro-

atrnto un prò granata lungamente vagboggiato dal-

la donna oon I1 operai rlpetu-Saaejta ed effie«-

cernente ad un matrimonio tra la propria figlia

ed un figlio della -ioira, operaio in Torino

(Voi.!! f.20 r,,34 r.,35, 39 r.)» rendono ilio»

gieaf 9 quindi, inveroaiail» l'auserita confiden-

***

Per nulla utile alla oredlUUtà dell'eeoxraa I

poi l'epoca in cui «orse, o preoiaamente il 22

ottobre 1S66, giaociie la «mei toapo al figlio

della Soira» varato par una vaeanaa a Tuom aol

preoeclente «^oato, non era rlMurto ohe constatare

11 rooento fidanaaaen-tìo della glovmo Jttoeli oo&

altro woao ta>l*£E f»35dr» 39r*)fof rientrato la

Torino, ooaoare ad altra fldanaato. la quella oifr»
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tà, -ninni o o no la propria madre (voi. 11 f.37),

dalties :?ar lo svanite deaiderate noeze eoa

vinato sa coBipaeaana»

3't in oonaQguenaa, credibile ohe il M o» li,

come sostenne anche In confronto, sia stato incol-

pato calunnioaamente a cagione dell'opposi dono

al fidangamgyto tanto lungamente e pervicacemente

dea!derato dalla sua odierna aceuoatrice.

B* poi opportuno evidenziare chea coetei» allorché

riferisce drcoatanae controllabili con oggettivo

riaoontso, svela il proprio mendacio, come quan-

do affermò ripetutamente di avere dato, pochi mi-

nati prima del delitto, una ventiaa di zolfanelli

al Battaglia, il «piale vanne,invece, trovato fornito

di tua» aooendiaigari a dal tatto sprovvisto di

fiaasttiferl*

La ritrattaaiona, davanti al «agiatrat» ed in

oonfronte «on i verbaliasanti, (voi*IH f.205 e

eegg*) effettiiata tei coniugi Lombardo Ferrara

in «avito a quanto flgorarm olio costoro aveasero

dioaiarato «1 mioleo regionale AL polizia BU una

ragiono, arveonta la oaam della Sdjtm, la «era

antaoodegto all*OMioidlot eon la partooipmio&o
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del àlcoli li Amata rìsiglo, genera gravi •

fondata per lassità sulle riferire risultanze,

non potendo le dichiarazioni Istruttorie del

Jxnabardo del a Ferrara restare semplici etica-

mente dilettene dall'aoaunto dai v^'oalizaanti

Oi avo^« trascritto cjuel che era stato loro det-

to, giacché numerosissime altri testi, e fra

eeni alcir^ _,_ modo chiaro ed inequivocabile

(v. Mangano i:iiaglot Li pari Oiuseppina,ludicelle

Placido,Patti Placide,tasca Stefano,Levante Gia-

como , Saomataro Pietro, Ardiezone i • orna ni co, Dolce

(Jiovan i, Fazào &iueeppe,Giordano Merlano,Gior-

dano 3artolo,De Franceeea Antonio,Castagna Do-

menico, Ardicaone BiaglofQalbo Oiovannit3aBiaataro

Antonino e bTierna Vincendo ), hanno energisamente

negate davanti ali*allora eostituto I*.Lombarde

quel ohe figurava avessero dichiarato alla poli-

zia* amentite ohe non al sono avute In ordina

alle ria Itanz» riferite nelle numerose indagini

esperite in tempo eia antecedente ohe successive

a quello in cui aveva operato sa detto nucleo

regionale. II sordo odia tra la Solini •* 11

liceli per le svanite noa«e, rend«,del reato,
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poco logice, e f quindi» pooo verosimile ohe pro-

pria 1* o di «mo prevenuto al fosse trorato nel-

l'ambiente e noli* abitazione della donna,

Giova» poi, al Miceli quanto è stato accertato

nelle ultime indagini del carabinieri, e preci-

samente il profondo rancore nutrito xontro 11

Battaglia sia dal di costui genero Casolo Vin-

cenzo, die da Di 3 fané aiuseppe* genero di

Samoataro Q-luseppa, natura vedova notoriamente

conosciuta COBO amante (vol.TII f,16,17) del

quarantmduenne Bat agile, legato da matrimonio

con una donna paralitica (voi. Ili f. 17) e» quindi»

eeeaualaante inidonea. Il rancore tra il Battaglia

ed il Casolo ara determinato da motivi di interes-

se si aspri da avere fat;o rifiutare al primo

un invito a pranao sortito dalla di lui figlia

per celebrare, 11 -9 aureo 1966, il compleanno

del marito (voi* VII f.i2)f quello tra il Battaglia

ad il DI Stefano traeva origine proprio dalla

tresca tra il Battaglia e la suocera del Di Stefano»

relaziona notozia (voi. VII f«i6)y e, fora* anche

da un tentativo esperite dal Battaglia per gp-

daral pure «i«mai»*nta la giovena figlia della
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sua matura amante, moglie del Di stefa&e (rei.

VII f.16),

Tali rifluitane e anche se inidonee, in carenze 41

ulteriori elementi di conforto, ad imprimere un

diverso orientamento elle indagini, al fine di

indirizzarle secondo guanto, per altro, il Prco»

ratore della Repubblica del teape eveva indicato

nell'immediatezza del delitto (voi* I 2 n.3 e 4)|

carenza di ulteriori e lenenti <Jet«minata foree

dalla tardività della loro ecquieiEione oae ha

eo anoor più iapenetrebile la 'ben conoeciuta

tà Xuoana (^là nota in oocaaiene di indeginl

precedenti orai oidi, di cui uno tripli oef oenoluee

infruttuosenente), eono, .^erò, rieultmatt eh

litano a favore della innocenza del £ioelit aon

oo bsentendo di escludere, oen aeeeluta eerteflsut,

«he la mano omicida apparteneeee alil«al»iente
?

Ilare e parafartitare deU.*ueoiee. Sospette ohe

riceve oonferte ulteriore, por «e non deelaire,

dal riliero «he polene il Battaglia, neil partire

da foieri, la aera anteeedente «1 eri^jie, arev»

fatte oonescer* ohe l»lnd mtaA aem «rre^ee fatte
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ritorno nal tato», (volgili f.49r) il

aaate ai itineraria -aoyrayvamto avidantaaa&t»

nallaì Barata* a dia dorava j MI! augura t anaii ta»

pv«-««riot l'indottasi* «olla trattava S. Caterina

-potava aaaara conoBdtt^o •»!• te pereona a Ini

nol-to ylolna*

M «Afgtov» oonalotenz» a omrioo d«l inolii ••

«ja»l oh» rip»tutmn»nt« dichiari» Ardiazcna

MO. mancato ealato dal «1 celi al Battaglia

in oooaatona di \m oauoale Incontro a sulla parolai

• aa mi rnnma^aeno, ai accompagni?» o;\a il Battaglia

fcrrebbe IndlriAsato all'Ardlazone a ooramanto dal

nanoato aalnta. I» varo che il tasta «aoceaelTlBeo-

ta vodifioo co J il dira eoa la fraaa ara etata

telata non già «abita dopo l'incontro oon il

x«306r)t aa in oaoaaioae in una

dalla fìraqpanti latfiaima dal Battaglia aul

taaanto dal proprio gan»vat ita qa«ota tardiva

fLa% dopa la ooatanti a ripetuta oonfanw dalla

priaa Yaroi»a» dall*aaiaodi»r I tatt»altra ona

oomrinoaata, ad anoor aano 2» è la «tuntiflcaaiona

«uà l(Jkrdiaa«Ba «rad* di fornirà dioando al»

gli ara ato«sita» % aa«a(pat non
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vi aveva dato 'alcuna Importanza «"i giuatifioa-

eiono menzognera allorché si tiene conto dal no-

tevole riAievo che fca tali parola ara etato attri-

iroito sia durante le nuneroee a diligenti, i-iagini

ohe noi coreo dal!'istruttoria* -Però quarta n-

«ultansa non appara da sola* ad in carena» di ulte-

riori elementi di aocna«t sufficiente par un rinvia

a gtadlaiOf pur se lagittlaa una richiesta di pra-

aciORllmento con foroula dubitativa.

Nel conf onti dal Sranco non ha trovato confami

in ulteriori a oonvinoenti riaultanca il ooepetta

ohe eia stato l'imputato a tendere la mortala JUa-

boecat«profittando dalla confidenza ohe dovette

avere avuto dal Tlattaglia, dorante 11 ritorna da

Boleri in Tuaa la cera antecedente al origina, la

merito al di costui oamMamento di itineraria so *

prawenuto dopo la partenza del feudo | aoapetta

ohe cenai gilè l^eniaciona dell9 ordina di oattura-

Bn tale elemento, parot inficiata da una totale

renaa di oauaale par il delitto, e pur aa in

oitanea oon la 0tranazaa dal ooaportaaenta tenuta

dal prevenuta aia aeii*£aM41ate»«a del fatta,al~
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lorchè, accortosi del corpo eaanine dell'ucciso,

preferì proseguirò per Poteri anziché ritornare

in Tusa per avvertire i carabinieri! ohe noi coreo

delle indagini, allorché negò ripetutamele di are*

re sentito gli operi omicidi, pur tu; et tondo di

esserai trovavo a brevissima distanza dalla loa-

lità in cui ere stato consumato il crimine per

cesarvi iunto dopo qualche minute (voi. I f*606),

nona! ritiene aufficiente per uà rinvio a giudizio,

trattandosi di congetture di colpevolezza che, efor-

ni-te di logica concatenazione, equivalgono a mancanza

assoluta di prove, tale da legittimare una richiesta

41 proscioglimento con ferrala pienamente liberato-

ria sai ratte*

neanche a canoe della 3cira sono etati acquisiti

sufficienti «lomenti di responsabilità* 11 sa rife-

rito votivo di greve rancore della prevenuta contro

il aliceli, o ohe fu tale da faro fondatamente rite-

nere olio l'odierna imputata abbia incolpato il Miteli

« ti unni osamente al fine di vendicarsi per lo sfumate

nasse del figlio i profondo rancore emerso dopo la

omiaeionfi dell'ordine di cattura» fanno libicamente

eecludere ohe la donna, con le numerose dichiarazioni
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rose, abbia cercato di giovare al Miosii nella

eludere la indagini*

3tts0ita9 parò, perples ita questa dorma» da alcuni

anni al centro di ogni commissiona olicida dal

Tusano, in essa compresa quella in danno dal

proprio marito,neIla quale dimostrò una Btrana

facilità ad incolpare,in brave spazio di tempo,

bau tra persona quali singole ed autonomi ese-

cutori del medesimo crimine} incolpazione che

non convinse par un rinvio a giudizio dagli

accusati. Non ainora perplessità ingenera il

ruolo che la donna volontariamente svolga nel

presente procedimento, a precisamente l'ostina-

zione, oon cui cerca di porsi al centro della

vioendayassonando di avare visto il Battaglia

poco prima dal orinino, a proci sando» a maggi?»

re credibilità, particolari e oiroostansa disa-

stratesi mendaci dopo attenete e minuziosa io»

dajinijfra questi Clamorosa smentita trovò

qua! elio l'odierna prevenata aveva ripatutaasnta

detto in inerito alla consegna di una ventina Al

zolfanelli, effettuata personalmente al Batta}

glia pochi minati pria* dal delitto! episodio
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pienamente smentito dalle ricerche eseguito

negli Indumento dell'uccisoti! quale, renna»

invece, trovato senza alcun fiammifero e for-

nito di un accendisi gari. Questi episodi,

ostiv bacante aesoriti, provocarono un orien-

tarne Ll\;o di indagini rimasto infruttuoso, ed

in conseguenza, è fondato il dubbio ohe siano

stati riferiti al fine di intralciare la revo-

ca de} colpevole, agevolando, in conseguenza,

lo sconosciuto autore del crimine ad eludere

le investigazioni delle autorità*

Hon può} parò, escludersi con certezza ohe la

Scira abbia agito per mi tomai al line di tro-

varsi al centro di un crimine di grande noto-

rietà; supero-ore, invero, a quella dei delitti

nei quali, nel pannato, ave va cercato di svolgere

un importante ruolo. '

oi chiede, quindi» ohe 1* imputata aia prosciolta

con formila dubitativa dal reato di fsv

mente personale in favore di ^. ,'^oua riaasta

sconosciuta 9 in tal senso modificata .lc':;;i. gi-

gari a i&^tazìone, e fatto in ordine al

ha avuto aapia possibilità di
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difendersi.

Passando, Infine, all'esame di quel ohe ai con-

tiene nei rap orti presentati dal nucleo regio-

nale di polizia criminale, va osaervato che im-

mori t evo le di fiducia ne è il contenuto per le

considerazioni esposte copra e ohe sarebbe super»

fluita ripotere» La stranezza del comportamento

dell'artefice dello indagini, vice questore £fen—

;£ano,per averne anticipato l'esito ai due magi-

strati di questo Ufficio prima ancora del loro

inaio,non giova, invero, alla serietà del rap-

porto. L'attento e diligente controllo delle ri-

ferite risultante, eseguito sollecitamente dal

I3r»Lombardo,sostituto in questa Procure, all'epoca

dell'omicidio - ed ancor più 1 confronti nei

quali la polizia ha trova o convincente smentita-

ha, poi, evidenziato una sistematica distorsione,

ad opera del ouddetto nucleo regionale, delle

verbalizzate deposizioni, con l'introduzione di

o reo stanze non ri >'c ite dai testi ai quali ne

era stata attribuita la paternità, ed •univocamente

di rette a provare la colpevolezza de11'Anata e

del Rusco, per sona nei cui confronti avevano
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indagata il «naia* di palisi*

ad il grappa aatarno dai ce+ nall*inaa iatasaa

fatta, par anando alla lora oonpleta aatranaità,

• contro la quali atra stato già praammneiato dal

Mangano i'aaito dalla indagini anoor priaa dal

Al fina, poi,di arrmlorara la colparoiaaua dai dua

•adatti ai a oaroato di xinirli in tma in una aa~

oiataa ecalaria con il ìiaertrandraa ad il Di Raggia,

• ai a oooplatata la dammela con l'inoLuaiona di

alcuni ignari funaionari.atrtraaai ali'aobionta,

«Bali il KÌJBBOtca.p,) dall'ufficio tateioo Agrario

praaao la diradata gonsrmle dalla Caeaa di Biapav*

mia in Palarmoi ùntila,funzionarlo dall*ispattorata

ragionala dell •Agricoltura in Jalarno, ed il Salvato,

ia^attora praaao l'icpot orato dall'agrlooltora in

iiaaaiBaf paraona* anoha qnaatat al pari della para*

oadanti dal tatto aetranaa alla preeenta Tioanda

oriminoaa, a la cui ortranaltà ha troravo nltariora

a co atanta confano* nalla Bnurosa indagini in aagoi«

ta aa«©ii»»f Botto la vigila cova dal Procuratora

danarala» ooa lo aerupolo a la aariatà oha davoaa

raapo aabilaanta oonnapagnara «gai inda^lna di po-

linla giudiziaria*

Si oaiada^ (juindital si«»0iudioa latruttora
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«rchivlazione dalla denuncia «porta dal mela*

eoordinaaento ragionala di pollala criminala

nel confronti di 3uoao Giu«epp*|Aa«ta Biagia

Mastrandrea Camola, IWL Maggio Francesco, Rlaa»

Vincendo,0entila Oiueeppa • Salvato Oogliela»

par totale infondatezza dell'accusa,

distretta, 20 febiaraio 1969

11 Procuratore della Repubblica ff.to Qullotti

DECRETO DI ARCHITLiZIONE DEL RAPPORTO DEI NUCLEO

REGIONALE PI POLIZIA CBI2BZNALS DI PALBUJéO.

11 Giudice I strattore presso 11 Tribunale di

'istratta Sr. Salvatore oidoti

ha pronunciato il seguente

D C E B T O

in relaziona all'omicidio di Battaglia Carme le,

consumato in contrada S.Caterina, di Tusa Tarso

le ore 4,45 del 24 joarso 1966»

Letto il rapporto in data 24 maggio 1966, eoi

quale in neclao regionale di Polizia Criminale,

con sede in Palermo, diratta dal Vice Questore

Angelo Hnngnnorha denunciato Huaao Oiuoe pe od

Anata Bia«io, quali aandanti del auddetto aseas-
54
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81,1
fidnloi Miceli Giuseppe cose esecutore materia-

le del delitto suddetto in concorso con Mastran-

drea C ante lo, Ed Itaggia ?ranoesoo e Scira Ante-

nia| tatti per associazione a delinqueref Franco

Giovanni per favoreggiamento per sona le i Rizeo

Vincenzo,capo deli 'ufficio tecnico agrario della

cassa di Risparmio di Palermo, Gentile Giusepp ;

funzionar o de11*ispettorato Agrario di Palermo,

e salvato Guglielmo ispettore presso I1!epetto-

rato provinciale dell*agricoltura di Messina, per

concorso in interesse privato in atti di ufficio|

Vista la richiesta del P.M.per 1*archiviazione

di detto rapporto, data l'evidente inconsistenza

O S XS B H V A

HO vendo dal presupposto e dal personale convinci»-

mento -gè l'omicidio Battaglia altra spiegazione

od altra causa e non potesse avere, ali'infuori

dell'ipotesi Btafioaa e ohe il predetto delitto

era state preceduto aia pure a distanza di alcuni

mesi, dall'invasione violenta del feudo Foieri

dell'amante di proprietà di fin so Giuseppe,il

quale la eie era stato coadiuvato dal proprio

oaxpiere Aneta Blagie e da altri pastori alla
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proprie dipendenzei e prendendo Io «punte ine!*»

tre, da intimidazioni che sarebbero state esercita-

te sul Battaglia Cannalo verso la fine di novembre

o i primi di dicembre 1965,a mezze di noti mafiosi,

quali il OL faggio Francesco e Mastra drea Cantaloy

sa incarico di liceli Giuseppe e delle stesso

Russo Giuseppe} adduoendo9 ancora» ohe il Russo

Giuseppe ex affittuario del fondo Foieri, di pro-

prietà delle ignorine Li pari, aveva persistente*

mente ostacolate l'acquieto del feudo da parto

delle due cooperative Risveglio Alesino di Tuea

e s. Placide di Oaatel di Lucio, e ciò sia eser-

citando pressioni ed ingerenze sulle stesse proprio"

tarlo ohe sui vari funstonari incaricati della

stioa del fondo, ai fini della concessione del

mutuo alle sudd tte cooperative, nonché, infine,

dipingendo il Russo ed il suo clan come una vera

e propria aaeooiazione mafioaa autoritaria, prepo-

tente violenta e sanguinarla,il rapporto Mangano,

quando ad una tale ipotesi vuoldare un volto ed

un aspetto di reale conoretesaa o, quanto meno,

suffragarla con indiai univoci e concordanti,fi-

nisce per rivelare Invece, la sua reale incensi-
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• eie proprio « causa dalla cerale

saentita di «oasi tutti i testi, end. quali il

predetto rappojtto poggia.

Bon vangano risparmiate condizioni personali,

voci correnti nel pubblice o convinzioni gene-

ra 11, quando non ai a a aiate ad una sistematica

omenti ta delle circostanze ohe avrebbero dovuto

costituire quanto mano tu indizio della prepara-

zione e dell* esecuzione del delitto.

Ma,p*r rendersi oonto,t>ÌBOgna citare le più impor-

tanti di tali smentite e così ai tratterà per

primo del teste Ardlzzone Biagiotil quale nel

rappo to ha una funzione di pria* ordine*

Ardiasone Biagio alla ?.S. voi, I foglio H3»»*..«

•dopo qualche altra fcreve disoueaiona il Miceli

ai allontanò dal posto, profferendo nei confronti

del Battaglia la seguente frase - vedrai ohe

ti ananas a o» presto scorrerà sanguei il eeimn«n0n

•charaa, ha molte anlei2ieM| ed al ?»% f.74 voi*

lili "esoludo che il iticeli si allontano dicendo

vedrai ohe t'anaaazro, presto ^correrà de? sangue,

il ooma.non scherza, Ita molte amicizie", ed

aggiunge» "non è vero neppure die 11 Battaglia
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ebbe * Almi Biagio, se mi aamaazano ad accom-

pagni" riferendosi alle minacce dal Miceli".

X qui tlen conto rilavare ooae la smentita dal

testa trovi conferma In quanto aveva già dichia-

rato la precedenza al Procuratore dalla Repubbli-

ca di ristretta dell'epoca I)r. Giacomo Pi echi otti,

(f?49 voi. III) , con riferimento alla frase aa

al annajBsano al accompagni! * durante la giornata

non eraanrvenuto nulla di anomale né avevano incon-

trato qualcuno1*» In marito poi, ad un presunto

concigli o di morta, ohe aarebba avvenuto d ranta

una riunione in casa di Solra Antonia durante la

aera antecedente al delitto, oentrariaawnte a

quanto riferito col rapporto Mangano, la teste Per-

rone Koaa, Interrogata dal P.&11 7 giugno 1966

(fogli H2r a 113 Voi. ili) ha precisato di avere

sentito aolo rumerò di cerìie ed inoltre che qualcu-

no aveva laclnato del caffo na non -'i «ver ri cono-

sciuto la vooe delibiceli friusori:>c- o ilo]') 'flrtìeta B-ia

Quaat'ultiBB versione è ntata piir--; oonfer/mata tz'Lla

teste ferrara filarla (f.115 Voi. 1 11} ^ll- quale lo.

Perrene Boaa l'aveva riferita, ( o ciò pure i^

oontraato con quanto risulta verbalissato nel rap-
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porto Manosa» al foglio 467 Vol.I); nonché dal

teste Lombardo Giuseppe (f. 121 voi* III) al guai*

la raoglia Ferrara -aria, a sua volta, ebbe a

riferirla? deposizione anche questa di smentita

a guanto verbalizzato dalla P»3, al foglio 242

Voi* I* la stessa omentita dei predetti teste se

avuta nel corso della formale istruzione (fogli

262,263,26? « 266 Vol.III).

Ha e'è di più» La stessa ipotesi del delitto

mafioso cosi coma prospettata dal rapporto

appare vlaiata alla radice* Bd infatti, Li pari

Giuoepplna (ff, 10, 11, 97,98 voi» HI), compro prie-

tarla del feudo Poieri, ha escluso di essere a cono-

scensa che il BUSE» fosse stato interessato allo

acquisto del feudo o che ne avesse ostacolato la

vendita, e la divergenza è del seguente letterale

tenorer alla P.S. 1*11 maggio 1966 f.380 Voi I

"non vi sono dubbi che tutti subivano la coerci-

zione della persona facilmente intuibile ohe

era interessata all'acquisto di detto Feudo per

soddisfare le esigenze della propria attenda ar-

oe*tlsia«j al **£« f .98 voi. IH t Insisto nel

dir» olia la non ho reso la superiore dicliiarazionef
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ed anzi, alle insletense di coloro eho mi inter-

rogavano risposi oh* non poteva affannare una

coea Binile perdhè non oro. di via aonosoeaca**

fóa anche la circostanza dell'inaaione do! feudo

Poieri da parte dell*Argento del Russo nonsfuggs

al vaglio critico» ove si -voglia attribuir* il

significato concludente di indizio,se ai tian con-

to che, a seguito dell*accordo intervenuto con la

duo oooperatiYel'1< giugno 1966, il Russo ora ri-

meato soddisfatto e nessuna presa one o intimidazione

esercitò successivamente (foglio 21 Voi*I). A eie

va aggiunto che lo stesso Procuratore della Repub-

blica dell'epoca Dr.Giàcomo Pioa.-hetti, nella sua

ordinarne di éssaroaraaione dal Miceli in datta

22.4.1966 ( fogli 215 o seg.del Tol^I), aveva fin

dalllinizio delle indagini, ridiaensionato la que-

etiene feudale fra il Battaglia di-Belo ed il Miceli

Giuseppe relativa alla delimitazione della quota del

Miceli ooa quella assegnata «1 Suese, puntualizzando

ohe datta questione "se pur non insù e si stente, non

potava essere considerata cosi grava da pogar dato»»

•inare il Miceli ad delitto»! a ohaf coaunquevtalo
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questioni* «va stata risalta in sena mila coopera-

ti** oen la plana armonia di tutti i eoeij circo-

stanza questa conferete dal teste Castagna DOBonioo

(f*l6 r r01.II!) a dallo atesso Presidente del Con-

aiflio di Joaninlstraziona dalla cooperativa ttisvé-

glio Alesino Patti OLuseppe (f.*9r voi. III).

Ugnala aaantlta trora la tasi dal rapporto Mangano

dal Ruaao Giuaeppa e dipendenti coma aesociazions

raafiooa, a ciò propcrio da^li stessi testi atti

quali una tale tesi al fonda.

Cosi 11 tasta Sbaxna Vincenzo! •non diasi alla P.3.

di avar sa&tite dire ai confinati Loralla e ttlau-

raeaf rivolti all'0n*le Bianco "se sypeaaa guanti

aarrizi abbiamo fatto al coma. Russo, lei rimarrebbe

sbalordito" « o ohe lo atesso Russo si fossa di

tite oca prostitute procurata da un certo Oa bria

Ni colino* •*...*. "o ohe eiaon usuraio* •••««•o ohe

aia responsabile dalla scomparsa di un certo la

fena*! "ansi ho detto o&a è unapersona

alm (f ,183 • 1&4 rol.IJI)*

Biagio » foglio 90 Ma Vol.j)» nego di

aver di ohi arato alla P.3. ohe in S.A^ta dreela-

la -rooe olia earto Sdalabba Canali» era state
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colpite oel fucile da Ornata Blagle"» Patti Placide

if*104 vol.3)i •quando di se «Ila P.3»

Giuseppe è "per/ma di rispetto* ho inteso dire oh»

è persona benestante con mo Iti «Bini oapi di bestia-

me", Tasca Stefano (f. 107 voi. Ili) i "conosce Miceli

Giuseppe come un bravo giovane» Levanto Oiaconot

* non ai risalta che Anata Biagio sia un tipo

mafioso e autoritario né se lo stesso sia amcìo

con Pi leggio o il tfastrandrea* (f. 108r Voi. I II).

Giordano Cartolo» "non sono stato minacciato né

IntiBlslto dall'Aaata Biagio» (f.144 voi* IH).

seguono nume rossi salmi altri testi, i quali o smen-

tiscono di aver riferito p sino voci correnti la

pubblico e convinzioni generali o nega» di sapere

alcunché al riguardo (al voi* ZII ArdizBone Doosnolo)

f.IIlK ludlcello Placido (f.t02)-8anaa*aro Pietro

(f.109) * Dolce Giovanni (f.135) - Fazlo Giuseppe

(f.1J7) 3amataro Antonio f*l69 r) 0albe Gierenni

(f.165) Castagna Domenico (f*151 r) Bl Francesca

Antonio (f»145 - Oìordaro a iano (f.140).

A tal pera-te va sottolineato ohe le suddetta smentite

al sono avute anche In confronto con i ver allaganti
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(ff 194 • s*g*v»l«XXX) e ohe parlale ballati ohe «f-

fettuate sul fucile secpteatrayo al inceli Giuseppe,

la relazione al bossolo rinvenuto sul luogo del

delitto, hanno es liiso ohe 11 colpo ale state spara-

ta da detta ama, e che, Infine, ad uguale conclu-

sione per 1 periti sono perversiti in relazione a fu-

**lli Balaustrata In casa tenuta In affitto del Russo

Bell'ex feudo Poi eri, nonché nelle case dell'Aosta

Magio e di altri dipendenti del Russo (Voi.IV)*

Si comprende, quindi, come le ulteriori indagini di

P,G. slano state orientate sulla pista dell'ambiente

famigliare a parafami li are, la quale, peraltro» era

stata posta in rilievo dal Procuratore della Hepub-

bllea dal tempo Dr.Bischetti (rol.I foglio 2 nr.2 e 3).

Quest'ultima ipotesi era hiuetifleata dal fatto ohe

la sera antecedente al delitto il Battaglia Carme lo

arava detto nel feudo Toieri ohe volto probabilmente

ali'indomani non vi sarebbe ritornato (foglio 49r

T»1«I11)9 a da ci6 se ne deducala con ragione, oh»

il «al an girato carfbianento di itinerarl ohe arrobbt

dovuta Esortarlo lun^o la trassara 3. Caterina avrebbe

potato eseoreoenesciute soltanto da persene a lai

è «avrao» a {«X ponto, eh* tra il graero
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(bacio V noenzo od il Battaglia Carnaio esisteva

grave astio, determinato da interessi relativi ad

un precedente scioglimento di «o ci et a (voi. TU f.8

e seg.)f e ohe lo stesso Battaglia di anni 43, aven-

do la moglie paralitica e quindi impossibilivw*«

a soddisfare le esigenze sessuali del marito, aveva

notoriamente come amante la vedova Semmataro Glusep a*

il cui genero DI Stefano Oiusrppe temeva die il

Battaglia farmelo potesse insidiare anche la propria

moglie (ff.ló e 17 voi*VII)»

I rapporti col genero, inoltre, erano stati cosi

tesi da determinare il Battaglia a rifiutare lo

invito della figlia a partecipare ad ima festicciola

per il compleanno del marito nel successivo 25 marzo

1966 (f,if voi.TU).

Anche tali ipotesi, pero,non era suffragata da ul-

teriori elementi concludenti e convincenti ad in con-

seguenza pur essendo le diverse vaghe ipotesi compre—
^

sa quella del delitto mafioso tutte ugualmente legtt~

tij&e, non si è potuto pervenire a concreti risulta ti v

proprio per difetto di intisi certi

P, Q. M*
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Vinto l'art.74 ocra» 3 C.P.«0.|

8a conforme richiesta del ?«M*j

d i a p o n e

l'arabi Ylazione del rapporto in data -4 maggio 1966

dtl Ruclao Regionale Coordinamento Polizia Crininale,

con seda in Palermo, diretto da*. /ÌOQ Questore

Angelo Mungano» per totale infondAteaaa degli e lenenti

d'aoousa In aasê  contenutê

matrutta, 30 aprile 1969

11 0*1, P.to Sidoti

II Cancelliere F»to Catania

Vieto Messina ?»to Ca aliare
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PROCEDIMENTO PENALE

CONTRO

Micèli Giuseppe
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f.l CIBALE DI PEfiQOISIZIOflE DOMICILIiHK

eseguita dal S.Procuratore della Repubblica di

bistratta il 2/4/1966 nell'abitazione del Slg.ra

Mastrandrea Eu|rosina, moglie del defunto Battagli*

Darmelo, aita in Tusa Yia S/Agostino 14.

Sono presenti II iiagg.dei CC. D'Agata Mario ed il

Coma, di F;S. Latterie Giorgi anni.

Iri giunti aboiamo trovato la ttastrandrea Eufreal»

na e la figlia della medesima Battaglia Aafcela al

la quale abbiamo fatto presente della Ti sita e la

abbiamo invitata ad esibirci le carte e i documen-

ti che si riferiscono al padre.

La stessa ci ha esibito una giacca di velluto ap-

partenente al padre nella tasca della quale ai e

rinvenuto un portafogli contenente la somma di

£.20.000 e carte che non si sono ritenute Imqportan-

ti per il fine della perqui siiione.

Si sono esaminati altre carte (foto, lettera a

quietanze) conenate nel cassette del comodino

aa eaito positivo.

55
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Si tono ••Minate inoltre le carte (fotografi*,

lettere, cartoline, quietanze, certificati anagra*-

ffc* bestiaae in n°7) rinvenute sul piano del ta-

Tolo poeto in cucina e coperto da un tappeto non-

ché nel cassetto dello stesso mollile*

fon si sono trovati documenti utili per l'indagi-

ne in corso;

La Sattaglia Angela figlia del defunto Battaglia

fi armalo dichiara di non essere a cono scensa di

altri «oritti e documenti esistenti nella casa

ohe si possane riferire al padre.

L.C.3. seguono le finte.

f.2-3 YSRBALE M PBBQPISIZIOHS DOMEIiUB

Bseguita dal S*Pióeurafort della Bepubbliea di

ili stretta il 4/4/1966 nella casa comunale Ai To-

ta dorè abbiado aruto la presenta del Segr.Coa.

I-o Piano Arcangelo 'e del lag. Igaotti Rosario.

Ef altresì presbite il Ha**, tei CC. D'Agata

Marie.

i aoatra riéhitata oi è «tata eaibita la pratUa

oon«eni*nte la fida dal boato tartara di proprie-
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tà dal Coniale Ai Tosa, per l'annata 1HV*~*«

Tra lo doaande risulta quella presentata da Casta*

gna Domenico oho qui interagente ti trascrirei

"Egregio Sig. Sindaco iella eittà di fusa,

La prego di rolere ammettere al pascolo par l'anno

1965/66 nel feudo Tarderà di specie Torini e capri-

ni di proprietà di dirersi cittadini appartenenti

nella mia aaienda e faccio nome e oongnome.

Battaglia Carmelo, Di Maggio Antonino, Ardirsene

Biagio, Fra, co Giovanni e per ae Castagna Domeni-

co, per un totale complessivo «orini 85, giovenche

250. Con osservanza. Saluti, Castagna Domenico

Tusa 18/8/1965*4

Al Castagna, come risulta dal contrattine allega*

to alla pietica risulta essergli stata assegnata

la sona Filaoera dell* ex feudo Tardare estesa sal-

me 11 per la somma di £«165.000.

Allegata alla pratica del Castagna Ti è la

di assegnatone di pasejele

presentata da Caccio Giuseppe ees.in fusa Tieole
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Cicerone 20 , il quale fa parte del gruppo Casta-

gna.

Dalie esame della pratica fida Tardara appare che

i contrattini di assegnazione venirano stipulati

dall'Assessore al Patrimonio Battaglia Darmelo, co-

me delegato dal Sindaco,

Venirano redatti dal begr. Comunale Lo pi ano Arcan-

gelo .

Il Hag.Ignotti precisa ohe nel corso delle riunio-

ni i pretendenti prendevamo la parola un pò tutti

al fine di raggiungere l'accordo per la fonazione

dei lotti.

Tatti era a conoscenza che il Battaglia Carmelo

assessore al patrimonio arerà interesse diretto

ali* assegnazione dei pascoli dell'ex feuto Tardara

come socio del Castagna Domenico.

^recisa, però, ohe questi dichiarò di rolere pren-

derà la parola per ultimo proprio perché il suo

socio era Battaglia Carnaio,

L'episodio Ai oui «opra arrenne alla pria* riunio-

ne alla Aliale assistetti,
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Dalla lettera dì inrito alla riunione ohe dorerà

arer luogo al 21/11/1965, risulta ohe Tennero in-

vitate le seguenti persone: Mastrandrea Nicolo,

iaiorana Giuseppe, ìlastrandrea Giuseppe, Hieoloai

Angelo, Di .'arco Sabatino, Battaglia Sabatino «Mi-

celi Antonio, Sciortino riaci do, Caacio Antonino,

Castagna Domenico, Farine11a Vincenzo» La Liaa

Giuseppe, Sammataro Uregorio, Agnelli Giuseppe,

Cangelosi Angolino, Blanda Vincenzo, Uaaeio Giu-

seppe ed Alfieri Gioacchino.

Il Bag. Ignotti Sa presente che nell'anno 1965/66

nessuno degli istanti renne escluso dall'assegna-

zione.

Su accordo degli stessi conoorreti si formarono

7 gruppi.

L.C.S. seguono le firme.

f.5-6-7 IBTEHHOG.LTOHIO DELL'IMPUTATO liceli Giuseppi

nelle carceri giudiziarie di Distretta dal Procu-

ratore della Bepubblioa il 7/4/1966.

D.B.

Io non conosco nessun arrecato e per la «celta lai-

Io ateaao potrei rirolgemi al Coma.Busso.
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loi Procuratore nomi ni ano d'ufficio l'arr. Srlo

Bollani di Mis trotta.

Si fa presente all'imputato Miceli Giuseppe ohe

egli Tiene interrogato perché è stato denunciato

in stato di arresto quale eolperole del dàitto

di omicidio aggrarato in persona di Battaglia Dar-

melo arrenato in Tosa il 24/3/ u.o..

Lo ite aio risponde dichiarandosi del tutto estra-

neo al delitto predetto; quindi Tiene data lettu-

ra al Miceli degli interrogatori da lui resi agli

organi di polizia il 24/3; il 1, il 5 e il 6 apri-

la Morso e lo stesso risponde i

Confermo la dichiarazione resa il 24 Bario e quel-

la reaa il 1 aprile successiTo.

A D.B.

Quando io mi rifiutai di accettare la propesta di

eedere i terreni che non ai occorreTano agli altri

due gruppi dagli assegna tari, è Tero ohe alcuni so-

oi tra tui il Battaglia Darmelo reagirono , aa non

si tratto affatto di una reaiione nomante aa sol*

tamil 4i ma discussione che ili iamediatemente
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chiusa dopo l'interrente del cucio Drago diorami

il quale fece presente gli impegni ohe la coopera-

tila avera assunto Terso di me, accettando il

Ter samento di £.300*000.

A D.R.

Insisto nel dire che quando il Busto insieme ali»

Amata Tennero la prima Tolta a oasa aia per pregar-

mi di interrenire presso gli altri dea gruppi di

a s segna tari del feudo io risposi ohe non rolli

occuparmi della cosa, perché non e mia abitudine

pregare gli altri per affari ohe non mi interessa-

no.

Indicai Di Maggio F. Paolo e MaÉtratioTea Darmelo pel

ohe li ritenere persone capaci di discutere e da

farsi sentire.

Io mi limitai ad andare a chiamare i predetti Di

Maggio e Madtrandrea eoi quali a oasa aia il Som*

so e l'Amata parlarono della fa.coeada.

Deppo far presente a questo punto ohe aia io ohe

i Casolo e il Mioeli Michelangelo o'eraramo detti

sin dal principio disposti a cedere la nostra
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quèta al Busso, perché, trattandoti di appena 13

•alme pensaTamo ohe egli non aTrebbe potato ser-

Tirsi del nostro terreno senza quello degli altri

e noi così senza nulla rischiare non gli afremmo

fatto UBO sgarbo, e olò dico perone, quando il Bus-

so venne la prima Tolta a casa mia non era ancora

aTTenuta l'invasione del feudo e neanche l'qooordo

con la Cooperatira e quindi il Busso non disponera

ancora di alcuna estensione di terreno nel feudo

Foieri.

D.B,

Insisto nel dire che quando io chiesi lo spostamen-

to dei confici per far si ohe la mia quita confi-

nasse ool terrei* in sodo che gli animali arassero

pife di un passo per andare tiàda&amÈm all'atte*

Tarata, la discussione arrenne esclusivamente con

il Potili sueoessiramente anche ool Castagna ma mai

CÉft il Battaglia Otrmelo, osi quale non abbiamo max

discusso Alila facoenda, preciso che io mi preoccu-

pate di questo spostamento di confini fai perché

MicAelaagele Miceli non m «i ara deciso ancora
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se restare con me o Bino, perché in caso affama*

tiro gli animali sarebbero stati di più a quindi
ro

sarebbe! stata necessari più passi par 1* attera»

rata.

Siccome successivamente il Miceli face società

col gruppo Castagna e Battaglia io non abbi più

interesse al già chiesto spostamento dai confini

e quindi della questione non si trattò più in nes-

suna occasione e per nessuna ragiona.

B.R.

Confermo la dichiarazione reai ai OC. il 5 parila

Insisto nel dire che Tudisca mi arerà detto ohe il

Castagna si era mostrato disposto a cedere al Come,

Busso i pascoli che sarebbero toccati a lui*

Ma non so se la circostanza sia rara o mano*

D.B.

Quando i miai due Tite11i sconfinarono nel terrena

di Caetgna a Battaglia, fui arrertitq a distaila

non so da ehi a •andai mio figlio il quale prorri-

de ad allontanare gli animali.

Il pomeriggio andai a Chiudere i passi per eri tare
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ohe si ripetesse l'inoonTeniente.

In quella occasione a circa 20 mi. di di atansa ri-

di il Battaglia e I1 Ardi 2 zone e con un fiochi o li

salutai.

Mentre l'Ardizzone che era Toltato Terso di me al

rispose dicendone *fua siano", il Battaglia che

mi roltaya le spalle, forse perché non ha sentite

11 mio fischio, dato che era incappucciato per il

cattivo tempo, non rispose al mio saluto.

Tuttavia non escludo che abbia potuto rispondere

senza voltarsi e che .io non me ne ila accorto.

D.H.

Quando in occasione della riunione della comperati-

ra, mi invitarono a ridurre la mia prenotazione

dal 13 salme a 5 salme, io feci presente che non

poterò aderire alla proposta perché gli animali di

Casolo erano 50 i ilei 27 e quelli ai Miceli 8 o

IO» «icone le 5 salme non sarebbero state rofflcien

U, ti ohe il Battaglia e gli altri obiettarono,
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principalmente Di Maggio Giuseppe» "tu preoccupa-

ti dei tuoi animali e non pensare per gli altri".

Allora intervenne il Drago in mia difesa e disse ;

quella frase dal Battaglia, aggiungendo "tu allorr

anziché portare 90 portati* di meno".

A questa osservazione la discussione si chiuse,

anche perché Giuseppe Lombardo disse ohe non era

opportuno cambiare le decisioni già prese.

Insisto nel dire che il fucile da cacci* fu da me

pulito perché disgraziatamente per caso io trovai

mentre cercavo una zappetta in un sottoscala e a

mio figlio ve .ne l'idea di pulirlo.

Io a in effetti ho detto ai OC. ohe a pulire sono

stato io per non fare avere delle seccature a «io

figlio, aia in realtà a pulirlo è stato 144 e cioè

sia a raschiarlo che a ingrassarlo.

D.H. non è affatto vero che io abbia qualcuo »OJL-
<»

ta omesso ài salutare il Battaglia, perche io non

avevo con lui alcun motivo di rancore e tanto me-

no che lo abbia guardato con atteggiamento minac-

cio so, perché tra l'altro l'unica Tolta in cai i

aiti animali •confinarono nel aito tarrtno io
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dal mio figlio p«r farli uscir* e non Ti anda*

personalmente,

Io non arerò arato dal Busso fatta alcuna promes-

sa, per ohe facessi pressione sugli altri tool al

fine li oonrinoerli a cedere il terreno» pressio-

ni ohe per altro non ho fatto,

I<*9^à vero neancne cne ad abbia promesso di darmi

r^atuitamente nel mese ei aprile i pascoli» mi

arerà semplicemente detto ohe se dono il «est di

aprile i pascoli non gli f o ssero stati pia neees-

sari* me li arre bbe ceduto ad un presse oonrenien*

te.

D.IU

I tre gruppi di soci della coopera tira abbiamo aru

te 7 stime di terra per gruppo, quindi «on ri a

•tata *M&u±Xttaus*m ingtustiiia e mo Uri di

lamentela.

3UU

Quante I» bft ««ritto la lettera « f *U3 1* assegna

tl«jM delle t«nre si tre gruppi di seei era gU

tamto Ttxo oke le ««ILi lettera p«rU
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di 13 salme, ohe poi si ridusse!* a 7 dopo 1* in-

rasione e la cessione di parte del terreno al

Busso.

WU

Ho sentito dirti ohe il Battaglia era "in freddo*! a

con il genero ma non so per quale «otiro.

B.B.

A diridere il feudo in 3 lotti di 13 salme ciascuno

fu il consiglio di amministrazione ed a stabilite

altresì il presso; poi i soci a gruppi oi siamo

prenotati, i pria! a prenotarsi furono lattaglia

e Castagna» il secondo il gruppo capeggiato da

Iticeli Antonio e l'ultimo fui io.

L.C.S. seguono le firme.

Hoi Procuratore della Repubblica ordiniamo cbe al»

lo stato il Miceli Giuseppe rimanga in stato di

cattura sotto l'illutazione per cui è stato danna-

ti a to.

Seguono le firma.

Io! Procuratore ordiniamo altreal par la Beocessi-

tà della indagini ohe il presente interrogatoria

non aia ora depositato.
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Segue la fttea.

t. da 8 a 12 INTEBBOQATOBIO DELL'IMPUTATO iticeli Giuseppe

nelle Carceri Giudiziarie di tti«tretta dal Procura-

tore della ^pubblica il 15/Ì/1966.

D,H.

Io ho co «Untato a lavorare nel feudo Poteri sin

dal 1983 o 1933, quale mezzadro delle proprietà*

rie o dei Tari affittuari del feudo* cioè tale

Cassata, poi Pittar i ed infine Torri fi Antonino*

Quando Tenne il Busso, siccome questi per qualche

anno prese in affitto ^axxii soltanto i pascoli,

10 lavorai come colono alle dipendente dalle aigno-

rine Lipari.

SucoessiTamentè» avendo il Busso preso in affitto

tutto il feudo, io continuai a lavorare come ooIo-

nò alle sue dipendenze.

In questo modo ho conosciuto il Bisso ohe l'Amata*

Pur «rendo io un terreno in affitte la contrade

Loreto da oiroa 4 anni o 5, terreno livi troie al

feudo Foieri, io non ho «ai condetto i «lei ani*a-

11 al pascolo in detto feudo*

Soltanto 11 Busso et consentirà di far pascolare
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qualolie animale nel terreno ohe prepararamo per

la semina, quali messadri.

Un anno semplicemente , credo nel 1959 o 960» il

Busso» in occasione della fiera di maggie* conces-

se a me, a Mastrandrea Darmelo, Mastrandrea Nico-

la, Coco Prospero e tale Bel bruno, ai ^arinella

i me a zi pascoli, per il presso di £.300.000.

D.H.

L* Afflata io lo roderò di tanto in tanto nel feudo,

in occasione dei lavori di cultura dei terreni

aruti a mezzadria,

Siccome sia l 'Amata ohe i suoi dipendenti erano

rigorosi nella sorregliaasà dei loro pascoli e

f acerano questioni con tutti, ogni qual rolta

un animale nostro Tare ava il limite del feudo,

io mi dioici a non lavorare più nel feudo come

me z sadro, il ohe arrenne circa 4 anni fa.

D.B.

In un giorno della metà di noramtare del 65, se

nom erro, si tanne nella coopera tira una riunio-

ne per la dirision* dei pascoli dal feudo Feieri.

Hi ceree che il prime a dirsi disposto a prendere
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tatto il pascolo fu Castagna Lbaenico, a condisio-

ni s'intendo òhe non oi fossero al trii.

Secondo ciò, ai fece aranti Miceli Vincendo, dioen-

do che poterà prenderlo in affitto pure il fratel-

lo Antonio*

Si cominciò quindi a parlare di presso e come pri-

ma fu proprosta, se non erro» quello, di £.60,000

a ealma.

Il prezzo sembrò trappo alto, anche a Castagna.

Allora i dirigenti della cooperatira si appartaro-

no in un'altra stanza con Castagna, dopo ohe que-

sti avara proposto un prezzo pia basso, dot \

£.52.000, £.53.000 a saiaa.

10 pensai che arre boero finito per oonTincere il

Castagna sul prezzo e- staro per andamene» uà il

Battaglia ai fermo e ni disse di aspettare 1'esi-

to della rionione.

Infatti quando i dirigenti uscirono e proposero

11 preiia al Ì«éOOO a aalaa, aaiedenào ahi fossa

Aispeata a premo tarai i passali* U diasi «aa

lasiiarara ^ aalaa. -
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Essi mi fecero rii orare che già si erano formati

2 gruppi» imo capeggiato da Castagna Domenico •

ano da Alcoli Antonino, era opportuno die io mi

prenotassi anche per 13 salme «

Si offrirono allora, spontaneamente per associarsi

con me Drago Rosario, Castagna Pietro, Miceli Mi-

chelangelo, Lombardo Rosario e Maiorana Domenico,

Siccome i dirigenti ci dissero che entro 5 giorni

arerano bisogno del denaro, il mio gruppo « ad eo-

cezione del Drago che non si fece rodere» al riu-

nì subito dopo e stabilimmo sommariamente quanto

ciascuno di noi arrebbe uunito yersare, ma per mag

giore precisione decidemmo di incontrarci 1* indo-

mani sera a casa mia*

L'indomani però attesi invano, perché nessuno et

fece rodere; allora io uscii cu uasa, dopo

e li andai a trorare e cosi seppi ohe naasunu,

e coesione di Michelangelo iticeli» rolera pia te-

ner fede alla parola data,

Preoooutmte con Mioeli Michelangelo l'indomani

andano alla oooperatira, dorè parlammo eoi

56



Senato della Repubblica — 882 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tarlo Lombardo, il quale ci disse ohe areremo te*-

po e potevamo associarci anche con personeaon so-

ci della cooperativa, anche forestieri» ad ecoesio-

na del Busso Giuseppe,

lon so se la stessa sera o l'indomani, parlai della

oosa ai fratelli Cascio, fra cui ricordo con cortei

sa Nicola, ed essi si dissero pronti a partecipa-

re,

Costoro mi dissero che erano a corto di denaro e

ohe desideravano essere aiutati da ne*

Io promisi il aio aiuto e ci siamo dati appunta-

mento per 1'indomani sera alla cooperatira.

^'indomani sera, mentre mi srviaro alla coopera wca,

mi arricinò Tudisca Gioacchino, dicendomi ohe qual-

che giorno prima si era abboccato con lui il Coma.

Russo; non mi disse dove», e gli arerà dato ineari-

«o di ohiedre a noi pastori prnotaroi dei paaopli

Ai Foieri, non ricordo esattamente il termine* m

eravamo disposti a prendere per conto suo i pascoli

del fendo Foieri,

Aggina** ohe ne arerà parlato con il Castagna. 11
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Aggiungo ohe ne aveva parlato con il Castagna, là

quale gli arerà promesso che se fosse itato possi-

bile egli avreboe preso tutto il feudo, per ceder-

lo poi al Coniai. Busso.

La stessa domanda rivolse a me ed io risposi die

ero diretto alla cooperativa dove mi sarei dovuto

incontrare càn i Cascio e non gli diedi risposta

alcuna in merito all'affitto di pascoli, rimandan-

dola al altro momento.

Incontratomi oon i Cascio subito dopo, appresi

da costoro che disponevano di £.200.000 ed io fe-

ci presente quanto avevo appreso dal Tudisca.

Essi «i risposero che 13 salme non sarebbero sta»

ti sufficienti per il Busso, che aveva oltre 200

capi di bestiame e mi suggerirono di dargli una

risposta affermativa, dato che erano sicuri ohe

non sarebbe*! potuto venire per l'iniufficienaa

dell'estensione del terreno e così io mi dtoisi

a scrivere la lettera in atti.

D.B.

lon è vero ohe io, quando i Cascio si associarono
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a'IMI poi loro la condizione ohe a-rrirljlwro dorato

rimmziare ai pascoli, se li aresse roluto il

GommoRusso.

D.B.

*1 Busso poi ritornò a Tuaa con l'Amata, dopo qual-

che tempo, 15 o 20 giorni non ricordo» in compagnia

dell'Amata.

Essi mi pregarono di indurre i soci della coopera-

tiva, già assognatari dei pascoli,di cedere loro

il terreno.

Io feci presente che ci eravamo impegnati a cedere

i pascoli a chiunque, tranne che a lui e che comun-

que non intenderò occuparmi della cosa* e poi ero

occupato al municipio per l'assegnazione dei pasco-

li di Bardata.

Mi chiesero éflllore a ohi potessero rivolgerti ed io

indicai Di Maggio 7.Paolo e ìiastrandrea Calmelo,

poiché sapevo eh» costoro conoscevano i soci della

co eperatira*
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II Russo e l'Amata rimasero a casa mia inde**

al DI Maggio e Mastaandrea che io andai a ohla»are

personalmente.

Strada facendo incontrai Alfieri Carmelo • rivol-

si anche a lui la preghiera di parlare t mo cu-

gino Battaglia Darmelo, ma egli mi rispose ohe non

intenderà decaparsi della faccenda*

ÀI ritorno dal Municipio li trovai a casa mia

o riotrnarono poco dopo e seppi ohe non avevano

concluso niente; motivo per cui io dissi ohe nean-

che le mie terre arre! dato.

D.H.

Io in precedenza non avevo saputo niente della

invasione che sarebbe poi avvenuta.

D.R.

Quale pastore non ritengo, o quanto meno ai sem-

bra difficile che 230 animali ai spostino da moli

e senza g-dda da un posto da un altro, distanti

l'uno dall'altro.

D.B.

Successivamente all'invasione del terreno e dopo

ohe il Busso aveva raggiunto l'accordo con 1«
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coopera tira, questi in compagnia dell*Amata e del-

la guardia comunale Casolo, vennero una sera «

casa Eia per chiederai se ero disposto a ceder»

la aia quita di terreno»

I Io risposi che dorerò chiedere il parere dai

Casolo e di Miceli Michelangelo; cosi andano in

cerca de questi utlimi, dopo che già il Casolo

Antonio arerà assicurato 1*adesione di suo fratello

ed intatti, dopo qualche tempo incontratili in

piazza seppi che con i Casolo sì erano messi di

accordo, accordo che era stato raggiunto a casa dei

Casolo stessi; il liceli Michelangelo quella sera

non riusciamo a trorarlo, malgrado io stesso lo

eressi cercato personalmente.

D.H.

Ifon ai risulta ohe quella sera il Busso e l'Aitata

abbiano parlato con altri, e debbo escludere ohe

lo abbiano fatto dopo la cena consumata a casa BÌ&

perche li ridi partire da Tusa in macchinai,

Bicordo ohe il tasso diate di arere parlato con il

Patti, presidente della coopera tira e di essere
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rimasti d'accordo ohe si sarebbero flati in se-

guito»

B.B.

Io non so quanti animali di sua proprietà «resse

l'Amata nel feudo £ Fgieri e quanto guadagnasse.

So che per consuetudine al campiere i rari coloni

hanno sempre usato dare in regalo una piccola par-

te del prodotto (un nandello, una misura o mezzo

tumolo), in proporzione del terreno coltivato,

D.H.

Non ho mai parlato con jpudi Grillo Giuseppe per i

far si che egli inducesse il Battaglia ed altri a

cedere i pabv/oii al rìusso.

Se drillo Giuseppe che io conosce è socio di aio

cugino Miceli Jbitonino.

D.H.

Scira Antonia è mia comare perché le he battei**»

to la figlia Giuseppina.

D.H.

Lf Aliata nonosoe xa Scira, anzi ricordo ohe l'anno

64-65 la stessa è stata al feudo Foieri alle di-

pendenze dell*Amata per la BaccoIta delle olire;
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non so con quali patti.

So ohe perno t tara nel feudo, cose tutta le al tire

donne.

D.B,

L'Amata, quando sì cercava ài conrincere gli altri

BOci a cedere i pascoli arerà promesso ohe dal me-

se di maggio in poi avrebbero potuto immettere nel

feudo, qu lora fosse stato assegnato a lui tutta

la parte a. pascolo, fino a 30 o 40 capi complessira

mente senza pagare nulla.

D.R.

Io per i miei animali che teigo nella contrada

Loreto o Gamone ha I1acqua sul posto.

D.B.

Quando si trattò di steccare la mia quota di ter-

reno limitrofo a quella del Busso, io reclamai eoi

Patti, perché arerò risto che la aia quota facert

ad angolo Terso il torrente e il passo quindi per

gli m|»aH restare uno solo*
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10 siccome non sapevo ancora se il Michelangelo

Miceli sarebbe rimasto con me o meno, preteuaevo

le altre due salme di terreno per il Miceli oltre

un altro passo almeno.

Siccome poi 11 Miceli passò con il Castagna, io

non rolli più né 2 salme né il passe,

D.H.

Se il Busso dice che mi sono opposto : • rocura-

re gli altri pascoli dei soci della coc-j-eì*;-"- .va,

afferma il falso e sono disposto a sostenere un

donfronto con lui.

D.H.

Hel «ese di febbraio siccome aveva preparato il

terreno per pianterò delle viti, mi rivolsi a cer-

to Serruto Giuseppe fu Filippo, pregandolo di pro-

curarmi delle barbatelle eàqgli scrisse ad un

suo amico di Milazzo, ordinandone 700, viti che

arrivarono nei primi di marzo.

11 Serruto venne a casa ala per avvertirmi oallo

arrivo delle barbatelle.

Mentre parlavamo dall'impianto del vigneto» sioco-
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ne 11 Serrate ai diletta di caccia, gli disii ohe

arrei arato piacére di comprare un futile; al «he

egli mi fece osserrare ohe ocoorrerano eirea lire

40.000 o 50.000 e anche di pia • ai chiese come

•ai io non arassi un facile*

Oli risposi che arerò "un ferro reeotyie* in mn

sottoscala e glielo feoi Atomi rodere*

Egli mi consiglio di pulirlo.

Credo l'indomani sera o qualone giorno dopo, io

mentre cercare un arnese nel sottoscala ridi li

fucile e mio figlio ni chiese se poterà pulirlo.

Alla mia risposta afferma tir a lo spolrerè con una

pezza.

Gli feoi osserrare che era necessario un pc di

carta retrata per pulirlo e cosi mio figlio andò

a comprare la carta retrata o poli il fucile dall«

ostorno, mentre dall*interno lo puli con «no

•traccio ohe spinerà oon una verga di salioef poi

lo pali anoera oon il petrolio, riponenoole «Ho

stesso posto di prima*

B.JU
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rimisi allo atesso posto perché ora stato sem-

pre là 9 poi non c'era omgnia per appenderlo.

D.B.

Come detto fuoile arerò sparato mia sola Tolta

circa 8 anni fa»

D.I,

Dopo di arerlo pulito non l'ho affatto usato»

L.C.S, seguono le firme.

Segue arriso a difensore pag.13.

f.14-15 ISTHJSIOflE SOMMARIA resa Aranti al Procuratore

della ^pubblica di Mis retta in Mistretta il

16/6/1966 di Sarato Guglielmo.

D.H.

Confermo la dichiarazione da ne resa alla Squadra

Mobile della Questura di Messina il 27/3/1966 e

di cui ricero lettura.

Per come ho dichiarato in sede di polizia, il tem-

po occorso per l'espletamento delle pretiche rela-

tire alle ooeperatire lìmgllo Alesino di Tosa 0

S, Placida 41 Bastai di Lucio, è stato quello ncr-

•al* 4i m «fai pratica del gemere, ternato conte
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specialmente, dell'inconsueto auserò dei eooi

appartenenti alla predetta cooperativa, di alcuni

certificati relativi a soci non erano stato rilascia

ti e lo furono il 30/4/1964 pervenendo quindi nel

mio ufficio in data successiva, e tenuto conto an-

che del fatto che andandosi incontro ai Bili mesi

estivi, le pratiche subbi s cono un necessario ritar-

do perché il personale va in xerie.

Per i motivi si esposti sono quindi in grado di af-

fermare che le Z pratiche su menzionate, vennero

espletate sollecitamente, giacché, mentre tali eoo*

perative hanno un complessivo numero di 170 soci e

le domande presentate il 9/3/1964 sono state esita-

te il 12/10/1964, per altre pratiche analoga*» ad

esemplo la cooperativa agricola Alcantara con se-

de in S.Domencia Vittoria il cui presidente è l'ex

onorevole Sacca; per questa cooperativa, composta

di soli 26 soci, la domanda è stata introitata dal-

l'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura in data

19/10/1961 oon pfcot. 17485 ed il relativo attesta*

io e «tato rilasciato in data 26/3/1962.
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$•1 periodo di tempo intercorrente tra la presenta-

zione delle donando delle eooperatire e il rilascio

dell'attestato, sono state espletate circa 950 pia-

ti che e di cui potrei fornire a V.S. i relatiri

numeri di protocollo.

Preciso che $er l'espletamento relativo a pratiche

similari per cui vengo interrogato, dopo perveim-

ta la domanda viene esaminata secondo il turno di

presentazione e tale esame inizia con l'esame dei

documenti allegati alla domanda.

Ogni socio ha una carpetta con informazioni relati-

ve all'attività da lui spiccata unicamente al

nucleo familiare, della possidenza economica con

relativo stato di famiglia, certificati catastali

ecc.

In ogni cooperativa possono partecipare soci non

aventi la qualifica di manuali coltivatori in mi-

sura non superiore al 40* e ole qtalt organiitato-

re e dirigente della cooperativa; anche fomite ac-

certamento & a carico dell'ufficio, ooil come la

idoneità del terreno, la quale idoneità ai de«urne
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dal marnerò globale dei «ingoii componenti i nuclei

familiari dei singoli soci, dal terreno eventual-

mente posseduto da oiasoun componente il nucleo fa-?

miliare, indipendentemente dall ' appartenni» alla

cooperativa, in modo che il complesso dalle giorna-

te lavorative non sia inferiore ad un teno da fuel

lo richiesto dal terreno acquistante e dai tirreni

già posseduti dai singoli soci.

D.fi.

Hon esaludo che Lombardo Giuseppe sia renato nel

Aio ufficio solo o accompagnato dall'ex deputato

Sacca, il Lombardo non è da mo cono sciato o con

lo stesso escludo di avere avuto discussioni.

Molta gente si presenta giornalmente nel mio Offi-

cio per l'espletataento di pratiche di mia compo*

tossa.

lon conosco Busso Giuseppe che la S.V, mi lieo osso,

ro va armentista di S.Agata Mil.j ma» por come so-

pra o* dotto, mon posso oscludere eho anche Imi

•la Tonato nel mio ufficio*

£.0*8. seguono le firme.
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i.16-17 SUGO, il giorno 24/6/1966 è comparso Sino Yin-

IX fi.

reso una dichiaraalone alla Questura di Paler-

mo ii 24 maggio scorso e non ni Tenne letta prima

ohe io Ti apponessi la firma.

L'ufficio da atto ohe si da lettura della di Ghia*»'i
razione su menzionata.

D.fi.

Coruermo la dichiarazione di cui rioero lettura»

debbo però precisare che mal ho conosciute Busso

né prima, né durante i due ** sopraluoghi.

Sono altresì oe**o ohe in nessuno del due sepra-

luoghi io abbia arato nel mio incarto appunti di

Busso e mi meraviglia come sia stato Terbalisaa-

to in modo diTerso*

D.B.

Escludo di aTere dio daràto alla P.S. "per maglie

dire non EEÉsJbi ricordo M ne axresai*.



Senato detta Repubblica — 896 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Dì un farorerole accoglimento della domanda di

tuo 99 ne era occupata fin dalla presentazione del-

la domanda la Presidenza della Uasea di Risparmio

e quindi è da tutta evidenza che io ai comportassi

con scrupolo ed o obiettività particolare, perché

Ti era molta probabilità che il presidente conrocas

se in ufficio a che io ne riferissi,

D.B.

Non sono in grado per ora di precisare se la aia

relazione tecnica economica, fu presentata dopo

il primo sopraluogo o dopo il secondo; ad ogni modo

ciò può essere agevolmente accertata attraverso la

documentazione esistente nel mio ufficio • preci-

samente: controllando presso linificio dal perso*

naie della Banca la data del primo e del secondo

sopraluogo, nonché quello della reiasione.

Mi rlserro di fare pervenire a «mesta Proeura

tale documentazione,

D.B.

Iella salutazione del fondo ho tenute conto dello

estaglio e della rata di ammortamento ohe alla

epoca della salutazione era di circa £,10.000
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ptr ogni Bilione di prestito.

Hitenni ohe 1'estaglio del feudo non poteste ««se-

re superiore a £«6.000.000 annue • la coopera tira

arrebbe dorato pagare, quale quota ammortamentov

ogni anno, per la somma di £.70.000ft.OOO, cifoa

4.200.000.

A mtfftìaL questa somma si aggiungono le spese di

gestione (imposte ed altro), si arriva facilmente

a coprire il presumibile reddito di £.6.000.000

ohe il fondo può dare, senza nessun residuo utile.

Nell'interesse dalla ^anca per cui io agirò, dorerò

tener conto di pareccai elementi e di tante eren-

tualitt, non esclusa quella della difficoltà di

pagamento della quota di ammortamento «d una eren-

tuale procedura per il recupero del credito, prò*

oedura difficoltosa porche fatta nei confronti

di circa I 245 soci della coopera tira, anche «e

tutti rappresentati dall'Ente di cui facerano par-

to.

D.B.

Conobbi Amata in occasione della mia andata a i

/«ieri e BOB e affatto rero ohe io abbia aruto
57
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con lui dimestichezza né ohe mi sia appartato con

lo stesso.

D.B.

In occasione del secondo sopraluogo, la Cassa di

Risparmio invii un suo incaricato in Pettineo e

ciò al fine di procurare una oaTalea tura per il

sopraluogo del giorno successivo.

Fu in questa cavalcatura che io salii dallo stiada-

le, fino alla mandria; terminato il sopraluogo,

io e il Dr, Gentile ci fermammo alla mandria e do-

po scendemmo al ponte ^igaido; io montai sopra una

caralcatura e non sono in grado di precisare se

era quella che mi aveva accompagnato nel salire a

Foieri, o se er la cavalcatura portatasi da una per

sona che si qualificò dipendente della Sig.na Li-

pari; si tratta infatti di circostanza per ne irri-

levante e quindi non prestai attenzione.

La cavalcatura approntatami dalla Banca, renne pa-

gata da me con £«3.000 circa e tale spesa renne giù

•tifioata con regolare ricevuta *ilas6iata dal pro-

prietario dell'animali e che trovasi allegata al

foglio di diaria da se portata all'Istituto.
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D.B.

Escludo di avere dichiarato alla P.S. che "quando

ridi nel feudo quella mandria numerosa, fui indotto

a ritenere che il Busso fosse una persona facoltosa

e dotata di larghi mezzi finanziari e quindi anche

di Tasta amicizie, anche altolocate".

Rammento che gli interroganti mi fecero una simile

domanda ed io risposi che nessuna impressione arerò

riportato dalla visione del numero* degli animali

che si trovarano nel feudo, perché nella aia carrie-

ra, anzi nel mio lavoro quotidiano, aravo risto ben

altri allevamenti e feci riferimento a quelli di

Puglia! Cosentino di Catania, del Principe di Scalea

a Deliella - Caltanissetta e Cutierez di Spatafora

(Mussomeli).

L.C.3. seguono le firme.

f.18-19 SUCCESSIVAMENTE è comparso Gentile Giuseppe.

D.B.

Ho ascoltato la lettura della deposizione da se

resa alla P.S. il 21 maggio scorso.

Dichiaro- di non confermarla perché quanto in essa

contenuto non corrisponde In parecchi punti alle
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dichiarazioni che ho fatto.

Escludo nel modo più assoluto di arare detto in

Questura che in occasione del sopraluogo eseguito

nel fondo Federi, avevo visto nello incarto del

Dr.lizzo, degli appunto del Cosmi.Busso ohe si ri-

ferivano alla ralutazione del terreno*

Tesisto nel dire che, non solo non ho fatto una

simile aichiarazione, ma nessun appunto ohe fi po-

teva riferire al Russo è stato da ne risto nel

fascicolo.

Uon ho detto, inoltre, che la persona che ai pre-

sentò coinè sovrastante o guardiano, di cui non so

né il nome nò la Qualifica precisa, era "molto ben

conosciuta" dal Dr.ttm Razzo: ho detto ohe Mi

parre cne si conoscesse e la mia supposizione era

fondata sul fatto ohe il Dr.Rizzo, in precedenza,

arerà eseguito un accurato sopraluogo nel leuoo.

D.B.

fon sono oerto àe al ritorno il Or. Hi zzo abbia

carmicato l'animale in possesso te di quel sovrastai

te e guardiano di cui «opra ho parlato; in proposi-
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10 posso dire di ricordare ohe il E*. Rizzo arerà

noleggiato,tramite la Cassa di Risparmio locale,

una caralcatura.A

D.B.

He tondo si trtrarano parecchi contadini con le

loro caralcature che ci vennero offerte; io prefe-

rii andare a piedi per fare un pò di moto.

D.B.

Dopo di essere stato interrogato dalla P.S* ho esa-

minato gli atti del mio ufficio ed ho riscontrato x

che il sopraluogo col Dr.Bizzo è stato effettuato

11 1/6/1965 e non nel successivo mese di settemlxrel

D.B.

Sempre dopo l'interrogatorio reso alla P.S., attrai

rerso gli atti del mio muoio; ho accertato ohe

il Dr.Bizzo ha redatto la perizia tecnica, ohe ha

trasmesso al nostro ufficio, dopo il sopraluogo eoi*

legiale eseguito, cose sopra ho detto, il 1 giugno*

L'errore in cui sono caduto ±x si giustifica eoi

fatto ohe sono stato oonrocato in Questura di urgen-

za, chiamato mediante una telefonata ohe ni hanno

fatto in ufficio, di cose molto delicata*
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tti sono recato immediatamente In Questura in preda

a comprensibile stato di orgasmo perone non oonosce-

rò il motiro dalla chiamata a poteva trattarsi di

qualche brutta sorpresa.

D.H.

Il Dr.Bizze, in occasione del aopraluogo, non fi è

appartato col cosideito sovrastante, nel senso di

essersi messi a parlare da soli, allontanandosi

dagli altri, ma hanno scambiato qualche parola alla

presenza di altre persone, cosi cene ha fatto con

gli altri.

D.B.

Bipeto, «M*T«a«Tti«Y-g»±*aTMa ngì i *•! t*t non ho

aai conosciuto Russo Giuseppe da S.Agata di Mil.,

né mai una persona di tal none si è presentato nel

mio ufficio,

D.8.

lessano si è presentato nel mio officio chiederai

di ostacolare lo srolgimento della pratica dell*

due cooperatire, si presentarono invece, persona

di cui non ricordo il nome ne la qualifica, par
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letitare lo svolgimento.

Per guanto ini riguarda, reputo inutile i solleciti

in guanto Ilo sempre sbrigato le pratiche con la SU

z±u maggiore sollecitudine possibile.

D.HO
Ripeto, non so se la persona che mi è stata presen-

tata come sovrastante si chiamasse Ornato; non so se

il Dr.Riito ha usato la cayalcatura nt della stes-

sa, comunque non posso né ammetterlo, né escluderlg.

D. fi-

no valutato il feudo Foieri in relazione al redfito

che poteva essere ricavato o alla conoscenza del

mercato fondiario siciliano.

L.C.S. seguono le firme.

f.20-21 Esaste di testimone senta giuramento a richiamo

fatto dal Procuratote della Bep.oa di distretta

in Tusa il 25/6/1966, è comparso Soira Antonia

B.B.

Non ho mai tenuto pensionati nella mia casa di abi-

tazione, soltanto nella settimana antecedente al

14 maggio scorso, ho latte pranzare a casa mia dot

impiegati dal locale ufficio postale.
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Si chiamano, mia Settineri e l'altro Trimboli.

Venerdì 12 maggio i predetti, coma pagamento mi

hanno coorisposto complessivamente la somma di lire

5.000.

Glordo 13 dello stesso mese, sono partita per Tori-

no per andare a troTare mio figlio ,01 toni o che laro-

ra presso la Fiat.

Sono rientrata in Tusa il giorno 28 maggio.

D.B.

La mia caaa è frequentata da parecchie persone per*

che in Tisa ho molte amicizie: faccio dei larori

quando posso e ne ricero, frequentameli* anche la

mia casa, quando possono, i 4 fratelli del defunto

mio marito e le loro famiglie.

Con maggiore frequenza mi Tifine a trovare mio cogna-

to Patti Antonino, oolite, col quale ci aiutiamo a

Ticenda.

Egli bada agli operai ohe larorano nel pezae ti di

terreno ohe io posseggo ed in generale mi aiuta in

quasi tutte le mia faccenda ed io ricambio come

posso, larvandogli la biancheria eco.

D.fi.
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II predetto mio cognato esercita 1'attività di

agricoltóre, infatti possedete dei terreni.

D.R.

Non ricordo di avere avuto ospiti in casa mia M

23 marzo sdorso, giorno antecedente a quello in cui

è stato ucciso Battaglia Carmelo,

D,B.

La sera, o nel corso della notte del 23 marzo scor-

so non ho avuto ospiti in casa né ho preparato del

caffè.

Preciso che proprio in quel periodo mia suocera era.

ammalata e quasi tutte le sere mi ritiravo salla sua

abitazione verso le ore 22.

Mi accompagnavano mio cognato Patti Francesco e

la moglie.

D.H.

Non ricordo se la sera del 23 marzo, sono stata in

casa di mia suocera, ma probabilmente si, perché,

ripetok, in quel perìodo stava male.

D.B.

Hio cognato Francesco, attualmente si trova in Ger-

mania, la moglie dello stesso si chiana Alfieri
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Varia,

D.R.

I rapporti tra la mia famiglia e qàella di Miceli i

Giuseppe sono stati sempre stretti, infatti il Mi-

celi che attualmente si trova a lavorare *n Cefali*

presso un'agenzia di vendita Jalmoiraghi,

I rapporti tra aie e la famiglia del Miceli si sono

allontanati dopo la partenza di mio figlio Antonino

per Torino, avvenuta l'il gennaio scorso e cioè

Terso il 25 o 26 dello stesso mese quando ho colto

l'occasione che il miceli Giuseppe si è troTato a

passare vicino casa mia, chiedendomi di fargli de-

positare un sacco crusca per dirgli che egli non

are va dato risposta alla lettera ohe gli arerò let-

to, con la quale mio figlio Sntonio mi informava

da Torino, di avere scritto allo stosso Miceli*

chiedendogli la mano della propria figlia»

II Miceli che tempo prima aveva addirittura nega-

to di avere ricevuto mia lettera da aio figlio,

%ttMta Tolta aamlM di avere ricerato da aio figlio

tetta ruoti, oio* «ano«rU dalla lettera.
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Mi sono sentita offesa delle icuge del iticeli e

allora i nostri rapporti si mono fatti pia rari*

Sono andata a far Ti sita alla famiglia del ili celi

solo quando ho saputo che questi si trorara in sta-

to di fermo per la uccisione di Carmelo Battaglia.

D.B.

1 rapporti tra me da una parte e aio fratello Ro-

sario dall'altra, sono pessimi.

Non ci parliamo d% circa 25 anni, siamo stati arrer-

sari anche in alcune cause penali e aio fratello

Rosario è rimasto sempre soccombente.

Marito e moglie hanno sempre sparlato di me t di

tutta la mia famiglia.

L'anno scorso hammo messo in giro la TOC* ohe io

mi ero recata a Palermo per fare abortire la aia

figliuola Patti Giuseppa di anni 18» mentre ÌAIBOO

ai ero recata a Palermo per acquistare dei libri

ohe serriTano alla stessa aia figliuola por preparar

si per un concorso di ragioneria*

Essendomi fatto riooTorare in ospedale porche non

•taro bene, misero in giro la rooe ohe ai oro fatta
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ricoTerare per abortire.

I rapporti 009 mio fratello sono pessimi sopratutto

perché egli Tiene istigato contro di me dalla mogli»

Terrone Rosa, la quale non fa altre che spiarmi

continuamente e stare a sentire tutto auello ohe si

dice in casa mia, giacché le nostre case sono con»

finanti e alcuni rani della sua casa sono sistemati

sotto la mia casa.

La mia Bigaafci camera da letto si trora sottostante

dd una oamroa di mio fratello e sottostante di una

camera appartamento dello stesso.

E1 noto in tutto il paese i catti Ti rapporti tra me

e mio fratello Rosario e moglie.

D.fi.

Vero è che nel periodo in cui Amata Biagio era in

•tato di fermo presso questa caserma, gli ho mandate

del cibo tramite mio figlio Rosario.

Ciò ho fatto perché in precedenza ero stata a rao-

oogliere uliTe nel fondo tenuto in affitto dal Coma.

Busso di cui l'Aaata era dipendente*.

Aggiunto ohe nella spartizione ite del prodotto,

l'l»ata mi «TOT* sempre trattata
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Preciso che ho chiesto il permesso al Maresciallo

Verdesca e mi sono decisa a preparare gualche poco

di cibo per l'Amata solo quando il maresciallo me-

de sìiao mi ha assicurato ohe non arrei affrontato

alcuna responsabilità.

L.C.S. seguono le firme.

f,22-23 Interrogatorio dell'impuntato Franco ^ioranni roto

nelle Carceri di Miatratta al Procuratore della

Repubblica il 7/7/1966.

D.B.

Non ho difensore. Di ufficio gli viene nominato lo

AYY. Giuseppe Faillaci di listretta*

D.B.

Mi protesto innocente del reato che mi Tiene conto-

stato: io ho soltanto Tisto il Battaglia già morto

sul terreno e mi sono limitato ad andare a Foieri,

giacché in quelHaitimo di smarrimento che ho ara-

to, non ho pensato di avvertire immediatamente i

CC.

La sera precedente al fatto io era Tenuto da Poltri

in Tisa insieme al Battaglia o l'indomani io ritor-

nai a Foieri, coma ohe il Battaglia sapera, ooai
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come io sapere che il Battaglia sarebbe andato nel-

la predetta località.

D.H.

II giorno in cui arvenne l'uccisione io ed il JJac-
V*.

taglia non eravamo d'accordo ad andafe insieme a^

Foieri, perché non aieramo dimisti che zza.

^el restoj io, quale dipendente del Castagna! ai

tiroraro in Foieri dal 14 di quello stesso mese di

marzo e mai mi ero accompagnato con il Battaglia

nell'andare a Foieri a Tusa o da Tusa a Foieri.

Il Battaglia peraltro non cpnoscerà nemmeno la caaa

dorè io abito in Tusa, anzi una volta, aprendo porta-

to due sacchi di carbonella da Foieri a Tusa, li

rilasciò in casa di mia sorella Franco Maria, che

abita col matite Sammataro Antonino in Via Amedeo,

e oio perché non sapera dorè io abitassi.

D.B.

Insisto nel protestarmi innocente dal fatto*

Quando io troraro in località S.Caterina ohe è il

luggo ore renne trovato il Battaglia» io sentii

stanarel*orologio dell a Chiesa ttadre di Tosa e

mi feci il calcolo ohe potevano esaere le 4,45 - 5.
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g D.H.

Confermo la dichiarazione reaà ai CC. il 1 luglio,

di cui ricevo lettura, nonché quanto ho dichiarato

il giorno 5 luglio.

Preciso però che io caddi dall'asina, perché questa,

nel federe ±H±E l'indumento del Battaglia, si arre-

stò improvvisamente e rinculò alquanto ed io non

prevedevo tale morirne rito.

Confermo altresì che io, quando trovai il Battaglia

non feci alcun reso di lampadine o fiammiferi o di

altro per illuminare.

L.C.S. seguono le firme,

f. da 24 a 28 SUCCESSIVAMENTE il giorno 8/7/966.

D.B.

La mattina dell'omicidio di Battaglia, io, .per co-

sa ho dichiarato, partii da casa mia, prelevai la

asina di Ardizaone e mi avviai *«rso Foieri, per-

corsi la strada provinciale asfaltata, camminando

a piedi o portando 1*asina per la redina, fino a

quando arrivai ali'ÌM DO eco della trazsiwa 3, Cateri-

na.
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Fu allora che io sostai ìdk sull'asina ed imboccai

la trazzera.

Dopo arerne percorso un certo tratto, ridi la mia

del Battaglia ferma in posizione normale della mia

direzione di marcia.
*

Io non riconobbi all'istanza che 1*animale era quel-

lo del Battaglia e proseguii, sorpassando la mula,

lungo l'estremo margine destro del,a mia direzione

di marcia*

Dopo arer sorpassato il mulo di circa. mt,l o mt*

1 e i, la mia asina rinculò imrpoYYi samen te, e poi

mi avvidi che arerà ciò fatto, perché si era imbat-

tuta nel cappotto del Battaglia che &ara a terra;

a seguito del rinculo io, che non mi aspettato quex

0to movimento, caddi a tarra dal mio lato sinistro,

cascando a fianco del cappotto del Battaglia, e non

riportai alcun danno alla persona dato ohe la mia

asina era bassa.

Fu a seguito della caduta che io mi accorti di un

uomo, ohe stara seco colato sul margine sinistro

della traizera, cerne se stesse per soddisfare un

bisogno corporale.
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lon sapendo ohi fosse ho apostrofato dicendo "oh,

oh I * «a l'uomo non rispose.

Fu e^si che mi avvicinai e lo riconobbi per il Bat-

taglia,

lift toccai su ambedue le spalle e alla fronte e lo

trovai piuttosto freddo che caldo.

10 in un primo tempo credetti che il Battaglia fosse

caduto dal mulo ed, allorché lo rarri3ai, prima an-

cora di toccarlo alla spalle e alla fronte, legai

11 mulo, che trovavasi a circa 3 ut., 3 at. e è dal

Battaglia.

Io legai il mulo, perché, come ho detto, credetti i

ohe il Battaglia fosse caduto da sella.

Accortomi della uccisione del Battaglia, io mi misi

a piangere, mettendomi le mani tra i capelli e,

poiché mi ero accorto che 1* asina dopo aver rincula-

te e fattosi cascare a terra, arerà proseguito lun-

go la trascera, anche $o mi arrial in tale dire sione.

Io camminare lungo la trassera tenendo uà passo nor-

male • quindi né svelto né lento e raggiunsi l'asina

dopo oirea km.2*i dal punto in cui arerò trovato

Battaglia.
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Lungo la strada non incontrai nessuno ti allorché

arriTal a Foieri, già arerà fatto giorno*

D.R.

La prima persona in cui in imbattei in Foieri fa

Castagna Domenico ed io mi premurai a raccontargli

quanto arerò Tisto»

II Castagna si mise a piangere e tu così che l'Ar-

di zzone, ohe trorarasi pò do distante, si anicino

a me e Castagna e vedendoci piangere, domandò cosa

era successo.

Appresa la notizia dell'uccisione del Battaglia,

anche l'Àrdizzone scoppiò in lacrine e fu in tali

occasione che disse che circa 2*3 giorni prima

tr orando si con il Battaglia, questo ultimo gli are-

rà detto "te ai ammazzano, mi accompagni?*

D.B.

Non so se anche Castagna senti quanto l'Ardissero

arerà detto•

D.H.

L1Ardizzone non ai precisò nient'altro e quindi non

mi disse né in che occasione il Battaglia arerà dei-
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to fusate parola, né gè lo stesso fosse stato «inac-

ciaio da qualcuno, giacché io ancora In preda ad

agitazione, presi il MÌO pullover e tornai In Tosa

per retarsi nella caserma dei CC. a denunciare il

fatto» eoa! come si avara detto Castagna»

3. fi.

Blperoorsi la a tessa trazzera S,Caterina in senso

inverso e lungo la strada ti mi imbattei in diverse

persone che si recavano per i lavori campestri*

Dopo il mio stato di agitazione non cercai di Tede*

re se fra esse Ti fossero miei congiunti; non dissi

al alcuno della morte del Battaglia, ed, allorché

arrivai sul posto dorè avevo risto l'ucciso, ridi

che vi erano attorno al morto parecchie persone e

anche alcuni carabinieri.

fra le persone Ti erano pure i due fratelli del

Sattaglia che mi domandarono se a Poteri era succes-

sa qualche cosa; io risposi che nulla era successo»

i due Battaglia» continuando, mi chiesero se iet

allorché arerà transitato dalla trazzera per andare

a Feltri* «fessi visto l'ucciso; lo risposi di si e

alle domande dei due Battaglia Terso che ora io ero
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passato dal quel punto, dissi oha potevamo osar*

!• 4,45 le 5 e ciò io ricavavo dal fatte ohe avevo

sentito suonare l'orologio di Tusa senta però òhe

ne avessi contato i colpi*

D.1.

Dal posto in cui fu ucciso il Battaglia sio a ftie~

ri si impiega oiroa un'ora di strada; un'ora e inezia

circa si impiega da Tusa sino a Foieri.

D.I*

Non so se altre persone» oltre i due Battaglia,

abbiano sentito da me l'ora del aio passaggio dal

posto in cui giaceva l'ucciso; e ciò perché molta

gente era li vicino e non so se abbiano sentito.

D.B.

Quando mi noi accorci che il Battaglia era stato

ucciso, io mi accorsi che su di una pietra che tro-

vavasi vicino al morto vi era una macchia di sangue*

non vidi UÈ altre macchie di sangue,

D.B.

016 constatai senza per uso di fiammiferi e lampa-

a altri lumi.
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Terso la fine di Attiralo, primi di marso» io nella

contrada Parrinello lasciai due saoohi di carbonella

e pregai Battaglia ohe io conoscerò solo di rista

e ohe non frequentare ancora, e il padre di Domeni-

co Castagna a che mi portassero i detti sawhi a

casa.

Poi seppi che fu il Battaglia a portare i due Bacchi

con un animale da soma» che ritengo il suo mulo, e

poiché non sapeva dorè io abitassi, si recò in casa

di mia sorella Franco Maria.

Detta congiunta disse al Battaglia che io abitato

in quei paraggi e fu cosi che il Battaglia, accom-

pagnato da un mio congiunto, che ritengo mio cogna-

to Sammataro Antonino, portò t due Bacchi a casa mia

ore giunto lo scaricò a se ne andò a casa sera; fu

mio cognato a caricarmi sulle spalle i dae saceni

• a consegnarli a mia moglie nella cucina di oasa

•ia ohe trerasi a terso piano dello stabile«

Dopo tale fatto Battaglia non renne pii! a oasa mia.

BJU

Mia moglie« allorché io Tenni fermato subito dopo

l'uccisione del Battaglia» rimanendo in tale stato

sino al i aprile, per %«•! ohe rioordor ne rlcarette
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un forte trama psichico, ohe ebbe ripercussione

•ulta salute, tanto ohe fu costretta a sospendere

1*allattamento aella nostra bambina nata il 9/12/65*

Tale allattamento non fu più ripreso da mia moglie

e dopo il mio rilascio mon è vero che abbia conti-

nuata a deperire per come la 3,7. ai dice,

Non è quindi in cura presso alcun, medico o in alcun

istituto, ma va saltuariamente pvesso il consultorio

di Tusa, per controllare il peso della bambina e

ncerere istrutioni sulla alimentazione della mao-

na ta.

D.B.

38«lu*9 nel sodo pifc categorico che io abbia avute

della gelosia nei confronti dal Battaglia e ancora

di pili ohe quest'ultimo sia*" stato in relazione

don Aia moglie.

Mia moglie del resto, prima del matrimonio fu per

2 anni circa in Sri zzerà e poi fu altrettanto tempo

circa ad Bmpoli in Toscana e Tenne in Tusa & mesi

prima del matrimonio.

Bitta miacongiunta peraltro non conoscerà il Baitag
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glia e quindi è del tutte fouri di luàgo ohe io

per tali motiri abbia avuto inimicizia ool Battaglia

e BÉX con lo stesso ero in rapporti di sampliee ra)

luto,

D.H.

Il 5/8/1965 passai alle dipendenze di Castagna Do*

menico e ciò specialmente per arare diritto fila

assistenza sanitaria della Cassa Mutua.

Qnale contropartita del lavoro che io presto al Ca-

stagna, quest'ultimo mi da 400 feg. di grano leanno

e mi consente il pascolo per 60 capre.

Di tali capi alcuni sono miei, gli altri li temgo

in soccida e, poiché dall'agosto dell'anno scorso

ho allevato alcune caprette e quindi il numero eoa-

plessiro delle mie capre è salito a 75, io per re-

stare alle dipendenze del Castagna onàlii ohe il

numero degli animali ammessi al pascolo fosse aumen-

tato,

II Gastagna ai feoe comprendere ohe consentirebbe

un aumento, però non sino a 70 animali coli oome

io Torrei, giacche ne Terrebbe non più di 68 capi
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circa.

Qundi non è Taro ohe io mi aia li cenai sto, giacché

Ho trai mi m trattato con il Castagna per il ri-

managgi amento dell* eondi il oni nel modo sopra indi-

cato,

D.fi,

Son è affatto Terox òhe io voglia andare ria da Tu-

sa ne che Togli a andare nel centro abitato e nò» re-

canai in campagna i giacché io ho la oo scensa tianauil

la e netta e nulla ho da temere dal alcuno,

D.fi.

Le trattatire con il Castagna nei termici su riferi-

te le ho arato pochi giorni prima del aio presente

arresto.

D.B,

Ho sentito dire ad irdizaone che Tuoi* andare ria

dalla dipendenze del Castagna, aa nullo jfiso proci-

fare a riguardo» perché ai occupo solo Iti fatti li

Insisto nel dir» ohe il Occasione della uccisione

del Battaglia non ho sentito alcun colpo il arma
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da fuoco e che non ho incontrato né sentito l'auto-

corriera di Tusa; del resto se io arassi sentito gì

spari o lfautocorriera o aressi risto la stessa,

non arrei arato alcun mo tiro di non ammetter* tale

circostanza.

L.C.S. seguono le firme.

«.30-31 ITOSHftGATOBIO BELL4'-IMPUTATA A CHIABIMENTO nelle

carceri du Mistretta il 25/10/1966 dal Procuratore

della Rep.ca di Soira Antonia.

D,B.

Confermo quanto no dichiarato qualche giorno fa al

Commissario Di Stefano e precisamente di non arerò

risto il Battaglia la mattina in cui renna uccido.

B* rero che io quel mattino ridi un indiriduo e$e

scenderà tirando un mulo per la aarezsa da Via Li

Tolsi; ciò arrenne allorché io mi affacciai dal bal-

cone di casa sia ped distendere della biancheria o

questo indiriduo, por me sconosciuto, mi disse: "non

far ohe «i bagni" al eht io risposi: "proprio io che

non butto mai acqua fuori?" questo infligtte» soeao

rersc piazza S.Caterina o non so Terso quale direzio-

no abbua proseguito*
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Ciò arrenne m Terso le ore 4,05,

D.S,

Sono in grado di precisare l'orario perché» troraa-

doei in quel tempo ni a suocera ammalata ed arando io

intenzione di andarla a troYare, tramutai puntai

la Broglia alle ore 4,15.

Io nel corso della notte mi svegliai ed accortami

ohe erano le ore 3 mi riaddormentai; risregliatami

ed accortami che erano le ore 4,05 mi alzai per ao-

cudire le mie faccende iniziando oon la preparazio-

ne del pane.

Fu in tale occasione che io, al fine di fare dello

spazio nella cucina misi fuori dalla biancheria ohe

tr orava 8 i ad asciugare ed in tale occasione ridi

lo sconosciuto di cui ho testé parlate.

La areglla suonò alle 4,1$ e quindi dopo l'episodio

dello sconosciate.

D.B.

fon so perché lo sconosciuto mi abbia dato del tu,

forme perché mi conoscerà ma io non so ohi era*

Dopo arer sbrigato altre faccende domesiitth* io

uscii di casa e mi recai in uno scantinato li
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m* al fin» di. prendere della legna per la preparazio

me del forno, fu in tale occasione ohe incontrai Mi-

eeli Giuseppe il quale mi disses "are te sentito la

bella notizia? che hanno fatto *u piddi«»mi*_ a

Darmelo Battaglia".
»

Fa cosi ohe io, dopo arerò espresso il mio rincre-

•eàmento per quanto era accaduto, dissi al Miceli

ohe quel mattino arerò risto un individuo con la nu-

la ma che ira persona per me sconosciuta» al ohe il

Miceli ai disse di dire che quella persona era il

Battaglia e subito dopo, nell'accomie tarsi, ai ri-

petè di dire quanto mi arerà raccomandato*

Inrero il Miceli, non mi fece alcuna minaccia ma

io, nel riferire ciò alla S.T. raccomando che lo

episodio non sia fatto conoscere al Miceli perché

se non questi eserciterebbe la sua rendette sui miei

figli e forse anche sa me stessa.

Il Miceli, poco prima di allontanarsi, nel rad co man-

darmi di riferire di arere risto il Battaglia, mi

aggiunse di far sapere cht io in tale occasione gli

arerò dato alenai cerini,

II colloquio eoa il Miceli arrenne Terso le 7 e eie
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dal fatto ohe mie Usilo Sarino aoonera non

si era aliato pur essendo fregilo.

L'episodio di arar risto il Battaglia e di arergli

date i cerini lo lo confermai, in occasione della

Ti sii a di lutto, ad un 09101 congiunto del Battaglia

e precisamente al fratello Angelo il quale ebbe a

domandarmi se era yero che io la mattina del delitto

arerò aato dei cerini al suo congiunto*

fon so come mai Angelo Battaglia era a conoscenza

della circostanza.

D.B*

fon ricordi, pe* quanto cerchi di sformare la memo-

ria, se io ebbi a dire di mia iniziativa l'episodio

del terlni alle dome aeila famiglia Battaglia in

occasione della risila ai lutto; ricordo poro olle

dopo alquanto tempo ohe io mo troTaro in casa Bat-

taglia, il fratello dell'ucciso ni domando se io are-

TO lato cerini il che io confermai come sopra dichia-

rai.

Presenti ti colloquio Ti erano alami uomini seduti

li TÌOÌAO giacché lo donne Ai troTaTano in altra

"S* ^S^BS^̂ BSBJSJ-
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BìTÌdi il Miceli allorché io andai a fargli visita

dopo la sua «scarcerasione; lu una Tiflita ««Ito

T« Biacche io. andata con mia figlio Oracio tosarle,

ari accorsi ohe c'era la tavola imbastita • la pasta

quasi pronta ad esaere serrita t quindi ritenni ohe

la mia Tisita era noiosa perché i Miceli si accinge-

vano a mangiare.

Fu cosi ap unto ohe mi fermai qualche minuto e BOA

si parlò affatto del passaggio del Battaglia datanti

casa mia*

fleanene in seguito se ne parlò col Miceli che peral-

tro io non frequenta™ per motiri li famiglia a eau-

sa di un fidanzamento non concluso*

Questi motiTi di famiglia preesisterano ali'ornioidio

Battaglia.

L.C.5. seguono le firme.

f.da 31 a 35 INTERROGATORIO dsll'imputato Miceli Giuseppe nelle

Carcerai di fessine dal Procuratore della Repubblica

di distretta il 2/U/Ì966.

D.I.

Prendo atto della oontestasions 4i omicidio ohe
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è stata fatta con ordine di cattura • dichiaro «1

riguardo quanto segue:

Già sono stato ripetutameli te interrogato ain da

parecchi mesi fa in ordine al I1 onici dio Battaglia e

confermo le dettagliate dichiarazioni a suo tempo

rese, allorché più fuschi erano i ricordi perché

rispondenti a Terità.

Succintamente, ripeto, che nessun motivo di astio

ebbi mai con Carmelo Battaglia sia per il feàdo

Foieri che per altri motivi.

In ordine al feudo Foieri, allorché la cooperativa

di Tusa attenne porzione de 111 immobile, venni chia-

mato ed interrogato al fine di ottenere un appezza-

mento di terreno a pascolo; il prezzo preteso era

di £.60.000 a salma, invero, da me ritenuto troppo

elevato e fu per questo che risposi li che l'offer-

ta non mi interessava*

Nel corso delle trattative, a seguito ix dell'inter-
vento

di Castagna Domenico» che si appartò con

alcuni esponenti della cooperativa fra cui però non

vi era Carmelo Battaglia perché rimasto in nostra

compagnia; la pretesa di prezzo venne ridotta a
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£.56.000 a salma e fu così ette io, per conto del aio

grugoo mi impegnai a prendere 13 salme di terreno.

Oli altri due gruppi, presero la rimanensa in parti

uguali fra di loro e con me dell'intero lotto di

pascolo che mi dissero essere di salme 42.

Un gruppo di essi faceva capo a Carmelo Battaglia e

Castagna Domenico (e credo che quest'ultimo avesse

più autorità e maggiore interesse perché proprieta-

rio di un maggior numero di animali) ed il terzo

gruppo faceva capo a Miceli Antonio.

Il mio gruppo era composto di circa 5-6 persone

ed avremmo dovuto sparitirci la quota di 13 salme Ter

sando il relativo estaglio, però, l'indomani, al mo-

mento di pagare l 'affitto restammo in due, io e Mi-

celi Michelamngelo; poiché io ero personalmente ob-

bligato a pagar» l'intero estaglio delle 13 salmo mi

ritolsi alla cooperativa facendo conoscere quanto era

•accesso e fu cosi ohe i dirigenti della stessa e •

tpooialmente Lombardo Giuseppe mi dissero che pur

di mantenere l'impegno di pagamento dell'intero pres-

so» io ero f acuì tato a cercare altri soci ano&o se
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forestieri.

Fu cosi che io trota! i ligli di Casolo Antonino

ohe si dissero disposti a prendere le quote di pa-

scolo lasciate dagli originar! componenti del mio

gruppo e poiché costoro mi pagarono la loro quota

in £.200.000 io Ti aggiunsi altre £.100*000 e oosl

ne portai £.300.000 alla cooperativa consegnandole

personalmente a Lombardo Giuseppe il quale mi rila-

sciò ricevuta che io a suo tempo mostrai nel corso

delle indagini del I1 orni ci di o Battaglia e ohe non

mi venne restituita.

Dopo circa 15 giorni venni chiamato dalla cooperati-

va ed invitato da Lombardo Giuseppe a lasciare por-

zione del terreno a me assegnato; io mi rifiutai fa-

cendo presente che ciò avrebbe dovuto essere detto

tempo prima e non già ora in cui avevo assunto degli

impegni con i nuovi soci che avevano sostituito eolg

ro che avxevano abbandonato il mio gruppo*

Ad ogni modo «1 dichiarai disposto a lasciare 11

terreno a patto però che mi venissero restituite

le £.300*000 da me versate alla cooperativa nonché

gli interessi del 20* che io avrei dovuto
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Tale proposta non renne accettata dalla cooperati-

va e fu cosi che Drago Giorànni ebbe a dirmi pubbli-

casene che io arerò rersato i denari alla cooperati-

va quando questa ne arerà bisogno e ohe quindi resta

ro affittuario del lotto di pascolo,

A ciò si risenti Battaglia Darmelo che unitamente a

Patti Giuseppe disse al Drago che lui non poterà

assumere impegni perché non era tra i dirigenti del-

la cooperativa, a ciò Drago rispose vivacemente con-

tro ambedue dicendo "che non rompessero i coglioni

coi loro intervento".

Dopo qualche mese, ed io e i miei soci non eravamo

ancora andati a far pascolare gli animali, arrivò

I1arsente di Busso; io non mi trovai sul posto e non

so se vi erano dipendenti del Busso, e poiché a seg-

go! t o di trattative tra il Busso ed ambedue le coo-

pera tire di Foieri vennero assegnate 25 salme di pa-

lco li (eoa! alieno si disse perché io rimasi estranee

alle trattative), ciascun gruppo ebbe ridotta la prò

pria quota e cosi anche il aio da 13 salme si ridus-

se a circa 7 salme.

lei aorte dtll'tsiegnazion» delle quote il Busso
ahlMM olla tf&ATU»i*attva ftha 11 t«rfenr» a lili a a—

59
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chiese alla cooperatira che il terreno a lui as-

segnato fosse confinante con la mia zona» il che gli

renne concesso.

Fu così che il Russo, accompagnato da Aiata Biagio

e da Cascio Antonio, guardia eunicipale^ Tenne a Tu-

sa a trovarmi a casa e mi domandò la cessione della

taia quota; io mi dissi disposto per quanto il da me

dipendeva ma feci presente che cointeressati *i era-

no anche i fratelli Cascio e Miceli Michelangelo;

II Russo allora andò con Amata e con la gaardia

Cascio dal padre dei Cascio ed ottenne da questo

ultimo anche la cessione del pascolo.

Non consentì Miceli Michelangelo il quale trattenne

circa 2 salme di terreno distaccandole dal nostro

fondo.

Sia io che il Cascio cedemmo il pascolo col consento

della cooperativa ed il Busso ci pagò £.300.000 a

le consegnò a me.

Bicordo anzi che io venni invitato dalla cooperati*

va a restituire i pascoli perché quest'ultima li

avrebbe ceduti al Busso a 4.65.000 a salma, ma io
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•i rifiatai dicendo che lo avrei ceduto al Russo al

••desino prezzo da me pagato perché il Busso ni m

avrebbe lasciato la mezza erba che è quella che cre-

sce da aprile, data in cui .li animali del Busso

sarebbero andati ria, fino a settembre.

Sulla posso dire in ordine alla delimitazione col

filo spinato tra il lotto di Battaglia e quello che

,*ra aio e diventò di Russo, perché io, incassato il

denaro dal Russo mi disinteressai della vicenda; né

so per awe appreso da altri giacché io non andai

più a Foieri perché nessun interesse avevo in quel-

la zona.

D.B.

Hai ho avuto motivi di rancore con Carmelo Battaglia.

D.H,

Ho trascorso la giornata del 23 marzo 1966 nella

tappa dal grano unitamente a mia moglie e a mia co-

gnata Di Pollina Annunciata o siamo ritornati a casti

ali* imbrunire «

La aera ho canato dopo di che sono andato a letto e

•i sono svegliato vers" le ore 6,30.
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Verso le 7 feci colazione consumando un pò di

dopo di che uscii per acquistare un pacchetto di

tabacco trinciato da £.226.

In seguito presi la mia mula in Via S« Francesco e

unitamente ali* animale, a mia moglie e mi» cognata

Di Paoli ina Annunziata, mi avviai in contrada Chìar-

chiara.

Dovendo percorrere la trazzera S. Caterina^ per anda-

re nella località Ghia r chi ara, non lo potei fare

giacché Ti erano i CC. che interruppero 11 traffico

a caasa dell'omicidio Battaglia, e fu cosi che io,

per andare in campagna, percossi altra strada.

D.R.

Con ermo di avere un fucile ad una canna otl.12;

per come ho precedentemente dichiarato più Tolte, sì

tratta di un'arma arruginita di cui non ho fatto uso

per circa 7 anni.

Essendo enuto a casa mia Sexruto Giuseppe per dirai

che mi erano arrivate le barbatelle da lui commi • Sie-

na te per conto mio, la conversazione cadde pure su

un appezzaaento di terreno da me comprato alcuni anni
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prima in contrada (Marchiare ore a dire del Serrato

vi ora selvaggina.

Fu così che il ^errato, appassionato cacciatore, mi

suggerì di comprarmi un fucile; io risposi che are-

rò un fucile e lo tizai fuori dal sottoscala ore tro,

rarasi abbandonato; il Serrato allora ai suggerì

di pulirlo affinchè non renisse ulteriormente dete-

riorato dalla ruggine.

Dopo alcuni giorni aio figlio Vincenzo, di sua ini-

«iatira, tirò fuori il fucilo nel prendere alcuni

attrezzi di laroro dal sottoscala e mi esternò il

proprosito di pulirlo.

Io allora gli dissi che era indispettabile l'uso

deila carta retrata ed egli allora andò a comprare

tale carta.

Assieme a mio figlio abbiamo pulito il fucile giac-

ché i lui xx sfregava con la carta oetrata ed io lo

passavo col petrolio.

A questo punto l'Ufficio da lettura al Miceli delle

interrogatorio d« lui reso il 28 scorso.

L'imputato risponde; confermo integralmente tale mio
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interrogatorio*

D.B.

II 29/10/t ho detto che desiraTo che fossa annulla-

to tale interrogatorio perché coloro che ni interro-

gavano volevano che io ripetessi daccapo tutti i

fatti, al che io dissi che confermava uitti gli in-

terrogatori a suo tempo resi e che quindi non vi era

motivo che ripetessi ancora tutti i fatti,

D.B.

Il mio vecchio fàcile non sparò alcun colpo né ad

opera mia né di altri.

D,R.

Con la Scira sono in semplici rapporti di saluto;

oiroa 2 anni fa la Scira mi propose il fidansaaento

del di lui figlio Antonio che trovavasi in Tornio

con tria figlia Antonina ed a tal fine mi «andò a

chiamare in casa sua; presente vi era il di lui co-

gnato Patti Antonio ma non assistette alla conver-

sazione perché Bandaio via dalla donna.

Io risposi che ni niafiglia aveva aero di 20 anni

• ohe quindi per il momento non intendevo fi damar-

la.
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La Scìra però malgrado tale risposta propagava la

foce dell'avvenuto fidanzamento e una Tolta anzi ne

parlò con la cognata, moglie di Rosario Scira nonché

con la figlia di costoro; altra volta mostrò il ri-

tratto del figlio a mia figlia che trovavasi dal par-

Tucchiere ed altra volta di tale fidanzamento mi par-

lò Rosario Scira; io però rimasi sempre contrario.

Rosario Scira aggiunse anzi che la sorella, al fine

di allontanare pretendenti di aia figlia, andava di-

cendo che mia figlia non sapeva far niente e che era

una "sorda".

altra volta infine, credo che ms mi afiglia avease

compiuto il ventesimo anno, ricevetti una lettera

scritta da Torino dal figlio della Scira e ciò con

nostra grande sorpresa perché nulla vi era fra i

due giovani*

Foco dopo la Scira, avendomi incontrato, mi domandò

se nia figlia avesse ricevuto qualche lettera ed io,

pur essendo ciò avvenuto, dissi che niente aveva ri-

cevuto,



Senato della Repubblica — 936 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-75 -

Dopo alquanto tempo, passando datanti la ea sa della

^cira, costei mi ripetè la medesima domanda al ohe

10 risposi che io risposi che avevo ricevute una

busta ma vuota, dissi ciò per far capire alla Scira

sia la mia intenzione contraria che quella di aia

figlia la quale, allorché ricevette la lettera dis-

se che non aveva affatto intenzione di fidanzarsi

col figlio della Scira.

D.B.

Prendo atto dell1accusa della Scira a mio carico

ed insisto nel dire che non incotrai affatto la don-

na subito dopo l'uccisione del Battaglia per COBO

costei dice, e quindi ancor meno ebbi con la stessa

11 colloquio da essa riferito.

Io da alquanto tempo non avevo incontralo la Scira.

E* Toro che la Scira ai prestò un sacco ore ai si

della crusca per l'ingrasso del maiale, ma ciò avren

ne parecchi mesi prima dell'omicidio Battaglia* giao

ohe io uccisi il maiale Terso la festa della Immaco-

lata o Capodanno per come peraltro potrebbe precisa-

re il macellaio Albo Giovanni da Tuaa ohe acci M lo

animale.
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D.B.

Arerò rapporti di amicitia con la Soira fino all'epo

oa delia richiesta di fidanzamento cui sopra ho fat-

to cenno; dopo tale richiesta i rapporti tra •§ e la

mia famiglia con la Scira si sono raffreddati; dopo

1*episodio della lettera né io né la aia famiglia

frequentanti la Scira* costei però fa cera di tutto

per avvicinarsi a noi*

D,H.

Mia figlia si è fidanzata con Alfieri Bosario d|

Tusa nel luglio di questanno.

D.B.

Conosooo Terrone Hosa che è cognata della Soira per

arere sposato Bosario Scira, ma con la stessa Ti so*

no semplicemente rapporti di saluto.

D.B.

Sono compare della Soira aa i aiei rapporti sono

svuoili sopra riferito.

D.R.

Escludo nel sodo più categorico di essere stato la

atra antecedente il delitto Battaglia in cast della

Scira; se qualcuno dice ciò affema il falso.
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Io come ho detto ho passato la sera e la notte a

casa mìa.

L.C.S. seguo io le firme.

f.36-37 SUCCESSIVAMENTE nello stesso Carecere Interrogato-

rio di Scira Antonia.

D.B,

Prendo atto della contestazione e confermo òhe non

è affatto vero e le io abbia risto Caraelo Battaglia

e che gli abbia dato dei fiammiferi per come ho ri-

pe tu tamente confermalo fino a pochi giorni fa

Confermo la dichiarazione da me resa alia S.V, in

distretta il 25 ottobre scorso e di cui ricero in-

Éfc tegrale lettura.

L'Ufficio da atto che l'imputata nel corso della

lettura della dichiarasi ne ha chiesto chiarimento

su alcune parole del verbale dopo di che ha conferma-

to tutto integralmente.

D.B.

Insisto nel dire di aver risto il Miceli la mattina

Terso le 7, del giorno dell'omicidio Battaglia e di

arere arato con lo atesso la oonrersasione da me ri-

ferita alla P.S. e alla S.V.
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Confermo la dichiarazione reaa alla polizia 11 23

ottobre scorso e di cui ricevo letturaa

Preciso però chel'incontro con il Miceli arrenila

all'incrocio tra Via Popolo e Via Roma.

Preciso altresì che il Liceli, dopo avermi detto di

riferire che io'avevo visto Caraelo Battaglia, non

pronunziò le parole: "buiana da maronna", nò UBÒ

nei miei confronti altre minacce*

Preciso ancora che allorché io feci la visita al

Miceli dopo la sua «scarcerazione, io mi trattenni

in casa pochissimo tempo perché il Miceli o i suoi

familiari stavano per mettersi a tavola, per cose

del resto ho riferito alla S.V., e non già perché

Ti erano i parenti del fidanzato della figlia per

eoae figura vtrbalizzato.

Preciso al riguardo ohe la figlia del.Miceli s* fi-

damo in epoca successiva a tale fatto e precisameli

te nel luglio scorso.

Confermo nel resto integralmente il predetto «io

interrogatorio del 23/10 scorso.

D.I.
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Mio figlio Antonino venne in Tusa per le ieri» delle

scorso agosto.

^ientrò in sede a fine di detto mese e nel successi-

vo settembre mi acri se che "con la figlia di Miceli

e con le siciliane tutto era finito** e che quindi si

fidanzava con una ragazza calabrese che lavora in To-

rino.

D,B.

Perrone Ho sa è aia cognata e non sono in buoni rap-

porti.

Con il liceli correva una buona amicizia ad io ai

prodigavo a combinare il fidanzamento tra mio figlio

perché preferiva sposare una continentale» na poi»

cedendo alle mie insistenze, mi scrisse ohe aveva

mandaio una lettera alla figlia del Miceli.

Io» incontrato Miceli domandai se avesse ricevuto

la missiva ma mi rispose di no.

Dopo alquanto tempo liceli venne a oasa ohe io gli

diedi, ed in tale occasione alla aia domanda se aves-

se ricevuto la im lettera mi disse che a èva rice-

vuto una teista senza alcun foglio dentro, io risasi
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nerarigliata dalla risposta e dopo di ciò i nostri

rapporti si raffreddarono notevolmente tanto che

il Miceli non venne più a casa mia.

Non ho altro da dire.

L.C.S. seguono le firme.

f,38 -SUCCESSIVAMECTTE verbale di confronto taa Miceli Giu-

seppe e Scira JBntonia.

Micelij Non è affaito vero che la Scira qui presente

mi abbia incontrato la mattina del 24 marzo scorso

e che io, informatala dell'omicidio di Caraelo Bat-

taglia le abbia raccomandato di riferire di averlo

visto passare con la inula sotto la sua casa, aggi un

gendo subito dopo di dire altresì che lai A eira ave-

va dato tal Battaglia alcuni fiammiferi.

Scira: Qu. nto tu affermi è falso la verità è che io

ti ho incontrato e ohe tu ai ha parlato nei termini

da me riferiti alla P,S. e alla magistratura.

L'Ufficio da atto ohe prima di rispondere si dimostri

alquanto perplessa dicendo fra l'altro che vi sono

bugie sia in quello riferito dal Miceli che in quel-

lo da lei stessa.
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L'Ufficio da atto che si da lettura del Tortale

di confronto in data 30 ottobre scorso e ciascuno

insiste in quanto in detto verbale ha dichiarato.

Miceli: E'mio convincimento ohe ?oi Scira ai incol-

pate falsamente per il mancato fidanzamento di oda

figlia con tuo figlio,

Scira: Non è affatto vero che io ri incolpo falsarne*

te per il mancato fidanzamento» giusto quanto tu di-

ci.

L'Ufficio» da atto che malgrado le ripetute solleoi-

tazioni a dire la verità, «ciascuno i4siste nei

propri detti.

L.C.S. seguono le firme.

f.39-40-41 IHTEHBOOATOBIO dell'imputata Scira Antonia del

3/12/1966 nelle Carceri di ài stretta*

D.H.

Non posso confermare !•. si dichiarazioni da me re-

se ai C . ed al magistrato del P.ftU dopo il 18

ottobre del corrente anno.

Bevo dire che le dichiarazioni ohe io ho reto a

cominciare da quella del 21 ottobre» non rispondono
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alla realtà, perché era tanto il mio stato di libe-

rarmi da quegli interrogatori condotti da numerose

persone in ^odo che devo definire ossessionante, ne

arre! finito persine per confessateli colpeTole anche

dello stesso o«ieidio.

Bicordo infatti che nel corso di uno di detti inter-

rogatori mi sentii male al punto, agitata anche dal-

lo stato di detersione cui ero sottoposta, ohe al

rese necessario l'interTento del medico dr.Giordano,

Confermo pertanto, come dissi fino al 18 otto ore,

che la mattina del 24/3/1956 Tidi passare Carme!"

Battaglia Terso le ore 4,05 il qua.le mi EJtxn chiese

del fiammiferi che io i gli diedi.

Confermo altresì che quando verso la 6,30 - 7 men-

tre mi recavo nella casa di abitazione di Tudiaca

Antonjo per praticargli una iniezione, non ricordo

da chi, ooaunque da una persona che discuterà eoa

altri in gruppo, appresi della morte del Battaglia.

ài ohe io esclamai: "mamma mia io questa mattina (Hi

ho date dei fiammiferi'* aon ricordo ormai pia quali

•rane le persone riunite ia quel gruppo.
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Sono pentita di arer modificato seppure non peffet-

t amen te cosciente di quel che f acero, queste Aie di-

chiarazioni, che sono reritiere, aa d'altra parte

la S.V, può bene immaginare il aio stato di agita zio-
*

ne perché sottoposta a continui interrogatori che

avvenivano in qualsia si ora, fino a sera inoltrata*

Oggi non sono addirittura in grado di renderai con-

to come io abbia potuto dichiarare ohe fosse stato

il liceli Giuseppe a suggerirmi di diffondere la no-

tizia che io la mattina avevo risto il Battaglia e

gli arerò dato dei fiammiferi*

D.B.

Furono gli inquirenti a dirmi che il Miceli dorerà

rispondere di altri 5 omicidi successi a Tusa, ma io

ai limitai solo a direi "allora si che arrebbe fatto

bene a non nascere**.

Devo aggiungere che il Battaglia, come 5 minuti do-

po ohe lo ridi io» da Eaanuele Francesco Paolo, alme-

no cosi ho sentito dire a Tusa.

L'imputata Tiene inritata ancora una rolta a dire la

rarità nella circostanza relatira al passaggio del
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Battaglia sotto casa «uà e la Scira risponde!

"quanto oggi ho dichiarato risponde esattamente al

rero come Ti corrispondono le mie dichiarazioni ohe

arerò reso fino al 18/10/1966.

D.B.

tfego ancora una volta iz che in casa mia ci sia

stato Amata Bìagio la sera del 23 marzo e ohe Ti sia

stato il liceli.

Sono certa di poter precisare ohe l'Amata renne a B

casa mia la penultima Tolta il giorno 3/5/1964, in

occasione della fiera di Tusa assiale al Coma. Busso.

Anzi ricordo ohe $tai io stessa a chiamarli dal Bar

nella spr nza che il tfusso si potesse interessare

per trov, ..6 un impiego a miafiglia come giornaliera

all'ufficio postalo ii Tusa.

L'ultima volt;; l'Amata Tenne a casa mia accompagna-

to da un carabiniere alle 2 di notte quando Tenne

dimeato dalla caserma dei OC. di Tusa.

Il Miceli inTece ebbe occasione di venire a casa

mia 15 o 20 giorni prima m*É del delitto Battaglia.

D.B,

La mattina del 24/3/1966 non ebbi occasione di Te-

60
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dere» incontrare e parlare con il Miceli Giuseppe.

Chiedo che ai Tenga concessa la libertà prorvlao-

txxt ria.

L.C. S. seguono le firme.

i.42-$gÌÉI INTEBSOGAQJOHIO dell'imputato Miceli Giuseppe nelle

Carceri Giudiziarie di Mistretta il 3/12/1966.

D.B.

Confermo le mie precedenti dichiarazioni e pretèsto

sempre la mia completa innocenza.

Mi ritengo vittima di intimationi o testimonianze

false, ma la mia coscienza è tranquilla.

Spero solo nel criterio di giustizia dei giudici*

che dorranno riconoscere la mia innocenza.

Non vidi assolutamente la Acira la mattina del 24

marzo 1966.

Come sempre ho sostenuto la parlai per l'ultima Tol-

ta in occasione del prestato che le mi fece di un

sacco te per crusca in uno degli ultimi mesi tei

1965.

Insisto nella richiesta di scarcerazione arantata

dall'Arr.to Bollani nel mio interesse,
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L.C.S, seguono le firme.

Il Miceli spontaneamente dichiara:

Mi ricordo che la Scira, in sede di confronto soste-

nuto con me davanti al Commissario della Sq.itob.,

apparirà pallida in Tolto e non aveva nemmeno la for-

sa di parlare limitandosi a ripetere le parole

"scritto è".

L.C.S. seguono le firme,

f.43-44 VEBBALE DI ESPEBIOTTO GIUDIZIABIO

Oggi 10/5/1967, alle ore 12,30, l'ufficio «omposto

dal 6.1. dr.Mauro Carlino assistito dal Cancelliere

gottoacri ito e con l'intervento del P.M., in persona

del Dr.Domenico Galletti si è portato nella Via Si-

maone Li Voisi n°4 di Tusa e precisamente nella casa

di abitazione di Scira Antonia, nonché nella casa il

Scirs «osarlo sita nella Vìa Cavour 1.

Quivi giunti abbiamo arato la presenza dèll'Aw.

Carlo Bollani, difensore di fiducia di Miceli Giu-

seppe,

E' altresì presente Fatti Antonio, cognato di Scira

Antonia.

da atto oh» la casa della Scira è costituita eaat
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tacente dallo spigolo formato dalla Vìa Li Volai

con la Via Cavour e prospetta su detta Tia Li Volai

can una finestra a primo piano ed nn'altra a secon-

do piano, mentre a primo Diano si incunea Torso ria

C a Tour e quindi Terso la casa di 'Scira Rosario, fer-

mando una stanza adibita a camera da letto che pro-

spetta con un soffitto su Via CSTOor.

•Detta stanza oltre ad essere adiacente sia con il

pavimento che con il soffitto alla casa di Scira Bo-

sario, Ti aderisce anche con la parte nord a preci-

samente con le scale della casa predetta dalle quali

la stanza è riparata con un muro di modesto spesso-

re, nel quale peraltro è praticata una incaTatura

adibita a ripostiglio, ricaTata nel sottoscala di

oasa Scira Rosario.

Detto ripostiglio è fornito di una porticina.

La casa di Scira Ho sario, cui sì accoda da Vìa CaTOW

ha un piano terra ìxatM le cui pareti «sterne for-

aano 1*angolo ria Cavour- ria Lì Volai*

Dirottamente dalla porta di ingresso della atansa

ai diparte una scala in lagno* dopo un nodoaio pia-
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nerottolo che sulla sinistra immette sul terrario

di <aii si è detto.

Detta scala conduce in una stanza adibita a camera

da letto, al secondo piano mentre non offre alcun

accesso a primo piano, che, come si è detto, è tutto

di pertinenza di Scira Antonia*

^seguitosi l'esperimento disposto si constata ohe

chi si trovi nelle scale di Scira Rosario, e preoi-

saaente nella rampa di scala che aderisce alla ca-

mera da letto di Scira Antonia, sita a prima eleva-

zione è in condiaioni, specie se si pone nel punto

in cui 11 ripostiglio ricavato nella camera da let-

to della Scira Antonia coincide con il sottoscala

della altra casa, di percepire le voci delle perso-

ne che conversano nella stanza da letto della Scira

Antonia e, nel caso di conversazione a voce di un

certo tono superiore al normale, può altresì, se

Ti metta attenzione, identificare la persona dalla

voce.

Si da atto al tre si ohe chiedendo la porta di comu-

nioaaione tra la camera da letto della Scira Ante-
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nla e lo attiguo stanzino prospettante su ria Li Voi

si non è possìbile a chi si itovi nella scala della

casa adiacente distinguere le voci ed aàcor meno af-

ferraime il contenuto.

Ài secondo piano delle case, queste sono divise da

un muro dello spessore di circa cm.65.

In detto auro è ricavato, dall'una parte all'altra,

uno stipo a muro nel sito ove in precedenza sembra

si sia stata unaporta.

Lo spessore del divisorio di detti due stipi £ quel-

la di un mattone pieno di eia. 5 circa.

Si da atto che delle conversazioni che si svolgono

nella cucina di Scira Antonia si percepisce solo un

brunzio indistinto, pur ponendosi con l'orecchio vi-

cino allo stipo.

L.C.S. seguono le firme.

f.45 Lettera diretta al Pretore di Sulmona per interroga-

re Acira Antonia in soggiorno obbligato a Pacentro.

f.46 INTERBOGATOHIO dell'imputato Miceli Giuseppe reso

al G.I. di Mistretta il 30/4/1967.

D.H.

Non risponde a verità che in occasione della fiera
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di S,Agata del 14-15/11/1965 io

ebbi a promettere al Russo Giuseppe che gii avrei

ceduto la quota di pascolo del feudo Foieri che sa-

rebbe a me spettata.

Io addirittura a quell'epoca non avevo intenzione

di prendere il pascolo.

Bicordo di avere incontrato in quell'occasione il

Russo ma scambiammo solo il saluto.

La prima volta che io seppi delle intenzioni del

Russo fu quando me ne parlò il Tildisca.

Uon mi rendo conto come il Russo possa affermare che

io gli abbia promesso, prima di averne parlato il

Tudisca, la cessione della mia quota.

D.R.

Quando venne il Busso a Tusa, alla fine del noveà-

tore 1965, per avere la mia conferma della cessione

della mia quota, fu lui stesso a mandarmi a chiama-

re il ìiastrandrea e il Di Maggio affinchè costoro

facessero opera di persuazione presso gli altri so-

ci della cooperativa.

D.H.



Senato della Repubblica — 952 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-91 -

II Busso mi rimborsò la somma da me versata alla

cooperativa dopo 1*11 gennaio in un giorno di detto

mese che non ricordo.

JD.B.

Dopo il fallito fidanzamento del figlio della Scira

con mia figlia Antonina, con detta Scira non ci

scambiavamo più il saluto.

Avemmo occasione di parlare solamente con la Scira

quando, trovandosi quest'ultima davanti alla sua por

ta, io le chiesi in prestito un sacco ove dovevo

mettere della crusca che avevo preso nel «icino muli

no dei Buone.

Nò prima né dopo il predetto episodio io solevo

frequentare la casa della Scira.

Del resto anche quando i nostri rapporti erano norma

li ci scambiammo delle visite solo raramente e se

io andavo in casa sua ci andavo con mia moglie.

che io abbia detto alla Acira alcunché che ri-

guardasse il Busso o i pascoli di Foieri.

L.C.S. seguono le firme.

f.47 INTEBBOGAOJOBIO dell*imputata Scira Antonia resa

ài G.I. di Mistretta il 26/6/1967.
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D.B.

Confermo ancora una volta quello che dichiarai alla

S.V. il S*fc& 3/12/1966.

^e mie dichiarazioni corrispondono alla verità d»i

fatti.

Viene contestato all'imputata che negli indumenti

del Battaglia non furono trovati i fiammiferi che la

Scira assume di avere dato,

H.

Non mi rendo conto come mai non furono trovati -detti

fiammiferi.

E* certo però che io glieli diedi.

Invitata la Scira ancora una volta a dire la verità

risponde:

Quello che sto dicendo è la pura verità.

L.C.S. seguono le firme.

f.48 IITERROGATORIO dell'imputata Scira Antonia al G.I.

di Mistretta il 2/9/1967.

D.B.

Confermo le dichiarazioni da me rese il 3/12/1966

al G.I. dr.Mauro Carlino di cui ai fogli 39-40-41
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Tol.II del processo » nonché le mie dichiaraaioni re-

se ai CO, prima del 18/10/1966.

In particolare confermo di aver risto passare Car-

me lo Battaglia Terso le ore 4,05 il quale mi chiese

del fiammiferi ohe gli diedi.

Costui indossava un cappotto grigio chiaro a quadri,

come ho avuto occasione di fare rilevare nei miei in

terrogatori resi prima del 18/10/1966,

Chiedo che mi venga concessa la libertà provvisoria.

tfÉA L.C.S. seguono le firme*

f,49 SUCCESSIVAiiJOTE interrogatorio di Miceli Giuseppe.

D.B.

Confermo gli interrogatori da me precedentemente re-

si il 3/12/1966 ed il 30/4/1967 ai fogli 42 e 46

VOI.II.

Insisto ancora una volta nel protestare la mia com-

pleta innocenza.

L.C.S. seguono le firme.

f.50 IflTEBHOGAOTRIO dell'imputata Scira Antonia al G,I.

di distretta il 6/10/1967.

D.B.

Hon posso che confermare le dichiarazioni da «e
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rese alla S.?. del 3/12/1966 in poi.

In particolare ribadisco di arer visto la mattina

del delitto passare sotto casa mia Carmelo Battaglia

e di avergli dato, a sua richiesta, alcuni fiaramife-

rì.

Dalla descrizione che io feci degli indumenti che

il Battaglia indossava quella mattina si può avere

la certezza.che io effettivamente lo abbia risto.

L.C.S. seguono le firme.
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I, 1, 2,3,4, 5 e 6 1/967 B.I.C. Ord. 5/967
k

CORTE DI APPBLLO 121 MESSINA

La Sezione Istruttorie presso la Corte di

Appello di Messina composta dai Sigg.t

1°) - Dott. Nunzio Perlazzo Natoli - Pres.

2°) - * Aldo foooi - - OOXXB.

3«) - " Antonio Valore «

riunita in C afflerà di Consiglio, ha pronunciato

la seguente

O R D I N A N Z A

nel prooedimnto penale

O O N T B O

1) - Mioeli Giuseppe fu Yinoenzo, nato il 16/S/-

1918 in Tusa

2) - Scira Antonina fu Gìoaechino, nata il

7/11/1917 in Tusa

IMPUTATI

II l« dal delitto di cui agli artt. 575, 577

n. 3 C.F. e contrarr, di cui all'art.

699 O.P.

n 2* - del reato di cui agli a»tt. 99, 81

opr. 1« e 2» - 378 O.P.
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4PFELLITE IL PROCUR/.IORB

avverso la ordinanza di scarcerazione emessa

dal &.I. di SHLstr atta il 5/12/1966 nei con-

fronti di HioeM Giuseppe e Scita Antonina.

Letti gli att i,

Vieti i motivi di impugnazione*

O S S E R V A

Le doglianze del P.H. appaiono fondate» in

quanto, alla luce delle risultanze processuali

non può ritenersi ohe siano venute mano

quegli indizi ohe il 1° Novembre 1956 erano

stati ritenuti dal Procuratore della RepuDol,

di Mia trotta suffioenti a legittimare 1* emis-

sione dell'ordine di cattura a carico del

Miceli e della Soira.

Aon va, infatti, trascutato ohe codesto ordine

di cattura veniva emesso a seguito del nuove

rapporto di denuncia della Squadra Mobile

e del ffuoleo di P.&. del 1» Kovemore 1966,

dopo ohe analogo ordine di cattura, a carico

del Miceli, era stato, il 22/4/1966, revocato
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dallo stesso magistrato,

dsftana, il 9.1 «y invertito dell'intrudono

forcale il 22/11/1966, avrebbe anzitutto com-

piere tram indagano Molte più approfondita in

vna Yalutarione degli elementi indisiavi pifc

penetrante, attesa la particolare delicatezza

dal proceaao, dariTanta daHfa»bitnt« in eoi

il dalitto era stato oonsmante, dalla naturai»

«marta dalla zona, dal oaajurenaibil» tlaora

ohi dominava i taeti* Ha, aopra tutto, non

avrebbe doouto limitarai a pròstaro "piena adeeia

no* al precedente prorrodimonto di aearoora-

SBiono del P.M. o suoeea-ivamente «valutare,

minandoli ainfiolarmante, i dao nuevl indiai

emersi a carico dal Sleali o dalla Seira*

Invaro la valntamione degli indiai dava oa

r» oomplaaaiva ed unitaria, tonando conto dalla

rooiyroon* r«laci«nlf oooerre, ineomBa, una

oe*r«inaBÌano aimtotiea ad un ooll§gamanto

«rmoaieo ©no cenaentono la logica valwta&loao

61
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teli*indialo medesimo.

Alla e tregua A tale principi o, ripetutamente

affermato dalla Corte Suprema, la oonsideraaloni

del 0,1. non possono es ere approvate.

Nei vari rapporti di denuncia della Questura

e del OC. erano stati prospettati, ooae oausale

possibile e più verosimile del delitto, 1 con-

trasti insarti per i pascoli tei feudo foierl

ed erano stati poeti In e-ridensa.

. 1°) - Le posiaioni la tali contratti,

del Battaglia e oel Mioeli. 11 primo strenuo

aaaertore dell • ut il i B za sione dei paoooli aatealBl

da parte dei soli aooi della cooperetiva, 11

secondo oblaro fautore dell'assegnazione di ma

parte delle terre al precedente affittuario

Busso Giuseppe, denunalato q^uest*ultimo dalla

Questura di Messina con rapporto dal 24/5/1966,

ouale Bandente dell1 orni ci di o, la ooaoorao ooa

il suo campiere Amato Biagio)

. 2) - 1 rapporti iatevoorreatl tra 11

Miceli, il Busso a l'Ama&af

3«) - lo soonffinamente di en1mal1 tei
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Ilio eli neH'appezzaaento del Battagli* il

quale li aveva ricacciati |

4*) - un mancato salato da parte del

Miceli ali (indirizzo del Battaglia» episodio

riferito da Ar dissono Biaglo;

_ 5°) - la domanda ricolta dal

ali * Ardi z zone, pochi giorni prima di eeeere

uccisot "se ai ammazzano mi aocomoagni?*;

_ 6°) - l'aver il Miceli, circa 15 giorni

prima uel delitto, pulito il fucile ohe non

aveva usato da anni}

7°) - l'assunto mandace della Soira di •

aver fornito al Battaglia (ceh, per altro, era

aolito usare un accendino), poco prima ohe

fosse uoo iso, dei fiammiferi, ohe non vennero

rinvenuti addosso al cadavere, mentre fu trovato

nei suoi abiti 1* accendino;

_ 8*) - la suoces iva versione della Sdir»

secondo oui era stata suggerita da Miceli a

dichiarare il falso p-a-rtloolare di aver visto

passare il Battaglia e di avergli fornito dai
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f la laniferi |

9°) - la riunione in casa della Svira

nella sera e nella nette precedente al delitto,

con la partecipatone del Miceli e dell'Anata,

circostanza emersa attraverso le deposizioni di

Ferrara Maria e del Barite di ocatei Lombardo

Giuseppe, ohe avevano dichiarato di averla apy

presa da Perrone Hoaa, cognata della Soira

ed abitante in ima casa sottostante a quella

della Scira medesima|

—„____ 10°) - i rapporti intercorrenti tra la

Soira da un lato ed il Basso, il Miceli •

l'Amata dall'altro.

S* ben vero ohe alcuni testi hanno Ai-

trattato innanzi al aagistrato le deposizioni

rese alla P,<K ed altri hanno modificato le

versioni fornite, cercando di attenuare pale-

semente la portata, oa, se il 0*1. avesse

sottoposto ad un vaglio critico più approfon-

dito le deposizioni medesima, non avrebbe do*

vuto «valutarle ooai come ha fatto, anche
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parchi diversi elevati indiziar! non potevano

essere «tati croati dai ve risali zzanti, ai

quali» per altro, nessuno ha mosco accuse di

preoeioni o vJtìLenae eaeroitato per ottenere

dichiarazioni diverse dal vero.

JTon dovevasi, per esempio, trascurare che

Ardiamone SUgio (f, 100) aveva esplicitamente

dichiarato che il Miceli aveva rivolte un

-—-« di saluto soltanto a lili, "mentre quando

sitrovò vicino al Battaglia tirò dritto senza

salutari o"e ohe in tale dichiarazione non aveva

esaluso ohe la doaandai "se miaamnazzano mi

accompagni?" potesee essere formulata dal Bat-

taglia proprio in concomitanza del mancato saluto

•entra nella successive deposi ss! oni al magistra-

to aveva tentato di diatinguerenettamente nel

tempo i due episodi, aggiungendo ohe il Batta-

glia poteva essersi ingannato nel ritenere oh»

il Miceli non 1» ave a se salutato.

Oreene, la frase suddetta, pronuncia;** in oo»

caeieme del mancato saluta (e tenuto presente
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lo sconfinamento degli animali) del Miceli

nel fond©Battaglia, avvenuto qualche giorno

prima)9 avrebbe un collegamento ed un signi-

ficato e spiegherete pvrohè lf Ardizzone,

come ha sempre sostenuto, non avesse chiesto

al Battaglia ulteriori chiarimenti| avulsa

dell*episodio del mancato saluto e senza una

connessione logica che altri discorsi, denun-

cerebbe una palese reticenza del teste, essen-

do inspiegabile come mai quest'ultimo non are»»

se chiesto al Battaglia medesimo delucidazioni

sulla frase suddetta*

Ve dovevasi dar peso alla ritrattazione dei

coniugi Lombardo- Ferrara» x quali avevano

in un primo tempoesplioitamente dichiarato

ohe la Perron» Iosa aveva riferito alla Ferrara

di aver udito in casa della Soira, la notte

del delitto, le voei del Miceli e dell* Amata

(ff, 467, 468) perché l'assunto dei verbali»»

santi, confermato anche in sede di confronto,

41 aver* fedelmente tras«ritto quanto i torti
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avevano dichiarato, trovava tuia logica oea-

JC03BBMÉ mtJLpJI iBblKKBilEaVBlMHBK ? ^BEFiLfl^JfffcJBLfflHH^ fflflft *

•t ti Loabardo, tradite la aoglie, aveeaa

appreso soltanto ohi in casa dalla Scir» vii
era «tato movimento flao a tarda notte stasa

«lÉrl particolari, no» ai «arebb* preamrato

di raoar«i a Palermo alla quaatwra p»r riferi-

re in via ooofidenmiale qmattto era a sua oono-

•oenaa (oircoBtan«a eia» il Lombardo non nega,

pur agginnsando di av«r fatte i noai del Kioeli

• d*U£inata "quale ava «appoaizione11, provocando

lo invio» dopo do* giorni, di da» sottufficiali

a TOMI per indagini vaiativi ali*episodio.

Va* a parere dal deoidesii, l^lndiaio pi^i

«raro | «itello aoatttrente dall'interrogatorio

raao «alla lefcm alla ?f«* li 2^10/1966, n«l

amala la davM ha soatanmtt oiw era «tato il

•loalif la «attilla del delitto, verso le ere

Mi to&o la netiala «ella «orto dal Bat-

a* ladarla dopa avere apprea« lali*
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YÌB te transitar» mn amo oca tm attlo *U»

ere 4f 05, e dichiarar» 44 *?e* tiato 11 lat»

tacila e d-i avergli dato i fianoBiftil.

Ve, « sminuire ]La gradita dell'aocmaa» poterà

oonaideraroi eu/ftoiente Ìli •uoaeeei'»»

tasione con il ritorno alla priaitlTa

(41 «Ter risto oiee effettiTameiite il Battaglia

e di arergli foraito i fiaosdrcri), la qisuuito

le ginatif io azioni date dallaJoira sei ritrat-

tare («tato di o«affcfli<me mentale > dortrtc ai

preaaanti interrogateri) , non appariTamo valide

eoi ete ai fosse ocnudderato ohe il 8 Horeabre

«elle omroexl di Messina, ejRaaide eerlvwate

neaetmo la preaaafa, arerà eoafevaete al

Ha«Ì8trato la Teraloaie resa alla P.ft.»

rieadejado l'«0euira asci» la aede di cen/ffemte

eoi Miceli.

OeXlBan-d» i Tari elewoitl, jife deàOi eltri.

dettagli* t»m«nte e*«ai«atl iaai«M a fMUA

indicati, I« 0««roerasieae dea Blaell
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e della Scila appare integrativa e ingiusti-

ficata, in qu; rr:o 2 ora può ritenersi ohe siano

venuti meno i sufficienti indizi, atti u le*

glttiare il mantenimento alla custodia preven-

tiva, tanto più che l'istrussione fornale era

appena agli inizi e non era stata ancora compita

ducila approfondita indagine, anche riguardo

ad altri indiziati, collegati con Miceli e

con la Scira (Amata, Busso eco...) ohe la

gravita e la complessità del provvedimento ia-

poneva e di cui fa cenno il Procuratore Gene-

rale nell'atto di impugnazione.

P.T.M.

Revoca l'ordinanza di scarcerazione di Miceli

Giuseppe e Soira Antonina e dispone il rinvio

degli atti al CLX. presso 11 Tribunale di

Ristretta per il prosieguo della istruzione

e per i provvedimenti di competenza.

Me siina 18 Febbraio 1967 - Seguono le firme,

f. 7 OQMUNIGAZIOKB AI UHI DEPENSOEI « A! P.M.

100
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F. 8 DICHIARAZIONE RICORSO PER ftASSAZXOHB

PEB CONTO HI - 3CIRA ANTOJTH.

Difensore Pietro J*isafti e Nicola Pulci del

Foro di •a*64*è&& Roma.

P. 11 DICHIARAZIONE RICORSO PER CAS SA ZI OHE » « «

PER CONTO DI MICELI GI3SBPPB »« = « - » »

IN DATA 4 Ma*zo 1967

Difensore Paolo Davi del Poro diMeseina - - -

F. 15 MOTIVI m RICORSO IN CASCAZIOIB « » = » *

M. SCIRA ANTONIA » « « « «

1°) -

Viloazione degli artt. 524 e 475 C,P.P. in

relazione agli artt. 201 e 272 bis C.P.P.

edall'art. 185 n. 3 C.P.P., per non essere

stati depositati presso 1« Cancelleria della

Sezione Istruttoria Ìli atti del prooeomento

a seguito della ifiqpugna zione del Pubblico

Ministero, nemmeno lioitatamente agliatti

relativi alla ordinanza impugnata.

Il mancato deposito viola il diritto di difesa
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dell'imputato nonché il diritto all'assistenza

nel giudi al o di impugnazione.

Nella specie, la Sez, Istrutt. - ivestita dello

appello del Pu -blioo Ministero, non disposto

il deposito degli atti relativi all'impugnazione,

ed al difensore non fu dalla Cancelleria » in

conseguenza, consentito di prendere visione

di ale-uà atto del processo.

L'art. 18$ n. C.P.P. prescrive a pena di nullità

1* osservanza delle disposizioni concernenti la

assistenza e la rappresentanza del giudizio di

impugnazione, mentrenella specie è stato vietato x

al difensore di prendere visione degli atti

processuali riguardanti il giudizio dell'impàgna-

aione, impedendogli di poter proporre tutte le

eccezioni di procedura e dimerito che iole l'è sa

ae degli atti processuali avreVbe consentito

di proporre seriamente*

(Case. Sez. Ili 15/10/1953 Oiuet. Pen. 1954

m Col. 306).

Si chiede l'annullamento della impugnata sentenza

Keesin» li 18/3/1967 - Seguono le firme.
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V. 18 a 28 MÓSTO DI RIOOBSO PEB CASSAZIONE - « - -

LBHHO BUBSBSSB DI « MICELI &IUSBPPB • • • »

X,

Mancato deposito degli atti. -

Contrariamente a gasato giurisprudenoa costante

lui deoiso, gli atti relativi alla impugnasiona

non sono stati depositati eoa conseguente lesion

dal diritto di difesa.

Su istanza del difensore, a stata consentita la

visione soltanto dell'ordinanza dal O.I., dai

motovi di appello del Proo. Qen. a dell'ordi-

nanza impugnata ma a stata preclusa sia quella

riguardante gli atti fonali dell'impugnazione

(termine, notifiche ete...), aia quella di

tutti gli altri relativi al nerito del proposta

gravame ed, in i specie 9 gli atti gene rio i,

gli interrogatori e i confronti, nonché le

deposizioni testimoniali sulla cui valuta-

alone a fondato sia il gravava dal Proto. <J«n.

aia e, sopratutto, lfordinanza dalla Sez.

Istruttoria»

Ciò per altro, a avvenuto dopo ohe la Sai. Xstrm
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arerà deciso mentre il deposito andava fatto

prima di tale decisione ed in conseguenza del

gravame del Proo. Gen. per dar modo all'imputato

di prendere conoscenza dei termini di questo

e potere, eventualmente, presentare le proprie

osservazioni in proposito»

II.

VIOLAZIONE AHI. 475 N. 3 C.P.P. Xff EBLAZIQRE

agli artt. 252 e 269 O.P.P.

L'impugnata ordinanza, nel revo-

care il prowediemanto con il quale il G.I.

presso il Tribunale di Ristretta aveva dispo-

sto la scarcerazione del ricorrente per esse»

re venuti meno indiai sufficienti» e incorsa

in manifesti errori ohe si concretano essen-

zialmente nello avere confuso il concetto di

indizio con quelle di sospetto e nell'avere

immedesimato 1* opportunità che una indagine

istruttoria possa essere non inutilmente
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condotta o proseguita oon 11 mantenimento dello

stato di custodia della persona inizialmente

indiziata.

Sotto il primo profilo, al osserva che

l'ordinanza della Sez. IstrÉtt. elenca*!

elementi emerse dalle latoriosiaaima

di polizia» ferma la sua attenzione sattamento

su tre soltanto di essi e a queati moatra di

volere attribuire una qualche rilevanza»

Ma i nel contempo, non può non riconoscere - -

a) quqnto al preteso mancato saluto del

Miceli al Battaglia e alla fra.se che questi

avrebbe rioolto al testa Ardizzonet "se mi

ammazzano mi accompagni?", ohe il teste Ar—

dizzone, (il quale, in sede di polizia» "non

aveva escluso" ohe quella frase gli fosse stata

da Battaglia indirizzata In concomitanza oon

il mancato saluto) in sede giudiziaria distin-

se nel tempo i due episodi e aggiunse ohe

il Battaglia potava essersi ingannato nal
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. la) - guanto alla circostanza secondo cui

il iiliceli avrebbe suggerito alla Scira di di-

chiarare falsamente di avereverao le ore 4

di quel mattino vieto transitare il Bat aglia

cui aveva jnche flato dei fiammiferi, che tale

asserto venne poi dalla stessa Soira ritratto.

Quanto, poi, al terzo elemento (prete a riunione

in casa Scira la sera precedente il giorno

del deli-;: t o con partecipazione dello Amata

e del ìliceli), La ^ezione Istruttoria è incor-

sa in palo ae travisamento dei fatti allorché

ha incentrato le sue argomentazioni sulla

inattendibilità della ritrattazione del teste

Lombtr ào (osservando che questi, se avesse

appreso soltanto ci una riunione in casa

Scira, aenza vltri particolari significanti,

non avrebbe avuto motivo di provocare l'in-

tervento uè 11 a Polizia Giudiziaria ) laddove il

punto decisivo - siccome aveva inesco in risalto

il G-.I. - era che il Lombardo non aveva mal»
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neppure alla polizia, riferito fatti por

scienza dirotta* ma veva, in ogni caso,

riferito oiò che avre"bèe appreso da Terrone

Bosa (cof-nata, vicina di casa e nemica della

Svira).

Dal che discende la irrilevanza di ogoi di-

scorco circa lo credibilità di quanto aveva

dichiarato il Lombardo, tutto dovendosi, nslla

sua origine, ricondurre alla parola della Per-

rone IH quale, da canto suo, dichiarò di avere

percepito un certo tramestio in casa della

odiata cognata - ma di non es ere stata in

grado di riconscere dalla voce la persona

presenta.

Posto quanto precode, ognuno vode come,

csn.-ihe o restare confinati nelle argomentazioni

della Ses. Istrutt. (neoun altro atto pr*oeaan4

le È stato -.ìGnoesjo c;l uifenaore di oolffttltare)

gli lsHLei.J,.i i.-ob»i in luce per revocare la

ordinanza di scarcerazione eaaasa dal ».!., BOAO

T»en lontani della * anche aodeeta * oonelrtejua
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probatoria che si rodile de anche parchi

possa parlarsi di indizio.

Si tratte, all'evidenaa, di ciraostanaB le

quali, ben scarsamente significanti ab ori-

gine, si sono ulteriormente affievolite a

seguito della istruttoria giudiziale fino

a perdere ogni e qualsiazi efficacia di in-

dizio.

E nonpare inutile a questo punto» rilevare

ohe sareb e assai grave l'affermazione di un

principio che, se pure non espresso trasparo

attraverso la motivazione dell'ordini

impugnata» che cioè l'istruttore debba tenrt

ferme le circostanze risultanti dalle inda-

gini di polizia anche quando esse vengano

mollificate o chiarite o specificate in sedè

giudiziaria«

Richiama, poi, la Sez. Istrutt. l'insegnamento

della Corte Suprema secondo cui gli indizi

Tanno considerar! unitariamente e coordinati

6?
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fra loro al fine di una va lutazione araonioa

e complessiva.

Fon sivede però coirne tale ine guarnente possa

adattarsi al caso in esame, il quale non pre-

senta affatto indizi, come si è mostrato , ma

soltanto circostante evanescente ed incfconclu-

denti alle quali non può ri onoscersi validità

indiziante.

Se si è come nel caso in presenza di circostan-

ze ognuna per se uguale a zero, ogni coordina siete

o colxegamento o valutazione unitaria sarà sempre

piititygj^ vana t per il motivo che la coordinazione

di una serie di zeri non potrà dare come risul-

tato se non zero.

Ma dove il provvedimento impu-

ganto rivela con tutta evidenza la sua giuri-

dica infondatezza, èzeamo avere ritenuto ohe

una eventuale prosecuzione della indagini

istruttorie debba di necessità, importare il

mantenimento dello stato di custodia di ohi,
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originariamente indiziato e, come tale»

colpito da ordina o mandato di cattura, aia

stato successivamente scarcerato per easere so»

Tenuti meno, nei suoi confronti, i sufficienti

indizi ohe la legge (art. 253 C.P.P.) richiede.

Hon si vede perche Ha prosecuzione delle inaagini

non possa accompagnarsi al riconoecimento che,

allo stato, gli indizi sono carenti nei con-

fronti del Miceli.

A questo proposito fe, estremamente eloquente

l*aff ormasi one della Se z. Istrutt. la quale

rileva ohe 1*istruzione era appena agli *yy*«*

• non era stata ancora compita quella appro-

fondita indagine — anche riguardo ad altri

indiziati (Amata» Russo eoo.,.} - ohe la gravita

eia compieaita del procedimento imponeva e

di cui fa cenno il Procuratore Gen, nell»atto di

impugnazione«

Con il ohe si viene a spestare il tema,

la opportunità o» sé si vuole, la esigenza di

proseguirele f»a«gtpi * questione opinabile
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afe l*ordinaneadel G,I.la escludeva.

Ma non di questo, qui si tratte, albbene

di saper* se, nel confronti del Miceli e per

le acquisizioni della Istruttoria, sussistano

ancora sufficienti indizi Idonei a legittimare

11 permanere Allo stato di custodia ,

Dire ohe la istruttoria è agli inlel e ohe

essa deve essere approafondita anche nel

confronti di altri indiziati, è ooaa ohe non

sflora la posizione del Miceli,

Sarebbe veramente enorme ohe, dorandosi in-

dagar enei confronti di altri, si tenga In

istato di detersione il Miceli M,

La ratlo della norma contenuta negli artt,

252 e 269 C.P.P. e, più generalmente nell»art.

13 della Costltuaione è ohiarai 11 cittadino

non può essere privato della libertà personale

se non sussistono contro di lui sufficienti

indiai.

Ogni istante di privazione della libertà

deve essera legittimato dalla presenza di
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«ufficienti indizi.

Allorché questi vengono neno, segue immediata

la scarcerazione•

II ohe non impedisce, ovviamente ohe, ore

pur ulteriori sviluppi istruttorl, gli indizi

dovessero nuovamente concretarsi, possa ridi-

ventare legittimo lo stato di privazione

della libertà,

tatto ciò trova testuale conferma nel cpv.

delloart, 269 C«P,P,il quale dispone ohe se

la soaroerazione e ordinata per mancanza di

sufficienti indizi, ma rimangono motivi di

sospetto, può essere imposto all'impupate

uno o più fra gli obblighi indicati nello

art. 382 C.P.P. -

8*eto di libertà a prosecuzione della istrutto-

ria, «tanno pertanto, su piani diversi, non

sono per nulla incompatibili e possono coesi*

stare*

Del ohe pare non abbia tenuto xonto 1* ordinanza



Senato della Repubblica — 982 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-24 -

della Sezione I e trattoria»

Z« quale, in conclusione, ha, per più rispetti,

fatto mal governo dei principi e dello nome

ohe disciplinano la legittimazione della

carcerazione preventiva in relazione alla

stssastenza di indizi sufficienti di colpe-

vole zza»

Cade se ne chiede 1 * annui lamento con gii

effetti di legge.

Seguono le firma»

33 a 36 TRTBU1CALB DI MISTBBTTA « « « - «

UFFICIO ISTRUZIONE « OEDUTANZA £X SCABCERAZIOIB

II GIUDICE ISTRUTTOEE

Tisti gli atti del procedimento penale contro

Miceli Giuseppe imputato di omicidio premedi-

tato in persona di Battaglia C-arselo e

contro Svira Antonia imputata di favoreggia*

sento personale!

letta la domanda di scarcerazione presentata

In data 22 WoveaYhre 1966 dal difensore del

Miceli Giuseppe i
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letto il parere del P.M., contrario allo

accoglimento dell'istanza.

O S S E R V A

I nuovi elementi eoevsi a carico del Miceli

Giuseppe ohe ne venne disposta la scarcerazione

con prowediaanto del procuratore della Re putti,

in data 22 Aprale vi?66, ella luce delia istrut-

toria assuntaf si sono rivelati del tutto

inconsistenti e, quindi, coaplesalvamente,

non sussistono indizi sufficienti a legit-

tima rei o stato deten-tivo del Miceli,

Agli indiai già ritenuti insufficienti con

detto provvedimento, cui questo Giudice Istrutto

re ritiene di prestare piena adesione, altri

due se ne sono aggiunti e precisamente quello

della riunione ohe sarebbe avvenuta in casa

di Soira Antonia» la sera precedente al delit-

to, ove sarebbero convenuti 11 Miceli, Amata

Biagio ed altri, e quello dell'incarico che U

Miceli alerebbe dato alla A Seira alle ore 7

circa del giorno stesso del delitto.
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01 dichiarare contrariamente al vero, di

aver visto quella mattimi transitare il Bat-

taglia sotto casa ima e di avergli dato - su

•"ioniesta di lui - dei fiammiferi*

La prova della riunione in casa Soiraf basata

sulle dichiarazioni reae in sede di Pollala

dal coniugi Lombardo Giuseppe e Ferrara Marla,

al quali la circostanza sarebbe stata riferita
/

da Perrone Rosa, abitante una casa attigua

a quella della Soira e oonganta della stessa

seppure In lite per vece hi rancori, è lette-

ralaente fallita.

La Perrone, infatti ha precisato al Magistrato

del F.M. e confermato a questo 0.1. ohe aveva

solo sentito in casa Soira fino alle 22,30

un certo tramestio, ma ohe non era stato in

«rado di riconoscere dalla vooe le perconi

presentii dal canto loro, 1 coniugi Lombardo,

facendo prevalere 1*amora dalla verità sul

loro salo di collaboratori degli inquirenti

sono stati costretti ad anttara ohe effettivi

•anta sai la Perron» aveva loro confidato di
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aver riconosciuto in quella occasione la rooe

d*l M?.0011 e di altri*

Quanto all'altra risultanza, e stata la stessa

Seira che fitto al 16 Ottobre 1966 aveva dichia-

rate di aver risto transita** «otto oaaa sua

alle ore 4,05 il Battaglia la mattina del delitto

e di avergli dato i fiammiferi, a far dirigiere

i sospetti sul Miceli, avendo sostenuto, nello

interrogatorio reao alla P.O. il 23 Ott. 1966,

ohe era stato il Miceli queJ^La «vessa aaTTina

Terso le ere 7» nel darle per primo la notizia

della aorte deUattaglia, ad indarla dopo avere

appreso per tocca della stessa taira ohe essa

arerà risto transitare m uomo oon «ma noia

alla qualrtro e cero cinque, a dichiarare di aver

viste il Battaglia e di avergli dato i ziaaniferl.

Ba l'assunto della Seî a è inattendibile aia

per la atta intrinseca illogicità aia per la

feste da eoi proviene,

Sferravo, è iaore&aile ohe essa non ala in grado
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di indicare! la persona ohe ebbe a transitar*

con una nula sotto oasa sua, tenuto presente ohe,

come la stessa Soira afferma, detta persona eVbe

a rivolgerle la prol» dandole oonfidencialmen-

te AAI tu e ohe fu»* è mn piccolo centro ove

tutti, qusj&o meno di vista» al conosconoj

è Inverosimile ohe 11 Hi oeli, il quale logicamente

non poteva sapere ohe una pereona fosse stata

vinta passare dalla Scita alla 4,09 di mattina)

si sia recato ci» costei per inauro* a dichiara-

re ohe Invece *dello sconosciuto* avesse visto

passare il Battaglia e gli avesse dato del fiam-

miferi |

e Inverosimile, sopratutto, ohe 11 Miceli si sia

consegnato inutilmente e mal destramente noli*

mani della Soira, praticamente confessandosi

autore di un delitto, di cui in quel momento

nessun* lo sospettava, solo per fare emerger*

una oirooatanaa manifestamente inidonea non

solo a costituire un aliiti in sue favore ma
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nemuno a far allontanare le indagini nei euoi

confronti.

Del reirto, o o» sopra «i e rilevato, la versione

data dalla Coirà non e punto attendibile per

la fon-te da cui promana, né può meravigliare

ohe la donna , nella ultima dichiarazione resa

«Vanti a questo a.I., sia tornata nuovamente

alla sua prima ver alone, ribadendo di aver

vieto affettivamente il Battaglia la mattina

del delitto e negando il erucoes ivo incontro

oel Miceli, ohe anzi ano or più oi 01 deve oon-

vinoere come la Soiia la verità non l'abbia mai

detta e deve rltenrei pertanto, ohe costei,

aeaaa in giro la voce, per amore di pubblicità

o per frivolesusa femminilef dell'incontro ool

Battaglia vietasi raggiunte^ da un mandato di ontittar

cattura abbia oeroato in tutt i i modi, anone

ricorrendo alla fantasia, di districarsi dallo

introgo, sei quale le «uè imprudenti dichiara^

stani l'avevano cacciata,

D'altronde, ofee la Scjkra non ala credibile ai
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coglie ag.evolaente da tutta Iflsrfcruttorla

aaaunta ove pun constatarsi OOBB tutte le volt*

che una sua afferà»«iont può essere controlla-

ta viene immancabilmente contradatta.

Bd infatti, dal coniugi Perrone Rosario • ler-

rifilo Catarina, vicini di oasa della Seira e

dai quali costei, secondo 11 ano a a arenato,

avrebbe riferito per prima e dopo il colloquio

oel Miceli (qualche minuto dopo) la circostanza

del paesaggio del Battaglia, e venuta netta

saentita, arando eeei dichiarato di avere ap-

preso tale circostanze solo dopo alcuni giorni

dalla voce pubblica.

Val confronto con lo stesse Miceli, ove in

contrasto col predetto aveva sostenuto ohe

costui non poteva esaerai recato la lattina

dal delitto alle ore 7 presso la rivendita

tabacchi Bagenesa - ave peraltro era stato

visto dal Garafalo Rosario e Sanatare Antonio -

perone clienti di altra rivendita, la Saira e
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•tata clamorosamente smentita dal titolari dell*

due tabaccherie, dalla coi dichiarazioni e risul-

*•*« ohe il Miceli fosse assiduo oliante dalla

rivendita Bagonese e non frequentasse l'altra*

Quanto aopra - a taoere di aitre infondate af-

fermaeioni fatfte dalla Soira e ritenuti dagli

steeei Ufficiali di P.G., parto di pura fanta-

sia (la Soira ha infatti accusato il Miceli Ai.

altri 4 omicidi ed un tal Oalanni Macchio Sal-

vatore di concorso nell'omicidio Battaglia) -

dimostra ohe la predetta non merita credito

alcuno e che la circostanza dell'incontro col

.Battaglia e parto dell% sua fantasia e che»

comunque, quand1anche fosse vera, non avrebbe,

allo stato, valore probatorio alcuno•

ve ve dirsi, iuoi «r-w, che il contrasto Miceli-

Soira, che non può certo esserestato architet-

tato dagli stessi di concerto, è servito a

fugare il sospetto che in casa Soira la sera

preaddente al delitto vi sia stata una riunione

di persone o, per lo meno, ohe vi abbia parteci-
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peto il Miceli e ciò perché la Soira ette non ei

è peritata di accusare il Miceli, tra l'altro,

di altri omicidi commessi a Tosa e rimasti im-

puniti, avrebbe rilevato anche tale oirooatan-

sa, sempre che non l'avesse fatto prima di lei

il lili o eli, appena si corrente del tradimento della

Scira e del tentativo di e •'di esporto quale

unico capo espiatorio»

Slmilmente per la Soira deve dirsi che siano

venuti a mancare sufficienti indizi di colpe-

volezza se si consideri la irrilevanza probato-

ria delle sue dichiarazioni e, sopratutto, se

si pensi che, allo, stato, la persona che, se-

condo I1accusa sarebbe stata aiutata - il Miceli -

non può essere considerato, per le considerazioni

svolte i autore dell'omicidio,

P. T. M.

P
Visto l*art. 269 Col, roo, Pen.j*»

O R D I N A

ohe Miceli Giuseppe e Seixe Antonia siano imme-

dia tame: rie e scarcera ti ae non detenuti pvr altra
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causa»

Dispone a cura della oanoolirla la presente

ordinanza sia comunicaÉa al P,M. in sede,

anche per 1*esecuzione, e al Procuratore uen»

per gli effetti di cui all'art. 272 bis Cod. Proo.

Pen.

Hiatretta 5 Dicembre 1966

Seguono le firme.

P. 37 • ». 40 TRXBUHALEDI UISTiLbi'ITA » « «•

MOTIVI DELL'APPELLO AVVEBSO L'ORDINANZA IH

SCARCERAZIONE EMESSA DAL G«I, PRESSO IL

TRIBUNALE DI DISTRETTA IL 5/12/1966 REI CON-

FRONTI DI SS* MICELI GIUSEPPE E SCIRA ANTONIA - -

I.

Nullità del provvediaentoi

A seguito dei nuovi elementi

Indiziar! richiamati nell'ordinanza impugnata,

11 O.I. era statarionlea-feo di procedere fcr-

inalmente nel confronti del Miceli e della Bcira,

rispettiyamente per oaioidio a favoreggiamento.
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016 avveniva in data 22/11/1966 a seguito di

rapporto del giorno 1 stesso di denunzia

dei predetti da parte della «.quadra mobile

e del nucleo di P.G. contestualmente.

In Vase a tale rapporto (f. 755 voi. I) il

proo. della Repubblica di Misyretta ohe aveva

precedentemente oewocato analogo ordine di

cattura emesso nei confronti del Miceli (vedi

f. 215 voi. I) emetteva nuovamente ordine di

cattura nei confronti dello stesso Miceli,

sempre ancora per omicidio premeditato in per-

sona di Battaglia Cardalo.

In base allo stesso su richiamato rapporto di

denunzia veniva elevata imputazione di favo—

reggiamentoa carico della nominata Boi*a intenia

contro la quale il Procuratore della Repubblica

emetteva pure odrine di cattura*

Indi, dopo l'interrogatorio di entrambi richie-

deva I1istruzione formale, (7. f. 797 Voi. I)

alla quale procedeva il <KI« nelle date del
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29/11- e 1/12/1966 trascurando! di assumere

parte delle prove in di alanti raccolte in sede

di Indagini dalla P.O., come Ferrara Maria,

longo Antoni o e Serrato Giuseppe» di senti-re

i verbalizzanti e di prooedre ai necessari

confronti degli atee i oon i testi e gli im-

putati, nonché tra i teÉti me desiai discordanti

fra di loro}

di procedere secondo il rito formale ad oppor-

tuna nuova perizia balistica sul fucile rinvenu-

to ih casa del Miceli;

di contestare f crinalmente alla Soira il mendacio

manifesto del suo assunto di aver fornito fiam-

miferi al Battaglia poco prima che venisse uc-
f

oiso dato che non ne vennero affatto rinvenuti

addosso al cadavere.

Il G.Z avrebbe al trai dovuto riprenderesti esame

e se del caso approfondire anche gli elementi

&i prova che nei confronti del Miceli avevano

fin dalle prime indagini consentito Immissione

dell'ordina di cattura di poi revocato, ooordl-

63
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nandoll oon qttelliaoqulaiti e riferiti dalla

P.G. e unitariamente valutandoli anche ai fini

deliba custodi a paventiva degli imputati.

L'ordinanza di scarcerazione presuppone ohe

vengano meno gli indizi ohe legittimano lo

stato di custodia preventiva a seguito di rego-

lare completa istruzione e disamina degli stesai.

Quando ciò non sia, il provvedimento adottato

non trova giustificazione nelle risultanze istrtt-

torie ed è pertanto radicalmente nuli o»

II,

In punto di fatto, poi, il &.I. ha trascutato

di riesaminare la vicenda fin dalle sue ori-

gine e attraverso il suo progressive svolgi-

mento.

Avreb e dovuto cioè per vero e dimostrato ritenere!

______ _____ 1. che il Miceliaveva e palesava motivi di x<

odio verso il Battaglia* tanto vero che £.i aveva

totlo il saluto a questi come presagendo la fine

ohe l'attendeva, aveva domandato a certo Ardizzone
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Blaglo 39 questi l'avrebbe accompagnato (al

cimitero) qualora l'avessero uooiso.

.____ 2. Che la Soira non aveva fornito al

Battaglia i fiammiferi che dice, proo prima

che lo stesso venisse ucciso, perché nelle

tasche degli indumenti del cadavere non ne

vennero affatto rinvenuti.

Si palesava pertanto attendibile la versione

della Scira secondo cui era stata suggerita

dal Miceli a dichiarare il falso particolare dei

fiammiferi.

L'interesse del Miceli a far ciò poteva eacere

quello di pre costituir si un alibi, sia con

riguardo all'ora e luogodel delitto, sia con

riguardo alla causale dello stesso, che poteva

essere ritenuta diversa e lontana da quella

delle teaézlone dei rapporti relativi alle

terre del feudo ? cleri, di cui tanto di parla

in processo| riguardo alle quali erano sorti

dei contrasti piuttosto gravi sia per i soggetti
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ohe per gli interessi ohe vi erano implicati,

dove il Battaglia e il Miceli tenevano posi-

zioni diametralmente opposti, poiché l'uno favo-

riva lfassegnazione di una parto rilevante delle

terre al precedente affittuario! mentre 1(altro

sosteneva che dovesse interamente utilizzarle

la Cooperativa cui si appartenevano,

Sulla base di questa possibile più verosimile

causale del delitto, inquadrata nell'ambiente

di mafia e di omertà, i oui fatti si svolgevano,

il O.I.non avrebbe dovuto dar peso alle ritrat-

tazioni totali o parziali degli ementi indizian-

ti forniti dalla polizia dai testi assunti in sede

di indagini, ma vreale piuttosto considerare ohe

gli indizi medesimi, coma quello del mendacio

relativo ali*episodio dei fiammiferi e quello

relativo al mancato saluto del Miceli verso

il Battaglia 9 oom» altri di cui appresso si

dirà, sono tanto vivi e palpanti nelle loro

ixioni Aa non poter* essere stati creati v
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dai Y«rbalizzantl .

Avverso 1 qu<tf.i, per altro, non viene mossa

alouna aoousa del genere, né di pressioni o

violenze esercitate per ottenre dichiarazioni

diverse dal vero.

lo stesso è da dirsi della ritmi one in oasa della

Seira nella serata e nella noti e precedente al

delitto, oon la partecipazione deltfioeli e

del nominato Anata Biagio(ohe potrebbe essere

altro indiziato di concorso per diversi enol-

teplioi elementi indizianti pure a suo carico,

di cui allo stato non giova occupar ai, ma o he

l'istruttore avrebbe dovuto e dovrà approfondi-

re anohe oon riguardo ad altri possibili indi-

zianti ai quali risalgono fatti di manifesta pre-

potenzaoommeasi in danno di una parte dei soci

della cooperativa del fondo Poieri)) sulla quale

riunione, indubbiamente avvenuta, il Q.X. onrLwse

di approfondire la sua indagine, trascurando di y

procedere a tutti gli accertamenti del caso

(anohe *"*«"̂ " quello opportuno da una ispezioni
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o di un esperimento sui luoghi).

la stesso è a dirsi del rinvenimento del fucile

in casa del Miceli, di recente x̂ nulito, riguardo

al quale 11 G, I, non poteva essere in grado di

escludere che fosse stato adoperato per la

uccisione del .oavcagjLia» poiché non si fece

in via formale alcun a inda/due in proposito,

come è stato «dianzi riìóVato, e lo stesso è

inoltre a dirsi del lamentato sconfinamento di

animali (v. f. 236 Voi, I) in terreno assegnato

al gruppo di soci capeggiato dal Battaglia, pre-

vio abbattimento del filo spinato di recinzione,

cui seguì Un violento alterco tra il Battaglia

• il sueennato Amata Biagio, con minacce da

parte di quest'ultimo verso il primos -

indizio, questo ohe andava ricollocato a quello

della riunione notturna anzi detta in casa del-

la Svira e a tanti altri elementi pure indizian-

ti ohe associano lo Amata e il Miceli nei fatti

della cooperativa del fendo Foierl.
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Tatti questi ed altri indizi il G. I. avrebbe

doluto approfondire e unitariamente esaminare

anziché rimetterai par una parte alla motiva-

zione data dal P.H. a proposito del succitato provvejd

dimento di revoca del precedente ordina di cattura

a carico del Miceli, ed anziché limitarsi ad esa-

migare separatamente gli ultimi indizi forniti

dallo più recenti indagini di polizia - densa

nemmeno approfon-dirli - anche dal punto di vista

della personalità dei soggattie dell'ambiente cui

si riferivano, e senza nemmeno una necessaria com-

piuta istruzione al riguardo, come è stato pure

dianzi rilevato.

Hon avendo oosì proceduto, egli non ha tolto né

scemato valore a tutti i suddetti indizi ohe

muovendo da una causale tanto vasta e complessa

per la serio univoca di episodi ohe la distinguono,

qule è quella del fiorita fatta del fondoFoieri

perciò stesso quanto mai adeguata al delitto

permangono in tutta la loro efficacia ad indicare
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nel Miceli e nella Soira, verso i quali essi

convergono» gli autori dei reati rispettivamente

ascritti e legittinano di conseguenza il mante-

nimento dello stato di custodia preventiva degli

imputati medesimi,

P. Q, M.

Voglia la Eoe/ma 3. I. annullare o comunque

revocare l'ordinanza di scarcerazione dei suin-

dicati Maceli Giuseppe o Soira Antonia disponendo

il rinvio degli atti al G.I. presso il Tribunale

di lila tratta per il prosieguo dell'istruzione con

emissione di mandato di cattura a carico di essi

imputati.

Hes ina 28/1^/1966

Seguono le firme.

******•*•»***•*<*
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P. 4 e 5 teli*allegato della Corte Suprema di Cassazione

Sditone i* Penale - Votame 1°

Redatta la rei, del Cons.

Palumbo Filippo - detta la conferma rea al

P.M,

Sui ricorsi di Miceli Giuseppe fu *V

Vincenzo m di aMMftftfrfr Soira Antonina fu Gioacohino

avverso l'ordinane 18/2/1967 della Ses. letrutt.

della Corte d'Appello di Messina ohe revoca il

prowedienrtno di scarcerazione permancanza di

indizi, pronunciato il 5/12/1966 dal <KI. del

Tribunale di Mistretta - osservai -

B* infondato il 1° motivo oon sui si assume la

nullità della procedura delle Sez. Istrutt. per

mancato depoeitodegli atti del procedimento, re*

lativi alla impugnazione da parte del P. M.

dell'ordinanza 5/13/1966 del ff.I. del Trib.

di Miatrett..

Come eotesta Boa/ma Corte ha precisato

(ofr. Sez. fMfHffrfrfr III, 15/10/1953» Polcari),

nel caso di impugnaaione da parte del P.H. di
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tm provvedimento di scarcerazione o di conces-

sione dalla libertà provvisoria, la difesa dello

imputato ha diritte di esaminare gli atti relativi

ali'impugnazione stessa (e particolarmente l'atto

impugnato e i motivi dedotti).

-Deve, però sottolineerai chela legge, in relazio-

ne la procedimento camerale davanti al Giudice

di merito, non prevede (a differenza di quanto

è disposto per il giudizio di Cassazione i art.
v

523 o.p.p.) I1avviao al difensore del deposito

degli atti in oaoeiaeria e ciò evidentemente,

in considerazione dell'esigenza di speditezza,

propria della procedura camerale i epa di te zza

ohe, comunque, non lede il fondamentale principio

del centraàittorio giacche - con la notifica della

dichiarazione di impugnazione del P. M., ai sensi

de11'art. 199 bis o,p.p. - l'imputato i legitti-

mato a fare richiesta di esame di tutti gli

atti, ritenuti necessari a contraetere il gra-

vame del pubblico miniataro.
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Orbene, nel caso in esame, con» emerge dagli

stessi motivi di ricorso, su istanza del di-

fensore è stata consentita la visione del

provvedimento impugnato e dei motivi di impu-

gnazione, e cioè degli atti strettamente atti-

nenti alla procedura incidentale in corso.

Hon ib stato ivoce, autorizzato 1*esame di

tutti gliat*i del procedimento, ma di ciò il

ricorrente non può dolersi giacche il segreto ±

istruttorie deve essere salvaguardato fino al

eoaple tamento dell ' istruzione *

Per altro il testo della motivazione della or-

dinanza e quello delle oensure, formulate dal

P.M., offrono a ohi ha il diritto di resistere

al gravame gli elementi indispensabili e suf-

ficienti a garantire 1* attuazione del diritto

stesso*

Può quindi, concluderei ohe, nella specie, non

ai riscontra la nullità dedotta dai ricorrenti.
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aaeotfAo motivo - proposto soltanto dal Miceli —

è inammissibile giaoone al risolve nella richiesta

di una nuova indagine nulla concreta fon date* za

del convincimento dei Giudici della Bea. ietrutt.

e cioè nel riesame critico degli elementi di

fatto, ritenuti pregni di valore indiziate a

carico dei prevenuti, il ohe non è consentito

in questa àede di legittimità»

P. Q. M.

V» gliartt. 531 e § 549 o.p.p. -

rigetta i ricorsi e condanna i ricorrenti alla

epese.

Bona 10 Giugno

Seguono le firme.
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Al Big. CIUMCE ISTRUTTORB presto «t il

TRIBUNALE Dt MISTRETTA

II sottoscritto, difensore di Sanatare Giuseppe,

ved. Battaglia, parta offesa costituita parta civila

a mezzo dal procuratore Battaglia Angelo, pura da

Tusa, nel procedimento penala pendente al n*95/66

Rag. Generale contro Miceli Giuseppe + 2, Imputati

di omicidio ad altro, esponet

11 contenuto e le conclusioni dalla requisitoria del

Pubblico Ministero -ano dolorosanente stupito la

vedova dalla vittima ed ancor più stupisce la noti*

v«zIone adottata dal Giudice Istruttore nel ''decreto

di archiviazione del rapporto del nucleo Regionale

di Polizia Criminale di Palermo

Sia nella requisitoria che nella motivazione del dxe-

creto di archiviazione, si stigmatici» l'aziona del

Vice-Questo** Mangano che si sarebbe servito di

"conviz,ionl personali, voci correnti nel pubblico

o concloni generali1* (vedi motivazione decreto

archiviazione) e si sottolinea che il Mangano "ese-

qui va indagini di propria Iniziativa, non avendo rV

cavato alcun incarico dell*Autorità Giudiziaria"

mentre «i da credito a quanto "sarebbe stato accerta-

to nella ultime indagini del Carabinieri"
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Secondo il P.M. le "ultime indagini (tei Carabinieri"

avrebbero accertato le seguenti circostanze) il pro-

fondo r«icore nutrito contro il Battaglia sia dal di

costutl genero Caacio Vincendo che da Di Stefano

Giuseppe, genero di Semaataro Giuaeppa, natura vedova

notoriamente conosciuta come amante del. quarantaduen-

ne Battaglia, legato da matrimonio con urna dova

paralitica e, quindi, sessualnlmbft inidoneaV.

Naturalmente, eia il P.M. che 11 f.1. non fanno

riferimento ad altri e inportanti atti Istruttori

che sono stati parti delle cosi dette "ultime inda-

gini dei Carabinieri".

Pai rapporto della Compagnia CC. di Mistratta n.240/9-

966 del 30/10/1967 (acquisito irritualmente agli atti)

si rileva che, addirittura "alle ore 3,30 del 11/

luglio/1967, personalmente dal M.Ile Mogg.re DI Mag-

gio, unitamente al Brigadieri Martina e Macri Nicola

ed ad altri aiUteri indipendenti venne effettuato

un "esprimente, condotto su richiesta verbale del

"slg. Procuratore della B»pubbllca di Hittretta".

Ora, agli atti non ve traccia di alcun ordine im-

partito dalla Procura ma quella affermazione non è

stata smentita.

Giova rilevare che 1*11/luglio/1967 gli atti rela-

tivi all'assassino di Carnaio Battaglia erano tutti
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nelle nani del G.I. che, con 11 rito fornale istruiva

regolare procedimento penale contro gli odierni

input«ti.

Non risulta che il C.I., sua stato interpellato in

ordine a tali "ultiaa indagini" né che alcuno lo

abbia sesso al corrente del nuovo eorso.

La irritualltft di tali indagini è qualcosa di abnorme.

Tutto il rapporto attributito alla Compagnia CC.

di HIstretta va ritenuto viziato da insanabile

nullità e deve esseve, pertanto dichiarato nullo e

di nessuna rilevanza ai fini del processo.

Indagini con» quella cui venne sottoposto Gaseio

Vincenzo (genero della vittima) prelevato alle tre

del mattino, assieeie alla moglie e al mulo dell'as-

sassinato e condotto sul luogo del delitto per pren-

dere parte come indiziato ad un esperimento giudi-

ziale nel quale venne riprodotta la scen?tà ju. cui

rimase vittima 11 povero Battaglia (con gli speri

notturni) dovevano essere condotte con la garanzia

del contradittorio, anche nei confronti della parte

offesa, costituita parte civile.

L'esperimento giudiziale duilo ed Illegittimo va

ripetuto garantendo il controllo della difesa di

parte civile.

Per quest'ultima l'esperimento riveste carattere
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di particolare rilevanza, o va, naturalmente, vanga

condotto con la garanzie di lagga.

Con.il "decreto di archiviazione dal rapporto dal

nucleo Regionale di Polizia criminale" ai è preteso

fare giustizia sommaria di tali indagini di Pubblica

Sicurezza, assumendo la "totale Infondatezza degli

elementi di acciaia in esso contenuti".

Ma, a pr̂ cideare da ogni altra considerasione.va

riaffermata, nell'Interesse della Giudistizia e

della ricerca della verità, la noceteIta di porre

a confronto diretto il Vlce-Qua»toré Mangano con

tutti i tetti dal medesimo interrogati.

L'accertamento della verità non può subire pleclu-

Bioni o irreparabile pregiudizio da prevenzioni di

sortaI

II Vice Questore Mangano ha ricevuto, oltre elle

deposizioni, forse delle preziose confidenze.

Ma mentre si crede sulla parola alle confidenze che

tenibili mafiosi (non estranei al delitto) hanno

potuto fare al Carabiniere Manfredonia, in ordine

a un pretaso accoppiamento dal Battaglia con la

cugina Sanoataro, non si tiene alcun conto di

prexloge notizie e confidenze raccolte da un funzio-

nario di P.S. investito di altissime responsabilità!

E* necessario che il Vice Questore Magano venga
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sentito in confronto con i aiiitari M.Ilo Magg.ro

Di Maggio, Brigadieri Macrt « Mirtina cito hanno

escusso gli stessi testimoni • fatto apposte consi-

deracioai su fatti o circostante dal processo.

In particolare va accertato se la indagine fatta

dal Vico - Qua»torà Mangano <na non seguita dai

Carabinieri) circa i precedenti dallo ioputato Miceli

Giuseppe risponda o nano a verità.

Vera*», infatti accertato dal dr. Mangano che "il Mi-

celi Giuseppe a suo tempo vanne implicato nel tripli-

ca omicidio consumato in Tuaa la mattina dal 4/3/1960

nei confronti dei tra fratelli Cassata e che, per

sua etessa acni0si.9n» diede ospitalità a tal Macina

"denunciato per concorso in detto omicidio".

Ciò gioverebbe a luneggaire la personalità dello

imputato Miceli.

In tutti gli atti processuali si parla della invasio-

ne nel fondo "Poteri" di amenti introdotti con

l'ausilio di schioppettate.

Ora, sarebbe opportuno, per avara una più completa

visione dall'antefatto, richiamare dalla Pretura di

S. Stefano Canestra ove è iscritto al M.49/66 del

Rag. Cenale il proceainento panale relativo a

tale invasione, già definito con sentenza di non

doversi procedere par intervenuta annietia.
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Per altro, ali* indagini condotte dal Vie» Questo**

Mangano, in ordine agli odierni imputati partecipa-

rono una serie di agenti di Pollila Giudiziaria e

funzionar! di P.8. che vanno Interrogati • Beasi

a confronto con tutti i te»ti «touaai nei verbali

a loro firma.

lieulta, infatti che le indagini di P.8. furono di-

rette dal Quaatove Reggio D'Aci e furonAHivolte in

collaborazione con i aigg. i 1) il Commissario Capo

di P.S. dr. Battimale K FRANCESCO; 2) M.Ilo di ZI*

elasse di P.S. Domenico Mirabile; 3) Brig. di P.S.

Salvatore Coeta- 4) Brig. di P.S. Angelo Marcantoni:

5) Brig. di P.S. Salvatore ORSO* 6) Brig. di P.S.

Pietro Amoroso; 7) Guardia di P.S. BJuoovico Sciale:

8) Guardia di P.S. Saldature Di liberto-, 9) Gmardia

Buscami Calogero: IO) M.Ilo di P.S. Giuseppe Frezza;

11) Brig. Pasquale Maaone; 12) App.to Ferdiando

Malia; 13) Brig. CC. Emzo Beatone? 14) Brig. CC.

Micele Macrl.

Lo interrogatorio e il confronto de tali agenti di

Polizia Giudiziaria e funzionar! di P.S. è di fon-

damentale Importanze, anche per chiarire quanta parte

delle deposizioni raccolte dal Vice-Questore Mangano

rappresentasse formale dichiarazione testimoniale

e quanta rappresentasse informazione confidamela le.
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Agli «tei del voluminoso processo la ordina ali'as-

sassinio di Carmelo Battaglia sono acquisiti elemen-

ti eh* non possono essere posti iti ombre • eh» abbi*

sognano di chiarimenti.

Risulta» par ••«•pio eh» la imputata Antonina SCIBA

ava l'amante di Biagio Amata.

Risulta cha la ridetta Scira chiedesse ad ottaana

dal M.Ilo * «mesca, all'ora Comandante dalla Staziona

CC. di TUSA di potata recar» eontinuatlvaaanta pranzi

a generi di conforto allao Amata duranta il pariodo

di £a«ao.

Sé tala punto va richiamato • interrogato a conferma

il •ullodato M.Ilo Vardasea.

Risulta cba l'Amata, subito appana rilasciato , alle

due dalla notte ando in caca della Scira, ove venne

ospitato.

Tala oiroostansa va contestata al sig. Amata Biagio.

Riavlta agli atti eoe tale Drago Rosario incontra

Cacao lo Battaglia Mentre si avviava in campagna, per

strada diversa da quella indicata dalla Scira.

Quest'ultima, dopo avere recitato la scena dell*in-

contro notturno col Battaglia e dei fiammiferi, ri-

trattava tali circostanze, smetita dai riseronti

obiettivi (testimonianza di Drago Rosario e reperi-

mento di accendi»igari funzionante nella giacca de 1
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povero Battaglia) ritrattava, «piagando tali «andaci,

affcYBCVionl con precisi suggeriawnti dal coopero

Miceli.

HellUiltiaa parta dall'istruttoria, la Scivi, «aglio

consigliata» tornava «Ila prlna mendace versione.

Certamente, tra la iaputesiono di favoreggiamento

in un assassinio a quali* di falsa testimonianza»

la Scira a stata indotta a scegliere la seconda.

Orbane» leggendo la requisitoria: e il decreto di

archiviaxione non scabra che l'Autorità Giudiziaria

abbia tratto le logiche conscguente de teli fatti.

Eppure una interpetreKione logice olirebbe dovuto

portare ed une elementatiasiaui condixSeraeienei

che interesse avrebbe «ai avuto la Scine (dai pre-

cedenti ben noti) ed introdursi ina une vicenda

che poteva travolgerle?

Oli inquirenti non si sono «ai chiesti e quel fine

la Seira he archinttottato le storielle del passag-

gio del Battaglia e quell'ore davanti le sue casa

e quelle delle manciata di fiammiferi.

Orbene, degli etti processuali risulte pacifico che

anche delle strada sulle quale prospetta l'ablta-

clone delle Scira ai può uscire verso le cenpegna,

nella diresione che il povero Battaglia quel triste

giorno seguiva.» L'essassino o il correo che vero-
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sinitaente seeuiva il Battaglia da quando quatti

era uscito dalla tua abitazione, sarà «tato notato

da qualcuno iella scìa deli*» strada che effettiva-

mente la vittima designata percorreva.

La «audace affermatoti* della Seira era destinata

a neutralizzare la eventuale deapoeixlone di colui

che nella notte vide il Miceli o l'eventuale correo.

Risibile appare la considerazione secondo la quale

la Se ira protendesse calunniare qualcuno e, taetio che

mai, il compare locali. D'altra parte la modalità,

invero arrena, della pretosa esit ;e calunniosa non

convincono almeno, neppure la furbi Seira.

Mei corpo della requiaitoria si parla della "non

comma pericolo*!** della Se ira" e ai finisce col

esoderò nel "ruolo che la donna voiontoriartente,

svolge né nreeente procedimento ' al aolo fine di

"porci al centro della vicenda".

Più esattamente riesce strana la «fformazione

éevpre contenuta nella requisitoria) eecondo la qua-

le non potrebbe "escludersi con certe**a che la Scira

abbia agito per sottomani « al fin« di trovarsi al

centro di ̂ crimine di grande notorietà: superiore

a quella dei delitti nei quali, nel passato,

av, s«ato di svolgere un importante ruolo".

Qui viene da chiedersi i perché la Scira (conte pure
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visir Ìoonosc« nella «equi» 1 torte) PAVÌA «ai Miceli

• nuove la sua accusa solo tdopo parecchi SMS i"

dalla prima «ienoacé dichiarazione cne doveva favori

re l'assassino a traviare le indagini?

Perche, secondo 11 F.M., dobbiamo ano&ro a cercare

notivi di rancare dove non ci sono? Perché non ai

accerta, Medianti opportuni interrogatori, la circoatag

ea della visita rosa dalla Scira al Miceli dopo la

sua orina acarceraslone?

Perché non si interroga il figlio dot lo-Se ire per

conoscere quanto il medesimo fosse ar-itreogiato dal

rifiuto dal proposto fidanzamento?

La contraddizione che la requisitoria In sé contiene

a riguardo dai rapporti Miceli-Scira, a modesto avviso

della parto civile" a insanaolle* Da una parte si

afferma che la Sclra avrebbe reso deposizioni mandaci

per travisare dal corso della gtusrir-iay dall'altra,

quando questa, scoperte nel mendacio, Annuncia essere

a ribadire le versione mandace anchequando è stata

abbentantemente emetica ia precisi riscontri obiettivi.

D'altra parte stupisce con» il P.M. possa pervenire

alla conclusione che la Scira abbia , col mandaci o

difeso favorire una "persona rimasta sconosciuta".

Quale interesse poteva avere la Scira ad introdurre

il none oel Miceli sepol. alle strette, nella ultima
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battute, •aveva ritornar» ali* pria* mendace diehia*

iasione, che tapeva completamente «Matita dai fatti?

Se la Sclra dava rispondere deI"reato di favoreggia-

mento personale "ebbene tala fevoreggiaaeiito è sta*

to spiegato non in favora * di Battona rimasta eco-

Boaciuta" «a dal compare Giuseppe Miceli.

Mftéla raqultitoria si ignorano Catti proeaa»uali

eha hanno una loro pracisa eolloaaaiona nal confuao

noaaieo cha i molti inquirenti hanno cure Co.

Si ignora, par aeanpio eha, aita vigilia dal da Ut Co

ti giovane Micali Vincendo (figlio dallo imputato

Nicali Giuseppe), vareo lo ore 16 priaa che Batta-

glia Carnaio a Giovanni Franco partitsaro alla volta

di Tuea, "ei pretentò nella mandria ,Bhiedaado

ad ottenendo in pratito dal Kicali Michelangelo,

«a bidone di alluminio da latta**.

Quaeta eiveeatanxe la afferaa il tasta Castgna Dò-

manica ai Carabinieri di Tuea in data 25/0X101*2.1967

i«agi* 74). Il teete aggiungei "ricordo beniaaimo

ana nal brava tempo che il Miceli reetò nella man-

dria si parlava che non era cava ato ee il Battaglia,

1*indomani, 24, sarebbe ritornata a "Polari". In

quella circoatania, perciò, il Miceli vemne a ceaoecon

«a eha il Battaglia quella «era ei sarebbe recato

in paeaei:.



Senato della Repubblica — 1016 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A patto di tale precisa circostanza, 1* arganti) t o

utilizzato dal Pubblico Miniata*» por oriantara i

eotpetti eu "persona" al Battaglia "aolto vicina"

ai ritorca contro il maggiore inficiato» 1* imputato

Miceli che, attraverso il figlio» proprio wla aera

antecedente al crimine11 aveva «voto nodo di eonoacere

che il Battaglia rientrava a fusa e probabUaaente

Barabba tornato 1' indomani.

Gli eforzi conpiuti dai Carabinieri "nelle ultiae

indagini par individuare una feomina che detta uno

afondo ad una causale credibile sono naufragati in

un nare di ridicolo.

X colerti militari eono andati a ecoaodare «1 con-

fino anche qualcuno degli elementi mafiosi che forni

certe preziose confidenze!

Slntinatlco, per la sua eloquenza» è lo infortunio

capitato ai verbalizzanti, sottofficiali dei CC.

Di Maggio o Macri, andati a scavare da tal Giovanni

Hastrandrea (inviato al confino dopo il delitto fiat

X due Brtmrrt militari sostennero ege il Maatrandrea

aveva loro dichiarto che l'mccisorc del Battaglia

sarebbe stato Giuseppe Di Stefano aiutato da Biagio

Anata e da Vincenzo Case io.

Sostennero altresì che il Mastrandrea ava««e di*»
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chiar&to ài. avere cppreso dal DI Stefano che

queat'ultino avesse diffidato 11 Batto&li* a non

frequentare la casa della suocera.

Ebbene, nel confronto saguito avanci il C.I. di Fetè

rara i due militari cono stati smentiti completamente

dal Haatrandrea il quale lie ribadito che i due «ili-

tari avevano lavorato di fantasia.

Nella requisitoria e nel decreto di archiviazione

ei tende « sfocare le tinte soffuse in tutti gli

atti processuali che denunciano la nano pesante

della "mafia dei pascoli".

Orbene, a lumeggiare lo sfondo e le scaturigini del

delitto vale la pena acquisire te al processo il

volumetto coreggioc£mente elaborato dall'On. Mario

OVAZZA, su "il caeo Battaglia".

Onde acquisire iddbfct testimonianze ed elenenti utili

alla corretta irn|tttoĤ ionu del processo, la difesa

di parte civile ritiene utili suggerire la escussione

come testi di tutti i redattori del libro (che si

depista unitùTuevite alla presenta memoria).

Mistretta, 27/6/1969
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D O C U M E N T O 5 6 8

RAPPORTO GIUDIZIARIO DEL 30 OTTOBRE 1967 DELLA COMPA-
GNIA DEI CARABINIERI DI MISTRETTA REDATTO A CONCLUSIONE
DELLE INDAGINI SVOLTE IN MERITO ALL'OMICIDIO DI CARMELO

BATTAGLIA, AVVENUTO IN TUSA IL 24 MARZO 1966
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INAIO DELLA R E P U B B L I C A - C A M E R A CEI D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SOL FfcNOMbNO Ohi. LA MAFIA IN SICILIA*

IL PRESIDENTE

Prot. D/ 1 2 '-' -

Roma,

Al Comando Generale dell'Arma dei
Carabinieri R o m a

Ai l'ini elei lavori di questa Commissione, prego

voler trasmettere, con cortese sollecitudine, il rapporto

£iuiiziario compilato a conclusione delle indagini svolte

dal mar esci ùilo maggiore DI "AGGIO Calogero ed altri mili

tari dell'Arma sull'omicidio di Carmelo BATTAGLIA, awenu

to in Tusa il 24 uurzo 1966»

(Avv,Francesco Cattanei)
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Comando Generale d e l l ' A r m a dei Carabinier i
U F F I C I O O P E R A Z I O N I

ooo

N. 15349/35-2 di prot. P. Roma, 20 novembre 1969

Rif.f. n. D/2367 del 12 corrente.

OGGETTO: Tusa (Messina). Omicidio di Carmelo BATTAGLIA.

(1)

AL SIGNOR PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE

D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA.

CAMERA DEI DEPUTATI R O M A '

N._? 3JL8 J

Trasmetto copia del rapporto giudiziario compilato

dalla compagnia di Mistretta, a conclusione delle indagini

svolte dal maresciallo maggiore DI MAGGIO Calogero ed altri

militari dell'Arma sull'omicidio di Carmelo BATTAGLIA, avve-

nuto in Tusa il 24 marzo 1964. (I-bis)

IL GENERALE DI CORPO D'ARMATA
COMANDANTE GENERALE

(Luigi Forlenza)

r'\
(1) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 1021. (N.d.r.)
(I-bis) Così nell'originale. Deve, evidentemente, leggersi « 24 marzo 1966 ». (N.d-r.)
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M010IB IBMHOHIA18 131 CC.DI maSSIHA
DI BTISTIBTTA.

Al prot. ristretta,1Ì5Q/IO£

APiaajO QIPmiàMP » Atti relativi alla ulteriori indagini svolte

In ordino ali'sa a se alni o dell'assessore al

patrimonio dal cosane di "'"UBO Uoraelo BATTA-

GLIA fa Glooono o fa Alfieri Angela,nato a

Toaa a 2V9/I923,glà Ivi reBldonto —

ALLA PBOOflA DILLA HITOBBLICA DI MI3THBCTA

ài oduroo ni OIDJPO DII oc.DI
AI oowno nix* raim sii oc .AI s.rogyAiro PI OAM.
A& GOaUIDO MIO» 8TAXIOU mi CO.DI TOSA

oOo

Voi «Miro Ad potoaaiamonto del Borriil Al pollale gì«41 ala-

Al reti tra ao9**l«rìt coordinata Aal CononAo Aol Groppo di

•oiciac o Al oomoolto ooa l*Aa*torfkà GitAlzlarla oowpet«nto,on=

A« far plOMi !•»• «M0L1 affaroni «rtalnl,oonBa«»ti nello aoorcxo

Aedi altlBl ID onnltnol territorio Aol ooawnl di Toaa.Pettlneo o

Ooorlol Al I«elo,ll ••«osolollo «auloro DI «KWIO - al o gare, unita.

•omte •• ol*n «ortoffloUll,!! 20 BWgflo I967,Tenl-» inviato o

T«oj>tomA«. rlpam>A«r« 1* InAaglBl. ralftlro • nomerò al oaa\olAlytra

OVl foollo Aoll*o)i«ojMor« OiMolo lATTAOStlA, abbottrto • oo2»l di

lo»«ro ««ila troaa«n S.Catena* Al TOBa,intorno alla ora 4,45,

Aal ti «ama I9i«.»
j

lo iKToatitaalOBl trorarano 11 loro no tarai e avvio Aoll'oaaaio

- oaaAatta aaa aarapolooa o oro - Al tatti gli otti redatti dagli

lHa,eirontl Aal toavo alla rio orna Al nuovi, vaiiAl olaaontl,8Q o ni

famA«M la altaxiori laAaclni^

Qaoata»««aA«tta; ooa aaaoloto rigore analitico,hanno portato a

aaojraiftva «gM. a*iatto aBomo apparontoamute plfc inaignlfioant e

Aalk naaaAa,nal tostatila Al pervenire aA ani ooiplatataoAAlafa«

aiartaat «afU lBAlal,eho,oaaf ertati o a off rogati da oa osali

alla foro«la Aal ortmlno ,Aaaaaro volto agli aaaaoai-

al a pamaaaam «U iftta&raatl nella oonAlBloaa Al verlflooro * nel-

la lyotatt Ai law» aka(aaoja ai ari» BeAe Al obianro,veanero,oan

aa»v1«alaa)a, foaaMOata al» Aalla prlaia battata dallo indagini —

65
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•' par ver» ohe nel presenta atto vai ben» venga opport «amento
0ott*lln»ato oh» gli lne.Blr*ntl hanno doruto muoverai In an ambiante

4*1 t«tt* *atU* .refrattarie,pertlmaoemente pronto a parare innan-

si all'Arma alilo osta «oli, o col mattano più ostia tOjO con la fal=
Mi teatlnonlansa.» Sicohe «1 al e trovati tananai «Ili neoeaaitfr

-oada condurr» oon aoropolo *d obiettività lo indagini - di tenta-

lo 41 Sfaarolar* il mar* della famigerata onertà da tm lato,* di
vagliar*, •*• a4 am«,pr»po8izione par propoalclon»,tatto lo teatl»

•ealamse. aaamnto **11 'altro.-
31 MM* 4fl erlMl»e tua ano, on piccolo mondo, la verità, ma dd

più »le«ki • fu»«l«p«o oaaar* agevola onte oireoBorltto - oom'è

oooTlm*l«mo datfU ln%Blr«itl - «mtro limiti ben preolai —

>aao za«tatnal «o* Irrefrenabile mòte fuorilegge,n almeno
doe pò alt la f»mt«aie 41 VAniATOni Oi«eeppe a IA8fftAKDHA
Canai*,tn««lHen4« per n*»»m4a attraalona,moltl eltrl pastori,
p*teulall 4alia.ejmantl tamil p*flmo e*a«re *l«Beppe DI WB?A»,
v^maapp* IZOIIZ, Tino enee • a^aamppe OA80IO,Tranoe*oo Paolo DI
•AW»,Intel» IXOOLMZ «4 altri aoor».-

X4t«14vk» lami» OAS8AtA,tml4at» ••Iva/; lamento all'alba
4*1 4 aajtgl* Xf60tliui«»c al fratelli Rasarle «4 Angelo,giovani

alftiat, 4% appema 17 e 12 anm,Ylttla§ innocenti 41 ohi

•pl«**t*Dente vendicar* 1 orlalnl del terribile d*lla(a*n-
•«•,11 tXl««* preatlfl* 41 «api riconosciuti * ""rlfpettatl"«del*
!• amia vita t ovata • passato al KA8TSA»TOtlA,che ancora oggi lo
4*t •**•*•••

1» l*«a»l*nte 41 gente •odaoe fino a rasentar* la temerarietà,

•rodai* fiso • fani f*r»e«,olnlM,00praffat«no*yftp reseente,bef-

farli, «ma vl*la •latomatioamento per ablt* «e nt al e, ogni logge,
protetta 4*11 a barriera lmp«n*trabile d'oaertà.che ha aapate «41fl-

oara int*»* • •»,aaaevtan«*la oel aangoe dalle vittime^
?*ohltt«al»lll 4elln4B*ntl oh* hanno 4a7t» il ton* • tatto mn

t*rritori*,perché «prosatoli di ogni regola 41 oonvivenma amata,
pr«Kft a oalt«rlar* tolrt* eli, ohe oetaooll la lor* fred4a aaalts»
•loa« a, 4*11»**^r»,pr«ad*paa»i d«*a« Aall**r41ne * d*ll'autorità
«oatlftatta,ob,* vana* «av'»** pr«prarl«amde««

B ftat 4*O1«« marnassi fa ••nano* vaa** (v*4anM,a4 •• empio,gli
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atti relativi al triplice ^midlolo CASSATA), da vari ribaldi

d'altri tempi, per H placar* il accrescere oca 1« loro vante-

ria» 11 prestigio della lo ir persone o del loro nnolee famigli-:-'

re, per incuter» sempre maggior terrore • mandare, In definitiva,
ad affetto, a man agirà ,le loro «aloni dellttaoae.»

Paatorl analfabeti • por aealtzl0aimi,abnitltl da una eaisten»

aa condotta, fa aal 'per marzia ,ai margini di un mondo ohe sanno

1* prograaao ma, ohe radono lontano, oont rapporto al propalo**

La del ln«.e enea t Mane, por anoora lontana di aaaoaere ca rat-
toro a forate di e «aostana Aafloaa, almeno por «aante riguarda
la intenaienalltà dai alngoll malTi»entl,vareo quelle forno Ine»
eoratllatente alitta,per la potenaiala Aiaponibllltà ad offrire
il txaeele alle eoaohe dalla rlolnieaie» provinola palermitana
o p e rana affaaeinata dalla poaaibllltà di Controllare la grande
o4 al taafo ateaao damarosa ria «egli abigeati (he,par Tnea,
'ettlaet « Viet retta ,01 anoda a earalle di alatene tre provinolo

n satiame eatinate contro il <iaale ai e dorato lottare, oela
il tlawre par la pie» ria rita (redanai posizioni di Qloranni
flAVOO)aentre al è arrostita orna Uioapaoltà dlffoaa di re anione
alla aopraffacioaa ohe dlaalmala, oltre ohe il^terrowa^'atavloa
piaga a lo ala, ti intere pepala alani » onl da aeooli manca una pr«ci=
•• oeaoienaa acdale ed ogni "eneo oinoo,dl indandol tro^o e
lance abituati a farai giavtiaia Aa aè,non volando aeaogg«ttt>ral
alla peteatà di ano Stato, oh e i loro biaognl, affermano, ha mostra-
to Ai no» ooaprendero*-

o e
o

3k am \aé n At fatto - ohe ai ritmane easere iBpreaolnAiblle
dorerà tellina chiarire a don un olà re - ra collocato l'asaaaal-
mla «tal 44enne Oermelo BAfTAGELIA^.

Eterna alle ora 430 - 4,45 del 20 mano 1966, il IATTAOMA
Tiaai annettete p rodato riamante Aa Aio fa diate - a Icyara -
In oontraAa S.Oatarlai ,agro taaano, mentre traaó"£nandòai dietro
la propria mola, al porta langa tua traBBera,dal centro abitato
al feaAo Valeri, doro paaoolane gli amenti di coi è proprietario —

la in Aagial, esperite nella lameAlateEaai Aal o rimine, e oomp<
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nel rapporto gì odi eia rio '"fi. 13 del 7 apri]» I9&6 .redatto (2)

tal Oo»anflante «al Hadeo 41 P.<J-della '"egione di Messina, maggio re
•arie B*A0ATA • dal dirigente della Scadrà Mo"- le.3r.Lftt I•»:••.o

«lOBnAmrX, portatane alla denuncia,in atato «1 a i-reato, del : -?t-=

ra *lB»eppa MICILI fu Vincenzo,da Tn.aa, ritenuto raspone* ile iella

eoaaaaaaloao notariale dal delitto•«
•cartata l*lpete»l oh* ad ax»ar» la mano dagli assassini • o=

toaaor* eaaare a tati aotlTl paeaionall o famigli ari, chiari E o eh.»

aeMaaa muoiala eia atata praoaittta al BATTAGLIA dalla a uà at-

tività ti aaaa«a«ra oomaa<a.a al patrimonio, gli In miranti dal tempo

praaax» at a*a-ln«ro attairtanoata la Ti o anda lobata all'aoqnleto,
ti paxta dalla Mofezativa toaana ••BISTBfLIO ALS3THO" di col

11 BAffAttXA faoara parta,tal faada »oierl,cm tampo appartenuto

alla aamaaaa UfAEJ.dl «.Statano di Oamatra—
•«raBda am tala rtt(fa paaaiblla aooartara dia già da tcoye

tal fonda lateti arano atati condotti la locazione d?l

tiappa BD880,pa»slt«ota da 8 .acato di Mili tal lo ohe, aven-

doli • Inaf* «ffatteti per 11 paaaola delle aaa naaeroal greggi,

arretaaja) arwto Uttanaloma ti acquistarli,all«roh« le legittime

prafrietarle feaaaro fonata nella deternlnaeloae di vooderll —
Ora,l dia affli dal poaaldante aantagataaa anno atati froatra»

ti tali 'totarresta ti duo ooop"ratlYe,ael frattempo ooatltnltesi
aal ooawU ti Xaaa e Oaatel di Laoletle quali,grazio alle agevola-

alasi tallo nera» aB*aata la %nel tomo di teiBpo,ende favorirà

la eoatitaalegi dalla plooola prof riatà agricola, e rane rioflolte

a fraoetara 11 BUSSO nell'acquisto dal feoto Valori st«aao —
Qaa*ti,oaaia è poaaiallo oMarlr«,prlTato dal plaga! paaoell

taaanl,T«aantogll inno oaa tallo zone più faToraroll eolie quali

arata,la praa«tan«atla*alato liberi 1 aaol aagantl,ebbe cara di
imoarloara p»»rlo il VZCBU 01 aaoppa,«a-»rate a far parto della

cooperati!» "•MStlttlO AlBSIJO** di arrolgero opera di ooavjnol-

ataate praaao gli altri aool, affinate aoetoro o ad o* e ero al BUSSO

la propria e.aeta««
II «70aTU ~oo«o al rtleTa dal pomtaroaa faaaleelo cai al e fat-

to rtfe ria atto - al aarebbe tata aa gran ta far* oada farorlra 1
diaaeai dal poemltante aantagataaa,lnooatrondo parò temaoo reai- /

(2) II rapporto citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
(N.d.r.)
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•*•*>•«, da parte dal BATTAGLIA. la arano nati dal contrasti,! qua**

li prt<ar«no,da •ollt«acondo l'oplniona dagli toqolrantl dal tampo,

glwtlfteara la furiosa raasiono dal MOlH,ooi«inata nal

alni».»
A ooavallrtara tala t a» 1, ln*« «vanivano alcuni rl» contri

Ti, «vai* ad asaople,!! fatto oha il MlCH,I,troTandoal a passara

•ey 11 laog» 1» oai 11 BAWAfLIA attandcra a ripa rara, coadiuvato

a» tCLa AKDZSZOH Bl»glo,ll reticolato dallaltanta 11 tarrano

ay«t-to*«t%l U ••galto ali» «yartlBlena dal faodo, abbattuto par

•o«mfl]taMait» 4«cll aml«all di pro»rla%a dal VZdLI,oantr« arava

j|.T«l«a il aalrta all'àmsiwni.arrvm volatamanta ignorato la pra-

oaaoLjnleal od «1|. l»^«lr«n«l armo p«rr«urti,f»«
f«xo» M alti» oinwtaaM rtfarlta dallo sn>XZZOira,il
YW slralcto *• 11 BAftAO£ZA,«laanl giorni pria a di «a»

•ar« ••••«•Hiata^tl p«rt» ÌM blaaa», a ••&•• oha fao«aaa parta

«1 oontrtto di ta yrwl*» <UM*«BO,«T«T* •i«^«to:**n «I AHKA&-

SAVO VX AOO>l»AtaTIT"*~
U rlt«m« ok.a l'ABDXZSOn «rasa* taoluto o dlmantloato i

terolnl tali* «l»aoi»leaia ajatie la «.naia 11 BATTAOUA avara la-

solato oadam l'a»ol«Ba«lona • farro l*«loo rloonnatt.rla alla

olrao««c»«a dal Baiato d«I «OHI nagato al BA«A<ILlA,qaaloiio

glom» prl»a-

• •
•

&a iad«gU>l|iiom «ai i«t«rrotta,ciil«lttarano,alonnl ««si più

t«rtl,BallB qo «pila al e» a di altro att«,ooa il qua la roaifa da=

•atLQl«tafla lutata Al arrosto, 11 paater« F1AHCO ftiaranni di «n«

•aohv«ill ra«pem««bllo «olla ooolaloaa dal l»TfA

AUi iaon«l«a«loma dal ?!A10O(rod««l rapporto gloolalarlo

».TVU tal T logli* U66),»l glaaaa at tra v«l«o la ralataElono (3)

di alotuft ooatra demoni OBOI* a tal confronto dalla dlohlarasloal

da «a ««ti MM « t«lla taUlmonlamaa ••Ji«mt«.»

la r*Xttkfar«T» dat* pansiaw* lo Mllo«w« dal ntAlOO oh*,

paU» • leoptrlr* il oadJiTaro «•! BAWAtLlA.ooapl aloni atti

oh* fortasaat* in*o*po-m»no gli lnq«lr«rtl,oo«a ad

(3) II rapporto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 552, alle pagg. 545-581.
(N.d.r.)
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11 fatte Al aver prosciolto,dopo aesarsi labattoto nel 00170
sansa vita dal BATTAGLIA,ve reo il fendo Polari,Bonzi fare
na la paeae 14 avvertirà l'Arca.«

l'onestante le Indagini alnaEleaa,non 01 pervenne pero, alla
«*oopert« Al une tnalohe «•••le credibile e al •! limita ad ipo =
tetlBsare ohe 11 FIASCO avesse a»aaa«lnato 11 BAMà<ttIA,perché
«inasti, «aa •! ere appreso,parerà gli insidiasse la moglie—

Oone si avrti «ode 01 chiarirà, si è convinti ohe il FT-ttffCO non
aVila ••Colata-vate ooolso 11 BATTAGLI A, ma eh» piuttosto ohe,
•epragglmrt» «ni loego del delitto,el« «tato «inaoolato di morta
dagli aaaaaainl oka,Te»«ll««nte,agll dorette aooprlre Intenti a
oosyerra 11 o«ipo dal 1ARAOLIA nella posiElonn del totto innatu»
rale nella taala fa rlnfeurto.»

aene al dare arguire o** U. fBAJTCO at»lB «entlto,oon-
a quante 4lohlarate,le fucilate vi. abbia rtconoBcloto

gli aaaaMlnl •• ahe, tenori ciato dalla f arsola di ohi u dellt=
to oooB«laa,«l aia tnaoarata nel plt aaaoloto mntiemo.-

a a
a

CL1 latBlrantl,aTTartl1l. tella inooaiatanma delle prove

raoeolte a avffiragar* la reapoasabilità del PlAlfCW,ripresero
la pl9ta ""HaiLI1'",perTea«t4o alla ooaipllaBioBe di altri due

•tilt «apparta gì ali «la ria n.75^20 «al 22/7/1966 a n.75/J» del (4)

I*/n/I§fcé, non 1 qaall ribadivano napettIra»ente la respoaaabl»
lltà dal flAIOO e dal «IC1LI—

lipreae la indagini nel aaggio dell'anno corrente a stata
OB» dal V.M.BI alWIO ualeg«r^ e dal euol oollabontorl,tona«
m ad interrogava, seppir* o rumenta, il «AJTOC.-

Qaestl,nel oorao di tona longa oonveraaciene,ha Ingenerato,

netto, 11 «oepetto U eaaara a e ano Boeme di pairtloolarl di uro»
dal« importanza al fini dal positivo esito delle indagini,ohe,
par tattavla,»! ostina a tacerà,letteralmente terrorlBeato

D'altro canto,ohe tale supposizione sia inoppugnabilmente
valida,e conferà*.* dal fatta ohe «gli,per sua atessa •n

natgiama sol la«ga,taatro dal delitto,intorno aUe ora 4,45 -

5,00,grossa aai«,oleè,liraedlatanante dopo la oonacnaBion* del
delitto •

(4) I rapporti citati nel testo sono pubblicati, nel contesto del documento 552, rispettivamente
alle pagg. 644-708 e alle pagg. 758-790. (N.d.r.)
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Oha pai non^toBi* - como **«pr* h* Al Ai tanto - udito gli
a» *rl è ««nlf ••*••••«• falso, or» «i tuga conto dal risaltati
tali '*ap «Amato oondotto.aa rioni**** Turbala dal Sig .Prooar*=
t*r« 4*Ui "opBb»lio* «i H*tyotta,alla or* 5,30 d*?l»II l«gllo
B*ox**,peraon*la<mt« dal M.M.DI «iO«IO,onita«ate al bAgadlarl
UAVIVA Antoni* a «ACtJ* Vloola,* ad altA «lUtarl dipendenti •-

I* P»TB OT*T* lo *cop* di dar» m» risposta «od^lsfaoanto ad
alMna t» lmt«rro«atlTl. Si ooroaT* ole* di chiarirà inala

fo»a«,allo ap«» 4«lla dna f Bollata, 1» raaaioa* «al -noi* oba
11 BARA81XA al traaoln»Ta dietro al m0m«nto in oni fa colpito
• nor%«i a* la dataaaEiaai p«t*v*no e «sarà adito alla pò tt* dal
yaa>* *4 lnfi»a «a al* foaa* 11 coiap*rtamonto tanato dal CA8CIO
Tincon»o,gaaar* dal BATTittU oka, alla prora fc «tato fatto «o-

• • «tata po**i*il*,lB tal a»do,rloaTara aloou indi o» «ioni
di net«rola «tilità.* fi è infatti at*klllto al» la .d*tona aloni

VX

•«»* parf attaaaata ytvw^Sfeili d« p«9oaa afe*,*! B0»(mto dolio
•p*r*tal t«rri «11* porto **1 »a*a*.-

f artala TUÌ vi **f» - «i naooMitfc - dodurro oh* il r&AVCO,
il 0.0*1* aogmlt* - o amo al rlosro *aHe sa* atoaeo diohlaraBionl-
11 lAf9AfI2&(ét*T* aY«r ohianaoata *«mtlt* 1* da» fooilat. ««pio»
*• oontw 1 '••*••• or* tB»«n* —

Sloan* la «a* rati*«mB>t*C(lBaU «1 ooitp*rtaB*ato tcnoto noi*
la im*tiat*ssa dalla **operta d*l e*i*T*r*t*alla col diaamio*
è •ajptooaBBo aogll atti la rtf e rimarlo , aoa orati mano , por ohlap
rUaimi 8*g*l,il r«*t* di faroyogviasaato por>onal*.«

I* T«IO oh* niVOO t«a» par la a o* nta,bom aaponda eh o ohi
k* tool*» ava Tolta BOB **ltor«bbo • farlo ona a«oomdtfpDr di
p»»*avai*l 1 '1*9 «alta | o roto oh* flllTOO oon*ao«|La t*nararlotà
a 1* f«ro«la **fli a***ninltoa o par Taro oh* adi ha
Mtaoolate U eer«f aatar*i*> d*U* lBT«atiaaaio&l,pono
•i agli lB4*tr«nti;BBa »arri*ra p rvlloavotrl* l^an «trafila —

ft*l to»«« *«llVtpana*n** o al ¥ pib *a aonn*,*! è
ok* U aala^di proprlotJi dal B»Tf*«Ii,allo oaplodoro

«•11* «a* faoUat«,**t»*oma fé sa* *t*to lasciato llboxo.non si
• aMolotaBMrt* a»*ajo,**8ao «aaat* oh* dopo l*a*»«a*inio dal
»adr*a*,jfta»a* * «Ironaola** *ol Iao8*talno * qaando gli anto-
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rl dal crimine o 11 nUSOO - ooma queatl ha dichiarato - -;on

ebbero o ora di legarlo al oeflp&gllo di rorl cnr-3 & stato trovato.»

Ylnoenao CA30lO,lnflna,spettatoro dalla prora,non ha tradito

suo*Ione al onta •»
81 are oer%i,aifl.la baao dagli Indizi raccolti, e dal convlnol=

•e ut o arflla ano partlcol>ro emotività, quali al ara rlcarato nal

001*0 dal auoi interrogatori, ohe,nprer>dend;o gli attl di un fatto

eraono>,dl oul praaamlbllaante dava escare «ano dagli attori,

aTi»ÌÉja reagita tradanio»!.-

^1 olio, in raaltà,non è avrantrto-»

T«rrà ban«,oo«BBq»a,ohl«Tlr« qaanto nel confronti dal CASCIO

è «tato poa«ibl3* aoo«rtara.-

C4SOIO Tino«n«o,«• ara dana Tlttiaa,par avaa» ayoaata la

flgU«,là*TA«rii Ani ala, luta meato nalla iTimadiatezea dal <1«=-

lltta (or* 11,50 4al 2VVUW) «l<*Hara:

. t*••••»• «salto di oa«a,la pattina la oal fa oonamato il

«alit«ofaUa oro 4|
- 4'aTar laa«l««o il anooai» pronto alla partan«a,anoha aa la
••la, ti prof rÌ4ftà di a.Bortl,ari ancora nalla stalla a non ara
a-t*U,dona.Ba,aneora aartatai
- **tJili»91 raoato «all'a^itasioaa dal padro,in v* Taatro X6,
di «raiOa laaoiat* intorno allo 5,dopo arar polito la atolla;
- d**aaoral ^alntt portato,con la ma» di jrroprletà dal ganlto-
rafln contrada •<tardara"',doTa paaoplavno la una groggl!
- d'arar Inoontrat0,al ftano fontana,-talo MA8THANDBSA Canaio a
il di Ini figlio OloBoppa a di eaaai«l con Datore aoo'09agaato
•Ino all'abboyaratolo pubblico ;
- d'oaaorai Imbatto to,»«-itra eoa rio ara noi conol^aio il letamo
prolorato nalla atalla dal g»nltoro,ln tale SIRACU8A 3«baatlano;
- d'eaaoro «tato aiutato,a cari cara il saooo di latalo eolia
•ala dana aadra,Va8YRAKDHIA Safroaina:
- di non arar* aal litigato con 11 aaoooro oon ti qoalo intrat-
te nara rapporti improntati « tetta o»rtlalità«

Sa tali dichiara aloni, a ttanta««nt« ragliato, gattono l'ombra
dal aoapotto l'aaamrto dalla «oglla o della aodro dal CA8CIO.-

Ia piMafÌAITAaIlA Angela,in atridante oontraddliiona oon
o.nanto dal santo affoaBBto,dlohlara ohe questi è andato sampra
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A'accorto ool proprio pa«r»,oh» ««11, oasi* il O A SCIO, lascia ia
•attii» dal 24 11 lotto alle or» 5,destato dal suono dalia sve-
glia, e ohe peoo dopo,ai alle tana da oan dirotto alla atalla
d»l genltor*,ia dova poi al avvia alla volta dal fey.do "ardara .-
Sa 8eoonda,W8MUflrDHBà InfroBlna, conferma la circostanza di a /ara
31 erbato 11 figlio a oanoara 11 n»ooo di la tana ani mulo, dopo
•he toast 1 arava pulito la ataIla,ma dichiarava ohi-rumenta oh»
11 figli* gltaa» ali'abita zloats paterna a ""GIOHfTO J!JI»HO"".-

n 0*3010, oMa»)ato a gratificar» tali oontraddl aloni, aas tane
(Tedanei allegati nn.Z a 2) ,l'imposaibllltà oha la madre abbia (5)
potuta farà la dichiarazione oh» gli vi«&0 contestata >m;.ntra aa-
aal saperti.»! algente •«pila» la ooavinEloaa uh» la mogli* abbia
anate a»U'indica re l'ora la ani la svaglia lo avrebbe daatato
dal aonae««

,sa il OASOIO è aaolte «i «aaa alla ora 4 dal 24/J/I96S,
agli ata*w a'qaattatman1rra la ««idra - a non v'è ragiona di

ta»ltara dalla veridicità dal ave Maanto - db* glOHe» alla casa
patera» a ••QIOKIO OHttlO"",Ben pria* dunque delle) ora 6 -6,90,
man al pib BOB aoaprttare - a la portata della con ni aerazioni
ohe al poBBone wolgara aalk oaoaala del delitto,1» aonfenteno-
ahe egli BS arato la paa«ibllità di precedere il suo e aro, atten-
derla aalJa trazeera i. O aterina ed aooldaito,e>plodendogli oon-
tro ma fnoilat«,earlo>te a lapara..

Ocoorre 4*altre casta vanga aevaain particolare rillsvo naia
enne»ij»i oirooartaiuca d'inpartamea baellar».-

Velia itmeilateeca del delitto 11 CA30IO dichiara di ftaaerai
Dftratteaate nella età Ila tei gaai1> re 11 teeape neoaaacrio a
palirla. Wel corco dell'laterrogctorio oal è atato a ot topo et o
11 19 giagao eoor»o,chiamato a por mente on« l'alibi fornito
par la do e ora - quella ohe vanno dalle i alle 6 dal J4/VH66-
IB oal si è oextl agli abbia oonauatato il delitto - è del tatto
maafflelente • teatl-neaiare le aaa p ras onta inno o en EB ,ag giange,

• conforto della an te«l, di avara - 11 ohe non aveva rivelato
Bel f reoeitBta iBtervoeatoxle - et rifilato la «ala oltre uh»
pallto la atalla<*

• aaoor»,fette aat»Tell**ino,la -negli» dal CASOIO,nel ooxso

(5) Gli allegati un. 1 e 2 citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 1057-1060. (N.d.r.)
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dal l'Int arrogato Ha OD! è «tata aottopoaia nella Immediate a za
dal delitto,aaaame di arar* appraao «ole dal violai oh* 11 marla
ta,ohe alla aapava al fendo lardar»,ai ora trattenuto • pulire
la agalla dal genttera»"

Connati dalla falsità dell'aiiM. addotto dal OA8olO,(al «
eertl infatti afe* agli mio dopa arar oonamato 11 delitto et ala
portato a eaaa dal genito ra par praooatitnlrai l'alibi stesso),
al è proaadote al suo controllo mlnuBioBo.-

I^paavtaaiaante, sona rito nate lo contraddizioni.-
•antja 11 (USCIO, in cm primo tetano,dichiara Infatti di «sser-

•i incontrate oom 1 MASn/klPRli ,p adre a figlio, al ?lano Fontana,
noi ooi«o dell Intarmateli* dal 19 R lagne 1967,ano* ohe tale
Inoontr» h arronota,HeBtra era anoara buio,In ria topolo agal-
la itoaroa aff^nnoBa dt yartioolazl •tt«ndablll,oh]a rl»oe ohe il
•àflfiunm Cax*aU,41ra«t« anoh'agll al Plana fontana,tirava
par la ratina ama naia *m

U8fIiVinaU Oanwlo.dal canto aaa,o«nfoi«a (TodMl allafato
n.J), il pertloalara daU'lnoontra dal 0*8019 la ria topolo,ma (6)
oklaxl*oa olu «ra fpajai CiAMt «>*«tt4 n*torolafCl non trascina»
re aao» par la radi* la anla.di «al il Oàacro M parlato. Uir-
ooatanaa, «•a*rt'altlM(oonfa»ia/ka anana Aa altra figlio dal M**
8iaa»nA,a noa» Santi (Todaal allafata a.4).» (7)

K4S9BAIDBU ^araala.dal r«ato,oontradAl*a oon le eoa nu0v*
dlohlaraalonl toallo re*a nella ianadlataiBa dal delitto,allora
«aanaa avara aaaonta oha,aaolto Al oaaa,ln ooapagnia Ol figlio
Hoaappa,intona ,llo ara 5,15 -5,K,al ara iafeattrt* nel OA30IO,
(anofta ano ora il aelo anaaaai non ara ap anta te-

lali aantraidlKlanl aono di par aa ataaaa aloqaantl.-
I aUSffBAmiA,parlooioaaÌAÌ pragladlaatltaoap*ttatl dalla

oanaviaBiaaa di effaratl dallttltoanvalldana aaaylaoantaaanta
l'aliai dal* OAiOIO.per dnbita di rlaonoaaanaa.nai confronti dal
fratalla al «aaatl^a noata 9iaaappa,oha al era pra*tata,a ana Tol^
ta,a oanfa»aro l'alibi addotta dal fratelli KA0flUrailA,al taayo
dalla oonawaaaiama dall 'aaoldla dal fiat alii ClSajlX*.»

B*al«ra oanto,8nuouii 8a»atiaa(dlahlara anah*a|ll(Tedaai al»
lanata n.f) t tt «rara inoantrato il OA80IO al plana fontana,a» già (8)
a •••zonro

(6) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1061. (N.dx.)
(7) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1062. (N.dx.)
(8) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1063. (N.d.r.)
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Bna itivi di o ont rad di cloni, don epa, oh e ohiaremanta denuncia»

no la reaponflabllità di OA3CIO Tlncenco.»

I «oranti dal delitto,di pol,aono chi» rament a sufficienti a
glaetifloare,tonato conto dalla mentalità dai pastori toaanl a
aoprattatto del loro modi a dalle loro fona a di vita, l'anione
ondinola dal OASOIO —

Carnaio 1ATTAGLIA,nomo aot o ritarlo, inftofferenta di ogni limi*
taHona dal no patera Al capo famiglia, ara venato ben preato In
•parto diaci di o ool genero ,p e r la prete» a Al «salti di arar par-
te attira nella oondoaloaa dagli affari Aal saooaro.ool quale
partita» oo abitar*. Dlaaidi* ban preat* datano rat o In aparto oon-
traat*, ooaa e poaalali* ohlarlB» Aalla dluhiaramlonl naa da daa
ba«nl aalel Aalla rlttlaw.»

n BA9VAUZA, infatti, otta «BlnAlolna Al giovi prl» oha vanla-
aa BaoiB*,**lB.aaxtiam nal faaAo "tarAara"' oon oarto VZCOLOSZ
«ng«la(paatar« Aal lo«ga(Aa aol avrabba dorata aoa.nlatara oaa
•nooat Intavolata «a Aiaouaaia* aa taaa faall* ra,ll BATTAOLH,
aanaa aaaal tanOnl,Hrala al ana intarloortora la propria aaa-
maa angiuta Ad fatta aa« U g«oara,a aoa dira,non gli ara
latte aalaunte rtnaoito apparale ataaa«flo arara daloao. Igll.pol,
in rama di rlrala«ianl,a danda «foco al ano naturale rlaentiman*
to,rlf»ri8oa inoltra al VXOOL08I (redaal aUagate n.6),oha il (9)
lai g<*or* arrakba potata oontlnaara a •*gallagglara"(fara il
(alle) fin* • t*anAo f*a*e nasata in vita la aoooara. Dopo dtì.1
Aeoeaao di oleata,oha è paralltioa Aa oltre un r«tennlo,aar*bba
•tate aa* intendlaanto Al riapoaaral e a* avaaea arato del figli
di leaoiar* a ooatoro tatto le aae •oatanielprlrande ooal il gene-
ro Al faalalaal eredità.*

Va tale olrooataa«a,alia par e*a*r* atata oonfldata dalle at*a«
ao ITZOOL08Z non poò laaoiara dobbl At aorta aalla aaa attendibi-
lità, «aria chiaro U t rarefilo dal BAITA «Hi, originato Aal con-
tratti ool gemer* ohe,negli altlad teqpl,ai arane coloriti di to-
ni Araoaatlol»

£a oanfena di olò,d*altre oanto,ao*nd* dalla ralatacione Aal-
la Alohlaraaienl xllanntiaaiBa fornita Aa AKDISZOM Biaglo di
Platr*(«aloo Aell'aooieo —

Oooorr* tener p rea onta ohe 1*A«DIZBOII,tante nel corvo delle
indagini aa perita nella laaadlateaia dal delitto, «.aant o oal «o reo

•/*

(9) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1064. (N.d.r.)
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iella Inveatlgacloni attuali,ha portato u» grand a loca n«l fat te,

dioaft rande oha nel ooiao di UB diaoaaaioa.e avuta ool BATTA3IIA,
dae o tie ciani pria» dal dalitto,nel fa odo falert,«entra erano
eoli, lattanti a oonacuaare eoa fregala o olà E urna, quea ti, di punto
in Dlanao, aveva la Miete cadere nal dia oo avo una fra** perticolar=

•anta al gatti earftiva:"* O «Z AMKAZZA^O li ACCONTAOT17"".*
1 «antre *air Urte rrogat orla ita 2VVl966,l«AHDIZZOH a'*1'"

chiarite otta tal* affeaaaalóaxe tal BATTA OLIA, non ne nt rara nal
ooBteate 41 im preeiae 4leee*M,ll X* Doglio aoor»o,aggla*geve
(vetaal •!!«•*• 7), «te U BACTAC.IA a« a»M avara fatto aagol- (10)
r« t«10a «lajalfMMlTa wlvtanaal «ni oooportaaMnto dal gunaror-=
81 «n a* aflaa^l* lawaotct* tali yz»ta*ta dal CASCZO di volarla
far da pa4*eaa in «•*• «M, «gClantando oha proprio la sarà Wt

,alla»cfc> «n al$«aMt* • «*•• «• folan ,non arava trovato
«4 attaad«Aa,par o al araTa aerato «oazioara d* solo il

amia*"
l'Ammoni ilohlaiara poi oha 11 BAffAffLXA più volta al era

laoamtato dal carnaio,rlTalantagli oha ^ua«tl,talvolta,gll arava
mfata partine 11 aalota —

I*AJBlZZCaTl rtvalara, i«flaa, oha 4al BATTA OLIA arara ricevuto

più Tolta imoaxlao taaaatlve di •angara la aaooha di eoa propria^

tà^lopadavAa al gaaaro,praacnta nalla nandrla,dl aoondira a ta°

la attività M.

A tali oiraoatanaa,*! par a* ataaaa aintoaatioha tal timora

dal BATTAttlA di venlra aoppraaao dal g»naro,oon ool ara venato

pio. Tolta ut aparte oovtraato, altra ,talla più aagnltlfioatlve e a

uà agglamaon» • gattara loca aul rapporti tra i doa individui."

81 è appraao,ad aaaa^la.oha il BATTA«LIA,1« aara dal 23/5/1966,
aravate «alii figlia «i nastrare a oaaa «a folarl U 25 narao (
è. lai ataaaa ohe le dichiara) per faatagglare il oonplaanno dal
ganaro,oBBla dal CA80ZO ViB,oan«o,al ara raolaaawnta rifiutato di
aderire all'invito..

*el oorao dalla indagini al è avata avrà Al oh» rlre la poal-
aleaa»nalla riaaB.daldel fratelli 4al CASO IO, per oareare di far
lava aaXla i aaaihllltà oha «oatti il ala aervlte,nal]» oonanmaziono
dal delltte^Uk oollaberaclona di ipa-joono del oongionti.»

(10) L'aUegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1065. (N.d.r.)
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In tale tent^tire e erta) o interroga* il o i SCIO Oiaae^.pe.»

QMetl,infatti,nohlaato 41 fornirà notlele aul «i o aos^orta.:
•aat* la Bottina «al delitto, dichiara (r»daai allagato n.8),oha (11)

11 24 lane I966,a giorno dfc r*,ai porta in contrada "folla*",

do re, dopo ara* controllato la p reeania «i tutta la •aooha colà
laaoiate al paaoola U glene avanti,ai diriga in contrada Liaa-

to,ln on fimi* ti proprietà «al a uè cero, LOI30 Eoaan*,par zap-

pare aella pianta di farà.Qol,prl«a ancora di minare il laro» ,
a raggiante dal ao*o*ro,dal 91 al a apprenda dalla ooolaiona dal

BAflWIIa."
&tanog*t* il Macia*» dal OA30IO Si a» appo, 10190 Boe«rio,qao=.

atl noli *aaaettere di «ansai portato, oo»« di aoneaato,a cavallo
dalla ava a«iae,aal fonda di av* proprietà,in contrada Binata,

naia al ava m tnv»*a,la «attlv «al 14 sano 1966, il g«naro,oho
par altv« ohlajtaaa di aam avara lntraTlato,n«ppBr* tra i cariasi

intama al aada*ar« dal B*MàÌLU (V.daoi allagato n.9) •* (12)
ta»«r pra««a*a ama U oonfim» dalla proprietà dal LOJTOO

dUta dal l«ac* dova U BAVlAttlA fa nnwnoto oadaTora non più
di fO MtA^

Tea è atata ^oa«lalla aooartara la ragion* par cui il O ASCIO
•mappa afta na«Ma alla «torialla,ok« par altro il auooaro ha
in pian* auntlta —

lai cara* dalla indagini • parao bana oaroara di chiarirà an-
oh« la paaiBlona dal padra a dagli altri f rat «111 dal CABjj.o,n«i

tlaara ona I'à88a«»inl* dal BATTiftXIA potaaaa aaaara atato daora-
tata dal A famiglia dal ganaro dall'ooelaa.« SI o potato in tal
•ad» «tabilira (vadaal allagato a.IO), oha CA8CIO Antonino,la (13)

Ut oai il BàWAGLm Tanna aaaaaam«to,ai trovava oon il

Vtanotaaa a finale di Pollina, dova in 40al torna di tom-
p«,toflaTa al paaaelo la aaaaba da latta. Si amo appraal,inoltra,
•felli particeli il olroa la abltadlnl dalla f anlglia^aaia ad
aaaapia il fatta -aaaal rilavante - oae alla politura dalla etal-
la,aaaaaa« •ll'aaitaaiena di OAgOIO Antonino,di regola,aooadi-

aaano tatti i aoal figli, ogoi «aalvalta ai aoooauill tante lataaw

Aa petar* Aeaplr* alvan* daa aaaahi.onAa potar* agevolaaata
aarloar* la •ala,ti cai poi ol al a erre par traaparkara U
tam «taaa* nel laeg* o1** rl«na abitaalaent* oonaerrat*.-

(11) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1066-1067. (N.d.r.)
(12) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1068-1069. (N.d.r.)
(13) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1070. (N.d.r.)
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Oaarda caio,la mattina Aol 24,<JA30IO Vino»-, zo ,oon ,JM 3p"Lle»=

oltnAlao totta particolare,al 000198 Al ripulir» la atalla ,9e'.;-

aa attand oro, ooae generalaanta fanno 1 suoi fra-talli,che si s.; ».i-

•oli tinto letOM da potar* rl«spiro do» Bacchi a,par di più,

vi al trafilano più dal solito ,a strigi Uro 11 molo —
flal oo »o Aoll'lntarxogatorlo «al -ASCIO 7 ino anso (Vedasi al=

locato a.I), «i o arato caro Al onte dora giustificazioni olroa (14)

la ajaoahia Al sangaa olio gli ina.alrontl riscontrarono Bolla eoa

•0090 • più OD ora, oima la ferita oh a fa notata al tampo dal
pAm» intorrogatorio,«al dono Aolla sua mono d sa tra.» Sé stato

la tal atoAo pò* aitilo oh» «ira oha aratro il C ASCIO al ara ma o»

ostato Al aangao lo aoaifco «to'* o, accasando dal capretti eh*

amato AoToto Toa4oro a corto TmnTJI Hat re, la fadta alla

avno Aoat» «o lfora froiotta^astl^anAo Aol ron,dl cai al aro

• *frtl«tla aattlai Aal 14,par allaantaro il fuooo «otto il aai»

Aa»M f or la yroyoradota) MU* ricotto..
1* Otota oa* «ofl. anx««olallo •acciaro DI «A 08 IO verifica re,

con aósapoloaa attoaaiomatl'aaacnto dal GA8olO,anoha in ordine

a taoata onnoouoa olrooatanM»

A tal propoalto oono stati «ontitl o rartala D1AOO Antonio,

CAfOIO Iloolo, CORBIti PlotxOylA LIMA QloBappa o OHILLO Tlnoan»
ao (^oAaaai allegati an.n -I»-I5-I4 o 15) ,1 «cali,ognuno par la , (15)

parta eha li rlgaarAa,nonno oottfomoto la rloonda di oal ai è

arataaatiaia nel oorao dalla Inriatlgaalanl condotta intorbo alla
olroootan <a madoaia».«

*ol OOBÌO dalle indagini ol approadora,inoltro,oho il BATTA»

alienato più Tolta a di-MXbio ool gon«ro,ovaw diaortato 11
Aoaoo ra«llia*o,noojiAoBi o ooaaro in oaoa dalla propria sorella,
a noaio Dia*" QBaata,mt arrogata il 29 gì agno a oorao (Todaai al-

logato n.Io) ha nagato oho il fatto riaponAooaa o rezatà— (16)

Qaonao oraal gli indiai granaatai raeoolti o oanoo Aol CA-

BOTO Tinoonao,venivano a ooq^Lotora lo oortoiia Aolla Boa colpa*
Tolaaoa,iaaarondoallOQn arooloo rigoro,ontro con «.todro lucido a
oonvlnoonto,al rltanaia beno,tomora ad Interrogara AHDIZZ01TB

Biaciafaao dal paroonaggl ohiavo Aolla Tioanda,alla rloaroa di

altri particolari oho aogllo potè asaro lonag^loro la oaoaala

«ol dolitto— ./•

(14) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1057-1059. (N.d.r.)
(15) Gli allegati nn. 11, 12, 13, 14 e 15 citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 1071-1076. (N.d.r.)
(16) L'allegato n. 16 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1077. (N.d.r.)
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IOB al rimai va • o ooBrondara, infatti, eoa* vai

al ibaaa aampra llaltata • riferir» la nota aaolamaziona: ""

O D AaVàlZABO MI àCOOW»9aTl%aaa il BATIA«tIA*gli arava ri-
volta «ama aoo«nnara al diaoorao antro il qoala t<*aata andava

inaatlt* a dal aaal* al pateaaa tram qnaloha «Ignlfloato.-
Vantra,al taopa ataaao,dava pena laro il paroha 1 'ABDIZZOHl,sol=
tanle mal coraa dall'latarrogatorla dal I* loglio L 967, ai foas<

doaiaa • Hi»lar« aha «Ili n»ta asolaiìacloai il BATTAGLIA avara
sttra 4alla iaaMlalc «ni ooa»arta««ttt o dal gai aro, la-

aA Hrtaat<r» eh* 1 lev* rapporti arano planti ormai ad

parta 41 «atto* • «fcà !• vloaada avraboa pra«o una plaga
*• iav«tfl««UU« t^MIMCO, tti *!••%• a ohlarira to«nt«

plfc a* a ofjUMjVKtyc iiehUiVT^ (vadatt aUagato n.I7)dl non (17)
arajra •*! rtf«n*» *4(ll imuntran»! ab» la Beta aaolajMBioft*
«»•»• «tata fatta d«l lifCàBXi Im o»lnold«n«« col paasagglo

tal 1IOHI par 11 faai» folarl^aanta voUtaaia&ta ignorò la
pra*«MM Avi lATTàttlA a>rtlarta»,aat non rivela a il aalato,ap.^iun»
fiTi 41 aem •v«r« fatta parola dalla «ignlflfloatlva valotaeianl
al» Inaiai ea,dapa l'aa«la« •!«•», avava fatto aal conto dal ganaro,

dal ^aanti ofea ad aa*a aan arava ame>ao laportanca aloona .»
1* atata cara partloolara dal aancolalla «aggi ora DI MAGKJio

tmtandvrv la patoolagla di qaaat« taata* Sa na e noava^
a ina» «a» l'ADZISODfda paraoaa pooohl»«l«o oolta ad al
•tMM aMftl Utallicantaftaal*», abbia «aatalMata valutato,

aaéond» aa ao» partloalara ragloBaaaBte,totta qoanta la vloanda,

oawttamda di parlar* dal 0*801©,» Ila ooBTlaciaAa olia agli non
araaca aiamta da apartlra eom la indaglAl oh a ili laqnlranti dal
tcapa It «ratta av«l.fa«tala»i«mda d aal aat anta nella dlraKiona dal»
la raapanaabllltà tal MIOUI^

9'altia carta, la aaa baeaa fada « indnbitabila.-
Oaounara rlahlaura la aaa at tonalo** col OA8CIO,p«rcha

glltarnaaaa alla «anta U noorta dal t aaa ini praoiai dal dlaoor*

ao Aal BAIIàfLll a par far ad atta agli ex indaeaua a rivelar»,
dopo avara aanaaa* ad aaai ^oalla atafaa laportania ona avava

aooo.ar%a aalla aa^laaaialaBa: ••&• al AMalMàNO « AOOOMTAaVIf ••

li fiala aola i* arava colpita.»
>ar aaa«ato parvaaatl(B*aT*nda langa la piata OA8CIO,a dal

riaaltatl ao«diafa««Btl,noa raalti tralaaolato di valatara parti-

L'allegato n. 17 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1078-1079. (N.d.r.)
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eo la reggiate*» nt e, lo poalalome di DI 8HPANQ Olaaeppe, indicato

«eli1 oplnlome pnbblioa,qaalo probabile correo dell'omicidio

«là al teapo (lali*••••••111In del BAMAaiIA,gll inqoirenti av«va-

ne raccolte aloama reai aaaafl, Indicative eella inaofferanea onla-
inte oaataat* «al 91 8VMVO nel confronti dell'aaaeeaore tu»

aetlTf dalla vaiai tema ohe quanti intratteneva oon la prò-

prie ane«era(le v««ova SAmllAtAlO «laeappa —
Qaalaaaa avara eeairlttara ••»!!«» to» ani cospertaBento delle

maglia «al U BniaVOtKZaiI.1 Heniimta,eha pl« di ena peieooi rt-
atata,p»efm»lbllmeate,inaidieta daUteaaaaaere toaeno.

,1'ecgattlTa aasealtà « dellnqoere del DI SUPAHO,

•m flev«ma partto alenante temlbtl^^Aoat» in gravi fitti di

aangaa • ritornate ame «al pia aecreeltati mifiaei tuaani,ingAe>

temen4a ani relamiiaM ama fere* alle pattasele del piccolo centro
amila ave famtc^*»*^ •"• preatigia di uomo tenuto

la tal •»•• «oop«rta ah«lMntra Mll'i«t arrogato no
«••a 11 JVVH** UL K «UH» «ra^nj dloklanta oka,oBol*o di
o*M,aalla »attlB*ta d«H t* •• arrortita dalla «oolalom» dal

!AfTACLZfttal. ara raoat* aal Ivo §9 dal dal Itto, dopo «asaz*! cam»
»|>t« la M«9« «A wra* parta oleata la natici* alla maglia ,n»l

a«r«a •all'latarrogatotla aai fu «ottapcat» U 29 ottobre snooaai-
« arar* nTarlto orna la Battina dal 24 ••*•*, «Trac* a do Tot o reo ar-
ai a 1 arerà ra par aoa*a iella aata 80ZXA Anteala. Par tala ragio»

at^latoiaa alk ore (,|0fai ara reoato nall'avit edema «alla donna,

«a dare,lm Ma oo«f«gBla,aT9bba dò-vate proMgalre alk volta
dal o«a»* di eoa pr0yrletaf^a dalla SCIBA, affaoolatael del baloona,
•rara eyprala oke par quella • ottima avrebbe eopraaaednto.»

allevata la ooatra««ltto4t«*à «alle dee «aoceaeive «lomiarazio-
mi rea e «al 91 fP|PAB9,»l rltenara berne nt asaro ad interrogarlo.-

I* tal aede.ll ti «etteaibr» aeer»o,ll 01 SfBlmHO (vadasi allegato

m.Xt), ehlarlTa le «iraoatavaa oke e vera termite di oae aoapett,,* (18)
M avi ooeaterfteaente «a lai ternate le aattina dal delitto ,apie"

(18) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1080-1081. (N.d.r.)
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gaato 41 *a*er* «tato infornato lolla uoolsione del
top* o* aera Malto -pur 1* **oomd* volta - da ca*a,dove aveva

t

fatto rltov* top* oh* la 8CIKA gli aveva fa-fio presento di non
potare nomi -per fiella mattina - la catalogna, como avevano
yr*e*t*nt*a*Bte ooaoortat*. Avuta noti ila dalla morta del BATTA-
GLIA, *n tonato nB»T*a*at* 1» oaa» ad infornare la Moglie,che
la olroeataasa **mfa»»« (Tedaal allogato n.I9), e al era quindi (19)
tiretto Y*r*» i« tra«s*x» S.Oaterna .*

"***jia • %«•**.« ponto Ar predante otta nsl oorao dalla indagini,
petfew ooBfttaBte^ohe) vuoi •antea«r« l'anonlac por tema al rep»
prosagliA^lui tUfoat* «ho la aittlaa il un giarn* lapr«oisato,a«n-
tre ere l»tent« • xla«ro«r« ama oeprc oke gli »1 era amamta,
arwa ••aperte il làtfiftfA a*llf«tt« ti ooaglmsorai camalmmte
•«m la BAJOUCAID Hawa»9a,eaoe*Te ««1 VI STBfAVO.» Tal* notìzlB
è at«t* riferita al **r**imi*r* aUIfHIDOinA LoUtl, della et azione
ti To*«.»

ZI confi*tanta,are?* fatt* flirta ti no» eaaer*! acoorlo di
Belli et «TOT* prweg«it* p*r la aoa et rada.-

Anoka •• p«r via l»tir«t1P al ka ttm^oa oonfera* della rolazlo-
Ha_ok* 11 BAntna ar*ya vttotto *oa la 3AMUTARO o oh* qn*at'al-

tla* 4**l»aaBnte a*ga.«
V «tata **ra tagli lafoiranti aooertar* anghe la oonaiatonea

yatylawnlal* talla 8AHrATAK>,av*r^o avute notimi* oh* il BATTA-0LIA,
più volte,arev* aiutato eoonoauloamante la donaa, soprattutto al»
l*r«aant* 1* figlia era andata ap*«* d*l DI 8TJmVO(Vadaai alle=
gatl mt.a»-2I * 22)- (20)

de moka par ohlerlr* oa n^ovo eleatento dalla oaosal« uh*
yak «r*M lae» te al telltto OASOIO Tino *n«o, 11 «oal* vai toll*-
MI* *kf il anooei» aottraeaa* alla propiia faatL"lla aoan*.n«B
t*r*li ti damar»,ohe offrir* ali'amanta,dameggiar*o gravemente

gl^mt*MMA teli* fl«Ul • tal »*ner*^
tota ••gli* ohlarUra ti nolo rJ.oop*rt* nella conaaa*Ei*n* del

t«lttt*àal miagoli p*x»onaggl d*lla vloaata • per l'oltonor* «Ti»
' ;

lapp* d*U«àat*glai,ai • rlt*amt* n*oeBBail*,*nll3 Bcorta degli
atti aaamntl tagli laqaftraatl tal tea^o, yiaaaomer* talon cffoo-
itauM fi «*t*ailmaat* rileTamaa—

(19) L'allegato n. 19 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1082-1083. (N.d.r.)
(20) Gli allegati nn. 20, 21 e 22 citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 1084-1087. (N.d.r.)
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Pria» f» tutte, cesila del fuolle oal. 12, retrocarica, ad ana
oama,il proprietà di aicsll Oineei-pe fa /inoanEo, sospettato uomo
ane As|l|. aeterl dell» a»seeainio dell 'aeeeeaora tu seno Oeaaslo

mediatene «Ul «slitto, in* or* 12 del 24/3/1966, con-
erstatial (là «alla flgara dici HXOBXX, ragionerei! elea «m di ool-
pò voi sua, 1 oassblnlerl talla ao.eeftre di P.O.della ootepagnla di
nafV?fi}portelBlaaaae 11 BOO domlolllo.doTs ylAT«B<MU> e s«-
s«satr«ft« m «aolls ntff»easlM,a4 ma oanma, osi .12, tutto Intrisa

ad.litsrl T»rt>allz*»tl,»lohUr«io ohe
•1 xut^atlasnt* MU'néa.la figlia dar ideili, a nons Antonins,
afftnia s«aar« stata il tnoila palato, olr«a |pu settlaana pnua,

4al
la Usklay**l*as ,i«lla KIOILI Antoaina,s»»its psitioolajs at-

^dal •|M«it« oM»oea«fllnJB. a»do di Hl«TmT«,sUs fini A
fai 09Kt»*Élxal Hy«k«taHBat«,d«ad« soipo al aospstto ohs,cml»

« al OiBljpJ^zlfaall 11 •«romper protaggsr» xl padx«.>

Ivt«n«ca%a U 2 aprlls aooo»«aITO,«uta ndloalosats ls Boa
aaMnBLaalfaffsvsaale, gasata Tolta^oka a et sto il pad» s non
U f«atalla,a pallrt l'a«af!5 giaml pria»,oon dal petrolio.-

Qaattya «va a ••uà dopa,alle ora 16,50 del 2 aprila,viene
interrogete il frateile Cella VOEXI Antonia,Vlnoenao, 11 <pale
Xltadtaa* pavtaalaemt» lo dlohto raalool dalle sorella ella quali
•1 allinea een rlievaaa oonaoaenze.-

ÌBÀ'egH,eanqae,effsiete ohe il fuoO.s è etato polito del
padre,!) giernl priae,ooa del pstrolie —

BOA «M» o ori* pel aoferalile etereo per ooa» rendere ohe, in ca-
ia MX(aLX,al e xtanlte 11 gram ooaaigllo di famiglie e ai o
dl£oaaaeì,nsl Biniti partloete xl,la In»a di condotta da teiere,
oeeoMl ofBl einfoia Beabie veniaae intenpgeto.-

Iepl«etore delle nooTe diehtaroiemi è ladobblassate il pe-
4refMXCIXiI «ietBeppetOh* fc»t»rrogete U 5 aprile enoosaaivo, foml-
aaafee amaÌM aapla flaetifieeeloal aalla ragioni ohe lo henne
méBtte a pallra il *eoUe aa«ae«tralogll.«
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Vlohlaxa di ararle carnalmente ruminato in an Bottoaoala dovo
arava pr*ao a rorlstara alla rlooroa di aloanl attraazi di lavora,
• Al non ararlo «ai acato,né ; ria» né dopo la palitora.-

Sansa pannante alla poarilità ti tal o giostlfloazione,?» In-
aanaata oha ti Viotti affasti eaaara «tato tal* rinvenlrrsnto caeua=
lappar H pfA in sa aotte*oala,ova,oonflerYan4o eli attrueci di
lavoro,* aatajale awtta la «ani aaaal di fraa.oanta,non ai rt*aoa
a oo^yraftdar* ooaa «al al Vieni aalti in Mnto di pallro il
voaahl*. faaila arraginlt* olia il figlia oh* riaoa avara a voto
il pafra in ejatltà tal nanno,proprio 25 o 20 giorni prima del-
l'aaaaa tinta dal BAfTAILIA»*

Tutirrapla U i aprila a»oo«aaiTo,il ^XCXLI.o'Bfene la dlcbla-
«•iani t«>« U glarma acanti,aggi«ganéo,di «uovo,il fatto d'os»
•ara stallo otatlarata,»»!l'adora di pallta» dall'arBa,dal figlio
TiB8aBM,acl avara oaaOM*«a U coabito di ao^oiatara deli carta
Tatvati. Vaia oyarcaiava -aaaif*«B« n VZOXLI - amen o 15 o 20
Html pria* «al aa«a«Mx» tali' aj*a,dl mattina,In una giomata
piaroaoaftB otdL i daa,p*dra a fidilo,non hanno potato re o a IBI
a la^ro*¥

Ka ritornato lo oontraA41alaal,naaM>Daa a atAdenti,allora
onania 1*8 novomoro I96ttvian* intamicato,ancora i^a volta,il
figlia a naaa Vinoanaa^»
; Qaaatl aploga alaotMorta ooaia awiono la pulitura dol fooilo,
opara*10Ba(aal3a i o ali oamatta 41 avara oo 11 ab o reto col padro—

Va vlaaa la oontraddlsoona oca inasto da agli ataaao dlohlara*
to nall'aprili praoaAanta, aliar«oanAo non avara fatto parola d«l=
l'aiata praatato al padr«,a e>* patito qaofft'oltljBO ha aaamrto.-

'ar Vigni patra la pnlltora «all'arma la ai e fatta in ona
•attlna plavo»a,p«» VIOELI figlio ol^ non r lar onda • Tori tà, par»
o]Lk a tala e^araaloao ai a prò o «dato di a«ra,al riantro dal lavoro.-

faapra n»llf mtorrogajtorta <lall*8 nov«abratil «KJ1LI Tinoa^
ao,agli inqHlrantl oha gli ohi odo no conte dalla oontrwldlslo»
oot o iBoeflia la aoralla ARtaalM, dia prima dibfalara «aaaro età»
to il f rat alla a palira l'ama a poi il padra,apiaga eaaaro nato
tal* arxora dal fatta oha no la «adratnè la aoralài orano tn oa-
aa, fa anda agli,inaio** al padra poli il f co ila--*

•a ooal è la KI01II Antonina non I in grato ti indicare né il
fttftalla né il padra.oone aalai ohe l*anai paliaoa a «a poi,por
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aaao,appr«td*,la oa*a, ««11 'arvanot* op*r*Bloa*,aa* p*b aè 4*r*
COBtr«4«lr«l»"

Bop* 1» l*ag* parantaml «A» va tal •••• Ai aprii* al Ma*
41 otto"»» IS6€,«.aaa4o moltapllol toaumo a4 *«4*B**r*l 1 «oepat»
«i aalla-figir* «al VZOBX2 • oitavtl tem» «4 a««*r* lat«n»g*t*
par la arnesi» a Torta, «lotti •**, «Ile ora 18,4$ «al tS/IQ/W**,
O!M a eoB0lgllw*Jll Al polir* l*anta ara «tata **rt» IBIHUfO
«io*app*,*D* fbraltov* fli viti am*rlo*a* da tr*p*nt*.»

II «ZOILI «aaq** dt»«Btle* 4 'arar mani *A«l*tio pallate 41
nnYvniMBt» osa» «la «al fucila aal aottaaoala «alla ana abiti»
Alena a praaamta agli i&qalTavIl a» nnora pexsoaigglo 4alla n» .
oanAat o*loi ofea gli coBalxUa,8«aT«a oa«ot«l pallxa I1 ana a
pochi gì arni 4*1 4all*to.»

Vflrehk il «ZOILI al è n»or«at» «i ImVlO «ala a a«tta aaai
«al primo UatarrogatoTleT Q««at*«ltl«»,tet6j»fleate 11 JO ottobre,
«•a piarmi 4ep« l 'latanaflitari* Aal llomt«l«kl«n oh«,Taoata-
ai la oasa HOULI ma aaitt laa>r«ola«ta tal fabbrala If66,par
trattura la fonltava Al ama partita «1 Tilt • Urtaralata aaa
«laoaaaiaaa an a^taamta t«B«t«rl«tappram«« oka 11 QOILX è

an**affll 41 cai fvalla «a «aaala» SlakUn olia,
ricMa«k*,lu im TlalaB U fatali* «al UD1U,

cui couiclia, frantoi* t»r*wte aM«L arnclmlt*,«l palivi* •»
Siano par -rar* la «loHl«x*.d*m* «*1 OUepIOt*
Qoa*tl,ooaia chjtrwaamta *1 o*apr*m«* «alla lattar* 1*1 *u*

var«*la 4*lat*rro«*««rt*lal ft pa*B«f* par gm a«a*)«t*nt* *•*»•
al a, q*laAl,lB «rate «1 «*r* eoaflfll A p*rar* ••r*Tr*tnt*
KI01LI,oha ** 11, la c***»aa T*«*hl* fieli* amflalt*,4i OD! non

f«r**B*.«
i.glà mal X9¥I,n*a* «*naaol*te,a pla«* U**r*t

par «*t*aii*ae 4*1 f«ql3* «1 cai aopr*,«l aal Tlam* tr«T*t* la
p"o»aea»o, aal taatente a 4 earti**» • pali* • 4 • pi*»»*.»

Ma par -wr* l**a*nt* 4*1 SJBlflO aoa al pae dar a, 4*1 aoMat*
oha la maltaaa* dalla BIOT* laraatlgamoal a* «aaaaolaa* la
ooaplaooBta ralaità^

n timfO 4i ohlar* Al naaaral portata a«lli «*aj* 4*1 VXOB«
LI, per trattar* la f»41t* Al riti «a tr*pl*nt*,l«qalflt*t* pr**>
ao «AIO 0iuBapp* tm Stef ano,4a VUaBS».(T*«*nal gli atti pr*e*«*a-

tl • lt*ll«g*t« B.23)— (21)

(21) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1088-1089. (N.d.r.)
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P*r «ver* conferma di tale circostanza,ai è procaci ut o, nel

ulteriore dalla indagini,ali1interrogatorio del MAIO.il quale ha

portate una lue* nuora nalla vicenda.-Egli ha testualmente dichia=

rate (vedane! allagati nn.24 « 25)i (22)

••DOMATOCI Ooaoaoete 8BHROTO Qius*pp*,d* Tusa?-
ilSPOSTAI lo eoaobbi in treno circa tra anni or aono,mentre mi *ta=
•a reeamdo a Oaronla par affarl.-
De alierà,diatre aua riobiaata ho apadito a oostui,saltuariamente
dalla riti barbatelle,ohe agli vendeva nel aue paese.-
Rioorg'o ohe verse la fine dal «ea* di maggio o nella prima quindi*
eiaa del meae di giugmo 1966,una mattina,verso le ore 8,mentre mi
troverò in uà «io fondo della contrada "Diarioo" del comune di Me»
rl,intento a ceppar* plantine di m*l*nmaae,d'improvviso,mi vidi
comparire dinaaaai il SABOTO, eoo ompagnato da mio figlio Stefano,
di anni 6,-XI diaaa d*eaaere arrivato poco prime da Tus*,inei*m*
alla moglie e aoggluna* ohe avere fette oapo nella ala casa,sita
nelle fraaioB* leatioae di Hilaaio,e,non avendomi trovato in oaaa,
ai era epintf alme avi terrene,accompagnato da mio figlio,mantre
la di lui moglie era rimaata ad attendere in eaaa mia.-
Interrotto il lavoro,inaiarne al SHRROTO,a mio figlio Stefano e a
mia moglie,oh* ei trovava pure nel fondo,rientrai in oaaa,dove off
fattivamente trovammo la aignora SERRO!O ad attender*.-Entrati in
oaaa,i eonihgi BRUIRÒ mi oonaegnarone un involto contenente clr-
ee due ohili di oarme vaooina,oh* mi avevano reoato in dono.-Tanto
io,quanto mia moglie oi meravigliammo dell'inattesa visita dei
coniugi SBURRO,per il fatto ohe i nostri legami non erano mai
andati al di là del mero rapporto commerciale.-
Malgrado oib,per il dono,ci sentimmo in dovere d'inaitare a pran-
se i SBHBOTO.-
Kioordo ohe,mentr* mangiavamo,il S EROTTO mi riferiva,delibera^

tameat*,d'*asere atate o di dover eaaer* interrogate • di «•• ave-
re dichiarato o avere inteniion* di farlo,d>essere mio rappreeen-
taate in guai di Tusa.-

Siate in grado di preoleare da ohi il SERKDTO abbia det»
to d'eeeere o di dovere eeeere interrogato?-
BISPOStAtloa mi pare lo abbia precisato.-
DOyjEU.Quale aignifioato anaetteete alla viaita del 32RRDTO e
più aaoora alla fraae pronunziata nel mesao del pranmo?-
BISFOStAitele viaita mi atupl non pooo,anohe perche,dal fatto ohe
1 SBBRUTO giunsero e oeaa mia alle ore 8 del mattina,dovetti ar-
gomentar* aasere venuti e trovarmi di proposito,non eo per quale
ragione.-
I rapporti oommeroiali,invaro aeltuarl,da me intrattenuti col

8BBROTO,*i oonoretano in spediaioai,* meno ferrovia,di viti bar»
batelle,di oui egli suole farmi pervenire gli ordinativi a mezzo
posta.-Puori di ciò non abbiamo avuto algx* relaeioni.tali comun.
qua,de giustificar* la visita con la moglie ed il dono.-

(22) Gli allegati nn. 24 e 25 citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 1090-1092. (N.d.r.)
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In quaXto alla fraea non saprai proprio dir* a cosa tendesse
• peroha il SSMEDIO l'aveoaa pr enunciata. -

Allora,parb,non diadi aovarohio paao.-
POM1JCU i PPtroato aaaara più praeiao o ire a la data di tala-vloità?-
IMPOSTAI Con earte/U» aaaa arvanna tra il 1$ maggio a il 15 giu-
gno I9«.-

fata «A ooooraa carto?-
HJgPOarA«Lo deduco dal fatto oha ricordo aaaara stato intento a
•appare piantina di melensane, lavoro, queato, oha vi«ne sampra
oaeguito in tala pariodo. """(Allagato n.24).-

II teate MAIO, interrogato una aeoonda volta in data I 5/6/1 967,

diohiara teetualsentet

""Oltra • guanto dichiarato in queato-rUffloio in data 2 corranta,
AaVae acfiuagar* oha il SffiRUTO Oiu«appa,nal o or a o dall^ viaita
fatta a oa«a Bia^nalla «ota oirooatans* ,non oomiaaionò alcuna
partita di Titi oartatallo,-
41»ji«^h>« rieard» di «vara ooanmio«t« al 8BHROTO l'ineidenta
avtoaiobiliartioo «ha ora oaaorso a aio ficlio Stafano nal naaa
di faaaraio

II tutto oonfonato «alla «o«lia dal MAIO(Tadaai allatto

•r.2f).- (23)
Poroho il «RHOT0 ai a ro«ato • far riaita al MAZO.oon il «ina-

la intrattloM rapporti di aaro ooautoroio o ai aoeoapagna alla

•odia f portando in doao doa esili di oaraoT-Parohk il SEHHOTO

noi aol aa»aa dal praaao dioo di oaoorè o di doTor aaaora intar>

rodato o aatieiyci eho diahiaarora. aaaoro rappraoantanta in Tusa

dal MAIOT-

Kon Ti è eho «aa aola plaaaibila fiuctifieasionti IL MIOKJ

he oonaoraata fi* dal aoao ti aaccio-giufBo.aon 82BRDTO, l'alibi

da fornirò • propaaito dalla pulitura dal frolla, cirooetan»» dal-

la <iu4la aa dipoidoro la poaaibilitk d'oeaara o aano incriminato. -

B SABOTO ai praata al (ivoeo a ra inaapottataaanta a far vi»

aita al MUO, portandogli in dono doa chili di o arno. -

Friaa di eoaoludaro l'éoaaa dattagliato dalla poaiciono dal

MIOXLItval aoao ohiariro urna nuova olroootans4 aaaraa nal e ora o

dallo indagini.-!' ata^ó aooartato( vadano! allagati n.27 a 28) (24)

aha,varoo la oro le dol 23 aarao I96C,il piovana MICELI Vinoanzo,

figlio doll'indi»iato MICELI Oiuaappa.ai raoa aalla mandria di

Boaanieo OACTAMA a ebiodaro in prootito a MTCKLI Miohalangalo,

(23) L'allegato n. 26 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1093-1094. (N.d.r.)
(24) Gli allegati nn. 27 e 28 citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 1095-1096. (N.d.r.)
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•uo lontano parente,un bidone di alluminio da latte.-

Al acuente dalla richieata,nella mandria,predente il BATTA»

OLIA, ai di «cute aulla poaaibllità o nono che quest'ultimo rieri»

tri,I1indomani,a ?oieri,ta Tusa.per dorè ai appresta a partire.-

Indirettamente,dunque.MICELI Vincenzo viene a conoscenza che

BATTAGLIA quella aera Barabba rientrato in paeae e ohe,presumi=

bllmcnt»,!1indomani non avrebbe fatto ritorno a Voleri.-

e o

o

A queato putto ai impone agli inquirenti di tentare la sint^

ai dai •ingoii elementi di oolp»vol»«sa raccolti nel coreo celle

indagini«onde pervenir» alla denuncia chiara degli assassini del

BATTAGLIA.-
OA80XO TÌManBO,DX SOTANO CUu«»ppe .MICBTJ Giuseppe e ARATA

Biagio daoao,per il lor» oomport«B»nto • per la somma di circo»

•tana* evi a o»«no nel prasant» rapporto,di oh» sospettare.-

D'altro oa»to la OHM!» dal delitto,chiarita alla luoe dei

rapporti oh» aiagolarmant» legavano o «aglio contrapponevano

ciancino dagli 10dÌBÌati alla vittima,a auf fio lente a dar regio»

M della oomwuMciom» dal d»litto.-
OASOZO Yim»n»o odiali auooarot le loro do» personal ita, pi Ci

volta,«i aono Mentrate violentemnte.-SenBa poaaibilità d'intesa,

•olo ooa può atar» a capo dalla famiglia,dirigerne gli affari,

amministtarka 1 bani.-B eoa» a» oib non bastasa»,il CASCIO non

può pardokaj» al BATTAGLIA di aver sottratto alla figlia,cospi»

OIM somme di deaaro,deatlnate a aopperire ai bisogni dell'amante

Oiuaeppa SAmMATAHO.-
Oom'e oonrinBioB» dei sottuffioiali incaricati dalle indagini,

ad mi certo punto,ansi,proprio sulla questione della relazione

ohe la/ormai da tempo il BATTAGLIA alla 3AMMATABO,ai acuisce la

apaooàtura !• «ano alle loro famigli» • ai viene alla rottura

ap»rta.-
Hon oeoorra moltô 5'ompr»nd»r» come ad un oarto punto,la fiala

dalla vittima,BATTAGLIA Angela,si schieri idealmente contro4l

padr»,dal quala vede tradita,seasa alcun ritegno,la madre,una

povera donna,paralizzata da vecchio t«mpo • eeminferma di ment».-

Xd • naturai» eh» il OA80IO faccia «uà la ragioni della moglie



Senato della Repubblica — 1048 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 24

aneor più parche, ve lo evincono ragioni «

Giuaeppe-DI STKPARO non tollera la relaziona che la auocara,

Oiuaeppa SAMMATARO.infcrÉttiene col BATTAGLIA. Teme anzi ohe l'aa-

aaeaore tosano gli inaiai la moglie. Ve ohi nel piccolo centro

maligna. I rapporti illegittimi dal BATTAGLIA con le auoaera,in-

taccano il preetiglo auo di mafioao ad intollerabile gli rieace

quella relazione cui,per le realetense dal BATTAGLIA,non può por-

ai fine oh* la un aolo modo,per quanto bieoo e feroce.-

A Oiuaeppa MICXLI,fc divantata del tutto iatollerabile la deci-

aa reaiatenaa oppoataoall'aaaeaaora tuaano all'opera evolta inda

indurre i acci dalla cooperativa ""BISVEGLIO ALBSIRO*"a cedere

1* propria quota al poaeiUent* Bantagateee,e orna.RUSSO Giuaeppe.

BATTAGLIA,ciò*,mania a monta i auoi prefetti di vantaggioso

efruttamento dalla area di paaoolo oh* il BUSSO gli avrebbe,a eua*

voltai caduto gratuitamente nel periodo primaverile.-

AMAVA Biagle aoa aopporta più ulterioemnete la raaiatenza op-

poata dal BATTAtliIA ali* prateaa dal MXC5II e,più ancora,non tol-

lera 11 auo oomportamantc di aparta intranaigenae,allorquando si

aoentrano aulla quaatlona dalla delimitazione dall'area di paaoo-

lo ceduta dalla oopperetiva "Blaveglio Alaaino" al coma.Giuseppe

RUSSO.-

Oooorr* ami,a quaabo punto,tenere in debito conto quanto dal

taata CASTAORA Domenico dichiarato aal coreo dell'interrogatorio

cui fu aottoposto alle ora 20,30 del 22 ottobre I966/-

In quell'atto,il CASTAORA aaaume teatualmanta(vedaai aàa.n.3

al B.O.n.75/36 dal 19.II.1966): ""La mattina dal 24 marzo u/a.,

giorno in cui vena* ueoiao Carnaio BATTAGLIA,avegliatoni per pri-

mo nella oepanna dal feudo Toierl",ove ouatodivo i miei animali,

verao la or* 5 -aono aiour* di tale orario in quanto ricordo per-

fettamente di avara guardato l'orologio- mentre fuori della capan-

na mi accingevo ad Iniziare i lavori della giornata,ho udito ab-

baiar* dei cani,nella mandria o masseria del MICELI Giuseppe,ubi-

cata nel fondo "Carnea*" dalla località "Paeao di Calò*.-Detta man-
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dria è attraversata da una trazaera obe,proveniente de Tusa,e

precisamente dalla località Santa Caterina,conduce verso Poieri

ed aoltre. La mandria del MICELI dista dalla mia capanna circa

IO o 19 minuti di cammino e le due località sono poste I1una di

rimpctto ali'altra,InteroBccate da due piccoli torrenti.-Nelle

ora di giorno le due località cono visilili ad occhio nudo dalla

una dell'altra parte.Lo inietente abbaiar* dei cani,protrattosi

per circa 3 o 4 minuti,mi ha data certezza obe qualcuno smesse

percorrendo la trazzera per Poieri.-

Dopo aver attaco il tempo necessario che normalmente ai imple»

ga par giunger* nel mio capanno, e non avendo visto arrivare nec=

cuao Mila ala maBeeria,ho pencato obe qualche persona foBsa tr«,n«*

aitata per la traccerò,diretta verco 1» mescerla del comm.Buuso

ed oltre.-""

B canore i •• Come ho già in pr co edema riferito,! miai Hospet»

ti continuano a graverò a o«rioo di jtgAXA Blagio e MICELI Giusep-

pe, peroooo ritemute capavi di ooncttere un crimine del genere

cache per Botivi «i iatcreoci pcreoncli.-Detto sospetto e maggior»

•cote awalorato àall'eepioodio cu riferite,e cioè dell'avere udi-

to l'cbbatare del oani,il mattiao del delitto,nelle maaceri* del

XIBBLI,particolare quarto ohe ai he fatte pensare che une perso*

M del gruppo del olan del oomm.HU3SO,ooneumato il delitto,abbia

fatto immediatamente ritorno a /oieri"".-

Qra,e di palmare evidenza ohe ohi tanaita per le trazzera,

all'alteeza dalla maeccrla di proprietà del MICBLI,intorno alle

5,deve eccere UBO degli aaaaaaini dal BATTAGLIA.-

Xa dkl?

B* da eeoludcre ohe pesca tratterai del MICELI. Hai qual caso,

i cani BOB avrebbero abbaiato,avendo certamente riconosciuto il

padrone. Scasa contare ilf fatto ohe il MICELI,la mattine delle

consumazione del delitto ci fc notare,di buon'ora,in paese.-

B' da accludere poccc trottarci di qualcuno dei pastori diret»

to a Joierl,nella mandria dal CASTAGHA.Wel quel caco quect^abreb

be coorti e ne avrebbe indicate i nomi.-

Per eelucioBO logice,non resta che ammettere ohe,a transitare

culla traccerà,alle ore 5 del 24 merco 1966,debba esaere stato
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une dai pastori della mandria del RU'òSO etpiù verosimilmente,

10 AMATA.-

La poaiéione di quest'ultimo da non pochi pensieri.-

Interrogato alle ore 13,2O del 26 marno 1966,(vedasi allegato

al H.O.a.13 dal 7 aprile 1966),dichiara i

""Da sabato 19 corrente mese al lunedì successivo, o meglio al
mattino di martedì,aono stato a caaa mia,a Militano Rosmarino;
aabato detto,paasando da 3.Agata di Militellp ho conferito ivi
ool aio daterà di lavoro,oomm.TOSSO,il <iuale mi diesa ohe marte_
di aerammo dovuti andar* nella contrada Sampteri di Caronia,perche
11 macellaio BJOIVJBNA di Baroelloaa doveva vedere Bette vitelli
ad un toro par oompraaerli.-Difatti oi aiamo stati e la sera di
lo ateaao giorno aono ritornato nella maaaeria di Foieri.-Il mo-
tivo dal ritorno a 7oieri e dipeao dal fatto ohe il dipendente
TUBASI Darmelo doveva raoarai a oaaa ava <i Militello Rosmarino,
in guanto giorni prima ai ara prodot.o una luaaaxione e non po«
tara accudire ad aloun lavoro.-Infatti l'ho fatto accompagnare
da Stali* Slavatorà al guai* toeoava il turno di riposo per tre
o quattro gioirai.-Valla ateaao eirtoatanea a partito anche l'ai
tro dipendente MARZULLO Benedette,pure par traecorrera il turno
di ripoao al auo paeaa di 8.fratello.-Kon so ae i dipendenti sia» *
no ancora ritornati o mano • Toleri.-La aera di mercoledì 23 e or
ronte a ma a «i di» 'preiBameri* capiti ooi loro bovini nel feu_
do 7oieri,TILLAlDO Vittorio a SCUtRIA Antonino, si è unito BADA
LI* Ignaaio,il guaiolino a quella aera,non potendo più senior
nara ia altro ambienta di proprietà dalla cooperative, e paese«
to a dormire nella aaaetta da noi odcupata.-Il mattino successi
vo,24 oorr*nte,mi aono aliato verso la ora 5 o 9,30 e dopo averi
accudite ad alcune ooae nello armento,cioè ho indicato alla SCUH
RIA ad al YILARDO Quali TàSUB avrebbero dovuto mungere,aono par
tito alla Tolta di Caronia,prendendo l'autocorriera che alle ore
7,30 al ponta KigaiCo fino a Marina di Tuaa e proseguendo in tre°
no fino a Marina di Caronia.-Ora mi accorgo di avere in tasca il
biglietto ferroviario n.6518,che eeibiaoo alla S.V. .-A Marina di
Oaronia mi aono unito al comm,ROSSO che ai attendava essendo giun
to prima di me da S.Agata di lOllitallo e poco dopo al macellaio
ohe ho già nominato,recandomi aubito dopo a Caronia,insieme allo
autista CDTROPIA Salvatore,ohe guidava il camion,recente targa
65I43tP*z* caricare,nella contrada Sampiari di Caronia,ove abbia-
mo caricato aullo stesso automeBEO 5 vitelli ad un toro,cioè
quanti ne poteva trasportare 11 mezso.""

Amata dunque,lascia in libertà,nella giornata del 22 marzo,

ben tre pastori dipendenti dal ROSSO,TOMASI Darmelo,STELLA Sai»

vatore e HAZZULLO Benedetto.-La notte dal 23 al 24,pernotta a

?oieri,insieme a V1LARDO Vittorio,SCDRRIA Antonio e BADALI Ignazio?-
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!• mettine del 24,ei «Téglia alle 5,da le ultime disposizioni

• quindi il incammina «11* volta di ponte Migaido,dove sale sul»

la ootriera proveniente da Cartel di Lucio e diretta a Caetel di

Tuaa.-

Qui prmnde poato sul treno diretto a Marina di Caronia e,guar

de oeso,al momento dell •interrogatorio, «i ritrova la tasca il bi-

glietto ferroviario n.6518,che esibisca agli inquirenti.-E' il

26 merco 1966. Sono trascorsi già do» giorni dal viaggio,eppure

AMATA ha aneor* i» tasca il biglietto,obe deve aver gelosamente

custodito,to*. eepeméo che caso colo sarebbe bastato a atornare

dalla sua persona ogni sospetto.-

Descrive fpoitpertieolereggletaaeate, quanto fatto nella mattina"

ta dal 24,indicando parsine la targa (6JI43) dell'autocarro di

proprietà 41 OUTBOF1A telvetcre,e bordo dal quale,asaiene al RTJS

•0,rag*iuBce Oaronia moatagea.-

Belse ctldcntc la preoooupesione ecceaaiva dello AMATA,il qua»

le ei sa un grande. fa»*c a tirerà fuori le o irò estense ohe rend£

•o ereditili la sue veralone,sansa accorgerei che,così facendo,

raddoppia i sospetti sul suo conto.-

X* indicative,del reato,l'aaamleeione fatta da MASTRAHDREA GÌ-

venni, oul e e anno più inna'ii.-Ooma ai avrà modo di rilevare, l'AUA

TA,eulla corriere,fé di tutto per dar nell'occhio,attaocando di_

ecoreo eoe il MASTBAJflZSA.oon oul,peraltro,non he mal avuto rap-

porti.-

A queato punto ci k imposta agli inquirenti la la necessità

Ai procedere ed un nuovo esperimento estregiudiBiale.-

Bi a voluto accertare quanto ei impiega a coprire,a piedi ed

e peaeo apedito,la dietenee obe separa il luogo in cui BATTAGLIA

cadde aaeeealnato,delle mescerle di proprietà del MICELI Giuseppe,

UBioata in oontrede •Oamone". Si è stabilltà(vedasl allegato n.29), (25)

ohe,proecAen4o e pasco spedito - come doveva procedere eh* ucciL

ee BAWAOLU - el impiege un tempo massimo di 29- 30 minuti.-

Ora,e indubitabile che ô /trejfBite per contrade Camone alle

5 del 24 marso,alle ore 4,3o-4,35,deve troverei sul luogo del

(25) L'allegato n. 29 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.cLr.)
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delitto e,veroaimilmonte,devo aver partecipato ad eaao.-

1*1 non occorre eccessivo eformo a comprendere che tale-

peraoma ai identifiobi proprio nello AMATA o in uno dei tre

pastori ohe oon lui avevano pernottato a Poieri.-

o o

o

Le indagini relative all'aesaeainio dell'aaaeaaore Carmelo

BATTAGLIA aono state riprese,com'e oenno nella premessa del
presente atta(almultaneaaaata alle invoatigacioai intorno ad

altri efferati crimini,pria» fra -tutti,1*eccidio dei fratelli
Mauro,Angelo a Roaario CA88AXA,oomsumato al paaao "Onirri" dì

IUM.il 14 «accia 1960.-
0*a dalla ipotesi ti lavora,affermato aia da principio,a coor

diaare la metodologia dalla indagini,prevedeva I1interrogatorio

di aloumi taaialll praciiatiaati rea!denti,in eoggiorno obbllg»

to.in aeatrl tei «>t%a«t»iorna,nella aartaaaa oht,chiamati e

riapoméara au talaaa «iveoatamsa di eruoiale importanaa.ei fo£
aero iaAatti,liberi onui da o«Bl intimldaaioae o preaaloae

paiool«fi«a)t9r*iria <allta«aieate tmaane,a rivelazioni di porta

ta deoiaava.r
la«loajo,q.«eata,par la quale,il Signor Comandante di Gruppo

OC.di Haaaiaa *iepcja*a ohe il M.M.BI KAQ010 Calogero,unita-
meato al nrigadiere KA0U' Mio olà, ai portaaaa nei oomuni di

Beato B.tiovaoai(Kilaito)l8.Agoatiao(ferrara) e Bocca S.Caaciano
(torli)..

Il Taoorrente,nella propria abitaaioaa di Seato S.Giovanni,
al a proaeduto ali'ioterroratorio di OAS8AIA Antonio fu Mauro,
padre dai fratelli Mauro,Angelo e Hoaarlo^trudidati il 4/5/1960

al Paaao Onirri di Tuaa.-
II OA88AZA»ael rlbadiere la aua oonvincioae ebe ad uccidere

i «ni figli alano atati i fratelli Oiuaeppe a Giovanni MA3THAI-

9RSA,ba rivelate altra airooatanaa del Baaaimo intereaae nen
aawraa yr«aa4eBtamentetaal eeraa dalle indagini evolte nella

idiateasa aell'eooidietebe aarà a auo teayo riferita.*



Senato della Repubblica — 1053 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il 9 auoetaaive,nella caserma dei carabinieri di S.A catino
( ferrare ̂ l etato interrogato oralmente Giovanni «A3THAJCDRJA.
Questi,deteralnetoei a rivelare qualche altra oiroostanea di par-
ticolare latereeae intorno all'aaeaeainio di Oarmelo BATTAGLIA,
aolo dopo eaaergli etato fatto intendere ohe l'Arsa avrebbe potuto
riprendere le indagini relative al triplice omicidio dei fratelli
OASaATA,ha,aenaa ealtesiono,indieeto nelle pereona di DI STEFANO
Giuseppe,l'autore del delitto.*

Il MA9T1AKD1BA Giovanni ha rivelato altreal che quq^ohe tem-
po prima dell'omicidio lAmOLTA,ino entrateci con il DI 8TOTAHO
nella ria Alaaina di Tuaa,gli aveva aantito e eclamare i""HO MIHAO
CIATO «j»«mTrT4 HOBDOUZ - STAI ATTIMO OBB SI TI SOirasXDU IN
OA8A MIA ITO* CI IX fAOOJO PTJIXB HH".-

Sempre a «ira «al MAaiBAMOBU.tale fraee «al DI 8TS7AKO andavo ad

inserirai nal ooarteate di uu «imaarao san preeiao con il quale il

pregiudicate arava irteao lamenterai par il fatto ohe 11 BATTAGLIA

ia^ettenava rapperti ooa la suocere,SAMMAtABO Oiuaeppa.- Il MA-

9TRAJOBlA,eac «al li ItefaBa è tuono amice,rif erive inoltre ohe

aweavta l'Omicidio,arava avuta aura 41 awieiaare il aU Itefaao

a cui arava rivolta la aeguaate domaa4at""niAIXBBT3 TI SKI 8BA-

1AIIATO DPX BACrAOIlA -VftlOf •* Al ohe il DI BTBYAVO aveva prote-

etato la aua ertaranaità al delitto e par meglio oonvinoere I1 ami-

co gli aveva citato delle peraane ohe avrebbero potute testimonie-

rà a auo favere. La giuatifiaaaieal del DI STIVAVO non convinsero

par nulla 11 MASTIAIDOA,and,ebbe modo di rafforaare la propria

oomvinaione che ad uccidere il BATTAGLIA faase atato proprio l'a-

mioavaoa la parteoipaBioae 41 altra pereena,ohe ha indioeto nella

AMACA Blagio* Lo ateaso MASTJtAlPKlA,pera,aon ha eaoluao ohe il

sedendo dagli asaaaaini poaaa ideatiflaaral nel OASCIO VInoeneo,

eecludendotàella maniera più assoluta,la parteulpaalone al delit-

to «al MZOXX2 Giuseppe.-

Sempra il MA9I1AKDKIA Olovenni,ha rivelato infine ohe il 24
marie verso le ore 7,30,ebbe a4 imeontraraJ sulla corriera in
aervlaio sulla linea Oaatal di Inalo - Oaatel di Tusa,proprio ooa
1*AMATA il quale gli diede l'impreaaione,tentenno di attaeoare
diaaoreo.dl farai notare. Colpì,infatti,il MA8TllAJnaDU(il fatto
ohe lo AMACA al fease maaao a diaoorrere proprio oon lui,nonoatan-
ta non eveseero mai^rapporti di qualaieai gane»a.«

II fucile 41 cui 11 CI STIPAVO al sarebbe servito per consuma-
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re il delitto,stando aempre «11» rivelazioni del MASTHABDREA si
aarebbe dovuto trovar» naaooato nella mangiatoia di una stalla,
oh* sorge accanto ad una cava,in località Lanoaloai.a 4 ohilome=
tri dal. contro abitato di Tusa,in un fondo,coltivato a vigneto
di proprietà dal padre.*

!>'arma, un fucila oal. 16,retrocarica a due oenne,sempre secondo
il MA9TKAHDR1A,potrebbe aaaere stata naecoata anche in località
Tellina,in uà appeBlamente di terreno di proprietà della SAKKA-
TAIO,ali'interno di una oaaatta ohe colà sorge.*

Zn quella oirooatanaa ai appreae,infine, ohe il DI STBFAHO
ara aolito oonaarrar» la oartueoe in un tascapane dì tela olona,
di colora Tarda,tipo militare,•

* Par ultime,il 10 corrente,e «tato interrogato,nella caserma
di loooa S.Oasaiano (torli) 80XORZXIO Giovanni,ohe in quel
oentre aogglorna oebllgateriamento.»

Sglifnoa ha fornita aloun utile elemento in ordine ai delit-
ti oonsumati,ia qtwati ultimi anal,nei comuni di Tuaa.Petticeo,
Oaatal di Lucio a ristretta.* (%daai allagato n.30).» (26)

Rientrati ia aeda,aulla baaa dalla rivalacioni del MA3T1AH-
mU intorme alla verididità iella quali neaaua elemento era
intervenuto a gettare 1*ornare del dubbio,e più ancora o erti
ohe il preglttdioeto ooaoaoeeae a fondo i retroscena del delit«=
to per la ava poaizioae di pareeaaggio di tutto rispetto della
malavita tuaaaa,ll 19 ottobre,eu autorinazione del Signor
Pretore di S.Stefano di Oaastre,si sottoponevano a minuziosa
perqmiaiEione i due eaaelari di proprietà del DI STB7ANO e del=
le SAIOUIABO,nelle contrade Lanoaloai e Tellina,in agro di Tuaa.«

Purtroppotentramebe davano eaito negativo(Vodasi allegato 31).- (27)
Si riteneva,opportuno,a queeao punto ritornare ad interrogare

il DI SIXVAXOtallo scopo di contestargli ancora una volta,e sen-
•a mecsi termini,la eua 'arteoipasione al delitto,nella certemia
ohe la tensione e lui derivata dalle indagini riprese,puntando
sulla sua persona,lo avesse tradito.*

n pregiudieato protestava la eua innooenae(7edaai allegato
a.32),negando recisamente di avere mlnooieto il BATTAGLIA e di (28)
averlo più tardi confidato a persona amica.»

(26) L'allegato n. 30 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1098. (N.d.r.)
(27) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1099. (N.d.r.)
(28) L'allegato n. 32 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1100. (N.d.r.)
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X* opportuno far predente oh* 11 DI SCOTANO ,a*l cono d*l«
l'ÌBt*rrog*toriot* differeatamaat* dal prima, ha tradito un no-
tevole laa«raBSO,laa*iando8i cogliere aaaai ep**ao da nervoei-
avo ai da aaolaaar* «ha all'uscita dalla eaaenu,ai aarebbe but-
tato a Bara.*

Far** il a*gr*to oba ai parta dentro ha finito eoa rodergli la
ooaeieaaaT.»

« a

o
^ooBelmaioa* «al preaente *te, frutto di diverai »eei di

labori*** indagini, ecoorre venga rilavato ohe gli inquirenti
IUOUBO «ruta aotiaia ah* orgBBl 4*1 P.a.P.hanmo Taraato alla
faaiglla dell'uccia* ,aaa«a agclr«a\*ai intoraa al niliona di
lir*fBa»tr* avraataro prorratato dlratta»*at« ad edificar* uà
«ippo rio m do avi la«*** i* *vi il BATTA8LI1 «adda aaaaaainato.»

Dal BUB*«to oh* ai a ia^aaarata il aoapatto oh* il CASO IO
IroaB* d*Tol«to pcyt* «i ««alla aoawa ia far or* dal DI STEJAJTO,
la orni *uoo«ra a O««ÌM priaa 4*1 a«o**r* dal OASOIO,par »ee*r-
•• i padri fir* talli, a olia «o*** 'ulti»*» *a aa foaaa aarrita par
la aopraal*Taal*M di altre T*»O dalla ava abitaalon*,* parso
•aaa ad intarrofara il OAS010.-

DwrtiJTadaai allegato a.33)»ha aamaaao di avara la auooara (29)
rio*ruto,dal P.8.U.,la aoama diL.8OO.OOO, in più aoluaioni.-

9i iuaatatL.30O.000 BOB* «tata dapoaitat* au libretto a
riaparaJ.0 iateatato a BOB» dalla auooara i L. 300.000 su altro
libretto iateatato a BOB* auo a dalla mogli* ̂ maatr* le raatanti
1.JOO.OOO aono stata apaaa par la ooatruzion* della tozba.-

1* di rit*Taata laportaBsa il fatto ohe, puntualmente, il OA«
8010, alla fiae di ogmi iBtarrogatorlo.eia rioorao ad organi del
partita ,prot*ataa4o premute aaioai paraaoutoria aubita dal*

Oir*oatBBaa o.u**t*,eha rafforaano la oartaaaa,par «olti a*gni
pr*ratatd*lla aua raapooaabilità nella oonswuaion* d*l delitto.-

RiaaauawBd* ia oaapiuta aiate»! gli alamaati di oolpavolacsa
ra«o»Ai aiagolanuat* a aarioo doi aaggiori iBdiaiati della oon-
avauBioae dal delitto, ooferr* chiarir* la OOBTÌBBÌOB* ohe gli in»
quir*Bti,*OBO Tenuti traando aempre più netta, dallo eviluppo
della iadaglai..

(29) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1101. (N.d.r.)
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Sulla responsabilità del OASCIO,non pur pescano essere svenasti

dubbi di aorta.*
La causale giustifica chiaramente la ferocia del crimine.»

I rapporti tra genero • suocero eoao «tati compiutamente lumeg»

giati a-dalia misura dell'acute MS dal contrasto scoppiato tra i

d«a.«
1 la olraoataBJMi dal rifiuto nettamente opposto dal BATIAGLIA,

alla fieli* ohe lo inrita a riamtrara a oaaa la aara dal 25 par
festeggiare il compleanno dal cancro,non può non negarsi abbia

a«ito coma ultimo alamaato oapaae di provocare nel OA30IO il tu»
multa di oB'edioaltà troppo a lungo rapraaaa, a presto aaploaa

tial orimiaa.»
faraa raataa» la «rarità d««ll iatarrjgatiTi concretatisi

sulla figura dalla AMACA a dal HOHÌ, • ooBviacioae dagli in»
golfanti «ha a apalleggiar* il OASOZO aia stato proprio il IH

8O9JJK) Oiuaappa. T»a tra i dxa> UM eoaoordia d'intenti. Il OA»

80X0 BOB vada aarto faToraTolsanta la relaaiona che il suocero

ha Intrecciato con la SAs-UTATP. fama «ha aaaota aeapra più o capi»*
aua vengano a«ttratta «Ila faaaiglla. Ha già di ohe ridire aul

eoaq>artajaaata 4*1 BARAffKXi aha n«m sopporta •snomaaioai alla
eoa autorità di capo iadiaeuaw tal riatratto nucleo famigliare.»

VX flflTAjO ocaa«r4a ael OABOIO,di evi a auoro amico,nel non

tollarapra Avalla ralaaiona^me ave** al prestigio suo di mafioeo.»

•• amila maaa «alla aa«ewltàtda eatramW. pianamente arrerti»
ta.di mattare fina a qua£lo stato di aeaa divenuta ormai inseste-

nibile,ehe i due architettano l'agguato.»
I all'alba dal 84 marao 19(6,ai ritrovano entrambi sulla trac»

•ara 8^atar^na,aapettaao aell*ombra il povero lArlAOIIA a con
fredda datandnaciona gì? esplodano contro due fucilali» «*-<diali.•

Quindi fanne ritorna alle propria abitasionl,pronti a agranar ali»

bi,del tutto inverosimili.»
Si acclude,infine,il verbale d'interrogatorio di CKTIXOSO O^uaeppe

(Tedasi allegalo a.34)^ \
ZKDAftlIII B 1ATTOHTO XffiL HJI.DI MAMIO OALOaBtO,OOA9XUTAIrO DAI

OJjbtBLO B DAI fEttADIIll MACH' UGOLA X 1UURZKA AB»

BAI CAlABDIIXBI AI

AMX*> mono.»
n

COMABDABXB

XZAIO nrO^UllBJDOMXA 10X01 B

(30)

AAVIA
•tiusevre Metreale»

(30) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1102. (N.d.r.)
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Allegato n. >
LiiOIONE TiijuUi'OK.IfiLE CARABINIERI DI MESSINA

* SÌA;',ICN:Ì DI ruòA *

PROCESSÒ VL'H?,tlI d'i:iterrogatorio ai»

C.i.'OI-c 7n:c3iiio di Antonio e ai >"uatrandrea jìufr^sina,
nato a Tusa il 25«3 . ICn , iv i recidente ir; via S.Agostino
r.. 14, coniugato, pastore.- - - - - - - - * /

L'anno 196? addi 19 elei mesa di giugno,nella Stazione suddetta,alle oro
XI. /
Avanti a noi M.li.l1! MAGO Io Calogero, ascia ti te dal Brig.MACIil' Nicola e
C/re AMICO O UNI)') Ar.tonio,-irr.attivate-te c^-andanto della Stazione di
.Agata di Milieello,comandante della Squadra di P.G.di S.Stefano Camt»=

stra ed in servino alla Stagione-di Pettinoo,tatti ii, ssrviiiio provvi»
.sorio alla Stazione di Tusa,e presente C\r.CIO Vincenzo, il quale opportu-
namente interrogato dichiara quanto apprea.-?', : - - - - - - - _ /

J.-Ci descriva minuziosamente quali rapporci intercorrevano tra lei e auc
nuocerò Battag-iia Canaulo.- - - - - - - - - _ /

,-Nel I960 entrai ii, relazione aiaorosa o-u la signorina Battacela Angela,
unica figlia di Battaglia Darmelo.-Il b settembre 1962,dopo due anni
di fidaiuauento,celebrammo le nozze.-Il 4 luglio 1963 mia moglie dava
alla luce una bambina alla quale imponemmo il nona eli Rosetta.- - -
All'atto del matrimonio andai a coabitare in casa di mio suocero,nella
via 8.Agostino n.14.-Anche il focolare domestico era unico.-Le spese
pere il vitto venivano divise in parti uguali.-i:in cial nolente in cui
contrassi matrimonio mi stuccai dai miai genitori facendo società con
mio suocero.-Praticamente presi le mie mucche e li aisi insieme a i*tvl
le di proprietà di mìo cuocerò.-.- _ _ _ _ - _ - - /
Per qualche tempo,tanto io quanto lui ci occupammo del governo de£li
animali.-In seguito,non usuando abituato a governare i bovini in awl
la,come intendeva mio nuocerò,decisi di prendere i miei animali e ai
condurli al pascolo insieme a quelli dei miei genitori e d«i .mici fra=
t e Hi.-l'r ioti ài aaottaro tuie aecieionu chiesi a mio suocero sa anche
lui dvesEe portato i suoi animali insieme ai miei,ma egli rispose ne»
gativaaente,dicendo che preferiva tenerseli in stalla.- - - - - - -/
Nel 1963,mio suocero,su aiu richiesta,accattò di portare i suoi anima*
li insieme al miei ed a quolli di Caetagr.A Domenico,da Tusa.-Ricordo
,che in quel periodo le bestie si trovavamo a pascolare in località
"lùaurici" dei ccaiucc di Mistretta.- - - - - - - - - - - - /
I primi di agosto 1965 io ud i aiui familiari dividemmo le nostre nuc»
che da quelle del CASTAGNA Domenico.-':o suocero,anziché seguire me ed
i miei fratelli,preferì* rimunera it. ujciotà col il C.'iSSA&JJA steaso,
col quale era ancorerai!' atto in cui vtnne ucciso.- - - - - - -/

D.-Ci dica cono traccoroo la mattina in cui venne e««aaéa*e consumato il
delitto. _ _ _ _ ---/

R.-Quella mattina,alle ore 3,30,destato dalla sveglia,che la sera precede;
te avevo io steueo puntato a quali'ora,mi alzai.-Sceso al piano terra
dove abitava mio cuocere trovai questi già. alzato.-Lo salutai 3d egli
rispose al mio saluto.-Dopo che mi ebbe lavato e preparato lasciai
l'abitazione di mio suocero,avviandomi a piedi verso la caaa di mio
padre,che rimane in via Teatro n.16.-Calcolo che la distanza eaiatence
tra l'abitazione di mio suocero e quell^di mio padre si può ce^re
benissimo in cinque minuti a passo nramale.-Preciso ohe quando lasciai
la casa di mio suocero potevano essere le ore 4 circa.-Giunto a casa
di mio padre mi portai subito nella stali*,che resta nel piano uetain»
ternato sottostante all'abitazione o-,eueu.-Strusa svegliare mia maure,
unica che si trovava in casa in quel D«oirientc(iuiu paure aveva ^ernota'
to in località Finale,dovo Avevano gli animali) iniziai & strigliare

67
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i.1 MAòTRANEHiìA
J.a reu.ina una mula

jto <K<.1 passa, certo 'I; .**
Lincine", :ueritr<i jv

'a bu i o. - - - - - -i
t,nav^. I-; CHpre.ura

a arrivata in looo è*
riscaldare l'acqua cc=

=• 2 • segue p.v.d'int.di CACCIO Viricenac

mula-e poscia MI -iieai * ̂ ..̂ .i.- »_ .;:,.̂ J.a. - uar,(io avevo aia.tu e eh i a I o il
letame chiamai DI.A madre chi1 ni j.iutì> a collocarle in un oacco di tal.ì
iuta e a coricarlo B'.'iia mula,dove lo collocai i;, senso
iumai,a piedi,^ -e :dutu uall1 uninalii ir.i uvv^-j.1 /jvi:u il tondo-
dove ero diretto.- - - - - - - - - - - - - - -r'
Giunto ali'mino i i vio^I'v^olo -".i incontrai con
che in cocr.pugnia -l'il fitliuOiuseppe e tirando pc
dirigeva ànch'egli vorsò.J'jRno. ?ontana.-Inaieoo a costoro f»ci il trati-
di strada sino in località "A'cquanova",che resta alle porte ael cet.irìj
abitato,dove io mi ferT.ai per scaricare il sacco di letame nella sua c-.r.
cixaia.-I KAifTiiAIu-J.-!\, invece,mi precedettero dirigendosi verso il icu-i^
Tardara.-Allorché flavo per riprendere 1-x via per l'urrtara.dopo av^re nca
ricato il letame, so ra,̂ . iuuafc,a piedi, pi ̂ v^ai .j

CUc'À Sabatino. -Gustiti i, i ilire.use verso l,j c-.,:i»,:-iJ
continuai lu. aia sti'aua per l'arCara.- - - - ' - - - - - - /
Tanto con i faAtii'l-iAUlhiiCA quanto con il J. Ir-1 CI. C-A., «.i ".*.• ..entu dell'incontro,
ci 1 ir.iitammo soltanto a scambiarci il saluto seaaa intavolare alcuna
diBcueoione.- - - - - - - - - - - - - /
NJ! tragitto Pii—^ :'i>r.t.iiiu,-Tarùar&, c> e io ftc-) a cavallo doli» nula, non
ér.coiitrai altr>- per-aone.~ - - - - - - - - - /
D.H.-Quando m* iricoi^cr^i 'jàn i iA31'.iA..i,"':.:.A si,
~ì>.3.-Quando giunsi a Tarciar&.,dove in >juei'[jtì:

giorno c'.;iai e .-?;<ibbuuo ù^i mei fratelli
prima di me.-Avevo già acceso il futco £'.
corrente por fare il frutto,^uano-ù,pr.jv^nieritt uà 'rut;a,é;:.unbe -.10

^. fratello Antonio a cavallo della sua -aala.-inaieme a lai ra; rigo SILO
le 200 capre di nostra proprietà e col suo aiuto fnci il f ̂nfĉ i : <.
e la ricotta.- - - - - - - - - - - - - - /
lontre io e uic fratello Antonio stavamo mungendo le capre
giunse il mio compaesano La Lima Giuseppe,il quale mi riferì chj »*

•« mio fratello Nicolo,quello stessa mattina,prima di partire aa Tu a a,
lo aveva incaricato di dirmi di uccidere cinque capretti o •*.-! por=
tarli la -eera in paese.- - - - - - - - - /
Dopo aver munto lo capre, mi o fratello Antonio uccise 4 o !> oa^ro'.ti
mentre io mi oco.pavo di mescolare il 15 ngue à«: capretti et .= o'-i,--.n
de evitare i4 coasularai.- - - - - - - - / ",
Mentre stavamo facendo la ricotta aopraggiunsbro ruio cugino J'<AO.
Antonio fj mìo frai'.'ìlo CASCIO Giuseppe,! .{j-ili ai invitarono a ea=
lire subito in paeee senza dirmene il n'tivo.-lusieme a mio cugino
DRAGO ripresi subito la via per luja e strada facendo questi mi ri
vaiava la sorte toccata a aio suocero.- - - - - - - -/

D.P.-l capratti uccisi rimasero nell'ovile di '?ariara e non ao aire chi
dei miei fratelli la sera li abbia portato in paaae.- - - - - /

D.- C^mn giustifica il fatto ohe sua moglie affsrma esaerai lei alzato
alle ore 5,(listato ual suono della sveglia,o.entre loi afferma di
essere uscito di cassa alle ore 4 ? - - - - - - - - /

R. - a vici er. temente ruia Moglie avrà ecquivocato dal .aoaento cha sapeva
che io aro solito puntare la «veglia alle ore 5,mantro,la sera a&i
23 murzo 1966,prima di andare a lotto,avuve puntato la sveglia al»
le ore 3,30,perché sapevo che l'indomani mattino avrei dovuto puli_
re la stalla dei miei genitori.-Pretìiso cho tale pulizia era 3t;li«
to farla ogni tre o quattro giorni,di mia iniziativa. - - - - - /

lì.- La invitiamo a por in^nte clis quanto va dichiarando è,a nostro awi«=
ao,falso,dal ,-aomanto che àua madre ha dichiarato essersi recato n-;ì
la casa paterna,solo a fiiorno chiaro,cioè non prima àelle sei.-Co»
me spiega 1& .line..manza?-La invitiamo a dire il vero e a s;>irtgarci
minuziosaunente cosa ha fatto tra le ore 4 o le ore 6 del 24 osarlo
I960.- /

R.- Su tale circosta:.za ribadisco quando dichiarai allora e ciò che sto
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segue pjv.d'int.di CASPIO Vincenzo

i

asserendo oggi,precisando che quella mattina altro non feci che recarmi
in casa ai mio padre,pulire la stalla,strigliare la mula,caricare il
letame ed avvitirai v-'r.so T-irdara.-I1 impossibile cha mia madre avesse
dichiarato che io giunsi a casa sua a giorno chiaro.- - - - - - - /

D.-Quando è uscito da cosa,sua moglie,sapeva cove si sarebbe recato?—
R.-Mia moglie conosceva che io por recarmi a Tarùara dovevo passare

por Ivi stalla dai mai genitori a prolcvare ia mulu.-Jion sapeva pe»
rò che io quella «mattina avrei dovuto pulire la stalla.- - - - -/

C.-Nella immediatezza del delitto gli inquirenti riscontrarono delle
macchie ui ounguu aulle sue scarpe.-Lei le giustificò affermando di
aver ucciso quallu. cuittina risi capretti.-Ci dica dovo ciò avvenne,
.a che ora,chi era presente,a chi li vendette.- - - - - - - - /

R.-Coow ifìanai ho uiichiarato la uccisione a^i capretti fu eseguita ver
30 le oro 7 del 24 marzo 1966,nell'ovile del fondo Tardara.-I capret
ti furrono uccisi uà mio fratello Antonio,presente io,che mi occupai
dt mescolare il daujue,a certo La I/ima lìiaae.ppe,da Tusa,il quale
trovandosi con le capre in quei pressi inmischiava il latte prodot»
to dalle sue capre con il nostro.-* Ignoro a chi,i miei fratelli,

• vendettero detti capretti.— - - - - - - _ _ _ _ /
D.-Sempre in tale circostanza lo fu riscontrato sul dorso della mano

destra,una ferita.-Ci dica come ebbe a prodursela e quando.- - - -/
R.-Ritengo che me la sia procurata accidentalmente,aa mattina prfòenta,

nel t<^gli4re delle ramaglie e dei rovi destinati ad alimentare il tu
fuoco- sotto la caldaia della ricotta.- - - - - - - - - - /

D.R.-Non» s(> precisare oe mia moglie,la sera del 23,quando rincasai dal
feudo Tarderà si fosse accorta del graffio che io avevo al dorso
della mano destra.- - - - - - - - - - /

D.R.-La mattina del 24 marso 1966,in cui vanne ucciso mio nuocerò,par-
tendo con la mula carica di letame dalla stalla di mio padre,feci
i] seguente itinerario i via Teatro, fc*pg*»>*>*Ma via Vento, vicolo
senza denoainazior.e che da via Vento porta àn via Guglia,via Gu»
glia,via Simenne rivolsi,Larro Fontana,trazzera per Tardar».-
All'inizio di via Popolo -angolo via Livolsi -«'incontrai con i
M/iTKARDHtA, paure e figlio,e più avanti,dopo aver scaricato il !••
taae,con SIRACUSA Sabatino.- - - - - - - - - /

D.- Era a sua conoscenza che suo suocero teneva relaziona extraconiugal
le con la pi-tipria cugine. SAMKAIAKO Giuseppa ? - - - - - - - /

R.- Sapevo che mio suocero BÌ rispettava con lu SAMMATARO ma ignoravo,
come ignoro tuttora,che egli intrattenesse rapporti intimi con lai.

£.- Ci risulta che alcuni »*•* mesi prima ..eli'uccisione di suo auoce»
ro, questi,conversando con portoni amica ael luogo ebbe a rivelar*
che voi per consentire che vostra moglie continuaes* a dar* la do*
vuta aa^is ten/.a a^ xa mati re p.ij-alitica pratendavate un contributo
giornaliero di £.IOOu.-E' vera tale circostanza ?-----•--/

R.- lo non feci mai a mio suocero richiesta uel genere eia direttamen-
te che indirettamente. - - - - - - - - - - - - /

D.R.-Non ricordo ac la ucra del 23 marzo 1966,mia moglie avesse invita
to il ai lei padre a ritornare in caoa lì 25 successivo per parta/
cipare s.l'ia festicciola di famiglia, organizzata dalla stessa mia
moglie in occasione del mio 29° compleanno.- - - - - - - /

D.P.-Non ho altro da aggiungere ea in fede 41 quanto sopra mi eottOBCri
vo.-- -- - - - - - - - /

'̂L _ C/re
s~y , V

t>% /̂ L̂ Ĵŝ , (2s*̂ <̂*i*̂ s e
Brig. '
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/Hu
LSGIONE -r̂ RRirOHIAL.'; CA-'A^rJIbP.; l MESSINA

e a i' ì\u I Oni J .1/1 i'USA =

P HOC BSEO VKHBALt d'interrogatorio di:

C \rCTO Vincenzc ai Antonio e di Viaetrandrea Uufroeifc
nu,r;p:co a Tuaa il 25. j. IfJ37, ivi raaiden*«-in via 3.
YgdlTtino n. 14 , c»nii;òi»to, pastore.- - - - - - - -

L'anno iy67 addi 19 del mese di giugtio, nell'ufficio della Stazione
suddetta, allo ore 22,30.- - - - - - - - --- - -/.

Avanti 'a noi M. :•:.:,! SAGGIO Calore ro,Brig. MAC il' Nicola a C/re AMICO
Gì ANDO Antonine, tutte e tre "in servizio provvisorio a Tuoa, è presenta
CASCIO Vincenzo, il _iuale opportunamente interrogato, a damando, cosi
risponde: - - - - - - - - - - - - - /

D. -Bali* interrogatorio di sua maore raao in quest'ufficio alle, ore
13 ael 24 marzo 1966, rileviamo che a do.ianda upacifica degli orga»
ai inquirenti dal tempo ebbe cosjl a rispondere: "Noti aò indicale

H ohe ora aia veuuto mio tiglio quei; Ci riattina, co,-jui.«..;ue era giorno
chiaro.".- - -- ----- /
Stabilito, coue lei ha aampre aff erudito, che il cattino ael 24 dotto
lasciò la caea di euo eaocaro intorno alla ore 4 e stabilito ancori
eh o per raggiungere la stalla di euo padre c'impiegano intorno a «i
cinque minuti, come epiega il vuoto di circa due ore e cioè dalle
ore 4 alle ore 6 ?-Come impiegò tale tempo?- - - - - - - - /

il. -Ribadisco ancora una volta che quando glunai a casa di mia madre
non poteva essere giorno. -Evidentemente mia madre si sarà e bagli a»
ta nell' affermare il contrario di quantu io sostengo.- - - - - /
Quella iati tt ina io, partendo da cuea di mio suocero, feci capo nella
otalla dei miei genitori e dopo di averla pulita, strigliato la mu-
la a caricato il letame dulia mula stessa, aiutato da mia madre', mi
avviai verso lardara. - - - - - - - - - - /

O. -Alla luce uelle predette circoa tSnz e/noi 5econtestiamo l'omisidit
di suo ouocaro Caraelo Battaglia da solo o in coupagnia di altra
persona Ualla quale la invitiamo u fare il nome.- - - - -

R. -Non so mante dell'omicidio di mio suocero Cai-melo Battaglia.»
perciò protesto l«i mia innocenza.- - - - - - - /
Non ho altro da aggiungere ed in fede di quanto sopra mi aottoscri

' tut&at C/re

Brig.

Ws JV&4'/10 ^
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tft£+
JMl'E'JIJ -.IALE qAIlA}5ir.:'\C DIJMl'E'JINA

= :-"A- ' ' ivN . i1.; ?r:-A -

PHOCK3SO VKHBALii d'interrogatorio di:
MA3TRANDRRA dirmelo fa Santi a fu «aat tana rea
Francesca, nato a ?usa il 13/1vj/l9i'4,ivi resi-
dente, via Guglia n.jb, coniugato, agricoltore
diretto.- --- -- -- /

L'anno nillanovecentoaassantasetta, addì 20 del mese di giugno, in
Tuea, nell'ufficio dalla stazione Buduetta, alle ore 10.- - - - -
Avanto a. noi M..#. LI MAWIO Cai ogero,Brig. Magri Nicola e Brig.
Nasca Giuseppe, tutti e tre in aervizio provvisorio a Tusa, è
presente Maciraadrea Carraelo, il quale opportunamente interro-
gato, dichiara quanto appresso: - - - - - - - - - - - - - - - -

""Come allorj. ebbi a dichiarare in questo ufficio, il mattino del
24 raarzo 1966, giorno in cui alienile l'amie io ui dirmelo Battaglia,
io e mio figlio Giuae.ipe.uaoirdi caoa verso l'albeggiare per di-
rigerAi, a piedi e aenea alcun animale, nella mia casa rurale si-
ta in contrada Valle di Celao, in agro di Tuaa, .confinante col
bosco Tnrdara.- - - - - - - - - /
Io e mio figlio aravamo giunti all'inizio cii via Del Popolo-angolo
via Sineone Li volai- quando ci incontralo eoa tale Caccio Vincen-
zo il quale) provenendo dalla predetta via Simeone Li volai, com^>i§£-
va una mula per la redina, sulla quale vi era caricato un sacjo di
l«taaa.- - - - - - - - - - /

Insieme al Cascio proaeguimao fino al macello dova ci eeparauno.
Lui ai diresae verso la concimaia, do ve disse doveva scaricare il
latane, ed io e mio figlio continuammo per la t razzarti per Tarderà.
Per tutto il tragitto fino all'arrivo nella mia proprietà non in-
con tracimo né scorganuno altre pernone.- - - - - - - - - /

D.-Ci risulta eh a quella mattina allorché voi e vostro figlio Giu-
seppe .vi siete incontrati con il Cascio conducevate con voi una
mula a perciò non risponde a verità che eravate a piedi o senza
bestia. Come spiegate tale contraddizione?- - - - - - - - - - -

R.-Hon è vuro. Inaiat" n»T ?.'af ̂eri.i.ir'V che in 4uella circostanza
tanto io quanto mio figlio non conoscevamo alcun equino.- - - -

D.H.-Iuaiato nell1 aTi'ermare che al momento in cui ci incontrai imo
col Cascio era quasi giorno.- - - - - - - - - - - - - - - -

Non ho altro da aggiungere sd in f jde di ,,uanio sc^ra mi aotto-scrivo. - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ /

?atto, letto, couf Ariate e aotuOticritto.- - - - - - - - - - - -

ì*'j.*,(n . r£1°i*ji

_Brig

_Brig.

M. M.



Senato della Repubblica — 1062 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI • DOCUMENTI

CAHABINI1R IttW*ìiwi'biìra&g
9

PROCESSO VBHBALa d'interrogatorio di:

MASTBANDHEA Santi di Caraelò e fa Levante Kranceaca
nato a Tuga .iì 6. 12. 1932, ivi residente in via
nr. 36, cej iba, armentista. - - . - - - - - - /

L'anno 1967 addì ^9 vi al mese ai tiujjHO, risii1 ufficio dell»» Stazione
suddetta, alle ore IO.- - - . - - - - - - - - - /
Davanti a noi M.Vl.EI MAGGIA Cai ogero, c<. aar.aa.nta Biella Stazione di
S. Agata di Militullo, assistite dal Brig. SUCRI' Nicola, comandante» del-
la Squadra di P.G.di S. Stefano Camaetra, entrambi in servizio a Tuaa,
e presente KASTUAIIEREA Santi, il quale opi-urt.'.r'ia-.Jhte interrogato
dichiara quanto appr-.jneo: - - - - - — - - - - - ,

""II mattino dtl 24 oarzo I9^ó,i:i cui ir. ?u:;a -iwsvvrt l'micidio
di Carmelo BATTAGLIA, io uscii di cisti a giarau chiaro. -Con la mia
mula ero diretto in località yischi.;rar»a,del o-.-iu--. <ii 'Â a, p«r ivi
caricare dell'erba di fave, che avevo f-ìlciato <ì lasciato noi fondo
la nera precedente, per trasportarla, in una mia stalla oita in lcca«=
lità Valle Calsa.dcl cotauntì di Tuaafdc>ve allora tonevo dieci mucche
lattifere con i rispettivi vitelli. ----- - -/
Debbo precisare che quella mattina, -nio padre a aio fratello Giuseppe,
nall1 uscire di caau,ni a»*oo preo2d»fe*-di circa cidz-i' ora, diretti
entrambi a Valla Gelsa. -Detti miei conf.-i'-r.ti erano a pi oc i o non re-
cavano con loro alcun equino.- - - - - - - - - -./'
Quel giorno, prima di lasciare Tuea.non seppi o :ii' acciàio .EATTAC.'I,;.
Ne ven.ii a conoscenza la aera quando rientrai in paese.- - - - - - -
A D.5. - la località Valle Gelsa per primi aono arrivati mio padre

e mio fratello, mentre io vi giungevo dopo . aaiche tempo.- - -

Non ho altro da a^iungere ed in f?~e di quanto sopra n;i sottoscrivo.

A fi i/ Li

P.L.C.S.
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA
- STAZIONE DI TUSA -

PROCESSO VERBALE - d'interrogatorio li:

SIRACUSA Sabatino fu Antonio e di Cavoli Pranceeca,
nato a Tusa il 4.7.1936,ivi residette in via Claudio
Purgo n.2,coniugato,pastore.- - - - - - _ ' - - /

wxwxwxwxwxwxwxwxwxwxYvxwxwxnxwxwx«vxivxwxwxwxwxwxwxwxwxwxwxwxwxwxwxv»xvrxwxM
L'anno 1967 addi 23 del mese di giugno,nell'ufficio della Stazione
suddetta, alle ore 12,30. /
Davanti a noi M.M.DI MAGGIO Calogero,comandante della Stazione di S.
Agata di Militello e Brig.KACRI1 Nicola,comandante della Squadra di
P.O.di S.Stefano Camastra,entrambi in servizio a Tusa,è presente
SIRACDSA Sabatino,il quale opportunamente interrogato dichiara quanto
appresso i -/

"" II mattino del 24 mano 1966,in cui avvenne l'omicidio di Cannalo
Battaglia,a piedi e da solo mi stavo recando in un mio podere sito in
contrada "Lancine",in agro di Tuaa,.-Giunto in località "Piano Ponto,
na" notai certo CASCIO Vincenzo mentre era intento a scaricare un sac-
co di letame nella propria concimaia.- - - - - - - - _ /

A P.H.- Dato il tempo trascorso non sono in grado di indicare l'ora in
cui tale incontro avvenne,però posso affermare che quando ecor>
ai il CASCIO era giorno chiaro. _ -/

A P.R.- Io proseguii per la mia strada senza nemmeno rivolgergli ilsaluto. _ _ _ _ _ _ _/_

A D.R.-In quel momento non conoscevo quanto era accaduto al Battaglia.
Appresi della sua uccisione più tardi stando nel fondo suddetto.

DOMAHDAt Balate relazione di parentela tra lei ed il CASCIO Vincenzo? —

RISPOSTACI.difatti un ir suo fratello,Antonio, o contagato con mia
sorella Roaarla.- /

Non ho altro da aggiungere ed in fede di quanto sopra mi
aottoscrivo?- - - _ - - - - _ _ /

_Brig.
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA
STAZIONE DI TU3A

PROCESSO VERBALE - d1 interrogatorio di:

NICOLOSI Angelo fu Francesco e fu Ferrigno Rosaria
nato a Tusa il 1.6. 1901, ivi residente in via Miselo»
ne nr. 10, coniugato, possidente.- - - . ' . - - - - - - - -

L'anno 1967 addi 18 del mese di luglio,nell1ufficio della Stazione
suddetta,alle ore 18,30.- - - - - - - - - - - - - - - — _ _ _ _ _ _ _
Davanti a noi M.M.DI MAGGIO Calogero,comandante della Stazione di S.
Agata di Militello,assistito dal Brig.MAGRI' Nicola,comandante della
•quadra di P.O.di S.Stefano Camastra,è presente il signor NICOLOSI An»
gelo,il quale opportunamente interrogato dichiara^ quanto segue:—- - -

••Posseggo circa 40 capi di bestiame bovino che solitamente faccio pa=
•colare in agro dei comuni di Tusa e di"quelli limitrofi.- - - - — - -
Come oralmente ebbi a riferire,una ventina di. giorni fa,alle SS.LL.,
nel mese di marzo 1966 e cioè una quindicina di giorni prima che venis=
se ucciso l'assessore Carmelo BATTAGLIA,ebbi occasione d'incontrarmi
con questi nel feudo Tardara.-Ricordo che il BATTAGLIA era venuto a
trovarmi per acquistare una mucca.-Dopo le trattative di compra vendita
ohe non approdarono a nulla di fatto, perché non ci mettemmo d-aocoVdo
col prezzo, il BATTAGLIA intavolò una discussione su tema famigliar*.
Egli, -senza mezzi termini, mi rivelava la propria amarezza, originata
dal fatto che il di lui genero, CASCIO VINCENZO, non gli era "riuscito"
e perciò lo aveva deluso.- - - - - - - /

II BATTAGLIA, poi, in vena di rivelazioni e dando sfogo al suo naturale
risentimento mi riferì,inoltra, ohe il genero avrebbe potuto continuare
a "galleggiare" fino a quando fosse rimasto in vita la suocera.-Dopo
il decesso di questa, sarebbe stato intendimento del BATTAGLIA di -ri»
sposarsi e se avesse avuto dei figli di lasciare a costoro tutte le
sue eostanae privando ooal il genero di qualsiasi eredità.- - - - - - -

In quella circostanza ebbi chiara la sensazione che il BATTAGLIA era
preda di un travaglio intcriore, originato dai contrasti col genero.—

Non ho altro da aggiungere ed in feda di qaanto sopra mi sottoscrivo.—

P.L.C.S.
P/to Nicolosi Angelo
" Macrà Nicola brig.
• Di Maggio Calogero M.M.

P....C...C.
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alleg.nr. -y
LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA

» STAZIONE DI TOSA -

PROCESSO VBHBALB - d'interrogatorio di»

ARDIZZONB Biagio di Pietro a di Di Maggio Maria Anna,
nato a Tuaa il 9.5.1929,ivi reàidente in via Duglia
nr.9,coniugato,armontiata.- - - - - - - - - - - -/

L'anno 1967 addi J° del aieae di luglio,nell'ufficio della Stazione sud*
detta,alle ore 14. /
Davanti a noi I.M.CI MAGGIO Calogero,comandante della Stagione di S.Aga-
ta «i Militello,aaaietito dal Brig.MACHI' Nicola, conandante della Squa-
dra dì P.G.di 3.Stefano Camaetra,entrambi in aerviiio a Tuaa,4 preaente
ABDIZZOHB Biagio,ti quale opportunamente interrogato dichiara quanto
•egues - -/

••In aggiunta a quanto ebbi a auo tempo a dichiarare in quaato ufficio
la ordine ai fatti a ala conoscenza che precedettero l'uociaione di
BARAOLLA Carmelo, debbo preoiaare quanto aegue. /
tre o quattro giorni prima ohe il BATTAGLIA veniaae uociao,rientrato nel.
la aaodria del fondo Poieri,proveniente da Tuaa,mi vanne spontaneo rivo!
Sergii la aeguente domandai"Coaa ai dice £L paeee?" -Al* che egli riepol
•et"Tutto bene".-In quel momento nella mandria non vi erano altre pereo-
no.-Subito dopo io ed il BATTAOLIA iniaiammo la colasion« outttudina a
baae di pane e riootta freeoa.-Mentre atavaaM» mangiando il BATTAGLIA
uaoi fuori oon la aeguente eaolammsioa*t"BK MI MWa9a« AMMAZZANO MI
ACCOMPAGNI?"- A tale aua afferma»ione io,nel tentativo di diatoglierlo
da cattivi penaieri.gli diaaii"Queate non aono parole da dire,cosa vai
dicendo."-In aeguito al mio interrente il BATTAHLIA ai lamento del gene-
ro OASCIO Vincenzo dicendo ohe queati voleva comandare nella aua caaa.-
In quella oirooatansa aggiunee anche ohe la aera precedente,allorché era
giunto a oaaa proveniente da Poieri,non aveva trovato altre persone tran
no la moglie paralitica,per cài da aolo aveva dovuto provvedere a scari-
care il mulo.-Prima di tale oirooatanea,più volta il Battaglia, conversar
do con me aie era lamentato del genero,oenza peraltro apecificarne i mo-
tivi. -Mi diesa anche ohe non aempre,quando incontrava il genero,queati
lo aalutava.- /
A QQBStQ PUNTO L'ARDIZZONB DICHIARA SBONTANBAMENTgt
Negli anni in oui i fratelli Cacalo furono in eooietà con l'industria
armentaria oon CASTAGNA Domenico,il BATTAGLIA Carmelo aveva le sue muc-
che inaiarne a quelle del Caataglia.-Par tutto il tempo che durò la aocietI
le mucche del Battaglia,in aaeensa di queati,venivano sempre munte da
me e mai dal genero,dio facevo per aapreaao deaiderio del Battaglia
ateaao. /
Non ho altro da aggiungere ed in fede di quanto aopra mi sottoscrivo.—

LX4ì_
P.L.C.8.

Brig.
* f' '

L-*?
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All.n. £
LEGIONE TEHHITORIALB CARABINIERI DI MBSSIRA

STAZIONE DI TOSA

PROCESSO VERBALE-di interrogatorio di CASCIO Giuseppe di Antonino • di
MASTRANDREA 3ufresina,nato a Tusa il 5/8/1939,ivi
residente via Mina n.24«coniugato.bracciante agri*
coloT- —---•-.— _ - _ _ _ - - _ _ _ _ - _ _ -

L'anno millenovecentoseftÉantasette,addi 25 del mese di giugno,nell'uf-

ficio dalla staziona carabinieri di fusa,alle ora 10,20.- - - - - - -

avanti a noi Maresciallo maggiore DI MAGGIO Calogero Comandante della
staziona di S.Agata Militallo a Brigadiere MAGRI'Nicola,comandante dal-
la Squadra, di P.O.di S.Stefano Camstra, entranti in servizio a Tusa,e
presenta CA3CIO.Giuseppe ia rubrica generalizzato il quale opportuna*
•anta interrogato dichiara quanto segue: - - _ - - - - - - - - - <
Sono coniugato con Longo Pala» di Rosario a di Scira Giusappa,nata a
Tuaa il I4/2/I940.-In scoiata oon «io padre ed i miei fratelli Nicolo,
Antonio,Fraaeasoo a Vincendo conduco una industria anaentizia costituita
da animali bovini a caprini. -.- ___
II 24/3/1966,giorni in cui Tanna ucciso in agro di Tuaa Cartolo BATTA*
OLII,suocero di aio fratello Vincenzo,io mi trovavo in Tuea.-Ricordo
«ha quella mattina,era giorno chiaro,quando a piedi lasciai l'abitato
di Tusa diretto in contrada "/olia" dal Comune di Tusa,dove tenevo gli
animali bovini. •>-
Prima di partire da Tusa sconoscevo la uccisione del BATTAGLIA.-Giunto
nella contrada "Polia",dopo di avara controllato la esistenza della gi£
venche ohe si trovavano al libare pascolo in un appezzamento di terreno
recintato,mi diressi verso la contrada *Linate" quasi confinante con
la prima località,in un appazzamento di terreno,coltivato a fave,con
annessa casa rurale,di proprietà di mio suocero.-^i ero colà diretto -
par zappare una striscia di terreno coltivato a fave.-Prima di inizia*
re tale lavoro eopraggiunse mio suocero proveniente da TUBA.-Con lui
conduoeva un1asina.-Da mio suocero fui infornato che era stato ucciso
Carnaio BATTAGLIA.-Appena seppi ciò feci ritorno in paese e da qui,do*
pò di avara avuto conferma della eorte toccata al BATTAGLIA,mi misi su*
bito in viaggio per il feudo "Taradara" per andare ad avvertirà aio
fratello Vincenzo,genero del BATTAGLIA etesso.-Ero giunto nel feudo
"Tardara^a qualche chilometro dalla località dove ai trovava mio fra*
tello con le capre,allorché fui raggiunto da DRAGO Antonio, il quale
proveniente da Tusa,ai stava anch'egli portando da mio fratello par ià*
formarlo di quanto era accaduto al suocero.-In compagnia del DRAGO con*
tinuaila strada sino all'ovile di mio fratello.-Quando giungemmo in
asso erano le ora IO circa.-Vi trovammo i mio! fratelli Vincenzo e
Antonio,nonché certo LA LIMA Giuseppe,che avendo le capre in quella
zona,mischiava il latta con qu&lo prpdotto dalla «apre di mio fratello;-
Appena giunto sul luogo il Drago ai chiamò in disparte mio fratello
Antonio partecipandogli l'accaduto.-Quest'ultimo,a sua volta,invitò mio
fratello Vincenzo a rientrare d'urgenza in paese dove era atteso dai
suoi familiari,senza specificargli il varo motivo per cui* ara chiamato
a Tusa.- - - - - - - - - - - - - /
Ventre io restavo nell'ovile insieme a mio fratello Antonio e a LA LHU
mio fratello Vincenzo,in compagnia del Drago partivano subito a piedi
per Tusa. /
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(segue dichiarazione di CACCIO Giuseppe)

A D.R.- Quando, io ed il Drago giungemmo nell'ovile dèi miei fratelli
trovando costoro intenti a far* la ricotta.-In quella circoetansa
•i accorai che nella casetta vi erano quattro o cinque capretti uc-
cisi.- /
A D.R.- Sapevo ancora da qualche giorno prima che tali capretti do-
vevano sanare uccisi perché ci erano stati oonnieaionati da TUliHlSl
Pietro,da Tuaa.- - - - - - - - /
^ D.B.- II TURBISI non fece a ne la commissione dei capretti ed
ignoro a quale dei miei fratelli abbia fatto tale ordinatone.-Deb-
bo precisare ohe il terreno coltivato a fave della contrada Linate,
dove io quella mattina ni ero recato' per zappare le fave, sebbene fos_
•• di proprietà di mio suovero,l'ho io in condizione e perciò provve»
do io stesso alle relative colture.- - - - - - - - /
A D.S.- Kio «uooero ignorava ohe quella mattina io mi sarei recato
a tappare le fave nel suo fondo di Linate.-lo sapevo che mio suovsro
quella mattini sarebbe recato in tale contrada,dal «omento che egli
è solito portarli ogni giorno.- --/ ^
4 P.R.- Non ricordo se il giorno prima,ossia il 23 marmo 1966,io
mi fossi recato nel fondo suddetto a zappare le fave.-In tale fondo,
comunque,mi reco quando ho tempo disponibile.- - - - - - /
A P.B«- La contrada "Linate" dove ha il fondo mio suocero e dove io
mi ero recato per lappar* 1* far*, dista oiroa $00 metri dal luogo
dove fu ucciso il BiTTAOLlA.-BnSra tekla contrada "folla*, dove in
quel tempo avevo le giovenche al pascolo,sd 11 fMhdo di mio suocero
intercorre una distatila di oiroa tre chilometri che si ricompre in
messtra a piedi. -/
A D.H«-Le giovenca* si trovavano a pascolar* quel giorno in contrada
Polla erano una diecina,tutte di nost«a proprietà.-Quel giorno,alla
oustodia di tali animali ero preposto io.- - - - - - - - /
A B.H.- Per quel che mi risulta i rapporti intercorrenti tra mio fra
t*lli Vincenzo ed il suocero erano buoni.- - _ - - - - - /

Kon ho altro da aggiungere ed in fede di quanto sopra mi sottoscrivo.

( \ 4

/e *Ij« C* 3«

_Brig.

M. M.
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L5CION:: TiTHHITORIALE CARABINIERI 1)1
» "TA2IONK PI TUSA -

PROCESSO VSRBALE - d'interrogatorio di:

LONGO Bonario fu Antonino e fu Di Marca Santa,nato
a l'usa il 23 marzo 1311,ivi residente in via S.Ant£
nino nr.38,coniugato,agricoltore diretto.- - - - -

WXWX*XWXWXWX*XV»XWX»IXI»X»IXWXWXWXWXWXWXWXWXWXWXWXWXV»XWXWXWXWXWXWXWXWXV»XWXA
L'anno 1967 addì 25 del mese di giugno,nell'ufficio della Stagione
suddetta,alla ore 13,30.- - - - - - - - - - - /
Davanti a noi M.M.DI MAGGIO Calogero,comandante dalla Stazione di S.
Agata di Kilitello,assistito dal Brig.KACKI' Nicola,comandante della
Squadra di P.O.di* S.Stefano Camaatra,è presente il signor LONGO Rosa»
rio,il quale opportunamente interrogato dichiara quanto appresso: - - -

••Posseggo circa quattro ettari di terreno in questa contrada "Strina"
(chiamata Linate) distante circa due chilometri dal centro abitato di
fusa.-Uno dei lati del fondo per circa 300 metri si snoda longo la *
traccerà S.Caterina di guisa ohe il confine del mio terrene in quel
punto viene a risultare a ciroa 50 metri del luogo dove,il 24 marzo
1966,venne ucciso Carmelo Battaglia.—------/
Quasi al oentro del mio podere nella posizione più elevatati ergono un
gruppo di oaaette rurali che io adibisco a stalla,a pallaio ed una di
asse,la più idonea,a ripostiglio di materiali vari ed attrezzi di la-
voro.-Poiché oirca uu tumulo di tale fondo è adibito ad orto irriguo,
giornamenta mi reco in tale terreno sia per governare gli animali da ea
cortile e sia per coltivare l'orto.- /
La rimanane» del predetto mio fondo l'ho diviso, in parti uguali, ai
ùiei figli e oioét Antonio, coniugato con Siracusa Anna; Santa, coniu=
gata con CASCIO Kioolbi Palma, coniugata oon CASCIO Giuseppe, fratello
del primo, e Francese», ancora nubile, con me convivente.-Il loto di ter
reno assegnato a quest'ultima viene coltivato da mio iiglfo Antonio.-
Detti miei figli come compenso mi danno Kg.100 di frumento ciascuno
per ogni anno.- - - - - - - - - /
II mattino dal 24 marco 1966, come di consueto, montato sulla mia asina
parti di casa verso le or* «ette (ricordo che la 2'corsa della corrie»

era gl,à feaa.eata) diretto nel mio fondo suddetto.
dovevo transitar* per la traccerà S.Caterina, unica

strada utile per recarmi ,nel mio fondo, quella cioè ohe percorro tutte
le mattine e sempre alla stessa ora.- - /
A ciroa 250 metri prima di arrivare all'imbocco del viottolo che rimane
sul lato sinistro della ttazcera stessa e che conduce alla mia casa ru-
rale, ho notato il cadavere di Carmelo BATTAGLIA oon a fianco il fratej.
10 del morto a nome Antonio ed. altre due o tre persone delle quali non
ricordo il nome.-Rattietato, dopo una breve sosta, prosegui per la mia
oasa rurale, dove giunto, governai le galline, tolsi il basto dall'asi-
na e ritornai subito dopo sulla vicina traccerà S.Caterina dove giaceva
11 cadavere del BATTAGLIA.-Là mi uni alle autorità ed alle numerose
persone ohe eopraggiungevano ed insieme a costoro rientrai in paese
dopo la rimozione del cadavere.- - -/

DOMAHDAtQuando quella mattina giungeste nel vostro fondo avete trofato
qualcuno del vostri parenti? E se l'avete trovato di ohe oosa avete
parlato?- - - - - - _ _ _ _ _ _ _ • /

RISPOSTA!-Hon ho trovato alcuno ne dei miei parenti* né di altre perso*
ne, perciò non potego intavolare discussione oon chicchessia.- - -
Debbo precisare che quando ritornai indietro per recarmi su* luogo dove
avevo notato il cadavere del BATTAGLIA, vi trovai anche mio genero
Nicolo.-Ansi, ora ohe ricordo meglio, detto mio genero Nicole giunse

- t -
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(continuazione dichiarazione di LOKlK Hosario)

•ul posto dova ai trovava il cadavere insieme a ae, ad in mia compagnia
avara fatto un tratto della truzzerà nel senso di chi la percorre verno
lo stradale per TOSA.-Non BO dire da Sova mio genero provenisse.- - - -

A D.R.r-Una minima parte di terreno dei lotti assegnati ai miei generi
Giuseppe e Nicolo CACCIO, lo o co re o anno, era coltivato a fava, grano e.
foraggio.- _ _ - _ _ _ _ _ _ /

A D.R. i-Quella mattina non ho scorto nel mio fondo, ne dove ira il e a»
davere di BATTAGLIA mio genero Giuseppe.- - - - - - - - /

A D.R. i-Non ho altro da dire e in fede di quanto sopra aii sottos'-rivo.-

Letto,confermato e sottoscritto.- - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI
- STAZIONE DI TUSA -

PROCESSO VERBALE d'interrogatorio di
CASCIO Antonino fu Nicolo e fu Di Marco Varia Rosa,
nato a Tusa il 7 dicambre 1889, i vi ree. in via Teatro

xwxwxwxwxwxwxwxwxwxwxwxwx>vxwxvvxwxwx>vxwxwxwxwxwxwx«*xwxwxwxwxwxwxwxwxv»xwx
L'anno 1967 addi 26 dal mesa di giugno, in agro di Mistretta, località
Muricello,alle ore 14,35.- - - - - - -- --/
Dinanzi u' noi M. M. DI MAGGIO Calogero, comandante dalla Stazione di S.
Agata di Militello, brigadiere MAGRI' Nicola, comandante della Squadra
di P.G.di S.Itefano Camaa tra, C/re PIASGONARft Lorenzo, della Squadra di
P.G.di Miatratta.è presente GAGGIO Antonino, il ^uale opportunamente in_
tarro^ato dichiara quanto segue: - - - - - - - - /

""Sono padre di otto figli tutti viventi e cioè :Nicola, Maria Rosa, Con
cotta, Roearia, Antonio, Francesco, Giuseppe e Vincenzo. -I predetti miei fi^
gli sono tutti coniugati 9 for-iano famiglia a sè,a;l accezione di mia
figlia Roaaria che e suora a Ventitaiglia di Termini Imerese.- - - - -/
Con i- miei figli maschi ho in società una industria araentizia di ani»
mali bovini e caprini. -Spesso por regioni il pascolo ̂ iano costretti
spoetarci da una località ali 'altra, anche fuori comune. -
II giorno 24 marzo 1966, in cui sulla trascura &. Caterina di Tuaa venne
ucciso il mio coanaouano Carnaio S'.TTAGLIù, io con mio figlio Francesco
mi trovavo in località Finale del corame di Pollina, dove in quel parto
do tenevo al pascolo le vacche lattifare.-
In quol -periodo la capre si trovavano noi ?ondol'Tardara" del comune di
Tusa, mentre le giovenche erano al pascolo in località"Folia" dello
stesso comune. -
Ricordo ohe il quel tempo alla custodia dolio capro c-i'ano preposti
i miei figli Antonio a Vincenzo, mentre delle giovenche si occupava aio
figlio Giuseppe. -Nicola, invece, in quel periodo ei occupava di lavori
agricoli in agro di Tuaa.-
A D. R. -Posseggo una mula ohe alternativamente viene anche adoperata -
dai miei figli e quando è in paese sono solito custodicrla nella stai»
la sottostante alla mia abitazione. -Il mattino in cui avvenne l'ornici»
dio di BATTAGLIA Carmelo la mula era in possesso di mie figlio Vincenz'o
A D.R. -Qualche volta anche 'qualcuno dei miei figli colloca il suo equi_
no dentro la mia stalla. -
A D.R. -Non vi e alcun membro della mia famiglia preposto alla pulirle
della stalla. -Tale lavoro viene eseguito saltuariamente e da chi ha
tempo dieponibile per farlo. -
A D.R. -Di solito la stalla viene palata quando si calcola che si poeao=
no riempine due Bacchi di legame in maniera ohe agevolmente ei posso»
no caricare sulla mula- e trasportare nella concimaia padronale.-
Qualche volta si verifica anche di caricare un solo sacco di letame. -
DOMANO A: Quanto tempo occorre per pulire la voaxra stalla?
RISPOSTA :L' orario non posso stabilirlo. -Esso dipende dalla eollecitudi"
ne con oui il lavoro viene eseguito. -

Non ho altro da aggiungere ed in fede di quanto sopra dichiaro di non
poter sottoscrivere il presente atto perché analfabeta.-
P.L.C.S. Fiaconaro Lorar.ao C/re

Macri' Nicola Brig.
Di Maggio Calogero M. M.
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Ali. 11.

LEGIOHB TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA
STAZIO*» DI TOSA

PIOCB8SO VBRBALS di interrogatorie di BRACO Antonino fu Rosario e
di Turriti Mariana.nato a Tuia il 21.2.1921,1x1 re-
sidente, in via Vento or.47, coniugato,calzolaio.-

l'anno millenovecentosasBantasette, addi 23 del meae di giugno,in
Tuia,nell'ufficio della Stagione Carabinieri, ore 9- - - - - - - -

Davanti a noi M.M.DI MAGGIO Calogero, comandante della Stazione di
8.Agata di Militello, in servizio a Tusa, s brigadiere Uni* Riccia,
comandante della Squadra di P.O.di S.Stefano Camastra, e presente
DIàGO Antonino, il quale opportunamente interrogato, dichiara quantoseguei _ _ _ _ _ _ _ _ _

••"Sono cugino di CASCIO Vincenzo per avere sposato una sua cugina,
figlia di an fratello del padre. /

II 24 mano 1966, giorno in cui avvenne l'omicidio di Cannalo BATTA-
OLIA^mi ero attardato a lett* perché mi sentivo poco bene.-Ricordo che
quel giorno mia figlia m'informò oh* sulla strada per Castel di Tusa,
propri* al bivi* della trazz*ra di 8.Caterina, vi erano ferme molte
macchia*.-Incuriosito • ritenendo trattarsi di qualche incidente atra»
dale, p**cl 11 binoool* • oon ess* potevo rendermi conto della veridi-
cità 41 quanto mia figlia mi aveva riferito.- —

nonostante mi sentissi poo* b*ne, uso! in istrada ed incontratomi oon
ala eia, madre di OASCIO Vincenzo, appresi da questa che si stava di-
rigendo verso l'abitazione del figlio Vincenzo, dove era stata chia-
mata d'urgenza.-La donna piangeva perche presagiva fosa* .accadute
ohe cosa di grav*.-Dopo avenrla rincuorata, prosegui peryjxIazBa dove
appresi della ucoiaion* d*l BATTAGLIA.-Erano le ore 16.- - - -

A questo punto, data la relazione di parentela, ritenni opportuno re-
carmi subito in casa del CASCIOf dove trovai la moglie, la suocera e
alcuni vicine di casa.- - - - - - - - - - - - /

Per incarico della moglie di CASCIO parti a piedi per lardar» onde av-
vertir* dell'accaduto il di lei marite.-Strada facendo, mi ero già
inoltrate nel boece Tardara, quando raggiunsi CASCIO Giuseppe, fratel-
lo di Vifccenze,ohe,a piedi, si éirigeva verso l'ovile ubicato nel bo-
sco medesimo.-Appena mi uni al CASCIO Giuseppe, questi mi riferì che
anche lui si stava dirigendo verso 1*ovile per avvertire il fratello
di quanto era accadute.— - - _ - - - - - - - - /

A.D.JLi- Quando io ed il CASCIO Giuseppe giungemmo All'ovile vi tro-
vammo i fratelli di quest'ultimo Vincenzo ed Antoni* e certo LA LIXA,
di cui non ricordo il nome.-Tutti e tre erano intenti a fare la ricot-
ta. -Appena sul posto chiamai in disparte il CASCIO Antonio informando-
lo di quanto era accaduto al BATTAGLIA Carmelo.-Dubito dopo lo stesso
CA3CIO Antonio avverti il fratello Vincenzo di rientrare subito in
paese 4ove era desiderato in famiglia.-Alcuni minuti dopo, in compa*
gnia del CASCIO Vincenzo riprendevo la via del ritorno a Tusa.-Strada
facendo, senza mezzi termini, informai il CASCIO che il suocero era
• tato ucciso sulla traseera di 3. Caterina.- - - - - - - - - - - - - - -

A.D.R.i- Quando entrai nell% casetta attigua all'ovile per rivelar*
al CASCIO Antonio la sorta toccata al MMM BATTAGLIA Canmele, ebbi
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(segue dichiaratone di DRAGO Antonino)

occasiona di notare alcuni capretti ed un agnello uccisi, penzolanti
da una parete.- - - - - - - - /

A.D.H.t- Allorché il CASCIO Vincenzo appreee la notizia dell'uccisione
del nuocerò ruppe in pianto esclamando!""LO PORTAVANO SULLA PANCIA
MIO SOOCBHOT-COSA HA fATTO DI MALE?"*. /

Hon ho altro da aggiungere e in fede di quanto aopra, mi sottesero, vo.-

Letto, confermato e sottoscritto.- - - - - - - - - - - - - - - - - - -

fV
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LEGIONE TERaiIO'JlALS CARABINIERI DI MESSINA
« STAZIONE DI TUSA -

PROCESSO TERSALE - d'interrogatorio di:

COSCIO Nicolo di Antonino e di Hastrandrea Eufroaina,
nato a Tuaa il 30 aprii* 1929, ivi residente in via
Colonbo nr. 5, coniugato, pastore. -- " ------ /

L'anno I967addl 25 dal mese di giugno? nell'ufficio dalla Staziona sud»
detta, ali* ora 11,30. --------- - -/
Davanti a noi M. M. DI MAGGIO Calogero, comandante dalla Stazione di S.Aga
aa di Militello, assistito dal Brig. MAGRI* Nicola, comandante dalla Squa-
dra di P.O. di 3. Stefano Caaaetra, entrambi in servizio a Tuaa, e presente
CA3CIO Hioolò,il quale opportunamente iterrogato dichiara quanto appree;

••Sono coniugato oon LON00 Santa di Bosario, sorella della moglie di mio
fratello Giuseppe. -Esercito il sestiere di pastore. ad ho gli animali bo-
vino a caprini in società oon mio padre a oon i miei fratelli. -i - - -
II mattino dal 24 marzo 1966, in cui vanne ucciso Carme lo Battaglia, mi
trovava* a fusa e mi accingevo a partirà per la contrada "Camene", dove
pensavo di recarmi psr andare a sappare le fava, quando dalla moglie di
tale Orasio, custode dal macello, appresi la notizia dell'uccisione del
Battaglia «tasse.- - - - - - - - - /
BuLito mi recai in contrada S. Caterina dova oon i miai occhi potai ren-
dermi ooato dalla cruda ramila al quanto avevo appreso. ------ -,/
Dopo essere rimasto psr quache ora sul luogo dal delitto, dove già ara
affluita molta (ente e le autorità, ritornai in passe per preparare il
necessario al seppellimento.- --- - --- /
A PiR.- Il giorno precedente al delitto del Battaglia, ne il mattino in
oAÉ esso vanne consumato, non ebbi oooasione di incontrarmi con mio fra-
tallo Viaoenso.- - - - - - - - - - - /
ftCaUKPAi Ci risalta ohe 11 mattino del 24. 3- 1966, nel suo ovile del feu-
do Tartara* vennero uccisi dei capretti. -Sa dirci a chi essi arano destis
nati a da cai eventualmente venne fatta la commissione? ------ /
RISPOSTA» In ««proposito debbo precisare che alcuni giorni prima del-
l'omicidio BATTAGLIA il mediatore TURBISI Pietro mi aveva chieato di
f ornigli alcuni capretti a nel dirmi ciò si riservava di farmi conosca»
re la data in oui avrei dovuto farlagli avere uccisi. -Il mattino del
24, va re o le ora 7,30 - 8, (aveva fatto giorno da un passo), mentre mi tro-
vavo* in piamza, davanti il monumento, fui avvicinato dal predetto TURBI*
SI il quale mi disse che per quel giorno gli servivano i capretti già
commissionati. -Data l'ora obisttai ohe ciò mi sarebbe stato impossibile
dal momento che i miei franteli! erano già partiti per Tartara e non
avrei avuto con ohi far loro giungere la notiaia. 8»»t»a Senonohe subi-
to dopo aver parlato con TURRISI mi incontravo nella stessa piaìsa con
tale LA LIMA Giuseppe, capraio, ad avendo appreso che egli si stava recan»
do a Tardara, diedi a lui l'incarico di avvertire i miei fratelli perone
uccidessero e portassero la sera in paese i capretti commissionati dal
TURBISI. -Infatti, quella sera mio fratello Antonio, rientrando da Tardara,
portò alcuni capretti ohe lui stesso consegnò quella aera al TURHISI. —
A. D.Bl -L'ovile del feudo Tardara, dova giorni in oui venne ucciso il suo-
cero di mio fratello si trovavano Is capre di nostra proprietà dieta
un'ora di cavallo da Tuaa. -Anche a piedi si impiaga pressapooo lo stesse
tempo. ---------------- /
Non ho altro da aggiungere ed in fede di quanto sopra mi sottoscrivo. —
Fatto, latto, confermato e sottoscritto in data a luogo di cui sopra oi
sottoscriviamo. -- - - _ _ - _ - _ _ /

68
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LEGIONE TS'iRITORIALE CARABINIERI DI
STAZIONE "li I T'J.SA

PROCESSO VERBALE - d1 interrogatorio di:

TURRISI Pietro fu Giovanbattista a fu Turriei Gra-
zia.nato a Tuaa il I4/4/I909, ivi residente via Giara»
maria Pellegrino n. 12, contadino.- - - - - - - - - -

L'anno 1967, addi 25 del mese di giugno, nell'ufficio della stazione CC.
di fusa, alle ore 11,45.------- -- -/
Avanti a noi Maresciallo Maggiore DI MAGGIO Calogero comandante della
stazione di S. Agata di Militello, Maresciallo Ali. ordinario ENFIOMOSI
Pietro comandante della stazione CC.di Tuea e Brigadiere MAGRI' Ricola
comandante della Squadra di P.O. di S. Stafano Camastra, è presente TORRI»
91 Pietro in rubrica generalizzato il quale opportunamente interrogate
dichiara quanto segue: - - - - - - - - - - - - /
••"Per inearioo di taluni macellai! di Messina, spesso ni adopero per
trovar* dai capretti e degli agnelli nella piazza di Tuea che io atei»
ao reco a Messina, dietro compenso che di volta in volta varia a secon»
da del quantitativo della aeree.- - - - -- - -/
Ricordo ohe alcuni giorni prima che av/eniaee in Tuea 1' omicidio di
Darmelo BATTAGLIA, mi rivolsi ad uno dei fratelli CASCIO(dato il tempo
trascorso non ricordo quale di «sui) commissionando alcuni capretti uc-
cisi per la sera del 24/3/1966. -Quella sera infatti uno di detti fratel
li venne a casa mia portando i capretti ordinati, capretti ohe si rioe«
vette mia moglie dal momento che lo non mi trovavo in casa.- - - - -
A D.B.i-11 mattino del 24/3/1966 (ricordo benissimo)partii da Tuea car-
so 10 ore 6,30-7 par condurre con una autocarro due vitelli a Cefalù,
da dove ritornai a fusa nel pomeriggio dello atesso giorno. -Prima di
partire dfe> Tusa avevo appreso della uccisione di Carmelo BATTAGLIA.- -
DOMjAJgJAi -Quella mattina vi siete incontrato con qualcuno dei fratelli
CASCIO? B se tale incontro vi fu ai che coca parlaste?- - - - - - --
RISPOSI* t -He la mattina del 24 mano, ne durante il giorno, ne la aera
mi incontrai con alouno lei: predetti fratelli CASCIO. ---- -- --
Hon ho altro da aggiungere ed in fede di quanto sopra mi sottoscrivo. -
Fatto, letto confermato e sottoscritte fcn data e luogo.- - - - - - - -

ù.c .4
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA
- STAZIONE DI !PUSA -

PROCESSO VERBALE - diinterrogatorio dit

LA LIMA Giuseppe di Luigi e di Costanza Assunta,nato
Tua* il 12.6.1948, ivi residente in via Galla n.41,
calibe.pastora.- - - - - - - /

L'anno 1967 addi 3 dal mese di luglio,nell'ufficio dalla Stazione sud»
detta,alla ore 1 1 . - - - - - - - - - - -/
Davanti a noi Brig.MAGHI* Nicola,comandante della Squadra di P.O.di S.
Stafano Caoaatra, aasiètito dal C/re PAVIERA Giuseppe,della Stazione di
Tusa,è presente LA LIMA Giuseppe, il quale opportunamente interrogato
dichiara quanto appresso: - - - - - - - - - - - /

""II «attino del 24 marzo 1966,giorno ÌBÌ9WÌ avvenne l'omicidio di Car»
melo Battaglia,verao le or* 5 mi avviti/verso il bosco Xardara per mun-
gerà le eapre di olà proprietà.-Giunsi colà verso le ore 5,30 - 6 .-
Bell'ovile vi trovai i fratelli Antonio e Vincenzo CaSCIO ohe erano
intenti a «ungere le loro capre.-Con lóro,dopo aver munto anche le mie
aapre,faoaawo la ricotta ad 11 formaggio. /

A D.H.- Pria» di partir* da TUE» io fui avvicinato da CASCIO Ninoaò.il
quale,dittatisi la macelleria di Sabatino TURBISI, era quasi giorno,ni
disse le testuali parolai"digli al miei fratelli di uccidere i capretti'
sansa altro aggiungare.-Io appena giunsi a Tardara rifarli tale notizia
ad Antonio e Vinoanso CASCIO.-Ad uccidere i capretti vi provvide, verso
le ora 9,Antonie,mentre Vinoanso aiutava il fratello a togliere gli in»
teriori degli animali macellati. /

A D.IL-Hon ricordo bene ooaa ne fu fatto del sangue dei capretti,aia er
credo **-a che l'abbiano gettato via,come ai faceva di solito.-Perfca,
capita talvolta di conservarlo quando cioè qualche persona lo richiede,
ma qullla mattina,ora ricordo bene,nessuno aveva fatto richiesta del
genere,pertanto,il sangue dei capretti venne gettato via.- - - - -

A P.H.-I capretti furono portati in palese,in serata,da CASCIO Antonio,
ohe li consegnava a TURBISI Pietro.-Almeno penao che li abbia consegna»
ti a lui,ma ciò non lo posso dira con sicurezza perche io non li avvidi
**«*• consegnare,ma viéi il Casolo dirigerai verso l'abitazione del Tur
risi. /

A D.B.- Quella mattina prima di partire da Tusa non avevo ancora appre-
so della morte del Battaglia,ma ne venni a conoscenza soltanto verso
le ore 9,30 quando giunse a Tardara CASCIO Giuseppe in compagnia di
DRAGO Antonino. -/

A J).H.- La notizia dall^m2r$g1
&
ii

1
dP

ató§f1*-* l'appresi da CASCIO Bluse
pe.il quale tecova allontaVi/II fratello Vincenzo con «la scusa di
sistemare una pratica relativa alla Cassa Hutua.-Il Casolo Vincenzo ed
il Drago quindi ritornarono in Tusa,mentre Giuseppe,ve»** assieme ad
Antonio ed a me,rimaneva sul posoto sino alla sera.- - - - - - - - -

Non ho altro da aggiungere ed in feae di quanto sopra mi sottoscrivo.-

P.L.C.S. A - - ; f l / / - -
/ flXA Pyut C.tuAf.kl( ^C/re^__ ._ r . r .

_Brig.



Senato della Repubblica — 1076 — . Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A Jlfcffe
LE7IORE TKR STORTALE CARABINIERI DI MESSINA -J

- STAZIONEB EI 7USA «

PROCESSO VERBALE - .l'Interrogatorio di: DRILLO Vinoenao di Domanioo -
e fu Purpura Maria, nato a Tuna il 29/10/19 33, i vi
residente,via Oiammaria Pellegrino a.5,damionieta8
coniugato» .«.=.a.--,!».;i.o...•. = .*.«,o,. = .««.....«•.•..!

L'anno aillonoveaento0es8&ntaaettataddl 4 dal mese di luglio,in Tuaa,

Dall'ufficio dell'Arma alle ore 19..».«.„».•».«.o.»,«.«.«.•.... ........

Dinansi a noi ouuvaaiallo maggior* DI MAGGIO Calogero,comanante la

•tacioue di 8.àgata di Militello.in aersizio a Tuaa.aeaiattto dal

C«rabini«r« PAYIEHA Oiusappe,della aaciona di Tusa.è presente GRILLO

Vincenzo»il quale opportunamente interrogavo dichiara quanto «eguei

Lo «corso anno ero proprietario dell*autocarro Fiat 650/H.A*,targato

KB.52903,ool quale.il 24/3/1966,au richieeta del mediatore tuaano

TOHMSI Pietro, effettuali il trafparto di due vitelli da Tua a a

C«falti,dove le bestie furono consegnate al macellaio CRIVELLA Pietro.

Bicordo cke le bestie ermno aoooopagnate dallo steeao TURlilai e ohe

partirne da Tusa vere» le ore 7,giungendo a Cefali varao le ore 8

dolio steaao giorno 24.•.•.-.-.-.«.•.«.».•.•.•.«...«.»...«...•.«.».».

A O.R.Quella mattina,quando giunsi con 1'autocarro in direzione dell,

traaiera di S.Caterina di Tuea,notai aullo stradale la presenza di

di vene parsone, dalle quali appresi ohe Bulla troiiera mede» ima, a 20

aetri dallo stradale,era stato uooiao Oaraelo BATTAGLIA.».-.-.....*,

A D.R. Il IURRJSI «>i aveva chieeto di effettuare il trâ orto di oul

aopra la aera precedente,ossia il 2J/3/X966. .«.*.•«...........».«....

Von ho altro d'aggiungere ed in fode di quanto aopra mi sottoscrivo,

£.rff S/-,̂ >
fatto,latto, confermato e aottoeoritto in data e luogo di cui aopra.

02
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LESIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA
DI- TOSA -

PROCESSO VSHBALB d' interrogatorio di i

BATTAGLIA Dia fu Giacomo • fu Di Maroo Angela, nata
Tuia il 28 mar» o 19 II, i vi reeidento ia ria S.Giovanni
nr. 14 1 coniugata, oaealinga.- -------- /-~

L'anno 1967 addi 25 del meee di giugno, nell'ufficio dalla Stasiomo
auddetta,alle or* ZI. ----- - - -/
Davanti a noi M.H.DI MAGGIO Calogero, comandante dalla Staitene di
8. Agata di Militallo, aaaiotito dal Brig. MAGRI' Nicola, comandante della
Squadra di P.O. di S.S efano CamaaVa, entrambi in aerviiio a Tuaa, è
preiamtt la «ignora BÌnAOLIA Dia, la quale opportunamente interrogato
dichiara quanto appreeeet - - - ------- -/

••Sono la •orella dell'uccie o BATTAGLIA Carmelo. -Nonostante i rapporti
con detto mio fratello foeeero e tati aempre ottiai,mai egli ebbe a
confidarmi di eeeere in lite col genero.- ---- -- /

POMAMPAl Ci rieulta ohe euo fratello Carmeìo nel periodo immedttamen»
te pr«ef|ig|| "J- delitto, epeeae tolte avrebbe consumato i paeti in
oaaa •ai/irrite con la figli* ed fl. genero. -B» vera tale circoetanta?-
BlSPOSTAi Meo rieponde a ««rifa. --------- /

Mon ho altro, da aggiungere ed ia fede di quanto aopra mi eottoaoriv

Bng.
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ALLEGATO H.

TE::RITO;<J.;.'.. .ci OA..A_-.^IÌÌRI DI Kt;
STAZIONE i: I TOSA

PROCESSO V-JitTìALS d' i.itorrogatorio di A.RDI£30,NK Biagio il dietro e di
DI "^{ji' '.ù^:-i..if .icito a Tusa il S/5/I9-29, ivi resiiente,
vi «t Gu^'lia n. 2, coniugato, -r~otiata. . -•». =>;•«= ;«-. = .-. . ». •

L'anno oillenovecencoseasan'ittaette.addì w'J del nuss di settembre, in

Tusa,nell'ufficio della staziona suddetta,alle ore 10..«.».».a.».=.-.•

Dinanzi a noi :3..r«scia~lo tî ggiore 31 ilAiiCil'j- ̂ logoro, conandante la

stazione di 3.Agata ."iìitello, in servizio a. .utia, e ra^reeciallo d'ai»

leggio ANTIflCRO Girmelo,comandante la stagiono di Tusa,è: presente

AHDIZ'ONE Biagio,il i^uale opportunamente intex-rogdto dichiara qu<mto

Segue :.=.=.=.-. «.=.*.*.«.-.=. a. m.m. a. i. ».=.«:. =. = . = ....=.«. «. B. ».-.-.•

DOMAHDA: nel corso dei vari interrogatori cui f.sta sottoposto all'e-

poca dell'omicidio BATTAGLIA ed anche succaesivomente, vi ostinaste

ad affermar-- che l'ucciso,alcuni giorni prima del delitto,d'improv»

vieo a senza ohe facesse parte del contesto di un ben determinate ^

diccor»o,vi rivolse la seguenta frases""3B MI AMMAZZANO MI ACCOMPAGHI?

Allora,tra I1altro,deste anche ad intendere che il BATTAGLIA avrebbe

pronunciato quella frase in coincidenza dal passaggio di certo MIOSII

Giuseppe per il feudo Foieri,dove voi ed il BATTAGLIA,vi trovavate

intenti a collocare del filo spinato per delimitre i lotti fei pasco-

li assegnati ai vari ooci dalla cooperativa ""RISVEGLIO ALESINO""-,-

Diceste anche che in quella circostanza il MICELI,avrebbe rivolto il

•aluto solo a voi,mentre,volontariamente,avrebbe ignorato la preaen-

^ za del BATTAGLIA. Ciò premesso,vi invitiamo a precisare in quale lo-

C calità e circostanza il BATTAGLIA vi rivolse la nota domanda:SE MI

AMMAZZANO MI ACCOMPAGNI""..-.».-.».-...........=.-.-...-.-.-.-.....-.«.

RISPOSTA:Come ebbi a p.'acisare aell1interrogatorio reso in questo

ufficio alla 88.VV.alle ora 14 del I» luglio u/o.,il BATTAGLIAfmi

rivolse la domanda in questiona nella mandria del faudo foieri,dove,

ama o Si* giorni prima che venisse ucoiao,«Mctxm entraabi aravamo in-

{ tenti a connumare una frugale colazione a base di pane e ricotta

j fresca,comunemente detta ""sabina"".Ricordo,anzi,che quella mattina

•> il BATTAGLIA era rientrato da Tuaa,con la sua mula.Preciso ancora che

-̂̂ nal m0mento in cui il BATTAGLIA mi rivolse la domanda suddetta, nel la

faandrie. aravamo noi due soli,in quanto gli altri mandriani arano fuori

par accudire agli animali al pascolo..-.*.».-.«.-.a.•.».-.-.-.•.-.-.•.
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t durante l' interrog .torio rsso in ..urcsto ufficio il 1°

luglio 13 67, dichiarante, tra -«/altro, che il 3 iTTACrLIA alla UM

""SEMI AMMA22AI-.0 MI ACCOMPA'"-;,!?"", f aca seguire delle la~>-r.tale a

carico dal genero CASCIO Vincendo che, a suo dire, volava coonndare

iMlla «uà casa. Porche ^uett'ultisn circoutanza nonostante speciii»

eata»ente ad insistentemente richiesto dagli inquirenti dell'epoca

non la rivelaste? Perché vi ostinaste a dichiarare sempre che il

BATTAGLIA, gettò la fraga nellte discussione a ama che essa facosoe

parte del contesto di un ben determinato discorso?. ». «=. -.-.».-.«.». a.»

Chiariamo Baglio: perché non diceste ohe il BATTAGLIA, alla nota

domanda, feoe seguire la lamentele a carico del genero, CASCIO Vincenzo?

RISPOSTA» negli interrogatori resi a suo tempo, non rivelai la cir*

costanza che il BATTAGLIA dopo di avermi rivolto la clomanda'i " "SE MI

AMJUZ;ANO «I ACCOMPAGNI?"" si ara lamentato del genero CASCIO Vin-

oeaso, affermando tra l'altro che questi voleva conandare in oasa

•uà, perche tale circostanza mi sarà sfugitA, evidentemente parchi

io non annetterò ad essa alcuna importanza.. «.•«.*.•.•.».•. a. «.«.a. ».».

DOMATO A: Alla dipendenze di chi lavorate attualmente?. ..-.».-.«.•...

RISPOSTA t In atto sono anoora dipendente del mandriano CA3TAGRA Doma»

A D.R.Se mal non ricordo, non ho mai dichiarato ohe i.

BATtAOLIA mi ebbe a rivolgere la nota domanda, in coincidenza col

passaggio di MICELI Giuseppe dal feudo Joieri, allorché io ed il

BATTAGLIA stesso stavano ponendo in sito i paletti e( il l'ilo spina-

to perla recinzione del tsrrenp. .=. = .«.=.«.».*,. o. •.=.«. o. ».«.».....

Non ho nitro d'aggiungere ed in fade di quanto sopra rii sottos«rivo.

Patto, letto, confermato e sottoncritto in data e luogo ài cui sopra.
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LEGIONE TjSHKIXO&iALfi CARABINIERI Bl MESSINA
- STAilIONlS iil TUSA =

PROCESSO YiiRBALB d'interrogatorio di:

DI oPE^ANO Giuseppe di Santi e di Di faggio Concetta,
nato a TUBA il I GJf 10/1938, ivi recidente in via S.
Giovanni nr.53»coniugato,bracciante agricolo.- - - -

L'anno 1967 addi 28 del coese di settembre,nell'ufficio della Staziona
suddetta,alle ore 1 4 . - - - - - - - - - - - - - - - - /
Dinunzi a noi maresciallo maggiora DI .1&OtlJ Calogero,comandante delle
Stagione di 3.Agata di Militano,maresciallo ordinario AN'i'INURO Car-
malo e brigadiere MAGRI' Nicola,comandante della Squadra di P.G.di
S.Stefano Camaatra,è presente DI STUFANO Giuseppe,il quale opportuna**
•ente interrogato dicniara quanto appresso: - - - - - - - - / ""

DOMANDA; Parlateci particolareggiatamente dei vostri rapporti con
Battaglia Carnaio. --/
RISPOSTA;-! alai rapporti oon Darmelo Battaglia arano improntati a
reciproco rispetto.-Prima di sposar* lo-conoscevo come aio compaesano*,
dopo le nozze,avendo sposato una. sua parente,i rapporti divennero più
•tratti.-Quando entrai in relaziona amorosa con mia moglie sapendo
oh* il BATTAGLIA era parante della ragazza,da ne prescelta,mi rivolsi
a lui perone,a aio nome,«kivdesae la nano della giovane.-Egli esegui
I1incarico ohe ebb* «aito positivo tanto a vero che dopo qualche anno
di fidanzamento io aposai la MICELI annunciata.- .t- /
DOMAHDA»D*soriY*teci.ooa rigorosa suoc*9sione,tutto ciò ohe faceste
dall* ora 14 d*l 2J marco 1*46 ali* ore 144 ael giorno successivo.-
RISPOSTA: Ricordo eh* in qu*l periodo io lavoravo al cantiere scuola
oa* stava «seguendo lavori Ai sistamazioaa di strade interne del pae-
se.-Il 23 lavorai nal suddetto cantiere,come può essere rilevato dal
registro della preseli»*.-Il 24 mattina uscii ai casa verso le ore
•VAd ««i.-Come da accordi pr*c*d*nt*mente presi mi dovevo recare a '
zappar* la vigna della signora Scira Antonia.-A Tal fine mi portai
in casa dalla teeaa,verso 1* or* 6,30 dallo stesso giorno per cbia«
marla • proseguite insieme per la campagna.-La Soira,parò;affacciata-
si dal baicon* mi diose taastualmenta: "questa giornata non ci andia-
mo perone debbo fare il pane*.-Le risposi che me n* sarei andato a
lavorar* al cantiere.-Subito dopo rientravo in cosa dove,dopo aver
fatto colazione o-di essermi sostituiti gli stivaloni di gomma con al<
tro paio di scarponi,ritornavo ad uscire per recarmi al cantiere di Ij
voro.-fino a qual momento nulla sapevo della sorte toccata a Carmelo
Battaglia.-Ne venivo a conoscenza subito dopo,allorché giunto nella
piazza di Tuaa,dove esiste il nonamento,venivo informato,da tale TA-
SCA Vincenzo,di quanto era aocaduto al Battaglia.-Allora rientravo
nuovamente a casa partecipando la notizia a mia moglie ed a mia suo-
cera.-Indi ritornavo ad uscire e recatomi sul luogo del delitto,in
contrada 3.Caterina,potevo constatare con i miei occhi che il Batta-
glia era stato ucciso.— - - - - - - - - - - - - /
PPMAItDA:-Perché il 31 marzo 1966 non avete fatto parola della circo-
stanza di dovervi recare a lavorare per conto della Scira ma ai ciò
nell'interrogatorio ael 23 ettobre a distanza di ben sette mesi e
solo dopo che la Scira aveva costruito la menzogna da voi confermata
con dovizia di particolari lo atesso giorno 2J?— - - - _ _ _ _ /
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Segue B.r.d*iatarT'r'g§*"yio di Di Stafano Giuseppe

RISPOJIA» Nell'interrogatorio da me raso il 31 nano 1966 non
accennai alla circostanza ohe il 2A dello •tassò mesa ni «arai
dovuto recara a lavorar* dalla Soira,perché ciò non mi vano* spe-
cificatamente riohiaato.-Quando par il 23 ottobre fui sentito eu
tale circostanza,la oonfarcui.- - - - - _ - _ _ /
A P.Rj.-'-Come più innanzi dichiarato,la mattina ael 24 marco 1966,
allorché uscii di casa par recarmi dalla Seira e portarmi con
essa nella sua campagna dove dovevo andare a sappare nel suo ter*
reno,indossavo un paio di stivali di colore che non ricordo.-In
casa ho un paio di stivali di gomma di colora nero,ma non so preci-
sare se sonori» stessa ohe indossavo la mattina del 24 detto.-Tali
stivali,se mal non ricordo,li ho acquistati presso il negozio di
T.1 mannl o in quello di Giuseppe Lombardo,in data che,dato il tempo
trascorso non sono in grado di indicare.-Ricordo solo che li presi
a Gradito e che pagai successivamente.- - - - _ _ _ . ,
DOamAt-Vi contestiamo di avere partecipato all'assassinio di Carm
melo Battaglia il mattino del 24 mano 1966, di essere quindi torna*
to a casa di» aver cambiato le scarpe o gli stivali,infangati malia
trazsera s.Cataerina e,per costituirvi un alibi,di avare avuto
l'intensione di recarvi al cantiere.-In.piazza monumento foste af-
fettivamente avvertito dell'decisione dei-Battaglia e tornaste sul
posto a controllar» Al aver fatto un buon lavoro per mettervi in
mostra angosciato,come ai risulta facesse» in seguito anche duran-
te i funerali. /
RiayoglAi-Protesto la Mi» innocenza di avere in qualsia»i nodo oar»
teoipato all'omicidio 41 Battagli* Carmelo e mi meraviglia come mi
possono essere stat» dalle persone ohe mi accusano di un delitto
per il quale insiste nsl protestar* la mia estraneità.
™JHft|fflft* II 3' mane 1966 dichiaraste che ottimi erano* i rapporti
interooerrenti tra voi ed il Battaglia.-Ciò è falso.-E' noto infate
ti ohe rei non avete mai tollerato ohe il Battaglia intrattenesse
rapporti intimi con vostra suocera e che abbiate lamentato il fatto
con più persone. /
HIBPOSIAi-Inaiato nel confermare quanto allora ebbi a dichiarare
e cioè oh» io intrattenevo ottimi rapporti con il Battaglia.-Sin
qui infatti non ho mai richiamate l'attenzione ne di mia suocera
n> di mia moglie,ciò ohe invece avrei certamente fatto ee fosse
giunta al mio orecchio la presenta relazione intima tra mia suocera
ed il Battaglia. /
A P«R.-Anche i rapporti tra me e mia moglie da una parte e mia suo-
osra dall ' altra, nella oui casa sono andato a coabitare dopo il
trimonio.sono »**•*«• imprpntati ad affetto filiale,tant'è ohe
fin qui non abbiamo avdto mai a che dire gli uni dall'altra.-
A B.R.-I lavori sopraelevazione di un vano nella easa di tuia suo-
cera li abbiamo eseguiti in economia nella primavera dello scorso
anno.-Alle spasa relative,par l'ammontare di lire seicento-sette-
cento mila,abbiamo provveduto oon i risparmi del mio lavoro di
bracciante agricolo e con la pensione di mia suocera.- — - - - -

Non ho altro da aggiungere ed in fede di quanto aopra mi sottoscriv
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JLAllegato n

LBOIOHE TERRITOHIALE DEI CA ÌABINIBRI DI MESSINA
STAZIONE DI TU3A

PROCESSO VBRBALB d'interrogatorio di MICBLI Annunziata fu Santi
e di Sammataro Oiusappa,nata a Tusa il 25/3/1947
èXni5SaÌà92te'via 3'0iovanni n.53t casalinga. .«.».»•.

L'anno raillenovecentoseaaantasette.addl 28 del mese di settembre,in
t,usa,n 11 "ufficio dell'Ama,alla ora 9,30..•=.-.«.=.-.-.•.«.-.-.-.-.-..
Dinanzi a noi maresciallo maggiora DI MAGGIO Calogero,comandante la
»ta*lona di 8.Agata Militello.in servizio a Tusa,maresciallo ANTINORO
Carnaio,comandante la staziona di fusa,a brigadiere RACRI* Ricola,
comandante la aquadra di P.O.di S.Stefano di Camstra,è presente
MXCBLI Annunziata,la quqle opportunamente interrogata,dichiara quanto
SagU a I »•••••••.•.•••»*•*••.•. • « • . B. ». • «-•.•.•.•••••.•.BtV»vBMwB»M.M.M.a

DORATOAi Quando a da ohi* avata appraso la notizia dall'uccisione dal
BATTAGLIA Camelot.•.-?-..-...-.........-........... =.».-.».«

RISPOSTAIla notizia dell'uccisione del nostro parante BATTAGLIA Carme*
lo, l'ha recata in casa mio marito, ve re o lo ora 7,30 dello
ataaeo giorno in cai il BATTAGLIA venne ucciso. Preciso che
iin q el momento, mi o Barite,non seppe dirci se il BATTAGLIA
medesimo fosse stato tfcoiso o semplicemente ferito.»

DOMARMI Dove si trovava vostro Barite il 23 marzo 1966 e cosa fece
il 24 successivo,giorno in cui venne ucciso Oarmelo Battaglia
A che ora usci egli di oasa quel giorno? Inuossava abito da
fasta o da lavoro?.».•.-.-.-.».».-.-.-.•.-.-.».-.-.».».».-.».

RISPOSTA: Mio marito,il giorno 23 marzo 1966 si trovava in Tusa.Non
so dire,sa quel giorno si fosse recato a lavorare in campa*
gna o fessa rimasto in paese..L'indomani,24,uscì di casa
verso la ora 6,30 par recarsi al cantiere scuola,funzionano
te in questo centro abitato. Logicamente,indossava vestiti
e scarpe da lavoro. Qualche ora dopo era di ritorno in casa
portando la notizia di quanto era accaduto al BATTAGLIA
suddetto. Dopo di che.detto mio marito,ritornò ad uscire.
Non so precisare ss prima di riuscire si fosss cambiato
d'abito o di calzature. .-.-...».-.•...-.-.-.•.•..•..«.-.-.-.».

DOMANDAt All'atto del matrimonio,««Irrito,portò dei beni? Aveva
degli animali? He avete acquistati successivamente? He pos-
sedete in atto?

RISPOSTAi'All'atto del matrimonio mio marito non portò alcun bene
mobile né immobile,tranne ohe il corredo personale.DOpo il
matrimonio,non abbiamo fatta compara di aorta eccezione
fatta per l'acquisto di un mulo,avvenuto dopo circa 9 oasi
dalla nozze,mulo ohe tuttora poassdiaao.
Hon abbiamo mai posseduto animali bovini.

DOMAXDAt Quando avete eseguito i lavori di muratura ralatigt al piano
ohe avete sopraelevato nella voetra abitazione? Detti lavori
li avete eseguiti in economia o li avete dati in appalto?
Disponevate del danaro occorrente a tale oojtrazione,oppure
avete contratto dei debiti?.,

" <-a
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RISPOSTA: I lavori dal piano che abbiamo sopraelevato sulla nostra
abitazione, li abbiamo eseguiti in economia,nei mesi dal
maggio al luglio 1966. Le spese relative a tale costruzione,
ammontanti a L. 500.000 ciroa,le abbiate, coprte chn danaro
che disponevamo,frutto dei nostri risparmi.Non abbiamo
perciò contratto alcun debito. .=.*.».».•.-.».•.».».«=.».».».»,

DOMANDA: Prima di fidanzarvi con vostro marito,eravate stata fidanzata
con altri? .«.•>.-.-.».-.-.-.-.-.*.-.».•.-.-.•.-.-.>..-.•...-.«:.

RISPOSTA» No. ..-.«..m.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-. = :-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.•

A D.R.Inaiato noli1affermare di non ricordare se nio marito,il mat-
tino del 24/3/1966,quando ritornò in casa portando la notizia del
ferimento o della uccisione di Carmelo Battaglia,prima di riuscire
si fosse eambiato d'abito o si avesse sostituite le scarpe..-.-.-.».-,
Non ho altro d'aggiungere ed in fede di quanto sopra mi sottoscrivo.*

Patto,latto,confermato e sotteso/ritto in dafa e luogo di oui sopra.*

H*flU/yV (L_
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All.n. *"

LBGIONK TERRITORIALE CA.-. V'INTESI DI MESSINA
SrAlIwKL jj., r-jSA

PROCESSO VERBALE d'interrogatorio dis-
ÌJA'.1MATARO Giuaeppa fu Giuueppe e di Alfieri Concetta,
nata a Tusa il I6/7/I92I,ivi residente via-S.Giovanni
n. 53rva(lovat bracciante agricola.-

L'anno millenovecentosessantasette,u.ddl IO del oese di luglio,nell'uf»
ficio della Stazione suddetta,alle ore 11,20.- - - - - /
Avanti a noi M/Ilo M.DI MAGGIO Calcgero,comandante della Stazione di
S.AGata di Militello,assistito dal Brig.MAEhl* Nicola,comandante della
Squadra di P.G.di S.Stefano Camastra, è presente la sigriui a SAJ/LMAXARC
Giuseppa,la quale opportunamente interrogato dichiara quanto segue»- -

"• Nel 1943,il 29 aprile,contraeoi matrimonio,in Tusa,con il caio com=
paesano MICELI Santi fu Grogorio.-Da tale unione io diedi alla luce
due figli:6regorio,di anni 23, in atto ricevsruto all'ospedale psichia»
trico di Messina parche affetto da ualattia dentalo e Annunziata,di
anni 20,easalinga,con mo coabitante.- - - - - - - - - - /

II 29 giugno del 1954,detto mio téglie marito decedette in seguito
a malattia.-Hinusta vedova,col ricavato del lavoro manuale,a cui necea»
aariamente mi dovetti assoggettare,ho procacciato i mezzi di susaitsena
za per me e per i miei figli.— _ _ _ - _ _ _ _ - /

II 5 settembre 1963,mia figlia Annunciata,dopo circa un anno dit fi»
danzamento, contrasse matrimonio col giovane Di Stefano Giuoeppe,braccia]
te agricolo,da tusa. /
A D.R.-Secondo le consuetudini locali,nel comune di Tusa,quando una
ragazza sposa,i genitori di questa sono tenuti a sopportare l'onere
par l'acquisto del mobilio,rapportato,s'intende,in base alle possibiliti
econoQiohe della famiglia atessa.-Ricordo che all'atto del matrimonio
di mia figlia il mobilio,costituito da una camera da letto,lo acquistai
a credito,per £.200.000,presso il commerciante locale,PERRONE Mariano,
con negozio nella piazza di Tusa.-Dopo circa due mesi estensi il -debito.
Nella circostanza del matrimonio di mia figlia dovotti necessariamente
fare altri debiti éè=«wich9 con i miei sacrifici riuscii a pagare.
DOMANDA; Per affrontare le spese conseguenti al matrimonio di vostra
figlia avete chiesto del denaro in preotito?-Se la risposta è afiama»
tiva desideriamo conoscere il nome della persona o delle persone da
cui i prestiti stessi sono stati fatti.- - - - /
HI3rU5TA;Mi necessitarono £.100.000 che mi feci prestare da aio zio
SATfttATARO Bomenioo,resià3nte in Firenze,che provvide a farai avere la
somma a mezzo di vaglia postele.-Dopo circa due unni restituii a mio
aio il denaro che mi aveva dato in prestito.- /
DOMANDA;- Ci dica se ha nai chiesto in prestito danaro od altro al de»
funto su cugino Carmelo BATTAGLIA.- - - - - - - - - /
RISPOSTA»- La riapssta alla dooanda che la S.V.4Ì formula • negativa.—

Non ho altro da aggiungere ed in fede di quanto sopra mi e Jttosorivo.

M.M.
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Alleg.nr.
LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA

.-•'- STAZIONE DI TOSA .

PROCESSO VERBALE d'interrogatorio di:

MICELI .Annunziata fu Santi e di Stimma taro Giueoppa,
nata a Tusa il 25 marzo 1947,ivi residente in via
S.Giovanni nr.53,coniugata,casalinga.- -----/

L'anno 1967 addi 10 del meeo di luglio,nall'ufficio della Staziô -
suddetta,alle ore 11,30.- - - - - - - - - /
Davanti a noi M.M.DI MAGGIO Calogero,comandante della Stazione di S.
Agata di Mikietillo,assistito dal Brig.MAGRI» Nicola,comandante della
Squadra di P.O.di S.Stefano Camaatra,ò presente la signora MICELI An-
nuoziata,la quale opportunamente interrogata dichiara quanto apreaso:

""II mobilio ole mia madre acquistò per mio conto,all'atto del mio
matrimonio fu fornito dalla ditta PERRONE Mariano.del luogo.-Trattan-
dosi di una* modesta camera da letto il prezzo fu convenuto in £.
200.000. /
A D.R.-Iton ricordo' se ali'atto.dell*acquisto uj.<» o&re ebbe a dare qual
ohe acconto o abbia tira*-*""tfrKtnnia del debito contratto.» ........
Solo posso dire oh* subito dopo 1* nozze, io e mio marito, prestamelo
a mia madre L.80.000,per completar* il pagamento del mobilio.Tale
somma oi pervenne dai regali eh* gli amici ed i parenti ci fecero
in occasione del matrimonio,cosi coma localmente ai usa.•...-.•........
A D.H.Hob so dir* se mia madre per sopperire alle varie spese deri-
vanti dal mio matrimonio,abbia chiesto del danaro in prestito al
defunto BATTAGLIA Carmelo. Mi risulta oh* in quella circostanza si
fece prmtar* L. 30 o 40 mila lira al di lei zio paterno 3AMMATA.RO
Hoaario,suocero dal predetto BATTAGLIA,ohe in seguito restituì.........
Non ho altro d'aggiunger* ad in fede di quanto jappra «i sottoscrivo.«

txL

Patto,letto,confermato • sottoscritto in data e luogo di cui sopra.*



Senato della Repubblica — 1086 — . Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA T
= STAZIONA DI TUSA =

PROCESSO VERBALE d'interrogatorio di:

SAMMATARO Giuaep^a fu Gius-ep^e e di Alfieri Concetta, na-
ta a Tusa il 16 luglio 1921, ivi risidensa in via S.Giovan
"i nr. 53, vedova. casalinga.- - - - - - - - - /

L'anno 196? addi 28 del mese di settembre, nell'ufficio della Stazione
suddetta, alle ore l i . - - - - - - - - - - - - /
Dinanzi a noi marecsiallo maggiore DI MAGGIO Calogero, comandante della
Stazione di S.Aagata di Militello.in servizio a Tusa, maresciallo ordinario
AHTINOBO Carme lo, comandante dalla Stazione di Tusa, e brigadiere MACH!'
Nicola, comandante della Squadra di P.O. di S. Stefano Camastra, è presente
la aignora SAMMATARO Giuseppa,la quale opportunamente interrogato dichiara

. quanto appresso! - - - - - - - - - - - - - /

DOMANDA; -Quando e da chi avite appreso la notizia della uccisione di vo-
atro cugino Carmelo Battaglia?- - - - - - - - - /

RISPOSTA i La notizia che mie cugino Battaglia Carmelo era stato ucciso la
portò in casa TUO genero, Di STEFANO Giusepfferil quale verso le or» 6,30
dello stesso giorno era uscito per recarsi a lavorare al cantiere scuola.
Egli disse di averla appresa nel cantiere stesso, pi-ima ancora che inixias»
se .a lavorare. -Non disse la persona da cui agli, a sua volta, aveva appreso
la ferale notizia. -Dopo avere recato la notizia, ricordo che mi genero si
cambiò le scarpe, indossandone un paio da fasta, ritornando ad uscire col
proposito di consolare i congiunti dell'ucciso. -Non ricordo bene se in t
quella circostanza egli si cambiò pure le calze. -Non ricordo bene se quel
mattino, quando usci di casa per recarsi al cantiere di lavoro, egli calza»
va un paio di stivali di gomma.- - - - - - - - - - - - - /
A D.R.-Mia figlia, MICELI Nunaiata,dopo il matrimonio col DI STEFANO, avve»
nuto,oome ho dichiarato in un precedente interrogatorio, il 5 settembre
1963, vanne a coabitare oon ae insieme al marito, formando un'unica famiglia,
con focolare unioo ed unica economia.- - - - - - - - - - _ - - - - - - - /
A D.B. - Mio genero, ali 'atto del matrimonio, non portò beni di sorta, tranne
il corredo personale. -Col rioarato del suo lavoro di bracciante agricolo,
ha aostentato degnamente la famiglia, riuscendo anohe a fare qualche rispar
mio. -Con tal* risparmio, infatti, abbiamo, lo scorso anno, sostenuto le spese"
di costruzione di un piano sopraelevato alla mia abitazione. -Per tale ope-
ra, infatti, eseguita in economia, non abbiamo contratto alcun debito.- - -
DOMANDA» Ci risulta che mentre era in vita vostro cugino Carmelo BATTAGLIA
voi frequentavate assai spesso la sua casa, -noi t o vicina alla vostra, e che
anche il BATTAGLIA frequentava la vostra intrattenendosi, spesso a lungo.
E1 vero ciò ? -- - ------ - --- /
RISPOSTA; Non e vere. -Soltanto saltuariamente passando davanti l'abitazio-
ne del BATTAGLIA qualche volta mi soffermavo in segno di parentela ed an-
che per chiedere sulla salute della di lui moglie, mi cugina, paralitica
da oltre venti anni.-
A D.R.-Mi figlia, MICELI Nunziata, non ebbe altri fidanzati oltre il Di Ste,
f ano, col quale passò a nozze dopo circa un anno e mezzo di fidanzarne nto. -
A D.R.- La casa dove abito, sita in questa via S.Giovanni 53, e di mia prò»
prietà per averla ereditata da mio nomno.-Essa consta di un piano terra
sé di una prima elevazione, sulla quale l'anno* scorso abbiamo costruito
altra stanza. -Mia figlia con mio genero dormono in una stanza del primo
piano, dove si accede a mezzo di una a cala interna. -Io invece dormo in una
stanza a piano terra, attigua a quella dove si entra 'venendo da fuori e da
dove ha inizio la scala che porta ai piani elevati. -La mia a tana a da letto
comunica con le scale d'ingresso a mazzo di una porta interna. -- ----
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Segua p.v. d'interrogatorio di 3 anima taro Giuaappa.

DOMAHDA:Ci riaulta che voi intrattenevate rapporti intimi con Cannalo
BATTAGLIA e ohe vostro genero, stanco di eopportare un simile
stato di cose avrebbe deciso di uccidere il vostro amante.

RISPOSTArHon e vero. Siete stati informati male. Mio genero, la notte sul
24 marzo 1966, dopo essere rimasto a letto Bino al mattino,
verso le ore 6,30, usci di casa, per recarsi al cantiere di lavoro
Mi rifiuto di credere ohe egli perciò si sia reso colpevole
del delitto che gli attribuisce, anche perché non aveva alcun
motivo per farlo. .•.«.•.•.•.•.•.>.•.«.«.•.•.».«.•.•.•.•.•.•.».».
Non ho altro d'aggiungere ed in fede di quanto sopra mi sottoo
B C 1*Ì VO. •«•»•••»•»•»•«.«. ». •••.&. • . B . m , m . s. K. e. m . s . s= . B . » . a. •.•««.

Fatto, letto, confermato e sottoscritto i a data e luogo di cui
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LfcGIONk; Ti iRIIOUIALK CARABINIERI 1)1 IlBSSINA <J

DI TUSA «

PROCESSO VERBALE d'interrogatorio di:

SKHRUTO Giuseppe fu Filippo e fu Galbo Domenica,
nato a Tuaa il 27. !>• 1921, ivi residente in via Largo
Trinità nr. 16, coniugato, bracciante agricolòT- - - -

L'anno 1967 addi I| del case a di giugno, nell'ufficio della Stazione
suddetta, alle ore IO.- - - - - - - /
Avantt a noi M. M. DI MAGGIO Calogero, assistito dal Brig.MACRI' Nicola
e dal C/r« AMICO GIAMBO Antonino, tutti in servizio provvisorio a Xusa,
e presenta SERRUTO Giuseppe, i 4 quale opportunamente interrogato di-
chiara quanto appresso: - - - - - - - - - - - /

" Come ebbi a dichiarare in precedenza, in guasto ufi J.OÌQ, esercito il
meetier* di coltivatore diretto e ni occupo anche di lavori di pótatji
ra e innestatura.- - - - - - - - - /
Ricordo beniamino ohe le viti barbateli* da trapianto che su comcussit
ne di mio* cugino MICELI Giuseppe acquistai nell'inverno dello ecorso
anno presso la ditta MAIO Giuseppe fu Stefano, da Milazzo, furono posti
in «ito in un fondo di proprietà del LICELI 3tes8o,sito in contrada
"Difesa" del comune di Tua*. -Bicordo ancora che ai lavori di trapian»
to delle viti partecipai io atesuo insieme al Miceli, alla moglie e
alla cognata di questi. --- _ _ _ _ _ / ^
Fui io stesso che nel mese di agosto o nei primi di settembre dello
eeere* stesso anno provvidi ad innestar* le viti di cui aopra.- - - -
D.IU-La discussione con il HICSLI f relativa alla fornitura della viti

barbatelle avvenne nella piaxza di Tusa. -In quella circostanza
egli ai riferì ohe in precedenza aveva piantato delle viti bar*
Dateli* ohe, in parte, non erano attecchì ti. -••éa Fu in quella cir-
costanza che il MICELI, su mio consiglio, mi commissionò a. 700 bar«
batell*,a-Be*e*-f**r*viar che io a mio nome feci venire da Mila*
zo, dalla ditta MalO.-
Quando giunsero le barbatelle, a mezzo ferrovia, ni recai in casa
del MICELI per avvertirlo dell'arrivo delle piantine. -In tale
occasione, tra me e lui avvenue la discussione intorno a tema ve*
natorio.nel corso del quale il MICELI mi mostrò il proprio fuoi*
lj da caccia ad una canna cai. 12, che io consiglia di pulire a al
momento che si presentava alquanto arrugginito. -

'B.fl.-Man mano che «i venivano p^gdite lo viti chn io fornivo a taluni
miei compaesani, facendole venire da Milaazo, provvedevo a spedire
il denaro alla ditta fornitrici.il MAIO compreso, ora a mesco va*
gliu postale o qualche volta anche direttamente, in occasioni di
mie saltuarie visite in quella Bona.- - - - - - - /
Intorno al mose di maggio dello acorso anno.ìnaieme a mia soglie
mi reoai a Mi lazzo per fare visita alàa famiglia MAIO Giuseppe,
dal momento che un loro figliolo ora rimasto ferito in consegueni
za di incidente autimobilistico. -Ricordo che la notizia relativa
a tale incidente l'avevo appresa dallo stesso MAIO a masso letta,
ra, che mi riservo di esibire se riuscirò a rintracciar la. -In qué*
la. circostanza recai in dono alla famiglia MAIO un pò di vino



Senato della Repubblica — 1089 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ed un pàio di chili di carne di vitella.-

D. R.-Ricordo che quel giorno i coniugi MAIO ci invitarono a
che noi accettammo.-Durante tale pranzo io non ebbi u ta
col MAIO di interrogatori né chiesi il suo assenao per dieta a*
rare di eaeere il suo rappresentante in Tuea.- - - - - - - - -

D.R.-Giunsi in casa del MAIO,insieme a mia moglie,versa le ere £
del mattino partendo da Tusa col treno delle ore 5.-Pacammo
ritorno a Tua» in serata.- - - - - - - - - - /

P.L.C.3.
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Allegato n._

LEGIONE TERRITOHIALB DEI CARABINIERI 1)1 MESSINA
3IA2IONB DI MILAZZO

PROCESSO VERBALE d'interrogatorio di MAIO Giuseppe fa Stefano a
di Maio Maria, tato a Milano il IO/I/1922, ivi
recidente,Tia Bastione n.309,coltivatore diretto,
coniugato ..•»•,».• «• .• .• .• .• .* .• .• .•.*§.• .n .• ,c. • .•

L'ani» milleneTeoenteesMssvtasstte.addl t del mese di mamgne,in
Mll*s»o,nsll*uffidi» della «taciene suddetta,alle ere 18..-.-.«.».•
Mmansi a noi maresalalls m*ggl*r» DI MAMXO Calogero,comandante la
«taaione «i S.Àgata di Milltell*,asslstit* dall 'appastato OATTOSO
B»sm*lo»4ella staii«ns 41 Melasse,k pressate MAIO Giuseppe,la rutei»
M g*naralessato,il a,a*ls «ppor tomamente Interrogato dichiara quan-
to **gmei .»«• «• .».».•.•.•.•.•.».».».».» .•.•.•.•,•.•.•.».•.».•.•.•.•.•
DOJUHIUi Oon»so*t* SBBHB10 a^««*ppe,da Tose?.«.•^^.».«.•.«.».«.».••>
B18X>8TAt Le oonebbi io **•*• «ire* -}.aimt er «eoe mentre »i età ve
r*ea,ado a Oareata per alf«ri.^».»^^.».»^«.•.-.».•.».-.-.».•.».•.•.«
Da alierà,«iaftiet»» eoa rioM«*tft b» spedite « oestui,saltm»rUaente,
delle viti earWtelle,olle «ffU readera asl eu* aese,.«.*.>.*.*.*.•.•>
Xleerde ahs Terso 1* fin» 4*1 asse 41 «aggio e Iella prima 4uindicina
del mese di glu«M I9Ì(,SAS ••ttiaa«Terse le ore 8vaeatre mi trorave
i» uà mi» foag* 4*lla oon^raAa ""Clerio«"" del comune di Merl,intea«
te a «apparo _iatime di B<lem«ameyd*ÌjnpreTris«tmi vidi comparire *"
dinamsi 11 SmfBOtOfasecmfmcmat* «A mi» figli» Stefano,di anni 6.«
Hi disse d*ess«»é drss«*re «rrivste -eoe prima da Tosa,insieme alla
aegUe e segfiaas* eh* ST*V* fatts s£j*o nella mia o*ea,aita nella
fraaisme B««tiene 41 Mil*MS,e,m*m avendomi trovate in oasm,ei era
epistts «Ime sol tsJJsTf• •somps.Qyts da mie figlie^mentre la di Imi
msglie era rimaste, me atuendere In casa mia.» interrotte il àavoro,
imeiemo al 8mtUTO«m a mie Agli» Stefano » a aia n«gli*»ehe si tre»
VSTS. pwrs nel fondo,risortimi in casa»dove effettivamente trovante
la signsrm BBBBUTO ad attendere, intrati in oasavi coniugi SBRRUTO
mi consegnarono un inveite oontemente oiroa 2 chili di carne vaccina,
ohe mi avevano rasate in don*. Tanto io,quanto aia aeglle ci me»
rmvigllamme dell'inattesa visita dei oonimgi 8BlRim>tper il fatto ohe
i n*4tri legami non erane mai andati al di là del nero rapporto co»
«eroiele .••».» .«•».».•.".•.».•.•.•.».•.«'.•.•.».•.».•.• .• .• .•.•••«•.• .1
Malgrado oiè,per il don»,ci ssntimms in dovere d'invitare a pranse
i SBtBtJrO»»«»»•'•.• .•.•«•.«•.•«•.• 4».•".•.•.•.*.««•.».=•««•• ̂ ." ••«•••»•.:
Rie*r4» ohetmentr» mamgl«Tmm*,il SBHRUTO mi riferir»,deliberatamente,
d%sse*e state O di amx domar eauera interrogate e di non avere
dichiarate,e aver intenzione di farle,d'essere mie rappreeentantesm*
in qO*l di TOSS *.».•>.•.». » .m .m .m .m .m .m .•.•.».».• .B .•.->. •.•.•«».•.».•.

Dom^>4*| Siste in grado di preoieare da ohi il SKRHOTO abbia detto
d'sssere m di dovere essere interrogate?•«•.•.•.».«.».«.«.».«.•.»•«.»

lem mi pare le abbia precieate..*.*.•.•.».».».•.•.•.•.*.».*
Qmale significata annetteste a tale risita dsl SBRRUtO e,

piti ancora alla frase pronunsiata nel me*** dsl praaa*?à .•.».«.-.•.»
Bl^POglafale visita mi stapi non _ooo,anohe peroh»,dal fatte ohe
i SmWTOlO gionssro a c***> •!• «Ila «re 6 del aattine,dovetti arg*>
memtare esssrs venati a trovarmi di proposito,aen eo per quale ra-
gion*. I re oerti ooamareiali,invere saltaari.da ms intrattenuti osi
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8ERHUtOtei concretano in spedi aie» al, a masiioferrovla, di viti
le, di cui egli eocle farai pervenir» gli ordinativi a mezzo pò a te •«••»
Pvar di oie non abbia** Bruto altre relaaioni, tali coaiuiqu» da
care la visita con la Caglia «4 il don»..» .e.*. .»-.«. «,«.» .•..=.•».. *..» ,P
In quanto alla fraae BOB saprai propria dire a aowa t-*ud»9e» e
il 3BHRTJTO l'araaaa prei^noiM». .«»*.«'.».•=.•'.•.*.•>.«'.«=.»=.«>.*'.».«=.«=
Alltra pare «•» le diadi a«Tarabl« pa«o».*.>.».«.x.».<^>. .».«-.. «̂ . *.••
{SKàEMi W*̂ "ta «Mara^fib §r«ela* circa ,a ̂ ata di tal» visita?
RZ SfOSlA i Con certezza «aia avrana tra il 15 nàggio ad il 15

Otta» fata ad aaaara earte? .». ».».».«..«-. «e. B .•>.». K. *.». *.»>.«.•=
* d*«iM* d*^ «•*•*• «ba ricorda aeeere at«to inta»to a

aapyafe pia«tiaa di aal»ii«a»a,^avoro,quaato,cbe viene a«m;ra eeegwlto
in tale yarlada» •«»«"•••••.».«'.•.•••'««••«.«'. •.*>.*'.«'.•«••'.*'.*•.«.» «•«.«* •».•' . >
•»• h» altra fl'ag£ii)»car« ad io feda di qua to «opra, «i aottoisorir» .«=

fatta, l«tte, conferma to a aattM«ritte^in data • iuojjo di cui a opra.»

/y
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Allegato n«

TSKR1 TORI ALE 1)31 CAtUbIKlgHI 21 HE8SIHA
SIAZIOHE CT HILA220

L'anno •illenoveoentoee8naBtae«tte,addì 1J del meee di giugno, in Milano,
Bell'offici* della stagione «addotta, alle er« 18, 30..* .».«.•.«.».».*.•.•.
Diaaaai a nei maresciallo raggiere DI KA9QIO Calogero , ceaandaa te la «taci
ne Ai 8. Agata di Milite Ilo «4 !• •arrisi* a Tosa, assistito dal br^gadie-
n 30AUA Antoni* e dall'appuntato BOBOARBLIO Antoni», della «tacion*
••ddetta.è preeeate MAIO Ol«««pp* di Stefano e di Hai» Maria, »at*»
Hilassa il IO/VI922.ÌT1 residoato, ria Bastione n.309, colti Datore dirot*
te coniogatoiil Quale Oyportnnaaetite ìnterr«&mto dichiara qmnto
01*r« a «itaate dichiarato ia «aaoto «fficio in data a corr*mte,de»b*
ae^iuagar* oli* il SStBVtO Oiwktvpc^ael ooreo dalla riaita fatta a

•U MU« a*t« eiroaatitas***** oaawiaeloaà alcuna partita di riti oar»

•%i«a

rio**** di ara»
M» aa**rao a a4*

amt* al 9BEUW l'inoidaate a«t*»*bili»
Mofan* Mi «aa* di febbraio dell'i

f •* aé altro

fatta, lotto , confermate •

fad* di qvw»to aopra mi aotteecrire .•

uogo di ani aopra.
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All.a.«£_al R.o.a.

LtQIOD TBRHITOBIAUB CARABDTIBRI DI MESSIHA
SIA2IQHE D| MILAZZO

PROCESSO TBRBÀIZ d'interrogatorio di BORO* Santa di 8*baatlaao a di La
Malfa Angala,a«ta a aliasse 11 4.II.T928,irl realdeato
in via Baatlono a«}09»eoniagata,eoBtlrBtrtoo diretta.••

L'ano Blll0noreo«nte*e*eeBtaaette,adal 15 dal neae di giugo», i*
i»,»*!!* afflo!o d«Ua «addetta ataalaaa,alle or* 18. .........
Dinaa*i a nel aareacìallo maggiore DI MAOGIO Calogero,«••andante dell*
•tastone di 8 .Agata di lenitali* ad la atte In aorrialo a fuaataaalatlt<
«al brigadiere BCAlXà Aatoala «d appostata cKraOARBLLO Antonie ,o*taaabl
dalla Sqoadra Xnf.Xnr.e ?.H.dalla Taaaaaa di kllaa«o,e premente SOtO*
Bada,in robrioa generaliaiata,lawqaale opportunamente interrogata,di»
ahlmva qaaato aasuas -- —
DOHAXDAt-Hal aaaa di amale e gla^ne U*7 aeeeado le dlehlaraaiaol di aa

•arlte«i ••"•'"fi BKtBDTO*da. XaaavTanaara in rleìte a eaaa eoa
reeaado In dea» qnaleba o«aa^<rf]anfanB tale elreeatannaf." • .

lIBlOStài CaafawM la aljaeatanaa aQad«ttia»preolaaMda ohe 1 eoalagl Bar*
roto Tannar* In aaaa ala par favai oaa rialta.*

POM41T)*t-Oaaa portarafio la dea* 1 UBKOTOT.
HSW6lAi-*i*«r*« *h* pertaraae olrea 8 ealll di earae.
BQaUAMi-X BDOCOtO al «rana alte* reità portata la eaaa aoa la rlalta T
BTiTMWi i lai.ari ai di ^*««*r i *aajqfi OBKUtO arane reautl a eaaa ali
WBttlBài- Cena lxt«rp»ete iptalla Tlalta •«ala aa«ara,ll dea* di qoal 2

atolli di «mna»T. - -.
BIBTOffAt-Be ami aoa rloarda»! *aala«l SBRRO dlaaar* di eoaare renati

a eaaa aia peor fava oaa rialta a ala figlio Btefaae di anni $
«he ael aaa* di «aaaal* • fekbrale IH6,la aecolte ad laraatì
aaHe»arwra riparta^* la fratto*» dal bracalo daatre.dKlaorte
ohe aio figlia rlaaae «al »ra«el« lageaaat* alraa 20 fiatai.

ea a* prealaar* e«a* i anartaai aTOHOfO alaa* renati
•a d*ll*iaai4am%* ••••»•• a aio fi«lio.<««lo yacao dir* «he aa
io né aio aarlto abblaa* lev* partÉolpate tal* aatiaia. •

daaorlra ainiiii«a«aaate il oaaportaaaat* dai BHHHDTO di <m«
«lerà* e aarahi di parrà la rill*r* qualoho erantnala atraaa o:
ooataaaa ohe ella abbia rlleratfi -

RISPOQCAt-Xioorde ohe doraata il praaa* Tanta al* quante aio aarlto «i
•eatiaao di offrir* ai SMOTTO la aaaa ala,tra alo aarlto ed
11 BBHHUfO al intaralò una dlaauaelaae ou riti barbatella da
trapianto.«Vaa potrei preolaar* eoa eaattaaaa altri partleol
rl eolia diaeuaaioae,4al aoaonto ohe lo,*p«aai,«r* eoatrotto
alaaral per aaoodiro alla oaalaa e aarrlra 1* piaftaasa la t«
rela. _ . _ - — ._. — ..-.. —

Zaalato aoU'affaraare oh* aè io aa aio aarita naiinl iaaai ai
••ROTTO l'iaoldeate ooearao a alo fl«llote eie parohe i
rapporti aaa arane ael aadatl al di là
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A.DJL.i-I>araat* il t*apo la <ml i SBERCIO Riaasaro capiti in <WM aia,a***]i
ao di «afll ohi*** notici* intorno all'inoidcat* «abito da ni A figli.

A.S.S.I- 9*B BO dir* •« la qu*ll» «iroootana* il BBHHUTO abbia oo*aai****-
ooaal**iODBte viti barbateli* a aio marito.- — --- - — - —

••a h* altro da aggiunger* *d in f*4* di quanto **pra al •ottoiorivo* - -

>att*,lotto,xiaf*i'*at* • aottosoxltt* la data • luogo di «ai «opra.
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Allegato nr. ,s' -~
LBGIONE TERRITORIALI! CARABINIERI DI' «IRSSIRA

m f/miONB TI TUSA -

PROCESSO VERBALE - d'interrogatorio di:
MICELI Michelangelo di Francesco « di Ventimi§
&lia Ar.nur-zitita, r^tc u Tuaa il 7 febbraio 1930»
ivi residente in via Pcrta c3i Creta n. 33, coniu-
gato, bracciante agricolo.- - - - - - - - - - - /

L'anno 1967 addi 25 dal iacee di ottotra, nell'ufficio della Stazione
auddetta.alle ore 17. -- -- --- -- _ _ - _ _ /
Davanti a $oi M. M. DI MAGGIO Calogero, co-aandante dalla Staziona di
ft. Agata di Hilitello.in servizio a ruBa,U. U. ̂ NiuNORO Carme lo, comanda
te 1» Stazione di Tusate brigadiere MAGRI* Nicola, comandante della
Squqdra di P.G.di S. Stefano Comastra.in servizio a Tusa.è presente
MICiìLI Michelangelo, il quel* opportunamente interrogato dichiara
quanto apprese© » - - - . - - - - - -- _ _ _ /

""Coma a suo tempo ebbi a ih ci i arare, le mie mucche .in netterò di
undici, nel me e* di marzo 1966, ali' epoca in cui venne UCCÌBO l'aeses-
B ore BAI'".' AGLI A, s i trovavano a pascolare r.el feudo ?oieri e precisa»
mente nulla parte di pascalo della coopertaiva "Risveglio Alesino",
assegnato a me, a CASTAGNA Domenico ed a BATTAGLIA Carmelo. -Sicché
le mie macche erano inaiane a quelle dai miei consoci predetti. -

E1 a nostra conoscenza che vergo le ore 16 dsl 23 marno
I966,mentre «vi trovavate nella mandria del feudo Poieri intanto
a mungere le mucche,oi presentò da voi il giovane KI di LI Vincendo,
chiedendovi in prestito un bidone di alluminio per collocarvi del
latte delle sua mucche da trasportare in passe.-E' vera tale circo-
stanza?- _ _ _ - /
E se è vera sapete dirci ee al momento in cui giunse il Iticeli da
voi il BATTAGLIA Cai-melo era presente nella mandria oppure era pur»
tio per il paese?- - - - - - - - /
RISPOSTA» La circostanza risponde a verità.-Ricordo che si tratta-
va di un bidone di alluminio di dieci litri che mi venne restituito
dopo alcuni giorni.— _ - _ - _ _ _ /
A D.R.- Prima di allora né io KICELI Giuseppe né il di lui figlio
Vincenzo mi avevano chiesto in prestito il bidone ic questione.
A D?H.-Non ricordo,dato il teupo trascorso,ae il mattino del 24
marzo 1966 il CASTAGNA Domenico avesse detto che appena »•• era usci
to fuori dalla casetta avease udito ladrare insistenteraente per
tre o quattro minuti i cani di MICELI Giuseppe,che aveva l'ovile
a monte rispetto a quello mio e dei miei aoci.- - - - - - - /
A D.R. - Hi ero unito in società con il CASTAGNA ed il BATTAGLIA
aell prima decade di quel mese di marzo 1966.- - _ _ _ - /
A D.R.-Come a suo temne dichiarai,Inizialmente il aio lotto di pa-
scolo avuto in assegnazione dalla cooperativa ara insieme a quello
del LICELI.-Prima però che ne prendessi possesso,lo stesso MICELI,
insistentemente mi chiese perché io cedessi detto lotto al cotnm.
RUSSO,così come aveva fatto lui per la eua quota.-Rimasto solo con
due salme di tarreno circa chiesi eé ottenni di unire la mia quota
a quella di CASTAGNA 6arael« Sooonico e di BATTAGLIA Carmelo.
Deveei a questo se le mie mucche erano insieme a quelle dei predetti
al momento in cui avvenne l'omicidio del BATTAGLIA.- - - - - - - - - .
Non ho altro da Aggiungere ed in fede di quanto sopra mi sottoscrivo

,JL
P T A C-• JU • w • «J»
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LEGIONENE - - ' i ' F T .'Oi-lAT.s; CARABINIERI DI Y.Si-SINA , ,- ,.-
• XrrAvToi' n TUCA . ~ i - - < f - * 7

J-HOC£??0 V'?BA1E - d1 interroga tono di:
CASTAGNA Domenico di Francesco e di i>cira Hosa,
r.;-i'.^ n 'l'uva. i3 14 -4. Ic, 32, i vi resiliente i» via Vento
nr. 31, celibe, a.rr.er.tieta.- - - - . . - - - - /

L'unno IQ67 .Udì 2? rt"! ...eco ii cttcU-e.n.i l ì 'ufric-o dalle Stazione
suddetta, alleo ore 20,30.- - - - - - - - -/.

Dinanzi a noi M.y.JPl MA5UIO Calogero, cor.ibnàaate della Stazione di
S. Agata di luili tallo, brigadiere MAGRI' licela, comandante della 'Squa-
dra di V.G.J i S.£te*'ano Camaetra,è presente OASTAG3A Domenico, il
quale oj.j.0; luiibuftiits interrct'&tv, diCl--ió.ra qunrito appresso:- - - - -

""In tag£ÌLtr.tu t;ua...lc. affermato n-^lla imirtrUiatuziia- t-all ' omicidio
BATTAGLIA,^ .\;\>o renuere nota una circostanza chj, ritengo, mi aia afug*
gita In quel tempo,- - - - - - - - /
Tale circostanza consiste nel fatto che, verso 1<3 v.re 16 del 23 marzo
1966, mentre io con i miei consoci mi trovavo nella mandria del feudo
?oleri intanto a mungere le mucche e pricia ancora che il -do «mièo
BA7TAC1IA Carnaio ed il mio icpi;2gdto AiAIiOO Giovanni partiseero per
il paese, LI presentò nella aandria il ^iovarie MI02I.I Vincenzo di
Giuseppi», chiedendo ed ottenuto in prestito dal mio consocio YIC--L1
Michelangelo, un bidone di alluminio da lutto. -Ricci uo buuissiaio cte n*
nal brove tamyp che il MICELI reato nella mandria si pari ara che non €
era certo se il BATTAGLIA,!1 indomani, 24, sarebbe ritornato a Foierl.-
In quella circostanza, perciò, il "ICELI vanne a coucscenza che il
BATTAGLIA quella aera ei sarebbe raoato in paese. -- _ _ _ _ _ - _ /
A U.R.-I1 MICELI Giuseppe, in quel p3rlolo,»t*a«elava poosedevs dTie o<t»

ni da guardia che tenera nelle sua mandria nella contrada
Camona.- - - - - - - /

A Ì'.R. -La mandria del MI CELI, a ita In località Canone, dista circa un
quanto d'ora di Ruminino dalla mia.- - - - - - - - - /

ho altro da aggiungere ed in fede di quanto s^pra mi sottoecrivo.-

( y c / o ^ > A
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Allegato nr.
LEGIONE TERBITORIAl-E CAHABIKIS3I DI MESSINA

•STAGIONE DI TU3A •

PROCESSO V8RBALS - di prova eatragiudiziale.-

L'anno millenovec^ntoaeesir.taaette, acidi 25 elei mese di ottobre,
nell'ufficio della Staziona suddetta,alle ore 18. -
Noi sottoaoritti te.M.DI MAGGIO Calogero, cocete la Stazione di S.
Agata di Militollo.in servizio a 'fusa,M. O. ANTINOHO Carnai o, comandan-
te la Stazione di fusa,brigadiere KAC2I' Nicola,comandante la Squa-
dra di P.O.di S.STefano Camaetra e C/re MANPU2350HIA Luigi,della
Stazione di Tusa,rifaria-io 'alla competente autorità quanto suguei

""Necessitando stabilire, cor. una certa appronairwzione, il tempo
occorrente per raggiungere l'vvile di MICELI aiaa3ppe,eito nella con.
trada"Caaone".di luca,quasi al confine col feudo Poieri,partendo
dalla trazzera "S.Caterina",dal luogo cioè dove vanne ucciso l'asse£
sorre BATTAGLIA Cannalo,noi militari varbalizzauti.alle ore 9,30,
ai siamo recati in quest'ultima località, da ajvs abbiamo iniziato
l'esperimento.— _ _ _ _ _ _ _ _ - _ /
Partiti alle ore ',',40 dal cippo eretto alla caloria dall'assessore
tuaano,dopo trenta minuti di strada,percorsa a piodi ed a passo
spedito,siamo arrivati all'ovile del MICELI,in contrada "Camona",
attiguo al quale aurge una adusta casetta rurale in muratura,con
annessa stalla,coperta salo da una tettoia di travi di lagno e tei
gole curve.- -- — _ _ _ _ _ _ _ _ /
A circa un chilometro di distanza ed a valla rispetto alla casa
rurale del MICELI,abbiamo costatato la presenza di altro «vile,pure
con casetta rurale annessa,di pertinenza di CASTAGNA Botanico,man=
Ariano del luogo.- — - _ _ _ _ _ _ /
Per raggiungere quest'ultimo ovile,partendo z. ^iedi da quello del
VICBLI,e'impiega un quarto d'ora ciroa od altri venti minuti di
cammino separano quest'ultima località dalla *e«4 sasatta,ubicata
nello -stesso feudo Polari,dove,al moaonto dal delitto,erano riunita
in mandria le numerosi greggi dal eomm.RUfSC Giuseppe,affidate alle
cure del suo uomo di fiducia AMATA Biagio.- - - - - - /
L'esperimento,quindi,ha portato a stabilire che la distanza intere»»
•ente tra il luogo dove venne assassinato il BATTAGLIA e l'ovile
del ITICELI Giuseppe,sito in contrada "Camene",può essere coperta
benissimo in 25 - 30 minuti di cannino.— - _ _ - _ - /
II che,implicitamente,ci ha portato a stabilire che se colui che
partecipò ali'omicidio BATTAGLIA,dopo consu-aato il delitto, si t'osse
incamminato per la trazzera S.Caterina diretto al feudo Pòieri,
alle ore 5 - 5,15 poteva benissimo essersi venuto a trovare a tran-
sitare in direzione dell'ovile del SIICELI e provocare cosi il 8***
furioso abbaiare dei cani di questi,percepito distintamente dal
CASTAGNA Uomenioo ohe,in tal «eneo,rilasciò dichiarazione agli in-
quirenti dal tempo.--- - - - - - - - - - /
Dal che e perche conati abbiamo redatto il presente processo verbale
par accluderlo al rapporto giudiziario.- - - - - -
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., Allegato nr._

LICIONI-: "'W?"* • vi,-1 o • i{A^T : ' i :3 r DI no ' or: v
i ••TA/. i f -N^ ni UL'CJU 5 .a , i - ; .7T- .K(y «

j'HOOKSSO VtvtBM.H; d'interro,; ' torio di:

.;•'"';?!; •'• G Ì - - V - J I I I Ì di .""isioido e eli 1-jta Rosolia,n;;to
« 'Jnatex di Lucio il 17. -.1918, m .silente a Tet t ineo
in via Tribuna n. 3, ccrli!;:,.itc, \\\ :«' o soggiornante ob=
bligatO in .ÌOC«.-.. r;.C;.;oCÌ .l'O.'- - - - - - - - - - - - -

WXWX Xl.Xt.XWX X. X X X -X. X,.X'xX X X X X X X X X .O.X..X..AAX A- .A . A X X X-..Ì...X..XV,

3 'onro 19^7 nddl IC del ..cso di ottobre,noiJ 'uf :'icìr>d (Iella Sìt- aione
suddetta,-ille ore 19.- - - - - - - - - - - /
i)innnr,i» a noi !• . .< .,'•! i Afille Calogero,co anaunto dell- 3tt,alone di 3.Agi=
ti di riliéèllo,?; bri^-diere 'ACUÌ1 NicM i , c r . ; r.'!:mtfi r.olìu S ;ua;ira di
P.G.di S.Stefano C M =i8tra,entrambi in servigio i 7uua,è jir sante il
uigr;pr SGIOHT1NO Uio vanni, il q Utile o^, or Uni jL .ù r i t c i . i terrc^,- to . i ichiira
quanto appreooo:- - - - - - - - - - - - - - -/

'i trovo -il ao^^iorno obbligato in .queoto .le rovi., bre
Fino a tale Jata ero rii..aeto noi comune ;ii Pt-atineo, .ove ho residenza
ed i i iei interessi putriL.oniiili.eaaenao t.it«l .re 1.1 uii 'faKier.dn agncc=
la ad ari: entizia, .Ulla quale ùxlensa :-i sono i»;.-!-.,.'*;- occu<-ato , .:roonan ente
Non ho-i..MÌ avuto rapporti con gente tu8Hna,»ii2i ho cere.. tu oei-, re di evi-
tarli per una innata prevenzione nei i.or< ri{,:;;.riii .- - - - ' - - - - - /
Quando ero a Tettineo uptioao ti ree vo :i TUBH ;ier o.if-H7i 'nii . ,-eaao
quell'agenzia del Banco di Sicilia,di cui-sono correntista.- - - - - - -
A T).R.-Oonoaco il ;;iov.m'> tuann<> 'A'.i'"'! T :) <. '. -'.'it v nni ;n*"c-hft . ;iri H iVl
enaere iavi ito al soggicrno obblig-temeviVM un nRrf-ozio ài i ecalleria
nel coi un* di '"ettineo.- - - - - - - - - - - - /
Non ho i--ii .ivuto r ipportl di quTlsliai genere con lui -j eononoondo su r - in t c
si sra detto sv;l -»uo conto al tenpo d ,-lla uct;i3i'.ri3 dei fr i tel l i CASSATA
evitavo (.argino di nc' juintare e irne neir- aua racellarla perofcfe con lui,
ripeto,non volevo iv^re a che fare.- - _ - - - - - - - /
A D.K.-Dopo l 'c;icidlo dell 'tia^eaaore R'-.?''1 ,."7 IA n^'inuno r. i ebbe .1 fare
confidenze avi nrob^bili -;ut.ori :!ell'oicic nteono.- - - - — _ _ _ _ - /
A D.K.-Non ho =i l t ro d' 'iggìungeru ed ii; i '-«e ùi q u i n t o anpr-i i..i
acrivo.- - _ _ _ _ _ _ - _ _ /

[..̂ V '̂Lfl J/^-^

F.T..C.S. 'h^.-< PL^U.
i r-^-iSK-ui.L^v

%
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ALL.N.

LEGIONE; TERRIERI AL? .'A^EiMrrsi ni MESSINA
STAZioriiì ti l'uSA

1V.2S del verbale.

fROCbiSSC V&RBAIiJ: -;i v^,r.^ i.ci'.;ui.siziùnc do.-ìicilìare ?se3,uit-i ri.-?i
lari i--.r.-ili cii j,roprietk ai : - - - - . - - - - - - - -

1°)-DI iTTtTANC uinoeppe di Stìnti e di Di Maggio Concet«
t<*, nato a Tuea il IO. lo. 1938, ivi residente, Via £.Gio«
YcX.i.i n. ì ,3> coniugato, bracciante agrivoloj- -

2°)-SA.~v,ATARO Giuseppa fu Giuseppe e di Alfieri Concet»
ta.nata a Tusa il 16.7.1921,ivi residente,via S.Gio»
vanni n. 4 3, vedova, casalinga.- - - - - - - - - - - -

*• a • " » * • fc» & • c • e * fc • « . = . *-• c. « • = • = • = . » . K . = . = . s . "x . B . a . u . m . m , e B.B • «,B.«

L'unno aillenoveccr.t>.deeaataaette, addì 15 del meoe di ottobre, in fusa,
nell'ufficio aoll'Aiiua,«lle ore 10,30.- - - - _ ___ _
Noi sottoscritti naresciallo mug^iore DI "AGGIO Calogero,comandante
la stazione di S./xj/ata !;:ili tello, in servizio a Tuea, brigadiere MAGRI'
Nicola,comandante la squadra di P.G.di lì.Stefano di Canestra,maruecial'
le iiNTI'Iono Carrielo, cooiundante la stazione di Tusa e carabiniere W'5»~
50 Vincenzo,MANFffryutflA Luigi, App.Bl'J:,BO ' artino, C/re BHUNO Loonardo,
C/re C.M<CiLI« Eun<.io e BENDETTC Francesco, riferiamo alla competente
autorità -^iuèiziaria quanto eegue: - - - - - - - _ _ - _ _ _ _ _ _ _
Avendo uvuto fonduti motivi per ritenere che nei casolari di canapa^ua
di proprietà ai ZI 13TÌÌF/X1JO Giuseppe di Santi e SAÌ-I^AIATO Ciuueppa fi
Giutjeppe,aiti rispettivamente nelle contrade ""LancnloBi""e ""Vollina"
in agro di lluea.si occultassero arai 0 muaizipni illegalmente detenu»
te,alle ore 7 di oggi,15/10/1967,noi ufficiali e agenti di P.G.verba»
lizzanti,dietro autorizzazione dol Signor Pretore di S.Stefano di Ca=*
«atr:ra(veda8i allagato a. 1),rilasciata in data 14 cori-ente, ci siamo
recati nella predette località,sottoponentio i aue Cauoluri di ca'npa=
gna ad accurata pertiuiBieione.aa con esito negativo.- - - - - - - - -
51 da atto che alla perquisizione del casolare del DI STEFANO Giucep*
pe.ha assistito il ai lui padre,a noma Sahti,che ci ha condotti sul
luo.^o,mentre alla perquioizione del casolare annesso al fondo della
SAMMATARO;in contrada ""Vollina"",non ni e ritenuta necessaria la
presenza della proprietaria,atteso cne trattasi di una casetta rurale
abbandonata,priva dì ijorta d'ingrosso e dell'infioro .'ella finestra.-
I due casolari sono stati trovati completanente privi di persone e
cose.Nel casolare del [)I STEFANO abbiamo ri.noaso le pietre e gli ar=
busti che copri/ano p>*r intero il piano dalla mangiatoria, 123 anche
tale tentativo non ha dato l'esisto sporato.- - - - - - - _ _ _ _ _
Di quanto precede e perché consti abbinino roiatto il presente processe
verbale in tr<; copie,pe/ ri.jj c-;ernu una al Signor Pretore di S.Stai'a*
no di Caaaatra,che h* autorizzatao la perquisizione,una ai nostri oigf
Superiori,trattenendo la terza copia aglietti del nostro ufficio.- - -

F/to Manfrodonia Luigi C/re P/to RUHBO \inceozo C/re
Bruno Leonardo " « Biundo Martino App.

" Cancilla Nunzio " " Bendetti Francesco C/re
" Antinoro Ceratelo M.u. " u'àcrl iNicola Erig.

" Di Haggio Calogero M.NI.
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L'iGIONÌ CA I.VL-IKIEItl 'JI fKC'.
;••' .71 *J3A

VMBALE:-d'_intarrogatoriQ di DI riTI'FANO Gi..peppe di Santi e
di DI '".AGGIO Conce tta,ns»to a l'usa il I-: .I-.:.'rj38l
i /i re^i- ;r. se vi^ o. O i o vanni n.f. 3i br ̂ ccianto airi =
Colo, . ¥ O > » l u / V i t O . - - - - - - - /

n.».v.s .B.B.£=.9. ;=.s . :=.c .— . — , — . — .=-.:-,.-* • = , = . — . — .e.3.= .c.c:.*-.c.r.tE.«.=:,

L'anno millenovece<itosesojirita6ette,.»jaì 16 del mese di ottobre, nel»;
ufficio della scagiona di T-tòa.aìle ore 15, jO.- - - - - - - - - - -
Avanti a noi mai et, a i al) o -n^glcre DI "AG3IC ralo^ero, i emendante del»
la stazione di S.A^ata vilitellOfijiarsBoiallo .;rilinaiuo ANTlr.'ORO Car=
ielo,co.-.iandante .-.ella stu/.ione ùi Tjsa.tritj.aiere ^ACRI1 Kicola,co=
màiiaarite della e^uddrc. di P.C. di S.Steiano O.v^Btra, a presente DI STE=
7AI<0 Gueeppe in rubrica ger.sraliz^ato il ,iij.»la opportur.dicente \nter«
rodato dichiara quuf^tc *& eegu-;: - - - - - - - - /
Non ho nai, poaeeduto arai lunghi o certe dii fuoco.- - - - - -/

. N.igo, nella maniera più assolata, ohe io, in pa-ecedenza abbia occultato
uh fucile aa caccia cai. lineila mangiatoia ^Chllu attilla di -aie padre,
aita in contrwia ""La.ncalo8i"". .=.«.».«».*.=. ».».».».». = .=!.».».«. = .«.».

Ci è stato ancora una volti* riferito che voi avete partecipa*
to all'omicidio di Carnaio BATTAGLIA e che siete stato indotto a tfare
ciò perché non tolleravate ulteriormente che il BATTAGLIA stesso con»
tinuaee* ad intrattenere intimi rapporti con vostra suocera SAMUATA30
Giuseppe, con la quale voi coabitate e convivete. Ci risulta anche che
prima di ricorrerò all'omicidio avete minacciato il INTAGLIA di ces-
sare la relazione con vostra suocera • ohe questi «nonostante ciò con»
tinuò la relazione 8t«s0a.CoM potete dirci a riguardo?. .««.-.-.-. ->".»

RISPOSTA! wego, ancora un* volta di avere partecipato in qualxaiasi
modo >U.l' omicidio di Carnaio Battaglia e ̂ roteato ^ertar.to la mia
innocenze,, ^ego altresì di i ve re minacciato lo stesso BATTAGLIA per
i motivi da. voi rappresentati. . =.«.=.». ». «. = . = . =».=. = . = . = .». «=. «,a.B.=.
Aggiungo di non avere mai uaputo che il BATTAGLIA intrut tenesse
porti intimi con mia nuocerà. . = .«".•».».».».».=.«« «.•.«.•.«.«.=. = .

Se vi sono dolle parsone che mi accusano in tal sanuo o che ni fanao
dire cose che io non ho mai detta,gradirei che ni venissero poste a
confronto. .•.=.«. <*.<•. «. m. •.•.•.*.•.•.•.•.•. *.=>.•. 3. «. ». a. ».•.•.•.>.•.
Non ho altro d'as^i^ngere ed in fe'le di quanto vopra mi aottoacnvo.i

Patto,letto,confermato uogo di cui aopra.«-•«
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I. -JGi :"•:?.; ?^:;ITOKI\U CYM/.BJ.VJI2RT .-.I LÌ.-; S.'. I HA
iti -USA

FKOC33..C VìRBAi-i di inter-o^atorio ci C. 'óCIO M.necj; ,c -Ai intoni -.o
o di i.-actrT-ndri-a ufrnolnfl,/vt^ o Tu°.a il J|?.j.
"937 ivi roni'".onte Via :j. .,"O-:i ti ".•..• n.1 4-,;i"stoi'.'- ,
coniugato.- - - - - - - /

• c« = » | =» : =» c«= :«5 3* ^.a = «™» = = . = = . = : * = = . : 3 . — . — .= , = t ~ • = . • .«•!= :.-~, = , = . — . — . — . -- • = ,".
L'anno 1-967, a.. 1 1C Oel acne 'i i c'ctcbre :i'.ìl'ui: in io f i - ì ' l t ,;-c,3ior.
di iU3a,alle ore H:«- - - - - -/'
AVauti a. noi U.'..;.--! '..>,G-OIO •> alo£ .ro co.-:ajiijaj.-. j Joi.U'. ò t u i ^ j 'ne .-.i ,./.
Agata di i.ii3.iteir-.o,i.i.0.r.lìi'IKC'i>iì Oai'nelo C" «nu.ijitij aollv ótr.zione
di :. ii8n,ki.'iflauif;re UACRI1 C'Ti.ielo e o mandante della o!;uad.''a di V'.r,.
di S. Stefano di C'-inastra è presente CASCIO Vincenzo in rubrica ge-
neralizzato 11 quale opportunanente interrogato dichiara quanto se-
gue* ------- /
Effettivamente, dopo l'uccisione di mio suocero il P. o. U. presso cui
egli nilitava,in diverse riprese e treciite eli orfani locali de] .' o
stesso partito ha fatto avere alla vedova, ossia a Mia auoo.-i-a, lu
soma conplessiva di £.800,000 a titolo di contributo pni- le r-peci'
funerarie e per le edificazione di ima d<?£;iv- sepoltura p"1 ci itcì'o.
Le, suddetta soiasia è statf. così isi/iegatai- ~ - - - - - /
- £.300.000 in data 6.1 .1967, sono state (ìe^osittito a n---::e ti i i a

suocera, alla locale Agenzia del Banco di Sicilie, -ni 3 iVij.-y.-t co a-.
piccolo risparnio ai portatore n. 1784, che «sibit.co in •-iii-jst 'aii ' t
cio; ------ ,/

- £.300.000 in data 2.6.19;-:6,sono state depoTi-tPtr! pr n ' .~ In su •
ta Agenzia, coinè da libretto bancario n.77-'-»ini.o:;t' to a ..'o - - . ì *
tiia ,-noclie.- --- - - -/

- Lt: rifinente son:n-- , invece, o stata speaa ;ier lo - rne r r .1 cui .;?-
pra. ------ /
Fritto, lei .e ,confern?to e aottoscriito in data e liio.^o '.i cui . - - > _ • • ' • • • .

P/to Caacio Vincendo
ì'icolci -i'i,,.

Di :.•!., ,ÌO V.-lO^'. 'C'
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Allegato n.
f

LEGIONE TE:;RITO CIALE DEI CARABINIERI DI MESSINA
STAZIONE DI TOSA

PROCESSO VgRBALB d'interrogatorio di GULIOSO Giuseppe di" angelo"e
di DI MAGGIO Bufrosina.nato a Tusa il 15 febbraio
1937,ivi residente,via Archimede a.13icontadino,
coniugato. .•.».•.•.».-.-.«.•.•.&.-.».•.-.».•.».».

L'anno millenovecentosessantaBette.addi 27 del nese di settembre,
in fu8a,nej-l'ufficio dell-' Ama, alle ore C. .....«.». = . a. -.=.•.».-.-.«.-
Dinanzi a noi maresciallo maggiora DI MAGGIO Calogero, comandante la
•tasione di 3. Agata Militallo in .servizio a Tuaa e brigadiere UACBI'

Nicola, comandante della squadra di P.Ojdi S.Stefano di Camatra,in
eerivio a Tuaa, è presente GULIOSO Giuseppe, il quale opportunamente
interrogato, dichiara quanto segue: .=.».'=•, = ,=:.».•=. o. «.-.«.«.«.«.M.».-.-.
Esercito il mestiere di contadino e non ni sono mai recato all'aiterò
par motivi di lavoro, ne per altre ragioni. .».-.-. ̂. ».-. = .«. -.a. *>.«.-.-.
Due o tre giorni prima che venisse ucciso l'aasessore comunale Carmelo
BATTAGLIA, mentre transitato per la via Siaeone Livol8i,fui chiamato
dalla signora SCIBA Antonia, ohe in quel momento sostava dinanzi la
porta dalla sua abitazione, la quale mi chiese se fossi stato disposto
a fare par suo conto una giornata lavorativa nella sua campagna.
Raspine! l'invito perché in quel tempo ero acoupato nei lavori agrico=
li nella mia campagna. .-.».». -.»... ..•>.-. «.o... -.«.=1.0. n. «. x. >.*.-.*.».
A D.R. Né in quel periodo, ne auooeseivamente ho lavorato per conto
della SO I HA nella aua proprietà. .-.».-.-.*. ..=.•...». = . ». ...... ».«.=.=.
A D.H. Non risponde a rarità ohe io, ine i «ma a certo DI STEFANO Giuseppe,
del luogo.il giorno 24 marzo 1966, in cui venne ucciso l'assessore -
BATTAGLIA, per precedenti accorti, mi sarei dovuto recare a zappare
la vigna per conto della 3CIHA. Tale circostanza mi giunge completa»
mente nuova. .».».». «.».•.•.».•.».».•.«.».•. ».•.«.«. «.«.o. •.*.•. ••.•. ̂. >.
A D.R. Non sono etato mai interrogato da alcuno in ordine alle suddette
circostanza. .».•.». ».-.».».•.». •.».».».».•!.».».».«.».•.«.•.=».«.».•.».».
A D.R. Ricordo che quando fui chiamato dalla 3CIRA per rivolgermi 1 'in-
vito di oui sopra era verso l'imbrunire ed io a cavallo del mio nulo,
stavo rientrando in casa aia. .•.».«». ».-.».».-. = . -.».-.-.-.-.».-.-.=. o. =
Non ho altro d'aggiungere ed in fede di quanto eopra mi sottoscrivo.-

Patto, letto, confermato A- sottoscritto in data e luogo di cui sopra
' p

* ̂,- ê -ss
/x
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D O C U M E N T O 5 8 2

RESOCONTO STENOGRAFICO DELLE DICHIARAZIONI RESE AL-
L'UFFICIO (CONSIGLIO) DI PRESIDENZA E AL COMITATO PER GLI
AFFARI GIUDIZIARI, NELLA SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1969, DAL
PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO DI MESSINA, DOTTOR
PIETRO ROSSI, IN MERITO ALLA VICENDA GIUDIZIARIA RELATI-
VA ALL'OMICIDIO DEL SINDACALISTA CARMELO BATTAGLIA (1)

(1) Viene omessa qui la pubblicazione degli atti raccolti nel documento 582, in quanto gli stessi
sono stati già pubblicati nel primo tomo del III Volume della documentazione allegata alla Rela-
zione conclusiva della Commissione (Doc. XXIII, n. 3 — Senato della Repubblica — VII Legisla-
tura): il resoconto stenografico delle dichiarazioni rese dal dottor Pietro Rossi all'Ufficio (Consi-
glio) di Presidenza, integrato dai Commissari componenti del Comitato per gli Affari Giudiziari,
alle pagg. 1203-1231 del suddetto tomo; il testo della relazione inviata dal dottor Rossi al Consiglio
Superiore della Magistratura in merito alle indagini sull'omicidio di Canneto Battaglia, alle pagg.
1233-1250 dello stesso tomo, in allegato al predetto resoconto stenografico. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 5 8 9

RELAZIONE DELLA PRIMA COMMISSIONE REFERENTE DEL CON-
SIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA, TRASMESSA IL 18
FEBBRAIO 1970, RELATIVA AGLI ACCERTAMENTI ESEGUITI IN
MERITO AL PROCEDIMENTO PENALE PER L'OMICIDIO DEL

SINDACALISTA CARMELO BATTAGLIA
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R I S E R V A T A

Roma,lì 18 febbraio 197O

di

p,oi.j2

ENTF N

Ti»

All'On.le Sig. PRESID
della Commissione Parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia
Camera dei Deputati

R O M A

OGGETTO: Accertamenti sui fatti indicati nella interrogazione annunciata nella
seduta della Camera dei Deputati del 28 maggio 1969, rivolta dagli
On.li Tuccari, Scardavilla, Gerbino, Gatto e Piscitello al Ministro
di Grazia e Giustizia e relativa al _procedimento penale per l'uccisio
ne del sindacalista-Carmelo Battaglia.

11 Consiglio Superiore della Magistratura nella seduta

odierna, dopo aver approvato la Relazione redatta dalla 1~ Commis=

sione referente in esito agli accertamenti svolti sui fatti indicati

nella interrogazione di cui all'oggetto, ha deliberato che copia del=

la Relazione venga trasmessa al Presidente del Consiglio dei Mini=

stri, al Ministro della Giustizia e al Presidente della Commissione

parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia , per

i provvedimenti di loro competenza.

In ottemperanza alla deliberazione predetta Le invio co=

pia della Relazione della I~ Commissione .referente.

Con cordiali saluti.

(Alfredo Amatucci)

-<4
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PRIMA COMMISSIONE REFERENTE

1.- Il 30 maggio u.s. il Consiglio Superiore della Magi-
stratura prese in esame la proposta della sua Seconda Commis-

sione Referente, concernente il collocamento a riposo del dojt
tor Pietro ROSSI, Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, a decorrere dal 20 settembre 1969 ed il conferimento a lui

del titolo onorifico di primo presidente della Corte Suprema

di Cassazione.
In quella occasione il Consigliere prof. Cavallari infor

mò il Consiglio che alla Camera dei Deputati il 23 maggio pre

cedente era stata presentata dagli On. Tuccari, Scardavilla,

Gerbino, Gatto e Piscitello una interrogazione, rivolta al Mi

nistro della Giustizia, così redatta:

"I sottoscritti chiedono di interrogare il Ministro di
Grazia e Giustizia per sapere se è a conoscenza dell'enorme

impressione provocata nella zona di Mistretta (Messina) - tea
tro dell'uccisione del sindacalista Carmelo Battaglia ad opera

della mafia del marzo 1966 - dalla notizia che il Procuratore

della Repubblica di quel Tribunale, dott. Domenico GULLOTTI,

ha chiesto il proscioglimento in istruttoria dei denunziati
per l'assassinio.

Gli interroganti chiedono di sapere, a questo proposito,
se il Ministro è a conoscenza che, deponendo innanzi alla Com

missione antimafia tanto al Capo della polizia quanto al Co-
mandante Generale dell'Arma dei Carabinieri avevano manifesta
to serie riserve circa gli orientamenti tenuti nelle indagini

tanto dal Procuratore della Repubblica di Mistretta quanto dal

1'allora Procuratore Generale presso la Corte di Appello di
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Messina, dottor Pietro ROSSI.
Gli interroganti chiedono di conoscere se il Ministro non

intenda promuovere l'azione del Consiglio superiore della Magi
stratura, perché approfondisca la portata dei gravi rilievi e-
spressi e perché indaghi sulla carenza di iniziativa di quegli
uffici del P.M. perfino nel proporre l'applicazione di misure
di prevenzione, previste dalla legge 31 maggio 1965 n.575, nei
confronti dei soggetti indiziati di avere agito come mandanti
e come esecutori nel grave delitto di mafia,,.

Il Consigliere CAVALLARI propone, quindi, di sospendere
l'adozione di qualsiasi deliberazione in ordine al collocamen
to a riposo del dott. ROSSI e di dare incarico alla 1* Commi£
sione Referente di svolgere indagini sui fatti, in detta inter
rogazione indicati.

Dopo breve discussione il Consiglio deliberò di rinviare
per un migliore esame alla Seconda Commissione Referente la
proposta in esame e di dare incarico alla Prima Commissione Re
ferente di compiere accertamenti in ordine ai fatti predetti.

Non è inopportuno qui subito ricordare che il dott. ROSSI
venne dal Consiglio nella seduta dell'11 luglio u.s. collocato
a riposo. Si riservò il Consiglio di deliberare in merito alla
concessione del .titolo onorifico.

2.- A seguito di detto incarico, furono richiesti alla Com
missione Antimafia il resoconto stenografico della seduta del (1)
26 febbraio 1969, in cui era stato sentito il dott. Angelo Vi
cari, Capo della polizia, e quello della seduta del 5 marzo (2)
successivo, in cui era stato sentito il Generale Luigi Forlen
za, Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri.

Furono anche chieste ed alligate agli atti copie:

(1) II testo del resoconto stenografico della deposizione cui si fa riferimento è pubblicato nel
Doc. XXIII, n. 2-septies — Senato della Repubblica — V Legislatura, all'allegato n. 2, pagg. 279-
305. (N.d.r.)

(2) II testo del resoconto stenografico della deposizione cui si fa riferimento è pubblicato nel
Doc. XXIII, n. 2-septies — Senato della Repubblica — V Legislatura, all'allegato n. 3, pagg. 307-333
(N.d-r.)
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a) della requisitoria scritta dal dott. Gullotti in data 20 (3)
febbraio 1969 nel procedimento penale a carico di Miceli Giù
seppe, Franco Giovanni e Scina Antonia, imputati i primi due (4)
di omicidio volontario in danno di Battaglia Caìrmelo e la 3*
di favoreggiamento;
b) del rapporto 24 maggio 1966 del Nucleo regionale coordina (5)
mento Polizia Criminale, con sede in Palermo, direttodal Vice
Questore dott. Angelo Mangano a carico delle tre persone in-
nanzi indicate, (Miceli, Franco e Scina) e di altre sette (Russ
so Giuseppe, Amata Biagio, Mastrandrea Carmelo, Di Maggio Fran
cesco, Rizzo Vincenzo, Gentile Giuseppe, Salvato Guglielmo) im
putate il Miceli dell'esecuzione dell'omicidio, il Russo e l'A
mata di mandato, il Mastrandrea, il Dì Maggio e la Scina dì
concorso, il Franco di favoreggiamento, il Russo, l'Amata, il
Miceli, il Mastrandrea, il Di Maggio e la Scina di associazio
ile per delinquere, il Rizzo, il Gentile ed il Salvato di inte_
resse privato in atti della P.A.;
e) del decreto del G.I. del Tribunale di Mistretta in data 30 (6)
aprile 1969, con quale, su conforme richiesta del P.M., era
stato, ai sensi dell'art. 74, comma 3°, C.P0P. disposta l'ar
chiviazione del rapporto suddetto per totale infondatezza
degli elementi di accusa in esso contenuti.

Nel frattempo, e precisamente il 4 giugno, il dott. ROSSI
inviava al V. Presidente del Consiglio alcune copie di giorna
li, che si erano occupati della interrogazione parlamentare,
nonché copia fotostatica di una lettera a lui inviata il 30
maggio precedente dal Capo della Polizia prefetto Vicari con
alligate copia della lettera inviata dal Capo della Polizia
al Ministro della Giustizia e copia della lettera, inviata
dallo stesso prefetto Vicari allfOn. Cattane!, Presidente del

(3) La requisitoria citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 552, alle pagg. 830-
849. (N.d.r.)

(4) Così nell'originale. Deve, evidentemente, leggersi « Scira ». (N.d.r.)
(5) II rapporto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 552, alle pagg. 358481.

(N.d.r.)
(6) II decreto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 552, alle pagg. 849-860.

(N.d.r.)
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la C carni spione,. Parlameli tare Antimafia e della risposta-di qtre
st'ultimo, nonché copia di una comunicazione alla stampa, che
aveva egli ritenuto "necessario e indilazionabile fare,, sono
sue parole "a smentita di inesatte notizie, date in termini

scandalistici e diffamatori,,.
L'11 giugno, poi, il dott. ROSSI comparve, a seguito di

invito, innanzi la Prima Commissione ed alla stessa esibiti,
a chiarimento dei fatti un memoriale e, ad esso riportando- (7)
si, dichiarò di essere a disposizione della Commissione ste£
sa per qualsiasi precisazione potesse essere ritenuta utile
o necessaria.

Successivamente, il 23 giugno,furono sentiti il dottor
Vi cari ed il generale Forlenza ed il 25 giugno il dott. Gul-
lotti. Il 3 luglio, poi, vennero sentiti gli On. Emanuele
Tuccari, Corrado Scardavilla e Vincenzo Gatto, firmatari del
la indi.ca-ca interrogazione.

3.- Ciò premesso, la Prima Commissione è passata ad ac-
certare i fatti, che determinarono la interrogazione par lamen-

tare.
Dal resoconto stenografico della seduta tenuta dalla Com (8)

missione parlamentare antimafia il 26 febbraio 1969, in cui fu
raccolta la dichiarazione del Capo della Polizia dott. Vicari,
risulta che questi ebbe a parlare del "famoso delitto Batta-
glia" in risposta all'On. Tuccari, il quale gli aveva domanda

to informazioni in merito.
L'Qn Tuccari aveva detto: "Un dirigente di una coopera-

tiva contadina a Tusa viene ucciso in un modo che presenta le
indubbie caratteristiche del delitto mafioso, proprio nel mo-
mento, in cui sta per decidersi a favore del movimento conta-
dino una grande partita, che si era giocata nel corso degli

(7) II memoriale citato nel testo è pubblicato nel Doc. XXIII, n. 3 — Senato della Repubblica
— VII Legislatura, alle pagg. 1233-1250. (N.d.r.)

(8) Vedi nota (1) a pag. 1109. (N.d.r.)
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ultimi dieci anni circa il controllo di una ampia zona di pasco
lo.Ora tutti sanno, perché ne ha parlato la stampa, che a pro-
posito di questo delitto (anch'esso rimasto impunito) fu indi-
viduata la causa: precisamente il controllo dei grandi interes_
si legati a questo pascolo. Fu anche indicato chiaramente come
il più grande intermediario di questi interessi, che aveva ag:i
to da menagór indisturbato durante moltissimi anni, determinar!
do anche gravi paralisi nell'applicazione della legge sociale
per la riforma agraria, era un personaggio famoso nella zona,
un certo comm. Giuseppe Busso, di S.Agata Militello. E si sa
che la voce pubblica non sbaglia, quando ricollega le modali-
tà di certi "atti alla paternità di certi interessi". D'altron-
de non si trattava solo di voce pubblica. Vi era stata, nei
mesi, che hanno preceduto il delitto, l'invasione dei terréni
compiuta dalle mandrie di questo Russo (co.sa accertata dai ca
rabinieri). Vi erano state resistenze, frapposte in maniera £
bliqua da parte di questo personaggio, perché la cooperativa
non arrivasse a superare determinate difficoltà di ordine fi-
nanziario, che dovevano portarla a raggiungere questo obiet-
tivo di carattere sociale. Vi era stato il fatto che coloro
che sono stati a più riprese colpiti dalla magistratura come
esecutori del delitto erano legati da dimestichezza personale
con il Russo. Anche la famosa Amalia Miceli era legata a que-
sto personaggi?. Vi era stato un riscontro offerto da un orga
no della polizia, il vice-questore Mangano, responsabile per
un certox periodo di particolari mansioni, il quale»aveva os-
servato attraverso una serie di interrogatori in questa posta-
l'origine del delitto, tanto che si. arrivò a parlare di un ar
resto per questo personaggio.
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La cosa che in quella zona ha colpito terribilmente è che

di questo personaggio sono noti vari precedenti penali (varie

assoluzioni per insufficienza di prove, eco.; e che questo per
sonaggio è legato da rapporti personali e di amicizia con sog-

getti, che sono stati gli esecutori del delitto, è legato da

solidarietà di interessi con l'ambiente mafioso della provincia

di Palermo, dove si conduce la stessa azione a tutela degli in

teressi dei boschi della Ficuzza della provincia di Palermo,

cioè è dentro un'grande giro di interessi," le cui tracce ri-

sultano dalla sua vita privata. Ebbene, in quella zona tutti
si chiedono come mai questo personaggio non solo sia riuscito

a farla franca nella maglia della giustizia, ma non abbia tro

vato un questore che lo abbia proposto per il confino".
Questo l'intervento dell'On. Tuccari.
Rispose il Capo della polizia:

"Probabilmente lei saprà che questo omicidio è stato segui^

to dal Procuratore Generale Rossi, al quale inviai il questore
di Messina, pregandolo di non avere riguardi per alcuno e di
ordinare il massimo numero di arresti. Ma quando il magistrato

dice: "Si fermi,,, non c'è niente da fare,,.
L'On. Tuccari domanda: "Perché il questore non ha avanzato

lui la proposta di un soggiorno obbligato?,,

E il dott. Vicari: "II magistrato di Messina (il Procura
tore Generale Rossi) e il Procuratore della Repubblica di Mi-

stretta hanno detto di non fare niente. Questo lo dico sulla

mia parola di uomo: il magistrato segue passo per passo la qu£

stione e nessun funzionario di polizia può mettersi contro il
magistrato".

L'On. Tuccari ribatte: "II meccanismo della legge prevede
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una iniziativa, che fa carico al Questore..."
E il dott. Vicari: "Quando il magistrato segue l'indagi-

ne passo per passo non c'è niente da fare".
L'On. Tuccari ancora: ."Se la polizia non poteva prendere

iniziative....".
E il dott. Vicari: "Non potevo mettermi contro il magistra.

to! Abbiamo già abbastanza guai con la magistratura!".
Il Capo della Polizia disse anche: "Destinare a soggiorno

obbligato è compito dell'autorità giudiziaria, e non degli or-
gani di polizia".
4.-Secondo, quindi, tali dichiarazioni del Capo della Polizia,

il dott. Vicari avrebbe inviato al Procuratore Generale dott.Ros.
si il questore di Messina per dirgli che non bisognava avere
riguardo per alcuno e che occorreva ordinare il maggior numero
di arresti, al che il dott. Eossi avrebbe risposto: "Si fermi,t.

Sia, poi, il dott. Bossi sia il dott. Gullotti, Procura-
tore della Repubblica di Mistretta avrebbero detto alla Poli-
zia di"non fare niente,, a proposito di eventuali provvedimenti
di polizia da prendere a carico del Russo o di altri indiziati
di avere agito come mandanti e come esecutori del grave delit-
to.

5.- Senonchè le affermazioni del dott. -Vicari, quali risul
tano dal resoconto stenografico, sono state contraddette anzi-
tutto dal dott. Rossi e dal dott. Gullotti. Entrambi hanno ener
gicamente protestato contro l'assunto del Capo della Polizia.

Il dott. Rossi, nel suo memoriale, non esita a scrivere (9)
(pag.15), riferendosi al "si fermi,,: "Mai mi sono sognato di
intimarlo,,, per cui il Prefetto Vicari avrebbe fatto "malcau
te affermazioni,, e addirittura il dott. Rossi ritiene le di

(9) Vedi nota (7) a pag. lili. (N.d-r.)
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lui parole menzoniere.

"La verità è che,, si legge nel memoriale esibito "II Capo
della Polizia, sotto il fuoco di fila di un interrogatorio da

imputato, ha creduto comodo mettere tra lui e l'interrogante,

come schermo, la persona del Procuratore Generale dott. Pietro

Bossi, attribuendo a questo un atteggiamento che sapeva bene

che il dott. Eossi non aveva mai assunto. Egli, quindi, ha men

tito sia con l'intenzione che con le parole, quando col "si

fermi" vuole giustificare perché il Russo non è stato proposto

dall'autorità di P.S. per una misura di polizia, a norma della
legge 31 maggio 1965, n.575".

Ed ancora, pure a proposito della"carenza di iniziativa,,

addebitata agli "uffici del P.M. nel proporre l'applicazione

di-misure di prevenzione nei confronti di soggetti indiziati
come mandanti ed esecutori del grave delitto di mafia,, il dojt
tor Bossi sottolinea che il Procuratore Generale non ha alcun
potere di iniziativa in materia.

A sua volta il dott. Gullotti, interrogato da questa Com
missione, dichiarò: "Escludo assolutamente di avere comunque
ostacolato od impedito l'azione dei vari organi di polizia giù
diziaria relativamente alle indagini sul caso Battaglia".

Bisogna a ciò aggiungere il contenuto della lettera invia

ta dal dott. Rossi il 14 giugno u.s. al Questore di Messina,
dott. Ottavio Beggio D'Aci, e la risposta di quest'ultimo del
16 giugno.

La lettera diretta al Questore è così redatta:

""Corte d'Appello di Messina. Il Primo Presidente. Messi-
na, 14 giugno 1969. Signor Questore. Leggo sul giornale "L'Ora,,

di Palermo del 29 maggio 1969 che, in occasione della deposi-
zione fatta il 26 febbraio scorso alla Commissione Parlamenta-
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re Antimafia, il Capo della Polizia, Prefetto Vicari, rispon-
dendo ad una domanda dell'On. Tuccari concernente l'omicidio
Battaglia e la mancata proposta di misure di polizia nei con-
fronti del Comm. Russo Giuseppe da S.Agata di Militello, che
si assumeva collegato da solidarità di interessi con l'ambien
te mafioso, avrebbe detto testualmente: "Probabilmente lei sa
prà che questo omicidio è stato seguito dal Procuratore Gene-
rale Bossi, al quale inviai il Questore di Messina, pregando-
lo di non avere riguardi per alcuno e di ordinare il massimo
numero di arresti. Ma quando il magistrato dice "si fermi",
non c'è niente da fare". Poiché Ella sa bene che tutto ciò non
risponde a verità, perché Ella mai è venuta a trasmettermi una
siffatta preghiera o comunque a fare sollecitazioni di sorta
per provvedimenti di esclusiva competenza dell'Autorità Giudi
ziaria, e che di conseguenza non ho detto, né potevo, dire a
Lei il "Si fermi" che mi si attribuisce, debbo fare appello al
Suo alto senso di lealtà, affinchè mi dia atto di quanto sopra,
onde, se del caso, io possa smentire, per quanto la riguardano,
le inesatte circostanze affermate dal giornale. Con distinta
stima. Il Primo Presidente Rossi. Signor Comm.Dott.Ottavio REG
GIO D'ACI-Questore di Messina.,,..

E la risposta del Questore è redatta nel modo che segue:
""II Questore di Messina. 16.6.1969. Signor Primo Presidente.
In relazione alla Sua cortese lettera del 14 corrente, mi af-
fretto a comunicarLe.che il Capo della Polizia mi ha informa-
to di avere inviato a V.E. copia della lettera diretta al Pre_
sidente della Commissione Antimafia, Qn. Cattanei nella quale
testualmente ha precisato: "il doveroso richiamo da me fatto
alle attribuzioni della Magistratura è stato presentato sotto
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una luce falsa e assolutamente non corrispondente alla lettera
e allo spirito della mia dichiarazione". Analoga lettera il Ca-
po della Polizia ha scritto anche al Ministro di Grazia e Giu-
stizia, ulteriormente precisando che: "Io non mi sono mai per
messo di pronunciare giudizi sull'operato della Magistratura.
Ho soltanto ritenuto doveroso indicare i confini tra le attri
buzioni della Magistratura e quelle della polizia, allo scopo
di precisare agli Onorevoli Parlamentari i limiti delle richie_
ste di chiarimenti che potevano rivolgermi, non potendo eviden
temente fornire alcuna delucidazione su provvedimenti che esu-
lano dalla competenza degli organi di P.S.". Con queste preci-
sazioni, fatte direttamente dal Capo della Polizia, mi sembra
già chiarito che le parole del Prefetto Vicari, tolte dal con
testo, hanno assunto un significato distorto o che comunque
è stato male interpretato. Di tutto ciò io stesso desidero
darle atto, soggiungendo peraltro che effettivamente più vol-
te io sono stato sollecitato dal Capo della Polizia ad agire
con la massima energia e senza riguardi per chicchessia nelle
indagini relative all'omicidio Battaglia. Di tali particolari
sollecitazioni, a suo tempo, io non ho ritenuto necessario
farLe espressa menzione risultandomi che V.E. seguiva il caso
con il massimo impegno. Per quanto concerne poi la frase at-
tribuita al Prefetto Vicari "quando il Magistrato dice "si
fermi" non c'è niente da fare", il Capo della Polizia mi ha
precisato che non intendeva riferirsi a Lei in particolare
- che nel modo più assoluto non ha mai pronunciato una frase
siffatta -, ma al Magistrato in genere, che dirige la polizia
giudiziaria e che di conseguenza stabilisce i confini entro i
quali deve esplicarsi l'azione della polizia stessa. Mi risul-
ta peraltro che il Capo della Polizia incaricò a suo tempo il
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Vice Questore Mangano, Dirigente il nucleo di coordinamento del^
la polizia criminale di Palermo, di recarsi sul luogo del delijt
to per collaborare alle indagini con le competenti Autorità.
Analoghe direttive diede il Questore di Palermo, da cui gerar-
chicamente dipendeva il dott. Mangano. Deferenti ossequi. Suo
Ottavio Reggio D'Aci. A S.E. Dott. Pietro BOSSI. Primo Presi-
dente Corte d'Appello. Messina.,,,,

Il dott. Bossi, dunque, nettamente nega non solo di non
avere pronunziato le parole "si fermi,,, ma nemmeno di avere
parlato al Questore di Messina in merito al delitto Battaglia.
Ed il Questore non esita a riconoscere che la smentita del dot
tor Rossi risponde pienamente a verità.

Né è"comunque risultato alla 1* Commissione che in qual-
siasi modo il dott. Rossi abbia ostacolato o frenato l'attivi
tà indagatrice della Polizia in ordine al delitto Battaglia.

E', poi, anche da escludere per la stessa ragione ed anche
perché non aveva competenza in materia che il dott. Rossi abbia
comunque ostacolato l'attività della polizia diretta all'appH
cazione della legge antimafia.

6.- E1 certo, d'altra parte, che, non appena il dott.Vica
ri lesse su un giornale di Palermo del 27 febbraio 1969 quello
che il giorno prima aveva egli dichiarato alla Commissione Par
lamentare Antimafia, si affrettò a scrivere all'On. Cattanei,
Presidente di detta Commissione, manifestandogli il suo disap_
punto per le indiscrezioni, indubbiamente non giovevoli al
raggiungimento dei fini che la legge antimafia si propone, ed
insieme rilevando che il doveroso richiamo da lui fatto alle
attribuzione della Magistratura era stato presentato "sotto
una luce falsa ed assolutamente non rispondente alla lettera
ed allo spirito,, delle sue dichiarazioni.
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La-'Commissione è coìivifìtà che* lettera e spirito delle di-
chiarazioni del dott. Vicari sono quelle risultanti dal reso-
conto stenografico. L'On. Tuccari l'ha informata che il dott.Vi
cari - invitato ufficialmente a comparire davanti la Commissio
ne Antimafia - aveva al suo fianco un registratore a nastro
e davanti a lui stenografi e che il tono della conversazione

era pacato.
E1 certo, comunque, che in seguito nettamente smentì de_t

te dichiarazioni con la lettera inviata al Presidente On.Cat-

tanéi.
Analoga lettera il dott. Vicari inviò il 30 maggio 1969,

in occasione della interrogazione, di cui innanzi, al Ministro
della Giustizia. Egli così allora scrisse: "II senso delle di_
chiâ azioni da me fatte ... è stato distorto o quanto meno ma
le interpretato. Io non mi sono mai permesso di pronunziare
giudizi sull'operato della Magistratura,, Ho soltanto ritenuto
doveroso indicare i confini tra le attribuzioni della Magi-
stratura e quelli della polizia, allo scopo di precisare agli
onorevoli parlamentari i limiti delle richieste di chiarimenti
che potevano rivolgermi, non potendo evidentemente fornire al
cuna delucidazione su provvedimenti che esulano dalla compe-
tenza degli organi di P.S.".

Non mancò il dott. Vicari di inviare subito al dott. 5o£
si copia della lettera rimessa all'On. Cattanei, nonché di
quella rimessa al Ministro.

Interrogato, infine, dalla 1" Commissione, il dottor VI
cari cominciò col dichiarare che il resoconto, di cui gli si
dava lettura, non era stato a lui letto prima che si allenta

sotto- ~
nasse e che non lo aveva scritto. Ed, essendosi insistentemen
te a lui chiesto se avesse pronunziato le frasi, che sono sta



Senato della Repubblica — 1120 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

te innanzi riportate, egli prima ammise di averle pronunziate
e poi di non poterlo escludere, presumendo di averle pronun-
ziate. "Presumo,, efH disse "di avere pronunciato le frasi r£
gistrate nel resoconto, o meglio non posso escluderlo. Si è
trattato di una conversazione molto animata, nella quale sono
intervenuti molti componenti della Commissione tra loro".

Aggiunse, comunque, che, appena aveva letto le paròle ri_
portate, come da lui pronunciate, dal giornale "l'Ora,, aveva
protestato presso il Presidente della Commissione Parlamentare
Antimafia e che tali parole, uguali a quelle del resoconto ste_
nografico parlamentare, non corrispondevano a, quello che era
il suo pensiero sull'argomento e che alle medesime era stato
attribuito un significato che nelle sue intenzioni le stesse
non avevano. E precisò:"L'oggetto principale di quanto allora
ebbi a dire era di difendere l'operato della polizia e, pro-
prio in relazione al delitto Battaglia, che io ritengo sia
stato un delitto di mafia, mi premeva far presente che, aven
do le autorità di polizia denunziato il Russo come mandante
e il Miceli come asecutore dell'omicidio, la direzione delle
indagini era ormai passata all'Autorità Giudiziaria, cosicché
la polizia non poteva prendere altre iniziative. Con ciò vo-
levo riferirmi anche ad eventuali provvedimenti di carattere
preventivo, i quali, a mio giudizio, non sarebbero stati com
patibili con la pendenza dell'istruttoria penale,,. Ed ancora:
"In ordine alla frase 'si fermi1, che risulta essere stata da
me pronunziata dinanzi alla Commissione, tengo a spiegare, co
me, del restoy ho già fatto, parlandone al Questore di Messi-
na, che io non intendevo assolutamente riferirmi al Procurato
re Generale Rossi, ne ad altro magistrato determinato, ma al
magistrato in genere, che, avendo la direzione della polizia
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.giudiziaria, stabilisce entro quali, confini essa debba esplicar
si". E più oltre: "Quanto alla frase "II magistrato di Messina -
il Procuratore Generale Rossi - e il Procuratore della Repubbli-
ca di Mistretta hanno detto di non fare niente. Questo lo dico
sulla mia parola di uomo.,,, preciso che con la stessa intendevo
dire che l'autorità giudiziaria, informata dagli anzidetti magî
strati, una volta investita della denunzia presentata dal Vice
questore Mangano, non aveva richiesto ulteriori attività da par
te della Polizia". E infine: "Per quanto attiene alla frase al-
lusiva ai guai, che già la Polizia aveva con la Magistratura, io
mi riferivo ai fatti di Sassari ed allo stesso Vice Questore Man
gano, che è minacciato di procedimento penale per, credo, falso".

7.- Un altro punto, a proposito del dott. Rossi, va tenuto
presente dal ricordato resoconto stenografico.

Dal resoconto stenografico della seduta, tenuta dalla Com- (10)
missione Parlamentare Antimafia il 26 febbraio 1969, in cui furo
no raccolte le dichiarazioni rese dal Capo della Polizia dott.Vi
cari, risulta vp.14 e segg.) che questi ebbe anche a dichiarare:
"Io ho seguito da vicino il delitto Battaglia: ho mandato io il
Vice Questore Mangano sul posto con istruzioni di andare fino
in fondo. C'è stato, poi, uno screzio, perché il Procuratore
Generale si è risentito, tanto che ho dovuto dire al Mangano di
recarsidal Procuratore e di spiegargli che stavamo agendo nel-
l'interesse della giustizia e che volevamo andare fino in fondo".
Perché il Procuratore Generale di sarebbe risentito? la Commis-
sione ritiene di poter rispondere alla domanda, tenendo presente
la lettera, che il dott. Rossi inviò il 16 giugno 1966 al Quest£
re di Palermo, la lettera era così redatta: "Signor Questore di
Palermo - con riferimento ai poteri di disposizione e di vigilan
za spettanti al Procuratore Generale a norma degli artt. 109 de].

(10) Vedi nota (1) a pag. 1109. (N.d.r.)

71
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la Costituzione.e 220 e segg. C.P.P., prego farmi conoscere se,
e da quale organo, con quali finalità, e in base a quali norme,
sia stato istituito presso cotesto Ufficio il "Centro Regionale
di Coordinamento per la polizia criminale la cui direzione sa-
rebbe stata affidata al Vice Questore dott. Angelo Mangano, con
competenza territoriale regionale. Prego, altresì, far conosce-
re perché della istituzione e dei compiti di tale Centro Regio-
nale, se destinato ad operare anche fuori del distretto giudizia
rio di Palermo, non è stata data tempestiva comunicazione a que_
sta Procura Generale".

Il Procuratore generale, dunque, intendeva essere informa-
Ho di tutto. E, poiché della costituzione del predetto Centro non
era stato informato da nessuno, si era risentito.

E che non fosse stato informato da nessuno, risulta da una
lettera inviata dal Prefetto Vicari al Presidente della Prima
Commissione, dalla quale risulta che con circolare del 24 novem
bre 1967 della .Direzione Generale di P.S. si procedette alla
creazione/di un Centro Nazionale di Coordinamento delle opera-
zioni d'i polizia criminale, cui si dispose che facessero capo
cinque nuclei criminalpol (Milano - Napoli - Roma - Palermo -
Cagliari) e che l'organizzazione del Centro e dei nuclei era
sta-ca personalmente illustrata ai Procuratori Generali delle
Corti di Appello dal Vice Capo della Polizia dott. Vincenzo
De Stefano, il quale, però, non era riuscito a recarsi presso i
Procuratori Generali dell'Aquila, Bari, Catania, Lecce,- Potenza
e Messina, essendogliene mancato il tempo, in quanto raggiunto
dalla promozione a Consigliere della Corte dei Conti.

8.- Quanto,al dott. Gullotti, Procuratore della Repubblica
di Mistretta, si ripete che dal resoconto stenografico della se_ (il
duta del 26 febbraio 1969 risulta che il dott. Vicari dichiarò

(11) Vedi nota (1) a pag. 1109. (N.d.r.)
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che-sia il àott.,.Bossi sia'esso dott. -Gullotti avrebbero detto
alla polizia di "non fare niente,, a proposito di eventuali prov
redimenti di polizia da prendere a carico del Busso o di altri
indiziati di avere agito come mandanti e come esecutori del de_
litto Battaglia.

A proposito delle dichiarazioni rese in quella occasione
dal dott. Vicari giova tener presenti, per escludere che il
dott. Gullotti avesse detto quanto innanzi alla polizia, i rì
lievi già fatti, relativamente al dott. Bossi, si può aggiun-
gere che il dott. Gullotti, interrogato dalla^Prima Commissio-
ne del Consiglio, rese noto che egli aveva chiesto, al fine di
agevolare la serenità delle indagini, ed ottenuto prima dell'im
zio dell'azione penale, l'assegnazione della Scina al soggior-
no obbligato, e che non aveva ritenuto di formulare alcuna ri-
chiesta nei confronti del Busso, che era residente in S.Agata
Militello, del circondario di Patti, sia perché territorialmen
te incompetente, sia perché riteneva tale denunzia completameli
te infondata. E, quanto agli altri denunziati dal rapporto Man-
gano, il dott. Gullotti.esplicitamente dichiarò che non aveva
ritenuto di.promuovere contro di essi provvedimenti di polizia,
in quanto aveva considerato tale rapporto privo di ogni fonda-
mento, tanto vero che ne aveva chiesto l'archiviazione.

Anche il dott. Cavallari ha dichiarato alla Prima Commissio
ne che i sospetti a carico del Busso circa la sua appartenenza
alla mafia non hanno mai raggiunto una consistenza tale da giusto
ficare nei suoi confronti l'adozione di misure di prevenzione.

9.- Sempre in relazione alla denunziata omissione da parte
dell'Autorità Giudiziaria di richieste di applicazione della leg-
ge antimafia, la Prima Commissione osserva che è esatto quanto
nella ripetuta occasione precisò il dott. Vicari e cioè che
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ta all'Autorità Giudiziaria assegnare persone a soggiorno obbH
gato, ma è anche esatto che l'Autorità di P.S. ha un autonomo
potere di fare la richiesta. E tale richiesta del Questore non
è subordinata al consenso o alla non opposizione del P.M. Su di
essa, in definitiva, è chiamato a decidere un organo collegiale:

il Tribunale.
10.- Sono queste le ragioni per le quali la Prima Commissio

ne ritiene che si debba escludere sia una attività del Procurato
re Generale dot+^ Rossi e del Procuratore della Eepubblica di MI
stretta dott. Gullotti, comunque diretta ad ostacolare l'attivi
tà indagatrice dell?* Polizia in ordine al delitto Battaglia, sia
una carenza di iniziativa degli uffici del P.M. di Mistretta e

•J

di Messina nel proporre applicazioni di misure di prevenzione,
previste dalla legge 31 maggio 1965, n.575, nei confronti dei
soggetti indiziati di avere agito come mandanti e come esecu-
tori nel delitto Battaglia.

11.- Nella interrogazione parlamentare, su cui è stata ri-
chiamata l'attenzione del Consiglio, si afferma che, deponendo
innanzi la Commissione parlamentare antimafia, non solo il Capo
della Polizia, ma anche il Comandante Generale dell'Arma dei Ca
rabinieri aveva manifestato serie riserve circa gli orientamen-
ti tenuti nelle indagini tanto dal Procuratore della Repubblica
di Mistretta quanto dall'allora Procuratore Generale presso la
Corte .di Appello di Messina dott. Rossi.

Questa Prima Commissione ha letto attentamente il resocon-
to stenografico della dichiarazione resa il 5 marzo dal gen.Lui_ (l|
gì Forlenza, Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri. Ma
a proposito del delitto Battaglia non ha trovato le riserve, di
cui è parola nella interrogazione. Che,.anzi, il gen. Forlenza
coicluse la sua dichiarazione con questa frase: "Sono tre anni

(12) Vedi nota (2) a pag. 1109. (N.d.r.)
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che non si riesce né dalla Questura, né daj Op-raMnteri a forni,
re all'Autorità Giudiziaria elementi sicuri per poter procedere".

Ma forse non è inopportuno riprodurre qui integralmente
quanto al gen. Forlenza domandò l'Qn. Tuncari e la risposta del
generale.

Ecco le parole dell'On. Tuccari: "Desidero fare una richie_
sta al Comandante dell'Arma dei carabinieri. Negli allegati con
tenenti le statistiche sui vari reati e nella cartina annessa
non figura una zona che è uno dei centri più importanti della ma
fia dei pascoli, cioè quella zona che sta a cavallo tra"le pro-
vincie di Messina e di Palermo (la zona di Mistretta, Tusa, San
Mauro Castelverde). In questa zona gli eventi delittuosi sono
stati frequenti negli ultimi anni: vi sono stati 12 o 13 omici-
di, numerosissimi casi di abigeato, di danneggiamento di coltu-
re: soprattutto, poi, vi è stato il grave fatto rappresentato
dall'omicidio del sindacalista Battaglia.

Mi pare quindi di poter constatare una lacuna in questa
visione che ci è stata offerta; inoltre pongo la questione an-
che in' relazione ad una certa contradittorietà che vi è stata al^
l'interno dell'Arma - tra-i diversi comandi - a proposito di
quest'ultimo omicidio; laddove ad un orientamento che giustamen
te tendeva a trovare la causa dell'omicidio nella mafia si è
contrapposto, sopratutto da parte di alcuni comandi locali (Tn-
sa, Santo Stefano Camastra), un orientamento che ricerca la cau
sa in interessi diversi. Il che ha avuto un peso notevolmente
negativo, in un momento in cui nelle indagini concorrevano su p£
sizioni non sempre concordanti, magistratura e polizia.

Desidero quindi chiedere al generale Forlenza se gli risuì
ti questa situazione e ?e ritenga che non soltanto si debba p^
re rimedio a questa lacuna statistica, ma anche se si debba in-
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tervenire perché venga assunta, in questo fatto specifico, una
direttiva di indagini univoca ed ispirata a quelle finalità per
cui lavoriamo,,,

Forlenza. Rispose il generale: "Non definirei quella zona
come una vera e propria zona dèlia mafia dei pascoli. Non c'è
dubbio che questa zona a cavallo delle provincie di Messina e
Palermo sia in agitazione a causa della carenza di pascoli - che
è un dato indiscutibile - ed inoltre quest'anno c'è stata una
scarsezza particolare di piogge. Ed è stato chiesto, con nume-
rosi interventi presso l'Assessorato regionale all'agricoltura,
l'apertura di zone che erano destinate al rimboschimento. E' an
che una questione di carattere tecnico: vogliamo rimboschire o
fare dei pascoli? la mancanza di accordo in questo senso ha crea
to una situazione poco simpatica, per cui nell'ottobre del 1968
ci sono state invasioni di zone, pastori denunciati, eoe. Il prò
blema c'è, ma non è di mafia, bensì di economia. C'è una discu£
sione che potrà forse avere dei substrati mafiosi, ma che in s£
stanza è: rimboschiamo o apriamo nuovi pascoli? E' un problema
ancora in discussione e potrà essere risolto in linea tecnica.

Per quanto riguarda la famosa questione dell'omicidio Bat-
taglia, noi sappiamo benissimo che c'è stata una denuncia di un
certo Miceli e di una certa Scira9 che sono stati incarcerati e
poi messi in libertà da parte dell'Autorità giudiziaria. Poi c'è
stato un intervento della Questura, ma sappiamo che il Pubblico
ministero (il Procuratore generale di Messina) ha archiviato que
sta denuncia della Questura. Per cui la questione è tutt1altro
che chiusa e l'Arma indaga in ogni senso. Non dice: "è mafia"
o: "non è mafia", perché è suo costume non aver mai paraocchi.
Indubbiamente sono indagini difficili, tanto è vero che questo
delitto è del 1966, e ormai purtroppo sono passati tre anni, sen
za che sia stato chiarito. Ma l'Arma non ha archiviato il caso e



Senato della Repubblica — 1127 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

non ha prevenzioni in nessun senso, perché se c'è una tesi che

voglio difendere è che l'Arma deve essere assolutamente apoli-

tica e imparziale. Dove trova il reato, deve, denunciarlo; qual

che volta può sbagliare, ma sbaglia in buona fede9 non in mala
fede. Quello che lei-raccomanda è che l'Arma abbia ordini di in

dagare in ogni senso, anche nel senso che ritiene più convincen
te: questa è una direttiva, permanente e persistente» Quindi può
essere sicuro che l'Arma non ha nessuna prevenzione né in que-

sto né in altri casi. Sono tre anni che non si riesce né dalla

Questura né dai Carabinieri a fornire all'Autorità giudiziaria

elementi sicuri per poter procedere»„
E' anche da sottolineare che nella dichiarazione resa dal

gen. Forlenza a questa Commissione nulla dichiarò di diverso.
12,- Non, ha riitenuto la Prima Commissione di occuparsi del.

la prima parte della interrogazione e, cioè, della parte9 in
cui gli onorevoli interroganti domandano al Ministro della Giu-
stizia se è a conoscenza, della enorme impressione, che sarebbe

stata provocata nella zona ai Mistretta della notizia che il

Procuratore della Repubblica avrebbe chiesto il proscioglimen-
to in istruttoria dei denunzìati per l'assassinio del sindaca-

lista Carmelo Battaglia.
In proposito il dott. Gullotti ha voluto esibire copia

della sua requisitoria e copia del decreto di archiviazione (i 3)

del G.l. (documenti già, peraltro, richiesti ad altri fini da
questa Commissione) ed ha ritenuto di informarci che la sua

richiesta era stata fatta di accordo col Procuratore Generale
dott. Cavallari il quale aveva poi vistato il decreto di arch:i
viazione. Ha egli anche esibito copia di un rapporto, inviato-
gli relativamente all'omicidio dal dott. Gullotti il 29 giugno

1966 ed una serie di dichiarazioni di testi, che, sentiti dalla

(13) Vedi note (3) e (6) a pag. 1110. (N.d.r.)
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Polizia, avrebbero dichiarato in un modo e, sentito dall'Autori
tà Giudiziaria, avrebbero reso dichiarazioni diverse.

Successivamente l'On. Tuccari ha dichiarato a questa Commis,
sione che secondo il suo giudizio e quello della pubblica opi-
nione-le indagini relative'alla ricerca delle responsabilità pe_
nali non sarebbero state condotte dalla magistratura competente
in modo tale da rispondere alle esigenze di un serio accertameli
to. "Devo a questo proposito far presente" così egli si è espre£
so "che lo sfondo economico sociale del delitto Battaglia è quel
lo relativo al controllo dell'affitto dei pascoli, che viene e-
sercitato da intermediari nell'interesse di alcuni grossi specu
latori. Figura centrale di questi interessi risulta.essere il
comm. Russo" Giuseppe, nativo di Marineo, grosso centro di atti-
vità mafiosa. Ricordo, a questo proposito, che proprio durante
le trattative per l'affitto ad una cooperativa di pastori del
feudo "Foieri», le mandrie del Russo, costituite da parecchie
migliaia di capi, invasero i terreni. In questa rete di intere^
si si inserisce, come già è stato rilevato in sede di Assemblea
Regionale per comportamento non soddisfacente da parte dell'Am-
ministrazione Forestale, nei cui confronti è in corso anche una
inchiesta da parte dell'Assemblea Regionale,,.

E più oltre: "In sostanaa l'istruttoria sembra avere evita
to la ricerca dei veri protagonisti del delitto, giacché il Mi-
celi e la Scira n'on furono in realtà che dei favoreggiatori. Nel
la zona si ritiene che il Russo appartenga alla Mafia, come di-
mostra, tra l'altro, la circostanza delle sue relazioni di amicai
zia con tale Lorello, inviato a S. Agata in soggiorno obbligato
come mafioso,,.

A tali rapporti di amicizia col Lorello fece riferimento
nella sua dichiarazione anche l'Qn. Gatto.



Senato della Repubblica — 1129 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

In altra parte della sua dichiarazione l'Qn. Tuccari dis-
se: "La qualifica di mafioso del Russo si può collegare, oltre
che alla sua attività a varie assoluzioni, per insufficienza di
prove per delitti contro il patrimonio comegsi all'attività di
sfruttamento dei pascoli,,.

L'Cho Tuccari fece ancora dei rilievi e riassunse, infine,
il suo pensiero: disse: "Devo far presente che la prospettazio-
ni di causali passionali di delitti di onore rientra tra i mezzi
impiegati normalmente dall'organizzazione mafiosa per eludere e
sviare le indagini, come è avvenuto nel caso Tandoi.

Le mie perplessità sono determinate:
a) dal fatto che la ricerca di una causale di onore sia an

data di pari passo con il provvedimento di archiviazione;
b) dal fatto che la ricerca delle responsabilità penali si

sia arrestata ai due favoreggiatori già indicati, senza risalire
all'autore materiale del delitto, indicato in tale Scialalba
Carmelo, da Pettineo, già coinvolto in precedenti delitti mafio
si, all'organizzatore del medesimo, indicato in certo Amato,
uomo di fiducia del Russo e nel mandante del delitto indicato
nel Russo;

e) la circostanza che nei confronti di tutti costoro l'uf-
ficio del P.M. non abbia avanzato richiesta di applicazione di
misure di prevenzione,,.

Queste le precisazioni dell'Olio Tuccari.
Anche l'On. Gatto ha riferito che da parte della Polizia sa-

rebbero stati avanzati sospetti di comportamento non corretto da
parte del dott. Gullotti, dati i suoi rapporti di amicizia con
il Russo. Ma questa Commissione, consapevole del doveroso riser
bo, che deve concordare l'opera dell'Autorità Giudiziaria nel-
l'espletamento dei compiti ad essa affidati dalla legge, non ha
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ritenuto di entrare.nel merito della vicenda.
Non può a meno, peraltro, di sottolineare le difficoltà

delle indagini, quali anche prima facie appaiono.
che

Si pensi che l'On. Tuccari ha affermato sarebbe stato indi_
cato dalla pubblica OTiiniorie tale Scialalba Carmelo come autore
materia del delitto Battaglia, Ebbene questo Scialalba non figu
ra né nel processo istruito fcrinalmente, né nel rapporto Manga-
no. Si parla, invece, in entrambi del Miceli.- Ma, secondo l'opi_
nione pubblica riferita dall'On. Tuccari, il Miceli sarebbe sta
to solo un favoreggiatore. E si potrebbe continuare.

Non si può a meno, a questo punto, di tener presente da un
lato 'quello che alla Commissione antimafia ebbe a dichiarare
il generale Forlenza e cioè che durante tre anni né dalla Que-
stura, né dai carabinieri si riuscivano a fornire all'Autorità
Giudiziaria elementi sicuri per poter procedere, e dall'altro
che il provvedimento di archiviazione del.rapporto Mangano fu
vistato dal Procuratore Generale dott. Cavallari e che la ri-
chiesta di archiviazione come l'altra, formulata dal dott.Gul^
lotti, di assoluzione dei tre imputati del delitto Battaglia,
era stata concordata con lo stesso dott. Cavallari, come que-
sti ha confermato e nei confronti del dott. Cavallari tutti
hanno usato espressioni di grande stima per la sua assoluta
indipendenza morale.

13.- L'Qn. Tuccari ha informato questa Commissione che risul
tava a lui esistere tra il Procuratore Generale dott. Rossi e la
Forestale stretti legami, giacché ogni estate il Rossi si reca-
va con la famiglia a trascorrere le vacanze come ospite di ca-
serme della Forestale e che allo stesso dott. Rossi alcuni anni
fa furono attribuite alcune • irregolarità relativamente all'arre_
damento dell'alloggio concessogli dal Comune, che avrebbero an-
che dato luogo a false attestazioni circa il titolo delle spese
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erogate per'tale alloggio.

Di tale arredamento ha parlato a questa Commissione anche

l'On. Gatto, il quale ha aggiunto non essergli piaciuto nemme-

no il fatto che il dott. Eossi avrebbe detto che intende rimane

re a Messina per dedicarsi alla professione forense e che avreb
be preannunziato come suo successore un suo parente, il dottor

Spataro. In merito la Commissione non può affermare nulla di pre_

ciso, nulla essendole risultato aliunde e non avendo compiuto
indagini in proposito, non rientrando ciò nell'espletamento del
mandato ad essa affidato.

Altre informazioni l'On. Tuccari ha dato alla Commissione
relativamente al dott. Gullotti.

••Quanto al dott. Gullotti,, egli ha dichiarato "che è di S.
Agata Militello, ove abita il Russo, mi risulta che il detto ma
gistrato è in rapporti di amicizia con il Russo stesso e devo

rilevare che, nonostante ciò, egli non ha sentito il dovere di
astenersii,. TI dott. Malarbi, Prefetto di Messina-, parlando con
esso On.. Tuccari,. gli avrebbe fatto presente, parlando del de-

litto Battaglia, che le indagini della magistratura non si svol
gevano nella direzione giusta, cioè in quella del delitto di ma

fi a, e gli avrebbe accennato altresì al fatto che a determinare
tale indirizzo poteva influire il rapporto di amicizia tra Gul-
lotti e Russo.

Gli avrebbe anche detto che tali sue preoccupazioni avrebbe

comunicato in modo discreto al Procuratore Generale dott. Rossi.
Identiche dichiarazioni a proposito del dott. Gullotti ha

reso l'On. Gatto. Il dott.'Gullotti sarebbe stato visto molte
volte .insieme con il Russo in S. Agata Militello.

Senonchè il dott. Cavallari ha dichiarato alla Prima Com-
missione: "Debbo aggiungere che ho la massima stima del collega
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Gullotti, che conosco da molti anni, e che non ho alcun dubbio
sulla sua .assoluta imparzialità,,.

La Commissione ha in ultimo chiesto j.1 certificato penale
del flusso.. Tale certificato è negativo.

Né elementi in contrasto con tale affermazione può dirsi
che si. ricavino dalle dichiarazioni rese 1*11 luglio 1966 in (14)
S. Agata di Militetto all'Autorità di P.S. da due.persone, se-
condo le quali per almeno due volte il dott. Gullotti sareboe sta
to da esse visto uscire di sera insième con il Comm. Russo dal
circolo "Dante Alighieri,, disdetto comune o dall'appunto, invia
to.a. questa Commissione dalla Commissione antimaiia, secondo
il quale il Sostituto Procuratore della Repubblica di Mistretta
avrebbe intimidito, in sede di confronto, i testimoni, che pri-
ma innanzi l'Autorità di,P.S. avevano de'posto in.un modo ed ave_
vario, 'pòi dèpostp in;modo .diverso innanzi l'Autorità Giudiziaria,
si che i"testi'avevano finito con il 'confermare quanto deposto
innanzi quèst'u-1-tima.

•14,.- •La'Pjr.ima; Commissione ritiene _di avere gogì, espletato
il. man'dàto ad essa-affidato dal Consiglio e dì poter formulare
le sue~conclusioni.nel modo che 'segue:
ló) E' da escludere che il dott. Eossi, Procuratore Generale
presso la Corte di Appello di Messina, abbia detto al Questore
di Messina, in occasione delle indagini, che si andavano svol-
gendo a proposito dell'omicidio Battaglia "Si fermi,, od abbia .
in qaalsiasi modo ostacolato dette, indagini.
2°) E* ugualmente da escludere che il dott. Gullotti abbia c£
munque ostacolato le dette indagini.
3°) Quanto alla jaancata iniziativa da parte dei detti magistra
ti/ài proporre misure di prevenzione in conformità della legge
Soffiaggio 19B5, n.575,xneì confronti delle persone indiziate

(14) Le dichiarazioni citate nel testo sono state pubblicate nel Doc. XXIII, n. 1 — Senato del-
la Repubblica — VI Legislatura, rispettivamente alla pag. 279 e alla pag. 283. (N.d.r.)
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di avere agito come mandanti o come esecutori nel delitto Batta
glia, la Prima Commissione ritiene che i due predetti magistra-
ti abbiano dato in merito precisi chiarimenti.
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D O C U M E N T O 6 1 2

RAPPORTO, TRASMESSO DAI CARABINIERI DI PALERMO IL 12
MAGGIO 1970, SUI CONSORZI IRRIGUI «CANNATA», «NASO»,

cELEUTERIO» E € SANT'ELIA»
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
UFFICIO O. A. I. O.

N.3390/8-1 di prot.

OGGETTO:-Appunto.

Palermo, 12 ma

AL COLONNELLO VITO AIELLOJ

presso Commissione Parlamentare d'Inchiesta
sul Fenomeno della tlafia in Sicilia-

(1)

O M A

A seguito di richiesta verbale inoltrata in 0£

casione di recente visita a questa Legione,traanetto

l'unito appunto.-

IL COLONNELLO
COMANDANTE DELLA LEGIONE

(Carlo Alberto dalla Chieda)
*̂ Ut̂ -±

(1) II colonnello Vito Aiello era, all'epoca, uno dei componenti deil'« organismo tecnico » della
Commissione (cfr. Relazione conclusiva — Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubblica — VI Legi-
slatura, pag. 42). (N.d.r.)

72
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A P P U N T O

I Consorzi irrigui di Fiearazzi (PA), il "Canna-

ta e Raso" l'Eleuterio - S.Elia", specie nella stagio

ne estiva, non dispongono di sufficienti quantitativi

di acqua, atti a soddisfare convenientemente le esigen

ze degli agrumeti ricadenti nei rispettivi territori.

II Commissario Prefettizio di detti Consorzi, Dr.

Perdinando Vittore, ritenendo nel suo diritto di tro-

vare il sistema per integrare i magri quantitativi di

acqua, già durante l'annata agraria 1969, invitò presso

il Commissariato di P.S. di Bagheria (PA) dodici pro-

prietari dei più importanti pozzi artesiani, situati

nel territorio di Picarazzi, per chiedere loro di ces.

sare ogni attività privata e cedere l'acqua ai detti

Consorzi.

Vi f& tra costoro chi, atteso che al libero mer-

cato l'acqua veniva venduta a £. 1.100 =zappa-ora con

l'onere di distribuzione incidènte per £. 225=, dimo-

strò le proprie perplessità allorché il Dr. Vittore annun

ciò loro che l'acqua sarebbe stata pagata a £. 800.

Tale perplessità derivava non solo dalla perdita

di £. 75 ora che impropriamente andava nelle casse del

Consorzio, quanto dal fatto che veniva fatto loro divie_

to, a scanso di provvedimenti amministrativi e minacce

di denunzie, di vendere privatamente a chicchessia la lj>

ro acqua.
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II Sìg. Restivo Guido, nato a Pioarazzi il 15.8.

1911» possidente, proprietario di due pozzi situati

rispettivamente in contrada "Pozzetto11 e "Orge" di Fi-

oarazzi, avendo espresso il diniego a cedere le sue

acqua, venne invitato.il giorno successivo alla nota

riunione, presso il Commissariato di P.S. di Bagheria,

dove un sottufficiale dipendente, su ordine del Dr.

Vittore, aveva dato inizio a interrogatorio a verbale,

per procedere poi a denunzia dello stesso. Il Restivo,

conseguentemente, onde evitare fastidi, ritornava sui

suoi passi, aderendo alla richiesta.

Oltre al predetto, durante la campagna 1969, hanno

fornito acqua al Consorzio i sottonotati proprietari di

pozzi:

-Per conto del Consorzio "Bleuterio 3.Elia";

. GAGLIARDO Giuseppe - una zappa - ora;

. sorelle Tesauro - una zappa - ora;

. Avv. Basile - una zappa - ora;

. Prof.Leotta - Eredi Prof. Consentine - una zappa ora;

. Martorana - Maltese - una zappa - ora;

-per il Consorzio "Canneta e Naso":

. Mezzatesta Giovanni - quattro zappe - ora;

. Ing. Giannitrapani - una zappa - ora.

Nessuno di costoro, fatta eccezione del Prof.

Leotta, ha rilasciato fatture, rifiutandosi, il Consor

zio, di pagarne I1 I.G.E..
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Fra i detti proprietari, si è pertanto determi-

nato un senso di sfiducia nei confronti della Gestione

Commissariale, considerato peraltro che il Segretario

di detti Consorzi Sig. Grassadonia Girolamo, non ha

perso occasione per estendere propositi vendicativi

forte del nome del Dr. Vittore.

Tra I1altro il Grassadonia, il quale ufficiai -

mente vive dello stipendio di Segretario di detti Con-

sorzi per l'ammontare di £. 80.000 e di Segretario del^

la P.A.C.A.M. (Prpprietari Associati Consorzio Agrico-

lo di Misilmeri) e della P.A.C.A.F. (Proprietari Asso-

ciati Consorzio Agricolo di Picarazzi) Guardie Giurate

Associate, per l'ammontare di £. 50.000, sta in atto

costruendosi una casa del valore complessivo di £.10.

000.000.

... Omissis... (2)

Inoltre, vivo malcontento si registra tra i prò

prietari degli agrumeti, per il fatto che il Consorzio

ha fatto indiscriminatamente pagare loro £. 1.100 zap-

pa=ora, non tenendo conto che il Consorzio "Eleuterio-

3.Elia", sia pure in quantitativi insufficienti, è d,o

tato di acqua propria, che dovrebbe giungere ai consor

ziati a titolo precario, salvo pagamento delle quote di

ripartizione spettanti ai distributori delle acque.

(2) Secondo la decisione adottata nella seduta del 27 aprile 1976 dal Comitato incaricato di se-
lezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
critefi fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omes-
sa la pubblicazione di una parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come
provienenti da fonti anonime. (N-d.r.)
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4

II malcontento suesposto e stato raccolto dal Parti-

to Comunista Italiano al quale indirettamente aderiva an-

che una frazione della Democrazia Cristiana di Ficarazzi,

rappresentata dql Sig. Macchiarella Stefano, Consigliere

Comunale.

Quest'ultimo però, che rappresenta una folta schie-

ra di suoi parenti proprietari terrieri di Picarazzi,nel

decorso mese di dicembre, si tirò indietro dalla manovra

del Partito Comunista Italiano, per .non dare al detto par-

tito la soddisfazione della soluzione dell'annoso proble-

ma*

Talché, in data 30 aprile u.s., prendendo spunto da],

l'assemblea generale dei consorziati, tenuta in seconda

convocazione, alle ore 19 del 29.4.u.s., nei locali del

Consorzio di Picarazzi, durante la quale è stato tutto e

regolarmente approvato nonostante la presenza di appena

sei consorziati sui settecento complessivamente esistenti,

ha inviato a Sua Eoe. il Prefetto di Palermo l'acclusa le_t (3)

tera, con la quale chiede l'autorevole intervento per far

cessare tale situazione e costituire una amministrazione

regolarmente eletta dagli interessati.

Nessun esponente politico della Democrazia Cristiana

di Picarazzi si è prima messo in evidenza per la soluzio-

ne della questione, per tema di proposte di provvedimenti

di polizia nei confronti di loro parenti, diffidati e ri-

tenuti mafiosi.

(3) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 1145. (N.d.r.)
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Alcuni di essi sono*

il Sindaco D.C. Bongiovanni Francesco, nato a Ficarajs

zi il 6.11.1921, ivi residente, Largo Smeraldo n. 7,

coniugato, Professore di Matematica, genero del defunto

capo mafia Lo Cascio Atànasio e cognato del sorveglia-

to speciale della P.S. con divieto di soggiorno Lo Ca-

scio Atànasio, nato a Ficarazzi il 21.9.1926, ivi resji

dente via Mare 52, coniugato, agricoltore;

. il Consigliere D.C. Clemente Gesualdo, «nato a

zi il 25.7.1930, ivi residente, Corso Umberto 1° n.550,

medico chirurgo libero professionista, figlio di Cle-

mente Ciro, nato a Ficarazzi il 13.7.1901, ivi residen

te, Corso Umberto 1° n.775» agricoltore, ex sorvegli^

to speciale della P.S., ritenuto mafioso;

il Consigliere D.C. Mezzatesta Giovanni, nato a Fica-

razzi il 20.7.1939, ivi residente, Corso Umberto 1°

n.382, impiegato di banca presso la Cassa di Risparmio

V.E. di Bagheria, coniugato, figlio di Mezzatesta Gio-

vanni, nato a Ficarazzi il 10.2.1908, ivi residente,

Corso Umberto 1° n. 396, grosso proprietario di agru-

meti e pozzi irrigui, ritenuto mafioso e diffidato.

Le possidenze del Sig. Grassadonia, Segretario

del Consorzio, sono:

- un tumulo di agrumeto e una casa di proprietà della mo

glie ;



Senato della Repubblica — 1144 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- aei tumuli di terreno agrumetato in comproprietà con

tre sorelle nubili, che l'amministrano e di cui ne

godono i frutti per le loro necessità.

Lo stesso e la di lui famiglia conducono un te-

nore di vita discreto e ritenuto superiore alle loro ri

sorse ecGnomiche.

Il Sig. Macchiarella è ritenuto elemento dinamico

ed attivo, seppur un po' megalomane.

Si allega copia fotostatioa della costituzione del (4)

Consorzio "Canneta e Naso".

(4) n documento citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1146-1161. (N.d.r.)
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C O P I A Ficarazzi li 30 aprile 1970.

OGGETTO: Consorzio Irrigui Cannata e Naso»

A SUA ECCELLENZA IL PKSHS220 DI PALERMO

lìi premuro informare Vs»Eccellenza che ieri alle ore 18 in

Picarazzi nei locali del Consorzio ha avuto luogo, ed in seconda

convocazione alle ore 19, l'assemblea dei Consorziati che si conta,

no in circa 700; ma poiché nessun manifesto è stato affisso né ban

dizeato nei tre Comuni intei'-essati - Villabate, Picarazzi e Bagheria-

il tutto a aio avviso non ha consentito una larga partecipazione dei

consorziati, infatti i presenti a tale Assemblea risultano i seguenti:

1°)- II Commissario del Consorzio;

2o)- II Segretario;

3°)- L'Ufficiale Giudiziario;

4«)- II Sig. B'Agati Giuseppe - Capo GG.CC.;

5°)- Un Maresciallo ed un agente di P.S..—

C O N S O R Z I A T I ;

1.o)- Cannizzaro Francesco - Presid. Colt, Diretti Picarazzi;

2°)- Perlongo Diego;

3°)- Belmonte Giuseppe;

4°)- Carlino Salvatore;
5°)- Eestivo Vincenzo;

6»)- Tribuna Giovanni. Questi ultimi tutti di Pioarazzi,

Ciò malgrado, pur non essendoci una viva maggioranza dei Con

sorziati, è stato regolarmente tutto approvato.

Sono certo di interpretare il pensiero degli interessati di un

Suo favorevole interessamento al fine di evitare non solo il ripetersi

di tali situazioni ma anche di costituire un'Amministrazione regolar

mente eletta dagli interessati.

Con osservanza. (Stefano Macchiare Ila)
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Hello mio minuto al n«,f>53 elea Itopertorio leggesi

il sesucnte-attos ài

j . .. . COSTITUZIONE 21 OOIJSOHZIO— ^ -

REPUBBLICA I2ALIAHA - _ •-
I

L»anno 1948» il giozsio 23 carso»

In Fioaraszi noi. locali Cello ossalo comunali site

in Via-Umberto 1V531» ----- - . ...:._..L _:....

Avanti di no drjsicholo Special® nomare roo.to in
. i
; Carini, con Ufficio nella via Esborso •Xen«23» isorit»

to nel ruolo del Dictrowto Notarile, di Palermo, ; ------

.~ ------ - ........ - SONO PHE3SJ2I - •-• - -- ' - "

Kaoohiorella Antonino fu Pietro» «poscidente, nato -I

o dosuto in Fioorassi^ il- qualo dichiara di possedè»

re ettaro una od /aro'ooossataootte di terra in -contra-

da Oannota» ------- !

OiaaiomlKirdó Giovanni fu Salvatore» possidente» nato

e dosuto in Picoraasi, il quale dichiara di posse»

dorè turo seosant otto di terra in contrada Canneta.
'W ; '

Dotti oonporcnti» -dello cui identità personale io '

Notaio sono certo, convengono e stipulano quanto ee-

guet Si premette che 1 comparanti sono proprietarl

e possessori di terre site in Pi carassi nello con»
:

trade Oanneta e Naso, privo in xoaosima parte di

per Irri^sioaa e ohe i nascenti aiwaini tra*
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vane! aollo coadlsicai di dovere completamento pò-, 2*

riro ed i terrea! ronderei improduttivi* enfio ovvia-
i . i
re a tale ^av.o. iceoavenlento sono venuti nella -

di ridirei In Consorzio al fine di

rjZwtcu?G o ££ccre3?o lo oc<iuo esistenti noi pori—
i

<lc&Xo <tafc£oa&2afl0 .suddette*., fino, ol

o pcS-CS jan«?o il. dotto perimetro» ooisto-

no dolio ecquo a dei possi che pospone» co

.ti ed odOv"Ji& convogliarci ocn i relativi
i
pel caao .00 otitsifò9.i3i .voltaaa .di.ocq.ua talo

i
vodcro ed u:-a ffasicsalo diotriÌJUBiane dolio acquo*!

Ciò prcmcaco i ccnriaronti addivengono olTn; stipula,

del proocnSo ctwe^ contenuto noi -cosuonti articoli j

da fomaro unico ccatocto ocn la prcmosoa narrativo.

ì -e esarcati con quoottatto intendono cocfti-

ecao Sa offotti cootituioeono il.oonoorcio :i i
di irricasieao o tonifica, denominato Molla Ocnnot

Art«2) ZI consorzio ha la sua eede in Fiearaesi '

prowieoricncivO presso la residenza del suo Prooi*

dente protomporo In attesa di definitivi provvedi-

menti al riguardo»

Art.3) Lo norme che regolano la vita o l'attività

del consorzio cono quelle stabilito dalla leggo o

dallo statuto che i* comparenti mi presentasene,

dichiarandosi di avorio ampiamente discusso ed ap—
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'provato e ohe io/notaio», previalettura* alligo { • 3*I . • - . . - » f.,—. -

:al presente, segnandolo di lotterà.•*&»•; , . { (5)

iArt.4) Scopi del consorzio ccao di provvedere alla

ricerca delle acque nel perimetro dolla^contrada .

-Cannerà e della contrada ITaco fino al fiivsao EL ©utero

i per 3^ irrigazione dei terreni entro

il perimetro suddetto e quegli altri indicati1 nello

statuto alligato» ohe qui si intendono ripetuti e
i
itrascritti.

Art«5 ). ..tutti i., domparenti prooodoso alla elezione^—

delle eariche e'ad unonimitOi risaltano eletti».

aoohisrella Antonino . .Presidente-

Oiallomtardo Giovanni .Consigliere

. ____

Qonnizzaro:
ii
Speciale Pietro

ed ,al Collegio -sindacalo
i
|Enea Settimo

Liociardi Stefano -

Sao.Prof,Furia Giuooppo

ed i sindaoi supplenti i

Xuzzolini I/latteo e Usticano Sortolo*
i
Inoltre risultano, elettî  per la prima volta, dalvo

ad uniformarsi poi alle norme statutarie a vice
i
Presidente il eigtOanniszaro Ptflco, e Segretario del

Sindaco effettivo

.. M ..Iv̂ -_ « :.;:.

..•-...::-..• ,ji..-_

(5) Cfr. pagg. 1149-1161. (Nxl.r.)
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I

; Consiglio il ci£sGiallc2ibca?do Giov. ed a cassiere 4.
i

il sig.ppecìalO8Pietro, j

I Buddcrir&i Elcnori dichiarano di accettare le cari-

chos sopra loro conferite»

II. e olì sibilo ai espilai e «raziona delega il Presiden-

ito per .la^oo.oc'a^c^o. dello suo .deliberazioni» dando*

gli tutti i poderi Increati o.gli da mandato di ecplo.

tare tutto le pratiche necessario ,per la -legale co—

Istituzione del consoraìo9 conformandosi!-la facoltà.
i
jdi introdurrò no^loctatuto o nell'atto .costitutivoi
quelle .modifiche riclilosto dalle autorità compenteati»

Art,6) Lo opeso elei prosenta e ocasegueaziali a ca-

rico del conoorsip.

Vengono dolorati per le firme marginali del presen-

te o dello statuto i Gigs«!/iaochiarella Antonino,Gial—

lombardo Giovanni o Fontana Nicolo fa Ambrosio.

Del presento,) ricevuto da me notarlo no dato lettura

ai comparenti*

wH*atto eoritto di mio carattere in quattro fogli

di carta» occupa undici facciate por intero e quan*

to si contiene nella, presente»

Quest'atto contiene quattordici postille da me let-

te ai 9omparenti che lo approvano;Seguono le firme*

ALLEGATO «A*

,S2ATDTO
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del Consorzio di irrigazione o bonifica denominato: 5»

della Canneta approvato con atto del 28 marzo
r '
presso notaro Michele Speciale di Carini*
! . - . "
TITOLO 1° . i- Costituzicao «• Sede o ccopo. :
I
Àrt«1) E» costituita ai cenai di logge il consorzio

di irrigazione e 'bonifica fra tutti* i proprietorl !
i

di terreni irricatiU ed - irrlsja'blll* con le acque -dell e
i

(sorgenti della Cannota e Naso da capta© e ricercar o

anche presso terzi conproei noi perimetro della con-
1

•brada Canneta e contrada Ha so'fino3 al giume ELeutero. -

2) II détto consorzio avrà la sua eedé in Fiearaz-
i

si attualmente presso la residenza'del suo Presiden»

te protempore in attesa di definitivi provvedimenti

I ' ;al riguardo» - ••- -------- • — ----- ^

Axrtré3) Le terre irrlcat ili doli» a^ua della Oaraiota

aaoendono ad ettaro contoeluquan-oa circa « sono del

perimetro di chilometri otto circa»
% i !-.rtr.4) il consorzio ha lo scopo di provvedere alla i

]>icerca delle acque nel perimetro anzidetto, ali1 af-

jltto o acquisto dei pozzi ivi e DÌ stenti, alla educa-

zione delle acque per irrigazione ed all'acquisto !
I

<>d impianto dei relativi macchinari, e fare* studi

ricerche per la esecuzione di opere di irrigazione
i

ali!esercizio, conservazione e difesa dei diritti
i

A tutti @li utwti, Esso
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Cà tiso 'dolio coque edotte da dette forgi* 6»

ve? corcia -acquedotti'' ed altro» •

TITOLO 7J. ---- Orfani - !

Assemblea; ceneraio - Con dello di amml ni strazione \

Prosidcavo-Collc^lo àcd Sindaol*

CAPO* ......

. Art*5) Scao.o:?££ZLì.--dol CCHCOTBÌOS a) l'assemblea |

generalo - I)) ^-Ccn cibilo di Aismini strazi ozio — o)
i i
i il Presidente» - fi) il Collegio dei Sindacò • !
i |
LQAPO..II--»• DcH'ribcca'blea generald - • - !

!
-.Art-vS)--L'acceifDÌbà o fornata da tutti i oonsortieti

: ì

... inscritti ia cpp^cifò ruolo»
i

.Per essoro-ccasorvieta bisogna avere dimostrato di

' eseore propriotcrio e xsateriale possessore di ter4ii i
! reni eeistenti -nelle due contrade Canneté e Naso, !

entro il fiuzaa Hcutero* iii
I ; conserti erti per-eseore ammessi a partecipare al-t

1*assemblea generale dovranno altresì dimostrare ti i
dit essere al correnfia col pagamento dell'acqua ri-

j chiesta che verrà stabilita dal consiglio e non do*

Avranno trovarci in lite col connoorzio,

Art.6) bis - Resta vietato espressamente a chiunque

: di ammettere noi corsi del consorzio acque estranee

senza esplicita autorizzazione del ; Consiglio del

i Consorzio,
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!Art«7) Ogni concertiate; 2:a diritto ad uà» ora di i ..... 7»

acqua por o^ni, tutelo "di terre; elio ricado nel

tro anzidetto? Ic-coiando facoltà ci Ccaearsio di

'.toro o diminuirò il detto oxtrcititativo la rapporto;
i

al quantitativo dipporJ.biloa
i
ÌArt»8) Per l*ecorclcio Ci telo diritto 030! ccaoor-

tista no fazù' rioblocwa c-TrJ. dc"-"";ca; al
j
{od a persona da quocto

do il pagamento del prezzo fiorato dal coatiglio c&
i . i

della riehioota .od il cc^^o pro£?oceivo
i

della PichiostQ. dora diritto al rdat&ra turaoV - :

Art»9) L*aoqua richiede, da 0£r*l ccncortista
:

soltanto ed escludi vene-ito cccc^c^utiliccata por il

torreno ono rientra noi pcr&aotro cuddotto o per quel*

quantità ^diooi&rata ac2jLo'latto costitutivo o noi-

jltt domanda 'di adùcic^c^ cottcposta in eneo contrario
i

o alla osclusioao tìoT consorzio del confort i et a ino»
i

derapi cnt o o olla coqpònsiono nolla

oltro una malta da determinare! dal consi-

Art.10) o^ni con corti età cara Obbligato pagare quel
ii
contributo straordinario per le primo opero d*iinj?ian»
i
to a sfruttamento delle acquo oho verrà determinato
I
doll'ApBozàbleay cono pure flnlila Aa^csibled verrà dot or—

minato 11 eontrituto an»uo ordinario oho aoveesQ
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r . /A "7 '̂"!"'* *•*] ("•''*' /""'• r - ' * — *T I i '\ I ti £

I I

! ArtelO L5"adonicao ai quelli fra gli interessati ,i ~ i
' [ cho 2?&to:;cc<^-x-v.icoi?a a"ca"fa? parto -del consorzio :

! davo riculw-c^c eia òiOiiarasione scritta e questi •

po'v^anao ecnpro osservi costretti ciudizie-

ed ĉ ::.l cc:co I8c(!l02ioao dovrà ossoro acoca?-

r.2> LX'2.cì'w:Lvo cei^rilsuto straordinario vercx>»

cito! cci^Cvr-iisti nelle procedenti dolile-

C34 i^'yvi'oaC'Citi pooscxao ^arsl

olio aùina:ii:c eli pci'sc-io zzistl-Cc di prpcts?a notarile

ca nca r>occc^.o deaero por loro procuratore cfcl

fosco ££ 3^1 v o ccl cc^Gorsiq o chi avesse

-io cllo^GuOcco^ p £0000 da osco

MDJ L^QcccLiolca, cc^oralo eli *
..a) in via ordinarla . ô ni onnoj b) in via straordins-

, ria 0£ni qtulvolta eia convocata dal Fr.e ai dento» O

per 0ua inisiativu, o per deliberazione dol Conci»
i

elio di emani strasleae» o per domanda scritta di

almeno un terzo dei consortisti o di rappresentanti

un terzo de^i interessi* . . '.

La convocasiono avrà luogo previa inserzione dello

awiico0 contenente l'ordine del Giorno, lusgOiCd
i

, ora della prina e seconda convocazione» e merco l'af-

73
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ficoicuo di eicilc avviso nel locale in cui sarà 9*

tenuta la Goduta»

La inserzione dol fo^io c23.;r?:A o 1» affissionew— - ^

procederanno di dicci glcr^i. cileno quello dolio

convoca si coi»

Art.13) In ccstócità aH»c2$,£« dal 2.U. 2.X.1S22

O 673 dd cod«oov«dcll*jarasic^l clclla cscciblca cene-

raio ad caranno vali£o co nca riporteranno il voto,

f&vorovolo della nsc^icrcara, dei partecipanti» Si 2n

talo cc^jic^an^i qus^ùG i vo'ii cho occcrz'C .̂o olio

ci cho coffOsXrjLicccno l°c^3C'5to .dol ccnsor'cio

tali voti CCT.O cawi e calcolo. ti accendo le era

di Gcqiri cui lm dirigo oiacc'Ci u^cstOj_ ia nodo di

eostl£uiro la esscicrc^c^ Cello ero di ocq.'cs»

So non d fossa u^s c^s^lcrcaca &CS&C&Q scila cc^w>

da oonvocasioao; lo dcliwcrasicc^i in ceca proso C2*.
i

ranno valido qxialvci^cio eia il numero de^ll intorvon-

ti*

Art»14) L'aaocsiblca ^cncrolos a)_ncnina il consiglio

di czsalni strazi C-nò, elio ci eczpcno di cinquo ncrfori

O designa il Precidendo di ecsu da scegliere fra 1

dotti neutri; b) Approvi i 'bilanci preventivi -od 1

conti consuntivi, predisposti o -depositati como ai

seguenti orticoli^ e) uelibcra lo ape so cho vincola-
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no i bilanci per oltro oinquo anni; d) approva i j K

prodotti ciao insortane tma qpoea eaporioro olio 11*
i

" ro cinauoóila '̂ ù?̂  lesso sô scttl ad approvatone dólT
ì

Genio Civàie (Erte 21 20U« a ottofcra 1922 n. 1747) 5 :

o) ot^iliz;CD il c^ri'jiito esssio ciò elaceiso utcs-
i

to deve vcrccro -iicllo r.-.r,:?. del casolerà del coaoor-

ciò; fa od in ^cr.0^0 dolllscsra copra tutti

ti clic ceno pi*cp -̂. C

o che r:ci ceno cttriw^itl ci cc^cd£jlio di

o ci PrcclC^itCa-Di f^io cl^ cho car

ceto £

CQC-D vergalo coZi.2.ciritcr\rcnto di uà t

cìicicsdo di Cc:?wrax.$cnpcllo o di C^ilsunalo^ o di ,

uà votelo o il prccocco.vcr'balo carci firmato dtrotl
i

dai cestri del consiglio dii*ottivo cho Tosscro

centi. i
I

_CA?0 TXT « D^ Ccicislio di ercini strazi cao — i
" ~ i

Art914) II CcncisLio di essinistrasione ei riusicoo
i

in via ordinaria clrLcno quattro volto oll'cano in i

via straordinaria os&i qtialvolta da convocato dal

Prooidcntoa o per cjui iziiziativa o ea domanda di ci—
i

ceno tro Ecibrì c^rcutivi-»
i

Convocato dal Prosidcnto co^e sopra elotto» il cd-

eî lio ecc^licr^ ncl^roprio scao il vico ProsidGi-

te» il oegrotcffllo» ed il caoaicroé
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j

II consiglio durerà, is cariba tre rrTìi Q4.ijt .coas5.ooéa-....11»

ti potranno ceserò rieletti. .

• Art.15) Spetta al CpncicliQ di, _ csoidatjEas&qaQ? a)
! ' '

di preparare il prosetto deljbìlanclo.a fc) -4i

il. giorno per la rizriic^Q. Collie comics ..cc^oralos t
i

o).. di. forzar o i ruoli, del. .co:;w:?i!ro^t;4..Q-la rraota. j
i

. oraria} . fi) .di. curare .Iftcccisteo • jflìi cueav.Q ^ .fiagtt j.

stese! dovutofl_ sor/eneo EÌ a. telo no;?o di_cueijaossi

che reputerà pia .ICo^eip. sd,.c33ìasQ queUo

lerei di .esattori, o à^SuVollc^L^iacios .e}

.-fciliro il presso, della -accius clc.cc3Cit o ideila jciobi

staj f ) di deliberare? cullo liti .da premolerò .o te

sostenere^ sui .ccnproiiDacl l̂-c-iic;L

specie o arbitra.! i o -sullo tranc^siczii ;o prcirvedd-l

40 al la aasictenca ledalo o .tecnica ,dol ccacorzio;--

e) di approverò projouti di opera Ci cui in
i

espcri la lirc^ cinqucrila o. di ctabiliro l.ciodi i4-

di darvi esocuzioao . (asta pubblica, licitaziono pri-

-vata o trattativa privata 3 li) di faro prelevamenti ^

dol fondo di. rleorva evo eoi sta di deliberare ctoi>r

ni e speco a carico; i) di provvidero pila cura e :

difesa della acquop sorglvcj coro!» bacino ed altro

di comune proprietà diopcncado0 quando ne sia il f

cacOg I1 espurgo ordinarlo o Btraordinario degli -^ "• -:H
acquedotti e corsi di acqua 5 1) di nominare annual-
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conta £Li impiccati o distributori' dolio acqucj i .
i

quali dovranno sottostarò all'apposito regolamento

«rtal&lìga-^l eonsi£lio5 cho avrà facoltà di poter-

lo, a suo .incizflaciibilo siudicio, sospenderò, eocti-

tucndcvi prcvrìcoridbcaCo con altri^ o definifivoncn-

to ccscccLc^c; n^ eli nc-f,-"7.7*0 o^ai anno irrva ccscisaio-

ao di vî i-1 -̂-̂  'C?cr ccrvcclic»e' I6 oep^^^o de

do«wi, e pel* I8cc-it;o adcr.r>inoiwO diparto dei Ci-

stodi^ elei rc£ol£3iciw;L e dello dispooisicni..sta

•to del coaoiclitv r.>-cLi fci^o^ in sc^orcie^ tra-

^;rT>;o-a.Vaia rapporto ccn l'eaainiswrassicao o

Ic^cs clcllo acquc^ -ac^uccìOwtì9 ccrvitù, attivo o pc,o-

civo incrcn-ì ci loro c^^^e^^o, o con osai altro

diritto od-oVdico-clio ab'oia conaoosicao ed atti-1

ncszo cc^, ci- chiotti o lo-finalità del ccaEorsiOj

iCiuota lo Iccc^ -viccatir ;

In ordino a tali obietti o finalità, il consiglio

ha nella pici lar^a cisura tutti i poteri inerenti :

al conseguilicato cicali scopi per i quali è istitui-

to potendo deliberalo tutti quegli atti e convenzio-

ni che giovino e tutelare il patrimonio cenino ci !

consorziati ed a promuoverò l'incremento cosrproca ;

la facoltà di provvedere possicilncnto ai naceiorl

'bisogni dei consorziati in quella maniera (ino •re-

puterà migliore.
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Art.lS) II consiste ci azssinlctrasicnc può precedo- _____ 13»

re sotto la sua rocpp^c^'oilll;^^- le deliberazioni .
i ,

che spotteroVbero all'acsciibS.ccìj .quando l'tirgenca j

sia talo da non pernotterò la ccnvocazlcao o sia

dovuta a causa nuova .o posteriore all'ultima atocii-i
i

za dell 'assemblee? Di CLUOC^C deliberazioni cara fat-

ta relazione all'asocsiblca, nella cua. primi adunanza»
i

Gufino di. ottener o la ratifica».—^- .- ....... 4

Art. 17)11 consiglio ha .l'obbligo catro 11 prisw CO

mostro di piaccia ann.oa di fanc^ccziuO ilccli iatroli-

• ti o dcjli ositi fatti d-ĵ c^-'jQ.. l«czao precedente^ :!

il conto cara depositato nella cecie eocialo alzicnoi.-
i

otto giorni pri~^. Gcll.'cdurc3.j:a»i. ----------- — J -
i

Gli ©ventilali redazzi doviamo iadirissarci-al cca{*

sigilo e caranno diccu.cci-alla-di^icdiata generalo !

adtzxnsa dei coci»
|

Art.18) I conoortistl potranno iatcrvcniro- allo od-
i

jduto del consiglio di ccnlni et razione per-discuterb
!

•sopirà tutto lo -questioni cho riguardano l'interesse
i

:o03uno o ohe fossero da o eoi proposte oon domanda -

a loro firma calvo al consiglio il diritto di -deli-

berare* ;

I consortisti però non -pò scono -presenziare le vota—

zioni e deliberazioni del conciglio, delle cui ce-

dute si etenderà procosso vor"balo, che sarà firmato
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dal Presidente e del Secretorio.

Art.19) Lo dolì'ùerasicai fio! coaoiglio saranno va-;
j

lido- q.uan'cLo'-interverranno .tre) ojjaano dei suoi mea-

brij

- Noi .caso dì .diesento fra oscij lo

- caranno placco a ccia^lico r-^^-OT^^r^j o «- r>!n5«i.*h. >

t di votia paresi- cucilo del Proai'dcnto o di cà
i

no fa lo veci» Sulla ^intn&ia, rlanovazicno o di» ;

eli ciGccm ncntiro' del ccaniglio direttivo ;

ì'bcrc^^ l«ccccL*Jblcs ceneraio doi coci«, i

y.v - dei Prescelto ;

0) II P^ccificr^o del concislio direttivo od j-

in cua L^T.CC^C^ il vico Pirecidcatos

a) preoieclo all'G^^icacs dcH'acscziblca

dei. conciaio dii*c'wbivo9 od o investito di poteri

diccrocicn^li per ciùitcjcro l'ordiao, l^osscrvcnca

dei pc^olcucnti o Cella lesse a la resolnri'wà delio
i

diccuccldi o delle' cLelibcrazionis t>) o il localo •

rappr o eeatanto del concorsio anche noi rapporti eoa

i terzi e cono telo 'eia in £iuàiziov ctipxtla i con-

tratti o lo trancisi osi & firca la corri ppondensa

o Gli atti cho importano inipccno giuridico) o) oso—

iToiro le deliljeraaic^i dell'aoocciolca ceneraio e

del consiglio direttivo; d) adotta i prowodlncnti

di ur-cnca nqHvinto7QC?o doi concorsici o) covrain-

tondo ili tutti i oorvioi
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tendo in tutti.! cervici col conDorsio o adotta ej

j corico dol percolalo tutti i p* ovsrcdiricnti dcl_ca«

i coj f ) provvedo r.lln ccsvccasicso &c21°aa:;c5&lca |
'

o del conciĵ lio direttivô  e)

; del .CO3GOrciOy CO 2iCC.C3Ca^Ì

i e euscitcro decreti o provvecliiacìiSi di Gutorissasio»

i no da parto dello Autorità ccrr-potcntì per la riccr—^ ^ . . . -^^-. . . ... _
; 1

i ca dello acquo o e^rutta^cnto di quello esistenti'

i Bttlvasio^o di possi ed cltrcs-rl-ccaoccincrti o1. • -- .^-i- • ! --
i coacoosiosi o ^uantfl altro o .ncooc^ario per il tuca
I ..... "~* - •• -• - • -i— ....... r

i eadoxeato del cdcarsics h) riel"Acdlcro i coatrìViiti
I ' ...... ^ ........... i
. ctatali a aor=a dcillq Ic^si cullo_Dcaificho o opc?o
i
\ di irrijasioso» ;

y - 11 ccllcjip.dci

Collegio Si:̂ .dacalo controllo l*anaini0;ra-
' I

.:.. ziono del concorciOa viziici culi* oocervasca della'

j lesso o dell'atto coctit^tivo ed accerta la rosola-
! |

i PO tenuta;, la consLatcaca dalla caoca o l'osistcnca

_L.doi valori o quaat1 altro o dispocto dalle Ic^ji in

.1 videro. . i

£oso oi coqpoao di tre ncn'cri acr.f.rrati dall'asce^-

bica e duo supplenti o restano.. in carica coma

fìcminiatratori* Uno di ooatj> ^11 pia anziano,

oll'asaeai'blca la relaziono, di controllo del
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lancio coi p^oi,-altra. pssorvasipaG»

CAPO VS - Dicpoclsìcni cenercill

Art»22) II concimilo dì cscninletracl'oo o autorla

zato a corjpiloro nx^lciacl regolamento per l'orsa

nicscisicno interne, del concorsi©»

H.12S2 rca.'CJO _a Carini il 5.4»*«940 .ac&«1 voi. 136

f£.2CS co:* la tacca pcroetta di' £• 247.

Il-
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ADAMO Sebastiano, 532
AGNELLI Giuseppe, 869
AGNELLO (f.lli), 346
AIELLO Vito, 1137
ALAGNA, 515
ALBANESE Giuseppe, XXII e passim
ALBERTI Placido, 522 e passim
ALBO Giovanni, 936
ALESTRA Gaetano, XVII
ALFIERI Antonio, 255
ALFIERI Carmelo, 44, 86, 95, 235, 250, 333, 442

e passim, 885
ALFIERI Cannelo fu Antonio, 656
ALFIERI Carmelo fu Giuseppe, 656
ALFIERI Concetta, 1084, 1099
ALFIERI Gioacchino, 869
ALFIERI Giuseppe, 809
ALFIERI Rosario, 937
ALFIERI Vincenzo, 255
ALFIERI PATTI Maria, 906
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALMERICO Pasquale, XXVI
AMATA Angelo, 897

AMATA Biagio, 17, 31, 39 e passim, 46, 50, 97 e
passim, 100, 111, 115 e passim, 125, 128 e passim,
156 e passim, 162, 167 e passim, 179 e passim,
185 e passim, 206 e passim, 230, 245, 264, 279,
293 e passim, 298, 339, 344, 359, 366 e passim,
374, 377 e passim, 394, 402, 408 e passim, 426
e passim, 430, 435, 439, 446, 460 e passim, 474,
480, 486, 500, 509, 539, 439, 544, 732, 740 e
passim, 764 e passim, 776, 792, 815 e passim, 819,
831, 839, 842, 849 e passim, 857, 871, 879, 884 e
passim, 908, 930, 945, 962, 983, 997, 1011, 1016,
1047 e passim, 1051 e passim, 1097 e passim

AMATA Francesco, 506, 637 e passim
AMATA Placido, 147, 429
AMATO, 903, 1129
AMATUCCI Alfredo, 1107
AMICO GIANDO Antonino, 1056 e passim, 1060

1088
AMOROSO, 436
AMOROSO Adriano, XXVI
AMOROSO Calogero, 130, 419
AMOROSO Pietro, 481, 1010

ARDIZZONE Biagio, 11 e passim, 15 e passim, 20,
51, 70, 102, 152 e passim, 165, 196 e passim, 204,
208 e passim, 212, 272 e passim, 308 e passim,
339, 354, 373, 389, 409 e passim, 416 e passim,
446 e passim, 478, 550, 561, 567 e passim, 572,
602, 618 e.passim, 623 e passim, 649, 657, 673,

, 680, 690, 703, 709, 725, 742, 764, 769, 789, 802,
826, 839, 852, 867, 874, 911, 914, 920, 963 e
passim, 974, 994 e passim, 1029, 1035, 1038 e
passim, 1065, 1078

ARDIZZONE Domenico, 163, 429, 815, 839, 857
ARMELI Concetta, 341
ASSO Vincenzo, 754
ASTONE Vincenzo, 421 e passim
ATTINELLI, 547
AUGUGLIARO Vito, 1056

BADALI Ignazio, 1050
BAGARELLA Calogero, XXIII
BARBAGALLO Rosario, XX
BARONE Antonino, 516, 633 e passim
BARRA VECCHI A Salvatore, 610
BARTOLO Giordano, 120
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BARTOLOTTA Francesco, 535 e passim
BASILE, 1140
BASTONE Enzo, 151, 481, 1010
BATTAGLIA (famiglia), 613
BATTAGLIA Angela (o Angelina), 46, 69, 212, 216,

226, 549, 574, 865 e passim, 1032, 1047, 1070
BATTAGLIA Angelo, 401, 549, 558, 566, 577, 605,

613 e passim, 625, 672, 679, 711, 924
BATTAGLIA Antonio, 232, 281, 418, 549, 596,

599 e passim, 644 e passim, 651 e passim, 655
BATTAGLIA Carmelo, XVI, 3 e passim
BATTAGLIA Dia, 1038, 1077
BATTAGLIA Domenico, 110
BATTAGLIA Giuseppa, vedi: SAMMATARO BAT-

TAGLIA Giuseppa
BATTAGLIA Sabatino, 869
BELBRUNO, 879
BELLONE Paolo, 271, 555, 571, 608 e passim, 702
BELMONTE Giuseppe, 1145
BENEDETTI Francesco, 1099
BENVEGNA, 1050
BERTANI Beniamino, 433, 599
BERTOLA Ermenegildo, XXVIII
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BEVIVINO Tommaso, XVII
BIANCO, 856
BIUNDO Martino, 1099
BLANDA Vincenzo, 869
BLANDO Tommaso, 421
SOFFI Sergio, XXVI
BOLAZZI, 1161
BOLLANI Carlo, 351, 870, 946 e passim
BONGIOVANNI Francesco, 1143
BORDONARO Giuseppe, 525 e passim
BOSSI Ugo, XXVI
BOTTA Augusto, 349
BROCCHETTI Marcelle, XXVII
BRUNO Leonardo, 1099
BUONI (i), 952
BURGARELLO Antonio, 1092
BUSCEMI Calogero, 481, 1010

CACACE, XVIII
CALAMIA MACCHIO Salvatore, 777, 797, 989
CALANTUONI Giovanni, 618
CALANTUONI Mario, 75
CALCEDONIO, 478
CALCÒ Paolo, 423
CALCÒ Sebastiano di Antonio, 423 e passim
CALCÒ Sebastiano fu Paolo, 423
CAMARDA Francesco, 130, 430
CAMBRIA Nicola (o Nicolino), 1 3, 436, 519 e

passim
CAMPISI, 516, 633
CAMPISI Giuseppe, 634
CAMPO Grazio, 537
CAMPO Placido, 637
CANCILLA Nunzio, 1099
CANEBA Salvatore, XXI
CANGELOSI Angeloni, 869
CANNIZZARO Francesco, 1145 e passim
CAPUTO Rosario, 67, 100, 114, 128 e passim, 393

e passim, 633
CARABILLÒ Francesco, 396, 489, 501, 506 e pas-

sim, 512, 515 e passim, 636
CARABILLÒ Vincenzo, 636 e passim, 643
CARAMAZZA, 396
CARINI Gaetano, XLX
CARINI Giuseppe, XIX
CARLINO Mauro, 947, 953
CARLINO Salvatore, 1145
CARMELO (zio), vedi: BATTAGLIA Carmelo
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CARRARO Luigi, V, VII, XII e passim
CARUSO Antonino, XXVII e passim
CASCIO, 60, 599
CASCIO (f.lli), 37, 290 e passim, 304, 824, 882 e

passim, 1065, 1074
CASCIO (i), 35, 66, 297, 303, 871

CASCIO Antonino, 42 e passim, 46, 50, 214, 229
e passim, 234, 237, 246, 293 e passim, 297 e
passim, 301, 406, 440, 584, 869, 928 e passim,
1037, 1058, 1063, 1070, 1075

CASCIO Concetta, 1070
CASCIO Francesco, 1037, 1070
CASCIO Giuseppe, 428, 867, 869, 1026, 1037, 1068

e passim, 1073
CASCIO Maria Rosa, 1070
CASCIO Nicola, 295, 306 e passim, 1070
CASCIO Nicolo, 82, 227, 1038, 1058, 1068 e passim,

1073
CASCIO Rosalia, 1070
CASCIO Rosetta, 1057
CASCIO Vincenzo, 48, 67, 154, 201, 212, 216 e

passim, 334, 405 e passim, 679, 840, 859, 1006
e passim, 1016, 1026, 1031 e passim, 1035 e
passim, 1038, 1041, 1047, 1053, 1057, 1060 e
passim, 1063 e passim, 1070 e passim, 1075, 1079,
1101

CASELLA, XXVI
CASSATA, 878
CASSATA (f.lli), 467, 1009, 1034, 1052 e passim,

1098
CASSATA Angelo, 1026
CASSATA Antonino, 468, 1052
CASSATA Mauro, 163, 269, 1026
CASSATA Rosario, 1026
CASTAGNA, 299 e passim, 307 e passim
CASTAGNA (gruppo), 868
CASTAGNA Carmelo, 206
CASTAGNA Domenico, 11 e passim, 17, 36, 51,

73 e passim, 82, 86 e passim, 235, 240, 269, 272,
280, 288, 312, 344, 353 e passim, 407, 410, 417,
446 e passim, 478, 550, 657 e passim, 600, 618
e passim, 623 e passim, 646 e passim, 655 e pas-
sim, 670 e passim, 680 e passim, 690 e passim,
764 e passim, 786, 816, 839, 856 e passim, 867,
880 e passim, 914, 917 e passim, 926, 1015, 1046
e passim, 1057, 1065, 1079, 1095 e passim

CASTAGNA Pietro, 79, 881
CASTAGNA-BATTAGLIA (gruppo), 826
CATALANO, XVIII
CATANIA, 860
CATTANEI Francesco, 1021, 1110, 1116
CAVALLARI, 1108 e passim, 1130 e passim
CAVALLARO, 860
CENTINEO Gaspare, XXIV
CIANCIMINO Vito, XIX e passim
CICERO Vincenzo, 149, 429
CLEMENTE Ciro: 1143
CLEMENTE Gesualdo, 1143
COCO Prospero, 879
COLANTONI Mariano, 272 e passim, 446, 567,

623, 657, 662 e passim, 668, 673, 680
COLLI Salvatore, XXVII
COLLURA Antonino, XLX
COLONNA Romano Francesco, 513
COMAIANNI Calogero, XXIII
COPPOLA Francesco Paolo, XXII, XXV e passim
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CORINDO, 547
CORRIERE Rosario, XVII
CORSO Giuseppe, XXVII
COSENTINO (eredi), 1140
COSENTINO Angelo, XXVII
COSIMANO Rosario, 679 e passim
COSTA Salvatore, 1010
COSTANZA Assunta, 1075
COSTANZA Pietro, 80, 288, 304
COSTA Salvatore, 481
CRACÒ Francesco, 526 e passim
CRIVELLA Pietro, 1076
CRUPI Demetrio, 751
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
CUCINOTTA Pietro, 454 e passim
CUSMÀ Antonino, 542
CUTROPIA Salvatore, 1050 e passim
CUZIO Salvatore, 163

D'AGATA Mario, 643, 708, 790, 830, 833, 865 e
passim, 1028

D'ACATI Giuseppe, 1145
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'ALFONSO Salvatore, 682, 759
DALLA CHIESA Carlo Alberto, 1137
D'AMBROSIO Cosimo, 21
D'AMBROSIO Maria Luisa, 27
D'ANDREA Vincenzo, 426
D'ARA Francesco, 759
D'ARPA (f.lli), XVIII
DAVA Paolo, 970
DE FRANCESCO Antonia, 399, 816, 839, 857
DE FRANCESCO Emanuele, 481, 1010
DE FRANCESCO Giuseppe, 147
DE FRANCO Vincenzo, 114, 830
DEL GORE, 128
DE MAURO Mauro, XXVII
DI BELLA Giovanni, XVI
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI CARA, XX
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI CRISTINA Annunziata, 247
DI FRANCESCA, 377
DI FRANCESCA (f.lli), 541
DI FRANCESCA Antonio, 419
DI FRANCESCA Filippo, 90, 100, 127, 345, 384,

389, 494, 538
DI FRANCESCA Giuseppe, 151
DI FRANCESCA Rosario, 92, 144, 421
DI LIBERTO Baldassarre, 481, 1010
DI MAGGIO, 951, 1006, 1009, 1016, 1038
DI MAGGIO Agostino, 343
DI MAGGIO Antonino, 867
DI MAGGIO Calogero, 1021 e passim, 1030, 1052.

1056 e passim, 1060 e passim

DI MAGGIO Caterina, 683
DI MAGGIO Concetta, 1080, 1099 e passim
DI MAGGIO Eufrosina, 1102
DI MAGGIO Francesco, 831, 849 e passim, 1110
DI MAGGIO Giuseppe, 291, 875
DI MAGGIO Francesco Paolo, 28, 38 e passim,

49, 86 e passim, 99, 158, 232 e passim, 236 e
passim, 245, 248 e passim, 293 e passim, 302,
305, 313, 317, 329, 343, 359, 373, 380 e passim,
402 e passim, 406 e passim, 410, 440 e passim,
459, 463, 467, 473 e passim, 499, 766, 857, 871,
884, 1026

DI MAGGIO Maria, 1078
DI MAGGIO Rosaria, 17
DI MARCO Angela, 1077
DI MARCO Antonino, 656, 672
DI MARCO Maria Rosa, 1070
DI MARCO Pietro, 527 e passim
DI MARCO Sabatino, 869
DI PAOLA Nicola, XX
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI POLLINA Annunziata, 287, 302, 315, 320, 738,

931 e passim
DI POLLINA Santa, 302
DI STEFANO, 921
DI STEFANO Ettore, 774, 790, 833
DI STEFANO Giuseppe, 221 e passim, 225 e passim,

726, 748, 785, 840, 859, 1006, 1016, 1026, 1040,
1047 e passim, 1053 e passim, 1080, 1084 e passim,
1099 e passim, 1102

DI STEFANO Santi, 1099
DOLCE Giovanni, 429, 816, 839, 857
DOTO Giuseppe, XXVI
DRAGO, 291 e passim, 310 e passim, 593, 1066
DRAGO Anna, 683
DRAGO Antonio, 214. 577, 1058, 1071, 1075
DRAGO Benedetta, 268
DRAGO Domenica, 683
DRAGO Giovanni, 36 e passim, 65, 95, 253 e passim,

282, 421, 443 e passim, 548, 584, 741, 809, 871,
875, 929

DRAGO Giuseppe, 214
DRAGO Rosario, 77, 88, 269 e passim, 288, 312,

381, 476, 553 e passim, 557, 571, 576, 607 e
passim, 702, 881, 1011

D'URSO Salvatore, 186, 481, 1010

EMANUELE Costanza, 109, 616
EMANUELE Francesco, 109
EMANUELE Francesco Paolo, 272, 556, 571, 609

e passim, 702, 944
EMFIOMUSI Pietro, 1074
ENEA Settimo, 1148
ESTERNA, 409
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FAGONE Salvatore, XXI
FAILLACI Giuseppe, 909
FALVO D'URSO Vittorio, 751
FANFANI Amintore, V
FARINELLA, 879
FARINELLA Antonio, 233, 236, 342, 546, 581, 589

e passim, 592, 596
FARINELLA Carmelo, 94, 193, 243 e passim, 262,

342, 496, 546, 587, 592, 596
FARINELLA Giuseppe, 695
FARINELLA Pietro, 546, 592
FARINELLA Vincenzo, 233, 236, 343, 546, 585 e

passim, 588, 596, 869
FAZIO Giuseppe, 555, 610, 816, 839, 857
FAZIO Pietro, 337, 730, 779
FERLAZZO NATOLI Nunzio, 959
FERRARA Francesco Paolo, 452 e passim, 491 e

passim
FERRARA Maria, 166 e passim, 176 e passim, 751,

782, 792, 800, 815, 819, 828, 853 e passim, 964,
984, 993

FERRAROLO Giuseppe, 341 e passim, 455
FERRAROLO Rosario, 345
FERRAROLO Salvatore, 345
FERRAROTTI, EX, XI
FERRIGNO Caterina, 571, 796, 988
FERRONE Francesco, 44
FIASCONARO Lorenzo, 1070
FIDORA, XXVII
FISCHIETTI Giacomo, 352, 358, 831, 853 e passim,

858
FIUMARA, 388
FOLLIERI Mario, X
FONTANA Nicolo, 1149
FOLENZA Luigi, 1023, 1109, 1124
FORNI Elio, XXVII
POTI Giuseppe, 786
FRACASSI Antonio, 704 e passim
FRANCESCO (certo), 329
FRANCO Agostino, 546 e passim
FRANCO Antonio, 429
FRANCO Giovanni, 11, 15, 51, 73 e passimi 154,

198, 204, 208 è passim, 212, 272, 339, 345, 416,
428, 446 e passim, 478 e passim, 545, 550 e passim,
556 e passim, 560, 564 e passim, 571 e passim,
577 e passim, 600, 614, 620, 624, 644 e passim,
646, 648 e passim, 652 e passim, 657 e passim,
671 e passim, 680, 690, 708, 714, 759, 764, 776,
786, 820, 830 e passim, 850, 867, 909, 1015,
1027 e passim, 1096, 1110

FRANCO Maria, 910, 917
FRANCO SAMMATARO Anna, 693, 700 e passim
FRANCO SAMMATARO Antonino, 688
FREZZA Giuseppe, 481, 1010
FUGARINO Diego, XXVII
PULCI Nicola, 970
FURIA Giuseppe, 1148

GAGLIARDO Giuseppe, 1140
GALANTUOMO Mariano, 13
CALATI VALENZA, XXVII
GALBO Domenica, 1088
GALBO Giovanni, 417, 477, 644, 655, 710, 788,

816, 839, 857
GALBO Vincenzo, 809
GAMBRIA Nicolino, 856
GANAZZOLI Angelo, 515 e passim, 632 e passim
GAROFALO Rosario, 161, 426 e passim, 729, 754,

796, 988
GATTO Vincenzo, 1107 e passim, lili, 1128 e

passim, 1131
GATTUSO Rosario, 1090
GENCO RUSSO Giuseppe, XV, XXII
GENTILE Giuseppe, 364, 385, 392, 449 e passim,

458, 472, 485 e passim, 494, 500, 848 e passim,
898 e passim, 1110

GERBINO Benedetto, 530 e passim, 1107 e passim
GIABBANELLI Renato, XX
GIACONIA, 545
GIACONIA Carolina, 346
GIACONIA Giovanni, 346
GIALLOMBARDO Giovanni, 1146 e passim
GIANGARRÀ (f.lli), 20
GIANNI', 195, 362
GIANNF Antonino, 142 e passim
GIANNI' Felice, 137, 431 e passim
GIANNITRAPANI, 1140
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIARDINIERI Caterina, 638
GIORDANO, 390 e passim, 943
GIORDANO Bartolo, 88, 122 e passim, 127, 816

' 825, 839
GIORDANO Francesco, 398, 420
GIORDANO Giuseppe, 147, 151
GIORDANO Mariano, 91, 398 e passim, 401, 466,

816, 839, 857
GIORDANO Melchiorre, 483, 731 e passim
GIORGIANNI Letterio, 830 e passim, 865
GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIUFFRIDA NASONTE Biagio, 435
«Gobbo di Godrano», vedi: LORELLO Salvatore
GRASSADONIA Girolamo, 1141
GRAVOSIO Luigi Vittorio, 810
GRICELLO Giuseppe, 312, 336 e passim
GRILLO Antonina, 336
GRILLO Francesco, 77, 269 e passim, 278, 288
GRILLO Giuseppa, 683
GRILLO Giuseppe, 374, 887
GRILLO Rosario, 337
GRILLO Vincenzo, 1038, 1076
GUARINO Lorenzo, XIX
GUARRASI Vito, XVI
GULIOSO Giuseppe, 726, 1056, 1102
GULIZIA Agrippina, 637' e passim
GULLOTTI Domenico, 145, 947, 1108, 1115, 1130
GUZZARDI Michele, XXVIII
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IGNETTI Rosario, 866 e passim
INGRAO Pietro, VII
IUDICELLO Felice, 147, 151, 429
IUDICELLO Francesco, 91, 316 e passim
IUDICELLO Placido, 145, 429, 455, 815, 839, 857

LA BARBERA Angelo, XXIV
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA FERLITA Nicola, XXIV
LA LIMA Giuseppe, 869, 1038, 1058 e passim, 1066,

1075
LA MALFA Angela, 1093
LANZA G., 643
LANZA Galvano, XV
LANZA Raimondo, XV
LA PORTA, 128
LA TONA Antonino, 437, 484, 856
LA TORRE Pio, 788
LAZZARO Rosaria, 319
LEGGIO Luciano, XXIII, XXVII
LEGGIO Maria Antonietta, XXIV
LENTINI Grazio, 17 e passim
LEGTTA, 1140
LETO, 491 e passim
LEVANTE Giacomo, 815, 839, 857
LEVANTI Giuseppe, 93
LEVANTO Giacomo, 156, 428
LEVANTO Giuseppe, 331
LEVANTO Pietro, 331
LEVANTO Santo, 156
LIBRICI Luigi, XXVII
LIBRICI Santo, XXVII -
LICCIARDI Stefano, 1148
LI MANNI Giovanni, 68, 267, 290, 367, 400
LI MANNI Giuseppe, 399
LIMA Salvatore, XX
LIOTTA Biagio, 430
LIPARI, 470 e passim, 898, 1028
LIPARI (sorelle), 258, 344 e passim, 347 e passimf

365, 763, 851, 878
LIPARI Anna, 345
LIPARI Giuseppina, 116, 136, 141, 193 e passim,

345 e passim, 359 e passim, 378, 385, 392, 431,
486 e passim, 815, 839, 854

LIPARI Maria Luisa, 138
LIZZI Ermanno, XXVII
LO CASCIO Attanasio, 1143
LO CASCIO Francesco, 809
LO COCO Giovanni, XXVI
LO IACONO Benedetto, 531
LOMBARDO, 68, 134, 839, 967, 975
LOMBARDO (coniugi), vedi: LOMBARDO-FER-

RARA (coniugi)

LOMBARDO Giuseppe, 52, 124, 166, 172, 176 e
passim, 183, 280, 289 e passim, 292, 361, 367 e
passim, 388, 399 e passim, 495 e passim, 510, 741,
783, 815 e passim, 819, 828, 854, 875, 882, 894,
927 e passim, 964, 984

LOMBARDO Giuseppe (senior), 127
LOMBARDO Giuseppe Gurù°r)> 127

LOMBARDO Ignazio, 17, 832
LOMBARDO Rosario, 76, 79, 288, 304, 881
LOMBARDO-FERRARA (coniugi), 793, 815, 838,

966
LONGO, 541, 730, 754
LONGO Antonino, 45, 281 e passim, 285, 311, 356,

724, 731, 754, 778,800, 993, 1068
LONGO Francesca, 1068
LONGO Giuseppe, 44 e passim, 715
LONGO Palma, 1068
LONGO Rosario, 1037, 1066 e passim
LONGO Santa, 1068, 1073
LO PIANO Arcangelo, 866 e passim
LO PIANO Vincenzo, 705 e passim
LORELLO Salvatore, 111 e passim, 126, 130 e pas-

sim, 398, 422, 428 e passim, 436, 463, 856, 1128
LUCANIA Salvatore, XXVI
LUNA Carlo, 345
LUPICA Paolo, 345, 465

M

MACALUSO Antonio, 62, 335, 552 e passim, 604,
612, 697

MACCHIARELLA Antonino, 1146 e passim
MACCHIARELLA Pietro, 1148
MACCHIARELLA Stefano, 1142 e passim
MACCIONE Pietro, 302
MACINA Placido, 467, 1009
MAGRI' Nicola, 1006, 1009 e passim, 1016, 1031,

1052, 1056 e passim, 1060 e passim
MADONIA Castrenze, XXVI
MAGADDINO Gaspare, XX e passim
MAGGIORE Pietro, 688
MAGRI' Nicola, 481
MAIO (coniugi), 1089
MAIO Giuseppe, 721, 1044 e passim, 1088 e passim,

1092
MAIO Stefano, 1045
MAIORANA Domenico, 78, 288, 304, 881
MAIORANA Giuseppe, 869
MALAGUGINI Alberto, X
MAMONE Pasquale, 1010
MANFRÈ Giuseppe, 513 e passim
MANFREDONIA Luigi, 682, 754, 759, 1008, 1041,

1056, 1097 e passim
MALTESE, 1140
MANGANO Angelo, XXV, 481, 831, 849 e passim,

856 e passim, 860, 1008 e passim, 1112, 1121 e
passim

MANGANO Biagio, 127, 394, 438, 815, 839, 856

74
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MANGANO Vincenzo, 115
MANGIAFICO Paolo, 128
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVII
MANNO Antonino, 20, 536
MANNO Lucio, 20, 536
MARCA Santa, 1068
MARCANTONI Angelo, 481, 1010
MARCHESE Emesto, XXVII
MARCHESE Vincenzo, XVIII
MARGUGLIO Carmelo, 425 e passim
MARIANO e VINCENZO (detti i «turchi»), 20
MARINO Francesco Paolo, XXIII
MARTINA Antonio, 1006, 1009, 1031, 1056
MARTORANA, 1140
MARTUSCELLI, XX
MARZULLO Benedetto, 1050
MASTRANDREA (f.lli), 467
MASTRANDREA (i), 1026
MASTRANDREA Alfonsina, 60
MASTRANDREA Antonio, 1066
MASTRANDREA Carmelo, 28, 40 e passim, 50,

60, 86, 99, 215, 220, 234, 237, 244, 247 e passim,
293 e passim, 305, 313, 359, 374, 380, 403, 416,
440 e passim, 459, 463, 467 e passim, 473 e passim,
498 e passim, 717, 731, 754, 766, 778, 831, 849
e passim, 857, 871, 879, 884, 951, 1026, 1032 e
passim, 1058, 1061, 1110

MASTRANDREA Cannine, 149
MASTRANDREA Concetta, 211, 478, 572, 700 e

passim, 708
MASTRANDREA Cristina Annunziata, 716
MASTRANDREA Eufrosina, 218, 865, 1032, 1057,

1066, 1101
MASTRANDREA Francesco, 1066
MASTRANDREA Giovanni, 468, 1016, 1051 e pas-

sim
MASTRANDREA Giuseppe, 49, 215, 220, 434, 468,

482, 683, 869, 1026, 1032 e passim, 1052, 1058,
1061

MASTRANDREA Nicolo, 434, 869, 879, 1066
MASTRANDREA Santi, 1034, 1062
MASTRANDREA Vincenzo, 1066
MATASSA Placido, 399 e passim
MAURO Giuseppe, 790
MAZZULLO Benedetto, 345, 465
MC CLELLAN, XXII
MELIA Ferdinando, 481, 1010
MESSINA Michele, 707
MEZZATESTA Giovanni, 1140 e passim
MI ALLO Gaetano, XXI
MICELI (figlio), 38
MICELI Amelia, 1112
MICELI Annunziata, 59, 64, 225, 312, 1080 e passim,

1085
MICELI Antonina, 55, 106, 319, 744, 1042 e passim
MICELI Antonio, 54, 77, 83, 237, 268 e passim,

278, 285 e passim, 291, 314, 317 e passim, 320,
328, 4030 721, 767, 869, 877, 881, 887

MICELI Biagio, 28
MICELI Francesco, 81
MICELI Giuseppa, vedi: SAMMATARO MICELI

Giuseppe
MICELI Giuseppe, XVI, 3 e passim, 31 e passim,

41 e passim, 46, 50, 74 e passim, 78 e passim,
82 e passim, 88, 94, 99, 103, 125 e passim, 154,
169, 179 e passim, 185 e passim, 204 e passim,
227, 237, 245, 259, 264, 278 e passim, 284 e
passim, 287, 303, 315 e passim, 326, 332, 351,
358 e passim, 369, 372 e passim, 375, 380 e passim,
391, 395, 401 e passim, 408 e passim, 414, 419,
422, 429, 440, 447 e passim, 459, 463, 467 e
passim, 473 e passim, 477, 498, 509, 715 e passim,
722, 730 e passim, 735 e passim, 740 e passim,
749, 755 e passim, 758, 772 e passim, 780 e passim,
787, 790 e passim, 798 e passim, 808 e passim,
818, 829 e passim, 850 e passim, 855 e passim,
861, 877 e passim, 906, 923 e passim, 941, 946,
950, 957, 972, 982 e passim, 1000 e passim, 1005,
1015, 1026 e passim, 1042, 1047 e passim, 1051
e passim, 1078 e passim, 1088, 1095 e passim,
1110, 1130

MICELI Michelangelo, 13, 31, 79, 99, 125, 207,
272, 279 e passim, 289 e passim, 295 e passim,
301, 304, 307 e passim, 312, 372, 414 e passim,
446, 567 e passim, 618, 623, 657, 666, 673, 690,
767, 871 e passim, 881, 886 e passim, 927 e passim,
1015, 1046, 1095

MICELI Nunziata, 57, 221
MICELI Grazio, 81
MICELI Santa, 58, 105, 302, 326
MICELI Santo, 221, 1084
MICELI Vincenzo, 53, 83 e passim, 106 e passim,

308, 314, 322 787, 880, 933, 1015, 1042, 1047,
1096

MIGNOSI Raimondo, XX
MILETI Giuseppa, 231
MIRABILE Domenico, 186 e passim, 190, 481, 1010
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MISURACA Calogero, 112, 131, 428, 436, 464, 856
MONCADA (f.lli), XVIII
MONREALE Giuseppe, 1056
MUSARA Giuseppe, 424

N

NAMONE Pasquale, 481
NASCA Giuseppe, 1061
NAVARRA Michele, XXIII e passim
NICOLI Angelo, 567
NICOLI Antonio, 288
NICOLI Santi, 566
NICOLOSI Angelo, 869, 1026, 1035, 1064
NICOLOSI Santi, 697
NICOSIA Angelo, X, XIX, XXVII



Senato della Repubblica — 1171 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE F RELAZIONI - DOCUMENTI

ODDO Biagio, 506, 640 e passim
•OLIVIERI Domenico, 754
OVAZZA Mario, 397, 503, 513 e passim, 517, 636 e

passim, 1017

PALMA Longo, 1066
PALUMBO Francesco, XXVII
PALOMBO Vincenzo, 1001
PANTALEONE Michele, XV
PANZECA Giorgio, XXVI
PARATORE Michele, 113, 436, 520
PARATORE Nicolo, 113, 131, 517
PARISI Giuseppe, 346
PARRELLO Vincenzo, 524
PASQUA Giovanni, XXIII
PATERNO, XVIII
PATTI, 495
PATTI Antonino, 67, 120, 174 e passim, 367, 400,

529, 724, 731, 734, 750 e passim, 782, 785, 905,
947

PATTI Francesco, 744, 905
PATTI Giuseppa, 744, 907
PATTI Giuseppe, 29, 80, 100, 124 e passim, 193,

255, 267, 280, 283, 290, 300, 345, 366 e passim,
377 e passim, 466, 856, 929

PATTI Giuseppina, 735
PATTI Placido, 147, 151, 429, 815, 839, 857
PATTI Rosario, 177, 476, 775
PATTI Sebastiano, 528 e passim
PAVIERA Giuseppe, 1075
PECORARO Lorenzo, XIX
PECORARO Lorenzo Giuseppe, XX
PERLONGO Diego, 1145
PERRONE, 547 e passim, 585
PERRONE Antonio, 546, 584, 592
PERRONE Francesco, 281, 284 e passim, 356, 597
PERRONE Mariano, 1084 e passim
PERRONE Rosa. 166, 177 e passim, 182 e passim,

190 e passim, 197, 508 e passim, 751, 782 e passim,
792, 819, 828, 853, 908, 937, 940, 966, 984

PERRONE Rosario, 571, 727, 796, 988
PERTINI Sandro, X
PETTINEO, 359
PIGNATELLI ARAGONA (i), 490 e passim
FINTO Giuseppe, 646
PIRAINO Antonino, XXIII
PISANI Pietro, 970
PISCITELLO Arcangelo, 268
PISCITELLO Sabatino, 651 e passim, 1107 e passim

PITTARI, 878
PLAIA Diego, XXI e passim
PLATIA Paolo, 92, 399 e passim, 538 e passim

PLENTEDA Angelo, XXVI
PODDIO Guido, 113, 134, 437, 521
POLIZZI Vincenzo, 663
POLLINA Ninziata, 477
POMILLA Biagio, XXIII
PORTALE Antonino, 132, 518
PUGLISI Cosentino, 899
PURPURA Maria, 1076

533 e

RAGONESE, 716, 719, 723, 988
RAGONESE Concertina, 778 e passim
RAGONESE Vincenzo, 779
RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RAMPOLLA, 116, 128 e passim, 394, 438
RAMPOLLA (f.lli), 459
RAMPOLLA Liborio, 420, 462 e passim
RAMPOLLA Vìto, 420, 425, 462 e passim,

passim, 539
RANDAZZO Gaetano, XVIII
RANDAZZO Vincenzo, XVIII
REGALI Filippo, 112, 134
REGGIO D'ACI Ottavio, 481, 1010, 1115
RESTIVO Guido, 1140
RESTIVO Mauro, 536
RESTIVO Vincenzo, 1145
RETINA Rosa, 484
RIBAUDO Giuseppe, 529 e passim
RUNA Giacomo, XXIII
RIMI Filippo, XXVII
RIMI Vincenzo, XXVII
RIZZO Vincenzo, 364, 450 e passim, 458, 472, 485,

500, 848 e passim, 895, 900, 1110
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO Placido, XXIII
ROPOLI Filippo, 521 e passim
ROSSI Pietro, XVI, 714, 1103, 1108 e passim, 1115
ROSSO, 366 e passim, 732
ROSSO Ciro, 111, 396 e passim, 436, 489, 512 e

passim, 517, 633 e passim, 636, 642
ROSSO Gianni, 521
ROSSO Giovanni, XXIV
ROSSO Giuseppe, XVI, 26, 31, 50, 77, 98, 111 e

passim, 126, 131 e passim, 136, 156, 293, 296 e
passim, 378 e passim, 420, 423 e passim, 458 e
passim, 463, 474, 482, 488 e passim, 503, 508,
512, 517, 539, 544, 632, 637 e passim, 741, 765
e passim, 776, 812, 819, 831, 835, 849 e passim,
856, 871, 882, 894, 902, 962, 1028, 1048, 1097,
1110 e passim, 1128

ROSSO Nicola, 406
ROSSO Salvatore, 344
ROSSO Vincenzo, XXIII, 1099
ROSSO BAVISOTTO Giovanni, 708
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SCIRA Giuseppe, 1066
SCIRA Giuseppina, 756, 887
SCIRA Grazio Rosario, 925
SCIRA Rosa, 676
SCIRA Rosario, 166, 175 e passim, 182 e passim,

193, 197, 508, 784, 907, 935, 948 e passim
SCIRA Savino, 924
SCURRIA Antonino, 345, 465, 1050
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMILIA (figli), XVIII
SEMILIA Antonino, XVIII
SEMINARA Laura, vedi: VIGILANTI SEMINA-

RA Laura
SERRUTO (coniugi), 1045, 1093
SERRUTO Giovanni, 311-
SERRUTO Giuseppe, 102, 105 e passim, 722, 737,

753, 800, 889 e passim, 932 e passim, 993, 1044,
1088 e passim, 1092

SETTINERI, 904
SGRÒ Santa, 1093
SIDOTI Salvatore, 849, 860
SILLITTI Giuseppina, 423
SILVESTRI Angelo, 552, 556, 615
SILVESTRI Lucio, 524
SIRACUSA Anna, 1068
SIRACUSA Arturo, 513
SIRACUSA Rosaria, 1063
SIRACUSA Sabatino, 1034, 1063
SIRACUSA Sebastiano, 49, 67, 215, 1032
SORCI Giovanni, XIX
SPAGNOLLI Giovanni, X
SPATAFORA, 899
SPECIALE Michele, 1146, 1150
SPECIALE Pietro, 1148 e passim
STELLA Salvatore, 465, 1050
STERN Michael, XV
STRANO Sebastiano, 688, 708, 790
STREVA Francesco Paolo, XXIII

SACCA, 892
SACCO Giovanni, XXVI
SACHELI Giovanni, XXVI
SALADINO Giuliana, XXVII
SALAMONE Giuseppe, 531
SALVANI, 364
SALVATO Guglielmo, 393, 455, 458, 471, 502, 832,

848 e passim, 891, 1110
SAMMARTANO Giuseppa, 68
SAMMATARO (cugina), 1008
SAMMATARO Anna, 110, 571, 575, 671, 679, 684

e passim
SAMMATARO Antonino, 713, 719, 809, 816
SAMMATARO Antonio, 429, 684, 731 e passim,

754 e passim, 778, 796, 839, 857, 910, 917, 988
SAMMATARO Domenico, 683, 688, 1084
SAMMATARO Giuseppa ved. BATTAGLIA, 48,

221, 597, 605, 840, 859, 1005, 1040 e passim,
1047 e passim, 1053, 1059, 1082 e passim, 1086,
1099 e passim

SAMMATARO Giuseppe, 64
SAMMATARO Gregorio, 80, 869
SAMMATARO Pietro, 159 e passim, 428, 815, 839,

857
SAMMATARO Rosario, 688, 1085
SAMMATARO MICELI Giuseppa, 221
SAMPIETRO Angela, 455
SANTINI Giovanni, XVII
SBERNA, 437
SBERNA Giuseppe, 110
SBERNA Vincenzo, 113, 134, 434, 816, 839, 856
SCAGLIONE Pietro, XXIV
SCALEA (principe di), 899
SCALIA Antonio, 1092
SCANDURRA, 135 e passim
SCARDAVILLA Corrado, 1107 e passim, lili
SCIALABBA Antonio, 232 e passim, 439
SCIALABBA Carmelo, 543 e passim, 856, 1129 e

passim
SCIMIA Ludovico, 481, 1010
SCIORTINO Giovanni, 1054, 1098
SCIORTINO Placido, 869
SCIRA Antonia (o Antonina), XVI, 3 e passim, 63,

97 e passim, 167 e passim, 175 e passim, 181, 184
e passim, 338 e passim, 359, 376 e passim, 382,
403 e passim, 408, 475, 480 e passim, 497, 508
e passim, 511, 569, 700, 708, 715, 728, 731 e
passim, 736, 749 e passim, 755 e passim, 773,
790 e passim, 798 e passim, 807, 813, 819, 830
e passim, 834, 850 e passim, 887, 903, 921, 934
e passim, 939 e passim, 950, 957, 967 e passim,
983, 1000 e passim, 1011, 1040, 1080, 1102, 1110

SCIRA Antonio, 780, 789, 904 e passim, 940
SCIRA Giovanni, 547 e passim
SCIRA Giuseppa, 174

TANDOY Cataldo, XXVII, 1129
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASCA Stefano, 154 e passim, 428, 815, 839,' 857
TASQUIER Giovanni, XXVI
TATA Rosalia, 1098
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIII
TESAURO (sorelle), 1140
TESTA Salvatore, 533 e passim
TOCCI Aldo, 959
TOMASI Carmelo, 108, 341, 465, 1050
TORREMUZZA Reitano, 362
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TORRETTA Pietro, XXIV
TORRISI Vincenzo, 302
TRIBUNA Giovanni, 1145
TRIMBOLI, 904
TRIO Antonino, 137, 141, 431 e passim
TRUZZOLINO Matteo, 1148
TSEKOURJS Giorgio, XXVII
TUCCARI Emanuele, 3, 491, 494, 1107 e passim,

lili
TUDISCA, 951
TUDISCA Antonino, 339, 727, 873, 943
TUDISCA Gioacchino, 81, 304 e passim, 882 e

passim
«TURCHI» (i), vedi: MARIANO E VINCENZO

(detti « i turchi »)
«TURIDDU» (zio), 422
TURRISI, 1076
TURRISI Antonino, 27, 878
TURRISI Grazio, 644 e passim, 653 e passim, 657,

670 e passim, 710
TURRISI Pietro, 1038, 1067, 1073 e passim
TURRISI Sabatino, 1075
TURRISI Vincenzo, 266, 715
TUSA Antonino, 541
TUSA Vincenzo, 420, 538

u

URSO, vedi: D'URSO Salvatore
USTICANO Bartolo, 1148

VALORE Antonio, 959
VASSALLO Francesco, XIX
VASSALLO Giuseppe, 644
VASSALLO Luigi, 644
VENTIMIGLIA Annunziata, 1095
VERDESCA Raffaele, 28, 170 e passim, 197, 566,

682, 759, 1011
VERZOTTO Graziano, XVI
VICARI Angelo, 1109 e passim
VIGILANTI SEMINARA Laura, 523
VILARDO Antonino, 345
VILARDO Vittorio, 108, 465, 1050
VILLANTI Vincenzo, 542
VINCENZINO (don), vedi: TUSA Vincenzo
VINCI Vincenzo, 134, 436 e passim, 484, 521
VINEIS Manlio, X
VIRECCE Giuseppe, 614 e passim
VIRECCE PANA Giuseppe, 556
VIRGILI Giovanni, XXVII
VITALE Giovanni, 44
VITTORE Ferdinando, 1139 e passim
«Vitu u mulinarvi » (don), vedi: RAMPULLA Vito

ZINGALES Francesco, 634
« Zio Carmelo », vedi: BATTAGLIA Carmelo
ZITO Margherita, 484
ZOTTA Michele, XXVI
ZUCCALÀ Michele, XXII


